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In una storica seduta al Cremlino i deputati hanno approvato le nuove strutture del potere 
Sì del Congresso a tutte le proposte del Presidente tranne all'autoscioglimento 

Gorbaciov ce l'ha fatta 
Ora si può costruire la nuova Unione 
Un capolavoro 
politico 
AMMANO OUBUIA 

ualcosa di definibile e forse di potenzialmente 
stabile - seppure tanto vasti siano ancora I terri
tori dominati dalla nebbia, dal silenzio e anche Q talvolta dal fragore e improvvisi e sanguinosi 

mmmmm^ conflitti - £ dunque nato la dove si estendeva si
no a ieri l'Unione Sovietica. Una inedita forma 

di aggregazione di popoli, tradizioni, culture, storie, è nata 
- tenta ai nascere - sulle macerie del vecchio Stato unita
rio. Il momento è forse davvero di quelli che si possono de
finire epocali e nuovi sono dunque i problemi col quali 
dobbiamo misurarci. E questo anche se a Mosca 6 toccato. 
con un ultimo sussulto ad un parlamento che aveva assisti
to senza battere ciglio all'avvio, e poi alla sconfitta, di un 
golpe contro se stesso, di dare forza e legittimità costituzio
nale ad un atto di clamorosa rottura. Siamo certamente di 
fronte ad uno dei capolavori di Gorbaciov. Senza mal allen
tare i legami con Eltsln, continuando a rivolgersi ai rappre
sentanti delle Repubbliche non russe come loro garante 
contro i pericoli di una eccessiva presenza nella nuova 
Unione dello Stato russo, muovendosi con destrezza tra i 
conservatoli di So|us, smarriti, ma ancora numericamente 
forti, dopo lo scioglimento del Pcus, Gorbaciov è riuscito in 
un'impresa che pareva disperata. Certo per ottenere questo 
risultato egli ha dovuto fare concessioni di forma e di so
stanza. È però difficile stabilire adesso se e fino a che punto 
ci si trovi di fronte a concessioni negative. Si prenda la que
stione dei poteri del presidente e degli organi centrali. 
Quando si affronta questo problema ci si imbatte in una 
contraddizione formalmente irrisolvibile: è pensabile chela 
nuova unione fatta di Stati sovrani sia a sua volta uno Stato 
sovmnoTGorbaciov, e non soltanto II «vecchio Gorbaciov» 
ma. anche l'ultimo, qu«Uo.che e tornato dalla Crimea «di
verso» (e in un «paese diverso»), ha a lungo pensato a dna 
nuova Unione come ad un superatalo, con una costituzio
ne valida per tutti e dunque primaria rispetto a quelle del le 
varie Repubbliche. E opinione diffusa che sino a qualche 
anno orsono questo primitivo progetto dì riforma dello Sta
to avrabbe potuto essere accolto, forse, persino dai Paesi 
baltici. 

T roppo tempo è però passato tra il dire e il non 
fare. In ogni caso non solo quel primo progetto 
ma anche quello, decisamente più avanzato, 
che avrebbe dovuto essere Urinato lo scorso 20 

. ^ , 1 ^ ^ agosto, è caduto del tutto nel momento in cui £ 
nato, con Eltsln - e nel modo che sappiamo -

lo Stato russo, determinando la corsa dell'Ucraina, della 
Bielorussia, delle Repubbliche asiatiche, verso la piena in
dipendenza. La questione di una riduzione del potere cen
trale ai soli campi della difesa, del controllo delle armi nu
cleari e, della politica estera e dell'economia, fi diventato 
cosi centrale. Del resto a battersi su questa linea sono stati 
non solo i dirigenti russi (per ridurre il potere di Gorbaciov) 
ma anche quelli delle Repubbliche non russe (perche te
mevano che un forte potere centrale sarebbe diventato ine
vitabilmente un forte potere russo). Cosi le posizioni fra i 
gruppi si sono sempre più differenziate e Gorbaciov ha po
tuto dispiegare la sua iniziativa unitaria. Eltsin, un Eltsin in 
parte indebolito dall'ondata «anu'russa» dei giorni prece
denti, costretto alla difensiva ha chiesto e ottenuto all'inizio 
- come si £ detto —garanzie sulla portata del potere centra
le. Poi ha sostenuto decisamente Gorbaciov. Cosi hanno 
fatto i rappresentanti delle altre Repubbliche che hanno ot
tenuto, col diritto previsto per tutti gli Stati dell'Unione di di
ventare membri dell'Onu, una nuova garanzia sulla loro so
vranità. Si £ andati cosi verso un accordo non solo sulla de
finizione dei compiti degli organi provvisori ma sul patto 
dell'Unione. La fase più difficile si apre ora. Che cosa sarà 
dunque questa nuova comunità di Stati che sta forse per 
nascere? Più che al Commonwealth o alla Confederazione 
americana conviene pensare a certe idee, certi progetti sul
l'Europa di domani che sono da tempo in discussione (ol
tre che alla base di precise iniziative politiche) da noi. 

La nuova Urss ieri ha mosso i primi passi. Nell'ulti
ma giornata del congresso straordinario, i deputati 
hanno approvato tutti i documenti che tratteggiano 
le nuove strutture del potere nella delicatissima fase 
di transizione. Respinto solo l'autoscioglimento del 
Congresso. Per Mikhail Gorbaciov, questa tappa se
gna un grande successo politico. Da oggi si apre la 
difficile fase della ricostruzione. 

GIUSEPPE CALDAROLA MARCELLO VILLANI 

• 1 MOSCA. Mikhail Gorba
ciov sorride in mezzo allo stato 
maggiore democratico. Mentre 
cala il sipario sul tormentato 
congresso dei deputati del po
polo, il leader della perestroika 
incassa un Indubbio successo. 
1 deputali alla fine hanno vota
to tutti i documenti che fissano 
I tratti del nuovo potere nella 
fase di transizione verso l'U
nione rifondata. Da oggi, sulle 
macerie della vecchia Urss, 
spunta l'alba della nuova pos
sibile Unione. Unico punto del 
pacchetto a non essere appro
vato £ stato l'autoscioglimento 
del Congresso. 1 deputati han
no fatto mancare il quorum ad 
un passaggio della legge che 

dichiarava «inopportuno con
vocare i Congressi del popolo 
ordinari nel periodo di transi
zione». Sarebbe esagerato af
fermare che la nuova Unione £ 
gin nata, ma sicuramente I pri
mi passi sono già stati compiu
ti. In questa fase Gorbaciov, 
seppure i suoi poteri presiden
ziali alla fine sono stati ridi-
monsionati, ha dato prova di 
una inconsueta fermezza. Ora 
l'attende la prossima tappa. 
Probabilmente sarà, fra qual
che mese, proprio la firma del 
nuovo Trattato con il quale 
ogni singolo Stato sovrano può 
decidere le proprie forme di 
partecipazione all'Unione. 
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Moscoviti divisi 
sui trasferimento 
della salma 
di l̂ enin 
J. BUFALINI A PAGINA 9 

Vilnius riabilita 
migliaia 
di criminali 
di guerra 
S. GNZBERG A PAGINA 4 

I protagonisti 
della storia 
dell'Urss . 
BREZNEV 
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Violenti combattimenti anche a Zara 
In forse la Conferenza di pace 

È massacro 
nei villaggi 
della Croazia 

Un poliziotto croato a guardia di un centro commerciale nel centro di Osijek 

GIUSEPPE MUSLIN SILVIO TREVISANI A P A G I N A 6 

U documenta fu sottratto. 4 giudice Taurisano. che indaga sul rapporto, mafia-politica. 
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Rispunta il verbale rubato a Trapani 
Il pentito Spatola fa 5 nomi eccellenti 
Rispunta il verbale trafugato negli uffici della Procu
ra di Trapani. E ora si capisce perchè qualcuno ha 
voluto sottrarlo al giudice Francesco Taurisano. In 
quel documento ci sono le confessioni del pentito 
Rosario Spatola. Si farebbero cinque nomi «eccel
lenti», tra cui quello del ministro Mannino e di Aristi
de Gunnella. Spetta ovviamente alla magistratura 
verificare l'attendibilità delle accuse. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO VITALE 

• t i TRAPANI. Il ministro de
mocristiano Calogero Manni
no, il senatore socialista Pietro 
Pizzo, il deputato psi Giusep
pe Reina, l'ex ministro repub
blicano Aristide Gunnella, l'ex 
deputato regionale de Vin
cenzo Pulicchia: sarebbero 
questi i nom i «eccellenti» rive
lati dal pentito Spatola al giu
dice Francesco Taurisano, 
che indaga sui rapporti mafia-
politica. Spatola parlerebbe 
anche di magistrati «sensibili» 

alle raccomandazioni dei po
litici, di carabinieri trasferiti 
perch£ avevano dimostrato 
troppo zelo nelle indagini an
timafia e di molti altri episodi 
scottanti. 11 suo racconto pote
va far paura a molti. Ed £ per 
questo che con un gesto cla
moroso qualcuno ha deciso 
di farlo sparire dagli uffici del
la Procura. Ma ora il contenu
to di quelle confessioni £ no
to. Quanto sono attendibili? 
Decideranno i giudici. 

A PAGINA 11 

«Ci ha diffamato» 
De Michelis e Mannino 
querelano Orlando 

ENRICO FIERRO ALBERTO LEISS 

• i ROMA. - Dopo l'apertura 
dell'inchiesta del Csm sulla 
procura di Palermo, accusata 
da Leoluca Orlando di aver in
sabbiato I più Importanti pro
cessi sui delitti «eccellenti», £ 
già guerra. Due ministri, il so
cialista De Michelis e il de 
Mannino, ieri hanno querelato 
il leader della Rete. Da Paler
mo il capogruppo socialista al
l'Ars accusa: «Su Orlando sono 
aperte sei inchieste della magi
stratura». Mentre il procuratore 

Gianmanco difende Falcone: 
«Orlando voleva che Falcone 
criminalizzasse Lima, per que
sto gli fa la guerra» Il governo 
ombra del Pds chiede pene 
più gravi per i politici corrotti, 
lo scioglimento dei consigli co
munali inquinati dalla mafia e 
la rimozione dei funzionari 
pubblici che hanno dato ap
palti a ditte mafiose. Cossiga ri
propone di gerarchizzare il Pm 
e il ministero dell'Interno a ca
po di tutte le forze di polizia. 

Leoluca Orlando A PAGINA 11 

AlltO Ìli KdlÌ3 Le rilevazioni sull' vendite di 
Cl*+1» .--tsl»»*-. a u t 0 i n Itali*» in luglio e ago-
r l i ì l III C a u l l U sto dicono che l<i Fiat rag-
fi «dhrantoro giunge un nuove minimo 

,„ *V Vi storico (32,68% nei primi ot-
3111*2 StCIIC lo mesi dell'anno), mentre 

le case estere toccano nuovi 
m^m^m^^m^^^m^mmmm^ record di penetr.izione. Per 

Ford, Volkswagen e Renault 
£ u ì boom. Corso Marconi minimizza, e mostra i buoni risul
tati ottenuti in Europa, ma lavoratori e sindacato non sono 
cero tranquilli sulle prospettive produttivee occupazionali. 

A PAGINA 13 

Talliti no 
a «Popolari 
per la riformai» 
di Mario Segni 

lo i>er il referendum di 
Consensi solo dal Pri Ri 
le r on fi né un partito ii£ 

Tanti no a Mario Segni, che 
sta lavorando alla creazione 
di un movimento «Popolari 
per la riforma». Durissime le 
Adi: «Non voghamo costitui
re un raggruppamento elet
toralistico», affermano in un 

mm^ comunicato. Polemici an
che altri membri del comita-

I 9 giugno, come Stefan< i Ceccanti. 
;plica Segni: «Quello che lio in men-
unacorrente». A PAGINA 9 

Adesca di no1.f<! 
annegano in Irti 
nel lago 
di Massaduccoli 

Sono morti affogati dopo 
una cena tra amici e una 
partita di peso notturna 
con la bilancia. Due ufficiali 
dei carabinieri e un indu
striale non ce l'hanno fatta a 
raggiungere la ma del lago 
di Massaciuccoli. in provin
cia di Lucca, dopo che la 

barca di alluminio su cui viaggiavano si £ rovesciato proprio 
in mezzo al lago Sono stati risucchiati dalle onde melmose. 
Altie quattro persone e he erano sulla barca si sono salvate. 

A PAOINA 1 2 

Mirini 
«le mie pensioni 
alile Camere 
enitro il 25» 

Il progetto di riforma delle 
pensioni sarà presentato in 
Parlamento alla riapertura 
delle Camere, tra il 20 e il 25 
settembre, t l'impegno che 
ha assunto partecipando al
la festa de I Unita, il ministro 

^m^^^^^^^^^mm,__ del Lavoro, Franco Marini 
che in questi giorni conta sul 

via definitivo del governo Incertezze e nserve all'interno del
la maggioranza. Ti Pds conferma il suo no all'innalzamento 
obbligatorio dell'età pensionabile. E tra le donne nasce un 
froi ite unico che supero le barriere dei partiti e dei sindacati. 

A PAGINA , 1 3 

«Smentisco tutto» 
Sui dossier Bossi 
fa dietrofront 
La bomba era un petardo: il senatore Bossi adesso 
dice che quei «dossier esplosivi» sugli affari dei poli
tici che per tre giorni ria lasciato credere di avere nel 
cassetto, non sonc roba sua. O li ha inventati il men
sile che ha aperto il caso, o sono altre cose «che spe
ro m i daranno». Di suo lui ha solo voci, «qualcosina» 
che userà per interrogazioni in Parlamento. Su Na
politano poi, «sembrava strano anche a me». 

STUFANO RIGHI RIVA 

• • MILANO. 11 seriale le Bos
si telefona a tarda ora all'Uni
ta: «.'lono tre giorni che ci 
penso, poi ho letto bene sta
sera l'articolo di «Uomini & 
Busiress» e i «dossier esplosi
vi» di cui parlava Tur.ini evi
dentemente erano allri che 
noi non conosciamo. Quelle 
che abbiamo in mano noi 
sono informazioni modeste». 
Sena ore. mi sta dicendo ohe 
vi siete sbagliati? «Dico che 
forse ci hanno strumentaliz
zato. Chissà, per vendere il 
loro giornale col mio nome. 
O perché vogliono una co
pertura da noi su ce se che 

hanno scoperte loro, e che 
pensano di dirci più avanti. A 
questo punto mi piacerebbe 
vederli i loro dsssier, spero 
che ce li mandino». Ha visto 
che oggi anche Napolitano 
annuncia una querela? «Ho 
visto, ho visto. P(-r la verità su 
di lui poi sapt-vo poco o 
niente, e mi sembrava co
munque un pò '.frano». Allo
ra ritira tutto? «Ma no, vedre
mo di fare le interrogazioni 
parlamentari. Se poi avremo 
solo qualcosina ci risponde
ranno che non risulta niente. 
Sa, in politica...» 

La proposta di Montanelli non fa proseliti, Bodrato attacca i media 

Silenzio stampa su Cossiga? 
Che pazza idea, dicono i direttori 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• • ROMA. Togliere «il micro
fono di bocca» a Cossiga per 
qualche settimana, come pro
poneva ieri sul Giornale Indro 
Montanelli? Non si può, ri
sponde quasi all'unanimità il 
mondo dell'informazione. A 
parte Repubblica («Scalfari ha 
proposto la stessa cosa sei 
mesi fa»), direttori di quotidia
ni, settimanali, giornali radio e 
televisivi, ammettono, magari 
a denti stretti, che il Cossiga 
quotidiano, finché estema, bi
sogna tenerselo. «Credo che 
non si debba togliere II micro
fono a nessuno», dice Livio 
Zanetti, direttore del Grl. «E' 
una boutade sulla quale stupi
sce che si voglia addirittura 
aprire un dibattito», sentenzia 
Francesco Damato del Gior

no. «Il microfono non lo tolgo 
mai a nessuno per principio», 
commenta Alessandro Curvi, 
direttore del Tg3. E il vicediret
tore del Corriere della Sera, 
Giulio Anselmi: «Le notizie si 
devono dare senza interrogar
si troppo». «Il rimedio propo
sto è peggiore del male, per
chè non andrebbe applicata 
solo a Cossiga, ma a molti altri 
esponenti politici», osserva il 
vicedirettore della Stampa, 
Luigi La Spina. E Bruno Ve
spa, direttore del Tgl? «Non 
dico una parola». Molto più 
brusco il de Bodrato, che ieri 
sera alla festa dell'Unità di Bo
logna ha attaccato i giornalisti 
che gli chiedevano di Cossiga 
sostenendo di «non voler es
sere un burattino dei media». 

A PAGINA 8 PASQUALE CASCELLA A PAGINA » 

Bella e impossibile 
• I La «provocazione» di Indro Montanelli è senza dubbio 
suggestiva. Sulle prime pagine di altri giornali, nei mesi scorsi, 
erano apparse proposte simili. Ma, questa volta, l'idea è fir
mata da un'autorità indiscussa del giornalismo e -come di
re?- del buon senso civile. Ed è una buona idea. Ma può fun
zionare solo se ad accoglierla è Cossiga. Le leggi dell'infor
mazione su questo sono ferree: se il presidente della Repub
blica esterna, anche se lo fa tutti i giorni, è difficile non riferir
ne. Anche perchè ormai il Colle e sicuramente parte attiva 
della vita politica italiana. Può piacere o no, può infastidire o 
no, può annoiare o no, ma il fatto c'è. Si potrà anche obietta
re che non sono fatti ma solo parole. Tuttavia, in questo 1991, 
gran parte della politica italiana è chiacchiera e spettacolo. 
Manca gran parte di ciò che la gente si attende, alle prese co
m'è con la legalità calpestata in tante zone del paese, con la 
stanchezza per uno Stato che non funziona, con il fisco che 
spreme solo una parte dei cittadini e con leggi di spesa che 
non servono interessi collettivi, eccetera eccetera eccetera. 
Ecco forse la suggestiva «provocazione» di Montanelli dovreb
be riguardare tutte le chiacchiere. Ne guadagnerebbero tutti. 
Ma è solo un sogno. 

Italo Pietra, giornaliste coraggioso 
• • Nella vita di Italo Pietra 
- direttore per dodici anni 
del Giorno e per un anno del 
Messaggero, morto ieri ottan
tenne a Pavia - c'è in sintesi 
l'apprensione, la dignità, il 
fascino, l'angoscia del me
stiere di giornalista. Lo in
contrai pochi giorni dopo 
che, nel giugno del 1975, 
aveva lasciato la direzione 
del Messaggero, dove mi ave
va assunto l'anno preceden
te. La notizia delle sue dimis
sioni ci era giunta improvvi
sa: Pietra aveva risolto cosi 
un dissenso con la proprietà. 
Mi disse una battuta ironica 
senza sorridere: «Ora mi met
terò a scrivere sui muri». Ave
va allora sessantaquattro an
ni. Non ebbe però bisogno di 
scrivere sui muri, perché 
pubblicò diversi libri. 

It ilo Pietra era nato a Go-
cliarco in provincia di Pavia, 
il 3 luglio 1911. Infanzia, ado
lescenza e studi da famiglia 
borghese. Poi il servizio mili
tare negli alpini, la guerra, la 
Resistenza. Col nome di 
Edoardo comandò le brigate 

partigiane dell'Oltrepò pave
se, che il 25 aprile 1945 furo
no le prime a entrare in Mila
no dove ancora sparavano 
tedeschi e fascisti. Militante 
allora del partito socialista, 
con la scissione del 1947 se
gui Saragat nel nuovo partito 
socialdemocratico, di cui fu 
alcuni mesi vicesegretario. Si 
dimise da quella carica nel 
1948 per protesta verso le 
manovre in atto contro l'uni
tà sindacale. Poco dopo usci 
dal partito socialdemocrati
co rientrando nel Psi: gesto 
che Saragat non gli perdonò 
mai. 

Lasciata la politica, si die
de al giornalismo, collabo
rando prima all'Illustrazione 
italiana, poi, con servizi del
l'estero di sempre maggior 
peso, al Corriere della sera. 
Nel 1960, Enrico Mattei lo 
chiamò a dirigere il Giorno, 
quotidiano dell'Eni, che ave
va allora pochi anni di vita. 
Ex comandante partigiano 
come lui, Mattei era un de-

SERQIOTURONE 

mocristiano anomalo, più 
manager che politico, intra
prendente, disinvolto. Nelle 
prospettive di sviluppo del
l'Eni, vedeva con favore l'al
leanza che faticosamente si 
delineava tra la De e il Psi. 
Decise di anticiparla con una 
forzatura un po' paradossale, 
piazzando un giornalista so
cialista alla direzione di un 
quotidiano nato e cresciuto 
sotto l'ala della De. 

Pietra si trovò dunque in 
una situazione difficile: sim
patizzante, se non iscritto, di 
un partito che stava ancora 
all'opposizione, doveva diri
gere un quotidiano a voca
zione governativa, che tutta
via, avendo come concorren
te diretto addirittura il grande 
Corriere, doveva necessaria
mente darsi una strategia ag
gressiva. Di noi elle formava
mo la redazione tutto si potè 
va dire, ma non che fossimo 
gente tranquilla. C'erano 
giornalisti come Bernardo 
Valli, Giorgio Bocca, Franco 
Nasi, Guido Nozzoli, Vittorio 

Emiliani, una Natalia Appesi 
che ni fingeva oca e invece 
era già intelligentissima e 
colta c'erano editorialisti co
me Enzo Forcella e Umberto 
Segre. A Roma, fra g i altri, 
Andrsa Barbato, Gian li Roc
ca, Mario Pastore. «Voi iie-
dete che noi siamo 1' nter e 
invece siamo l'At.i lauti», 
amava ripeterci Pietn, per 
neuti alizzare non tanto le 
nostre rivendicazioni salaria
li, quanto le nostre spinte per 
un giornalismo sempre più 
vivace e combattivo. Che 
avesse ragione lui, ce ne ac
corgemmo quando, nel 
1972 l'Eni lo cacciò e ci arri
vò l'erdine di fare «un giorna
le rassicurante». Capimmo 
allor.i che in tutti quegli .inni 
era s ato Pietra a sopj lortare 
su d sé il peso di tjttt le 
pressioni politiche mo lente, 
e a tendere possibile l.i so
pravvivenza dì un gommile 
non e onformiMa. 

lo ero stato, per scalpitan
te inequietezza, fra coloro 

che si erano scontrati con lui 
accusandolo di scarso corag
gio. Ricordo che - lui cosi 
brusco di carattere - si com
mosse visibilmente quando, 
alcuni anni dooo, gli dissi 
che riconoscevo quanto fos
se stato ingiusio quel mio 
giudizio. Anche al Messagge
ro, quotidiano cne usciva al
lora dalle lotte del dopo-Per-
rone, Pietra dovette affronta
re una situazione redaziona
le difficile, in un clima che 
nel '74 era ancora sessantot
tesco. Seppe farlo smussan
do gli eccessi eli spigolosità 
barricadiera, m,: senza to
gliere freschezz.i (come av
venne diversi anni dopo) a 
un quotidiano che si era nn-
novato per spinta di base. 
Oggi in Italia sono davvero 
molti i giornalismi cui Pietra, 
uomo sempre coerente alla 
sue opinioni di riformista e 
mai devoto al riformismo di 
potere ( o piace Scordare al 
proposito un suo scritto per 
l'Unità alla vigili ì dell'ultimo 
congresso socialista), ha in
segnato qualcos i di serio. 
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rifritta 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Le tasse sulla casa 

L 
QKNKUO MACCKCTA 

% ipotesi del governo in materia di tassazione 
dei redditi immobiliari non è convincente. Il 
problema cui si tenta di rispondere è usuale da 
molti anni. Il governo, incapace di risolvere in 

H K modo strutturale il tema del disavanzo, inter
viene in modo casuale, con annuali sventa

gliate di aumenti di tributi e di «tagli» di spesa, il rito ri
corrente delle manovre «Incisive e risolutive» (per il 
terzo anno consecutivo si prospetta l'esigenza, per 
contenere il disavanzo entro limiti tollerabili, di una 
manovra da 50.000 miliardi) crea malumori crescen
ti. Le misure assunte hanno riguardato per lo più au
menti di imposte indirette in cifra fissa (bollo per la 
patente, benzina, carta da bollo, gasolio per autotra
zione e per riscaldamento, ecc.) e da qualche anno a 
questa parte anche gli Indici di rivalutazione dei coef
ficienti catastali degù Immobili che consentono di de
terminare il reddito imponibile degli immobili utiliz
zati direttamente dal proprietario. Un incremento 
particolarmente rilevante di tali indici e stato deciso 
nel 1990, a valere sui redditi '91, e dovrà di conse
guenza essere pagato con la dichiarazione dei redditi 
del maggio 1992. Contemporaneamente se ne an
nuncia un altro assai più rilevante per il 1992. Per pa
rare, almeno in parte, le prevedibili proteste il gover
no fa filtrare l'indiscrezione secondo la quale tutti i 
redditi derivanti dalla prima casa sarebbero esenti 
non solo dal nuovo aumento ma anche dalla prece
dente imposizione. Se si sta alle statistiche, che se
gnalano la grande diffusione della proprietà di Immo
bili, sembrerebbe potersi convenire che tale indiscre
zione, se tradotta in legge, rappresenterebbe un posi
tivo intervento per I contribuenti a più basso reddito. 
Anche in questo caso gli esempi sono classici: il più 
abusato é quello del pensionato che proprietario di 
un piccolo o piccolissimo immobile è peraltro co
stretto a versare per tale proprietà un'imposta che 
rappresenta una goccia nel mare del disavanzo ma 
un sacrifìcio spesso intollerabile per chi deve versar
la. In relazione alla diffusione generalizzata della pro
prietà della casa la misura è comunque tale da «par
lare» ad un insieme assai ampio di contribuenti e da 
suscitare un istintivo consenso. In democrazia il con
senso è essenziale ed è la verifica più efficace, ma la 
proposta del governo, superata la prima impressione, 
è tale da creare nuove tensioni e, inoltre, pare a noi 
vada in una direzione opposta a quella che sarebbe 
necessario percorrere per affrontare in modo incisivo 
la sempre più evidente crisi fiscale che si esprime sia 
nella riduzione del gettito sia nel crescente malcon
tento dei contribuenti. 

a proposta del governo si traduce infatti nella 
ennesima eccezione rispetto alla ipotesi, che 
era alla base della riforma fiscale, di una sotto-
posizione di tutti i redditi all'imposta sul reddito 
delle persone fisiche. La polemica politica di 
questi anni ha sempre più chiaramente eviden

ziato la progressiva riduzione della base imponibile 
di tale fondamentale tributo (che tornisce da solo cir-. 
ca il 30 percento delle entrate tributarie) ai redditi da < 
lavoro (dipendente ed autonomo) e da pensione. 
Ciò ha comportato in tutta una fase la applicazione di 
un prelievo occulto, ed intollerabilmente crescente, 
causato dal fiscal drag, poi, nei primi anni '80, le ripe
tute riforme della curva Irpef, infine il meccanismo di 
eliminazione automatica del fiscal drag. Malgrado gli 
indiscutibili passi in avanti il prelievo, che via Irpefe 
contributi si determina sulla busta paga e sulle pen
sioni, ma anche sui redditi da lavoro autonomo me
dio bassi, è ancora intollerabile e come tale è sentito 
sino a determinare proposte di vere e proprie rivolte 
fiscali. Alla richiesta di una modifica più radicale del
la curva delle aliquote e del sistema delle detrazioni il 
governo risponde con le esigenze del bilancio. Poi 
per far fronte a qualche fondata protesta interviene 
con provvedimenti tampone che, come in questo ca
so, malgrado l'apparente equità sono fonte di ulterio
ri distorsioni ed iniquità. 

Torniamo alla ipotesi di partenza: il contribuente 
magari pensionato a basso reddito, titolare di un im
mobile con un reddito catastale di poche centinaia di 
migliaia di lire, tenuto al versamento di un'imposta, 
alla aliquota del 22 percento, di poche decine di mi-

Sliaia di lire. Il risparmio di tale modesta cifra sarebbe 
vantaggio per lui ma il prelievo fiscale complessivo 

non diverrebbe per lui meno intollerabile. A fronte di 
slmile situazione c'è quella di altri contribuenti titolari 
di immobili con redditi catastali ben più rilevanti e 
con aliquote marginali ben più elevate che ritrarreb
bero da slmile misura vantaggi assai più cospicui. La 
riduzione del gettito rischia diessere assai rilevante e 
la ripartizione dei relativi vantaggi massimamente ini
qua. 

La strada che noi da tempo proponiamo di percor
rere è assai diversa: inclusione nell'Irpef di tutti i red
diti e, insieme, rilevante elevazione della quota esen
te (circa 10 milioni a valori attuali, con evidenti van
taggi per il pensionato di cui sopra) e riduzione com
plessiva delle aliquote. Si tratta di una proposta che 
unisce insieme caratteristiche di equità e di semplifi
cazione del sistema con conseguente possibilità di 
concentrare risorse nella lotta all'evasione e garanti
rebbe cospicue, maggiori entrate. Non è vero dunque 
che l'emergenza non consenta alternative alle misure 
tampone. Esse esistono. Basta voler percorrere una 
strada nuova. 

.Intervista con Antonio Bassolino 
«Siamo stati a fianco dei giovani di Mosca 
Ora il Pds dia voce alle idee di cambiamento» 

« la carta 
sprecammo 

• • Settimane cruciali per 11 
mondo. Il Pds, tra 1 giovani 
manifestanti moscoviti e 11 
Pois, ha scelto i primi. Tale 
scelta da dove nasce, secon
do Antonio Bassolino? 
La nostra posizione è stata 
giusta. Abbiamo svolto una 
iniziativa nel complesso effi
cace. È stato molto impor
tante non dare per scontato, 
fin dall'inizio, il successo del 
colpo di Stato. Una simile 
convinzione aveva alle spalle 
la coscienza dei cambia
menti intervenuti nell'Urss e 
delle novità positive introdot
te da Gorbaciov. C'è stato un 
grande evento democratico. 
Non poteva esserci nessuna 
esitazione nella scelta tra il 
Pcus ed i giovani, le masse di 
popolo scese in piazza. Que
sto non significa ignorare i 
pericoli, anche grandi, che ci 
sono e non sono cancellati. 
Pericoli di disgregazione, di 
balcanizzazione, perfino di 
possibili sviluppi sanguinosi. 

Le polemiche di questi 
giorni sembrano tracciare 
un bilancio distruttivo. È 
cosi? 

Gli sconvolgimenti sono dav
vero epocali. È doveroso ci
mentarsi con un bilancio se
rio e rigoroso di quella che è 
stata una storia grande e tra
gica, piena di fatti terribili e 
che non può essere però ri
dotta a storia criminale. Non 
si costruisce nessuna seria 

. prospettiva della sinistra, sul
la categoria dell'anticomuni
smo. E penso che dovremmo 
essere pròprio noi ad orga
nizzare in tempi giusti, anche 
con la partecipazione di qua
lificate presenze intemazio
nali, impegnative sedi di ri
flessione. C'è bisogno non 
solo di stare in campo per so
stenere il processo democra
tico in Urss, ma anche di 
aprire una ricerca più appro
fondita. 

Quale ruolo ha giocato 
Gorbaciov in tutta questa 
vicenda? 

Grande è l'innovazione di 
Gorbaciov rispetto a prima. Il 
valore di riferimento era, nel 
passato, il bene del partito, il 
Pcus, in quanto soggetto de
positario di un progetto me-
tapolitico. il comunismo, 
nonché nucleo del sistema di 
comando politico-ammini
strativo. C'era, in sostanza, 
un orientamento autorefe
renziale. Il progetto e il pote
re erano fini in sé, non il risul
tato di un mandato popola
re. Il Paese reale era conside
rato un oggetto «artificiale», 
plasmabile a proprio piaci
mento dal partito. Gorbaciov 
ha esattamente rovesciato 
questo schema. Ha assunto 
come priorità le condizioni 
del Paese, mettendole al di 
sopra del bene del partito. 
Ha tentato di staccare il parti
to dal sistema di comando 
amministrativo - di cui il par
tito era il sistema nervoso -
per farlo tornare al ruolo leni
nista di avanguardia politica. 
Questa operazione non è pe-

«Noi tra il Pcus e i giovani che manifesta
vano a Mosca, abbiamo scelto i giova
ni». Antonio Bassolino, in una intervista 
all'Unità, chiede però, accanto alle ini
ziative per sostenere il processo demo
cratico in Urss, anche un bilancio, su 
questo secolo, senza criminalizzare la 
storia. La stessa vicenda del Pei che pu

re è stata «originale» ha in sé «limiti ed 
errori gravi». Il giudizio di Longo sui fatti 
di Praga nel 1968 fu coraggioso, ma in
sufficiente. È in corso una campagna 
che tende a trascinare in una rovina 
ogni idea di cambiamento. Il nome e il 
simbolo del Pds parlano ai sentimenti e 
alle aspirazioni di milioni di italiani. 

rò riuscita e io penso che non 
poteva riuscire, perchè ormai 
da tempo il Pcus non era nul
la se separato dal sistema. 
Qui c'è anche il grande 
dramma di Gorbaciov. Più 
democratizzava e più il Pcus 
si sfasciava. Gorbaciov è arri
vato molto tardi, forse troppo 
tardi per il rilancio di un pro
getto socialista in Urss e per 
una riforma del movimento 
comunista. 

Quando sarebbe stato pos
sibile cominciare una tale 
adone rlformanice? 

lo penso che sia nel 1968, 
con Praga, che si consuma in 
qualche modo, una grande 
possibile carta. Già nel 19S6 
c'era stato un tornante rispet
to al quale noi stessi, in Italia, 
siamo stati al di sotto dei pro
blemi. 

Avevano allora ragione i 
compagni del Manifesto, 
nel 1968? 

lo considero che allora, su 
Praga, sia stata giusta quella.. 

' posizione. 
Non fu abbastanza corag
gioso Il «dissenso» espres
so da Luigi Longo? 

• Si, coraggioso, rispetto al no
stro passato, ma del tutto in
sufficiente, rispetto al giudi
zio di fondo su quei regimi. 
Tale giudizio avrebbe dovuto 
riguardare non solo la man
canza di libertà e democra
zia, ma il fatto, per me essen
ziale, che, per tanti partiti 
che si autodefinivano «della 
classe operaia», l'operaio 

BRUNO UGOLINI 

era, in realtà, un oggetto su 
cui esercitare un comando 
politico esterno, non il sog
getto che costruisce una pro
spettiva di autogoverno. 

Un bilancio complessivo, 
serio e rigoroso, chiama 
dunque In causa anche il 
Pel? 

La storia del Pei che abbia
mo alle spalle non è affatto 
una storia criminale. Questa 
affermazione è una infamia. 
È però evidente che, su punti 
essenziali, la stessa storia del 
Pei che pure è stata una sto
ria originale, ha in sé limiti ed 
errori gravi. 

E che cosa può fare ora 11 
Pds nel bel mezzo di un 
paesaggio che pare fatto 
solo di macerie? 

C'è un compito difficile, ma 
includibile. È in atto una 
campagna, in parte fondata 
su dati reali e in parte volga
re. Essa tende a trascinare in 
unii rovina ogni idea di cam
biamento forte..ogni critica . 
del capitalismo, ogni volontà . 
e speranza di costruire una ' 
nuova società, comunque la 
si voglia chiamare. Essa ten- ' 
de a dimostrare che il capita
lismo è l'unico sistema che 
può esistere e che, addirittu
ra, si può pensare. L'unico 
ordine scritto nella storia e 
nella natura delle persone e 
delle cose. 

Non dal ormai per sconta
ta, dunque, la vittoria del 
capitalismo? 

Io penso che noi, con corag

gio politico, con dignità mo
rale, dobbiamo saper mante
nere aperta una strada che si 
muove oltre il capitalismo, 
sapendo vedere e stare den
tro le nuove forme di subor
dinazione e di oppressione 
di questo passaggio di seco
lo. E sapendo stare anche 
dentro i nuovi conflitti che si 
aprono. Lo dico con le paro
le di un caro compagno e 
amico nostro, di Claudio Na
poleoni, «Cercare ancora», 
nella contraddizioni e nei 
contrasti del mondo di oggi, 
nuove strade, radicalmente 
diverse dal passato, ma cer
care ancora una prospettiva 
di liberazione. 

È un invito a guardare 
avanti, alle prospettive? 
Anche per la Nuova Urss? 

Si. È sul futuro che deve con
centrarsi la nostra attenzio
ne, lo mi chiedo, ad esem
pio, che cosa comporterà l'i
nevitabile introduzione di 
meccanismi di mercato. Il 
mercato'6 stato m occic 
e in altre parti del mondo 
una lunga costruzione-eco
nomica, ma anche una lunga 
costruzione politico-statua
le. Quali contrasti, disparità, 
conflitti si apriranno in un 
paese che viene da 70 anni 
di quelle esperienze di socia
lismo reale? I nostri occhi oc
cidentali dovranno saper 
guardare con apertura a real
tà tanto diverse per tradizio
ni, storia. Non esistono oggi 
ed è difficile dire in che misu
ra esisteranno anche in futu-
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ro, nell'Urss, partiti politici di 
massa, in qualche modo 
analoghi a quelii conosciuti 
da noi. Verso quale modello 
si andrà? Verso un modello 
leaders-masse di popolo? 
Sarà un modello in qualche 
modo vicino a quello Usa? E 
nella stessa Europa dovremo 
fare i conti con la novità del
l'emergere di una grande 
questione sociale pan-euro
pea, differenziata al suo in
temo. Una questione sociale 
fatta di moderne alienazioni 
nella fabbrica integrata, di 
vecchie alienazioni da mise
ria e da povertà, di masse di
sperate (albanesi, anche fa
sce sovietiche). Tutto ciò ob
bliga a ripensare radicalmen
te una politica sociale euro
pea e il processo, da accele
rare, di disarmo, di 
smilitarizzazione, con relati
vo uso di gigantesche risorse. 

E quale potrà essere il ruo
lo del Pds nella sinistra eu
ropea, da taluni posta un 
po' sotto accusa In questi 
giorni? 

Il Pds ha qui un ruolo e una 
funzione. Che cosa vogliamo 
essere? Gli ultimi arrivati nel
la famiglia socialista cosi co
me è? Una forza che taglia 
ogni radice con la complessa 
e a volte tragica tradizione 
del movimento operaio? Op
pure, come io penso, una 
forza che senza iattanze, ma 
anche senza complessi, si fa 
protagonista di un'azione 

'PTgpoaava e snnaové-é-st 
batte per un profondo rinno
vamento del movimento 

' operato e del socialismo eu
ropeo? Il futuro del Pds e del
la sinistra non si costruisce 
tanto sulle disgrazie altrui, 
ma sulle fortune nostre, in 
Italia e nel mondo. Il futuro si 
costruisce con la capacità di 
rilanciare la forza etica e po
litica di una grande opposi
zione per l'alternativa. Tutto 
ciò in un Paese dove, rispetto 
ad un mondo investito da co
si ampi sconvolgimenti, sem
bra non si debba muovere 
foglia. 

Il Pds non deve fare anco
ra di più, per esemplo, co
me è stato proposto, anche 
sul simbolo? 

Il Pds deve fare molto di più e 
meglio, nel vivo della società 
italiana. Sul nome e il simbo
lo abbiamo già fatto. 1) com
pagno Napolitano ha detto 
che per lui il simbolo è la 
quercia e che, invece, la falce 
e il martello, sono «transeun
ti», lo non sono d'accordo. 
Per me il simbolo è la quer
cia, con alle radici il simbolo 
del Pei. È questo che io ho 
sostenuto e votato. Esso può 
parlare in modo giusto alle 
aspirazioni e ai sentimenti di 
milioni di italiani. E il simbo
lo di un partito nuovo e, sulle 
radici della quercia, l'imma
gine del Pei non è un residuo, 
un retaggio del passato. 
Esprime una vicenda politi
co-sociale, un patrimonio 
umano che non ci basta più 
e perciò abbiamo fatto il 
nuovo partito: però ci aiuta, 

' nelle battaglie di oggi. 

Mafia? Non parliamo 
di Stato inefficiente 

ma di Stato complice 

LIVIO PEPINO * 

J
jft H'indomj ni degli omicidi del giudice Scopelliti 

/ % e dell'irr prenditore Grassi la nomenklatura, 
L^L con una sicurezza non scalfita da qu ridici anni 
. A . di tragici insuccessi, propone nuoti interventi 

mtmmmmm per una "Strategia vincente» contro la mafia. Il 
fatto è che il degrado è ormai tale da determi

nare un diffuso bisogno di rassicurazioni: non importa 
quali interventi, purché siano immediati. Pacifica l'esigen
za di un impegno immediato e straordinario, è l'utillà di un 
intervento purchessia a venire in discussione. Proprio la 
gravità della situazione richiede che qualità e congruità 
delle proposte siano valutate con realismo. Alcune que
stori, dunque. 

Primo. Incentrare ima strategia di contrasto alla crimina
lità mafiosa sul terreno tecnico-investigativo (co-ne in que
sti giorni sembrano aro i più), anziché su quello politico, 
significa eludere i problemi reali e preparare ulteriori in
successi. Dare rilievo prevalente alla risposta in«estigativo-
giudiziaria è, infatti, conseguente ad una interpretazione 
di;lla mafia come «antistato», come cancro che attacca lo 
Slato e progressivamente lo divora. Ma questa interpreta
zione è, al di là del e apparenze, consolatoria ed elusiva 
(quando non interessatamente mistificatoria). La mafia 
non 6 ormai più - ari messo che in altre epoche lo sia stato 
- un corpo estraneo allo Stato, ma ne è pane integrante. F 
ciò non riguarda se lo ti «terzo livello»: la stess a violenza 
rrafiosa è componente di un processo degenerativo dello 
Slato secondo mode III terzomondisti fondati sulla crimina
lità. Non è necessano citare le molte analisi al iguardo. È 
sufficiente rileggere l;i recente intervista del giudice Tauri-
sano sulla situazione degli uffici giudiziari di T-apani o le 
aialoghe dichiarazioni di magistrati calabresi. Non siamo 
d> fronte (solo) ad uno Stato inefficiente, ma (anche) ad 
u io Stato compromesso e complice. Da questi consape
volezza occorre muovere, subita non con ausp ci di «auto-
banifica» (assai improbabile in chi, da ultimo, ha dato 
ben... due applicazioni alla tanto pubblicizzata legge sullo 
scioglimento dei consigli comunali soggetti a infiltrazioni 
n laf iose o camorristi: ) ma con una ripresa del e onf litto so-
c ale e politico. Con un rinnovamento di schier.imenti. ma 
anche di forme e metodi, in cui decisivo è il ruolo deìl'in-
formazione. 

Secondo. La mobilitazione politica non esclude, ovvia
mente, la necessità eli jn itervenlo forte sul piano delle 
contromisure nonralive. organizzative ed investigative 
(che anzi ne costituiscono il contrappunto istituzionale). 
È non sono casuali I a debolezza e riduttività delle proposte 
formulate da taluni esponenti governativi. Chi ribalta ad 
ogni stagione la propria «strategia» antimafia (spacciando 
per novità un vortice so tourbillon di prefetti) e mostra'di 
accorgersi solo dopo l'omicidio di Libero Grassi della cen
tralità dei metodi es' ornivi nell'operare mafioso propone, a 
fianco degli immancabili impegni di «potenziamento» e 
«coordinamento», un ] irolungamento dei termini di custo
dia cautelare (mod ificati ben dieci volte negli ultimi anni) 
e un nuovo codice eli procedura penale (sic!) sostitutivo di 
quello entrato in vigore da appena due anni per volontà di 
un Parlamento pressoché unanime... C'è da non crederci, 
ed è sorprendente e he si unisca al coro anche il segretario 
e eli'Associazione nazionale magistrati, Mario Cicala. Sia 
chiaro: modifiche p-ocessuali sono necessarie r urgenti ed 
( esclusiva responsabilità del ministro della Giustizia aver 
ceciso di differirle tutte allo scadere del primo triennio di 
applicazione del codice, ma non sta in esse la (.urta vincen-
f "contro la violenza mafiosa. La situazione non subirà mo
difiche sostanziali s? non si porrà subito mano a interventi 
sui fattori che alimeli sano il profitto e ii potere mafioso e sui 
sistemi per disincentivarli o ridurli. Cito alla rinfusa: la disci
plina degli stupefacenti (oggi acriticamente arroccata su 
un proibizionismo senza deroghe, fonte esso slesso di cri
minalità), la politic» delle armi, il controllo del territorio 
( anche in funzione ri i prevenzione), il funzioi ta mento del-
li giustizia ordinaria (per trasformare i •favor.» in diritti), 
fili interventi nel settori; minorile, la protezione reale dei 
possibili «obiettivi», l'esistenza di una effettiva polizia giudi
ziaria... 

Terzo. C'è, a questo punto, il problema dell? indagini e 
dei loro esiti, spesso tatto ridutttvamente coincidere con 
quello dei giudici, e loro volta chiamati ad assumere alter
nativamente il ruolo ingrato di capro espiatorio per ogni in
successo o quello prestigioso di serbatoio di alti commissa
ri e manager ministeriali. In realtà l'esito delle indagini di-
]>ende da molti fattori tra i quali l'adeguatezza dei mezzi, 
una diffusa professionalità e opportune modifiche ordina-
mentali (temi su cui si dovrà presto tornare, ina con diver
sa serietà da quanlo accaduto in occasione del decisivo 
decreto legge sui traslerimenti d'ufficio in zone di mafia). 
Ma non si tratta solo di questo. Altrettanto importante è ri
creare un corretto rapporto tra istituzioni, opinione pubbli
ca e magistratura, ogfii svilito da un non casuale intreccio 
ili campagne delebiliimanti e di silenzio (od ostilità) di 
Ironie a specifiche .accuse di inefficienze o collusioni. Da 
un lato si chiede ai cittadini di rischiare la vita percollabo-
lare con magistrati definiti «incapaci persino di ammini
strare una casa di cirripagna» da un capo di Stato che con
testualmente rifiuta di rendere testimonianza davanti a un 
lliudice della Repubblica. Dall'altro si incomincia a pren
dere le distanze da chi (non il solo Orlando e non solo da 
oggi) formula accuse circostanziate - ancorché, ovvia
mente, da verificare - su ritardi, omissioni o «timidezze» di 
uffici giudiziari fondamentali e dei loro vertici. Ci si deve 
davvero sorprender!' per l'esito deludente di tante indagi
ni? 
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• 1 Fuori della porta attraver
so cui si scende al Beat 72, sto
rica cantina dell'avanguardia 
romana, dopo il tramonto del 
sole si può trovare seduto su 
una sedia Simone Carella. Ac
canto a lui, un grande vaso, 
non di terracotta ma di cemen
to bianco. La terra c'è ancora, 
ma non c'è più la pianta. Non 
ha resistito alle cicche, alle lat
tine, ai rifiuti urbani di vario ge
nere, che - spinta da chissà 
quale impulso - la gente pas
sando ci gettava (e ci getta). 
Simone è appena tornato dalla 
Connemara, in Irlanda, dove è 
andato per una settimana as
sieme a Mario Romano per en
trare nello spìrito dei «Drammi 
Celtici» di Yeats. Questi do
vrebbero essere il pezzo forte 
del programma l991-'92 del 
Rifugio Teatrale in cui ha tra
sformato il Beat. Ma solo il 
quarto - mi spiega - dovrebbe 
essere rappresentato 11. Lo spa
zio ideale per il primo è la sala 
teatro del Palazzo delle Esposi
zioni; per il secondo il deposi-
to-(alcgnanicria-sala prova 
delle grandi dimensioni che il 

Beat gestisce sulla Nomenta-
na, a Santa Lucia: per il terzo 
una spiaggia, d'estate... Simo
ne è di buon umore perché 
hanno persino incontrato il 
ministro Tognoli sull'aereo. 
•Mi sembra un buon augurio, 
cosi sono andato a parlargli: 
ma chissà se mi ascoltava». 
Porta fuori una sedia anche 
per me, e ci mettiamo a parla
re. Eh, di cose ne sono succes
se quest'estate! Vincino. che 
non si muoveva mai fuori di 
Roma o di Palermo, ò persino 
andato a Mosca. Lo so, gli di
co, ho letto il suo reportage su 
«Cuore». Ma è tornato - prose
gue Simone - entusiasta: dice 
di andare II, con la macchina 
da presa, a girare un film: è 
proprio Vincino dei momenti 
di battaglia, come non lo si ve
deva da tempo. E Simone pro
segue, il suo grande bozzo sul
la fronte che lo rende simile ad 
un Socrate metropolitano, nel 
riferire le impressioni di Vinci
no. «La gente ti ascolta, ti ri
sponde; vuole capirli, pensa 
che Vincino non parla nem
meno l'inglese, figuriamoci il 

NOTTURNO ROSSO 
RENATO NICOUNI 

Comunista, una parola 
<Ma mia storia 

nts) , ma riusciva ad intender
si con tutti; è un grande mo
mento, di trasformazione, in 
cui si pensa che le idee possa
ne corrispondere alla realtà. 
Po ssano di nuovo, dopo tanta 
re' orica, corrispondere alla 
rc.iltà». 

'..asciamo Simone Carella 
si, Ila sua sedia, in compagnia 
d< (ili eroi delle saghe irlandesi. 
P( • le quali l'eroe non poteva 
morire davvero, se non quan
do gli tagliavano la testa. E par
li;-no un po' della democra-
zi i Tante teste, tanti voti. Ma, 
perché ci sia davvero, bisogna 
CM'.are di tagliare teste. Non 
voglio citare né >ll mostro sen-
zi lesta» che nell'Antidoto di 

Vittorio Alfieri dovrebbe rap
presentare il «governo dei trop
pi» cioè la democrazia; né la 
Regina di Cuori di Alice; né 
tanto meno aggiungere la mia 
voce alle polemiche di sempre 
contro la ghigliottina dei gia
cobini. Penso piuttosto al feno
meno moderno, della nostra 
epoca di impero dei mass me
dia e di grandi comunicatori, 
per cui sì conforma ciecamen
te la propria all'opinione - o, 
al più, alle opinioni - domi
nanti. Ecco che cosi la tua te
sta è bell'e tagliata. Anche se 
nella forma incruenta in sinto
nia col tempo degli «immate
riali». Però la testa deve anche 
seguire il cuore; e come non 

rallegrarsi della democrazia ri
trovata in Urss? Del fatto che 
sulla piazza Rossa ci si senta li
beri, non obbligati a sorvegliar
si secondo le «regole»? 

Povero Lenin, trasformalo in 
una salma, da visitare facendo 
la fila: tra poco, Vladimir Tic, 
potrai sottrarti ad un ruolo che 
non volevi, ed avere quella ter
restre sepoltura che chiedevi 
nel tuo testamento. Imbalsa
mare il corpo è un controsen
so, per un rivoluzionario. L'e
sempio di corpo imbalsamato 
che mi viene in mente è quello 
di Alessandro Magno, che in
franse il costume greco per 
adottare quello orientale, e fu 
trasportato, traformato in so

me da persona umana che 
ers. da Babilonia, do|:o la sua 
morte, fino ad Alessandria d'E-
gitio. Ottaviano Augusto lo visi
to dopo aver sconfitte Cleopa
tra ad Azio; e poi rifiuti» di ve
de-e «anche» la salnui <i\ Tolo
meo. «Vengo per vedere re. 
non morti». La frase è !Hla; ma 
noi, uomini del (quasi) Due
mila la pensiamo esattamente 
ali opposto. Come abbiamo 
pietà e rispetto dei merli cosi 
non vogliamo più reg ialiti, co
munque si chiamino. 

JO scioglimento lei Pcus 
non è «la fine di un sogno»: è 
piuttosto la fine di un incubo, 
in cui le parole e le idee non 
corrispondevano più alla real
tà. E questo non da poco tem
po, ma da anni; e senza che 
nessuno potesse dubit ime, se 
non altro dai carri armati di 
Praga. La storia del Pc , radice 
del nostro partito, il Fd > non è 
però quella storia. La luestio-
ne non è indifferente, a nche se 
abbiamo deciso di in arare una 
nuova storia anzich' sempli
ce nente continuarlii. Trovo 
strigliato il proponimento di 

Paolo Flores d'yVrcais di «estir
pare dal cuore ixopolare ogni 
residuo sentimento di origine 
comunista» - come riporta Lu-
gi Pintor sul Manifesto. In que
sta intenzione - al di là del me
rito: cioè del significato diverso 
che attribuisco alla parola «co
munista», che 0 una parola che 
appartiene alla mia storia ed 
alla mia individualità, ed a cui 
ho sempre dato un significato 
di cui non vedo perché vergo
gnarmi - c'è. Paolo mi perdo
nerà, qualcosa di giacobino. 
La democrazia, per essere pie
na, trova il limite della propria 
libertà di individuo nella liber
tà degli altri. Di questa libertà, 
anche il rispetto dei propri sen
timenti e l'orgoglio della pro
pria storia fanno parte inte
grante. Altrimenti, il militante 
comunista italiano, dopo ave
re sopportato t cittì gli oltraggi 
di un potere ideologicamente 
e fieramente avverso (da Gla
dio alla P2) dovrebbe soppor
tare anche l'insostenibile beffa 
di scoprirsi «da la parte del tor
to» anche mentre era discrimi
nalo ed emargi nato. 

t I 
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Concluse le assise straordinarie: i deputati hanno detto sì 
a tutti i documenti che disegnano le strutture del potere nella fase 
di transizione ma si somp; opposti alTautoscioglimento 
Foto di gruppo del leader, sovietico con lo stato maggiore democratico 

Gorbaciov nuovo, nuova Unione 
Dall'alleanza coi radicali nasce 
il successo politico del presidente 
Le premesse della nuova Unione sono state gettate 
ieri, nell'ultima giornata del Congresso del popolo. I 
deputati hanno accettato tutti i documenti che dise
gnano le strutture del potere nella fase di transizio
ne. Ma hanno respinto l'autoscioglimento. Per Gor
baciov, che pure vede i suoi poteri presidenziali ridi
mensionati, è un grande successo politico. Ora si 
apre, piena di incognite, l'era della ricostruzione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MAKCU.LO VILUMI 

H MOSCA. Foto di gruppo 
con presidente: e stata questa 
l'ultima immagine del quinto 
Congresso straordinario dei 
deputati del popolo dell'Urss. 
Dalle tribune della stampa ab
biamo visto un Mkhail Gorba
ciov sorridente di fronte ai fo
tografi, in mezzo a tutto lo sta
to maggiore democratico, sim
bolo di una riconciliazione e di 
una ricomposizione fra le for
ze che vollero e portarono 
avanti, negli ultimi anni con 
profonde divisioni, la pere- ' 
stroika sino alle estreme con
seguenze: la distruzione della 
vecchia Urss e -- da ieri - i pri
mi albori di una nuova possibi
le Unione. È stato questo il 
massimo risultato, raggiunto. 
non senza fatica e con forzatu
re palesi, come le continue 
violazioni del regolamento, di 
questa sessione, quasi certa
mente l'ultima, del Congresso. 
Nato nel l$,?,,,essoha.Sjm>c?,l, 
leggiate n travaglio democrati
co di questo immenso paese, I ', 
suoi plinti passi verso 1 abban
dono del sistèma' totalitario. 
Ma da allora la situazione è an
data cambiando radicalmente 
e In questi quattro giorni il 
nuovo potere reale, passato 
dal centro alle repubbliche, gli 
ha chiesto di chiudere dignito
samente la sua breve esisten
za. E cosi tutto sommato è sta
to: i deputati del popolo hanno 
alla fine votato tutti idocumen- -
ti che disegnano la struttura 
del potere nel periodo di tran
sizione verso la nuova Unione. 
Hanno solo rifiutato di fare 
•Harakiri», facendo mancare il. 
quorum a un passo dalla legge 
che dichiarava 'inopportuno 
convocare i Congressi del po
polo ordinari nel periodo di 
transizione». Forse a un'assem
blea che non e stata teatro di 
un «colpo reazionario legale», 
come qualcuno, esagerando, 
aveva paventato alla vigilia, 
non si poteva chiedere anche 
questo. E, infatti, nessuno, do
potutto, si e preoccupato più 
di tanto. 

Sarebbe esagerato afferma
re che ieri sia nata la nuova 
Unione, ma dire che sono stati 
mossi i primi passi, questo si, è 
possibile. Michail Gorbaciov 
esce vincente da quest'altra 
prova, anche se il suo potere 
presidenziale viene ridimen
sionato. In questi quattro gior
ni ha dato prova di inconsueta 
fermezza nel gestire un'assem

blea che comunque poteva 
sfuggire di mano da un mo
mento all'altro. Anche ieri, 
quando ha messo in votazione 
per ben quattro volte lo stesso 
paragrafo della legge «sugli or
ganismi di potere e di gestione 
statale dell'Unione nel periodo 
di transizione», quello dove si 
parlava del numero dei rap
presentanti repubblicani nel 
Soviet delle repubbliche. Te
mendo una supremazia ecces
siva della Russia, a cui la legge 
concede 51 delegati (agli altri 
solo 20), i deputati per tre vol
te hanno fatto mancare il quo
rum. Ma probabilmente l'oc
casione è stata colta anche dai 
conservatori che hanno tenta
to l'ultima sortita per far saltare 
i compromessi raggiunti e pos
sibilmente riaprire tutti i giochi. 
Dalla presidenza Gorbaciov si 
è rivolto loro con parole molto 
dure: -se non l'approviamo il 
CP^grgssf?,.|in^ce.q"i1.perche 
e incapace di prendere deci
sioni». Poteva aprirsi un con
torno drammatico, giocato al 
limite della costituzionalità, 
ma poi lo stesso Gorbaciov ha 
trovato una via d'uscita. Ha 
spiegato che i SI delegati russi 
erano cosi articolati: 20 al cen
tro russo, 20 alle autonomie 
presenti sul territorio della Fe
derazione, 10 ai distretti auto
nomi, 1 alle regioni autonome 
e 1 alle minoranze etniche 
senza una loro statualita loca
le. Le altre repubbliche avreb
bero avuto 20 delegati ciascu
na, più un numero di rappre
sentanti corrispondente alle 
realtà autonome presenti sui 
loro territori. Cosi, alla fine, la 
•rivolta antirussa» e quella del
le automic si è placata e il pa
ragrafo 6 passato. 

Si apre adesso una fase di 
transizione, la cui prima sca
denza, fra qualche mese, po
trebbe essere la firma del nuo
vo Trattato dell'Unione, con il 
quale ogni singolo «stato so
vrano» può decidere le modali
tà della propria partecipazione 
all'Unione. Essa - come si leg
ge nella dichiarazione appro
vata ieri al Congresso - «deve 
basarsi sui principi dell'indi
pendenza e dell'integrità terri
toriale degli Stati, sull'osser
vanza dei diritti individuali e 
dei popoli, sulla giustizia so
ciale e sulla democrazia». Il 
Congresso ha, infine, accettato 
tutte le dichiarazioni di sovra
nità statale e ha annunciato 
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che la nuova Unione è pronta 
ad aprire negoziati per la se
cessione di quelle repubbliche 
che non vorranno entrare a far 
parte dell'Unione. Le sole con
dizioni richieste sono l'accetta
zione del Trattato sulla non 
proliferazione delle armi nu
cleari, l'Atto finale della Csce 
sulla sicurezza in Europa e 
l'acccttazione del trattati inter
nazionali sui diritti e la libertà 
degli individui. I primi a benefi
ciare della nuova era che si 
apre in questa parte del mon
do saranno i baltici: ieri sul ta
volo di Gorbaciov c'era già il 
testo del decreto che contene
va il riconoscimento della loro 
indipendenza e l'allacciamen
to di rapporti diplomatici con 
le tre repubbliche. A una sola 
condizione: il riconoscimento 
entrerà in vigore appena le tre 
repubbliche adotteranno il 
principio dei pari diritti per le 
minoranze etniche (il riferi
mento è alla numerosa popo
lazione di origine russa). 

Chi sono i veri vincitori di 
questo Congresso? «I sovietici». 

ha detto ieri il presidente del 
Kazakistan, Nursultan Nazar-
baev. E le repubbliche? «Dal 
momento che i sovietici vivono 
nel.e repubbliche, anche que
st'ultime. Abbiamo ottenuto 
tutto quello che volevamo», ha 
aggiunto. Quanto durerà que
sto periodo di transizione? «Fi
no a che non saranno eletti I 
nuovi organismi di potere, at
traverso l'espressione demo
cratica della volontà dei popo
li», ha detto ancora il presiden
te kazakho, uno dei protagoni
sti della vicenda di questi gior
ni. Poco dopo l'una, con po
che parole di ringraziamento e 
di commiato, pronunciate da 
Gorbaciov, si è concluso que
sto storico Congresso del po
polo. Qualcuno ha pensato 
bene di non suonare, come le 
altre volte, l'inno dell'Unione 
sovietica. La fine della vecchia 
era e l'inizio di una nuova è 
sempre segnato da queste sim
bologie. In parole più semplici 
adesso, se le repubbliche lo 
vorranno, se ne dovrà trovare 
uno nuovo. 

Ligaciov condanna 
il tentato golpe 
e difende il Pcus 
M MOSCA. Il tentato ;olpe 
in Urss del 19 agosto scorso è 
stato una manifestazione di 
«avventurismo politico» è 
questa l'opinione di Yeg^r Li
gaciov, del quale l'agenza di 
stampa sovietica «Tass» K>r.-
tolinea «la strenua dedizione 
alle idise ,del comuni krio<>. 
Parlando l'altro ieri seri itila 
televisione russa, intervù-tato 
in diretta .nel corso de! eie-, 
giornali; «Vesti», Ligaciov ha 
assicurato che il partito co
munista dell'Urss «si è tem
pre op|>osto e tuttora si op
pone a l'avventurismo in ?:>-
litica, e alla risoluzione delle 
questioni interne del paese 
per mezzo di strumenti uni
tari». Ligaciov ha quindi so
stenuto, mostrando un e (irto 
risentimento, che il Pcus è 
del tulio estraneo al fallito 
golpe, e ha dichiarato ohe 
Gorbaciov sbaglia ad attri
buirne la responsabili'ii al
l'intera leadership del parti
to: «MilJiail Gorbaciov ha di 
fatto attribuito all'intero par
tito le attività anti-parjto e 
anti-stato di singoli dirigenti, 
e questa è sbagliato», h i d«'--
to. Esprimendosi nel merita 
dell'operato di Boris liltsin, 
pur valutando in modo |>osi-
tivo il ruolo svolto dal le >à<-r 
radicale nel preservare l<i de
mocrazia durante i giorni 
della c-isi, Ligaciov ha per) 
definite «scorretto» il decreta 
con il quale il presidente rus
so ha sospeso l'attiviti del 
partito comunista russo de
cretandone la confisca delle 
proprietà. 

L'ex membro del Pel tbu-
ro, noto per la sua stretta fe
deltà ai principi più ortedossi 
del comunismo, primji del

l'estromissione da! massimo 
organo del Pcus si era oppo
sto fermamente alle riforme 
di Mikhail Gorbaciov. 11 tele
giornale della televisione rus
sa ha realizzato l'intervista 
durante una pausa dei lavori 
del Parlamento, in cui Liga
ciov siede come deputato del 
Pcus., 
. Intanto, in tema di «irridu-

'>«sibili», iliquotidlano «Nezavi-
simaya gazeta» ha scritto ieri 
che in questa situazione poli
tica alcuni comunisti potreb
bero passare in eia idestinita, 
applicando «tattiche illegali». 
A supporto delle tisi illustra
te, il giornale ha citato un do
cumento nel quale si afferma 
che «in Unione Swietica si 
sta formando un ni ìovo parti
to comunista, che ha già una 
leadership provvisoria e che 
accetta iscrizioni». Obiettivo 
del nuovo partito comunista 
(che non ha ancora un no
me) sarebbe quello di «com
battere la minaccia fascista e 
promuovere i diritti dei lavo
ratori». 

«Si tratta di forze con le 
quali non abbiamo nulla in 
comune, che potrebbero col
legarsi al movimento di ini
ziativa comunista-, ha di
chiarato Piotr Lucinsky, 
membro dell'uffico politico 
del Pcus, secondo il quale 
esistono nel partito comuni
sta sovietico molte forze rifor
miste alle quali deve essere 
data la possibilità di riorga
nizzarsi, creando un partito 
nuovo. «In futuro esso si uni
rebbe con tutta probabilità al 
movimento per le riforme de
mocratiche», ha assicurato 
Lucinsky. 

Molti sono d'accordo con l'idea di Sobcjak di seppellirne il corpo a Leningrado, ma tanti sentono la sacralità della figura 

Spostare la salma di Lenin? E Mosca si divide 
I moscoviti parlano di Lenin, dopo la proposta di 
Sobcjak di seppellirne ii corpo a Leningrado. Molti 
sono d'accordo «per eseguire la sua ultima volontà», 
ma tantissimi sentono la sacralità della figura di Le
nin. «Nel "17 non si dovevano distruggere le chiese. 
Oggi non si deve ripetere l'errore». Un pensionato: 
«Noi educati nell'ideale del comunismo abbiamo 
capito che si deve cambiare. Ma è molto pesante». 

DALLA NOSTRA INVIATA 
JOLANDA BUFALINI 

• i MOSCA Mosca al centro 
della Santa Russia, Mosca cre
denti; venera i suoi santi, an
che segretamente, quale che 
sia l'ideologia dei laici al pote
re, socialisti ien, democratici 
oggi. Mosca non segue la occi
dentale Leningrado nella dis
sacrazione del passato sociali
sta. Anatolyj Sobcjak, sindaco 
di Leningrado-Pietroburgo, fi
gura di spicco della nuova 
classe dirigente russa, ha 
aspettato che Gorbaciov di
chiarasse chiusa la V seduta 
straordinaria del Congresso 
dei deputati del popolo, per 

saltare alla tribuna e fare la sua 
proposta: «Propongo di adem
piere all'ultimo desiderio di 
Vladimir ìlich Lenin e di sep-
pelirlo con gli onori che gli so
no dovuti, secondo i nostri co
stumi nazionali e religiosi, nel 
cimitero di Volkovo a Lenin
grado». Alle 18 sulla piazza 
Rossa, sotto una pioggia sottile 
già autunnale, c'è solo uno 
sparuto drappello di turisti. La 
guardia d'onore è di fronte alla 
porta d'accesso del mausoleo, 
come sempre da quando, nel 
1930, Aleksandr Shusev con
cluse l'opera che suscitò allora 

aspre polemiche, a causa del 
modello che aveva ispirato 
l'architetto: la tomba di Serse. 
Chiediamo a due ragazzi cosa 
pensano della proposta di 
Sobcjak. «Penso che un uomo 
che ha cambiato cosi profon
damente un paese grande co
me il nostro non può che esse
re grande», dice uno dei due. 
«SI deve compiere la volontà 
che lui stesso ha espresso nel 
testamento - dice l'altro - Co
sa penso della sua figura stori
ca? I cambiamenti da lui intro
dotti hanno cambiato il mon
do, non solo la Russia». Un 
gruppo di ragazze, studentes
se, alla bottega dei tessuti: An-
ja, Tania e Natascia. «Del morti 
non si parla male», dice una. 
L'altra non e d'accordo: «Vivo 
agiva per il bene del paese. A 
distanza di decenni si comin
cia a cercarne i difetti». «SI - ag
giunge la terza - era onesto e 
credeva in quello che faceva. 
Ma chi lo ha seguito non era 
come lui». Ma voi cosa pensale 
della vita qui, come vi trovate? 
•La Russia bisogna amarla -
dice Anja - e per sopravvivere 

qui bisogna amare molto». Si 
intromette una signora plccoli-
na, dai capelli neri, cita il poe
ta Tiutcev, del diciannovesimo 
secolo: «Nella Russia si può so
lo credere. Quanto ancora ci 
toccherà credere, non lo so». 
La interrompe una studentes
sa: «Chi la ama ci vivrà e ci cre
derà». «Si - risponde la donna 
- avrei la possibilità di emigra
re ma non posso, non avrei la 
forza nemmeno di lasciare la 
mia casa». «Il primo pensiero il 
giorno del putch - aggiunge 
una giovane donna dalcapelli 
biondi e lunghi - è slato partire 
o trovare il modo di far partire 
la mia bambina. L'idea che di 
nuovo su di noi calasse una 
gabbia mi faceva impazzire. 
Ma io voglio vivere nel mio 
paese». Cosa pensa, chiedo al
la signora che ha citato Tiut
cev, di Lenin? Non risponde, è 
una figura troppo complessa, 
dice. E della traslazione del 
suo corpo? «È giusto. Non ci 
devono essere idoli da adora
re» Le botteghe del Gum spes
so sono desolatamente vuote. 
Non e solo a causa della croni

ca e nota mancanza di beni. 
La gestione del Gum e stata ce
duta, I anno scorso, ai privati. 
Ora si procede al restauro del
la famosa galleria, solo alcune 
Ix>ttcgucce hanno già aperto 
l'attivila commerciale. In fila 
davant. a un banco di tessuti 
un uomo e una donna chiac
chierano fra loro, non si cono
scono e la pensano in modo 
opposto. «Sono contrario - di
ce l'uomo - allo spostamento 
del co*po di Lenin. Prima di 
tutto per gli ideali e poi perché 
ci sono problemi più impor
tanti da affrontare. Ci vuole or
dine e disciplina, altrimenti sa
rà il disastro. I puteisti hanno 
sbagliato perche hanno agito 
illegalmente, contro il volere 
del presidente. Ma ci vuole di
sciplina». La donna pensa an
che lei che non sia il momento 
di impelagarsi «in questioni re
lative alla nostra storia» ma 
quanto agli avvenimenti delle 
ultime settimane «siamo tutti 
con i democratici. Non c'è 
nemmeno uno dei miei cono
scenti che abbia avuto dubbi. 

Nessuno vuole il ritomo al pas
sato» Una donna giovane e 
bella, con un'aria seria e stan
ca, esprime tutta la diffidenza 
per l'ondata distruttiva verso il 
passato: «All'epoca di Lenin e 
Stalin si facevano saltare in 
aria le chiese. Ora avviene lo 
stesso con Lenin. Quel corpo 
non può essere trasferito: sia
mo stati educati nel nome di 
Lenin, anche i nostri figli lo so
no stati. Dobbiamo avere il 
senso del sacro e poi, come è 
possibile vivere senza il mau
soleo?». Il senso del sacro scu
do contro gli errori degli uomi
ni e delle ideologie, interioriz
zazione dell'esperienza della 
prima rivoluzione e della guer
ra civile. Lo esprime anche 
una commessa, nello spazio 
vuoto di un settore nmasto a 
gestione statale: «No. Sono 
contraria alla proposta di 
Sobcjak. Non so perché. Mi 
sembra una cosa sacra». Al
l'angolo della piazza Rossa più 
vicino all'edificio di mattoni 
rossi che ospita il musco Le
nin, chiuso nei giorni imme
diatamente successivi al golpe. 

Due pensionati, uno dei due 
porta in mano i volumi del vec
chio e nuovo testamento. «La 
mia opinione - dice uno dei 
due - è che il popolo vuole 
questo. È una cosa matura. 
Anche se non tutti siamo con
vinti che si debba levare sarà 
tolto. Lei sta registrando? 
Spenga per favore». Spengo 
per raccogliere la confessione 
di un uomo tnste che teme an
cora di non poter esprimere li
beramente la propna opinio
ne: «Siamo stati educati negli 
ideali de! comunismo, fin da 
quando eravamo pionieri. Poi, 
lavorando, abbiamo capito 
che le cose non stavano come 
ce le avevano descritte. Dob
biamo cambiare, lo sappiamo, 
lo abbiamo capito, ma è mol
to, molto pesante. Purtroppo 
non siamo più giovani e non 
vedremo i miglioramenti che 
auguro ai giovani di vivere. La 
strada 6 lunga». «Dov'è la stra
da che porta al tempio7», cosi 
si chiudeva il film-simbolo del
la perestrojka «Pentimento». 
Speriamo che la classe diri
gente in ascesa lo ricordi. 

I l 
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Il presidente ora è più forte o più debole, è socialista 
o socialdemocratico? Risponde il suo consigliere Medvedev 
«Per ora non si può dire come ci chiameremo, prima dobbiamo 
rifondare l'Unione riconoscendo il ruolo delle repubbliche» 

«Gorbaciov-Eltsin, stesso partito» 
Ci sarà un movimento politico che sosterrà entrambi 
L'incognita Gorbaciov. Più forte o più debole? Con o 
senza un partito alle spalle? Socialista o socialdemo
cratico o altro ancora? Risponde un suo consigliere uf
ficiale, Vadim Medvedev. «Ci sarà un movimento poli
tico che appoggerà Gorbaciov e Eltsin», dice. «Per ora -
conclude - non si può dire se ci dichiareremo sociali
sti. In questo momento dobbiamo rifondare l'Unione, 
le definizioni verranno dopo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIUSBPPB CALDAROLA 

1 B MOSCA. Il congresso è fini
to e ci lascia molti interrogativi. 
Uno riguarda il ruolo di Gorba
ciov. Con chi parlarne? Ho se
guito una via, come dire?, isti
tuzionale e sono andato dal 
suo consigliere capo, Vadim 
Medvedev, un vecchio signore 
gentilissimo, già Ideologo del 
Pcus dopo Yakovtev tra l'88 e il 
'90. Accusato all'ultimo con
gresso del partito di non aver 
dileso con sufficiente energia 
la dottrina ufficiale, rispose: «e 
che ideologia era mai questa 
se sono bastati due anni per 
demolirla?». 

Gorbaciov ha avuto molti 
consiglieri e nomini di Mo
da. Non «ODO pochi quelli 
che tono finiti male. E lei? 

lo sono ancora un consigliere 
del presidente, e credo di es

sermi comportato corretta
mente nei giorni del golpe. 
Non ho intrapreso nessun pas
so che mi portasse lontano da 
lui. Sono rimasto con il presi
dente, gli sono rimasto fedele 
in tutti [giorni drammatici per 
il nostro paese e considero ne
cessario sostenerlo ancora 
poiché, secondo me, il mante
nimento del potere presiden
ziale 6 uno dei pochi elementi 
essenziali per conservare l'U
nione. È una delle condizioni 
per raggiungere II consolida
mento del paese nelle attuali 
difficili condizioni. 

Guardando dall'esterno ho 
avuto l'impruilone di un In-
deboomento del poteri del 
presidente. Ad esemplo, nel 
passaggio dalla prima riso
luzione presentata al con
gresso a quella finale vedo 

che è cambiata la composi
zione del Consiglio di Stato. 
In un primo tempo esso 
comprendeva anche consi
glieri del presidente accan
to al rappresentanti delle re
pubbliche, mentre nel tetto 
approvato la partita è a due: 
Gorbaciov e le repubbliche. 
Il presidente è più forte o 
più debole? 

Non e corretta questa impres
sione. Nel progetto di legge fin 
dall'inizio si prevedeva che il 
Consiglio di Stato dovesse es
sere formato dal presidente e 
dai massimi pubblici ufficiali 
delle repubbliche. Nella prima 
risoluzione - questo è vero -
erano contenute formulazioni 
diverse, ma nel progetto di leg
ge era insita proprio la formula 
approvata dal congresso che, 
a mio parere, 6 la sola accetta
bile e giusta. Oggi l'obiettivo 
preminente ed essenziale è 
quello di preservare - in veste 
nuova, certo - legami che fa
voriscano l'integrazione tra le 
repubbliche. Ma questo sareb
be impossibile se non si rico
noscesse il loro ruolo, la loro 
funzione. Perciò il Consiglio di 
Stato dovrà essere formato co
si come 6 stato proposto. An
che il presidente, sin dai primi 
giorni dopo il ritomo dalla Cri

mea, ha condiviso, a questo 
proposito, il punto di vista del
le repubbliche. 

Due giorni fa ho Intervistato 
Sbevardnadze e gli ho chie
sto se preferiva un «centro» 
torte o un «centro» debole. 
Mi ha risposto che il «centro» 
deve avere compiti di coor
dinamento. Quindi la mia 
domanda e: la massima au
torità dell'Unione deve ave
re compiti di coordinamen
to odi direzione? 

Per questo problema adotterei 
un approccio differenziato, a 
seconda delle questioni di cui 
si tratta. Per quel che concerne 
la difesa, credo che il centro 
debba possedere le funzioni di 
direzione, una direzione, direi, 
mollo rigorosa e forte per evi
tare un discioglimento delle 
forze armate. Penso che tutti 
all'interno del paese, o quan
tomeno la maggioranza ne sia 
conscia. Ma questa questione 
deve essere particolarmente 
chiara ai nostri partners stra
nieri, in quanto è in discussio
ne il potenziale nucleare, dal 
cui uso arbitrario o non auto
rizzato bisogna essere garantiti 
con una responsabilità ben 
precisa. Quanto, invece, alle 
questioni culturali e sociali oc
corrono, a mio avviso, rapporti 

Vilnius riabilita i nazisti 
H primo passo lituano gela gli Usa 
Usa allibiti alla notizia ch,e tra i primi gesti della Li
tuania indipendente c'è là riabilitazione di migliaia 
di criminali di guerra. «Erano stati processati da Cor
ti sovietiche, quindi illegittime», la giustificazione di 
Vilnius. «Incredibile, ora in pratica li indennizzano 
per aver ammazzato ebrei, semmai rifacciano i pro
cessi», ci dice il rabbino Hier del Wiesenthal Center 
in California. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M M M U N D OINZBKRQ 

•sì NEW YORK. Tra i riabili
tati c'è Aloizas Juodes. Era 
membro del famigerato 
12mo battaglione ausiliario, 
un reparto di collaborazioni
sti lituani più feroce delle SS 
tedesche. Questa specie di X 
Mas aveva massacrato 9.000 
ebrei in Lituania, 15.000 in 
Bielorussia. Juodes aveva 
confessato di aver personal
mente partecipato ad una 
delle tante Marzabotto sovie
tiche, il macello di un mi
gliaio di abitanti, uomini, 
donne, vecchi, bambini, in 
un villaggio nei pressi di 
Minsk. «Costringevamo gli 
ebrei, vecchi compresi, a ca
larsi vivi nelle tombe che ave
vano scavato. Poi membri del 
nostro battaglione si avvici
navano e li giustiziavano spa
randogli a bruciapelo, lo per
sonalmente mi sono avvici
nato diverse volte e gli ho 
sparato col mio fucile. E diffi
cile dire quanti ne ho giusti
ziati in questo modo...», ave

va raccontato al tribunale. 
C'è Ignas Asaduskas, che 

negli anni 40 era stato capo 
della polizia in una regione 
agricola della Lituania. Fu 
lui, stando ai testimoni ocu
lari, a comandare l'esecuzio
ne di 200 ebrei del villaggio 
di Oran nell'estate del 1941. 

C'è Julias Nevera, che ave
va confessato la partecipa
zione alle operazioni di un 
•corpo punitivo tedesco» 
nell' agosto del 1941. «Ho 
personalmente partecipato 
all'esecuzione di cittadini so
vietici, sparando una ventina 
di volte... Con la mia parteci
pazione personale sono stati 
giustiziati dal plotone d'ese
cuzione circa 800 cittadini 
sovietici, la maggior parte di 
nazionalità ebraica», suona 
la confessione stando ai ver
bali del processo celebrato 
nel dicembre del 1948. 

E c'è Juozas Krasinkas, 
che aveva guidato la spedi
zione punitiva contro il vil
laggio di Eigirdonys, in Litua

nia meridionale. In un appar
tamento alla periferia di Vil
nius una vecchi ebrea. Riva 
Bogomalnaya, che di tanto in 
tanto scorre le foto ingiallite 
dei parenti massacrati, si ri
corda di lui: «L'ho visto pic
chiare e uccidere, anche altri 
testimoni sono ancora vivi...», 
racconta all'inviato del New 
York Times. Ma quando ha 
offerto il suo archivio perso
nale alle nuove autorità della 
Lituania libera, queste non 
hanno mostrato alcun inte
resse. «Si sono messi a ride
re», dice Riva. . 

11 procuratore capo della 
Lituania indipendente, Artu-
sas Paula uskas, ha rivelato in 
un'intervista al New York Ti
mes che il suo ufficio ha già 
emesso oltre un migliaio di 
«certificati di riabilitazione». 
Cui ci si attende che seguano 
diverse altre migliaia ancora. 
I certificati proclamano che 
l'intestatario è innocente agli 
occhi del governo lituano, e 
che l'interessato e gli eredi 
hanno diritto a un risarci
mento per le punizioni illega
li. Non si precisa chi dovrà 
pagare > «risarcimenti». Un 
terzo soltanto dei «riabilitati» 
è ancora in vita, per gli altri si 
tratta di un gesto postumo. 
La cosa che lascia più allibiti 
è che le «riabilitazioni» non 
vengono decise in base a cri
teri di merito, in base alla 
considerazione che il con
dannato non ha commesso i 
fatti attribuitigli o che questi 

di coordinamento Anche sot
to il profilo economico devono 
prevalere le funzioni di coordi
namento, fermo restando che 
al «centro» deve spettare la ge
stione e la regolazione dello 
spazio economico comune. 
Stessa cosa nel settore dell'in
terscambio economico con 
l'estera: l'Unione si deve pre
sentare come un'entità a sé, 
ovviamente sulla base dei po
teri che gli delegano le repub
bliche. Altrimenti le relazioni 
economiche con il resto del 
mondo rischiano di arenarsi. 
Comprendiamo la preoccupa
zione dei nostri Interlocutori 
quando ci pongono questo in
terrogativo: quali sono i sog
getti con cui dobbiamo avere a 
che lare? 1 problemi della poli
tica valutaria e creditizia devo
no essere concordati, e il «cen
tro» dove avere una cerchia di 
potcn in questa sfera. Quindi, 
la formula generica - subordi
nazione o coordinamento - è 
insufficiente. 

Do|» li colpo di Stato il pre
sidente ha Invitato, In prati
ca, il Pcu» a sciogliersi. Ed è 
stara una svolta. Ma qua! è 
ora la fona politica che ap
poggia il presidente? 

La de manda 6 imprecisa. È il 
parlamento che ha sospeso il 

*#'1 ;«•-„>;,"* 

Pcus. il presidente, invece, non 
ha invitato il partito all'auto-
scioglimento, bensì il suo Co
mitato centrale. Questo atto ha 
un significato importantissimo, 
tant'e che Gorbaciov si è di
messo da segretario generale 
del Comitato centrale del Pcus. 
Per quanto riguarda la base del 
partito, nella famosa dichiara
zione del presidente è conte
nuto un appello agli iscritti, al
la base progressista che ap
poggia le norme dello Stato di 
diritto e la linea della demo
cratizzazione, perchè trovi la 
forza per autoorganizzarsi, per 
avviare un processo nella sini
stra che dia vita ad un nuovo 
partito. 

Ma slamo ancora lontani da 
quel momento, se d sarà. Fi
no ad allora qual è il partito 
del precidente? 

Per quanto riguarda il sostegno 
politico al presidente, è diffici
le ora individuare un partito 
politico che lo appoggi diretta
mente poiché per adesso le 
consultazioni non si sono an
cora svolte. Credo che si for
merà un'unione di forze de
mocratiche a favore e a soste
gno del presidente dell'Unione 
e del presidente della Russia, 
ivi compresi i nuovi movimenti 
che sono già sorti o potrebbe-

fatti non erano reato. Awen- , 
gono solo in base alla consi
derazione che le, condanne 
etano state comminate da 
corti sovietiche, e non da un 
tribunale lituano indipen
dente. «Questa gente non era 
stata giudicata da un tribuna
le ma da commissioni spe
ciali istituite a Mosca dopo la 
guerra. Erano stati costretti a 
confessare. I testimoni d'ac
cusa erano sotto coercizio
ne. Non avevano avuto diritto 
di difesa legale. Quei proces
si erano corrotti, quindi i ver
detti non hanno base legale», 
dicePàulauskas. 

Ma la giustificazione non 
convince il rabbino Marvin 
Hier, decano del Simon Wie
senthal Center di Los Ange-
Ics, che ci ha fornito le infor
mazioni su Juodes, Asadus
kas, Nevera e Krasinkas. An
zi, nell'intervista al telefono 
ci dice senza mezzi termini 
che Pauiauskas sta ciurlando 
nel manico. «Avevamo man
dato una delegazione a Vil
nius il 24 giugno. Il procura
tore capo ci aveva giurato 
che non sarebbero stati riabi
litati rei di genocidio e di uc
cisioni di civili. E invece c'è la 
sua firma sulla riabilitazione 
di quei quattro. Non solo, ma 
rifiutano di farci avere la lista 
dei riabilitati». 

Come avete fatto ad avere 
allora quei quattro nomi? 
•Grazie a cittadini democrati
ci lituani, per la procura la li
sta è segreta...». Hier ci con

ferma anche che per alcuni 
di loro è già scattato il risarci
rne nto, riceveranno non solo 
la paga arretrata ma un com
penso per il tempo trsacorso 
in prigione: «Incredibile, pra
ticamente ricevono ora uno 
sti|>endio per aver ammazza
to ebrei». 

Il rabbino Hier si scalda 
quando gli ricordiamo l'argo
mentazione dei Lituani, che 
sarebbero stati processi fa
sulli tipo quelli staliniani del 
'36. «Stiamo ai fatti. Dalla fine 
della Guerra mondiale ad 
adesso, in tutti i processi che 
ci sono stati in Occidente 
contro criminali di guerra 
non c'è stato un solo caso in 
cui i documenti provenienti 
dai processo sovietici risul
tassero fabbricati. Non c'è bi
sogno di venirci a insegnare 

sulla natura repressiva del 
Kgb. L'abbiamo più volte de
nunciata. Ma quei processi 
erano fondati su testimo
nianze e documenti inecce
pibili. Quel che stanno facen
do è un insulto alla storia e 
un estrema ingiustizia. Se ri
tengono che le accuse con
tro questi individui sono state 
montate, facciano piuttosto 
nuovi processi. Riabilitare o 
meno spetta comunque ad 
un giudice, non a un gover
no», ci dice. 

Al Wiesenthal Center, che 
ha ereditato gli archivi del 
grande cacciatore di crimi
nali nazisti, dicono che po
chi reparti hitleriani avevano 
da insegnare qualcosa per 
ferocia al !2mo battaglione 
lituano. Tra quelli in concor
renza ci sono però i colabo-

ro sorgere, tra cui quelli in cui 
si ritroveranno anche gli ex 
iscritti al Pcus. Adesso, invece, 
è più corretto parlare di un ap
poggio informale da parte di 
alcuni ceti sociali. Penso che 
in questo momento il presi
dente possa far leva su tutte le 
forze che si pronunciano per 
la preservazione del paese, per 
sottrarlo alla disgregazione. 

Sono curioso di sapere se, a 
suo parere, Gorbaciov e 1 
suol consiglieri, quindi an
che lei, al definiscono socia
listi, socuUdemocratlcl.o in 
altro modo ancora. 

Non credo che oggi dobbiamo 
cercare termini o formule. Ora 
quel che Importa è la sostanza 
di cui ho già parlato. I termini e 
le definizioni emergeranno in 
futuro. Comunque sia, il presi
dente e i suoi consiglieri ri
mangono fedeli e sostengono 
la linea di una radicale rifon
dazione della società sulla ba
se di una moderna visione de
mocratica, tenendo conto dei 
progressi della civiltà occiden
tale, delle nostre esperienze 
amare per far si che il paese 
superi la minaccia grave di un 
degrado generale. Penso che 
tali possibilità ci sono e il presi
dente cercherà in tutti i modi 
di sfnittarle.» 

Il presidente lituano 
Vitantas Landsbergls; 
in alto, la foto 
di gruppo al termine 
delt^tKSBSfUwr-

ra$fg(sft'#craini. « rabbuiò 
Hfefcì dice di temere che an
che in Ucraina si proceda, 
magari senza tanto clamore, 
a «riabilitazioni» tipo quelle 
lituane. «Ha visto che hanno 
chiesto la riabilitazione le Ss 
Galiziane?», ci fa notare, 
mentre ci sovviene con un 
brivido l'aria di vodka e po
grom nazionalista e anti-se-
mita che avevamo visceral
mente avvertito nelle strade 
di Kiev accompagnadovi Bu
sh un mese fa. 

Allibiti e imbarazzati sono 
anche al dipartimento della 
Giustizia Usa, che mantiene 
liste di criminali nazisti e col
laborazionisti. «Le prove che 
questo ufficio e i tedeschi oc
cidentali hanno raccolto non 
lasciano il minimo dubbio 
che crimini terribili vennero 
commessi da Lituani in colla
borazione con i nazisti», ha 
dichiarato il capo del diparti
mento * Crimini di i guerra, 
Neal Sher. Fa un certo senso 
che a Vilnius li stiano riabili
tando risarcendo mentre in 
molti paesi dell'Occidente i 
conti con i boia di allora so
no tutt'altro che chiusi. In ot
tobre, tanto per dare un 
esempio, ci sarà una riunio
ne a Ottawa di rappresentan
ti di Gran Bretagna, Canada e 
Australia per studiare come 
si possa portare dinanzi alla 
giustizia i membri del 12mo 
battaglione che si sono rifu
giati in questi Paesi. 

Gavriil Popov. sindaco di Mosca 
Da ieri anche editorialista de! tg 

«Ora la situazione 
è migliore: dicono sì 
undici repubbliche» 
«11 congresso ha eliminato le conseguenze del colpo 
di Stato, ed è andato oltre in quanto è aumentato il 
numero delle repubbliche che desiderano seguire 
la stessa strada». Ciavriil Popov, sindaco di Mosca, 
appare soddisfatto ma anche realista: «Per cambiare 
la sostanza delle cose dovranno passare alcuni an
ni». Il problema piti urgente? «La divisione delle fun
zioni tra centro e repubbliche». 

DAI .LA NOSTRA INVIATA 

•H M 3SCA. Il sindaco di Mo
sca sta andando via, dopo 
essere stato in questi <iu.attro 
giorni uno dei protagonisti 
della lunga trattativa. Cigni 
volta che l'assemblea >i riuni
va, Gavriil Popov era in prima 
fila, attentissimo. È uno degli 
uomini nuovi, un protagoni
sta della rivoluzione di iigo-
sto. Da ieri ha un nuovo inca
rico, commenterà per il tg 
«Vremia» la vita politica. Al 
sindaco editorialista rivolgia
mo quindi la domanda sul 
senso politico di questa ijior-
naut 

/• Sindaco, ormai la nuova 
Unione è partita. Ci può di
re 'die cosa pensa di que
sto congresso? Ha lavora
to tiene ornale? 

Penso che in una situi»;: ione 
molto difficile il co'igresso 
abbia saputo collocai»! :i! di
sopra delle difficolti <: dei 
problemi individuali <; ha 
adottato decisioni di levatura 
statale. Non sono stale deci
sioni nel senso classico della 
parola. Si trattava < i forre 
basi di una struttura e he con
sentila di prendere, :la que
sto ir omento in poi, decisio
ni. E questo aspetto mi sem-
bra molto positivo. 

Il congresso ha contribui
to .1 ridurre la tensione po
litica? 

La situazione è migliorata so
stanzialmente. Al DOMO di un 
Trattilo dell'Unione che do
veva essere formato :la nove 
repubbliche e che ha scate
nato la reazione de le forze 
che lanno tentato il golpe, 
ora abbiamo undic repub
bliche che si die hiarano 
pronle a concludere un ac
cordo. E io non escludo che 
se ne aggiungano altre. 

Quindi in questi quattro 
giorni i deputati hanno la
vorato bene? 

1 giudizi sul congresso ver-
rann 3 dopo. Ma il golpe era 

diretto prima di tutto ad osta
colare la costruì ione di uno 
Stato nuovo. In questo senso 
il congresso non solo ha eli
minato le conseguenze del 
colpo di stato ina è andato 
oltre in quanto e aumentato 
il numero delle repubbliche 
che desiderano seguire la, 
stessa strada. Apprezzo mot-. 
to il comportamento dei miei 
colleghi deputiti in questi 
giorni, che pure tanto sono 
stati criticati, e (.[iustamente, 
prima. A questo congresso 
dobbiamo rivolgere parole di • 
ringraziamento. 

Quali sono i problemi più 
urgenti da affrontare, se
condo lei? 

Il problema più jrgente oggi 
riguarda la divisione delle 
funzioni tra centro e repub
bliche per indì.iduare che 
cosa bisogna risolvere qui al 
centro per consentire alle re
pubbliche di precedere rapi
damente alla sojuzione delle 
principali loro questioni in
teme. 

Quanto durerà il periodo 
della transizione? 

Tutto dipende da come si 
concepisce questo periodo. 
Da qui alla formazione dei 
nuovi organismi ci vorranno, 
probabilmente, da sei a do
dici mesi. Ma per cambiare la 
sostanza delle cose dovran
no passare alcuni anni, più 
di due sicuramente. 

E Mosca come ha reagito 
alla svolta? 

Da noi tutto si svolge in mo
do normale. 

Lei resta sindaco di Mosca 
o pensa ad altri Incarichi? 

Ho degli obblighi nei con
fronti dei mosci iviti. Comun
que, il presidente Eltsin mi ha 
chiesto di occuparmi di Mo
sca e dell'intera regione. Qui 
ci sono 17 milioni di persone, 
quindi ce n'è di lavoro 

O/fi 

In trentuno artìcoli i diritti e le libertà dell'uomo 
M MOSCA. La dichiarazione dei diritti e delle 
liberta dell'uomo. 

Il valore più prezioso della nostra società e la 
libertà dell'individuo, il suo onore e la sua digni
tà. A tutti viene garantita la realizzazione della 
sua capacità di svolgere un lavoro e del poten
ziale creativo, la partecipazione attiva alla vita 
dello stato e della società. Nessun interesse di 
gruppo, di partito o dello stato può essere posto 
al di sopra degli interessi dell'uomo. Osservan
do I principi generali della democrazia....il Con
gresso dei deputati del popolo dell'Urss appro
va la presente Dichiarazione. 
Articolo 1. Ogni individuo possiede diritti e li
bertà naturali, inalienabili e inviolabili.Tutti gli 
organismi di stato hanno il dovere di garantire e 
di difendere i dintti e le libertà dell'uomo come i 
più alti valori sociali...Ogni individuo ha dei do
veri costituzionali. 
Articolo 2 . Le norme della Dichiarazione agi
scono direttamente e sono obbligatone. 

Tutti i diritti e le libertà, proclamate dalla Di
chiarazione, possono essere difesi di fronte ad 
una corte. 
Articolo 3 . Tutti i cittadini sono uguali di fronte 
alla legge e hanno uguale diritto ad essere dilesi 
dalla legge indipendentemente dal ceto sociale, 
dalla nazionalità, dalla lingua, dal loro sesso, 
convinzioni politiche o religiose... 
Articolo 4. A ogni individuo viene garantito il 

diritto a usare e studiare nella lingua madre, la 
conservazione e lo sviluppo della cultura nazio
nale. È vietata la restrizione diretta o indiretta 
dei diritti o l'introduzione di privilegi secondo il 
principio della razza e della nazionalità. 
Articolo 5. Nessuno può essere privato della 
cittadinanza o del dintto a cambiare cittadinan
za. La difesa legale viene garantita a ogni citta
dino che si trova luori dal proprio paese. 
Articolo 6. Ogni individuo ha il diritto alla liber
tà di parola, alla libera espressione delle proprie 
opinioni e convinzioni e la loro diffusione in for
ma orale o scritta. I mass media sono liberi. La 
censura non 0 ammessa. 

E' garantita la libertà ideologica, religiosa e 
culturale. Non può esistere nessun ideologia di 
stato alla quale i cittadini vengano obbligati. 
Nessuno può essere perseguitato per le proprie 
convinzioni. 
Articolo 7. È garantita la libertà di coscienza e 
di religione... 
Articolo 8. ...i cittadini hanno diritto a radunar
si pacificamentc.senza avere in precedenza 
un'autorizzazione dalle autorità. 
Articolo 9. I cittadini hanno il diritto di asso
ciarsi in partiti politici, sindacati e altre organiz
zazioni sociali, ad aderire ai movimenti di mas
sa. I diritti, le libertà e la dignità delle persone 
che compongono la minoranza d'opposizione 
nei partiti politici, organizzazioni sociali e movi
menti di massa, cosi come negli organi del pò-

I deputati approvano la nuova dichiarazione 
assegnando all'individuo un ruolo centrale 
Riconosciuta la proprietà privata 
Tramonta l'ideologia di Stato e la censura 
'ere rappresentativo vengono garantiti dalla leg-
ic. 
Articolo 10. Ogni individuo, secondo le sua ca
pacità e la sua qualificazione professionale ha 
uguale diritto d'accesso a qualsiasi carica negli 
organismi statali, uffici e organizzazioni. 
Articolo 11. Ogni cittadino ha il dintto a eleg
gere liberamente e ad essere eletto sulla base 
del sulfragio universale a scrutinio segreto, a 
partecipare direttamente alla soluzione degli al
tari dello stato, anche attraverso il relerendum. 
Articolo 12. Ogni individuo ha il diritto di rice
vere l'informazione completa e veritiera in tutti i 
campi... Ut pubblicazione delle leggi e di altri 
atti legali e la condizione obbligatoti,! per la lo
ro applicazione. 
Articolo 13. Il diritto alla vita e un citrino inalie
nabile di ogni individuo. Nessuno può essere 
privato arbitrariamente della propria vita. Lo 

stato difende la vita, la salute, la libertà e la sicu
rezza personale dei cittadini da attentati illegali. 
Articolo 14. Ciascuno ha il diritto a proleggere 
il proprio onore e la propria reputazione, a di
fendere qualsiasi interferenza arbitraria nella 
propria vita privata. 
Articolo 15. La immunità della persona è ga
rantita. 

Nessuno può essere sottoposto all'arresto o 
alla reclusione illegale... 

Ogni individuo, su cui pende l'accusa di un 
reato, viene considerato innocente finche la sua 
colpa non verrà provata...E' garantito il dintto 
alla difesa. 
Articolo 16. Ogni individuo ha il dintto a porta
re la sua causa in una corte competente.. 
Articolo 17. Tutti gli individui privati della liber
tà hanno diritto a un trattamento umano e al ri
spetto della loro dignità. 

Nessuno può essere sottoposto a torture... 
Articolo 18. È garantita l'inviolabilità dell'abi
tazione. 
Articolo 19. È garantito il segreto di corrispon
denza, delle comunicazioni telefoniche, tele
grafiche o di altro tipo... 
Articolo 20. Il mammonio si fonda sul consen
so volontario e sull'uguaglianza della donna e 
dell'uomo. La famiglia, la maternità e l'infanzia 
vengono protetti dallo Stato. 
Articolo 21. Ogni individuo ha il dintto di spo
starsi liberamente all'interno del paese, a sce
gliere il luogo di residenza. I cittadini hanno il 
diritto di abbandonare il proprio paese e a ritor
narci, non possono essere espulsi dal p lese. 
Articolo 22. Ciascuno ha il dintto di denuncia
re in tribunale le azioni illegali dei funz onari re
sponsabili, degli organi di stato e delle organiz
zazioni sociali, e anche il dintto a farsi risarcire il 
danno materiale e morale. 
Articolo 23. Ogni individuo ha il dintto al lavo
ro e ai risultati del lavoro... Ciascuno h;i il diritto 
di essere retnbuilo egualmente per l'uguale la
voro svolto senza alcuna discriminazione. 

I lavoralon hanno il diritto a difendere i propri 
interessi economici e sociali, a condunc trattati
ve collettive e il diritto allo sciopero. 

II lavoro forzalo e proibito dalla legge. 
Articolo 24. Ogni individuo ha il d ritto alla 
proprietà, cioè al dintto di possedere, usare e di
sporre di proprietà sia individualmente, sia in
sieme con altre persone. Il dintto all'eredità vie

ne garantito dalla legge. 
Articolo 25 . Ogni individuo ha il dintto a un te
nore di vita sufficiente e degno, .È garantito il 
dtntlo al riposo, al sostentamento sociale nella 
vecchiaia, nel caso di malattia e della perdita 
della opac i t à di lavorare, della perdita di colui 
che mantiene la famiglia, della rasata di un fi
glio. 
Articolo 26. Ogni individuo ha il dintto all'istru
zioni1, l a licenza elementare e obbligatoria. L'i-
stru/iore professionale, media specializzata e 
superiore devono essere accessibili a tutti in 
corrspcindenza alle possibilità Jell'individuo. 
Lo s'udio negli atenei statali è gratuito. 
Articolo 27. Ogni individuo ha il liritlo ad esse
re aura io dallo Stato nell'ottenimento e nell'uso 
permanente di un locale d'abitazione provvisto 
di comodità... Nessuno può essere privato della 
propr a abitazione se non nei cas i previsti dalla 
legge 
Articolo 28. Ogni individuo ha i diritto alla di
fesa della salute... 
Articolo 29. L'individuo ha il diritto ad un am
biente favorevole e al nsaicimcnto dei danni 
prò'oc.iti...da violazioni ecologiche. 
Arti collo 30. L'esercizio dei dinlt e delle libertà 
è in ror.ipatibile con azioni che ai recano danno 
alla MCiire/'.za dello Stato e della vjcietà... 
Articolo 3 1 . Il dintto dei popol all'autodeter
minazione non deve contraddire ì dintti e le li
berili dell'uomo, proclamate dal a presente Di-
chiarr/ionc 
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wm «Che cos'è l'Urss? Per molto tempo si è 
creduto che la parola comunismo, presa pu
re nel significato di emancipazione o, al 
contrario, di asservimento, spiegasse la na
tura dell'Urss. Il vero problema della natura 
dell'Urss emerge quando non ci accontenta 
più di questa parola e si comincia a suppor
re che il comunismo sia una maschera, 
un'illusione che occulta la realtà che esso 
pretende di definire». Accettando come vera 

3uesta affermazione del «comunista dissi-
ente» Edgar Morin, si potrebbe concludere 

che con Breznev, e la gerontocrazia che lo 
accompagnò, la maschera si è rivelata sem
pre più falsa e consunta. 

Leonid llic Breznev è stato il primo leader 
del Cremlino a non aver partecipato diretta
mente, sia pure per motivi anagrafici, alla Ri
voluzione d'ottobre. All'epoca, aveva poco 
più di dieci anni: era nato il 19 dicembre del 
1906 in un piccolo villaggio ucraino, Ka-
menskoje, che la rivoluzione avrebbe tra
sformato nell'imponente centro siderurgico 
di Dneprogerglnsk. Dunque, i fervori della 
Rivoluzione egli li visse per tramite del pa
dre, originario della Russia e operaio in cer
ca di fortuna al Sud. Un padre convincente, 
si direbbe: Leonid llic entrò a 17 anni nel 
Komsomol - l'organizzazione della gioventù 
comunista - e a 20 nel partito. In buona so
stanza, la sua vita si è sviluppata parallela
mente a quella del partito, cosi come la sua 
militanza è cresciuta contestualmente al
l'ampliarsi dell'Identificazione stato-partito: 
all'assenza di una biografia «rivoluzionaria» 
sopperisce la perfetta coincidenza con l'in
tera parabola politico-sociale dell'Unione 
Sovietica. Forse anche per questo la sua vita 
è sempre stata considerata «esemplare». An
che per questo il più completo dei film pro
pagandistici dedicati alla sua biografia ven
ne intitolato La saga del comunista un co
munista qualunque d'origine proletaria che, 
tramite una militanza «qualunque», scala tut
ti i gradini del potere. Se c'è riuscito il com
pagno Leonid llic, può riuscirci chiunque... 

E Invece si può dire che Breznev fin da ra
gazzo abbia studiato da capo del Cremlino. 
Buon conoscitore della realtà contadina, 
dopo qualche anno di lavoro negli Urali egli 
percepisce la necessita di conoscere la ge
stione dell'industria, quindi toma dalle sue 
parti e prende il diploma di metallurgia con 
il quale trova lavoro nella fabbrica Dgergins-
Idj. Equi arriva la prima di una serie quasi in
finita di cariche: presidente del sindacato 
aziendale. Poi, dopo aver frequentato la 
scuola dell'agricoltura e quella della fabbri
ca, Leonid llic, da buon aspirante dirigente, 
deve farsi le ossa anche nell'esercito: presta 
il servizio militare nella zona del Bajkal co
me commissario politico di una compagnia 
di carristi. Quindi, al ritomo a Dneprodger-
ginsk, nel bienno 1936-37 ricopre la carica 
ai direttore dell'Istituto tecnico siderurgico. 
Ma anche l'insegnamento è una tappa di 
trasferimento: alla fine del 1937 viene eletto 
vicepresidente del comitato esecutivo del
l'organizzazione cittadina del partito. S'avvi
cina il 1939, la guerra incombe. Il partito si 
mobilita per riconvertire l'industria a fini bel
lici, c'è bisogno di uomini sicuri (ma allo 
stesso tempo anche di abili mediatori) nei 
posti chiave: Breznev viene promosso re
sponsabile regionale per la propaganda. Ma 
il 22 giugno del 1941 la Germania nazista ag
gredisce l'Urss; tre settimane dopo Breznev 
si arruola e va al fronte come commissario 
politico: in breve tempo, diventa prima capo 
dell'ufficio polìtico della Diciottesima arma
ta, poi capo dell'amministrazione politica 
del quarto fronte ucraino. Nel necrologio uf
ficiale pubblicato il 12 novembre 1982 a fir
ma del Ce del Pcus, del Presiduim del Soviet 
Supremo e del Consiglio dei ministri, si leg
ge: «Ter le difficili strade del fronte egli mar
ciò eia Novorossijsk a Praga, soldato, comu
nista e funzionario di partito». 

I meriti acquisiti in guerra, naturalmente, 
gli consentono nuovi avanzamenti: dopo va
ri incarichi locali, il Comitato centrale lo spe
disce in Moldavia a ricoprire il ruolo di pri
mo segretario. Proprio qui Breznev mette a 
puntola sua futura strategia di mediazione: 
gronde attenzione all'apparato e ricerca di 
un equilibrio produttivo e di potere tra rilan
cio dell'agricoltura e sviluppo industriale. A 
Mosca, intanto, Stalin continua a liberarsi da 
nemici veri e soprattutto presunti: c'è penu
ria di nuovi quadri. Leonid llic, considerato 
uomo di fiducia di Krusciov, entra a far parte 
del Comitato centrale e diviene immediata
mente membro candidato del Presidium. 
Una carriera formidabile: siamo al XIX con
gresso, nell'ottobre del 1952. Cinque mesi 
dopo, Stalin muore. Su proposta del nuovo 
segretario Krusciov, Breznev viene spedito 
ad Alma-Ala come segretario del Kasakh-
stan. Sembra una bocciatura, ma in realtà 

Duella asiatica si rivela la grande occasione 
i Leonid llic: Krusciov si gioca parte della 

credibilità intema sulla capacità di ridare vi
gore all'agricoltura anche e soprattutto me
diante lo sfruttamento delle «terre vergini». 
Ovvio, dunque, inviare sul posto un uomo fi
dato come Breznev. E la sorte è dalla parte 
dell'ambizioso funzionario ucraino: condi
zioni atmosferiche strepitose favoriscono 
due raccolti memorabili, nel 1953 e nel 
1954. Poi, un'annata meno felice lo riporta a 
Mosca: il XX congresso lo conferma mem
bro del Comitato centrale, candidato al Pre
sidium e segretaio del Ce. Un anno dopo 
f 1957) diventa membro effettivo del Presi
dium: le ambizioni cominciano a lasciare il 
posto alla certezza del potere. E il potere si 
gestisce senza fare troppo clamore nei luo
ghi che contano: Leonid Mie si occupa del
l'industria pesante e della ricostruzione in
dustriale. Ma, soprattutto, si occupa della 
riorganizzazione dell'apparato statale: non 
per niente Krusciov, nel 1960, lo promuove 
presidente del Soviet supremo, capo dello 
Stato. La trasformazione «strategica» è com
pletata, le leve meno appariscenti del potere 
sono saldamente nelle sue mani, si avvicina 
a grandi passi il Plenum del Ce dell'ottobre 
del 1964. 

Sul ruolo preciso di Breznev nella seduta 
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ma in molti 
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che fu l'artefice 
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destituzione 
Cancellò tutte 
le innovazioni 

introdotte 
dal suo predecessore 

durante la quale al suo stesso decadimento 
fisico corrispose quello dello Stato. La gran
de promessa brezneviana al popolo so'/ieti-
co, inoltre, prevedeva tre momenti apperen-
temente conseguenti, ma in realtà affatto di
stinti: dall'espansione degli armamenti a 
quella degli investimenti, fino a quelle del 
consumo. È chiaro che solo il primo propo
sito fu portato a compimento, e con i risultati 
disastrosi sull'economia generale che tutti 
abbiamo sotto gli occhi ancora oggi. 

L'intenzione di Breznev era quella di con
solidare la divisione del mondo in due aree 
di potere ideologico, economico e militare, 
contando proprio sull'imponente crescita e 
sull'ammodernamento dell apparato tx llico 
per espandere l'area di influenza dell Urss 
su scala planetaria. Ma proprio questa linea, 
con lo sforzo economico e le contraddLtioni 
sempre più pesanti che essa comporta* a, fi
ni con l'accelerare la crisi dell'Urss. 

Sul successo, almeno iniziale, del disiigno 
di Breznev non si può dubitare: egli guada
gnò all'Unione sovietica punti di riferimento 
stabili in tutti i continenti e garanti peraxuni 
anni un certo qual benessere (se cosi si può 
dire e, comunque, fatte le debite proporzio
ni) al popolo sovietico. Non solo, l'Urss as
surse al rango di superpotenza militare, co
me tale accettata a Ovest. Questa posizione, 
garantiva a Breznev la discrezione più totale 
nella gestione dei problemi intemi: interni al 
proprio impero, ovviamente, non soltanto 
all'Urss. In questa chiave vanno lette la I iqui-
dazione della primavera di Praga nel 1968 
con l'esplicita enunciazione della «dottrina» 
della sovranità limitata, e l'aggressione del
l'Afghanistan nel 1979. Ma proprio questa 
avventura, come punta di una politica mili
tarista, rivelò che il breznevismo aveva fatto 
ormai imboccare all'Urss una crisi irreversi
bile. E, sul «fronte occidentale» la procl.ima-
zione dello stato d'assedio in Polonia nel 
1981 suonò come una drammatica confer
ma. La valutazione di quali contraccolpi po
tessero avere questi avvenimenti nella sini
stra occidentale, non sembrava rientrare nei 
calcoli di Leonid llic e dei suoi uomini. Cosi, 
le forze progressiste dell'Ovest europeo furo
no portate, lentamente ma inesorabilmente, 
ad allontanarsi dall'Urss. In questo proces
so, il ruolo del Pei di Berlinguer fu determi
nante: prima con la definizione deH'«;uro-
comunismo» (stigmatizzato in ogni occasio
ne da Breznev), poi con la celebre affé rma-
zione berlingueriana suU'«esaurimento della 
spinta propulsiva della Rivoluzione d otto
bre». La contraddizione del potere bnszne-
viano. del resto, era sotto gli occhi di tutti. 
Essa fu sintetizzata cosi da Edgar Morin: «Se 
la parola comunismo viene presa come si
nonimo di proletariato, società senza e lassi, 
anti-imperialismo, internazionalismo, liqui
dazione dei motivi di guerra, diventa inade
guata per designare uno Stato come 'Urss 
che priva la classe operaia del diritto sinda
cale e del diritto di sciopero, che si trova in 
antagonismo con il popolo non appen a vie
ne avviato il benché minimo processo di li
berazione, e che spazza via sempre of (ni ri
volta-operaia (Berlino Est 1953; Po::nanv 
1956, Polonia 1970 e 1980-82) ; non è a Dpro-
priato chiamare socialista uno State che 
non solo arriva ad asservire gli altri Stati "so
cialisti" europei, ma minaccia la Jugoslavia 
socialista (1947), invade l'Ungheria sedali-

reznev 
NICOLA PANO 
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che portò alla destituzione di Krusciov anco
ra non è stata fatta completa luce: qualcuno 
dice che in quell'occasione egl abbia taciu
to, benché - forse - una sua parola avrebbe 
potuto rimettere in gioco Krusciov, Altri, in
vece, affermano che fu proprio Breznev a 
denunciare i personalismi e l'avventatezza 
di Krusciov. Di certo, nei diciotto anni suc
cessivi (nei quali pilotò i destini dell'Unione 
Sovietica) Breznev fece di tutto pur di non 
apparire avventato e personale nella gestio
ne dell'immmenso potere. E, altrettanto cer
tamente, quando al vertice del Cremlino si 
insediò la famosa trojka formata d* Breznev 
(alla guida del partito), Aleksej Kossighin 
(al timone del governo) e Nikolaj Podgomi 
(a capo dello Stato), i commentatori occi
dentali vedono in Breznev l'uomo più grigio 
e debole. A detta di tutti, il vero stratega del
la restaurazione è Mikhail Suslov, l'ideologo 
del partito. Ma bastò poco tempo per capire 
che da quel momento in avanti, l'uomo forte 
del Cremlino sarebbe stato proprio il cin
quantenne Leonid llic Breznev, «soldato, co
munista e funzionario di partito», nonché 
campione del miracolo agricolo ne1 le «terre 
vergini». 

Antidoto contro gli ondeggiamenti perso
nali di Krusciov doveva essere la direzione 
collegiale: un ritorno a Lenin, per la propa
ganda. In verità, fin dal primo momento, le 
cose stavano diversamente. Vediamo per
ché, attraverso l'analisi dello storico Roy 
Medvedev, dissidente ai tempi d> Breznev: 
«Le strutture della società sovietica, l'esisten
za di un partito unico e di una comune linea 
politica, la mancanza di fazioni, spingono 
inevitabilmente al rafforzamento di un solo 
leader. In un sistema dominato dall'ideolo
gia non vi può essere eguaglianza fra molti 
leader. Prendiamo la Chiesa cattolica: non vi 
possono essere cinque papi, esiste il colle
gio dei cardinali, ma il Papa è sempre uno. 
Nel sistema sovietico, dove politica e ideolo
gia coincidono, c'è bisogno di un unico lea
der che interpreti la dottrina». Ciò spiega an
che la pretesa di continuità fra un leader del 
Cremlino e l'altro. Lo stesso Breznev, una 
volta preso il potere, non focalizzò il suo la
vo! o sulla distruzione del modello kruscio-
viano: rispetto all'opinione pubblica intema, 
aveva solo la preoccupazione di mostrarsi 
stabile tanto quanto il suo predecessore era 
stato instabile; ma nessun proclama, mai, fu 
fatto per dichiarare la presa eli distanza da 
Krusciov. La stessa destituzione ci Krusciov 
non ebbe toni violenti: la vera lotta si svolse 

all'interno degli organi dirigenti del partito; 
dall'interno del partito Krusciov tentò la pro
pria difesa (confidando erroneamente an
che nell'aiuto dell'ex-fedelissimo Breznev) ; 
e all'interno del partito la condanna di Kru
sciov fu decisa e attuata. Breznev dovette im
parare parecchio da quegli avvenimenti: pri
ma d'ogni altra cosa l'obbligo assoluto di 
mediare fra le varie anime del Pcuse di coin
volgere (sia pure solo virtualmente) tutti i 
rappresentanti di quelle varie anime nella 
gestione dello Stato. Come dimenticare, a 
questo proposito, che negli ultimi anni dei 
diciotto di potere brezneviano, alla testa del 
partito-stato c'erano non solo i «conservato
ri» Suslov e Cernienko, ma anche i «progres
sisti» Andropov e Gorbaciov? 

Continuità con la storia sovietica, dunque, 
con la progressiva messa in ombra delle cri
tiche kruscioviane alle «degenerazioni» stali
niane: di tutto la gente sovietica sentiva il bi
sogno, tranne che di ulteriori strappi dal pro
prio passato. Cosi almeno la pensava Brez
nev. Ma in realtà tutte le maggiori «innova
zioni» kruscioviane furono cancellate da 
Breznev. Decentramento della pianificazio
ne, riorganizzazione della struttura del parti
to (e innanzi tutto il principio del ricambio 
periodico degli organismi dirigenti, compre
so il Politburò) furono aboliti con il Venti
treesimo congresso (il primo dell'era Brez
nev, nella pnmavera del 1966). In quella 
stessa occasione, poi, Breznev ripristinò la 
denominazione di Politburò e la qualifica di 
segretario generale (Krusciov era il «primo 
segretario»). Sempre nel corso del 1966, 
Breznev ridcfinl completamente il futuro 
economico dell'Urss, rimettendo in equili
brio il potere industriale con quello agricolo: 
tutti i momenti politici più delicati, e di tra
passo di potere della storia dell'Urss hanno 
sempre poggiato sulla riorganizzazione di 
questo complesso rapporto politico-econo
mico. Per Breznev, quella doveva essere la 
definitiva dimostrazione del proprio potere. 

I diciotto anni di regno brezneviano (dal 
1964 al 1982: più di ogni altro leader del 
Cremlino, fatta eccezione per Stalin), supe
rato il primo periodo nel quale il problema 
centrale era quello di salire tutti i gradini del 
potere interno e di consolidare la posizione 
di capo incontrastato, vengono divisi gene
ralmente in due fasi: prima, la personale af
fermazione come leader di una superpoten
za internazionale fortissima dal punto di vi
sta militare ed estremamente coesa al suo 
interno; poi, la malattia (a partire dal 1976) 

sta (1956), la Cecoslovacchia socialista 
(1968), rompe con la Cina socialista, che a 
sua volta ha attaccato il Vietnam social sta, a 
sua volta colonizzatore della Cambogia so
cialista 

Abbiamo già detto che il periodo dal 1966 
al 1976 è stato il più intenso e impoitante 
dell'era Breznev. In questi anni Leonid llic, 
sul fronte intemo, neutralizza il potere reale 
degli altri due rappresentanti della trojka sia 
pure senza arrivare alla violenza tipka del 
periodo staliniano: Kossighin, tontaro da 
tutti i centri di potere e senza alcun peto po
litico specifico, muore nel 1980; Podgomi, 
invece, viene mandato tranquillamente in 
pensione nel 1977, l'anno del definitivo 
trionfo della «stasi» brezneviana, della nuova 
Costituzione sovietica (scritta per eternare 
lo status r/uo) e della nomina di Brsznev 
medesimo a capo dello Stato. Sempre in 
Urss, poi, gli anni fino al 1976 segnant) una 
modesta ripresa dei consumi. È del 1966, 
per esempio, il famoso piano quinquennale 
presentato trionfalmente ai sovietici nel qua
le si promettono: 27 milioni di televisori, 18 
milioni e mezzo di friogoriferi, tre milioni di 
automobili (costruite dalla Fiat in virtù di un 
accordo specifico), nonché un investimen
to di 45 miliardi di dollari in bonifiche, irriga
zioni e macchine agricole. 

Sul piano culturale, la restaurazione è or
mai condotta in porlo, mentre si affaccia il 
fenomeno della «dissidenza» che, spec ie do
po il 1976, si imporrà all'attenzione dell'opi
nione pubblica internazionale. Roy Medve
dev, pochi mesi prima della morte di Brez
nev, fotografa cosi la situazione, sia pure 
con termini capaci di non scatenare lì cen
sura: «Negli ultimi ventanni la società sovie
tica è vissuta in uno stato di relativa stabilità 
che adesso però ristagna e ha bisogno di im
pulsi innovatori che l'attuale leadership non 
è capace di infondere. Non sono awe luti in 
questo periodo cambiamenti spettacolan, la 
repressione ha riguardato per lo più elisi iso
lati. L'industria è cresciuta assieme al livello 
di vita. Non ci sono state né guerre né crisi 
intemazionali pericolose come quella dei 
Caraibi, i ministri sono rimasti ai loro posti, 
l'influenza dell'Urss è aumentata sulla scena 
intemazionale, i funzionari di partito invec
chiano alle scrivanie». Stabilità è la parola 
d'ordine: vanno in questa direzione i "iume-
rosi incontri al vertice con i leader statuni
tensi e i relativi accordi di congelamento 
della produzione bellica (vennero firmati il 
Salt I e il Salt II, ma il secondo, a cau >a del

l'invasione dell'Afghanistan, non venne mai 
ratificato dal Senato Usa). Vani* i in questa 
direzione .mene gli accordi con gli europei: 
tanto quelli specifici con la Gemnnnia Ovest 
di Brandt guanto quelli più ampi, conclusi 
con la 'annosa Conferenza di Helsinki. 

Nel 197i i Leonid llic accusa per la prima 
volta i .sntomi di una malattia che rimarrà 
sostanjialmente sconosciuta, ma che lo 
porterà a una lenta agonia fino alla morte, 
sei anni dopo. Le cronache sovietiche dell'e
ra Goibaoov hanno parlato addirittura di 
«morte clinica» fin dal 1976: di sicuro, da al
lora in avanti il leader del Cremlino dovette 
restringere i tempi di lavoro, limitare i propri 
movirrenli e vivere con due medici costan
temente alle spalle. I commentatori Occi
dental cominciarono il grande gioco della 
ricerca di indizi in grado di stabilire lo stato 
di salute- di Breznev, o perfino la sua morte 
(nelle lunghe fasi di assenza dalle scene 
pubbli che ) Al di là di ciò, il ruolo politico e 
forse anche il carattere specifico di Leonid 
llic cambi:irono radicalmente. "Io sono una 
persona inalata... sono una persona cattiva. 
Io sono ur o che non ha niente di attraente. 
Credo di avere una malattia al fegato. Anche 
se d'altra parte non ci capisco un acca della 
mia malattia e non so che cosa precisamen
te ci sia di malato in me. Non mi curo e non 
mi sono m ai curato, anche se la medicina e i 
dottori li rispetto. Per di più sono anche su
perstizioso al massimo grado; o |>erlomeno 
quanto besta per rispettare la medicina». 
Queste parole dell'eroe dostoevsliiano delle 
Memorie dal sottosuolo forse rispecchiano 
la condizione di spirito dell'ex-operaio 
ucraino imbalsamato anche da un grottesco 
Premio Lenin per la Letteratura nel 1979. 
Egli non conosce le caratteristiche esatte 
della Mia malattia; è superstizioso al punto 
da fari) ci rare da una ex-cameriera dotata 
di poteri «extra-sensoriali»; ed « a anche 
•cattivo». Uopo aver gestito a sua immagine 
e somiglianza il partito-stato, ora lo gestisce 
a imrr îgine e somiglianza della sua malat
tia. Quanto più Leonid llic sente di perdere 
potere, tarilo più allontana gli avversari e in
gessa l'ipparato. La repressione della dissi
denza si fa più accanita e diffusa. Le grandi 
corporazioni burocratiche sulle quali si fon
da il reijirne cercano di sopravvivere raffor
zando i loro grandi o piccoli privilegi, men
tre i mercati di generi di prima necessità si 
svuote no < si riempiono i musei della propa
ganda. II culto della personalità - prima solo 
sopportate i da Leonid llic - ora viene diretta
mente alimentato dal leader. Ma la gente 
non rspoide al richiamo: Breznev non è 
Stalin. «Ch ledete a un moscovita o a un qual
siasi cittadino sovietico un giudizio su Brez
nev - i sse uno scrittore dissidente costretto 
all'anonimato - e avrete di fronte solo il si
lenzio, op ?ure un sorriso. Con Stalin era di
verso, la ijente ne parlava con entusiasmo. 
Quando Stalin parlava alla radio, la folla si 
fermava per strada. Quando, invece, Brez
nev appare alla tv la gente esclama: com'è 
vecchio, come cammina a fatica. Suscita 
comp arcione. Gli applausi che Breznev rice-
verViaBfivo un carattere formale. H ouito dalla 
personalità richiede uno stato d estasi. Brez
nev non è un leader carismatico e non crea 
un'errczì( me del genere. La gente mantiene 
generalmente un atteggiamento indifferente 
che è iti aperta contraddizione con il con
cetto d culto. Non ha paura di raccontare 
barzelletti' su Breznev, cosa assolutamente 
impossibile durante lo stalinismo». Gli eredi 
della Rivoluzione d'ottobre, dopo aver por
tato il comunismo fuori dalla realtà mondia
le, alle nt mano se stessi dalla medesima 
realtà dell a gente sovietica. 

Con: untato l'apice della stagnazione, pri
ma di nome Breznev deve affror tare anche 
la crescita del malessere, del nervosismo 
che penetra pure nei massimi organi diri
genti d.>l Pcus: seppure tra grandi resistenze 
conservatoci, l'ala riformista conquista im-
portan;,a e ruoli di potere nell'apparato. Juri 
Andrej «v entra nella stanza dei tottoni pas
sando dal vertice del Kgb e con lui il giova
ne, spegiudicato Mikhail Gorbaciov (la suc
cessa re, per altro, rispecchierà-queste on-
dulazlc ni: l'apertura riformista di Andropov 
subire un vero e proprio stop nel 1984, alla 
morte dell'ex-capo del Kgb, cori l'elezione 
di Ceinienko). I rapporti con gli Usa e con 
l'Occidente precipitano a seguito della guer
ra in Alghanistan e per lo scontre sui missili; 
quelli e on la sinistra europea si ei ano già de
teriorai i: l'Unione sovietica del ì 982 è un im
pero mipermilitarizzato ma quasi paralizza
to, coi ur'economia vicina al collasso e per 
di più L-.ol.ito dal resto del mondo. 

Tra la sera del 10 e la mattina dell'I 1 no
vembre U televisione e la radio sovietiche 
cancellano ogni programmazione per tra
smettile volo musica classica Infine, l'an
nuncio L-ionid llic Breznev è morto. O, me
glio, tiii finito di morire; ha portato a conclu
sione cuei processo di morte iniziato sei an
ni prima, rascinando in questo funebre epi
logo il regime sovietico. Il bollettino medico 
ufficiala svela con crudezza che il leader 
«soffrivi di arteriosclerosi dell'aorta con 
aneuiiMTM nel suo tratto addominale, di ar
teriosi: eri isi e stenosi delle arterie coronari
che, (li di-iturbi ischemici del cuore e delle 
arterie, di alterazioni cicatrizzate del miocar
dio in seguito a precedenti infarti». Il mondo 
è a soqquadro: chi dopo Breznev? L'Urss 
sceglierà le riforme o stringerà ancora di più 
la vite della repressione? Chi gestirà un arse
nale atomico capace di distruggere in un 
istanti; l'umanità intera? In Europa, e princi
palmente in Italia, molti osservai on puntano 
i propri sguardi incuriositi su via delle Botte
ghe Oscure, sulla sede del più grande partito 
cornur ista occidentale che, proprio negli ul
timi unni di Breznev, ha rotto i ponti con 
l'Urss 11C orriere della sera del 12 novembre 
pubblica una cronaca fedele di quelle ore 
convulse nella sede del Pei: «Appare Natta: 
"Nessuna dichiarazione, legge-te l'Unita". 
Tutti gli altri dirigenti sono ancora più rilut
tanti. Dói-iO le tredici ritoma Pajetta accom-
pagn.Ho cJa Minucci. Perché siete tutti abbot
tonai ? M nucci: "Vogliamo che sia pubbli
cato il comunicato, abbiate pazienza". Pa
letta: "Preferiamo dare cose iscritte perché 
cosi non tassiate misurare chi è più vicino e 
chi è più lontano". Evidentemente dall'Urss. 
Viene de>:iso che l'Unità esca con le prime 
cinqie pigine dedicate alla figura di Brez
nev. Il lite lo della prima, a nove colonne: "Il 
mondo si interroga sul dopo Breznev"». Ed 
in effetti, quel 12 novembre 1932 l'Unitàuscì 
secondo questo menabò disegnato a Botte
ghe Oscu-e. 

£ 
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Infuriano i combattimenti in tutto il paese 
24 morti in un villaggio croato distrutto 
E la guerra entra anche nella capitale 
con un conflitto a un posto di blocco 

Malgrado gli ultimi tentativi diplomatici 
è sempre più in forse la riunione dell'Aja 
Domenica la Macedonia va alle urne 
per decidere se proclamare l'indipendenza 

Jugoslavia, si spara sulla conferenza 
Massacro in Slavonia, salta Tappuntamento di sabato? 
D Papa al mondo: 
«Preghiamo per la pace 
domenica prossima» 

ALCISTISANTÌHÌ 

• I CITTA' DEL VATICANO. 
Giovanni Paolo II ha deplora

to, Ieri ancora una volta, il ri
corso, in Jugoslavia, alla vio
lenza armata ed ha condanna
to. In particolare, «l'uso dei 
mezzi di distruzione di massa 
e indiscriminata». Ha rivolto, al 
tempo stesso, un forte appello 
ai vescovi ed ai fedeli di tutto il 
mondo perché si uniscano in 
preghiera con lui, domenica 
prossima 8 settembre. >per Im
plorare a Dio la pace per la 
Croazia e per le altre repubbli
che della Jugoslavia». 

L'iniziativa, con la quale Pa
pa Wojtyla si propone di sensi
bilizzare l'opinione pubblica a 
livello mondiale, è stata comu
nicata ieri ai vescovi di ogni 
continente ed a tutte le rappre
sentanze pontificie dal Segre
tario di Stato, card. Angelo So
dano, con un telegramma. 
Mentre, con un messaggio per
sonale inviato all'arcivescovo 
di Zagabria, card. Franio 
Kuharic. Giovanni Paolo II di
chiara di appoggiare tutte le 
iniziative promosse dalla co
munità intemazionale e, -in 
modo speciale, la Conferenza 
di pace convocata per sabato 
prossimo, al fine di arrestare le 
ostilità ed avviare una soluzio
ne negoziata del problemi». Il 
Papa rileva che le notizie dei 
violenti scontri armati dei gior
ni scorsi in varie zone della 
Croazia lo •rattristano profon
damente ed accrescono le sue 
preoccupazioni per le sorti del 

popolo croato e di tutte le po
polazioni della Jugoslavia». Ha 
invitato, quindi, il porporato ad 
organizzare, d'intesa con tutti i 
vescovi cattolici della Jugosla
via, «incontri di preghiera per 
la pace di rutto il paese». 

Va ricordato che, sin dall'i
nizio dell'esplodere dei conflit
ti interetnici, la diplomazia 
pontificia si era messe in moto 
per contribuire a favorire una 
soluzione negoziata del com
plesso contendere tra le re
pubbliche. Oltre ai ripetuti ap
pelli al dialogo, Giovanni Pao
lo II aveva Inviato il 6-7 agosto 
scorso a Zagabria e a Belgrado 
il suo ministro degli esteri, 
mons. Jean-Louis Tauran, per 
conversazioni con l'episcopa
to cattolico, con il patriarca 
serbo-ortodosso, Pavle, e con 
il ministro degli esteri della Fe
derazione, Loncar. Il 1 settem
bre scorso, Giovanni Paolo II, 
ricordando il 52° anniversario 
dell'invasione della Polonia, 
invitava tutti a riflettere sulle 
conseguenze tragiche di quel
l'evento che aveva prodotto 
tanti lutti per l'Europa perchè 
si evitassero nuove tragedie e 

' divisionTTn un momento in cui 
si dovrebbe pensare a costrui
re la «casa comune europea-. Il 

"delegato della S. Sede. mons. 
Alain Lebeaupin, partecipan
do il 3 settembre a Praga alla 
riunione della Csce, metteva in 
evidenza gli effetti negativi del
la situazione iugoslava sulla 
nuova Europa da costruire. 

Massacro in Slavonia: 24 vittime in un villaggio croa
to distrutto. Preoccupazione in Jugoslavia per il pro
babile rinvio della conferenza di pace dell'Aja. Wij-
naendts a Zagabria: «Oggi si deciderà cosa fare». Gli 
scenari possibili se dovesse fallire l'iniziativa della 
Comunità europea. «Non sono responsabile - dice 
Slobodan Milosevic - di quanto fanno i serbi di 
Croazia». 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIUSIPPBMUSLIN 

• • ZAGABRIA. La guerra sta 
dilagando in tutta la Croazia a 
poche ore dall'annunciata 
conferenza di pace. La televi
sione croata, nel telegiornale 
della sera, ha trasmesso imma
gini raccapriccianti. Cadaveri 
ridotti a brandelli, case brucia
te. La somma degli attacchi e 
del morti purtroppo diventa 
ogni giorno sempre più lunga. 
A Cetekovac, villaggio della 
Slavonia, l'altro giorno ci sa
rebbe slato uno scontro duris
simo e l'inteio paese sarebbe 
andato distrutto. Un filmato 
andato in onda alla televisione 
di Zagabria ha fatto vedere un
dici corpi senza vita di donne e 
anziani. Secondo il telegiorna
le si sarebbe trattato di un mas
sacro con almeno 24 morti. E 
la guerra, sia pure in tonnato 
ridotto, entra anche nella capi
tale. Ieri pomeriggio infatti c'è 
stata una sparatona tra federali 
e croati. Una camionetta del
l'esercito, secondo la versione 
uficialc, non si sarebbe ferma
ta all'intimazione di un posto 
di blocco croato. Si è sparato e 
il bilancio parla di un poliziot
to croato e tre federali feriti. 

Scontri anche a Vukovar, 
Nova Gradiska. Zara e tante al
tre località. Battaglia anche a 
Noskacon l'intervento di centi
naia di guardie nazionali croa
te. La linea ferroviaria tra Mo-
star e Belgrado è stata bloccata 
per timore di attentati dinami
tardi. C'è da dire che il genera
le Vcljko Kadilevic, ministro fe
derale della Difesa, ha dichia
rato che l'esercito non aprirà il 
fuoco per primo ma se doves

se essere attaccato si difenderà 
a ogni costo. 

Con questa guerra che con
tinua non c'è da stupirsi se ci 
sia preoccupazione per la con
vocazione della conferenza di 
pace prevista per domani al-
l'Aja. La Comunità europea 
aveva posto come precondi
zione l'effettivo cessale fuoco 
in tutta la Jugoslavia e in spe
cial modo in Croazia. Gli avve
nimenti di questi giorni e so
prattutto quelli di ieri confer
mano che la tregua è stata vio
lata e che non c'è da alcuna 
parte la volontà di far tacere i 
cannoni. In queste condizioni 
la possibilità che la conferenza 
venga rinviata appare molto, 
ma proprio molto, realistica. È 
anche vero che lo slittamento 
dell'incontro dell'Aia, o peg
gio, anche il suo rinvio sine 
die, potrebbe giovare a quanti 
giocano la carta del tanto peg
gio tanto meglio. 

In primo luogo c'è da chiari
re che la Serbia nel dilagare 
del conflitto, oggettivamente, 
non ha che da gaudagnare. 
L'offensiva delle formazioni 
paramilitari di Milan Manie e 
l'intervento dell'armata in pra
ticarono finalizzate al raggiun
gimento dei confini della 
Grande Serbia quale è stata va
ticinata da tempo dai gover
nanti di Belgrado. L'infuriare 
dei combattimenti e la pro
gressiva avanzata dei serbi, in
fatti, mirano a eliminare i po
chi caposaldi croati nella Sla
vonia, nella Ban|a orientale e 
in Dalmazia, minacciando la 

Divisa tra pessimisti e ottimisti 
oggi l'Europa deciderà che fare 
Ci sarà domani all'Aia la conferenza di pace sulla 
Jugoslavia? L'Europa non ha ancora deciso. Le noti
zie dalla Croazia parlano solo di guerra e di morti. 
Lord Carrington, presidente designato della confe
renza, lancia un appello alla tregua: «Prima bisogna 
fermare il fuoco, le parti devono dimostrare che esi
ste una volontà di trovare un accordo». Oggi i mini
stri Cee riuniti a Bruxelles decideranno cosa fare. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TMVISANI 

possibilità che sabato mattina 
alle 10, nel palazzo della Pace 
della capitale olandese, si pos
sa aprire una qualsivoglia con
ferenza. «Bisogna arrivare al 
cessate il fuoco prima di saba
to, Non è assolutamente Ipo
tizzabile che serbi e croati pos
sano sedersi attorno a un tavo

l a BRUXELLES. L'ex ministro 
degli Esteri inglese Lord Car
rington che domani all'Aia 
avrebbe dovuto presiedere la 
conferenza di pace sulla Jugo
slavia, voluta e decisa dalla 
Cee e formalmente accettata 
anche dalle controparti iugo
slave, avanza sen dubbi sulla 

lo mentre i combattimenti con
tinuano. Non esiste una confe
renza di pace in cui i parteci
panti non abbiano nessuna 
intenzione di mettersi d'accor
do». Al pessimismo del diplo
matico inglese, che per quattro 
anni è stato anche segretario 
generale della Nato, risponde, 
con infinito ottimismo della 
volontà, il francese Roland Du
mas: «Io andrò all'Aia comun
que, con l'intenzione di forza
re il destino. Sappiano gli iugo
slavi che la conferenza è sicu
ramente la loro ultima possibi
lità di evitare una vera e pro
pria guerra civile». 

Ieri pomeriggio inoltre an
che la presidenza dì turno del
la Cee, l'Olanda, si è schierata 
con Parigi: «1 lavori si apriranno 
regorlarmenle, nonostante il 
peggioramento della situazio

ne - ha dichiarato un portavo
ce del ministero degli Esteri -
Stiamo operando nel presup
posto che tutto si svolgerà se
condo programma». 

Forse a rassicurare il mini
stro Van den Brook deve esser 
stato il colloquio telefonico 
con l'ambasciatore olandese a 
Belgrado, Henry Wijnaendts, 
che ieri ha parlato con il leader 
croato Franio Tudjman, con 
quello serbo Slobodan Milose
vic e con il ministro della Dife
si? federale, generale Kadjevic. 
All'ambasciatore i croati 
avrebbero assicurato di aver 
dato l'ordine per un immedia
to cessate il fuoco. Wijnaendts 
inoltre si sarebbe incontrato in 
serata con i serbi che control
lano la Krajna e la Slavonia. 

Il destino della conferenza 

stessa Zagabria. In quest'ottica 
si capisce il rinfocolare degli 
scontri e la virulenza dell'of
fensiva dell'esercito. Petrinia, 
infatti, è forse l'esempio più 
eclatante. Non ha molto rilie
vo, quindi, a questo proposito, 
l'affermazione di Slobodan Mi
losevic, secondo cui «la Serbia 
non è responsabile delle azio
ni dei serbi in Croazia». Sarà 
forse vero, ma non si vede co
me Milan Martic possa soste
nere un'offensiva contro la 
guardia nazionale croata se 
non avesse alle spalle riforni
menti, uomini e denari. 

Lzi stessa Croazia, da parte 
sua, sempre nel caso di un rin
vio della conferenza di pace, 
paradossalmente non avrebbe 
mollo da perdere. Certo, parte 
del territorio della repubblica 
sarebbe sottratto all'autorità di 
Zagabria ma questa perdita 

troverebbe un compenso poli
tico di prim'ordine, vale a.dire 
il riconoscimento intemazio
nale della repubblica. Oramai, 
gran parte, se non tutti, i gover
ni europei sono concordi nel 
ritenere che nel caso di un 
riaccendersi della guerra non 
potrebbero assistere inerti a 
quello che viene definito «l'at
tacco serbo». Da questa dichia
razione al riconoscimento il 
passo è breve, molto breve. 

In quest'ottica c'è da rilevare 
una dichiarazione dell'amba
sciatore olandese Henry Wij
naendts al suo arrivo a Zaga
bria. Il diplomatico, infatti, ha 
rilevato che ogni decisione sul
la convocazione o meno della 
conferenza dell'Aia sarà presa 
oggi a Bruxelles. Heniy Wij
naendts, inoltre, si è recato a 
Osijek, dove sono in corso vio

lenti combattimenti, in tempo 
per assistere allo scoppio di 
una granata a qualche metro 
da lui. In serata, alla presenza 
dell'ambasciatore olenadese, 
è stato raggiunto un accordo 
per il cessate il fuoco in Slavo
nia e nella Baranja: ma dopo 
poche ore nella zona di Osijek 
sono ripresi i combattimenti. 

A cercare di mettere un fre
no al dilagare dell'incendio ci 
sta provando anche il premier 
federale Ante Markovic che ha 
inviato per oggi a Belgrado i fir
matari dell'accordo sul cessate 
il fuoco sottoscritto domenica 
scorsa a Belgrado. Domenica, 
infine, la Macedonia va alle ur
ne per decidere se restare in 
Jugoslavia o proclamare l'indi
pendenza della repubblica 
sull'esempio di Croazia e Slo
venia. 

I funerali di un militare della Guardia nazionale croata 

comunque si deciderà in gior
nata a Bruxelles al Consiglio 
dei ministri degli Esteri Cee riu
nito in seduta straordinaria so
prattutto per discutere di Urss, 
paesi baltici ed Est europeo. 
Sarà in questa sede che verrà 
detta l'ultima parola. E sarà qui 
che Hans Dietrich Genscher ri
badita le critiche tedesche agli 
undici colleglli. La Germania 
molto probabilmente si schie
rerà |xr l'apertura della confe
renza nonostante tutto, ma 
chiederà che l'Europa prepari 
anche un pacchetto di misure 
punitive per la Serbia e i suoi 
alleali. Embargo economico, 
isolamento diplomatico e rico
noscimento immediato della 
sovranità e indipendenza di 
Slovenia e Croazia. Queste ri
chieste la Germania le aveva 
già presentate la settimana 

scorsa ma era stata messa in 
minoranza. In ogni caso per la 
Cee si profila un futuro partico
larmente delicato: la crisi del-
l'Urss e quella jugoslava metto
no infatti seriamente In discus
sione tempi e modalità del 
processo di integrazione. Da 
una parte l'unificazione eco
nomica vede risorgere i fautori 
di un Europa a due velocità, 
mentre sul fronte dell'unione 
politica nonostante ci sia già 
chi avanza l'ipotesi di un allar
gamento della Comunità ai-
Test Europeo, la Cee fa molta 
fatica a muoversi in maniera 
unitaria. Lo si è visto bene per 
il conflitto jugoslavo, dove la 
Francia, ancora una volta, è 
andata per conto suo, dove la 
Germania ha pensato soprat
tutto alle sue possibili zone di 
influenza e dove, ancora una 

volta, gli strumenti a disposi
zione si sono rivelati Inadegua
ti. «La Cee - aveva dichiarato 
Jacques Delors - in questa crisi 
può essere paragonata a un'a
dolescente che deve fronteg
giare una crisi da adulto. Le 
nostre uniche armi sono at
tualmente quelle del ricono
scimento diplomatico e del
l'aiuto economico. Se tutto ciò 
fosse avvenuto dieci anni più 
tardi saremmo stati in grado di 
inviare e imporre una forza mi
litare per il mantenimento del
la pace in Croazia». Singolar
mente queste tesi sono state ri
prese e sostenute con forza da 
molti giornali amencani. Tra 
gli altn il Washington Posi che 
sottolinea, citando Delors, 
quanto sia debole l'iniziativa di 
pace europea senza l'opzione 
militare. 

Baghdad 
«14imìla bambini 
sono morti 
per l'embargo» 

Una drammatica denuncia sulle conseguenze dell'em
bargo ancora adottato contro lirak è stata avanzata ieri 
dal governo di Baghdad. Secondo il ministro delle fi
nanza e del commercio iracheno, Mohamad Saleh, 14 
mila bambini al di setto del quinto anno di eia sono 
morti per carenze alimentari e per la grave situazione 
creatiisi negli ospedal del paese in seguito all'embargo 
economico imposto dalle Nazioni Unite. Saleh, al Cairo 
per una riunione di due giorni dei ministri delle finanze 
arabi, ha rilanciato l.i richiesta di Saddam Hussein (nel
la foto) di un'immediata revoca del'embargo, poiché 
«la situazione nel paese ha ormai raggiunto livell preoc
cupatiti». L'allarme lanciato dalle autorità irachene tro
va conferma nel rapporto stilato negli scorsi giorni dai 
rappresentanti delizi Croce rossa in missione a Bagh
dad: negli ospedali ni incano medicinali e attrezzature, 
mende nel sud iracheno continuano ogni giorno a mo
rire bambini e anziani per mancanza di cibo, «ie l'em-
barge non sarà revociito - ha aggiunto Saleh - 170mila 
persone rischiano di morire». 

Cominciato 
il processo Noriega 
Diffìcile 
formare la giuria 

Primo atto del processo al
l'ex uomo forte di Pana
ma, Manuel Noriega. Il via 
è stato dato dalla selezio
ne dei giurati. L'imputato 
si è presentato nel Iribuna-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ » _ _ le di Miami indossando la 
divisa grigia di capo delle 

forze di difesa panamensi. Nell'aula erano presenti la 
moglie Felicidad e le tre figlie. La selezione idei giurati 
non si preannuncia agevole: c'è chi ri'iene ac dirittura 
impossibile trovare 8 cittadini americani (12 H tirati e 6 
sostituti) non prevenuti nei confronti di Noriega, cattu
rato 20 mesi fa dalle Fo>::e Armate statunitensi « segui
to all' invasione di P.iiiarria e condotto a Miami |>er esse
re giudicato. Alla demanda della corte «cosa sa dell'im
putato?» il primo candicato alla giuria popolare ha ri
sposto «so che ha violato i diritti umani». In un questio
nario di 27 pagine, iigli oltre 1.200 potenziali giurati era 
stato chiesto, tra l'altro, ?e avevano letto notizie sul car
tello eli Medellin, se .»vev;ino legami con i guerriglieri co
lombiani, con i con tra del Nicaragua o con i servizi se
greti i sraeliani. Ai ca ndidati, in un eccesso di zelo, è sta
to peisino chiesto se sapevano chi fossero George Bush 
e Fide I Castro. 

Bucarest 
Destituiti 
per corruzione 
237 amministratori 

Uno scandalo politico sta 
scuotendo la Romania 
«post-comunista» II gover
no di Bucarest ha ieri ri
mosso 237 amministratori 
locali e regionali, tra cui 
parecchi sindaci ci impor
tanti citta. 11 motivo della 

destituzione è per tutti lo stesso: corruzione. Nel corso 
della sessione di ieri il governo rumeno ha anche deciso 
che chi ricopre c a r d i e pubbliche non potrà «ssere al 
tempo stesso titolar» di imprese o sedere nei consigli di 
amministrazione di aziende. La decisione è stata assun
ta su pressione delli; forze di opposizione, secondo cui 
negli ultimi mesi di'/orsi funzionari del partito di gover
no - il Fronte di liberazione nazionale - si sarebljero ra
pidamente arricchiti g-azie ai loro incarichi. 

Phoenix 
ira sulla folla 
si uccide 

Due morti 

Spair 
poi: 

Dramma della follia a 
Phoenix, in Arizona. Un 
folle, asseragliatosi nella 
sua casa in un quartiere 
residenziale della città, ha 
aperto il fuoco sui passan-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ti, uccidendo due perso
ne, ferendone altre sei con 

un fucile da combeittimento. Prima di essere arrestato, 
l'uomo, di cui non è «s ta rivelata l'identità, si è suicida
to. Prima di uccidersi, aveva resistito alla polizia per più 
di cinque ore. 

«Sei più dannoso 
dell'Aids» 
Gli avvolgono casa 
col «profilattico» 

Un nuovo, e singolare mo
do di protestare è sfato 
sperimentato ien a Wa
shington. Alcuni dimo
stranti hanno «incappuc
ciato» la casa del senatore 

______________________ repubblicano Jesse Helms 
con un enorme pallone a 

forma di profilattico. Un gruppo di attivisti per le ricer
che sull'Aids hanno organizzato l'insolita protesta accu-
sande Helms di battersi per una riduzione dei fondi 
stanzi ati dal governo per combattere la malatti a. Gli atti
visti hanno issato sull'abitazione di Washington del se
natore uno striscione con la scritta «un profil.ittico per 
bloccare le politiche rischiose. Helms è più mortale del 
virus». La polizia è intervenuta liberando I' abitazione 
dal «p •ofilattico». Non vi sono stati arresti. 

VIRGINIA LORI 

~~—"""——— Oltre un'ora di colloquio tra il titolare della Farnesina e la delegazione dei territori 
Disponibilità alla Conferenza di pace ma Husseini ribadisce il no ai veti israeliani 

De Michelis: «I palestinesi pronti a trattare» 
GIANCARLO LANNUTTI 

• • GERUSALEMME. L'incon
tro con i palestinesi, nella resi
denza del console italiano a 
Gerusalemme, e durato più del 
previsto, tanto da provocare 
un ritardo nell'appuntamento 
di De Michelis con il capo del
lo Stato israeliano: e si è tratta
to - sottolineano i portavoce -
di un incontro molto articola
to, in cui non ci si è limitati a 
esporre ciascuno la propria 
posizione, ma si è affrontato 
un reale dibattito. Il ministro 
degli Esteri ne è uscito soddi
sfatto, ritenendo che i palesti
nesi siano ormai convinti (ma 
sarebbe forse più esatto dire 
rassegnati) di dover fare ogni 
sforzo per non essere tagliati 
fuori dal negoziato nella con
ferenza di pace. Ed è chiaro 
che fare ogni sforzo è sinoni
mo di fare concessioni, in par

ticolare sulla questione del-
l'Olp e della composizione 
della delegazione. 

Rassegnati (o convinti) non 
vuol dire comunque sottomes
si. Feisal Husseini - che guida
va come al solito la delegazio
ne, composta di otto persone e 
dunque più larga di quanto si 
era saputo alla vigilia - ha det
to esplicitamente ai giornalisti, 
uscendo dalla riunione: «Non 
accettiamo che un qualsiasi 
membro della nostra delega
zione (alla conferenza) possa 
essere soggetto a un veto di 
Israele». E a De Michelis l'espo
nente pro-Olp aveva osservato 
che una delegazione negozia
le può essere, al tavolo della 
trattativa, tanto più flessibile 
quanto più è credibile, ovvia
mente agli occhi del popolo 
che si suppone da essa rappre

sentato; che è poi un modo 
per dire all'Italia: aiutateci a 
superare i veti di Shamir se vo
lete davvero che la conferenza 
di pace parta col piede giusto. 

De Michelis, per la verità, su 
due punti è stato chiaro: sulla 
irrinunciabilità del diritto al
l'autodeterminazione e sul fat
to che non c'è dubbio che una 
larga maggioranza della popo
lazione palestinese continua a 
riconoscersi nell'Olp e che 
questo e un lapporto che non 
pud essere reciso; anche se 
non ha risparmiato uno frec
ciata alla leadership dell'orga
nizzazione che «sembra fare 
fatica a prendere atto di quan
to il mondo sia cambiato». 
L'avvenimento, tuttavia, e ri
volto anche a Israele, e il mini
stro lo ha detto in modo espli
cito. Israele, per De Michelis, 
deve infatti rendersi conto che 
dopo quanto e successo, e sta 
succedendo, in Europa, il dirit

to di autodeterminazione ha 
acquistato una forte valenza 
nella lesta della gente, nell'o
pinione pubblica europea e 
americana; e questa non ac
cetterebbe che quel principio, 
applicato in Jugoslavia o nei 
paesi baltici, venga invece vio
lalo nel caso dei palestinesi. 
Ne conseguono altri due am
monimenti: che Israele deve 
cambiare il suo atteggiamento 
nei confronti dell'Onu, non es
sendo più possibile che l'assi
se intemazionale venga anco
ra considerata come «ostile» al
lo Stato ebraico; e che se parta 
la conferenz? di pace devono 
cessare gli insediamenti nei 
territori occupati, altrimenti il 
negoziato fallirebbe sul nasce
re. 

Per queste prese di posizio
ne - come pure per la esplicita 
riaffermazionc che anche Ge
rusalemme Est, per l'Italia e 

per l'Europa, è un territorio oc
cupato - Feisal Husseini ha 
ringraziato il ministro degli 
Esten i: il governo 'taliano; e 
non ci sono state da parte de
gli interlocutori palestinesi 
quelle recnminazioni che si 
potevano temere per l'offerta 
fatta l'altro ieri di agganciare 
Israele allo «spazio economico 
europeo». Per la verità uno de
gli scopi del colloquio era pro-
pno, pur il ministro degli Esteri, 
quello di assicurare ai palesti
nesi che il «nuovo clima» nei 
rapporti Italia-Israele non si
gnifica minore impegno nei lo
ro conlronti; anzi, spiegando il 
significato del prospettato ag
gancio dello Stato ebraico al
l'Europa economica, De Mi
chelis ha sottolineato che i Do
dici sono pronti a offrire una 
prospettiva analoga e parallela 
(con i dovuti adattamenti) an
che ai palestinesi, se ci sarà 
l'auspicata intesa sul periodo 

transitorio di autogoverno nei 
territon occupati. Ed è per que
sto che ha rinnovato ancora 
una volta l'invito a mostrarsi 
realistici e a non lasciarsi sfug
gire un'occasione che, a suo 
avviso, potrà anche aiutare la 
stessa Olp a riprendersi dalle 
difficoltà di questi mesi. 

Un quadro troppo ottimisti
co? Forse. I problemi infatti re
stano, in particolare quello ap
punto della delegazione pale
stinese, tanto e vero che anche 
James Baker si accinge a tor
nare nella regione. Ma sembra 
di capire che una soluzione sa
rà trovata: magari con la «auto
noma» designazione, da parte 
palestinese, di delegati che si 
sappia in partenza non essere 
osteggiati da Israele, in modo 
da evitare un veto che rimette
rebbe tutto in discussione. An
che questo è un segno dei tem
pi. 

Andreotti prossimamente in Cina 

Napolitano: «Il governo 
non scordi Tìan An Men» 
• I ROMA. «L'evoluzione po
sitiva delle relazioni politiche e 
di cooperazione economica e 
commerciale dell'Italia con la 
Repubblica Popolare cinese 
deve essere legata alla soluzio
ne di problemi aperti e acuti di 
rispetto dei diritU umani, civili 
e politici, in particolare origi
nali dalla repressione del mo
vimento di piazza Tien An 
Men». Il governo ombra, riuni
tosi ieri mattina, commenta 
cosi la notizia di un prossimo 
viaggio di Andreotti in Cina e 
invita il presidente del Consi
glio a sollevare «formalmente e 
concretamente tali problemi, 
con riferimento alle denunce 
di Amnesty International e alle 
condizioni dei detenuti politi
ci» 

Insomma, per i ministn om
bra del Pds, le relazioni politi
che e gli affari economici con 
la Cina non possono in alcun 
modo mettere la sordina sui 

sanguincsi episodi che ritirino 
coinvolte il governo ciricsr. 
Cosi come non può essere la
sciata in >ospeso, ma, anz., «va 
ugualmente sollevata la cni-
ciale situ.izione del Tibet» 

La riu rione di ieri mattina 
ha affrontato, inoltre, con ima 
relazione di Giorgio N.ipol to
no, il problema di come dare 
seguito alla mozione presenta
ta alla Ciimera dal gruppo co-
munista-1'ds riguardante la ne
cessità d. favonre «dovunque -
nell'Urss, come in tutta l'Luro-
pa centrale e orientale — pro
cessi di piena affermazione e 
di consclidamento della de
mocrazia e insieme di trislor-
mazione e stabilizzazione eco
nomica». La mozione pid essi-
na, tra l'iiltro, invita il governo 
ad adoperarsi perché «nano 
superati i limiti entro cui resta
rono le conclusioni del vertice 
di luglio ti Londra in miiteiia di 
aiuti aU'Urss e rispetto a una 

sua possibile piena integrazio
ne nell'economia mondiale, 
tenendo conto delle nuove op
portunità e garanzie offerte 
dalla vittoria delle force demo
cratiche , nonché dalle rinno
vale inlese che già si delincano 
Ira le repubbliche dcll'Urss». 

Un dibattito in aula su tutto 
l'ordine delle questioni che at
tengono all'evolversi della si
tuazione dell'Est: questa la ri
chiesta avanzata, se pure infor
malmente (la materia è di 
competenza dei capigruppo) 
nel corso della riunione, cui 
hanno partecipato anche i 
presidenti dei senatori e dei 
deputati Pds, Pecch.oli e Quer
cini. Su tutto l'ordine delle 
questioni, anche su quelle 
connesse alla sicurezza e al di
sarmo, che non possono non 
essere oggetto di ina seria ri
valutazione alla luce dei cam
biamenti profondi intervenuti 
nell'Unione sovietica dopo il 
fallimento del golpe 
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Al segretario che non esclude il rientro 
se la De lascia il ministero degli Interni 
il presidente dice: «Non esiste questa ipotesi 
ma l'alternativa non è a portata di mano... » 

Vìsentini boccia La Malfa 
«Il Pri resta all'opposizione» 
«Non si pone né oggi né per l'avvenire la questione 
di un eventuale rientro dei repubblicani al governo». 
Lo dice dalla festa deli'Unità il presidente del Pri Vì
sentini. L'ex ministro, vivace protagonista di un con
fronto con Umberto Ranieri, prende le distanze dal 
segretario La Malfa che fissa invece due condizioni 
per lasciare l'opposizione: serie misure antimafia e 
abbandono del Viminale da parte della De. 

' OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCO SAPPINO 

• • BOLOGNA Accattivante, 
un po' sornione, ironico, ta- ' 
gliente. Bruno Visentin! con
quista il palcoscenico della fe
sta a Bologna. In duetto con 
Umberto Ranieri, il patriarca 
del Pri distribuisce compli
menti o rampogne fino a di
pingere con poche pennellate 
un'Edera nient'affatto deside
rosa di lasciare la sponda del
l'opposizione dove sta da ap
pena cinque mesi. Anzi, il pre
sidente repubblicano fa di più. 
Sprona e controlla il segretario 
del suo partito. Intervistato da 
Oggi, Giorgio l a Malfa prospet
ta un eventuale ritomo al go
verno se ci fosse il varo di «radi
cali misure antimafia» e se la 

Oc mollasse la guida del mini
stero degli Interni. Viscntini, 
pur cautelandosi da frettolose 
sintesi giornalistiche, risponde 
secco secco: «Non si pone 
neppure l'ipotesi di un nostro 
rientro, né ora né in avvenire. 
per una valutazione politica 
globale. Dunque non si tratta 
di porre questa o quella condi
zione...». 

Si vedrà. Ma come possono 
intendersi il Pri e il Pds? Quanti 
punti li avvicinano e quanti li 
separano? Introdotto da Gian
ni De Plato come «uno dei po
chi padri nobili della politica 
italiana» e stuzzicato dalle do
mande di Maurizio Caprara 
del Corriere della sera, l'ex mi

nistro delle Finanze confessa 
subito di sentirsi «benissimo» 
fuori dalla stanza dei bottoni. 
Cerca di presentare l'uscita dal 
pentapartito come l'evoluzio
ne inevitabile di una forza 
«sempre estremamente critica" 
dentro la coalizione. E Ranieri, 
il coordinatore della Quercia 
esponente dell'area riformista, 
e disposto a riconoscere alle 
scelte compiute dal Pri il valore 
di una «novità» che può dar 
frutti «nella prospettiva di un ri
cambio» alla guida del Paese. 
Davvero non sarà opposizione 
-contingente»? 

Visentini lo vuol testimonia
re elargendo, sottovoce, con i 
suol toni da «grande borghe
se», bacchettate a destra e a 
manca. Si ventila di togliere 
l'imposta sull'abitazione? «Lo 
facciano per acquisire voti, ma 
il dissesto delle finanze pubbli
che non lo consentirebbe. 
Questo è solo cinismo. Sono In 
vista le elezioni, allora dai con 
le esenzioni tributarie per le 
suocere, le nonne, le zie, le ve
dove...». Il clima, come «impe
gno morale, etico e politico», 
impone quindi al Pri di presen
tarsi alle urne «respingendo l'e

ventualità di un ritorno al go
verno e imboccando un'oppo
sizione di più lungo respiro». 
Per gettare le basi di diverse al
leanze? «Da molto tempo - di
ce Visentini - considero una 
causa decisiva del degrado esi
stente la mancanza di un'alter
nativa». Qui «si creano le soli
darietà, a esser benevoli, che 
innescano la corruzione del 
potere». Attenzione pero: «L'al
ternativa non esiste nei fatti 
perché non ci sono i numeri 
necessari». Anche le maggio
ranze tradizionali, si, dovranno 
passare la verifica dei seggi. Il 
Pds, tuttavia, deve trovare pre
sto un programma credibile. 
La guerra nel Golfo («eccessi
va sensibilità all'altissimo ma
gistero papale») e il rigore in 
campo economico e finanzia
rio («votazioni incoerenti in 
Parlamento»), secondo il pre
sidente repubblicano, colgono 
in fallo gli artefici della trasfor
mazione del Pei. Una critica la 
sua, chiarisce, fatta da uno che 
certo «non è un sovversivo» e 
che ha sempre riconosciuto al 
partito di Togliatti «una grande 
funzione di equilibrio politico», 
risultata «estremamente utile 

allo sviluppo e alla tenuta della 
nostra democrazia». 

Umberto Ranieri rintuzza 
con garbo le frecciate, incassa 
con distacco le congratulazio
ni. La coerenza di una politica 
in grado di risollevare le casse 
dello Stato e di portare l'eco
nomia italiana fuori dalle sec
che è «un nodo cui sono di 
fronte tutti I partiti». Il Pds ha in
dicato proposte incisive, deve 
probabilmente «riuscire a far 
cogliere meglio il profilo di for
za dì governo». E, del resto, il 
suo atto di nascita corrisponde 
proprio all'esigenza di «candi
dare unitariamente la sinistra 
alla guida del Paese». Ranieri 
replica sul Golfo: «Non siamo 
stati mai equidistanti in quella 
conlesa e in quella guerra». E 
Visentini non molla: «Un parti
to serio non può cercare qual
che coincidenza di idee con 
dei punti di vista sbagliati e as
solutamente minoritari nel 
mondo, deve piuttosto decide
re una propria posizione e sa
perla mantenere». 

Il salario minimo garantito 
ai giovani disoccupati, il dram
ma dei profughi albanesi, il 
rapporto con Israele e I diritti 

del popolo palestinese, la 
stanca diatriba sul simbolo del 
Pei ai piedi della Quercia: s'af
fastellano più temi. Il solo ap
plauso della Tenda Rossa lo 
strappa Visentini quando, con 
Tana un po' professorale, dà 
consigli al Pds: «Con certe di
spute inteme, tra chi vuol stare 
con i socialisti e chi no, non si 
qualifica un partito!». Ma Ra
nieri non si scompone e preci
sa: «Ogni forza politica ha an
che il dovere di alludere a una 
strategia, di indicare una via di 
alleanze possibili che tuteli na
turalmente la propria autono
mia di elaborazione e d'Inizia
tiva». E prova a fissare nero su 
bianco due orizzonti per future 

Bruno 
Visentini. 
In basso 
la tenda 
dell'Unità 
alla festa 
di Bologna 

convergenze tra Pds e Pri: la 
lotta alla grande criminalità, il 
risanamento della spesa pub
blica sconquassata «dalle ten
tazioni elettoralistiche e popu
listiche della De e del ministro 
Cirino Pomicino in special mo
do». Visentini non cede co
munque l'ultima parola. Ac
cetta i terreni di confronto, 
sprona il Pds a «contribuire 
davvero alla riduzione dei con
sumi privati». E punta severo il 
dito contro «questo Paese di 
ricchezze individuali e pubbli
che povertà di Stato». Visentini 
lascia alla platea la sensazione 
di combattere dall'opposizio
ne, non da cinque mesi, ma da 
quarantanni. 

Eletti Psi-Pds con Borghini 
Consulta riformista fondata 
da 24 esponenti del Milanese 

••MILANO. Ventiquattro am
ministratori (fra sindaci, vice
sindaci e capigruppoV Psi e 
Pds di tredici comuni di sinistra 
del Sud Milano hanno deciso 
di marciare insieme fondando 
ieri una «consulta riformista». Il 
primo atto formale dell'unità 
sarà la promozione di «riunioni 

: congiunte dei gruppi consilia
ri» dei vari comuni. L'obiettivo 
dichiarato dai fondatori della 
«consulta» è quello di «lavorare 
innanzitutto alla costruzione di 
un patto federativo fra i partiti 
che si collocano nell'area del
l'Intemazionale socialista» al 
fine di aggregare attorno al po
lo riformista «quante più possi
bili forze di progresso da con
trapporre alle forze conserva
trici». 
La «secessione riformista» del 
Sud Milano è avvenuta poche 
ore dopo che il numero due 
della Quercia, Massimo D'Ale-
ma, parlando alla Festa pro
vinciale dell'Unità, aveva dra
sticamente bocciato la propo
sta, avanzata dal riformista Pie
ro Borghini, di una fusione dei 
gruppi consiliari Pds e Psi al 
Comune di Milano, definendo
la «una fuga In avanti», «contro
producente», «capace di dive
dere i due partiti». Ma non ba
sta. L'iniziativa del Sud Milano 
è arrivata in perfetta coinci
denza con la riunione della di

rezione provinciale del Pds, al 
termine della quale è stalo vo-

' tato a maggioranza un docu
mento con cui viene respinta 
la soluzione del gruppo unico 
a Palazzo Marino giudicata 
una «forzatura controprodu
cente e burocratica». Il docu
mento che chiude la porta a 
•quelle posizioni che concepi
scono il Pds come forza di 
transizione e non riconoscono 
il valore della sua autonomia» 
ha ottenuto ventotto voti a fa
vore (arca occhettiana e del 
comunisti democratici) e nove 
contrari (area riformista). 

Polemiche e divisioni erano 
cominciate all'inizio di agosto 
quando Piero Borghini lanciò 
la proposta del gruppo unico 
al Comune di Milano, proposta 
ribadita in tandem con il socia
lista Ugo Finetti, vicepresiden
te della Giunta regionale, dopo 
i fatti di Mosca. Uno dopo l'al
tro In casa della Quercia fioc
carono moltissimi no, soprat
tutto dei dirigenti provinciali e 
regionali. La proposta Borghini 
aveva invece trovato ampia ac
coglienza In casa socialista. 
Tutto però sembrava ristretto 
al campo delle parole e delle 
intenzioni. Ora con la «seces
sione dei tredici comuni» si è 
passati ai primi fatti. 

cca 

Da un dibattito sulla droga un interrogativo 
«Chi ostacola l'indagine sul delitto Ligato?» 
Droga, mafia, grandi delitti. Un faccia a faccia tra lo 
psichiatra Luigi Canarini, il sociologo Pino Arlacchi, 
il magistrato Giuseppe Di Gennaro e Pino Soriero 
del Pds ha offerto alcuni aspetti inediti di questo 
sempre più drammatico fronte di battaglia demo
cratica. Si riparla del delitto Ligato: «Non si va avanti 
in quelle indagini per non sfondare il sipario dell'in
treccio politica, affari, armi e droga». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI ' " 

VINCENZO V ASILI 

sjaal BOLOGNA Droga e mafia 
ormai stabilmente in prima pa
gina, una caterva di titoli di 
giornali, continui proclami di 
impegno antidroga. Eppure, 
c'è un continente inedito di 
fatti e notizie la cui conoscen
za può sconvolgere gli schemi 
più impolverati. Ne hanno of
ferto una significativa antolo
gia ieri sera alla Festa dell'Uni
tà alcuni «addetti ai lavori» con 
bagagli d'esperienza di diverso 
tipo in un dibattito moderato 
da Sergio Natucci di «Italiara-
dio»: Luigi Canoini, psichiatra, 
ministro del governo ombra 
per la lotta alla droga, Pino Ar
lacchi, sociologo, Giuseppe Di 
Gennaro, magistrato ex-diret
tore dell'agenzia dell'Onu per 
la lotta al narcotraffico, Pino 
Soriero, segretario regionale 

del Pds in Calabria. 
Cancrini ha, per esempio, ri

levato come tra le pieghe del-
I applicazione della legge Rus
so Jervolino si nasconda tra 
l'altro l'aspetto non seconda
rio del massiccio sequestro 
clientelare di risorse pubbli
che, col monopolio di immen
si flussi di finanziamento da 
parte di un gruppo di non più 
di quattro «reti» di comunità te
rapeutiche esentate - grazie 
anche a certi padrinati politici 
- dell'obbligo di presentare i 
bilanci. Per non parlare del 
gravissimo «danno di immagi
ne» per lo Stato provocato dal 
taglio amministrativo-repressi-
vo del provvedimento: biso
gnerà ora arrampicarsi sugli 
specchi per invertire il gravissi
mo effetto dissuasivo della leg

ge proprio nei confronti di co
loro che avevano maggior bi
sogno di essere curati ed aiuta
ti. 

Dal fronte del «consumo» a 
quello della «produzione»: il 
sociologo Arlacchi e appena 
tornato da un sopralluogo in 
america latina su invito del Di
partimento di Stato Usa. Dal
l'osservazione delle zone cal
de di produzione e dai collo
qui con studiosi ed autorità lo
cali e tornato con convinzioni 
radicalmente nuove: la droga 
- sostiene - non è invincibile. 
Le d.mensioni degli interventi 
necessari, per esempio, non 
sarebbero affatto proibitive per 
le finanze dei paesi occidenta
li. E, di contro, le somme effet
tivamente impegnate sono as
solutamente al di sotto delle 
necessità. «Quando ho letto le 
cifre dei dossier sugli aiuti del 
Dipartimento di Stato non cre-
cleveo ai miei occhi: gli statuni
tensi danno al Perù non più di 
66 milioni di dollari; 23.8 milio
ni di dollari alla Bolivia; pochi 
spiccioli alla Colombia». Anco
ra: la potenza finanziaria del
l'economia della droga, specie 
quella della cocaina in Ameri
ca Latina, non è immensa co
me sembrerebbe dalle stime 
diffuse dui grandi mass media 

forse su ispirazione degll'stessi 
narco-trafficanti. Ed infine un 
dato che dovrebbe far arrossi
re i governanti italiani: un pae
se povero come la Colombia 
ha destinalo il dieci per cento 
del proprio bilancio (un mi
liardo di dollari l'anno) alla 
lotta al narco-traffico, riuscen
do a sconfiggere i boss del 
cartello di Medellin». 

Di Gennaro è appena torna
to a fare il magistrato dopo no
ve anni di direzione dell'Unf-
dac, l'organismo delle Nazioni 
Unite che si occupa della lotta 
alla droga. Racconta senza 
mezzi termini: «Mi hanno fatto 
fuori. Dal governo italiano 
dapprima non m'è venuto al
cun appoggio, poi il tradimen
to. Eppure la situazione è gra
vissima: la mia esperienza in-
temazioanale mi dice che un 
paese malgovemato rappre
senta la sitvazione Ideale per
chè le grandi organizzazioni 
criminali occupino gli spazi la
sciati liberi dai poteri legali». 
Paradigmatica la vicenda del-
l'Unfdac: Di Gennaro non esita 
a definire «strabilianti» i risultati 
che erano stati raggiunti in no
ve anni malgrado i boicottaggi 
che ha raccontante in un re
centissimo libro di scottante 
denuncia: «La lolla alla droga 

si può fare, si può vincere: oc
corre maggiore partecipazione 
collettiva, maggiore conoscen
za, maggiore vigilanza». 

E per finire un altra vicenda 
emblematica, che assume un 
valore esemplare in un mo
mento in cui toma la polemica 
sui grandi delitti impuniti: la ri
corda Pino Soriero. Nel secon
do anniversario dell'uccisione 
del de Ludovico Ligato l'avvo
cato generale dello Stato di 
Reggio Calabria, Giovanni 
Monterà, nel rispondere a chi 
criticava i ritardi dell'inchiesta 
ha evocato resistenze a livello 
nazionale, ed ha alluso aperta
mente ad una pista che porta 
ad attività estranee alla Cala
bria. Si paria delle carte seque
strate che riguardano alcune 
aziende di export-import inte
state alla vittima, società so
spette di implicazioni col mer
cato delle armi e della droga. 
Perché non vanno avanti que
ste indagini?, si chiede Soriero. 
Perché non si va fino in fondo 
sui grandi delitti? Forse perché 
la scoperta della verità finireb
be per danneggiare quella par
te, quel «livello» della politica 
che in questi anni ha fatto lotta 
alla mafia ed alla droga solo a 
parole, per celare, invece, col
lusioni gravissime? 

«La grazia a Renato Curdo sarebbe un atto di giustizia... » 
Piccolo sondaggio tra i ragazzi 
in semilibertà con la legge Gozzini 
«Non può vincere la vendetta 
occorre una scelta chiara: l'indulto» 
«Occhetto su questo ha sbagliato» 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

STEFANO BOCCONITTI 

•SBOLOGNA Sono gli unici 
che lavorano quando la festa 
«riposa», dopo pranzo. Trenta 
gradi - giù di 11 - ma, tranquil
li, continuano a svuotare ce
stini e a pulire i viali. Brutto 
orario di lavoro, il loro, ma 
non possono fare altrimenti. 
Per qualcuno di questi ragaz
zi, c'è un limite di tempo inva
licabile: le dieci di sera. Devo
no rientrare in carcere. Sono 
un gruppo di giovani (ragazze 
non se ne vedono) detenuti. 
Escono grazie all'articolo 21 
della legge Gozzini. Devono 
però avere un impiego, un da
tore di lavoro che in qualche 
modo garantisca per loro. E 
loro ce l'hanno: la cooperati
va «Alter». La formano una set
tantina di detenuti o ex. C'è 
anche qualcuno - tra i fonda
tori - che non ha mai cono

sciuto il carcere. Ma s'è sem
pre interessato alle condizioni 
di chi «era dentro». Alla festa 
l'«Altercoop» fa le pulizie, ma 
anche molto, molto di più. 
Gestisce tutto Intero lo spazio 
notte: bar, musica (a volte an
che buona), discoteca, tavoli
ni per discutere. Lunghissima 
premessa, per capire chi sono 
gli interlocutori. Resta solo da 
dire una cosa: la coop nacque 
una quindicina d'anni fa. Per 
aiutare chi era stato arrestato 
perchè coinvolto nel «movi
mento del 77». Per aiutare i 
•detenuti politici». L'esperien
za ha funzionato e l'«Alter» ha 
cominciato a lavorare anche 
coi »comunl». come qualcuno 
si ostina a chiamarli. E sono 
proprio questi, oggi, la mag
gioranza degli organizzati nel
la coop. Taccuino alla mano, 

si prova ad avvicinarli. Il tema? 
Sapere cosa pensano di Cur
d o , della sua libertà. L'impat
to non è facile, il proprio no
me non lo danno. Giudizi, pe
rò, si. Qualcuno più compe
tente: «Mi pare davvero una 
vendetta il fatto che resti in 
carcere Altri più di «pelle»: 
«Non esiste nessuna colpa che 
debba essere pagata con sedi
ci anni di galera...». Giudizi 
netti, ma poca, pochissima 
voglia di parline. Quindi non è 
vero che i «comuni» provino 
invidia per l'attenzione riposta 
su Curdo? «No», dice il più 
giovane. Che, comunque, fa 
capire di avere (retta (ma so
no le tre e mezza del pomerig
gio). Non hanno troppa vo
glia di parlare («E non li capi
sci? Ma non ti rendi conto che 
clima sta "montando" nei 
confronti della Gozzini?»). Al
meno quel gruppetto di ragaz
zi. Più facile, molto più facile è 
scambiare due parole, la sera 
(meglio: la notte) al bar della 
discoteca. Massimo Agusto 
sta dietro la cassa. Toni paca-
tisslmi, addirittura si fa fatica a 
sentirlo per quanto parla a 
bassa voce, Un'immagine che 
stride un po' con «il suo passa
to». Ha fatto parte del «movi
mento», qui a Bologna, M an

ni fa. «Movimento» bolognese 
che se non era in tutto e per 
tutto uguale al!'«autonomia» 
romana, gli assomigliava un 
bel po'. Da allora, comunque, 
di tempo ne è passato. E Mas
simo, tra i fondatori della 
coop, è ora approdato al Pds. 
Senza passare per il Pei («So
no entrato nella Quercia dopo 
la svolta»). E allora, che ne 
pensi di Curdo? «Che deve 
uscire. Davvero non conosco 
nessuno che non la pensi co
si». Uscire, ma come? Arriva 
un altro ragazzo, Andrea Ma-
netti. Ha i modi di fare un po' 
più decisi. «Come? Il proble
ma non è questo: Curdo deve 
essere liberato e subito. Per
chè la sua uscita di galera di
venterebbe il simbolo che 
non ha vinto quella parte del
le istituzioni che vuole ancora 
solo e soltanto vendetta». Mas
simo - il «pacato», per capirci 
- non è proprio d'accordo su 
tutto. E dice: «Paradossalmen
te ha ragione Cossiga. Il pro
blema è politico. Del resto lo 
stesso Curdo, l'ha detto e ri
petuto mille volte: non vuole 
un atto di clemenza. E allora 
pensiamo ad un indulto». Che 
intendi? «In due parole: che 
l'emergenza è finita. E non si 
può consentire che Curdo, e 

gli altri, restino in carcere an
che dopo che è finito quel pe
riodo. Le sentenze a Curdo 
vanno rilette, alla luce delle 
normali leggi. Quindi, deve 
uscint». Marco dovetti, anche 
lui una storia di «militante ri
voluzionario» alle spalle e ora 
sotto la Quercia, è il presiden
te della cooperativa. Dovreb
be fare pubbllc-relation, ma 
ha un problema. La festa lo 
impegna tantissimo e ora, che 
ha qualche minuto libero, lo 
vorrebbe passare col figlio 
piccolo. Qualche battuta però 
la regala. «Deve uscire. Con 
che strumenti? Se si vuole li si 
trovano, gli strumenti...». 
Quindi anche un «atto di cle
menza» andrebbe bene? «Fai 
presto a parlare cosi. Intanto 
Curdo, senza aver compiuto 
alcun reato, sta ancora den
tro. E poi, vorrei proprio sape
re come si fa a fare un'analisi 
politica del periodo davanti 
ad un giudice. No, prima deve 
uscire...». E poi, eventualmen
te, quale sarebbe l'analisi? 
«Non ho la risposta, la vorrei 
trovare assieme agli altri, ma
gari ai protagonisti di quel pe
riodo Certo, comunque, non 
credo che si possa far finta di 
nulla. Non sarà un caso che 
decine di migliaia di persone, 

allora, scelsero quel tipo di 
opposizione. Avevano altre 
strade? Nel periodo del com
promesso storico c'erano altri 
mezzi? Parliamone, senza ta
bù. Ma dopo. Dopo che Cur
do, e gli altri, sono usciti». Tra 
gli altri ci mette anche Scalzo
ne e i «rifugiati» di Parigi. Poco 
più in là del bar s'incontra 
Giorgio Troiani. Ma è inutile 
chiamarlo cosi: tutti lo cono
scono come «il Benda». E' sta
to in carcere, quattro anni per 
rapina. Altri tre ne ha fatti di li
bertà vigilata. Ha finito di 
scontare tutto nell'85 e ha co
minciato a lavorare con la 
cooperativa. Non vuole parla
re della sua esperienza. Co
munque, pare di capire, non è 
sialo un «detenuto comune». 
Ex Potere operaio, poi «movi
mento», poi qualche radio. 
Comunque, dice di sé, «sem
pre vicino alle lotte». Ora, a 37 
anni, è senza partito. Ma non 
senza interessi: «Più che i par
titi mi interessano i movimenti 
reali della società». Certo ha 
cambiato tante idee e atteg
giamenti. E addirittura, forse, 
«il militarismo» di Curdo non 
l'ha mai condiviso. Ma ora si 
schiera: «È una vergogna. 
Questa vicenda è diventata lo 
strumento per una battaglia 

tutta dentro le logiche di go
verno. Ed è disgustoso sulla 
pelle di chi sta dentro...». 
«Benda» non vuole solo la gra
zia: vuole «discutere di quel 
periodo». E soprattutto non 
vuole, come invece «pretende 
Cossiga», che ci si metta una 
pietra sopra. Dunque: «Curdo 
fuori, ma non con un'elemosi
na». Curdo fuori e assieme a 
lui tutti gli altri che hanno ri
pensato alle loro azioni, ma 
dignitosamente «non hanno 
patteggiato la loro libertà in 
cambio del pentimento». Poi, 
rivolto al cronista dell'Unità, 
dice: «Ma non lo capisce il Pds 
che questo c a n o n è fatto tut
to contro di voi? (dice proprio 
cosi, ndr). Vi vogliono impor
re l'idea che il terrorismo sia 
figlio della vostra idea.. Atten
zione». Con questo monito, se 
ne va. Il Pds. Occhetto proprio 
qui a Bologna s'è detto con
trario alla grazia. Massimo, 
Andrea e gli altri della Quercia 
(e della cooperativa) che ne 
pensano? Per tutti risponde 
Massimo: «Non credo sia faci
le passare - perchè non dirse
lo? - da una cultura che ha 
avuto anche tratti di illiberali
tà, come quella del Pei, a nuo
ve idee. Occhetto ha sbagliato 
su Curdo. Ma è un'altra batta
glia intema tutta da fare 

Il programma 

OGGI 
10.3) Istituto Gramsci vi«S.vltale,13-Bologna 

Il concetto eli g i i» l i l i htfsrnazional* • Il gommo •tendisi* 
Parteciparli): Salvatore Veca, Michelangelo Bovrro, Umberto Cu
ri, Marta Dnssù. ("ranco Ferraresi. FHcabetta Galeotti, Giancarlo 
Bosetti, Ma jrluo 71-oli, Carmine Donzelli, Nadia Urbinati 
Discuteranno eco Michael Walzer, professore di filosofia politica 
all'istituto di studi avanzati di Princeton 
SALA ROSSA 

18.011 La rtJotTM >M» politica. I cattolici e fallernoliv.i e finita l'unita 
politica del latiollcl" 
Partecipami: Gianni Baget Bozzo, parlamentare e jropeo gruppo 
Psi; Giovanni Baix.nl, presidente nazionale Adi Romano For
leo, del direttivo r idonale Masci, Sandro Maria Campanini, pre
sidente nazione* F JCÌ; Giulia Rodano, della diro.- cine nazionale 
Pds. Conduce Nuc:lo Fava, giornalista Rai. Presiede: Andrea 
Zucchlni, d« Ila d i ra Ione federale Pds di Bologna 
21.00 

OOCSSlOM 
man*!»? 

Intervista di Ailonio Padellare vice direttore de • .'Espresso- a 
Gerardo Ch aronwnte, presidente commissione Antimafia 
Presiede: Giorgio Archetti, della direzione loderà e Pds di Bolo-

18.0C 

19.00 

20.30 

22.30 

17.30 

22.00 

21.00 
21.45 

19.00 

22.00 

21.00 

gna 
SAL ALA VERDE 
Le cotture della sinistra. Cosa significa «Sinistra» In una sodate 
•MiMculturala? 
Giancarlo Bosetti vicedirettore de -l'Unita» intimista: Claudia 
Mancina, del coordinamento politico nazionale Fcl* e responsa
bile area politiche culturali; Salvatore Veca, filosofo, Maurizio Vi
roli, filosofo, Mlch.iel Walzer, professore di filosofia politica all'i
stituto di studi avanzati di Princeton 
Presiede: Vanni Biilgarelll, dell'esecutivo regionali) Pds Emilia-
Romagna 
LIBRERIA 
ClubdellelEi 

Incontro con Gianni Metano e Valeriana Di Miche l>s autori del li
bro Tetre di Kofco, u i esso di governo dell'ami*»ut». Cierres.se 
Ed. 
Dialogo di Mi ra ) Giardini con Eugenio Rinomini ,iulore dei libri 
Il perditempo 1 * 2. Ed. Nuova Alla 
Dialogo di Sandro Bottazzl con Giorgio Dell'Arti, direttore de -I 
venerdì di Rnpubbllca» e con Paola Sansone, autr ne del libro Co-
iiiltainenti Ballando. Winbledon ed. 
STANZE DI CO W 
Con»esalo, negatisi*: come vincer* la aMa delle azioni pooM-
*• 
Partecipano: Rorwina Bianchi, Roberta Burzi, Ci mima De Fran
cesco. Statarli* Sciirponi, Claudia Ceccacci 
a scuola di cucimi: piatti eritrei. Irigherà (pane tipo pladlna morbi
da). Alicia (pi allea base di verdure) 
a scuola di lingue: lo parole più usale dai bambini e dagli adulti 
dalle 21 alle 23 corso di lingua spagnola con la maestra Claudia 
Martin 

concertodiF Ica Forlanl 
SPAZIO DIRITTI SCCIAU E SOLIDARIETÀ 
Proiezione dot HI nulo «Matti a parole» di Renato De Maria 
Licia Govonl (peo)loga), Gianni De Plato e Gianluigi Pancaidi 
(psichiatri) sono disponibili per discutere con gli intervenuti sul 
problemi della silvie mentale e dell'organizzazione della psi
chiatria 
SPAZIO VIDEOD ARTE 
Ernlse-flom*»"* mi * ragion* si presenti 
•La Fondazione Muonanl Rocca» di M. Grandi; «Lettura della cit
ta di Rlmlnl. l'orme e dinamiche dal 288 al 1968» Ci G Rimondini; 
«Quando la rwmorla si fa museo» di Peter Ruttrair -Belle arti. 
Beau» arte» dIG. Rossi 

Rassegna degli autori Indipendenti europei «An im.icje for human 
rigiri*» di R. Moreau' «Ferri» di L Della Casa 
SPAZIO RADIO «IL 10RDEI SUD» 
Cooperazlomi crisi e rilancio. Incontro con le federazioni della 
Ong, Cocls, Clpsi, I ocisv. Interverranno Guido Barbera, vicepre
sidente Cosi; Guida Baraldl, presidente Clcis; Mitico Benassi, 
Focsiv 

DOMANI 
' DIBATTITI • - • 

SALA ROSSA 
10.00 lnc<i ir l reoMrinWiMl*mo*a*l l*r*aM*nis 

Arrigo Boldrlni, Presidente nazionale Anpi, Francisco Berti Ar-
noaWl Veli, V » * presidente naz.le Flap, Arialdo Banfi, Vice presi
dente naz.le Angl Luigi Pedrazzl, Presidente Istillilo «Cattaneo», 
Giorgio Bonlrfllioll, Presidente Istituto Storico della resistenza di 
Bologna 
SALA ROSSA 

18.00 Ucostruzloniidel nuovo partito Limiti e polenzialll.i 
Intervista di: Albe toflaplsarda Giornalista de -La Stampa» 
a: Mariangela Grniner della direzione nazionale Pria., Davide VI-
sanl del coord narinrto politico nazionale Pds 
Presiede: Della 11 ez>onefederale Pds Bologna 
SALA ROSSA 

18.00 AzJ*no*IWI*:R*iiteramol«A../r 
Partecipano: l.ui(ii Abete vicepresidente Conflncustrla, Fabio 
Mussi della direziono nazionale Pds, Antonio Pizzi mito segreta
rio naz-le aggiunto Cgll, Lanfranco Turcl presidenti! naz.le la Le
ga cooperative 
Conducono: Biumi Ugolini giornalista de -l'Unita-, Dario Larutfa 
giornalista deIGn 
Presiede: Osci! Marchisio dell'esecutivo della federazione Pds 
Bologna 
SALA VERDE 

10.00 Tutela della enhit*, ritorni* del fisco • dell* pent «ni: Incontro 
razionala cW itscostablrl dell* Unioni ragionali e M I * Federa
zioni. 
Partecipano' Eleni Cordoni, della direzione nazionale Pds, Va
sco Giennotti, Ret>p.le naz.le Area Iniziative sociali Pds, Fabio 
Mussi, coordinamento politico nazionale del Pds, Davide Visanl 
del coordlnamiintccolitico nazionale Pds 
SALA VERDE 

18.00 P**:p*r l*polr lc* j . i l l ta 
Altero Frlgero, Guido Moltedo 
Intervista di: Marcello Stefanini, tesoriere nazionale Pds 
Presiede: Ivan Pidranl tesoriere federazione Pds Bologna 
SALA VERDE 

21.00 Muove s M e p * » ' ! » * > » * * 
Intervista di: Paolo Soldini, giornalista de -l'Unlta-
a: Peter Giotz (Iella direzione deil'Spd, presidene clelI'Spd della 
Baviera, resp.ln del rapporti con l'Europa centrale, Savide Vsanl 
del coordinarne nlo nazionale del Pds 
Presiede: Mauro Roda dell'esecutivo della federazione Pds Bolo
gna 
LIBRERIA 

17.00 Pr***Mailon*iMlirlvl*la'Aat*ri*chl»Garig*fnlE(l. 
Intervengono: fioro 31 Siena. Elena Cordoni, Giorgio Cremaseli!, 
Giorgio Ghezzi coordina Bruno Ugolini 
LIBRERIA 

19.00 Ckw o*H* 19. Incontro con Fausto Curi autore del I Ibro Struttura 
d*lrtsv*gllo,IIMuinoed Partecipa:LuigiBosi 
LIBRERIA 

20.30 Dialogo di Oreste Plvetta con Gina Logorio autrice del libro Tra I* 
mar* stariate Mandsiiorl ed. 
LIBRERIA 

22.30 Dialogo di Sllvuna Strocchi con Rosita Copioli aut' ce del libro I 
giardini del popoli setto le onde Guanda Ed. e Roberto Carili au
tore del libro Oc entorrt* Crocettl Ed. 
STANZE DI DONNE 
Incontro con I * donne dell* «C**e per le dono* miiHraltat*» *d 
stira *ep*rt*nzi i 
Partecipano: Silvia Bwtollni, Card BeebeTarantelii Grazia Bar
biere Gianna Ssrra, Elsa Antonlonl, Marisa Guarnir ri, Maria Ro
sa Lotti, Maria Luisa Stanzanl, Nadia Ortensi 
SPAZIO -DIRIT11 SOCIALI E SOLIDARIETÀ-

21.00 Audiovisivo: «Aiioor e Filo d'argento' ci presentiamo. 
21.48 Franco Lanzi e Graziella Fiori raccontano 

SPAZIO VIDEO D'ARTE 
17.00 Museo e dibattimi. Omaggio a L Ragghiami -Carpii scio» di Bar

baro 
21.30 Incontro: Divertirsi al museo Dalle aule didattiche ni Children's 

museum. Conlmtti tra esperienze nazionali ed nternazlonali 
coordinato da F'tinco Bonilaun, partecipano: Anjreas Grote 
(Berlino), Et* t-feming (Francoforte), Evelyne Letnlle (Parigi), 
Bruno Munarl, Mon.i'u Eco, Cristiana Govi Morlgl. Museo d'arte 
contemporanea L. Pucci di Pralo Museo Internazionale della ce
ramica di Faenzi 
SPETTACOLI 
NIGHTS4 fllGK'S -SPAZIO NOTTE 

2200 The Gang 
Dopo mezzanotte discotecadJDevil 
D'ARCI SPAZIO JAZZ CLUB 

2200 Furto Romano Oulnttt» 
BALERA 

2100 Orchestra Sergi» Rutto 
TEATRO DI STRADA 
Con il teatro Ridotto 
CINEMA 
1968-1973. Sette a i ri (li Immagini di rivolta 

21.00 L*Mn*pwtasduno*on i * l *o* l l *s«* (1970)d lF Mastelli 
23.00 LonOH»d*lVietumi(967)di J Godard.A Resnaisc C lelouch 

SPAZIO RADIO • IL NORD EI SUD-
21.00 Per (gualche dolla-o ir più la schiavitù del debito Interverranno 

Saverlo Sechi, gconcmlsta dell'lspe: un rappreso rame della 
campagna One sui det Ilo e I Pvs 

http://Baix.nl
http://Cierres.se
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Intervista all'ex direttore 
del Tgl cacciato dopo 
un duro intervento di Cossiga 
«Dissero: sei uomo di De Mita» 

«I politici non governano più 
nemmeno la lottizzazione 
Anche da noi come a Mosca 
c'è un,problema di democrazia» 

«L'Urss è dietro l'angolo» 
Rai e partiti, paria Fava 
Poco più di un anno fa il presidente Cossiga esternò, 
tramite intervista, contro il Tgl, che stava conducen
do una inchiesta sui presunti legami Cia-P2 e i tanti 
misteri insoluti d'Italia. Nuccio Fava, che del Tgl era 
allora direttore, in pochi giorni ci rimise il posto. Un 
anno dopo dice: «I partiti sono accecati dalla loro 
stessa crisi. Non sanno più neanche lottizzare. O 
cambiano strada, oppure 

ANTONIO ZOLLO 
••ROMA. «SI, mi è venuto su
bito da pensarci. Giusto un an
no fa peni 11 posto di direttore 
del Tgl perchè "uomo di De 
Mita". Passa un anno e il mio 
successore. Bruno Vespa, vie
ne marchiato come servo di 
De Mita...». 

•Beh, cosi vanno le cose in 
questo vostro mondo di lottiz
zati; prima o poi la botta arriva 
a tutti...». 

«Ma c'è qualcosa di profon
damente diverso rispetto alle 
lottizzazioni di una volta, è 
cambiata la sostanza del rap
porto tra informazione e pote
re. Ed è cambiata la natura del
la crisi che investe I partiti, lo 
ho paura di questa cieca inco
scienza che pervade tutti, dì 
questa assurda convinzione 
basata sul fatto che gli altri sta
rebbero peggio di noi e che 
questo paese possa passare in

denne attraverso i cambia
menti che sconvolgono il mon
do». 

Nuccio Fava dirige oggi le 
Tribune politiche, la sua uscita 
dal Tgl è slata affatto indolore. 
L'inchiesta sui rapporti Cia-P2, 
fatta dall'inviato Ennio Remon
dino, scatenò le Ire di Cossiga 
e indusse i vertici Rai ad acce
lerarne i tempi della destituzio
ne. Ma Nuccio Fava di quella 
vicenda parla pero con distac
co e discrezione. Preferisce ra
gionare sulle questioni di fon
do che sono alla base dei rap
porti sempre più degradati tra 
informazione e potere. 

Con è canbtato rispetto al
le spartizioni di una volta? 

I partiti non riescono più a go
vernare nemmeno la lottizza
zione. A viale Mazzini i diretto
ri si cambiano perchè tra essi e 

i loro referenti politici sono in
sorti conflitti: oppure, perchè il 
referente politico è cambiato 
e, dunque, si cerca un direttore 
omogeneo, affidabile o fedele. 
Ma la vicenda mia e di Bruno 
Vespa dimostra che questo 
meccanismo non funziona 
più. lo mi sono trovato già den
tro un processo che segnalava 
una fase nuova nei rapporti tra 
l'informazione, i poteri dello 
stato, il sistema politico. 

Da che cosa deriva questa 
Incapactok dei partiti di go
vernare penino la lottizza
zione? 

Al di là delle storie diverse, al 
di là delle rispettive condizioni 
di salute, tuiti i partiti sono alle 
prese con una drammatica in
capacità di fare i conti con i 
mutamenti e di guidarli. In essi 
agiscono spinte centrifughe 
che ne stanno demolendo i ca
ratteri monolitici. Il precipitare 
della crisi dei partiti si riverbera 
inesorabilmente nel rapporto 
con l'informazione. Sino a 
quando non capiranno che si 
deve cambiare strada, i partiti 
si illuderanno ancora di poter 
normalizzare questo o quel 
pezzo della Rai, del sistema in
formativo. E saranno sempre 
più clamorosamente smentiti. 

Insomma, tu Immagini un 
conflitto nel quale «ara l'In

formazione e non I partiti a 
salvarsi? 

Certamente si, se non si cam
bia. Vedi, c'è una soglia mini
ma al di sotto della quale nes
sun sistema informativo può 
scendere, quale che sia il suo 
tasso di lottizzazione, di asser
vimento. C'è una logica dell'In
formazione che non consente 
pio certe cose. Del resto, come 
potrebbe essere altrimenti 
quando sul nostro video scor
rono le immagini di Mosca, 
delle rivoluzioni in diretta? 

I partiti, invece? 
I partiti, invece, sotto la soglia 
limite ci sono già andati. Io so 
che in tanti non possono capi
re come io abbia potuto occu-
Carmi, da direttore del Tgl, di 

stica e dei legami Cia-P2, in
terpretando allo stesso modo 
l'etica professionale quali che 
fossero nell'uno e nell'altro ca
so (e non erano gli stessi, par
lo del loro colore politico) il 
presidente del Consiglio, il se
gretario de e il direttore gene
rale della Rai. No, non è più 
possibile far quadrare le cose e 
io dimostra, in questa vicenda, 
anche l'imbarazzo dei vertici 
di viale Mazzini: appaiono pre
si in contropiede almeno 
quanto i partiti appaiono del 
tutto impreparati. Sono rimasti 
inchiodati a quelle che sono le 
vecchie logiche di funziona

mento del servizio pubblico, 
ma che oggi sono sottoposte, 
lon|x:to,aauetensioni: laper-
vasività a livello planetario del 
sistema informativo e la mio
pia dei partiti 

Fonerò soltanto miopi... 
Sono sbalestrati, scioccati dal 
dramma di dover ricostituire il 
consenso mentre i mutamenti 
avanzano a ritmo impressio
nante. Sembrano aver paura di 
ritrarsi, di perdere vantaggi tat
tici per recuperare una capaci
tà strategica di dare regole al 
sistema, a cominciare dal si
stema informativo; e si illudo
no eli risolvere il problema Bra
vando sulla Rai e tirando den
tro questo gorgo anche la Fi-
nlnvest. 

Cossiga però denuncia pro
prio questa Invasione del 
partiti... 

SI, ma contano i modi, i tempi, 
le ragioni, gli obiettivi delle de
nunce. Invece cresce soltanto 
la confusione. La gente sospet
ta: ftì\ stessi protagonisti che li
tigano in pubblico, di nascosto 
fanno i loro giochini. Insom
ma, non si distingue l'essenzia
le dal superfluo, tutto rischia di 
passare per l'ennesima buffo
nata e l'opinione pubblica si 
sente sempre più lontana, 
estranea al sistema politico, ai 
partiti. La democrazia non tro

va canali per esprimersi, non si 
riesce a farla coincidere con la 
sua interfaccia, che è fatta di li
bertà, di diritti e doveri. 

Come si può spezzare que
sto cerchio? 

Realizzando tre condizioni: 1) 
il ritrarsi dei partiti da ciò che 
hanno indebitamente occupa
to, dall'informazione come 
dalle Usi; 2) con una informa
zione che deve servire si, ma la 
gente, non i partiti; 3) con una 
accresciuta consapevolezza 
critica della società civile. 

I partiti che si tirano Indie
tro? E ti pare possibile? 

Ma prima o poi dovranno far
lo! Pensa all'imminente dopo-
elezioni: come ne usciranno i 
partiti? e come pensano di af
frontare il dramma della crimi
nalità, che non è soltanto del 
Mezzogiorno? e il costo del la
voro, e il debito pubblico? In
somma, vorrei dire che davve
ro l'Urss è dietro l'angolo, è fol
le illudersi di poter evitare quel 
che accade con uno sposta
mento d'anca. Abbiamo an
che noi le nostre emergenze, 
abbiamo anche noi il proble
ma di come garantirci un futu
ro democratico. Dobbiamo 
uscire da questo stato di inco
scienza che fa dire a tanti: gli 
altri hanno perso, noi abbiamo 
vinto. Siamo arnvati al punto 
che di fronte a un grande ap-

Nuccio 
Fava, 
ex direttore 
delTgl 

paltò la gente non si chiede se 
quell'opera sia utile o meno, 
ma chi ci guadagna in quell'af
fare. Di fronte a ciò i partiti non 
possono illudersi di aggirare i 
problemi, di costruirsi dei by
pass. Debbono recuperare la 
loro funzione di costruttori di 
regole e di guida del cambia
mento. 

La sensazione è che se I par
titi non danno delle gran 
musate non si decideranno 
a cambiare rotta... 

Ma di musate ne stanno già 
prendendo. Anche se, pur ve
dendo il precipizio, continua
no a ballarci intomo. C'è biso
gno di tanta coerenza e mora
lità. Credo che stiamo vivendo 
davvero una situazione a ri
schio, ma resto convinto - me 
ne rendo conto andando in gi
ro - che gli anticorpi ci sono, 
grazie anche all'opera svolta 
dall'informazione. Ne sono 
convinto: il nostro sistema in
formativo è condizionato dai 
suoi legami con il potere; se, 
noi che vi lavoriamo, ci guar
diamo in faccia non sempre 
abbiamo di che stare allegri; 
ma, in questa situazione, in 
questa sorta di ubriacatura col
lettiva, proprio l'informazione 
resta un presidio prezioso di 
tenuta etica, morale e civile. E 
dovrà farsi carico anche di re
sponsabilità altrui. 

Il presidente della Rai invita a non esasperare gli animi. E intanto Cossiga diffonde il testo integrale della sua intervista al T g l 
Nuovi attacchi al servizio pubblico e ai giornalisti. Veltroni accusa: «Questa è una guerra tutta interna alla De...» 

Manca : «Non drammatizziaflìo» 
Nei brani di intervista a Francesco Cossiga «tagliati» 
dal Tgl (e diffusi ieri dal Quirinale) nuovi attacchi 
sul servizio pubblico, sulla libertà di stampa e di cri
tica. E riesplode la polemica. Le organizzazioni dei 
giornalisti attendono un incontro con il Capo dello 
Stato per discutere di libertà di stampa. Intanto il 
Presidente della Rai, Enrico Manca, invita: «Non 
drammatizziamo». 

SILVIA OARAMBOt* 

••ROMA. Non accenna a 
placarsi la bufera intorno alla 
Rai per le dichiarazioni di Cos
siga, per l'annunciata «campa
gna d'autunno» sul «cosiddetto 
servizio pubblico» e sulle lottiz
zazioni. Mentre il presidente 
della Rai Enrico Manca invita a 
•non drammattizzare», dal 
Quirinale viene diffuso il testo 
integrale dell'intervista sotto 
accusa, quella sintetizzata da 
Claudio Angelini, l'inviato del 

Tgl a Pian del Cansiglio. E 
scoppiano nuove polemiche. 

Cosa era stato •tagliato»? So
stanzialmente, nelle parti non 
andate in onda, non ci sono 
novità di rilievo (come sottoli
nea anche il Comitato di reda
zione del Tgl ) . anche se il Pre
sidente insiste in modo parti
colare sull'apertura di una 
campagna sul servizio pubbli
co, sulla liberta di stampa e su 
quello di critica, «lo non mi oc

cuperò più di politica - diceva 
tra l'altro Cossiga - Se vi sarà 
un'atmosfera diversa che per
metta un più libero impegno 
del cristiano a favore della co
munità, io potrò fare anche 
politica in questo senso. Fini
sce però il mio cursus onorum 
e allora comincio a dire che è 
ora di smetterla con lo Stato 
occupato dal partiti, con la te
levisione occupata dai partiti». 

Cossiga sostiene anche che 
può parlare molto liberamente 
•perchè quando ero giovane 
ministro, depositai nei consi
glio dei ministri una lunga me
moria contro la riforma della 
Rai-tv e votai contro». Non so
lo: a proposito dell'approva
zione della riforma del 7 5 so
stiene che, all'Interno del con
siglio dei ministri, qualcuno 
disse: «Questa l'hanno già ap
provata altri per noi, cioè i se
gretari di partito, quindi per
chè ci vogliamo fare il sangue 
amaro? Diamola per approva

ta». 
Ancora, quindi, 'polemiche 

con i giornalisti. Dà appunta
mento a Bruno Vespa, il diret
tore del Tgl, per il 4 luglio del
l'anno prossimo: "lo ripeterò 
su di lui le cose che ho detto 
oggi, quando non sarò più co
perto e nnuncerò anche all'im
munità parlamentare» (Vespa 
aveva ricordato che il Presi
dente non è legalmente perse
guibile). E sulla libertà di 
stampa sostiene: «Non è che 
sia intimidazione o violazione 
della slampa criticare ciò che 
dice un giornalista, che cosa fa 
un direttore... altrimenti entria
mo nel privilegio per cui non si 
può criticare. Ecco, questa è 
un'altra sacca di socialismo 
reale». Un attacco diretto an
che ai giornalisti del Gruppo di 
Fiesole: «Non è altro che l'or
ganizzazione dei dipendenti di 
quei grandi difensori della li
bertà di stampa che si sono fat

ti 30. 40, 60, 80 miliardi alla 
faccia della libertà di stampa». 
Immediata la risposta. «Dopo 
le nuove insultanti dichiarazio
ni» - scrivono in un comunica
lo - attendono il ritomo a Ro
ma del Capo dello Stato: «Le 
sur ultime definizioni sono 
chiari indizi di una mentalità 
cornintemista per la quale chi 
dissente è comunque un ven
duto. Il Gruppo di Fiesole si 
batte da sempre per il diritto 
dei cittadini ad essere informa
ti: chiede perciò un incontro al 
Quirinale con il Presidente, af
finchè anche il cittadino Cossi
ga possa usufruire di questo di
ritto». La Federazione della 
Stampa, l'Ordine dei giornalisti 
e l'Usigrai, dal canto loro, ri
spondono all'invito del Presi
de ite per discutere sulla liber
tà di stampa: «Gli organismi 
della categoria - scrivono in 
un comunicato congiunto -
no ì sono infatti espressione di 
una corporazione che si ritiene 

intangibile, e perciò sono 
pronti ad affrontare nelle sedi 
utili i temi che il Presidente del
la Repubblica avverte di rile
vante attualità». 

•Sono contrario ad una 
drammatizzazione dell'episo
dio»: il presidente della Rai, 
Enrico Manca, in una intervista 
al settimanale Panorama, cer
ca di abbassare i toni della po
lemica. «Al momento non ve
do perchè dovrei intervenire -
continua Manca - . Non mi pa
re che siano messi In discus
sione né i principi dell'autono
mia professionale né quelli 
della libertà d'espressione dei 
giornalisti del servizio pubbli
co». Il Consiglio d'amministra
zione della Rai discuterà di 
questi avvenimenti nella pros
sima nunione, il 19 settembre. 
Marco Follinl, consigliere 
d'amministrazione de, dice: 
«In quella riunione dovremo 
prendere posizione per solida

rizzare con i giornalisti del ser
vizio pubblico». 

Walter Veltroni, della dire
zione nazionale del Pds, dice 
che «più che altro è una guerra 
interna alla De che si riflette sui 
mass-media e non da oggi. Mi 
pare che tutto il sistema politi
co italiano sia in uno stato di fi
brillazione tale che l'autono
mia della stampa è vista come 
un pericolo. Che si scopra ora 
che il sistema televisivo italia
no - continua Veltroni - è tutto 
condizionato dalla politica, mi 
pare una scoperta tardiva». 
Bruno Pellegrino, responsabile 
del settore cultura e informa
zione del Psi, rilancia una vec
chia idea di autoriforma Rai: ri
duzione a due canali nazionali 
più uno di respiro intemazio
nale. Già sentita anche la pro
posta del segretario del Pli Re
nato Altissimo: «Tra le privatiz
zazioni necessarie rientra a 
pieno titolo quella della Rai». 

«Montanelli sbaglia: nessun silenzio stampa su Cossiga» 
Sul Hack out proposto dal «Giornale» 
il «no» dei direttori di quotidiani 
settimanali, radio e tg 
Solo Repubblica più possibilista: 
Scalfari l'aveva già detto mesi fa 

ROSANNA LAMPUONANI 

• a ROMA. No, neanche nel 
caso dell'overdose delle 
esternazioni cossighiane il 
dovere professionale può es
sere accantonato, anche se 
•per carità di patria». Il diritto 
alla parola deve essere ga
rantito comunque, a tutti: al 
capo dello Stato come al 
semplice cittadino. La pro
posta del direttore del Gior
nale, Indro Montanelli, di to
gliere al presidente della Re
pubblica «il microfono di 
bocca per qualche settima
na», non ha trovato consensi 
nelle direzioni delle maggiori 
testate giornalistiche e radio
televisive. Solo da piazza In
dipendenza la redazione di 
Repubblica ricorda che Eu
genio Scalfari ale stesse cose 
di Montanelli te ha scritte sei 
mesi fa». 

Un secco commento, an
che perchè Scalfari non è 
uso a rilasciare dichiarazioni. 
Ma silenzio, anche se per 
motivi diversi, c'è sulla linea 
telefonica che ci collega con 
Roberto Vinetti, direttore del 
quotidiano socialista «L'A-

vanti» e con Sandro Fontana, 
direttore del quotidiano de «Il 
Popolo». «Stiamo a vedere», 
dice quest'ultimo laconico. E 
Bruno Vespa, in questi giorni 
nell'occhio del ciclone con il 
suo Tgl? «Non dico una pa
rola». Chiaro? I no alla «cen
sura» amichevole proposta 
da Montanelli sono motivati 
sostanzialmente dal dovere 
deontologico di fare infor
mazione. «Credo che non si 
debba togliere il microfono a 
nessuno -afferma Livio Za
netti, direttore dei Grl • sia 
esso presidente della Repub
blica, direttore di giornale, 
dirigente politico o privato 
cittadino, se ha qualcosa 
d'interessante da dire». Ov
viamente il giudizio sull'inte
resse o meno delle cose da 
dire spetta al direttore. Su po
sizioni di difesa della profes
sionalità anche Francesco 
Damato, direttore de «Il gior
no», il quale ricorda che Cos
siga è «prima ancora che pre
sidente un cittadino al quale 
non è possibile negare il di
ritto di parola». Ma, aggiunge 

Indro Montanelli, direttore de II Giornale Livio Zanetti, direttori i del Gr1 

con toni sferzanti, «la propo
sta di "proteggerlo" con una 
specie di silenzio stampa è 
una boutade sulla quale stu
pisce che si voglia addirittura 
aprire un dibattito». Damato 
non ha dubbi, nemmeno sul
la opportunità e sulla quanti
tà delle esternazioni presi
denziali. Invece alla Stampa i 
giudizi sono ben più sfumati. 
«Montanelli - afferma Luigi La 
Spina a nome della direzione 
- esprime con la solita fran
chezza ed efficacia il senti
mento di noia che pervade 
molti di noi e molti lettori. Ma 
il rimedio proposto è peggio

re del male, perchè non an
drebbe applicato solo a Cos
siga, ma anche a molti altri 
esponenti politici. E parados
salmente in quel caso i gior
nali uscirebbero con spazi 
bianchi tutti i giorni. Noi cre
diamo, come ha fatto Bobbio 
due volte, che il compito del 
giornale è segnalare l'over
dose delle esternazioni, il 
modo come sono fatte, gli in
sulti. E quindi, come Bobbio 
e Galante Garrone, ammoni
re il presidente che si è supe
rato il limite di guardia». 

Ma c'è anche chi sdram
matizza, come il vicediretto

re del Messaggero, Fabrizio 
Rcci. «L'editoriale è un clas
sico di Montanelli. Ognuno 
h.» le proprie idee, a prescin
dere dalla linea del giornale. 
Non vedo il motivo di togliere 
il microfono a Cossiga». 

«È un consiglio amichevo
le dato da un grande giorna
lista che si intende di mass 
media e che sa quando un 
u<o eccessivo di questi può 
danneggiare chi lo usa». 
Neanche Alessandro Curzi, 
direttore del Tg3 enfatizza le 
parole di Montanelli, ma ag
giunge che «il microfono non 

lo tolgo mai a nessuno per 
principio». Quindi un sugge
rimento a Cossiga: «Sarebbe 
meglio se rilasciasse intervi
ste ben fatte e nei momenti 
giusti, nell'interesse suo e 
della Presidenza». E un consi
glio fa trapelare dalle proprie 
parole anche il vicedirettore 
del Corriere della Sera, Giulio 
Anselmi. «Certamente - dice -
a volte non pubblicando cer
te dichiarazioni si sarebbe 
fatta cosa utile a Cossiga, ma 
non nell'interesse dell'infor
mazione. Le notizie si devo
no dare senza interrogarsi 
troppo» Il diritto di valutare 
la notizia, di giudicarla di vol
ta in volta vuole riservarselo 
invece il vicedirettore del 
Gr2, Sandro Testi, che sottoli
nea di parlare a titolo perso
nale. «Non sarei favorevole 
alla proposta di Montanelli, 
in linea di principio, perchè 
si toglierebbe il microfono a 
Cossiga che è la più alta cari
ca dello Stato, ma è anche 
un cittadino come gli altri. E 
poi le notizie voglio valutarle 
di volta involta». 

Se la proposta di Monta
nelli ha ricevuto pollice ver
so, l'analisi da cui è scaturita 
trova invece il consenso del 
direttore del Gr3. «Penso che 
il ragionamento del direttore 
del Giornale - afferma Anto
nio Ciampaglia - è giusto e 
condivisibile nell'analisi de
gli episodi riportati. Ma la 
conclusione - e il dissenso è 
totale - è paradossale e fuori 
dalla realtà, il problema è di 
contribuire a rendere il clima 

politico più sereno. La con
vulsione polemica di Cossiga 
è da respingere anche per
chè non porta a niente. Dun
que, assolto il dovere di cro
naca, bisogna evitare le dila
tazioni. Condivido anche 
l'affermazione di Montanelli 
che i mass media nella vicen
da hanno inzuppato il pane. 
Del resto - conclude Ciampa
glia - la linea del mio giorna
le è sempre stata quella di 
non dilatare queste polemi
che». 

Montanelli con il suo edi
toriale si rivolgeva essenzial
mente a radio e tv e ai quoti
diani. I settimanali sono altra 
cosa, non tengono dietro a 
tutte le quotidiane esterna
zioni, non vi «inzuppano il 
pane» e non hanno avuto 
nemmeno i propri inviati «ac
campati», come ha detto 
Cossiga, intorno alle diverse 
residenze di villeggiatura del 
presidente. Tuttavia non si 
poteva tralasciare questo set
tore importante dell'informa
zione. Tra tutti ha parlato la 
vicedirettrice di Panorama, 
Mana Luisa Agnese. «Il pro
blema dei microfoni spenti è 
prioritario per i quotidiani -
dice -. Ai settimanali spetta 
cogliere quanto accade du
rante la settimana e quindi i 
freni o gli autofreni sarebbe
ro rischiosi. In generale pen
so - e credo di riflettere an
che la posizione del direttore 
Andrea Monti -che si debba 
essere, tutto sommato, lo 
specchio della realtà, senza 
enfasi di sorta». 

«R(3sta la preoccupazione 
per- lo strappo dal comunismo» 
Presentato il congresso del Pc 
che si terrà il 12 dicembre 

Cossutta sulTUrss 
«Berlinguer 
vide giusto, ma...» 
«Rifondazione coiti un ista» andrà a congrosso dal 12 
ai 15 dicembre. Com meemno a Roma o a Viareggio 
(la ssde non è ancora definita) le assise dell'«unico 
parti to d'opposizione», come i suoi leadt; r già lo de
finiscono. Garavini: «Vogliamo aprire un (dialogo più 
vasto con chi è nel partito della Quercia ». Cossutta 
ora dice: «Sulla "spinta propulsiva" in Lrss, Berlin
guer aveva visto g! usto». 

• • RDMA. «Da lungi tempo 
ho riconosciuto, sia pure con 
ritardo, la gravità della crisi in 
Urss. Voglio ribadire che il giu
dizio li Berlinguer è stato con
fermato giusto dai fati» Ieri 
mattina, a Montecitorio, il sen. 
Armando Cossutta ha rrpeluto 
che quando, nel 1981, il segre
tario ilei Pei giudicò <euiurita> 
la «spinta propulsiva» della Ri-
voluz one d'Ottobre, vide giu
sto. L'autocritica, pelò, il fer
ma qui: «Non rinnego la fin-oc-
cupaitione di allora - ha ag
giunto infatti Cossutta -, perchè 
si rifaceva, e i fatti purtroppo 
mi ha uno dato ragione, .il peri
colo ili uno strappo con le tra
dizioni, ì metodi, le concezio
ni, la natura del partito comu
nista» 

•Mondazione', che <li quel 
ceppo si proclama veni erede, 
ieri mattina ha presentalo nel
la sala, stampa della Camera i 
lavori del Coordinamento |X>li-
tico, che in previsione del pn-
mo congresso ha fra 'altro ap
provato due documenti, uno 
dei quali sulla crisi sovietica. 
Le assise, che si terranno a Ro
ma o a Viareggio dal 12 al 15 
dicen ibre, sanciranno leni nasci
ta dei «Partito della ri fondazio
ne cofnuntsta», col simbolo 
elette tale che già il m ov mento 
usa oggi: bandiera rcss.1, falce 
e martello e la scritta -partito 
comi nista». Lo stato rmiggiore 
dei neocomunisti si è presen
tato Illa stampa «fortemente 
unito > attorno all'ideo di lar na
scere quello che si considera 
ormai «l'unico partito di oppo
sizione». Cossutta, Gara/ini e 
libertini, Ersilia Salvate., Petti-
nari e Russo Spena non hanno 
lesinnto dichiarazioni eli fidu-

All'atbadel giorno S setembrr» !99l 
sieispentollng. 

GIUSEPPE AMATI 
Ne duino il triste annuncio In mo
glie liilgla Barbati ed l tigli Alfredo. 
Piero e Federico insieme Cile nuore 
ed ai nipoti che ne rìcoid&ii» con af
fetto le grandi qualil* t funerali 
avranno luogo sabato 7 •K4tembre 
alle ure 11 presso la Crucci Valde
se in via Quattro Novenbr-, 107. 
Rom i, 6 settembre 1991 

Giuseppe e Marina sono "ioni con 
alletto ad Alfredo e Calimi ic in que* 
sto li Istisslmo momento 
Rom >, 6 settembre 199! 

La direzione dell'-Unl-a. partecipa 
ai de lorc per la scompanni di 

ITALO PIETRA 
maeilro di giornalismo e di impe
gno rhile. 
Rom». 6 settembre 19S1 

eia sull' «ampio :>pazio» che si 
apre davanti a «kifondazione». 
Più volte è stato >. itato, con ap
prezzamenti, il nome di Pietro 
Ingrao: «A diffenTiza de! Pds -
ha detto Garavim - noi ricon
fermiamo la scelta comunista 
e vogliamo aprire un dialogo 
più vasto con chi è nel partito 
della Quercia». Li prima occa
sione di incontro che viene in
dicata è una manifestazione 
nazionale, indetta per il 12 ot
tobre a Roma, per «la libertà, la 
giustizia sociale, la pace e il di
sarmo». 

«Rifondazionc» promette 
«un autunno rjvente». L'ha 
detto Lucio Lib- rtini, che ha 
annunciato l'ostruzionismo e 
una dura batta); Ita parlamen
tare sulla riforrrirt sanitaria, le 
pensioni, la leggi- per le mense 
e quella per l'autonomia im
positiva dei coir uni. Ma men
tre approntano i piani di batta
glia, i neocomunisti guardano 
con preoccupazione a ciò che 
accade in Urss. Cossutta ha cri
ticato ancora il modo in cui, 
dal punto di w.ta formale, è 
stato messo fuorilegge il Pcus. 
Ma ha aggiunto «Noi ritenia
mo con forza ci ie il crollo del 
Pcus e del sistema deriva dalle 
responsabilità a dalle colpe di 
quel partito e di quel regime». 
Da qui il giudizio politico, at
torno al quale •'Mondazione» 
è «unita»: «È ia fine, l'epilogo, la 
chiusura di ogni possibilità <1i 
riferimento a quella realtà. Io 
non so - ha aggiunto Cossutta -
se si riaprirà la possibilità di 
una presenza comunista in 
Urss. Me lo augjro. Ma se do
vesse verificarsi ciò potrebbe 
avvenire solo si basi comple
tamente nuove» 

A 6 anni dalia scomparsa, nei cuo
re degli zii Carla »• Gandolfo è nma-
sto immutato il m'ardo del nostro 

GIANCARLO 
a tua memoria proscrivono per IV* 
ruta. 
Milano, 6 settembri? 1991 

Nel 2° anniversario della scomparsa 
del compagno 

MARIO COUJ 
la moglie e la figlia lo ricordano con 
affetto In sua memoria sottoscrìvo
no per il Circolo The Cuevara 
Trieste, 6 scttembit 1991 

A tre mesi dalla scomparsa del com
pagno 

MAURIZIO GATTI 
la moglie Bruna tori la figlia Titti e 
cor. Diego lo ricordano agli amici e 
ai compagni In sui. memoria sotto
scrivono per tVmtti 
Sesto S. Giovanni f> settembre 1991 

PARTITO DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 

È convocata la riunione 
della Direzione nazionale 

Odg: 

«FUNZIONI E OBIETTIVI 
DELLA SINISTRA ITALIANA 

DI FRONTE ALLA RIVOLUZIONE 
DEMOCRATICA IN URSS» 

Lunedi 9 settembre, ore 10 
(proseguirà martedì 10) 
preisso la Direzione 
via Botteghe Oscure, 4 
Rema 

Venerdì 
con 

l 'Unità 
igna pagina di 

LIBRI 
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Caso Curdo 
Niente pace 
tra Andreotti 
e Martelli 

PAOLO BRANCA 

• • ROMA. Fine delle vacanze 
all'Insegna del caso-Curcio. Al 
suo rientro a palazzo Chigi, 
Giulio Andreotti ha incontrato 
ieri il ministro della Giustizia 
Martelli per un chiarimento 
sulla sua clamorosa iniziativa 
davanti alla Corte costituziona
le. Presidente e vicepresidente 
del Consiglio sarebbero rimasti 
ognuno sulle proprie posizio
ni. E cioè Andreotti che vuole 
una discussione politica all'in
terno del governo, Martelli che 
rivendica le proprie prerogati
ve sulla concessione della gra
zia fino a sollevare il conflitto 
di attribuzione davanti all'Alta 
corte. -

Sulla questione intanto 
prende posizione il ministro 
della Giustizia del governo om
bra del Pds, Cesare Salvi. >Sul 
plano politico e istituzionale -
ha sottolineato Salvi in una 
conferenza stampa - Martelli 
ha ragione quando dice che la 
grazia è un provvedimento in
dividuale, a lini umanitari. La 
grazia non deve avere conno
tazioni politiche: le hanno in
vece altre proposte, come la 
nostra di rivedere le leggi 
emergenziali con una conse
guente riduzione delle pene 
per tutti i condannati secondo 
quelle stesse leggi». E il ricorso 
lilla Corte costituzionale, se
condo Salvi, «non è scandalo
so», anche se - aggiunge - «è 
evidente che c'è una questione 
politica più complessiva, ed è 
evidente anche che questa 
questione deve essere affron
tata dal Parlamento». 

Dalla parte del ministro 
guardasigilli si schiera anche I 
de Flaminio Piccoli: «Dichia
rando di cvondrvidere l'atto di 
grazia annunciato dal presi
dente della Repubblica - sot
tolinea Piccoli - , il ministro 
Martelli ha agito con totale cor
rettezza ed in conformità alla 
costituzione e a tutte le leggi 
dello Stato». E ancora: -La gra
zia è e resta al di fuori di ogni 
giudizio politico/ 6 un atto che 
appartiene alla responsabilità 
del presidente'dette Repubbli
ca, con la controfirma del mi
nistro di grazia e giustizia... E 
ha fatto bene Martelli a rimet
tere al giudizio della Corte co
stituzionale il conflitto di com
petenza che si è venuto a de
terminare». 

Nettamente contrarie invece 
le ennesime prese di posizione 
da parte del PII: •!! ministro 
Martelli - afferma il responsa
bile giustizia del partito, Enzo 
Palumbo - si ostina a discono
scere l'esistenza di una precisa 
norma di legge che prevede 
esplicitamente che il presiden
te del Consiglio possa sotto
porre a deliberazione collegia
le del governo ogni provvedi
mento sulla base di criteri di 
opportunità». 

Dossier 
Napolitano 
querela 
Bossi 
• B ROMA Anche Giorgio Na
politano ha annunciato quere
la nei confronti di Umberto 
Bossi. Il senatore •lumbard» 
aveva tirato in ballo 11 suo no
me, oltre a De Michelis, Pomi
cino e Boniver, nella campa
gna dei dossier sugli affari dei 
politici. Napolitano ha anche 
inviato una lettera all'Unità: 
«Non pensavo che l'Unità sa
rebbe giunta - per non so qua
le spasimo di 'Indipendenza" 
e "obiettività"- a chiedere al 
sen. Bossi informazioni sul mio 
conto raccogliendo la pagliac-

• cosca provocazione -contenu
ta in un articolo pubblicato sul 
Corriere della Sera-deH'inseri-
mento del mio nome nel fascio 
dei politici o dei ministri so
spettati di affarismo dal capo 
della Lega lombarda. Debbo 
allora informarti che io avevo 
nella stessa giornata di ieri 
mercoledì scrìtto al Corriere -
che ne dà notizia questa matti
na- di aver deciso di procedere 
per vie legali nei confronti del 
sen. Bossi per le sue farsesche 
e deliranti ma nondimeno ca
lunniose insinuazioni su ovvia
mente inesistenti miei "affari o 

1 attività imprenditoriali nei pae
si arabi". Roba da pazzi!». A sua 
volta il senatore Bossi ha invia
to una lettera all'Unità in cui ri
leva che ali viene «accreditata 
l'accusa al ministro Boniver "di 
aver preso SO miliardi per una 
sua associazione delle donne 
del Terzo mondo"». Bossi pre
cisa di non aver avanzato ac
cuse «ma riferito voci correnti 
in Parlamento» sull'associazio
ne e sul contributo elargitole 
dallo Stato, e di avere attivato 
•sufficienti riferimenti d'indagi
ne» per un'interrogazione che 
presenterà presto. Bossi, co
raggiosamente, conclude invi-

< landò la Boniver a prendersela 
con l'Unità e non con lui. 

Ieri .sera l'ufficio di segreteria 
dopo un summit segreto dei dorotei: 
lo scudocrociato cerca la strada 
per neutralizzare il capo dello Stato 

De Mita sprezzante: «Il caso finirà 
quando sarà passato il caldo... » 
E Bodrato: «Non partecipo al teatrino 
questo è un dibattito reazionario» 

La De sotto l'incubo del Quirinale 
Forlani: «Meglio tacere per non eccitare Cossiga» 
Si riunisce clandestinamente il grande centro doro-
teo. Per decidere di dettare un altolà allo strapotere 
di Andreotti ora che ci sono nuove nomine da fare. 
Ma soprattutto per discutere come reagire all'incal
zare delle bordate di Cossiga contro la De. Conside
rarlo un corpo estraneo? Forlani insiste: «Stiamo zitti 
per non eccitarlo». De Mita invoca «uno scatto di 
consapevolezza». Bodrato: «Dibattito reazionario». 

PASQUALICASCELLA 

BBI ROMA È stato subito un 
segreto di Pulcinella, ma i 
maggiorenti del «grande cen
tro» oc hanno continuato a di
fenderlo come tenti don Chi
sciotte. «Non posso parlare di 
cose che non esistono», dice ' 
Antonio Gava per nascondere 
pure l'evidenza del summit 
che, per l'Intero pomeriggio e 
tutta la serata dell'altro giorno 
e ancora ieri mattina, ha visto 

§li azionisti di maggioranza 
elio scudocrociato chiusi 

quasi clandestinamente in un 
alberghetto di campagna. Il 
Borgo Paraelios, in località 
Vallecollicchia tra Poggio Mir
teto e Poggio Catino, sulla stra
da tra Rieti e Temi. Non c'era

no nemmeno le stanze suffi
cienti (appera 12), tanto che 
Lega, Prandini, Lattanzio e 
Leccisi, capeggiati da Arnaldo 
Forlani, se ne sono tornati a 
dormire nella capitale. Il segre
tario non nega, ma minimizza: 
un «ritiro spirituale dopo le va
canze», dice. 

Già, sono stale vacanze se
gnate dalla colata rovente di 
accuse di Cossiga verso il suo 
partito d'origine, dal cinismo 
di Andreotti nei confronti del-
l'Urss e pure dalle trattative 
clandestine sulla prossima 
spartizione di un buon numero 
eli poltrone. Tutte materie che 
hanno messo in grande agita

zione il ventre molle della De. 
Tanto da giustificare la convo
cazione di un summit riserva
to, protetto, al punto da taccia
re - come fa Pino Leccisi - chi 
parla di essere un «quaquara-
qua». 

È vero, in quel di Poggio Mir
teto si è parlato più di come 
mettere argine alla spavalderia 
di Andreotti nella gestione del
le nomine bancarie che alle 
sortite di Cossiga, perchè sem
pre di dorotei adusi al verbo 
del potere si tratta. Ma quando 
Flaminio Piccoli, che ha rag
giunto i suoi amici in campa
gna soltanto ieri mattina, ha ri
badito che il partito ha il dove
re di difendere la De dagli at
tacchi, «ora ridicoli, ora vergo
gnosi», del capo dello Stato, è 
stato giocoforza macerare an
che questo rospo. Magari per 
rigettarlo. La linea del silenzio, 
che Forlani ha continuato a 
teorizzare, in realtà occulta il 
timore di finire in un vicolo cic
co. Con i suoi fedelissimi, il se
gretario de si è spiegato cosi: 
«Meglio star zitti, per non ecci
tare Cossiga e l'opinione pub
blica». 

É. cioè, la paura che la pros
sima campagna elettorale sia 

con lizionata dallo scontro 
sempre più aspro e quasi 
esclusivo tra Cossiga e la De. 
Le '.TJCÌ secondo cui il capo 
dell > Stato si prepara, alla sca
denza del mandato, a tornare 
alla colitica attiva come leader 
d m a componente o di una 
corrente se non addirittura di 
un movimento o partito in con
correnza con lo scudocrocia
to, I tanno creato non poco 
scompiglio a piazza del Gesù. 
Veri-, false? Nell'attesa di ulte
riori accertamenti, sembra 
se altare una riedizione dell'«o-
perazione-Orlando». Quando 
l'ex sindaco di Palermo teneva 
in bilico la sua appartenenza 
alla De, i dorotei cominciaro
no <i considerio già un corpo 
estraneo. E Forlani tratta gli 
strali di Cossiga alla stregua di 
•chiacchiere». Lo dice al re
pubblicano La Malfa, che pero 
dice esattamente le cose grida
te dJÌ capo dello Slato sulla re
sponsabilità che macchia la 
De quando con il suo 40% del 
voli resta impotente di fronte 
alla mafia. L'equazione vale. 
Puntualizza, infatti, il segreta
rio: «Rispondo a tutti quelli che 
6ari ano troppo». Per Cesare 

urÀ, fanfamano ospitato al 

tran summit di Poggio Mirteto, 
già un modo per schivare la 

«criminalizzazione della Do. 
Può bastare? Il vecchio Piccoli 
dice di no. Lui a Poggio Mirteto 
ci è andato a dire che non è 
che la De deve ribattere colpo 
su colpo, ma rispondere una 
volta sola mettendo in chiaro 
che la propria identità e la pro
pria proposta politica non 
hanno nulla a che fare con 
quella rendita di posizione del-
I anticomunismo che Cossiga 
richiama per paragonare la De 
al Pcus. Un suggerimento ac
colto, in vista della prossima 
conferenza organizzativa di 
Milano. Ma arduo da realizza
re: quali sono, infatti, l'identità 
e la proposta che consentono 
oggi alla De di «non essere più 
- come auspica Cursi - sulla 
difensiva, piegala dallo scon
tro con il Quirinale»? 

L'interrogativo riguarda la 
De nel suo complesso. Soprat
tutto la sinistra, dalle cui file 
Cossiga proviene e nelle cui fi
le il capo dello Stato sta cer
cando adpeti (dal sottosegre
tario D'Onofrio al ministro 
Martinazzoli). De Mita è di 
quelli che finora non si è mor
sa la lingua. Ma Ieri sera, al suo 

arrivo a piazza del Gesù per la 
riunione della segreteria, 
quando gii è stato chiesto del 
braccio di ferro con il capo 
dello Stato ha preferito affidar
si ad un gesto: si è fatto largo 
ed è andato paltealmente a 
stringere la mano a Francesco 
Pionati, il giornalista del Tal 
bersagliato da Cossiga. «Adda' 
passa...», gli ha sussurrato. 
Quando, presidente? «Quando 
finirà il caldo...». Una battuta, 
che nasconde l'assillo vero 
che il presidente de racconta 
tra le quattro mura della riu
nione: «Serve uno scatto di 
consapevolezza del pericolo 
che surrettiziamente ci si ritrovi 
in un altro regime». 

Ci sarà questo scatto? Non 
mancano, intanto, gli scatti di 
nervi. Come quello di Bodrato, 
di fronte ai giornalisti che, alla 
festa dell'Unità di Bologna, gli 
chiedevano di commentatele 
ultime prese di posizione con
tro la De di Cossiga: «lo - ha 
sbottato il ministro - non par
tecipo a questo teatrino. Con
sidero questo dibattilo sostan
zialmente reazionario». Un di
battito, si dà il caso, innescato 
dal presidente della Repubbli
ca. 

Polemiche sulla proposta di fare del movimento «Popolari per la riforma» un partitino con tesseramento 
Dura nota delle Adi: «Non era quello che s'era concordato tra i promotori del referendum». Il leader de precisa 

Rivolta contro Segni: «No a una corrente» 
«Popolari per la riforma»: così Mario Segni vuol chia
mare il nuovo movimento che sta cercando dì crea
re. Ma arrivaTtietta, Ta sconfessione" delle Acli. «Nes
suno ha mai deciso di dare vita a un movimento con 
tanto di tesseramento», afferma l'organizzazione cat
tolica. No anche da altri esponenti del comitato per il 
referendum, come Stefano Ceccanti. Segni: «Non vo
glio creare un nuovo partito o una corrente». 

STEFANO DI MICHILB 

Mario Segni 

••ROMA. Se Mario Segni 
vuole farsi il suo movimento 
«Popolari per la riforma», pun
tando a mezzo milione di 
iscritti, prima di tutto dovrà tro
vare qualche nuovo alleato ri
spetto a quelli con i quali ha 
vinto II refemdum del 9 giu
gno La notizia dell'iniziativa 
del deputato de, riportata ieri 
dalla Stampa, ha sollevato un 
coro di critiche negative e rac
colto solo il consenso del Pri. 
Secca e dura la presa di distan
za delle Acli, che in un comu
nicato ricordano come «gli 
scopi e le modalità organizza
tive concordate tra i promotori 
non coincidono con quanto 
pubblicato». E in vista dell'as
semblea costitutiva del nuovo 
movimento, che si terrà a fine 
mese a Praglia, vicino Padova, 
l'organizzazione cattolica pre

cisa il. quali condizioni è dispo
sta a partecipare. «Nessuno ha 
mai deciso di dare vita a un 
movimento fondato sul tesse
ramento, né ha attribuito re-
sponiabilila formali nel movi
mento e neppure ha accettato 
di configurarne il ruolo in ter
mini di appoggio elettorale». 

Una sconfessione totale, in
somma. Il progetto, ricordano . 
le A; li a Segni, «era quello di 
costituire non un raggruppa
mento elettoralistico ma un 
movimento di stimolo cultura
le sulle riforme istituzionali 
nell'area cattolica, rispettando 
il pluralismo delle posizioni 
esistenti tra i cattolici promoto
ri del referendum». «Solo a 
quelle condizioni - è la netta 
conc.usione della nota - , già 
espletate fin dall'inizio e irri

nunciabili, l'adesione è possi-
bilewMa quello deltaAcUnon-' 
è l'unico rio che-Segni ha Ieri 
dovuto incassare. Contrario al
l'ipotesi ventilata dal deputato 
democristiano è anche Stefa
no Ceccanti, uno de: compo
nenti del comitato promotore 
del referendum del giugno 
scorso. L'identikit del movi
mento «Popolari per la rifor
ma», afferma Ceccanti, «non 
corrisponde in alcun modo a 
quanto concordato a suo tem
po tra i promotori». E ricorda: 
•L'obicttivo era la sensibilizza
zione culturale (quindi niente 
tessere) dell'area cattolica 
(quandi niente utilizzazioni 
elettoralistiche e soprattutto 
nessuna limitazione alla sola 
De). Se la piattaforma resta 
quella originaria ed ampia la 
cosa ha ancora senso, altri
menti no». 

«Non credo che Segni voglia 
fare un partito di opposizione 
alla De, mi sembra una cosa 
da bagnasciuga, in attesa di 
vedere gli sviluppi della crisi 
politica», commenta il sociali
sta Gennaro Acquaviva. Ag
giunge il suo compagno di 
partito, Gianni Baget Bozzo: 
•Credo che Mario Segni sia 
una sciagura per la De». Unica 
voce di consenso, quella che 

arriva dal Pri. Un editoriale del
la Voce Repubblicana fa cono
scere il «grande interesse» con 
il quale l'iniziativa viene segui
ta nel partito di La Malfa. Si 
tratta, scrive il quotidiano, di 
un'iniziativa che «in nuce può 
candidarsi a raccogliere anche 
quelle istanze di forte rinnova
mento che, maturate nel mon
do cattolico, non si riconosco
no né in una possibile compe
netrazione con la De né con 
l'altrettanto tradizionale colla
teralismo con la sinistra di ma
trice marxista». 

Con una lettera alla Slampa, 
Segni intanto precisa il senso 
della sua iniziativa, cercando 
di replicare alle polemiche su
scitate. «L'ultima cosa alla qua
le penso è la creazione di una 
corrente», scrive il parlamenta
re de, il quale però afferma di 
non volersi limitare «nemmeno 
ad un movimento che si rivol
ga solo agli iscritti o ai militanti 
democristiani». «Né corrente, 
quindi, né nuovo partito -con
clude Segni -, Un movimento 
invece per grandi obiettivi civi
li. Il primo impegno che chie
diamo è quello sui nuovi refe
rendum. Il modo di organizza
zione è tutto da definire, ma è 
chiaro che cosa vogliamo e a 
chi ci rivolgiamo». 

Presentato un documento su finanziamenti e ruolo delle Regioni 

«Operazione dialogo» tra Psi e Pds 
Sulla sanità un'iniziativa comune 
In vista della manovra finanziaria per il 1992, docu
mento congiunto del Pds e del Psi sui problemi della 
sanità: operazione-verità sulla spesa sanitaria, precisi 
impegni del governo, responsabilità da parte delle Re
gioni, manovra coerente fra legge finanziaria, legge di 
riforma e piano sanitario nazionale. Giovanni Berlin
guer: «Si apre la strada a intese più ampie». Renzulli 
(Psi) : «Non possiamo perdere un altro anno». 

LUANA 

• • ROMA Per la prima volta 
un gruppo di lavoro misto Psi 
e Pds è riuscito a produrre un 
documento unitario sui pro
blemi della sanità nel nostro 
paese. Ma il documento non è 
frutto di improvvisazione 
estemporanea. Da tempo due 
delegazioni dei partiti (guida
te da Giovanni Berlinguer, mi
nistro del governo ombra del 
Pds, e da Gabriele Renzulli, re
sponsabile nazionale della 
Sanità del Psi) avevano avvia
to un confronto sulle possibili
tà di sbloccare la situazione, 
ormai incancrenita, della poli
tica sanitaria in Italia: una leg
ge finanziaria che ogni anno 
in autunno usa l'arma della 

BININI 
mannaia sulla spesa sanitaria, 
un governo che continua a 
andare avanti secondo la logi
ca dei disavanzi e della dere-
sponsabilizzazlone delle re
gioni e che continua a scrivere 
nel bilancio cifre fasulle.sotto-
stimate. 

Gli incontri e la comune ri
flessione avevano già dato 
buoni frutti al Senato nella di
scussione del disegno di legge 
De Lorenzo 2375: «In quella 
occasione - dice Giovanni 
Berlinguer - Pds e Psi avevano 
assunto posizioni comuni sul
l'art. 1 della legge che erano 
servite a chiarire punti delicati 
tra cui la riaffermazione del 
valore del Piano sanitario na

zionale. Questo comunicato 
perù è un passo avanti note
vole. Auspico che possa apri
re la strada senza forzature a 
intese più ampie sull'insieme 
della manovra economica e 
della legge finanziaria. Ad 
esempio sulle questioni fisca
li». 

Altrettanto soddisfatto Ga
briele Renzulli: «Abbiamo fat
to questo documento per av
visare il governo che i due 
parliti della sinistra sono parti
colarmente attenti ai proble
mi sanitari e al modo in cui 
verranno affrontati quest'an
no nell'ambito della finanzia
ria. Siamo fermamente inten
zionati a non perdere un altro 
anno». 

Finalmente insieme, dun
que, dopo tanti contrasti? Di
ce Renzulli: «Si pone una ne
cessità per tutta la sinistra: 
prendere atto che una certa 
impostazione del Welfare non 
regge più; bisogna costruire 
una prospettiva di grande soli-
danetà per un servizio che sia 
finalmente efficiente e all'al
tezza di un paese civile». 

«Ogni volta che si va al con

fronto sui contenuti, nel meri
to dei problemi - afferma Gra
zia Labate, responsabile na
zionale sanità del Pds - ci ac
corgiamo che è possibile co
struir!: a sinistra uno schiera
mento riformatore 
alien ativo». Insomma, se si ri
nuncia ad affaticarci sulle 
questioni astratte, di princi
pio, •:• si scende al concreto, il 
dialogo diventa più scorrevole 
e meno faticoso. 

E I« questioni concrete con 
cui misurarsi nel futuro prossi
mo sono tre: la manovra fi
nanziaria per il 92, la legge di 
riordino del sistema sanitario 
nazionale attualmente in di
scussione al Senato, il Piano 
sanitario nazionale. La sinistra 
si prepara ad affrontarle, que
sta volta in maniera unitaria. 

Il documento fissa due pun
ti di e onvergenza. Innanzitutto 
una operazione-verità, la ri-
chieMa pregiudiziale di una 
«veriiica critica ed attendibile 
dell'ammontare reale del fab
bisogno finanziario, operazio
ne più volte annunciata, ma 
mai attuata, nonostante gli 
impenni assunti nella Confe-

Glovanni Berlinguer 

renza fra Stato e regioni». E 
questa verifica, come spiega 
Grazia Labate, va fatta sia sul
le uscite che sulle entrate per
chè «in questo paese esiste un 
problema di equità che è a 
monte della spesa sanitaria: 
non si può reggere un servizio 
sanitario nazionale basato sul 
sistema dei contributi di ma
lattia che per due terzi vengo
no pagati dai lavoratori dipen
denti e per un terzo dai lavo
ratori autonomi». 

In secondo luogo il docu
mento rivendica una «assun
zione di responsabilità da par
te delle Regioni, che non pos
sono essere chiamate in cau
sa solo di fronte a problemi di 

disavanzo con conseguenze 
che minano la stessa autono
mia regionale». Spiega Ren
zulli: «Abbiamo fatto una scel
ta di campo dalla parte delle 
Regioni, non in maniera acriti
ca. È noto che vi sono Regioni 
che segnano ritardi nella loro 
politica sanitaria. Riteniamo 
tuttavia che sia giunto il mo
mento di fare una scelta deci
sa per far si che possano gio
care un ruolo di assolute pro
tagoniste. Non si può conti
nuare a chiamarle in causa 
solo quando si richiede loro il 
npiano dei deficit perchè in 
tal modo si intacca anche 
l'autonomia fornita dai loro 
stessi bilanci ordinari». 

Sondaggio spiazza la Svp 
La gente conferma i risultati 
«Sì, noi altoatesini 
vogliamo restare con l'Italia» 
I tedeschi dell'Alto Adige preferiscono di gran 
lunga dipendere dall'Italia piuttosto che dall'Au
stria? Cosi risultenìbbe da un sondaggio commis
sionato dal Corriere della Sera alla Swg. Sorpresa 
e incredulità tra i dirigenti della Sudtiroler Volk-
spartei, che fino &d ora si erano detti certi dell'e
satto contrario. Ma la gente della strada non si 
meraviglia affatto... 

DhL NOSTRO INVIATO 

MARI HA MORPUROO 

• H BOLZANO, «lo no poli lieo, 
io restire Italia». Berreno e ala
to sugli occhi, volto ac:.igl iato, 
il muratore tronca subito i di
scorso sul tema dell'aulodi ter-
minazone, e spinge via Im
bottando la sua carriola. Li si-
gnora Winkler, titoliire del 

anchetto numero 25 .»l ricr
eato delle Erbe, si sporge sui 
mucchi di mele ed UVÌI e con
fessa rei suo zoppicarne italia
no: «Io vorrei stare cosi, con l'I
talia, non voglio niente altro». 
La venditrice e il muratore ioti 
sono i soli a pensarla irosi Su 
un campione di 801 altoatt sini 
scelto accuratamente calla 
Swg di Trieste, oltre la ineti ha 
dichiarato di voler rimanere 
con l'Italia, un quinto ha detto 
di preferire «l'indipendenza», 
meno del 3% ha espresso il de
siderio di ricongiungersi al
l'Austria. E se questi sono i dati 
complessivi del sondargli', le 
cifre riguardanti il gruppo etni
co tedesco sono ancor più stu-
pelacenti: il 41.2 % del tirolesi 
interpellati ha optato per 1 Ita
lia, il 39% per l'indipendenza, il 
24.8% si è dichiarato inciec iso, 
un miiero 4% ha scello I Au
stria. 

•Venduti, scrofe Ingrassate 
dal benessere, gente drogata 
dai soldi...»: l'indignazione di 
Hans Utieler, vecchio tKjrr.ba-
rolo, appassionato coluvaore 
di rose ed ex presidente del-
l'Heirnatbund («Lega patriotti
ca'), iì Incontenibile. >Me lo 
aspettavo. Questo e> il frutto del 
tradimento della Su:ltiroler 
Volkspartei - dice - Se il son
daggio è vero, questo oopolo 
non merita niente». 

Alla delusione dell'ex dina
mitardo fa da contrappunto 
l'incredulità del vertice dilla 
Svp. Roland Riz, il prcriidt otc , 
del partito, è convintlsi.imo: il 
sondaggio non è attendibile 
Riz fa un'osservazione incon
testabile, quando dice che le 
domande degli intervistatori 
non seno arrivate fino alle bai
te d'alta montagna, a quel ca
solari privi di telefono «love si 
annida lo zoccolo duro -i ei no
stalgie i. Ma lo scetticismo del 
presidente della Sudtiroler 
volltspartei è praticamente 
d'obbligo. Solo due giorni fa 
Riz aveva pungolato il governo 
italiani) con questa alternia
mone apodittica: se venisse in
detto un referendum - aveva 
detto - la popolazione tedesca 
voterebbe in massa per l'Au
stria. 

Pius Leitner, comaidente 
degli tchutzen, avvisa «Non 
metto in dubbio i risultiti, ma 
se la S/p si esprimesse chiara
mente per l'Austria, la massa 
seguirebbe il partito. Una cam

pagna elettorale di un solo me
se cambierebbe tutto». Ma altri, 
che non condividono le prec-
cupazioni politici e del leader 
dell'Svp e del capi > degli schut-
zen, ammettono i ivece di non 
essere affatto stu «iti. Leopold 
Steurer è uno storico, insegna 
al liceo tedesco di Bolzano: «Io 
per curiosità ogni anno faccio 
un sondaggio analogo tra i 
miei studenti, e i risultati che 
ottengo sono simili a quelli ap
parsi oggi. Insomma, i conti 
tornano: la generazione che 
non ha vissuto il fascismo si 
trova bene, si sente tutelata». 
Klaus Weinart è il vicepresi
dente provinciale della Lega 
delle Cooperative «Queste ci
fre non mi meravigliano. De) 
resto, mia madre che per tutta 
la vita ha votato per l'Svp, mi 
diceva in tedesco "scelgano 
pure l'Austria, si bruceranno le 
dita". Ora la gen*e ha capito 
anche che questo benessere 
sociale ed economico, ogni 
giorno più vistoso, non viene 
dal nulla, ed è lontana da no
stalgie ideologiciii-, culturali e 
storiche». «Senza contare - ag
giunge Weinart, che ha sposa
to una siciliana - che ci sono 
ormai moltissime amiglie «mi
ste»... 

Benessere, pigr.zia, abitudi
ne: ecco gli elementi indicati 
da tutti - ex bombaroli e pro
gressisti - come il .irande paci
ficatore di animi. Iiove non ar
rivano le ideologe e i senti
menti di tollerati ca, arrivano 
un tasso di disoccupazione 
che è il più basso l'Italia (me
no del 5%) e un eli •vatissimo li
vello di assistenza sociale. Gu
stavo Thoeni, nelh. sua stringa
la logica da montanaro di Tra-
foi, sintetizza la si'uazione co
si: «SI, al mio p a c e sento che 
la gente < dice» queste cose. 
L'autonomia è importante, ma 
non so se da soli ce la farem
mo». L'altra cosa chiara, alla 
fin fine, è che nessuno deside
ra resuscitare le ostilità, che 
quasi tutti temono la radicaliz-
zazione che accompagnereb
be un eventuale referendum. 
Come dice Werner Tessandri. 
giovane «schutze» con nostal
gie austriache: «E necessario 
cooperare con tulli i gruppi et
nici: abbiamo troppo da per
dere se cominciamo a tirare 
fuori i discorsi siila Croazia. 
Non siamo tipi da guerra». 
Chiude efficacemente l'ope
raio Abou Sali, m noranza tra 
le minoranze (in Mio Adige i 
mauritani sono due: lui e un 
suo amico): «Qui si sta bene, e 
le vostre gelosie tono piccoli 
problemi. Nel mio paese c'è 
un dittatore e due razze, l'ara
ba e la nera, che si fanno dav
vero la guerra...». 

Union valdotaine sotto accusa 
La sinistrai e i laici: 
«L'idea della secessione 
è tuia sortita estiva» 

DAL rv OSTRO INVIATO 

PIER CilOROIO BETTI 

M AOSTA. Il capo della 
giunta valdostana, Già ini 
Bondaz, usa toni allarmati: 
«Non «ivremmo vantaggi, sol-
tanto perdite». Il presidente 
del consiglio, Giulio Dolchi, 
preferisce invece l'arma affi
lata dell'ironia: «Bisognereb
be precisare cosa si intende 
per autodeterminazione. 
Sennò qualcuno finirà ]>er ìn-
terrogarsi se la Valle d Aosta 
deve uvere il ministero .lei 
commercio estero...» Ma il 
«no» è unanime, la proposta 
secessionista dell'Union val
dotaine è diventata un «bix>-
merang» che colpisce pesan
temente chi l'ha lanciata. 
«Chiediamo il diritto di esi 'ri
mere la nostra volonti, s.: il 
popolo valdostano desid *ra 
separarsi dall'Italia deve |X>-
terlo decidere» aveva detti) il 
segretiirio unionista Grimi*). 
Il movimento autonomista 
(ha la maggioranza relativa 
in Valle) è però rimasto qua
si completamente isolalo su 
questa posizione. 

«Sortita estiva» è la causti
ca definizione con cui l'h, in
no bollata ieri i rappresi -n-
tanti della «sinistra laicii, pro
gressista e autonomista». A 
palazzo regionale, davanti a 
una siepe di cronisti, Aliler 
Tonino per la Gauche valtio-
taine-Pds, il socialista Brino 
Milanesio, Piercarlo RUM i t lei 
Partito repubblicano e il se
gretario degli Adp (un grip
po uscito a sinistra da la IDc 

negli anni settantc.) Giovanni 
Bois hanno vohro innanzi
tutto lanciare «un messaggio 
ai cittadini italiani»: si è fatto 
gran rumore alterno all'ap
pello indipende Mista del-
l'Uv, ma l'idea d dar vita a 
uno stato sovrane non passa 
neppure per la testa alla 
grande maggioranza dei val
dostani, i quali mai e poi mai 
hanno cullato il p roposito di 
staccarsi dall'Italia, e nem
meno pensano che la Valle 
possa «vivere da sola». 

E poi, «indipendenti da 
che?» Alla 'boutade] unioni
sta si è replicatoci»] un'argo
mentazione serrata. «Non 
esiste alcuna leg.ttimazione 
storica, né sociale, né etnica 
e tantomeno economica a 
un'ipotesi secessionista». 
Con Roma ci sono state e an
cora ci saranno ragioni e fasi 
di conflittualità, ma «la Re
pubblica non è matrigna nei 
confronti della "valle d'Ao
sta». E nella regione, il bilin
guismo (il francese è parifi
cato all'italiano), è «espres
sione di una sola comunità». 

La De si è colloc ata sostan
zialmente sulla stessa lun
ghezza d'onda dei quattro 
partiti della «sinistia laica e 
autonomista», coi quali for
ma la maggioranza alla re
gione. Con l'Uv si è invece 
detto solidale il consigliere 
dell'Union automimiste-pen-
sionati, che in conigl io ha fi
nora dato appoggio alla 
giunta. 
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L'inseguimento a Taranto 
Un altro contrabbandiere 
è rimasto lievemente ferito 
Sulla loro auto nessuna arma 

Ammazzato 
dai finanzieri: 
aveva 17 anni 
Un contrabbandiere di 17 anni è stato ucciso e un 
altro ferito, ieri, a Taranto, da una pattuglia di fi
nanzieri. Stavano inseguendo sei auto cariche, 
presumibilmente, di casse di sigarette. È l'ultimo 
episodio della guerra al contrabbando c h e le for
ze dell'ordine hanno scatenato da alcuni mesi 
sulle coste pugliesi. Prima ancora c h e entrasse in 
vigore il «decreto Formica». 

SIMONE TRKVBS 

REI TARANTO. Finanzieri in
seguono contrabbandieri di 
sigarette. Poi l'inseguimento 
finisce e dentro unVAIfa 75», 
restano due trafficanti piega
ti e imbrattati di sangue. 
Uno, un ragazzo di 17 anni, 
è ferito a morte. E muore. 
Non avevano armi. 

E' successo, ieri, a Taran
to. Ed è l'ultimo episodio 
della guerra al contrabban
do che da alcuni mesi le for
ze dell'ordine hanno scate
nato lungo le coste pugliesi. 
Sorvegliate e pattugliate me
tro a metro. Finché non vie
ne notato qualche motosca
fo sospetto, o qualche cor
teo d'auto. Come si è verifi
cato, appunto, ieri, sulla sta
tale 7, la Taranto-Grottaglie, 
qualche centinaio di metri 
prima dello svincolo per Ta
ranto città. 

La pattuglia della Guardia 
di Finanza nota sei auto in
colonnate. L'ultima, che 
viaggia leggermente distan
ziata dalle altre, è un'«AJfa 
75». Chiaramente, un'auto di 
•copertura». Infatti è quella 
che accellera per, .prima, 
quando i finanzieri intimane 
l'alt. 

L'«AJfa 75» sgomma e co
mincia subito a compiere 
una serie di manovre speri
colate. Deve dare tempo e 
spazio alle altre auto, presu
mibilmente cariche di casse 
di sigarette, e quindi molto 
appesantite, di allontanarsi. 
Deve sbarrare la strada del
l'inseguimento ai finanzieri. 

Per un poco, ci riesce. I fi
nanzieri sparano alcuni col
pi in aria. Poi, abbassano il 
tiro. «Ma verso le gomme...», 
ha affermato, più tardi, il 
maggiore Marangi, nel co
mando della 17/a legione. I 
colpi, di fatto, bucano pero 

' la carrozzeria e poi il corpo 
dei due finanzieri che sono 
a bordo dell'«Alfa 75». Uno è 
Luigi Perchinenna, ha 30 an
ni, un fascicolo in questura e 
un braccio imbottito di 
piombo. Si lamenta, grida, 
ma la sua ferita è di poco 
conto. Guarirà. 

L'altro contrabbandiere è, 
invece, un ragazzo. Andrea 
Manco: 17 anni. E' riverso 
sul sedile, perde molto san
gue. Troppo, la ferita è gra
vissima. Lo trasportano in 
ospedale e la prognosi, ri
servata, dura poche ore: An
drea Manco muore pochi 
minuti prima delle 13. 

Più tardi, un portavoce 

della Guardia di Finanza è 
stato costretto ad ammettere 
che «le cinque auto che 
componevano il corteo in
tercettato sono riuscite a 
fuggire e che successiva
mente, a bordo dell'auto fer
mata, non sono state trovate 
armi». Qesta ammissione, in 
qualche modo, indebolisce 
la versione dei fatti fornita 
dalla pattuglia dei finanzieri 
che ha compiuto l'insegui
mento: «Abbiamo sparato in 
aria... poi loro hanno rispo
sto al fuoco...». 

Andrea Manco viveva a 
Brindisi. 1 contrabbandieri, 
da queste parti, o vivono a 
Brindisi o a Taranto. Ma può 
capitare che vadano in tra
sferta. Dipende dal tratto di 
costa dove è stata organizza
to lo sbarco. Le sigarette, ge
neralmente, giungono dal
l'Albania, prima anche dalla 
Jugoslavia, però ora gli ap
prodi slavi non sono più 
considerati sicuri. Per la veri
tà, negli ultimi mesi, non so
no più troppo sicure neppu
re le coste italiane. All'im
provviso è infatti venuto me
no il tacito consenso con 
cui, per anni, le forze dell'or
dine hanno tollerato il com
mercio clandestino di siga
rette. Ora, questo non acca
de più. Già nella scorsa pri
mavera, un inseguimento 
nel mare che bagna Brindisi 
procurò la collisione tra una 
motovedetta e un motoscafo 
carico di casse, e la morte di 
un contrabbandiere. Ai fu
nerali, imponenti, partecipò 
tutta la città. E si spiega: a 
Brindisi, oltre cinquemila 
persone lavorano con il traf
fico clandestino. Che per 
adesso è di sigarette, ma 
molte famiglie stanno valu
tando l'ipotesi di cambiare: 
nei prossimi mesi, potrebbe
ro dedicarsi al traffico di stu
pefacenti. A parità di rischi è 
più redditizio, e poi, c'è il 
«decreto Formica». Penaliz
za le case di produzione 
straniere: se i quantitativi di 
sigarette introdotte clande
stinamente sul territorio ita
liano raggiungono e supera
no i «tetti» previsti, scattano 
le sanzioni. Tra quelle previ
ste, anche l'interdizione as
soluta dalle tabaccherie. 
Chiaro che le case produttri
ci stiano facendo i loro cal
coli. Ed £ altrettanto com
prensibile, che ne stiano fa
cendo anche i contrabban
dieri. 

Nessuno è $ù convinto 
di aver risolto il «giallo» 
dell'omicidio dei senegalesi 
e delle scorrerle della banda 

Le certezze della prima ora 
si trasformano in perplessità 
Due funzionari della Digos 
sono volati in Olanda 

«Ma sono i killer della Uno?» 
Dietrofront dopo l'annuncio 
Non fanno certo salti di gioia, gli inquirenti, dopo 
l'arresto ad Amsterdam di Settimo Donati, cercato 
c o m e uno dei killer della Fiat Uno. Perchè l'uomo, 
entrato nel giro della coca, tre giorni prima di partire 
per l'Olanda avrebbe assalito un ufficio postale per 
sette milioni e mezzo? Perchè uccidere i neri? Una 
telefonata all'Ansa: «Siamo della Falange armata, il 
procuratore di Rimini Sapio si prenda una vacanza» 

DAL NOSTRO INVIATO 

JINNERMBUTTTÌ 

BEI RIM1NI. Sembra un cap
pello da prestigiatore, questa 
inchiesta sui delitti della Fiat 
Uno. Un «normale» malvivente 
di provincia, Settimo Donati di 
Forlì, viene indicato c o m e uno 
dei «killer» della banda sangui
naria, e subito d o p o viene pre
s o - d o p o un a n n o di latitanza 
- in Olanda, dalla Guardia di 
finanza c h e sta seguendo un 
trafficante di droga. L'ex spac
ciatore di provincia viene pre
s o c o n 50 chilogrammi di c o 
caina. La notizia arriva in Ro
magna e nelle Marche (dove 
s o n o stati compiuti gli ultimi 
misfatti) e suscita reazioni di
versissime. Eccone una breve 
sintesi. «Finalmente lo hanno 
preso. Il killer è lui, s iamo sicu

ri, è stato visto anche una setti
mana fa da queste parti», dico
n o alla questura di Forlì. «Se
c o n d o m e - racconta uno de
gli inquirenti di Rimini - il fatto 
c h e sia stato arrestato in Olan
da annulla quasi del tutto l'ipo
tesi c h e sia uno dei killer». «I 
nostri agenti - d i cono a Pesaro 
- lo hanno visto bene, mentre 
sparava contro di loro assieme 
a Maurizio Palma. Non possia
m o sbagliare». 

Dall'Olanda, in un primo 
tempo, l'arresto viene addirit
tura smentito. «Non abbiamo 
arrestato nessun Settimo Do
nati». Poi si apprende c h e l'uo
m o forse ha esibito documenti 
falsi, ed è stato registrato c o n 

Parlano il padre e lo zio 
di uno dei ragazzi accusati 
«Non è un tipo violento» 

«Non èjjossibile 
ché^mioiìglio 
sia un assassino» 
Due balordi che si trasformano in killer spietati. Due 
delinquenti di piccolo taglio che ammazzano due 
senegalesi, feriscono due agenti dopo una rapina e 
non li «finiscono» solo perchè le pistole si inceppa
no. È inverosimile, eppure gli inquirenti di Forlì e Ra
venna sono convinti che «Maurizio Palma e Settimo 
Donati, nei delitti, c'entrano fino al collo. Però la 
gente che li ha conosciuti non ci crede. 

DAL NOSTRO INVIATO J* ' 

ANDREA QUERMANDI . , 

• i RAVENNA. Rapinatore il 
primo e spacciatore il secon
do. Le vite spericolate di Mau
rizio Palma e Settimo Donati 
(quasi coetanei: 32 e 31 anni) 
si incrociano tra le Marche e la 
Romagna e lasciano a terra 
due cadaveri e due feriti. Al
meno cosi dicono le testimo
nianze degli agenti feriti e le 
sensazioni di chi sta investi
gando a Ravenna e a Forlì. 

Dall'agosto del '90 Donati 
sparisce evitando miracolosa
mente di farsi prendere con 3 
etti di cocaina sul litorale ro
magnolo. 11 suo avvocato, Al
berto Nannini, è convinto che 
il suo assistito sia lontano da 
tempo e paria di «alibi logico»: 
«È incredibile che a 5 giorni di 
distanza dalla rapina di Pesaro 

e a 15 dall'eccidio dei senega
lesi. Donati fosse già impegna
to in un'operazione di spaccio 
cosi clamorosa» (l'avvocato si 
riferisce all'arresto di Donati in 
Olanda trovato in possesso di 
50 chili di cocaina, ndr.). Chi 
lo conosce a Forlì lo dipinge 
come un ragazzo chiuso e pla
giatile. Viveva con la madre, 
separata, e sentiva il peso di 
un'assenza: quella del padre. 
Aveva provato a fare il camio
nista e poi era entrato in un 
brutto giro. Prima le bische 
clandestine (un particolare 
che lo accomuna con Palma), 

' poi II piccolo spaccio, i furti e, 
secondo la questura, una rapi
na recentissima. Condannato 
a un anno e nove mesi per dro
ga, Donati inizia a bucarsi fino 

un altro nome. Assieme a lui -
queste le prime notizie date 
anche ai funzionari della Cri-
minalpol e della Digos, Gaeta
no Chiusolo e Lorenzo Murgo-
lo, volati subito in Olanda - è 
stato arrestato un altro italiano, 
abitante a Padova. Costui - il 
suo nome non è stato reso no
to - era il «pesce grosso» della 
banda di trafficanti, seguito da 
circa un anno dagli uomini 
della Guardia di Finanza di Ve
nezia, impegnati a stroncare 
un traffico di cocaina che arri
vava a Verona dalla Bolivia, via 
Amsterdam. Addosso ad uno 
dei due arrestali è stata trovala 
una pistola. Un terzo uomo -
un veneziano - sarebbe stato 
individuato ed ora verrebbe ri
cercato. 

Settimo Donati, tossicodi
pendente, già condannato per 
rapine e spaccio, sarebbe dun
que finito nella rete dei finan
zieri e dei loro colleghi olande
si quasi per caso. «Non ho diffi
coltà ad ammettere - dice Ro
berto Sapio, Il sostituto procu
ratore che sta indagando sulla 
Fiar Uno - che questo arresto 
suscita perplessità!. È partita la 
richiesta di interogatorio, in at
tesa dell'estradizione. 11 magi

strato fa capire che ci sarebbe
ro «incompatibilità» anche sui 
tempi. Il Donati avrebbe infatti 
compiuto la rapina di Pesaro 
tre giorni prima di partire per 
l'Olanda, dove sarebbe stalo 
visto il 1° settembre (ma il suo 
avvocalo dice che Donati era 
in Olanda da un anno). 1 dub
bi che già esistevamo in alcuni 
inquirenti adesso si moltiplica
no. Perché un trafficante che si 
prepara a ricevere mezzo 
quintale di cocaina - che vale 
miliardi - all'aeroporto di Am
sterdam, pochi giorni prima 
assale un ufficio postale per un 
bottino di sette milioni e mez
zo? Perchè usa una Fiat Uno, 
sia pure non bianca ma rossa, 
pur sapendo che questa e. l'au
to più controllata ai posti di 
blocco? Perchè uno spacciato
re medio che riesce a fare il 
•salto di qualità» verso il gran
de traffico intemazionale (ed i 
miliardi) entra in una banda 
che ammazza i senegalesi? 

Nella questura di Pesaro 
non rispondono alle domande 
ma raccontano fatti. «Perchè lo 
abbia fatto, non lo sappiano. 
Quello che è certo è che due 
nostri agenti della Mobile, pri
ma di essere investiti dai colpi 

a diventare sieropositivo. Pro
prio in quest'anno di latitanza, 
secondo gli investigatori forli
vesi, si sviluppa l'escalation 
criminale di Donati. È probabi
le che entri in contatto con Pal
ma quando questi, il 7 marzo 
di quest'anno, decide di non 
riertrare in carcere da un per
messo di 10 ore che gli viene 
concesso per seguire a Forlim-
popoli la festa della Segavec-
chi.«. Fugge con la figlia ven
tenne della convivente, proba
bilmente la stessa donna che. 
alla guida di una Peugeot ca
briolet, è stata vista seguire la 
Regata bianca usata da Donati 
e Palma per scappare dopo la 
rapina di Pesaro. La malattia 
ino irabile può aver spinto Do
nati al di là di ogni limite, non 

avendo più nulla da perdere. 
Maurizio Palma ha un altro 

spessore, ma anche in questo 
caso i giudizi discordano. La 
sua è una famiglia unita, ma 
con non grandissime possibili
tà economiche. E a lui piace la 
bella vita, Ixi bishe, le cattive 
compagnie, le donne, molte 
donne e i soldi. Ha bisogno di 
soldi. Il piccolo paese di Casti
glione gli va stretto. Nel 1983 il 
primo grosso colpo che mette 
a segno con Ire amici di sem
pre. E il 3 ottobre, di mattina. I 
quattro ragazzi colpiscono e 
disarmano la guardia giurata 
del Credito Romagnolo di Ce
sena e portano via 36 milioni. 
Palma e un complice fuggono 
in Maserati, mentre gli altri due 
vengono presi. Palma è coin

di pistola, hanno visto bene in 
faccia quelli che avevano fatto 
la rapina all'ufficio postale Si 
sono salvati soltanto perchè 
non sono scesi dalla macchi
na, sono rimasti nell'abitacolo 
protetti dal motore. I banditi 
erano convinti di avere ucciso i 
due poliziotti. Settimo Donati e 
Maurizio Palma sono stati poi 
riconosciuti poi attraverso le 
foto segnaletiche». La foto di 
Palma risalirebbe comunque a 
tredici anni fa. 

Ci sarebbero altre testimo
nianze, ma ovviamente vengo
no tenute segrete. Per l'omici
dio dei senegalesi non ci sa
rebbero invece testimoni pre
cisi: i risultati di una perizia di
cono però che a sparare a Pe
saro ed a San Mauro è stata la 
stessa pistola. Adesso uno dei 
«nodi» dell'inchiesta è ad Am
sterdam, ed i poliziotti partiti 
da Bologna cercheranno di 
scioglierlo. Settimo Donati, 
braccato da un anno, collabo
rerà con gli inquirenti? Il «no
do» della pista romagnola va 
comunque sciolto, se non altro 
per prendere atto che non si 
sono fatti passi in avanti e che 
la feroce banda della Fiat Uno 
è ancora sconosciuta. 

Settimo Donati 
arrestato in Olanda 
per traffico d! droga 
e ricercato in Italia 
perché sospettato 
degli omicidi 
della Uno bianca 

volto anche in un tentato omi
c i d i o . Colpisce, a martellate un , 

ragazzo, ma l.'aocusa viene de-,. 
rubricata in lesioni gravi Poi 
fugge in Lussemburgo per ra
pinare ancora. Lo prendono e 
resta in carcere dell'84 al giu
gno del 1989. L'estradizione lo 
consegna al carcere di Forlì. 

Il direttore lo tratteggia co
me un detenuto modello. Ha 
un grande carisma, un carisma 
da capo e quando scoppiano 
risse è lui che fa da paciere. È 
tanto bravo che gli viene con
cesso un permesso di 10 ore. 

«Non era violento - ricorda 
un suo compagno d'avventure 
- ora completamente reinseri
to - non mi sembra capace di 
uccidere». E il padre: «Mio fi
glio è innocente. E un delin
quente, ma non è capace di 
uccidere. Ho paura che gli suc
ceda qualcosa di terribile. 
Maurizio ti vogliamo bene e ti 
aiuteremo». «É colpa di quella 
ragazza - aggiunge lo zio - è 
per lei che non è tornato den
tro. Doveva scontare solo tre 
anni». 

A Ravenna gli investigatori 
sono di diverso avviso. Palma è 
in grado di uccidere ed ha 
sempre avuto la statura di un 
capo banda. Freddo, feroce. 
Qualcuno sostiene che prima 
di ogni azione prendesse co
caina, o si impasticcasse, per 
essere più reattivo e determi
nato. Ma con le donne non 
usava violenza. Alle vittime pa
re regalasse delle rose. E qual
che giorno fa, dopo aver rapi
nato un'agenzia ippica di Mila
no Marittima, ha confortato 
con una carezza un'impiegata 
impaurita e in lacrime. 

Scuola: 
sciopero 
dei Cobas 
il primo ottobre 

U la giornata di sciopero è stata proclamata dai Cobas della 
scuola per il prossimo [>rimo ottobre La decisioni", si sottoli
nea in un comuniCc."", "segue le indicazioni il.ite dall'as
semblea nazionale svi Itasi il 16 giugno scorso». La giornata 
di lotta, cui i Coba, invitano tutta la categoria ad aderire, è 
st.ita indetta per sollt* ilare il governo ad una «r 'ale apertu
ra- delle trattative pei if rinnovo del contratte, di lavoro.l 
«prof-ribelli»chiedenti inoltre la revoca dell'acciirdo sui ser
vi.:! minimi (quelli da garantire in caso di sciopero) raggiun
to nei mesi scorsi d a sindacati confederali, Snals, Gilda e go
verno «perchè costituv.ee un'illegittima soppressione del di-
ntlo costituzionale di :<iopero». Dal governo, mime, voglio
no l'impegno a «stanziare fondi consistenti, nell ambito del
la legge finanziaria sii per la scuola che per il contratto». Le 
modalità della giornata di sciopero saranno de.ise dall'as
semblea nazionale cl> ' s: svolgerà il 14 e 15 settembre a Ro-
nn. i 

Non si fa 
lavare il vetro 
Viene aggredito 
da due immigrati 

Due lavavetri eulracomuni-
tan hanno aggredito ieri po
meriggio, a colpi di spazzo
la, un automi bilista c h e 
aveva rifiutato di lar lavare il 
vetro dell'auto, od un scnia-
foro in via Palm.mova a Mi-

^^™•™"""«»»"««"" | a n o . L'automobilista, Ugo 
Basis, di 50 anni, era n bordo di un furgoncino della Coope
riti iva portabagagli dulia stazione delle Ferrovie dello Stato, 
cooperativa nella quale lavora c o m e operaio. Raggiunto da 
al< uni colpi al volto l 'uomo ha riportato (ente giudicate g e 
ritili in una settimana. Uno dei due lavavetri, un marocchino 
di 15 anni, è stato arrestato da una pattuglia della polizia 
c h e l'ha sottratto ad alkti automobilisti che , avendo assistilo 
ali aggressione, erano scesi dalle auto e l'avevano circonda
to. Il minorenne è poi >tato affidato ai funzionari dell'ufficio 
slrinieri c h e stanne pn i w e d e n d o al suo rimpatrio. L'altro la
vavetri si è invece allori binato prima dell' arrivo della polizia. 

Gli rubano 
20 milioni: 
regala 50.000 lire 
alla ladra 

Gli m b a n o 20 milioni in oro 
mentre si trovava in garage e 
lui, senza saperlo, regala 50 
mila lire alla ladra c h e aveva 
sorpreso mentre usciva dal 
suo appartamento. Il curio-
s o episodio 6 accaduto ad 

^""—"•"""•""" Avezzano, nella frazione di 
Pa'emo. B.D. si trovawi in garage per una riparazione all'au-
toiettura, quando l a iwertito dei rumori provrnienti dal
l'appartamento sovrastante. Sapendo di essere « i l o in casa 
è salito a vedere. Dinanzi alla porta ha trovato una ragazza 
dall'apparente età di 18 anni c h e si è mostrata spaventata 
dall'improvviso appa-irr del proprietario. «Mi ha ( iettoche le 
servivano dei soldi por poter far operare all'estero il fratello 
gravemente malato !/• h o creduto e le h o dato 50 mila lire». 
La sorpresa è arrivala dopo: la moglie del derubato al suo ri
tomo in casa ha scoperto che qualcuno si era iniixwscssato 
di lutto l'oro il cui vi lore superava i 20 milioni di lire. 

GDi italiani 
bevono 
meno alcolici 
e più acqua : 

Sessanta litri di \ ino prò ca
pite l'anno, venlidue litri di 
birra, ottanta liti di acqua 

- minerale. Queste le stime 
*\ dèi consùmfb 'di bevande 

"''dell'italiano mec'io s econdo 
i dati più aggiornati. «L'italia-

•»»»«•»»»»•«*•"«••«••»»»"• . n o . s e c o n d o l'A»sociazione 
industriali birra - VÌI ad acqua. Dal 1980 ad oggi ha ridotto 
notevolmente i consumi di alcoolici ed ha incrementato 
quelli di acque minerà i e bevande zuccherate. In dieci anni 
si è passati d a un c o n s u m o di vino di 9 0 litri a 60 litri procapi
le e la tendenza è quel u di arrivare al 2000 c o n ì 5 litri di vi
no per abitante ali anno.» La birra ha mantenuto stabile i 
consumi c o n un aumento di circa due litri in 10 a n ni passan
do dai 20 del 1980 a i & 23 litri attuali. Il grosso tx> >m è quel
lo delle acque minerali per le quali l 'aumento è stato vertigi-
n o i o passando dai <IC< I tri di dieci anni fa agli attua li 84 litri. 

Discoteche: 
la Regione Emilia 
sollecita 
una soluzione 

«Temo l'eventualità c h e la 
febbre del sabato sera (di
ventata strage del sabato se
ra) possa ntornare sulle pri
me pagine dei giornali, c o n 
il suo carico di lutti, di ama-
rezze, di tensioni e di pole-

^"™™•"•"••**'•»»»••»•»»"•»••" miche, in fondo alle quali, 
purtroppo, non appa-e neppure il tentativo di delincare una 
soluzione, un punto fermo, a cui approdare», (tosi scrive 
l'assessore regionale all'industria della Regione Emilia Ro
magna, Denis Ugolini. M sottosegretario alla presidenza del 
Consiglio dei ministri, Nino Cristofori, sul problema degli 
orari dei locali per il pubblico intrattenimento, >i>erchè sia 
possibile giungere iid i na soluzione definitiva ed equilibra
ta», «Nel corso di questi .inni - continua l'assessore Ugolini -
non si è risolto nulla; ha prevalso l'inconcludenza e i più ma
ligni affermano c h e non si vuole venire a c a p o di niente per
c h e si toglierebbe d i l la scena un problema c h e cosi bene si 
presta ai protagonismi, dai quali purtroppo c'è il rischio di 
non venire esclusi». Dopo aver ricordato che una umile que
stione non dovrebbe essere matena di una campagna elet-
tornle, l'assessore Ugolini ha ribadito: «È stato un errore non 
avere affrontato prima dell'estate la questione dell'orario e 
sarebbe - scrive l'assesti->r> - un ulteriore errore non affron
tarlo neppure ora e le.se rare c h e la questione si trascini nelle 
inevitabili polemiche e tensioni dei prossimi mesi i. 

OlUiSEPPE VITTORI 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area di alte pressio
ne che da diversi giorni regola II tempo sul
la nostra penisola è ancora in grado di con
trollare gli eventi metereologlci mentre l'a
ria fredda di origine artica cho si sposta 
verso sud semrba essere destinata più di
rettamente verso le regioni balcaniche e 
marginalmente verso la fascia orientale 
della nostra penisola. 
TEMPO PREVI8TO: sulle Alpi centrorientali 
e sulle Tre Venezie addensamenti nuvolosi 
che durante II corso della giornata possono 
dar luogo a qualche temporale. Sulle regio
ni adriatiche e II relativo versante della ca
tena appenninica tempo variabile con al
ternanza di annuvolamenti e schiarite. Pre
valenza di tempo buono con cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso sulle altro regioni 
italiane. In diminuzione la temperatura a 
cominciare dalla fascia orientale. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti 
orientali. 
MARI: poco mossi I bacini orientali, quasi 
calmi gli altri mari. 
DOMANI: lungo la lascia orientale della pe
nisola fenomeni di Instabilità più accentuati 
sulle regioni del medio e basso Adriatico e 
su quelle Joniche. Sulle altre regioni Italia
ne scarsa nuvolosità variabile ed ampie zo
ne di sereno. In ulteriore diminuzione la 
temperatura. 

TKMPERATUM IN ITAUA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cunoo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 

Perugia 
Pescara 

13 
14 
19 
15 
15 
14 
16 
22 
15 
14 
14 
15 
17 
13 

23 
27 
28 
27 
29 
29 
28 
27 
30 
30 
29 
26 
27 
27 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

11 
18 
10 
11 
14 
13 
S 

17 

25 
27 
23 
27 
22 
27 
11 
28 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

10 
15 
17 
16 
16 
17 
13 
18 
19 
22 
21 
16 
16 
18 

25 
30 
28 
25 
28 
28 
23 
26 
28 
27 
27 
29 
29 
29 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

15 
19 
8 

18 
14 
15 
9 

np 

24 
33 
22 
27 

28 
22 
27 
np 

ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 8.30 È flrto base ttscoaanmo diffici
le. Da Mosca la nostra inviata Ema
nuela Gentilln 

Ore 8.45 L'opinione di Ezio Mauro, vicediret
tore de «La Stampa» 

Ore 9.10 NazioMlitail di casa neutra / 
L'Alte Adige. Partecipano: E. Simo
ne, direttore de «L'Adige» e C. 
Waldner della Svp 

Ore 9.40 «La canpagM d'atrtonio» del Pdf. 
Intervista con Massimo D'Alema 

Ore 10.10 Vtia qaasUoM Stanis: la rifama 
dil fisima ptntionlstlco. Opinio
ni a confronto: Franco Marini mini
stro del Lavoro e Adalberto Mimica 
del governo ombra del Pds 

Ore 11.15 Servizi, commenti e curiositi' dalla 
festa dell'Unità 

Ore 16.15 Lotta alla erlalnalrts. In studio 
Cesare Salvi del governo Ombra del 
Pds 

Ore 17.15 48» Mostra dal cinema di Venula 
Ora 18.30 Pattatalo al Maro. In diretta dal

la festa dell'Unità di Bologna 

Itala 
7 ni ime 
6 ni ime 
Estero 
7 nume 
6 nume 
Per il>b< 
slato all' 
oppure i 

Tariffe di abbonamento 
Annuo 

i L. 325.000 
i L. 290.000 

.Semestrale 
L. 
L. 

165.000 
146.000 

Annuale Semestrale 
ri L 592 000 L. 298 000 
ti L. 508 000 L. 255.000 
riarsi versamento sul e e p n J9972007 mte-
I iuta SpA, via dei Taurini, 19 (10185 Roma 
rssndo l'importo presso gli uliici propagan-

l.i delle Sezioni e Federazioni di IPds 
Tariffe pubblicitari.' 
Amod. (mm 39x40) 

Commerciale feriale L 358 ')00 
Commerciale saboto L '110 000 
Commerciale (estivo L. 515 100 

F'nn-strella 1 " pagina ferale L 3 100 000 
Fini slrella 1 » pagina sabato I. 3 500 000 
Fini stretta 1 » pagina festiva L \ • KKI000 

Manchette di testata L 1 601'000 
Redazionali L 630 000 

Firwnz -Legali -Concess -Aste- appalti 
Feriali t. 530 000 - Sabato e Festivi L. 600 000 
A parola Necrologie-part-lutto 1. 3 500 

Economici L 2 000 

C'urcessionarie perla pubblicità 
SIPVi, via Berte-la 34, Torino, tei \<ì 1/57531 

SPI, vi i Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 

Stanpa in fac-simile Telestampa Keniana, Ro
ma • vi; della Magliana, 285. Nigi, villano • via 
Cmo da Pistoia, 10 Ses spa, Messina - via Taor
mina, I I 'C Unione Sarda spa • Caillian Elmas. 
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Mafia 
e politica 

IN ITALIA PAGINA 1 1 LVNITÀ 

Rispunta il verbale con la testimonianza di Rosario Spàtola 
Il giudice Taurisano di Trapani ne aveva denunciato tì furto 
Tirati in ballo un ministro de e un senatore socialista/ ' 
Gunnella definito «uomo d'onore della famiglia di Mazara» 

Politici e boss, «amicizie pericolose» 
Usta di nomi eccellenti nell'interrogatorio di un pentito 
Un pentito trapanese avrebbe alzato il velo sui rappor
ti mafia-politica. Rosario Spatola, 40 anni, ex uomo 

1 d'onore della famiglia di Mazara, avrebbe raccontato 
delle «amicizie pericolose» del ministro Calogero 
Marinino: >Caliddo (il nome di battaglia del ministro) 

, é Cosa nostra». E ancora: «Il senatore psi Pietro Pizzo 
ed il repubblicano Aristide Gunnella sono uomini d'o
nore». Le accuse al vaglio della magistratura. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO VITALI 

. p 

• TRAPANI Un ministro de
mocristiano che si precipita a 

; rigraziare il capomafia di 
! Campobello di Mazara per 
l'appoggio ricevuto alle ele
zioni. Un senatore socialista 
indicato come «uomo d'onore 

; della famiglia di Marsala». Un 
deputato nazionale del Psi 
che s'Interessa per far riavere 

' la patente a due mafiosi. Un 
;ex ministro repubblicano in-
: sento a pieno titolo nella co-
1 sca di Mazara del Vallo. Un ex 
deputalo regionale della De 

' che cade in disgrazia quando 
| muore il boss di Partanna. E 
! ancora: magistrati sensibili al-
i le raccomandazioni dei politi
ci, carabinieri trasferiti perché 

' avevano dimostrato troppo 
' zelo nelle indagini antimafia. 

Questo ed altro avrebbe 
raccontato Rosario Spatola, 
4 0 anni, l'ultimo pentito di 

'Cosa Nostra trapanese. Di
chiarazioni rese al sostituto 

[ procuratore Francesco Tauri-

sano, il magistrato che nei 
giorni scorsi aveva denuncia
to la scomparsa di alcuni im
portanti documenti dal suo uf
ficio. Taurisano si riferiva pro
prio a verbali d'interrogatorio 
del pentito che ha alzato il ve
lo sui rapporti tra mafia e poli
tica. Di quegli interrogatori 
ora si conosce il contenuto. 

Il primo interrogatorio è del 
30 luglio scorso. Il pentito tira 
in ballo l'ex segretario della 
De siciliana, Calogero Manni-
no, attuale ministro per il Mez-
zogiomo.Ecco il racconto di 
Spatola: «Rammento che do
po le elezioni regionali del 
1981, durante le quali si can
didò per la prima volta l'attua
le onorevole de Francesco Ca
nino, l'onorevole Calogero 
Mannino, «Caliddu» per gli 
amici, venne a Campobello di 
Mazara a rigraziare Nenè Pas-
sanante, ex capo della fami
glia di Campobello. per il suc
cesso elettorale conseguito 

dal candidato. Mannino ma
nifestò apprezzamento per la 
risposta elettorale data dalla 
De di Campobello, che era 
controllata dal peso di Nenè 
Passanante. uomo d'onore di 
elevato livello. Ero presente 
all'incontro tra Mannino e 
Passanante e ricordo che a 
braccetto percorsero un tratto 
di strada nei pressi della se
zione del partito. Mi avvicinai 
a Nenè che mi presentò l'ono
revole Mannino». Ma il pentito 
non si ferma qui. Racconta 
quando un giorno si recò alla 
Terme di Sciacca (il cui presi
dente era il fratello di Manni
no) assieme ad altri mafiosi: 
«Un giorno incontrai alle ter
me i fratelli Salvatore e Giu
seppe Bono, entrambi uomini 
d'onore, presentatimi anni 
addietro come appartenenti a 
Cosa Nostra dall'avvocato To-
tò Messina. Costoro nel corso 
di una discussione dissero 
che «Caliddu» è Cosa Nostra. 
Risposi che la cosa mi era già 
stata riferita da altri. Infatti, l'a
vevo già saputo ir. precedenza 
da Nenè Passanante». 

Secondo il pentito, dunque, 
il ministro Mannino era in ma
no alle cosche trapanesi. Una 
affermazione (pesantissima 
che adesso si trova al vaglio 
dei magistrati trapanesi. Ma 
non è tutto. Spatola è un vero 
e proprio fiume in piena. Rac
conta tutto quello che sa. Ec-

La nuova gola profonda 

Quarant'anni: nativo di Campobello di Mazara: Rosario 
Spatola è un personaggio di rilievo della mafia trapane
se. Non ha alcun rapporto di parentela con l'omonimo 
boss palermitano che gesti in Sicilia il finto sequestro di 
Michele Sindona. Affiliato fin dai primi anni Settanta alla 
famiglia mafiosa trapanese di Natale L'Ala, curò per anni 
i rapporti tra questa e il clan newyorkese dei Gambino 
occupandosi dello spaccio e del commercio della cocai
na e dell'eroina tra la Sicilia e gli Stati Uniti. Si specializ
zò, in particolare, nel traffico delle armi, che riforniva alle 
cosche siciliane attraverso una rete di interscambi con la 
'ndrangheta calabrese. 

Venne arrestato nel settembre del 1989 per associazio
ne a delinquere di stampo mafioso. Decise di collaborare 
con i magistrati dopo aver saputo che la mafia aveva de
ciso di eliminarlo in carcere per paura che parlasse. Spa
tola chiese la garanzia che i suoi parenti più stretti venis
sero messi al sicuro in America e poi, nella primavera del 
1990, iniziò a collaborare con i giudici trapanesi. 

colo mentre spiega al giudice 
il ruolo di un altro politico sici
liano: il senatore socialista 
Pietro Pizzo. Racconta il penti
to: «Con riguardo al senatore 
Pizzo, già ho precisato alla si
gnoria vostra che trattasi di 
uomo d'onore della famiglia 
di Marsala, molto legato alle 
famiglie dominanti Curatolo, 
Craparotta e D'Amico». Una -
accusa che, se riscontrata, ri
sulterebbe davvero compro
mettente per un senatore del
la Repubblica, spesso chiac

chierato, ma mai scalfito da 
inchiesti; giudiziarie. Spatola 
dimostra di conoscere bene il 
senatore socialista. Tanto da 
esserti in grado di rivelame un 
debole: -Pizzo e Rocco Cura
tolo (uno dei capimafia di 
Marsala ) s'incontravano 
spesso con Delia Daidone. 
una chiaroveggente di Marsa
la nella quale riponevano en
trambi molta fiducia». E nel 
racconto della «gola profon
da» di Cosa Nostra trapanese 
non poteva mancare Aristide 

Gunnella, il cui potere - a 
quanto pare - si estendeva a 
tutta la Sicilia. Per la prima 
volta un pentito definisce 
Gunnella «uomo d'onore» del
la famiglia di Mazara del Vallo 
(dove l'esponente repubbli
cano è nato): «In ordine all'o
norevole Aristide Gunnella 
del Pri, uomo d'onore della fa
miglia di Mazara del Vallo, 
presentatomi in tale qualità 
da Rosario Caro, uomo d'ono
re di Campobello, riferisco 
che a lui ci si rivolgeva per i 
più diversi favori, non da ulti
mo quello di ottenere il trasfe
rimento di appartenenti al
l'Arma o alla polizia di Stato, 
troppo zelanti nel loro impe
gno nei confronti degli amici». 
Gunnella, su sollecitazione di 
alcuni mafiosi di Campobello, 
fa trasferire il capitano Todaro 
della compagnia di Castetve-
trano che cercò in tutti i modi 
di opporsi al provvedimento 
ma senza esito. Decisamente 
più complicata risultò la rimo
zione del brigadiere De Vita, 
in servizio alla caserma dei 
carabinieri di Campobello di 
Mazara. Il poliziotto, con l'ac
qua alla gola, cerca ed ottiene 
la protezione, di un mafioso 
del paese che riesce a bloc
carne il trasferimento nell'iso
la di Lampedusa ma solo tem
poraneamente: «... ripropo
nemmo la cosa a Gunnella -
afferma Spatola - che riuscì a 

farlo trasferire a San Giuseppe 
Jato (paesino a pochi chilo
metri da Palermo, ndr) ». 

Se Gunnella viene indicato 
dal pentito come organico al
la mafia. Pippo Reina, deputa
to nazionale del Psi, si muove 
ai margini dell'organizzazio
ne, adoperandosi per far otte
nere la patente a due noti 
esponenti di Cosa Nostra tra
panese. Ma non solo. Il depu
tato socialista è in grado, gra
zie ai suoi agganci con la ma
gistratura, di assicurare a Ga
spare Lombardo (diffidato di 
polizia) la riduzione di pena 
nell'appello del processo per 
le misure di prevenzione: «So 
che tale riduzione avvenne 
per interessamento di Reina -
svela Spatola - cosi come mi 
riferì il Lombardo prima anco
ra che il procedimento d'ap
pello si celebrasse». 

Ma ai politici «vicini a Cosa 
Nostra» non va sempre bene. 
È emblematica la storia di En
zo Culicchia, ex deputato re
gionale della De. Ascoltiamo 
ancora il pentito: «L'onorevole 
Culicchia era in sostanza uo
mo di Stefano Accanto, padri
no di Partatanna. La morte di 
costui ha determinato la ca
duta politica del Culicchia che 
ha perso il forte sostegno del
la famiglia di Partanna». 

Culicchia alla regionali del 
giugno scorso non è stato elet
to. 

De Michelis e Mannino querelano Qrlancjb 
«Le tue sono solo accuse infamanti» 

r-'i È guerra sul nuovo «caso Palermo». Dopo l'inchiesta 
aperta dal Csm sulla procura palermitana e le accu
se di Orlando, partono le prime querele. Due mini
stri, il socialista De Michelis e il de Mannino, accusa
no l'ex sindaco: «Ci hai diffamati» e lo querelano. Il 
capogruppo socialista all'Ars, Lombardo, rilancia: 
«Su Orlando ci sono inchieste aperte». E il leader 
della Rete? «Andrò avanti», d ice. 

• N M C O M U R O 

«•ROMA. Ad appena tre 
giorni dall'apertura dell'in
chiesta del Csm sulla procura 
palermitana, accusata da Leo
luca Orlando di aver insabbia
to i più importanti processi sui 
delitti politici siciliani, è già 
guerra aperta. Le armi sono 
quelle tradizionali delle «guer
re palermitane»: messaggi tra
sversali, sottili distinguo, con-
troaccuse e querele. E stato il 
ministro Gianni De Michelis ad 
aprire il fuoco di fila giudiziario 
contro il leader della Rete. «Le 
dichiarazioni rilasciate da Or
lando alla stampa martedì 

scorso sono assurde», ha dello 
il responsabile degli Esteri, in
caricando subito i suoi legali di 
querelare l'ex sindaco di Paler
mo. A ruota è arrivata la quere
la di un altro politico eccellen
te, più sensibile al tema delle 
collusioni tra mafia e politica: 
il ministro per il Mezzogiorno 
Calogero Mannino. Anche il si
ciliano Mannino giudica «as
surde le dichiarazioni di Orlan
do» e parte all'attacco. E Or
lando? Raggiunto telefonica
mente in Sicilia, semplicemen
te se la ride e replica rivolgen
do a sua volta una domanda al 

cronista: «Mi dica lei dove sono 
e se ci sono gli estremi per una 
querela. Se vuole la mia opi
nione le dico che sia la querela 
di De Michelis che quella di 
Mannino sono semplicemente 
infondate, altro non voglio ag
giungere». 

Ma cosa aveva detto Orlan
do su De Michelis'' Nella confe
renza stampa di martedì prati
camente nulla. Ad un giornali
sta che gli chiedeva se confer
mava le cose dette nell'ormai 
famosa intervista all'Unità del 
14 agosto («tante inchieste si 
sono fermate non appena so
no emersi i nomi di Andreotti, 
Martelli, e De Michelis»), aveva 
risposto laconico «Mi sembre
rebbe strano che io abbia det
to a Galloni meno di quanto 
abbia detto alla stampa». An
cora più misteriose le ragioni 
che hanno indotto il ministro 
Mannino a querelare Orlando. 
Nella conferenza stampa di 
martedì, infatti, il ministro non 
è mai comparso tra i nomi dei 
politici indicati dagli uomini 
della Rete come possibili col

lusi con la mafia. Solo due 
giornali, il romano Tempo e il 
catanese La Sicilia, in un arti
colo firmato dallo stesso gior
nalista, fanno il nome del mini
stro, riportando una dichiara
zione di Orlando. «I nomi - si 
legge - sono sempre i soliti: da 
Lima a Ciancimino, da Lom
bardo a Pizzo, da De Michelis a 
Mannino». Un altro mistero, 
che forse potrebbe essere ri
solto ricorrendo all'acutezza 
che il primo Sciascia metteva 
nel decifrare la «tattica» delle 
guerre siciliane. 

Ma siamo solo alle prime 
battute di una guerra che si 
preannuncia lunga e carica di 
sorprese. Da Palermo Turi 
Lombardo, presidente del 
gruppo socialista all'assem
blea regionale, spara canno
nate ad alzo zero. «A carico di 
Orlando - dice - ci sono ben 
sei procedimenti penali pen
denti presso la procura di Pa
lermo. Una di queste inchieste 
parte dalla collusione fra la 
sua amministrazione e noti 

manosi palermitani».' «Quale 
migliore assicurazione - con
clude l'esponente socialista, 
che parla anche di presunte 
fortune teonomlche del leader 
della Relè - contro possibili 
sviluppi giudiziari se non quel
la di delegittimare i giudici?». 
Gli fa eco, con una sintonia 
quasi perfetta, il procuratore 
Gianmanco, che accusa Or
lando e si schiera a difesa del 
giudice Falcone. «Orlando -
dice il ministrato - voleva che 
Falcone criminalizzasse l'ono
revole bina. Non ha ottenuto 
questo obiettivo e gli ha di
chiarato guerra». Gianmanco, 
che ha e liesto ed ottenuto di 
essere ascoltato dalla commis
sione Antimafia, è però solo 
nella pò (•mica con gli uomini 
della Rete. Non tutti i magistrati 
palermitani sono disposti a se
guirlo su una linea che la se
zione della Sicilia Occidentale 
di Magistratura democratica 
giudica «di indistinta, apriori
stica e corporativa difesa, rite
nendo doveroso attendere l'e
sito dell'h idagine del Csm». 

Leoluca Orlando 

Insomma, c'è già il rischio, 
commenta Massimo Brutti, che 
si «crei il solito polverone utile 
solo ad allontanare la ricerca 
della verità». Martedì il Pds ha 
inviato al Csm la memoria pre
parata dagli avvocati di parte 
civile, Zupo e Sorrentino, per il 
delitto La Torre. Novanta car
telle, nelle quali «si analizzano 
- dice Brutti - le gravi carenze 
della requisitoria della procura 
palermitana nel procedimento 
sui delitti politici». Anche in 
questo caso si denuncia l'esi
stenza di molti «cassetti chiusi». 
In quella requisitoria, continua 

Brutti, «si intravedono solo a 
tratti i rapporti tra mafia e siste
ma politico di governo, ma il 
tutto è sommerso da un insie
me di notizie variamente rac
colte e non verificate con suc
cessive indagini giudiziarie». 
Drastico il giudizio di Giorgio 
La Malfa. «Il governo - dice il 
leader repubblicano - è nelle 
mani di un partito, la De, che 
in Sicilia ha il 45 per cento: è 
credibile che questo partito 
combatta efficacemente la 
mafia?», Quindi, conclude La 
Malfa, «la De deve lasciare il 
ministero dell'Interno». 

Siracusa, ronde notturne 
dei negozianti antiracket 

WALTBR RIZZO 

••SIRACUSA. Icommercianti 
di Palazzolo Acreide, un co
mune sulle montagne del sira
cusano, hanno deciso di dire 
no al racket delle estorsioni. 
Niente discorsi e niente appel
li. La loro scelta è stata quella 
di scendere in campo diretta
mente con una clamorosa ini
ziativa contro i «signori del piz
zo». Sono circa una ventina e 
ogni notte, a turno, si riunisco
no in squadre. Girano in lungo 
e in largo per il paese alla ricer
ca dei picciotti della mafia. La 
sorveglianza del territorio se la 
fanno da soli. In paese sono in 
servizio attivo cinque carabi
nieri. Da soli dovrebbero con
trastare una criminalità ogni 
giorno più agguerrita. 

Per Palazzolo Acreide l'at
tacco del racket è stato un 
brutto risveglio. In questo pic
colo centro non era mai acca
duto nulla di grave. Nessuna ri
chiesta di denaro, nessun at
tentato. Tre mesi fa poi la pri
ma esplosione. Sono le 2.15 
del 23 aprile. Qualcuno fa sal
tare in aria le vetrine del super
mercato Sma, gestito da Paolo 
Caligiore. Anche a Palazzolo 

Acreide si comincia a tremare. 
Passa poco tempo e la scena si 
ripete. Ancora una bomba 
contro il supermercato. Poi an
cora esplosioni ai danni di altri 
negozi. Otto attentati in tre me
si: T'ultimo è della notte scorsa. 
Questa volta però in paese c'è 
qualche cosa di nuovo Dopo il 
botto si scatena una vera e 
propria caccia all'uomo. Non 
ci sono solo i pochi carabinieri 
in giro per il paese, ma anche 
le squadre dei commercianti, a 
caccia di estortori. Alla fine 
della «caccia» vengono fermali 
due giovani. Forse sono gli au
tori dell'attentato. -Non siamo 
giustizieri della notte - afferma 
uno dei protagonisti delle 
squadre dei commercianti -
non vogliano certo sostituirci 
alle forze di polizia. Vogliamo 
creare però un po' di movi
mento per le strade del paese 
in modo da rendere la vita più 
difficile ai delinquenti.». Un fat
to è certo. Le squadre del com
mercianti sembrano essere le 
uniche pattuglie di sorveglian
za in un paese lontanissimo 
dai centri operativi delle forze 
dell'ordine: basta pensare che 
il più vicino nucleo operativo 

dei carabinieri è quello di Noto 
a circa 40 chilometri di distan
za. I commercianti girano in 
gruppi di quattro o cinque per
sone a bordo delle loro auto
mobili e affermano di essere ri
gorosamente disarmati. «Armi 
non ne portiamo... non voglia
mo certo giocare a guardie e 
ladri - afferma un commer
ciante che chiede il più rigoro
so anonimato - non vogliamo 
certo scatenare la guerra. È 
chiaro comunque che siamo 
pronti a difenderci in ogni mo
do. Il nostro paese non vuole 
cadere sotto il dominio del 
racket. La nostra scelta era l'u
nica strada che ci restava di 
fronte ad uno Stato che si è let
teralmente scordato di noi. 
Non vogliamo rispondere alla 
violenza con la violenza, ab
biamo solo cercato di organiz
zarci... Al punto in cui siamo 
non bastano più le chiacchie
re, abbiamo bisogno di azioni 
concrete. E le pattuglie di notte 
lo sono. Il prossimo passo sa
rà, oltre al tentativo di costitui
re una associazione come a 
Capo d'Orlando, una serrata 
clamorosa per protestare con
tro le carenze delle strutture 
che dovrebbero proteggerci 
dal racket». 

«Ministri, guardatevi in faccia» 
Due proposte di Cossiga 
Il presidente della Repubblica sull'emergenza crimi
nalità: «Propongo due riforme: un pubblico ministe
ro unitario e gerarchizzato, il ministro dell'Interno a 
capo di tutte le forze di polizia». Poi, accuse al Pds e 
a una parte della magistratura: «Hanno cercato di 
dare una spallata al paese per via giudiziaria». An
cora: «La mafia fa corpo con una subcultura». «1 mi
nistri devono guardarsi in faccia e decidere». 

mt ROMA. Cossiga al Tg2: 
•Devono guardarsi in faccia. Il 
presidente del Consiglio, il mi
nistro dell'Interno, il ministro 
della Giustizia, i ministri finan
ziari. Tutti. Devono guardarsi 
in faccia e chiedersi: abbiamo 
la possibilità di fare questo? Se 
si, lavoriamo, altrimenti cer
chiamo rimedi migliori...». 

Il presidente della Repubbli
ca ha parlato, ieri sera, di lotta 
alla mafia. Suggerendo al go
verno, che si riunisce questa 
mattina, due provvedimenti, 
•due nforme possibili». Il pub
blico ministero, secondo Cos
siga, deve essere «unitario, ge
rarchizzato, responsabilizza

to». Che lignifica: procuratori 
sottoposti al potere politico e 
coordinati nelle Indagini. L'al
tra riforma dovrebbe investire 
le forze dell'ordine. Il presi
dente della Repubblica, per 
rendere più efficace l'azione 
anti-crimme, propone un cen
tro di comando unico, e lo in
dividua nella figura del mini
stro dell'Interno. 

L'intervista al Tg2 contiene 
anche altro. Ed è il Cossiga 
aspro, polemico, insistente
mente sarcastico. A proposito 
dei -difficili» rapporti tra giudici 
e politici: «Non si riesce ad an
dare avanti. C è una specie di 
sordità tra la classe politica e 

una parte della magistratura...» 
Le ragioni? Sono, insieme, an
tiche e recenti: «C'è una parte 
della classe politica, una parte 
dell'Italia, che non riuscendo 
ad invertire i risultati elettorali, 
ha cercato di dare una spallata 
al paese pervia giudiziaria...». 
E, perchè sia chiaro che non si 
riferisce a tutte le opposizioni, 
ma, per 11 passato, al Pei, per il 
presente al Pds, Cossiga accu
sa, con il giudice Felice Cas-
son, il vicepresidente del grup
po Pds a Montecitorio: «basta 
pensare alle sciocchezze dette 
da Violante e-Casson. Scioc
chezze colossali. Una parte 
della magistratura (Violante è 
ex magistrato, ndr) si sente 
l'anticlasse politica». 

È la parte più dura dell'inter
vista. Ma non è la sola che po
trebbe suscitare altre polemi
che. Parlando di criminalità or
ganizzata, il presidente della 
Repubblica, poco prima, ave
va detto: «Mafia, , camorra, 
'ndrangheta fanno corpo con 
una subcultura, la subcultura 
della vendetta che c'è anche 

, dalle mie parti, in Sardegna. 
Nessuno deve offendersi». 
Spiegando: «La mafia si infiltra 
nel corpo sociale, ha un asset
to istituzionale, i politici, gli en
ti locali...conquista il territorio, 
lo controlla. Non voglio demo
nizzare la Sicilia, ma è cosi». 

E allora: lo Stato che cosa 
deve fare? Un magistrato dice
va: possiamo fare come la Cro
ce Rossa, contare i morti, cura
re i feriti...«Purtroppo, si, ora 
facciamo questo. Ma possia
mo fare di più. No, giudici e 
poliziotti non bastano. Ma sa
rebbe un errore filosofeggiare 
soltanto, non usare i mezzi 
concreti che abbiamo a dispo
sizione». 

Si parla di leggi speciali e 
Cossiga: «lo sono un esperto di 
leggi speciali. Suggerisco, pe
rò, che. prima di ricorrervi, si 
cerchi di applicare bene le leg
gi ordinarie. Se non vogliamo 
finire nella legislazione d'e
mergenza, dobbiamo darci 
una regolata». 

Infine, l'appello ai ministri: 
guardatevi in faccia. Oggi, 
9.30, Palazzo Chigi. 

Un pacchetto di proposte 
sull'emergenza criminalità 
Via i dirigenti statali corrotti 
Servizio investigativo unico 

Il Pds al governo 
«Spezzare 
quell'ini xeccio» 
Pene più gravi per i politici corrotti, sciogliere davve
ro i Consigli comunali itiq jinati dalla mafia, rimuove
re i dirigenti pubblici che: hanno consentito appalti 
alle imprese criminali. 11 g sverno ombra del Pds chie
de allo Stato di affronfire l'emergenza mafia. <Va ta
gliato l'intreccio mafi<>a'fari-politica». Proposti an
che un servizio investigativo nazionale, la polizia di 
quartiere, tribunali qua liticati contro la mafia. 

ALBI ERTO LEISS 
• i ROMA Alla vigilia del 
Consiglio dei ministri che deve 
affrontare l'emergenza mafia e 
criminalità, il governo-ombra 
del Pds ha avanzato una anali
si politica precisa e ha indicato 
una serie di proposte operati
ve. «Lo scandalo e la vergogna 
della situazione italiana - tia 
detto Cesare Salvi, responsabi
le Giustizi,! e riforme istituzio
nali - non è solo la dimensio
ne territoriale della presenza 
mafiosa, ma soprattutto il lega
me tra criminalità, affari e un 
ceto politico corrotto». In un 
documento il governo ombra 
esprime un giudizio netto: <o 
Stato ha fallito perchè non ha 
colpito il -nodo» costituito dal 
fatto che la mafia, «in aspeni 
non secondari della vita nazio
nale e meridionale non è cen
tro ma dentro lo Stato». 

Il problema - hanno argo
mentato Salvi e Luciano Pelli
cani, coordinatore del goverio 
ombra - non è quello di inw>-
care «leggi speciali», ma di at
tuare subito un «intervento ec
cezionale- dello Stato che d:a 
il segno di voler davvero aggn.>-
dire l'intreccio mafia-affan-po 
litica, e di cambiare la politica 
governativi per il Mezzogior
no, che con i meccanismi at
tuali di distribuzione di risolse 
(finanziamento straordinario, 
assistenzialismo, appalti con 
scarsi controlli), è la prima cli-
mentatricc dei fenomeni crini-
nali. Su questo decisivo fronte 
l'opposizione democratica 
chiede cinque prowedimeiti 
esemplari: applicare subito e 
davvero la legge sullo sciogli
mento dei Consigli comunali 
inquinati. Per esempio, inter
venendo immediatamente a 
Lamezia Terme e a Casal Prin
cipe (ma il governo ombra e a-
rà presto altre indicazioni). 
Aggravare le pene per i com
portamenti illegali dei politici 
corrotti. Sostituire I dirigenti 
statali che hanno consentto 
ingenti appalti alle impresi: 
mafiose: ciò è sicuramente av
venuto a Gioia Tauro (centreile 
Enel), Isola Capo Rizzuto (mi
nistero della Difesa), Brindisi 
(Enichem ). Accertare e colpi
re tutte le ricchezze mafiose e 
illegali, approvando la leg;e 
per soppnmere il segreto ban
cario proposta dal Pds, e co
minciando dagli arricchimenti 
non giustificati dei politici. Tut
ti i partiti dovrebbero poi far di
mettere I loro rappresentanti, 
candidati in violazione al codi
ce di autoregolamentazione 
proposto dalla commissione 
Antimafia (e largamente disat
teso) . «Il Pds - ha detto Salvi --
se accerterà dei casi, lo farà ti-

Imprenditori 
ricevuti 
dall'Antimafìa 

• • ROMA. L'ufficio di presi
denza dell s Commissione pzr-
lamentare Antimafia ha inco i-
trato ieri i rappresentanti della 
Confinduslria, della Contese r-
centi, della Confcommercio e 
della Conf ipi per acquisire d i-
ti e notizie sulle valutazioni e 
sulle posizioni assunte dalle 
organizzai ioni degli imprenci 
tori e dei commercianti dopo 
l'omicidio di Libero Grassi i 
Palermo. 

Il presidente della commis
sione, Gerardo Chiaromonte 
ha chiesto, fra l'altro, afjl. 
esponenti delle organizzazion 
ascoltate, quali iniziative de. 
pubblici poteri ritengano ne
cessarie e opportune, con par
ticolare riferimento al dilagare 
dei fenomeni di estorsione a 
danni degli operaton econo 
mici. 

All'incontro hanno prese 
parte i vicepresidenti della 
commissione antimafia, Ca-
bras e Calvi e gli on. Bargon? 
Lanzinger •» Ada Becchi: fra eli 
ospiti, il presidente della Con-
(industria Pininfarina. 

curamente». 
Dai punto di vista della poli

tica economica per il Sud, Gia
como Schettini - responsabile 
per il Mezzogiorno - lia chie
sto che l'intervento str;1 ordina
rio conUnui esclusivamente 
per incentivare una «moderna 
industrializzazione», e non per 
rimpinguare assistenzialismi e 
appalti facili. 

Solo se lo Stato dar.l queste 
prove di volontà pohica. an
che altre misure sul piano re
pressivo e giudiziano p< itranno 
conseguire effetti. «Il Parla
mento - ha ricordato Ijjciano 
Violante, vicepreside'ite del 
gruppo alla Camera del Pds -
ha già elaborato molte norme 
contro la mafia, echieiIlamo al 
governo che venga a d rei per
chè in troppi casi non le ha ap
plicate». Ma anche SA. questo 
terreno l'opposizione demo
cratica propone un blocco di 
provvedimenti: intaruo una 
riorganizzazione e un effettivo 
coordinamento delle forze del
l'ordine (Guardia di Finanza, 
Polizia, Carabinieri), dindo vi
ta ad un «servizio nazionale in
vestigativo interforce» a) più al
to livello professionale Poi l'i
stituzione di un servizio di poli
zia di quartiere, contro la «ba
se» del fenomeno criminale. 
Sul piano giudiziario s i sugge
risce di concentrare in una 
trentina di tribunali sul territo
rio nazionale ( per esempio, 
uno per regione), le compe
tenze e le forze di polizi a giudi
ziaria sul fronte antimafia. Un 
«no» quindi alle «superprocure» 
o a snaturamenti del ruolo del 
PITI. Per il governo ombra si 
può invece rivedere il periodo 
di custodia cautelare dopo la 
sentenza di appello, e. mche le 
norme che concedono troppo 
facilmente gli arresti domiciari 
per reati mafiosi. 

L'essenziale però è rendere 
efficiente la macchina della 
giustizia, che, specialmente 
nel Sud, è afflitta da gravissime 
carenze strutturali, va almeno 
raddoppiato lo stanziamento 
annuale per la Giustizia nella 
prossima «finanziaria» -Il mini
stro Martelli - ha detto ancora 
Salvi - si qualificherebl »_• come 
un vero uomo di Stato se ab
bandonasse del tutto la linea 
del Psi di attacco alla in agistra-
tura, e riuscisse a cogliere risul
tati sul terreno dcll'cffn lenza e 
della spesa utile. Apprezzo 
certi suoi sforzi, ma lo \ edo an
cora in bilico». Ieri seni .infine, 
il ministro dell'Interno Scotti 
ha giudicato «apprezzabili» il 
«tono» e le «proposte generali» 
del documento del governo 
ombra. Vedremo oggi quanto 
il governo vera ne terrà conto. 

Costruttore 
assassinato 
a Messina 

• • MESSINA Antonino Mira
bile, 48 anni, imprenditore edi
le: è stato ucciso ieri mattina a 
Barcellona Pozzo Di Gotto, in 
provincia di Messina. 1 re sica
ri lo aspettavano. Lui slava rag
giungendo il sue cantiere, nel
la periferia del paese. 

L'auto dei killer ha Sfianca
to quella di Antonino Mirabile, 
e sono partiti i colpi di fucile. 
Sei. Il figlio dell'imprenditore, 
Angelo, 20 anni, è riuscito a 
salvarsi. Ha aperto lo (.(Martello 
ed è fuggito via. 1 killer hanno 
sparato, mancandolo Non 
l'hanno inseguito. 

Gli inquirenti dicono non è 
un delitto compiuto dal racket 
delle estorsioni. L'imprendito-
re, insomma, non è morto per 
essersi opposto alle cosche. 
Era incensurato, ma sospettato 
di legami mafiosi. Perciò, l'o
micidio potrebbe rientrare nel
la lotta fra opposti clan che si 
contendono appalti e subap
palti. Una lotta che, a Barcello
na Di Gotto e nei pae-i vicini, 
ha già fatto una decina di vitti
me. 
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Il giovane PaMo Pimela Farrer 

Pianeta handicap 
Pablo, ragazzo «down» 
frequenta la seconda liceo 
È Tunico in Europa 

MARCO ftACCHITTI 

••BOLOGNA. «Noi ragazzi 
down non possiamo stare In 
disparte. L'integrazione aiuta a 
superare il nostro deficit e l'i
nutile pietismo dell'educazio
ne tradizionale a scuola e In fa
miglia». Pablo sa quello che 
vuole, e soprattutto sa qua! è il 
suo problema. Perchè nascon
derlo? C'è qualcosa che non 
quadra, soprattutto nella velo
citi di comprensione rispetto 
ai suoi coetanei. Ma lui la sua 
malattia ha deciso di prender
la per 11 bavero, si misura ogni 
giorno con lei e con la resisten
za che oppone ai suoi sforzi. 
Pablo parla e ride. Ha tanta 
grinta in corpo, anche perchè 
sente che sta vincendo. E' l'u
nico ragazzo in Europa affetto 
dalla sindrome di Down che 
frequenta la seconda classe di 
un liceo. Gli altri si fermano 
prima, fiaccati da un fantasma 
maligno che non riescono a 
identificare. 

La sua storia - com'era inevi-
, tabile - ha superato i confini 
della penisola iberica. Adesso 
Pablo è invitato ovunque. In- . 
terviene a convegni, spiega il 
perchè dei suoi progressi, 
smuove le coscienze e te spe-
ranze-drianti genitori alle pre
se con i suoi stessi problemi e 
ancora intontiti dal. dolore. In 
questi giorni è in Italia, lo han
no chiamato, a Bologna per 
partecipare al convegno «L'e
mozione di conoscere» orga
nizzato dagli enti locali e dal
l'Università, con il contributo 
importante di varie realta pri
vate, tra cui il Ceps, un'asso
ciazione di genitori che si oc
cupa di problematiche sociali. 
E l'altra sera è tornato al salot
to di Maurizio Costanzo, per 
stupire ancora una volli 

«Sono venuto qui per riflette
re assieme a voi sul come un 
giovane down possa produrre 
una rottura nell'educazione 
tradizionale», dice eccitato. 
•Quello che serve è un cambio 
di mentalità: nella gente, negli 
insegnanti, nella gente comu
ne, tutti». Pablo naturalmente 
non è solo nella sua battaglia. 
Con lui ci sono mamma, papà, 
Maria José, la sua insegnante 

d'appoggio al liceo, e soprat
tutto Miguel Lopez Melerò, re
sponsabile del dipartimento 
d'«investigazione» sullo svilup
po conoscitivo e affettivo dei 
soggetti Down dell'Università 
di Malaga. Lopez Melerò e il 
vero deus ex machina dei pro
gressi di Pablo, lui e 11 ragazzo 
viaggiano all'unisono. «Serve 
una rivoluzione nel modo di 
pensare l'intelligenza - spiega 
Lopez Melerò -. Non la puoi 
misurare solo sulla predisposi
zione alle professioni: che so, 
l'architetto, l'avvocato. E'un 
qualcosa che costruisci arric
chendo il curriculum della tua 
vita quotidiana. 1 bambini 
down non sono stupidi. Hanno 
solo un altro tipo d'intelligen
za, sono più lenti e controllano 
meno l'organizzazione e la co
noscenza dei dati. È !a stessa 
differenza che intercotre tra un 
televisore moderno e uno a 
valvole: quello a valvole ci met
te di più ad accendersi, ma do
po le immagini sono le stesse». 
•Insomma - prosegue Lopez 
Melerò • bisogna imparare a 
paragonare Pablo a me, non 
me a lui. Questo consente di 
valorizzare la sua differenza». 

Pablo freme per intervenire. 
Ti senti protagonista? «No, as
solutamente. Protagonista è 
l'innovazione. Ma l'innovazio
ne non sono io. lo sono solo il 
massimo esponente dell'inte
grazione». Nell'85 Pablo ha gi
rato un video 'terapeutico», dal 
titolo «Oggi paria Pablo». E an
che adesso concede ironici 
spiccioli di vita migliore. «Lo 
sport? Mi piace, ma solo in te
levisione, perchè sono un po' 
pigro. Amo anche la buona 
cucina e le belle donne». Poi si 
va sulla politica. «Vorrei il 
mondo in pace, senza più mu
ri come quello che c'è qui fuo
ri, antico e formale. La situa
zione in Urss? Mi sento vicino a 
Gorbaciov, anche lui ha pro
blemi d'integrazione». Una 
mamma del Ceps lo guarda fe
lice. «Lui è qui per dimostrare 
che la differenza con i nostri fi
gli c'è, e risiede nella sua con
sapevolezza». Pablo annuisce 
orgoglioso. Il grande nemico, 
forse, è già alle corde. 

Due ufficiali dei carabinieri La barca è stata rovesciata 
e un industriale sono morti da un'onda anomala provocata 
sul lago Massaciuccoli da un'altra imbarcazione 
risucchiati dalle onde melmose In quattro si sono salvati 

Muoiono affogati nella notte 
durante una partita di pesca 
Sono morti affogati dopo una cena tra amici e una par
tita di pesca notturna con la bilancia. Due ufficiali dei 
carabinieri e un industriale non ce l'hanno fatta a rag
giungere la riva del lago Massaciuccoli, in provincia di 
Lucca, dopo che il barellino di alluminio su cui viag
giavano si è rovesciato proprio in mezzo al lago. Sono 
stati risucchiati dalle onde melmose. Altre quattro per
sone che erano sulla barca si sono salvate. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

CHIARA CARENIMI 

••MASSAROSA (Lucca). Do
veva essere una serata come 
tante altre, allegra, tra amici. E 
si è trasformata in tragedia. 
Marco Fruzzetti, imprenditore 
edile di 28 anni, residente a 
Massarosa, Antonio Proletti, 
tenente dei carabinieri, ven
tottenne conandante del nu
cleo radiomobile di Lucca, e il 
vicebrigadiere Gerardo Cate
na, 24 anni, comandante la 
stazione di Viilabasilica, sono 
morti affogati nella zona palu
dosa del lago Massaciuccoli, 
in località Botolo, alle prime 

ore di ieri mattina. I tre uomini 
erano partiti, assieme ad altri 
carabinieri (i cui nomi non 
sono stati resi noti dalla Com
pagnia di Viareggio) e ad al
cuni amici, la sera di mercole
dì, por cenare in una delle ba
racche da pescatore che co
stellano la riva del Massaciuc
coli. Arrivati sulla sponda del 
lago hanno lasciato le mac
chine e sono saliti su un bar-
chino di alluminio a fondo 
piatto di proprietà di Umberto 
Lunardini, 82 anni, pescatore. 

Lo sl'ìsso Lunardini è salito sul 
sei n etri di alluminio assieme 
ai cinque carabinieri e a Mar
co F-uzzetti. Arrivati alla ba
racca • la testimonianza 6 del-
l'anz ano pescatore - hanno 
cenato assieme ad altre per
sone sopraggiunte con un 
barellino di legno. Poi hanno 
cominciato a pescare con la 
bilancia. 

Verso le due di notte la 
compagnia ha deciso di rien
trare a Massarosa. Hanno in
trapreso la traversata del lago 
tutti insieme: la banchina di le
gno lavanti, quella di allumi
nio C ietro. Andava tutto bene: 
poi, .ill'improwiso, il barellino 
di le^no - che probabilmente 
eradotato di un piccolo moto
re fuoribordo - avrebbe causa
to un'onda anomala facendo 
sollevare la chiglia, leggerissi
ma, 'iell'imbarcazione in allu
minio che si è rovesciata. E' 
slato un attimo e, secondo 
quanto raccontato da Umber
to Lunardini, soltanto tre dei 

cinque carabinieri sono riu
sciti ad avere la prontezza di 
riflessi per aggrapparsi alla ca
rena dell'imbarcazione. Lu
nardini ha detto di essersi ap
poggiato ad un remo uscito 
dallo scalmo e di aver rag
giunto, nuotando, la riva. 

Ha sentito il lenente Proietti 
gridare aiuto (forse ha spara
to un colpo in aria con la pi
stola d'ordinanza che teneva _ 
alla cinlura) e ha visto Marco-
Fruzzetti nuotare verso di lui 
per aiutarlo. Anche gli occu
panti del barellino di legno 
hanno fatto il possibile per 
aiutare i tre in acqua ma non 
c'è slato niente da fare. Proiet
ti e Fruzzetti sono stati ritrovati 
ieri mattina, ancora aggrap
pati l'uno all'altro, sul fondo 
limaccioso del lago. 

Stessa sorte per il vicebriga
diere Catena, il cui corpo è 
stato ripescato sul fondo del 
tosso Malfarne, un anfratto del 
lago Massaciuccoli. Catena ha 

cercato di liberarsi dai vestiti: 
è stato trovato, infatti, senza 
maglione e camicia. Ma non 
ce l'ha fatta: forse una conge
stione o le acque buie e fred
de hanno impedito i movi
menti dell'uomo poco abitua
to a nuotare in un lago. 

Le ricerche sono iniziate al
le prime luci dell'alba. Vi han
no partecipato la squadra su
bacquea dei carabinieri, i vigi
li del Fuoco, il reparto specia
lizzato della Capitaneria di 
Porto. Fin verso le 9,30 di ieri 
mattina le sponde del lago 
erano «presidiate» da carabi
nieri venuti da Viareggio e 
Lucca. Il portavoce del Co
mando dava i tre uomini sol
tanto per dispersi, mantenen
do la segreta speranza di ritro
varli vivi in qualche cespuglio 
della riva del lago. La speran
za è andata delusa alle 10, 
quando i sub hanno riportato 
a galla le salme di Proietti e 
Fruzzetti. L'ultimo cadavere è 
stato ripescato alle 11. 

Entrata nel nosocomio l'8 agosto, era scomparsa il giorno stesso 

Il cadavere decomposto di una donna 
ritrovato nell'ospedale di Oristano 
Il corpo di una donna di 42 anni, in avanzato stato 
di decomposizione, è stato scoperto casualmente 
ieri mattina da due tecnici dell'ospedale di Orista
no. Maria Leònarda CHessa, scomparsa dall'ospié- ' 
dale l'8 agosto, era riversa su un cespuglio di rovi a ' 
ridosso della, recinzione del nosocomio. Il cugino 
della vittima, ha denunciato i medici dell'ospedale 
di Oristano con l'accusa di negligenza. "-,' " : ' 

GIUSEPPECENTORK 

• i CAGLIARI. Di Maria Leò
narda Chessa, -43 anni, nata a 
Santulussurgiu, un centro della 
provincia di Cagliari, e residen
te ad Oristano, non si avevano 
più notizie dalla sera dell'8 
agosto. Operata alla tiroide la 
donna soffriva di disturbi men
tali. La sera dell'8 agosto Chcs-
sa, che si trovava a casa degli 
zii, decide di ricoverarsi in 
ospedale. Alle 22,30 raggiun
ge, scalza e senza occhiali, 
l'ingresso del nosocomio, ma 
non è in condizioni di prose
guire da sola sino al pronto 
soccorso. La guardia, ricono
sciutala, ferma un automobili

sta che si dirigeva verso la pa
lazzina dell'accettazione e la 
fa salire. L'uomo lascerà la 
donna sotto la pensilina delle 
emergenze e si allontanerà. 
Cosa sia accaduto nei momen
ti successivi è il primo obicttivo 
del procuratore della Repub
blica del Tribunale di Oristano, 
Walter Basitone, che ha aperto 
un'inchiesta sulla morte di Ma
ria Chessa. 

La donna era stata accolta o 
no dai medici e dagli infermie
ri di guardia? Secondo il cugi
no di Maria l.eonarda Chessa è 
impossibile che nessuno al
l'accettazione si sia reso conto 

delle gravi condizioni della 
donna. Alcune fonti parlano di 
un'attesa limitata nello stanzo
ne, nentre l'unico infermiere 
di guardia, la .lasciava per, an- , 
dare a cercare un medico che * 
le prestasse le prime cure. 

In ogni caso, della donna si 
sono perse subito le tracce, e a 
niente sono valse le denunce 
dei suoi parenti ai carabinieri. 
Sino a ieri mattina il caso rien
trava fra i tanti archiviati per 
scomparsa. Poi il ritrovamento 
del cadavere da parte dei due 
tecniti dell'ospedale. Dai pri
mi accertamenti effettuati 
(l'autopsia si farà solo oggi) 
pare che la morte della donna 
risalga allo stesso giorno della 
sua scomparsa. Probabilmente 
a cii usa dell'oscurità e della 
mancanza degli occhiali. Ma
ria Leonarda Chessa è inciam
pata in un piccolo fossato e ca
dendo ha sbattuto violente
mente il capo, perdendo cosi 
conoscenza. La morte dovreb
be essere sopraggiunta poche 
ore ilopo, forse per emorragia 
cerebrale. Il giallo sulla scom
parsi della donna comunque 

rimane. 
Il personale del pronto soc

corso ha avuto occasione di 
vederla e si è accorjo del suo 
astato fisico? Oppurej dopo es-v 
sere scesa 'dàll auto la donna 
ha girovagalo fino a trovare 
quella buca fatale? E perché la 

• guardia non ha richiamato l'at
tenzione dei medici sul suo ar
rivo al pronto soccorso? A que
ste domande cercherà di ri
spondere l'inchiesta avviata 
dalla Procura di Oristano, a cui 
probabilmente si affiancherà 
una analoga iniziativa della di
rezione sanitaria del nosoco
mio. 

L'ospedale di Oristano non 
è nuovo alle cronache giudi
ziarie. Tempo fa una donna è 
deceduta per febbri malariche 
non diagnosticate con effica
cia dai medici. Il processo, in 
corso, è stato rinviato al prossi
mo autunno. Nato per servire 
un bacino di 150.000 abitanti, 
l'ospedale di Oristano ne serve 
oltre 250.000 e presenta caren
ze di spazi e di organico, do
vendo ricevere pazienti anche 
dalle altre province sarde. 

Voleva soldi 
per ja droga 
Uccide 
il padre 

M LUCCA. Un giovane di 26 
anni, Daniele Simi, tossicodi
pendente, ha ucciso a colpi 
di pistola il padre Mauro, 
pensionato di 63 anni. Ieri se
ra, verso le 8, a Pietrasanta, 
un paese vicino a Lucca. Era
no in casa, stavano litigando, 
perchè Daniele aveva chiesto 
dei soldi, e il padre aveva ri
fiutato. Il giovane ha messo 
la mano in tasca, tirato fuori 
la pistola, una calibro 7,65. 
Ha sparato tre volte. Due 
proiettili hanno raggiunto 
l'uomo al viso e al petto. Da
niele Simi è fuggito. I carabi
nieri lo hanno arrestato mez
z'ora dopo. 

Pescara, lavori di manutenzione costringono il primario all'inattività 

Chiuso il reparto della speranza 
i i trapianti di midollo itti:» 

La speranza è sospesa per almeno un mese. In atte
sa del completamento dei lavori di manutenzione 
degli impianti, il direttore del centro di ematologia 
dell'ospedale di Pescara si è visto costretto a inter
rompere i trapianti di midollo. Una tecnica unica in 
Italia e praticata solo in altri cinque centri nel resto 
del mondo, che finora ha consentito di strappare al
la morte una quarantina di persone ogni anno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO tTHAMEA «AOIALÌ 

•TB PESCARA. La lista d'attesa 
è lunga, lunghissima. E ora è 
destinata a diventare ancora 
più lunga: la sospensione, dal
lo scorso 29 agosto, dei tra
pianti di midollo nel reparto di 
ematologia dell'ospedale civi
le di Pescara, un centro di altis
sima specializzazione, unico 
in Italia a realizzarli (e con 
successo) su pazienti adulti, 
sta rendendo tutto più difficile 
per molti malati gravissimi - le 
patologie trattate qui hanno 
nomi terribili, senza appello: 
leucemia, talassemia, linfoma, 
mieloma, anemia plastica -
già ora costretti dalla mancan
za di posti ad attendere più di 
un anno il trapianto, la loro 
unica speranza di sopravviven
za. . . . . . . 

A decidere la chltìMra del 
secondo piano dei reparto -
quello, appunto, dove si effet
tuano i trapianti di midollo da 
donatore - è stato k> stesso di
rettore del centro di cmatolo-

TflCv.-
JiN**; 

già, il professor Glauco Torlon-
tano: «A causa della mancanza 
di manutenzione - spiega - i 
filtri che purificano l'aria delle 
camere sterili non davano più 
sufficienti garanzie di sicurez
za. Già i trapianti comportano 
di per sé un rischio notevole. 
che peraltro qui eravamo riu
sciti ad abbassare significativa
mente. Ma ora il pericolo di in
fezione per I pazienti, che per 
un certo periodo dopo l'inter
vento sono sostanzialmente 
privi di difese immunitarie, si 
stava facendo concreto. Un ri
schio eticamente inaccettabi
le». 

Ospitato in una fatiscente 
palazzina - un ex convento 
del XVII secolo inserito nel 
mostruoso complesso del vec
chio ospedale civile di Pescara 
- , il centro di ematologia è una 
specie di miracolo messo in
sieme pezzo dopo pezzo a 
partire dal 1976, ricavato in 
spazi angusti e inadatti. Al pri

mo piano, dove si continua re
golarmente a effettuare gli au
totrapianti (ai malati viene 
prelevato un pezzo di midollo 
che viene poi reinnestato dopo 
essere stato opportunamente 
trattato), alcuni letti sono siste
mati nel corridoi. Al piano ter
ra, il day-houpital funziona so
lo alla mattina, fino alle 14, 
perché non c'è abbastanza 
personale per attivare un turno 
pomeridiano. Non c'è nemme
no un ingresso per le ambu
lanze: i malati devono essere 
trasferiti in barella dall'esterno. 
E le delicate apparecchiature 
per il congelamento e il tratta
mento del sangue del midollo 
sono in parte alloggiate in lo
cali di fortuna. 

Il problema dalla manuten
zione del filtri di flusso, in effet
ti, è stato solo la classica goc
cia che ha fatto traboccare un 
vaso colmo di carenza di orga
nici, Insufficienza dei reparti e 
delle attrezzature, fughe di me
dici, infermieri (ne mancano 
200), di amministratori verso 
le più efficienti strutture del 
Nord, difficoltà di governo del 
personale, inspiegabili ritardi 
amministrativi, mancanza di 
fondi. Ora, dopo la chiusura 
del reparto, ì finanziamenti do
vrebbero arrivare, assicura 
l'assessore regionale alla sani
tà Aldo Canosa: 175 milioni 
per le strutture e 150 per le at
trezzature. Fondi che perù -

puntualizza Torlontano - era
no stati stanziati già ncll'89, 
ma non sono mai stati erogati. 
E che almeno in parte dovreb
bero servire per allestire il cen
tro all'interno del nuovo ospe
dale - un grande edificio a cro
ce greca più una palazzina ac
canto al complesso vecchio -
in costruzione da ben 18 anni 
con i finanziamenti della Cas
sa del Mezzogiorno, che ri
schia di nascere giù vecchio. E 
senza ematologia: -Se in attesa 
delle nuove strutture - è l'ama
ra constatazione di Torlontano 
- si lasciano degradare quelle 
vecchie, non ci sarà niente da 
aprire, solo una scatola vuota. 
Ora dovrebbe partire un pro
gramma sperimentale sul
l'Aids finanziato dal ministero 
della Sanità. Ma in queste con
dizioni ho molte perplessità ad 
avviarlo: se le strutture non 
funzionano, non possiamo fin
gere che vada tutto bene», 

E ora? Terminati i lavori di 
manutenzione, i trapianti -
quelli che hanno dato una 
concreta speranza di vita nor
male a malati, come i lalasse-
mici e alcuni leucemici, che al
trimenti non arrivano nemme
no all'età adulta - dovrebbero 
riprendere, al ritmo di una 
quarantina all'anno. Quando? 
•Spero entro la fine del mese -
è la sconsolata risposta del 
prolessor Torlontano -. Ma in 
questo momento nessuno ci 
può giurare». 

Progetto di don Pierino Gelmini per gli ex detenuti 

«Farò un carcere "privato" 
per i tossicodipendenti» 

RACHELE GONNELLI 

• • ROMA. Il primo carcere 
•privalo» in Italia, senza sbarre, 
con volontari al posto delle 
sent nelle, interamente dedi
cate ai detenuti ex tossicodi
pendenti. 11 progetto c'è. È di 
don Pierino Gelmini, padre 
fondatore delle comunità «In
contro», alleato di Muccioli a 
favore della legge sulla droga e 
noto in tutto il mondo da 
quando, a luglio, si è offerto di 
lare da cavia per sperimentare 
il vaccino anti-Aids. 

Ieri don Pierino ha annun
cialo di essere in trattativa con 
il direttore generale degli istitu
ti di pena Niccolò Amato e con 
il m nistero di Grazia e Giusti-
/.ia per la realizzazione di que
sto | •rimo carcere-comunità ad 
Amelia, in provincia di Temi, 
dovi- ha sede anche la comu
nità-madre della rete Incontro. 
Mulino Siila. E proprio a Muli
no Siila è stato invitato Niccolò 
Amato per il convegno orga
nizzato tra il 12 e il 15 settem
bre da don Gelmini sulle pro
blematiche della nuova legge 
quadro sul volontariato, ap
provala ad agosto e in vigore 
da oggi. «Si pensa di utilizzare 
il piccolo carcere mandamen
tale di Amelia, ora vuoto - an
ticipano i collaboratori di Gel
mini - soprattutto per quei ra-
gaz?i che già stavano scontan
do li- loro pene in comunità e 
devono tornare in prigione al 

momento della condanna de
finitiva». Poi si affrettano ad ag
giungere: -La convenzione pe-

. rò è ancora in fase di discus
sione, ci sono difficoltà e diver
si problemi giuridici rilevanti 
ancora aperti. Non vogliamo 
fare un carcere privato». E per 
aggirare l'ostacolo si pensa a 
una gestione ufficialmente affi
data ancora al ministero di 
Grazia e Giustizia, ma di fatto 
data ai volontari del «gabbia
no». 

Non è l'unico progetto pre
sentato dal capo carismatico 
della rete di 120 comunità 
(con 4000 ospiti) sparse negli 
angoli più dimenticati del 
mondo: dalla provincia di Al-
baccte in Spagna, alla Bolivia, 
alla Thailandia e ora forse an
che in Africa. In tutto vuole 
aprire 12 nuovi centri. In Italia: 
due comunità antidroga a 
Massa Marittima, un'altra a 
Viareggio, un ostello per bar
boni ed emarginati nel quartie
re degradato di Tor Bella Mo
naca a Roma, un reparto per 
malati terminali di Aids. Un 
centro dovrebbe sorgere an
che a Comiso: «una base d'a
more al posto di una base m'is-
silitica», nel linguaggio di don 
Pierino. Un'altro progetto ri
guarda la miniera di mercurio 
in disuso di Abbadia San Sal
vatore, sul monte Amiata. Il 
presidente dell'Eni. Gabriele 
Cagliari, l'ha donata al gruppo 

•Incontro», che ci vuole mette
re gli ex tossicodipendenti. 
•No, non per riattivarla - preci
sa Gelmini - per farci un mu
seo dei caduti in miniera e ma
gari un campeggio nei 18 ettari 
di castagneto». 

Infine ci sono le «ambascia
te» all'estero. Il centro Lamsai è 
già pronto ad accogliere i ra
gazzi italiani finiti nelle carceri 
thailandesi, grazie a un accor
do con il governo di Bangkok. 

Mentre il governo boliviano 
vorrebbe disfarsi dell'azienda 
chiamata «la granca de los 
specos», specie di lager per 
carcerati tossicodipendenti 
dove qualche mese fa, scavan
do, sono venuti alla luce 12 ca
daveri. «Per questo stiamo trat
tando ancora - afferma il pre
lato romano - perchè le autori
tà boliviano vorrebbero affidar
cela mantenendo all'interno 
un drappello di poliziotti e noi 
siamo contrari». 
Alla fine le domande di rito 
sullo stato di salute don Piero, 
appena rimessosi da due ede
mi polmonari che lo hanno 
colpito al termine di una pic
cola operazione chirurgica. 
«Forse ho rischiatro di morire a 
causa dello stress - dice - ma 
se non mi manca il coraggio 
voglio andare avanti con la se
conda fase dell'espenmento, 
l'inoculazione del virus come 
controprova del larmaco. A fi
ne anno l'equipe medica italo-
americana che mi segue, farà 
una relazione». 

LETTERE 

Un sìmbolo die 
nel bene o nell 
male ha segn.rt r> 
un'epoca 

• • Cara Unità, sciiv: in, 
mento all'intervista fifa al 
ministro degli Esteri Ov Mi-
chelis e pubblicata men-ole-
dl 28 agosto. Si fa u i ;{ran 
parlare del passato e :egli 
errori del comunismo come 
se lii colpa dei mali dell:. so
cietà fosse imputabile s<: lo a 
questa terrificante parali. 

Il ministro chiede pili co
raggio per il processe ci av
vicinamento delle sinistre. | 
ma a chi? Al Pds o al suo , 
partito? Come mai non vie- ' 
ne da loro un gesto amiche
vole, eppure l'occasioni1 gli 
è stila data. Il Pds fonie ava 
qualche conlraddizio ir, ma < 
le altre forze politiche cl'jvo-
no far st che possa levorare 
in pace senza continue in
tromissioni o suggerirne i iti. 

La cosa però che mi la
scia più perplesso (• la ri
chiesta di abolire la fiJcc e il 
martello. Questo simtiolc > ha 
rappresentalo, e rappn .'sen
ta, la lotta dei lavoratori dei 
cittadini e di tutte le classi 
più povere contro un retto 
tipo di potere e partitix razia 
asfissiante. Nel bene o nel 
male ha segnato un'epoca 
che non è tutta da dim .'liti-
caro ma anzi, può e devo es
sere presa in considera;none 
per valutare gli errori passati 
e risolvere le contraddmoni 
sopra citate. 

Sono un militante it I Pds 
e non ho dubbi nell'iisi- 'rire 
che la quercia è un segno di 
risveglio e di vera e nuova 
democrazia, ma è a n : h r ve
ro che la falce e il martello 
intesi sia come strumenti di 
lavoro, sia come rappresen
tativi di una classe sociale 
che ha fondato la i.ini.itra, 
stanno proprio ad menare 
quel lavoro che si è latto, 
spesso con alti costi'urnanl, 
e ctie si dovrà cóhtiri'u.ii; a , 
fare per creare una ver.» de- : 
mocrazia e uguagliarci tra i 
popoli. 

Antonio Brune Ino. 
Zagarolo (Rima) 

Di ritomo 
da una visita 
nei territori 
occupati 

• n Signor direttore, tono 
api>ena tornata da una visita 
di conoscenza nei tenitori 
occupati ed Israele e ioniz
zata dall'Associazion e per la 
pace e dalle Donne in nero, 
e sono ancora sotto sliiKk 
pei ciò che ho visto, ascolta
to <• subito direttamente. 

1 lavoratori palestinesi che 
vanno a lavorare in Israele, 
nonostante paghino le stes
se tasse dei loro e alleghi 
israeliani, per legge non 
hanno diritto a pensione, 
ca.-.sa mutua e assicurazione 
contro gli infortuni, /airi, se 
subiscono un incidente sul 
lavoro devono pagarsi l'o
spedale di tasca loro e ri
schiano di perdere il posto 
di lavoro. 

A Gaza, i 5500 coloni 
israeliani degli insediamenti 
possiedono il 30 per cento 
della terra, mentre ai 751) mi
la palestinesi va il rimanente 
70 per cento. Una divl-uune 
de Ile risorse ben peggiore di 
quella sudafricana. 

Ma ciò che disturba mag
giormente il governo israe
liano è il fatto che l'opinione 
pubblica intemazionale co
mincia ad essere a cono
scenza dei continui abusi 
commessi. E il modo in cui 
io e molti altri siamo slati 
trattati alla partenza dall'ae-
ro|K>rto di Tel Aviv pariti da 
sé: per la prima volta nella 
mia vita sono stata sottopo
sta a un interrogatorio di 
un'ora e mezzo nel quale i 
servizi di sicurezza si voleva
no accertare perché e ro ve-
nuta in Israele, dove er» sta
ta, come avevo vit,g£ialo, 
e h : cosa avevo visto, chi 
avevo incontrato, ect etera. 
È stato allora che mi sono 
venute in mente le parole di 
tanti palestinesi coi quali mi 
sono trovata a parlali' seri-
vele, voi in Occidenti;, fate 
sa|>ere alla gente quelli sono 

le vere condizioni nelle qua
li siamo costretti a vivere, di
te alla gente che al di là del
la parola pace, la politica 
del governo di Istaele ù di 
avere la Palestina senza i pa
lestinesi. 

Probabilmente rischierò 
di non potere più tornare in 
Israele (comeè successo ad 
altri italiani), ma sento che 
ò mio dovere raccontare ciò 
che sta accadendo a un po
polo che è stato privato del
la propria terra e -lei propri 
diritti, ed è costr» Ito da 24 
anni a vivere in uno stato di 
crudele occupazione milita
re. 

Anna Gij|U. Roma 

Il cardinale . 
Biffi, 
il Samaritano 
eil Levita 

M Signor direttore, dal
l'alto del suo pulp to il cardi
nale Biffi si è scagliato con
tro l'Anticristo. Io però ho 
una visione diversr dell'An
ticristo: non lo veclo nei mo
vimenti pacifisti, nei gruppi 
di volontariato e in altre si
mili forme, tutte più o meno 
tese ad alleviare e più ele
mentari esigenze < lell'uomo. 

Il buon Samai itano, nel 
Vangelo, non è certo men
zionato come un probabile 
futuro Anticristo, ma Gesù 
stesso loda e apprezza l'o
pera di costui. Mi pare inve
ce disapprovi il jomporta-
mento del levita, che oggi si 
potrebbe collocare nella ca
tegoria a cui il calcinale ap
partiene. 
- Non voglio fare il futurolo

go, ma verrà il j.iorno che 
anche i cattolici ;i converti- . 
ranno al cristianesimo. Ora 
siamo alla resa dei conti an- . 
che nel nostro Piiuse: mi ri
ferisco alla strunentalizza- . 
zione che si è fatta della po
litica in questiaprvkAll'ora-.-, 
bra dell'bpitetòifcjWSliana ' 
e con l'interessalo consenso 
della Chiesa, nel nome della 
libertà e della demagogia 
siamo arrivati al punto che 
in primis si son mossi l'accu
mulo e lo sfruttamento, al 
punto che i valori della fami
glia e dell'uomo sono diven
tati cose da fuggile e da evi
tare. 

Ora, per conc.udere, te
niamo a distanza ciò che ci 
divide, e cerchiamo di con
cretizzare ciò che ci unisce; 
l'albero dell'orgoglio dà cat- • 
trvi frutti; perciò rimbocchia
moci le maniche, che quat
tro braccia fanno più di due. 

Ivo Gennari. 
Carpi (Modena) 

Una precisazione 
di Falcone :>ugli 
interrogateli del 
pentito Maitnoia 

• • Signor direttore, con ri
ferimento all'arti: olo, a fir
ma Enrico Fierro dal titolo 
«Falcone preferì censurare 
tutto», pubblicato il 5 settem
bre, mi consenta di precisa
re quanto segue. Non sono 
stale immediatamente tra
smesse alla Corte d'assise di 
appello del dibattimento del 
maxi processo quelle parti 
delle dichiarazioni di Mari
no Mannoia riguardanti sog
getti e fatti estranei a quel 
processo: altrimenti, sareb
be stata compiuta violazio
ne del segreto isiTjltorio e. 
nella sostanza, si sarebbero 
pregiudicate le indagini 
conferendo pubblicità a fatti 
che ancora non e i.ino matu
ri per il giudizio. 

Gli interrogatori del Mari
no Mannoia sono stati tra
smessi, a suo tempo, nella 
loro versione integrale a 
quelle Autorità giudiziarie 
inquirenti che ne avevano ti
tolo ed anche alla Commis
sione parlamentare antima
fia e all'Alto commissario 
per il coordinamento della 
lotta contro la delinquenza 
mafiosa. Le parti coperte da 
segreto, peraltro, sono state 
da tempo utilizzale nei pro
cedimenti a cui «.• nterivano 
e sono ampiamente note. 
Distinti saluti. 

Giovanni F a l o n e . Roma 



VENERDÌ 6 SETTEMBRE 1991 PAGINA 13 L'UNITÀ 

Borsa 
-0,28% 
Mib 1079 
(7,9% dal 
2-1-1991) 

Lira 
Ancora 
in rialzo 
nei confronti 
del marco 

Dollaro 
Un timido 
rafforzamento 
(in Italia 
1297 lire) 

ECONOMIA <& LAVORO 

Agosto è un periodo anomalo per le vendite, Corso Marconi si consola con un progresso 
ma per le case italiane è stato un mese nero in tutta Europa, ma ormai i costruttori esteri 
Vanno forte Renault, Ford e Volkswagen stanno conquistando il mercato nazionale 
Per la Fiat c'è un altro minimo storico grazie a tanti modelli innovativi 

In Italia la Fiat ha il fiato grosso 
1 dati sull'andamento del mercato italiano dell'auto 
dicono che la Fiat raggiunge un nuovo minimo sto
rico (32,68% nel periodo gennaio-agosto), mentre 
le case estere avanzano verso nuovi record di pene
trazione. Boom di vendite per Ford, Volkswagen e 
Renault. Corso Marconi minimizza e mostra i buoni 
risultati ottenuti in Europa, ma il sindacato è preoc
cupato per le prospettive. 

I M M U T O CHOVANNINI 

Otto mesi di vendite 
1991 (V.) 1990 (V.) 

GRUPPO 
FIAT {i 

FIAT 32,68 38,07 
LANCIA AUTOBIANCHI 8,35 9,58 
ALFA ROMEO 4,96 5,70 

ALTRE ITALIANE 0.77 0,44 
TOTALE MARCHE NAZIONALI 46,76 53,80 

§ • ROMA. C'era tanta attesa 
per le nuove rilevazioni sul
l'andamento del mercato del
l'auto, ma i dati diffusi ieri dal
l'Arida (l'associazione delle 
imprese produttrici) per I mesi 
di luglio e agosto gettano sec
chiate di acqua gelida sulle 
speranze di un'inversione di 
tendenza. A giugno il mercato 
italiano segnava un'ulteriore 
contrazione, ma la produzione 
nazionale (cioè Fiat e dintor
ni) sembrava recuperare terre
no sulla concorrenza straniera. 
Luglio e agosto danno un re
sponso esattamente contrario. 
Le vendite riprendono fiato 

Pensioni/2 
Nascerà 
un «fronte 
delle donne» 
M BOLOGNA. È un vero e 
proprio •fronte delle donne» 
che si va formando, e che su
pera le barriere dell'apparte
nenza a un sindacato o a un 
partito politico. La discussione 
che si e tenuta sul tema della 
riforma delle pensioni L'altra 
sera nello spazio delle donne, 
alla Festa, ha coinvolto espo
nenti di tutti i maggiori partiti e 
del tre sindacati, e si è conclu 
so con un invito molto pratico, 
molto concreto: Il coordina 
mento femminile dei sindaca 
ti, unitariamente, inviterà nei 
prossimi giorni le rappresen 
teantì di Pds, De e Psl a stende
re un documento comune, a 
disegnare una sorta di «area» in 
cui tutte si riconoscono, in mo
do «trasversale». Inoltre le don
ne del Pds lanceranno una pe
tizione popolare, per chiedere 
sostegno alle principali modifi
che che le donne richiedono. 

Alla discussione hanno par
tecipato per il Pds Elena Cor
doni e Adriana Lodi, per la De 

' Sandra Codazzi, per il Psi Licia 
Mampleri Saura, e poi, sul 
fronte sindacale, Irene Spezza
no della UH, Francesca Santo
ro della Cgil e Carla Passalac-
3ua della CisL 11 primo punto 

I «attacco» alla proposta Mari
ni è l'età pensionabile. No ai 
65 anni obbligatori per tutti. 
•Tra l'altro, è ingiusto chiedere 
agli uomini cinque anni in più 
e alle donne dieci in un coipo 
solo», è stata una delle osserva
zioni. 

Il tema della centralità della 
persona ha a che fare con il te
ma della flessibilità della vita 
lavorativa. Su questo concetto, 
pur con sfumature diverse, le 
rappresentanti di tutti i partiti si 
sono dichiarate d'accordo. Ciò 
significa anzitutto mettere In 
pruno piano la valutazione dei 
«tempi di cura» ossia del perio
di della vita in cui la lavoratrice 
- ma anche il lavoratore, visto 
che siamo in regime di parità -
hanno bisogno o desiderio di 
dedicarsi a qualcosa di diver
so: figli, studi, formazione. 

•I giovani hanno oggi un at
teggiamento verso 11 lavoro di
verso da quello di un tempo -
nota Elena Cordoni del Pds - e 
sono molto sensibili al tema 
della flessibilità. Un punto più 
strettamente economico, inve
ce, cui le donne dicono no, è il 
collegamento dell'integrazio
ne al minimo al reddito del co
niuge e l'abbassamento della 
pensione di reversibilità del 
settore privato, «che è, nota Li
cia Saura del Psi, un diritto rea
le, sulla base di contributi effet
tivamente versati». Tutte quan
te riconoscono l'esigenza eco
nomica di mettere mano al si
stema. QP.R. 

(rispettivamente +5,6 e +7,1 
per cento). tanto da far pensa
re possibile un traguardo di 2 
milioni 300mila unita vendute 
entro l'anno, ma per la Fiat e 
tutti i marchi di casa nostra c'è 
aria di débàcle, mentre i co
struttori stranieri battono ogni 
record di penetrazione sul 
mercato italiano. ' 

Le case della scuderia Fiat 
sul mercato domestico in que
sti due mesi continuano a per
dere quote: 45,45% in luglio e 
38,29%, contro rispettivamente 
52,84% e 46,69% degli stessi 
mesi del '90. Se ne awantag-

FORO-
RENAULT 
VOLKSWAGEN 
PEUGEOT 
OPEL 
CITROEN ' 
SEAT 
ALTRE STRANIERE 
TOTALE MARCHE IMPORTATE 

11,40 
8,59 
8,19 
4,78 
4,11 
2,89 
2,58 

10,70 
53,24 

7,38 
6,89 
7,48 
4,81 
4.14 
3,00 
3,00 
9,50 

46,20 

giano la Ford (11,44% e 
11,17%, contro 7,65 e 7,52%), 
la Volkswagen (9,08% e 
13.23%. contro 8,61% e 8,94% 
di un inno fa), e la Renault 
(8,12% e 8,90%, contro II 5,50 e 
il 7,21%). Il quadro e ancora 
più pesante se si fa il confronto 
tra gennaio-agosto del 1991 e 
lo stesso periodo del '90. Nei 

primi otto mesi la Fiat tocca il 
minimo storico con un 32,68 
per cento. La Ford, col 11,40% 
supera la soglia «magica» del 
10 percento, seguono Renault 
(8,59), Lancia-Autoblanchi 
(8,35) e Volkswagen (8,19). 

Alla Fiat-Auto, con un po' di 
imbarazzo, si cerca di spiegare 
che le forti perdite sul mercato 

nazionale non preoccupano 
più di tanto. L'azienda, si dice, 
ragiona su scala europea, e sui 
principali mercati le cose van
no alla grande: Italia esclusa, 
la quota di Corso Marconi a lu
glio passa dal 6,5 al 6,7%. Si 
tocca il 5,8% in Germania, il 
9.1 % in Spagna, il 6,5% in Olan
da e II 7,3% in Francia. E que
sto in un contesto di generale 
caduta delle vendite, Germa
nia esclusa (che in luglio ha 
registrato un vero e proprio 
boom legato alla scadenza 
delle esenzioni fiscali previste 
per chi acquistava una vettura 
con marmitta catalitica). In
somma, calma e sangue fred
do: in Italia c'è un'offensiva 
commerciale senza precedenti 
delle case concorrenti che 
proprio in questo momento di 
crisi possono contare su nuovi 
modelli, ma nuovi modelli 
stanno anche per arrivare in 
corso Marconi. E poi c'è l'Eu
ropa da conquistare. -

Sarà. Fatto sta che mentre la 
Fiat cresce pian piano su mer
cati esteri che si stanno dap

pertutto contraendo, le grandi 
case europee avanzano a pas
so di carica nel «cortile» dome
stico di Corso Marconi, che fi
nora poteva essere considera
to una salda e insuperabile re
troguardia su cui contare per i 
tempi di vacche magre. Un ra
pido sguardo all'elenco delle 
top len, le dieci auto più ven
dute in Italia, parla chiaro. Os
serviamo la classifica del 1990: 
prima Rat Uno, seconda Fiat 
Tipo, terza Rat Panda. Nei pri
mi otto mesi del 1991, in testa 
c'è sempre l'inossidabile (ma 
datata) Rat Uno, con quasi 
243mila vetture vendute; se
conda è la nuova Ford Resta 
(127.894 consegne), solo ter
za è la Panda (115.567). Tri
stemente quarta è la Tipo 
(92.851), incalzata dalla Re
nault Clio (82.437). A seguire 
la Autobianchi Y10, la Peugeot 
205, la Volkswagen Golf, la Rat 
Tempra e la Ford Escori. 1 mo
delli Rat, insomma, sono i soli
ti e in parabola discendente; si 
è puntato sul restyling e sulla 
Tipo, che avrebbe dovuto assi

curare un po' di respiro (ino al
l'uscita di vere novità, e le timi
de iniziative sulla qualità dei 
prodotti non hanno scalfito la 
triste fama di inaffidabilità dei 
modelli Rat. Intanto, i concor
renti hanno sfornato vetture in
novative e ben fatte. 

Le rilevazioni dell'Anfia cer
to non sono fatte per tranquil
lizzare gli animi sulle prospetti
ve produttive e occupazionali 
del settore. Dal 23 settembre 
50mila operai Rat staranno a 
casa per una settimana, men
tre per l'indotto e il sub-indotto 
è già crisi nera. Anche il sinda
cato di categoria non nascon
de le preoccupazioni. «È la di
mostrazione dell'invecchia
mento della qualità del pro
dotto che si propone e di un 
modello produttivo datato -
dice Walter Cerfeda, segretario 
aggiunto della Rom - Ora sa
rebbe un guaio se si abbando
nasse la prospettiva del rilan
cio fondata su una nuova con
cezione del prodotto e delle 
relazioni industriali. Non c'è 
un minuto da perdere». 

Il ministro del Lavoro, Franco Marini, parla del progetto di riforma alla Festa de l'Unità 
Restano le divisióni riellà%ajii*i0ranza. Il Pds: sì a un sistema unico pubblico-privato, no ai 65 anni per tutti 

';Dì'0' ' 

«Le mie pensioni alle Camere entro il 25» 
Il progetto di riforma delle pensioni sarà presentato 
in Parlamento alla riapertura delle Camere, tra il 20 
e il 25 settembre. È l'impegno che ha assunto parte
cipando alla festa de l'Unità il ministro del Lavoro 
Franco Marini che in questi giorni conta sul via defi
nitivo del governo. Incertezze e riserve all'interno 
della maggioranza. Il Pds conferma il suo no all'in
nalzamento obbligatorio dell'età pensionabile. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
RAFFAELI CAPITANI 

• i BOUXJNA. Il ministro del 
Lavoro, Marini, conta di porta
re il progetto di riforma delle 
pensioni davanti alle Camere 
alla loro riapertura tra il 20 e 11 
25 settembre prossimi, Il Go
verno finora ne ha varato l'im
pianto e le linee generali. In 
questi giorni il ministro è impe
gnato a fame approvare l'arti
colato dal consiglio dei mini
stri anche se il percorso si pre
senta accidentato e pieno di 
ostracoli. «Le linee generali -ha 
detto il ministro intervenendo 
alla festa nazionale de l'Unità -
non le tocco. Naturalmente se 
c'è da fare qualche aggiusta
mento ne discuteremorTn Par

lamento cercherò il confronto 
con le forze politiche». Marini 
ha Incontrato anche rappre
sentanti del Governo ombra 
del Pds per ricercare quello 
che ha definito il «massimo 
consenso possibile». E le diffi
coltà politiche che il progetto 
incontra nella maggioranza, 
soprattutto tra i socialisti? Mari
ni è abbastanza ottimista e fa 
affidamento su Claudio Martel
li, vicepresidente del consiglio, 
dal quale si aspetta il disco ver 
de. «Martelli ha accettato le im
postazioni generali. Ha messo 
in discussione alcuni punti sui 
quali 6 possibile parlarne e tro
vare un accordo. A me interes

sa che il consiglio dei ministri 
arrivi fino in fondo. Dopodiché 
si passa al Parlamento e in 
quella sede i partiti hanno la 
loro libertà». A chi gli fa osser
vare che anche dal suo partito, 
la De, potrebbero partire siluri 
alla riforma, Marini si dimostra 
molto detcrminato: «Con il mio 
partito me la vedrò io». 

Nel confronto alla festa de 
l'Unità, al quale ha assistito un 
foltissimo pubblico, 11 ministro 
ha ribadito i punti cardine del 
suo progetto. Si è detto in di
saccordo con la Confindustria 
che vorrebbe ridimensionare 
la previdenza pubblica per la
sciare spazio a quella integrati
va. Ha Inoltre definite demago-
§iche e pericolose le posizioni 

I coloro che non vorrebbero 
toccare nulla. Marini ha poi 
cercato di sdrammatizzare i 
due punti più controversi del 
suo progetto: l'elevamento 
dell'età pensionabile a 65 anni 
(sia per gli uomini che per le 
donne) e l'ampliamento da 5 
a 10 anni del periodo di calco
lo della pensione. Sul limite 
dell'età pensionabile ha riba
dito che chi ha maturato il pe
riodo contributivo di 35 anni 

può andare in pensione anche 
se non ha raggiunto i 65 anni. 
L'ampliamento del periodo 
per il calcolo dell'età pensio
nabile influirebbe solo margi
nalmente sull'importo della 
pensione, ma avrebbe come 
scopo principale quello di col
pire le evasioni contributive. 

All'ottimismo di Marini ha 
fatto invece da contraltare un 
certo scetticismo di Adalberto 
Minucci, ministro del Lavoro 
del Governo ombra del Pds. E 
stato proprio lui a mettere l'ac
cento sulle difficoltà politiche 
che II progetto di riforma in
contra tra le forze della mag
gioranza. «Tutto fa prevedere -
fi a sostenuto - che le scadenze 
decisive che stanno sul tavolo 
del Governo siano messe In di
scussione da quello che sta 
succedendo nella sfera del 
rapporti politici». Per Minucci 
si profila un nuovo rinvio. L'e
sponente del Pds ha ricordato 
a Marini che proprio dai socia
listi sono venuti segnali di osti
lità. Infatti alla disponibilità di 
Martelli ha fatto da contrappe
so l'altolà del vicesegretario 
socialista Amato e di France
sco Forte. 

E la posizione de) Pds ? Mi
nucci ha sottolineato che la 
Quercia premerà perchè la ri
forma sia approvata prima del
la fine della legislatura. Ottene
re il meglio e salvaguardare il 
carattere pubblico del sistema, 
è lo slogan della battaglia par
lamentare che si appresta a fa
re il Pds. Del progetto Marini il • 
Partito democratico della sini
stra condivide in particolare 
due punti: quello della valoriz
zazione del carattere pubblico 
del sistema e l'avvio del pro
cesso di unificazione dei 52 re
gimi che esistono attualmente 
(In primo luogo 11 superamen
to della disparità di trattamen
to tra lavoratori pubblici e pri
vati) . Al Pds non piace invece 
la proposta di elevare obbliga
toriamente l'età pensionabile 
a 65 anni. «Su questo punto 
l'opposizione del nostro parti
to è molto più netta di quella di 
tanti sindacalisti», ha sottoli
neato Minucci. «Siamo contrari 
all'obbligatorietà dell'età pen
sionabile a 65 anni perchè non 
risolve i problemi che preten
de di risolvere ed è ingiusta, 
inutile e persino dannosa ver
so una massa di persone che 

ha un'aspettativa, dei prosetti. 
Diventa un assurdo - ha detto 
ancora - prolungare l'età pen
sionabile mentre si prepensio
nano centinaia di migliaia di 
lavoratori». Se il Pds è «decisa
mente» contrario ad un au
mento «d'autorità, dall'alto, 
per legge» è invece favorevole 
alla «libera scelta». «Se qualcu
no vuole continuare a lavorare 
- ha osservato Minucci -deve 
essere messo In grado di farlo, 
ma deve essere una libera 
scelta». Per Minucci se si vuole 
mettere in equilibrio l'Inps uno 
dei punti su cui fare leva è 
quello della battaglia alle eva
sioni contributive. Solo nel 
1990 si calcola che siano am
montate a 43 mila miliardi. 
Contrari all'elevamento obbli
gatorio dell'età pensionabile 
anche Gianfranco Rastrelli se
gretario dello Spi Cgil, Massi
mo Paci , Elena Cordoni ed 
Adriana Lodi del Pds. Giuliano 
Cazzola, segretario confedera
le della Cgil, anche lui contra
rio ai 65 anni, ha parlato della 
proposta di portare a 60 anni 
donne e uomini («Su questo 
punto il ministro ha fatto alcu
ne aperture»). 

Computer a colori 
Ibm e Thomson 
sfidano il Giappone 
• I LONDRA. Per la prima vol
ta nella sua lunga storia, la lbm 
cede una sua tecnologia esclu
siva nel tentativo di imporla 
r>me standard intemazionale, 

questo il senso dell'annuncio 
dato a Londra congiuntamen
te dalla stessa lbm e dalla In-
mos, società inglese produttri
ce di semiconduttori del grup
po Sgs-Thomson. Oggetto del
l'intesa è la produzione e la 
commercializzazione del siste
ma di gestione grafica per per
sonal computer lanciato dalla 
lbm l'anno scorso con II nome 
di Xga, versione aggiornata e 
potenziata del precedente Vga 
installato sulla maggior parte 
del personal esistenti al mon
do. 

Il nuovo sistema di gestione 
grafica si basa su una coppia 
di circuiti integrati che d'ora 
innanzi sarà prodotta e vendu
ta dal gruppo italo-francese, e 
che sarà quindi in tempi stret
tissimi disponibile per qualun
que produttore di Pc che sia in
tenzionato a utilizzarla. Il prez

zo di questi chip, capaci di ge
stire sullo schermo del compu
ter più colori, con migliore de
finizione e con molta più 
velocità, è praticamente irriso
rio, non superando i cento dol
lari. Perché l'intesa annunciata 
oggi si trasformi dunque in un 
affare bisognerà venderne mi
lioni. 

Qui sta la scommessa. Ibm e 
Inmos giurano che questo sarà 
lo «standard» dei computer del 
futuro: che la possibilità di uti
lizzare i colon e le immagini in 
movimento sui personal indur
rà gli utilizzatori ad orientarsi 
nell'acquisto di macchine do
tate di questa scheda grafica. 
Una scommessa che serve alla 
Sgs Thomson yi-t affermare il 
proprio ruolo di grande pro
duttore internazionale di com
ponenti di alta tecnologia, in 
opposizione a coloro - e sono 
tanti - ì quali ritengono che 
l'industria europea abbia in 
realtà già perso la battaglia ri
spetto ai grandi concorrenti 
americani e giapponesi. 

Una proposta per restituire il capitale versato da utilizzare in patria 

Immigrati, alTInps 500 miliardi 
ma non ricevono una lira 

RAULWITTBNBIRQ 

IBI ROMA. Gli Immigrati che 
hanno un regolare contratto di 
lavoro versano all'lnps ogni 
anno quasi 500 miliardi di con
tributi che solo in rarissimi casi 
si trasformano In una pensio
ne. Un regalo al bilancio dell'I
stituto da parte di un settore 
non certo privilegiato, che di
versamente amministrato po
trebbe evitare questo vero e 
proprio borseggio e dare ben 
altri frutti: un capitale o un vita
lizio. Scarso, certamente: in 
Italia con qualche centomila li
re al mese si fa ben poco. Ma 
in un paese in via di sviluppo, 
dove il reddito pro-capite rara
mente supera la media dei mil
le dollari annui (1 milione e 
300mlla lire), quella cifra di
venta di tutto rispetto, special
mente se versata in moneta 
«forte» come la lira. Una cifra 
certamente appetibile per l'im
migrato che dopo una decina 
d'anni di regolare lavoro da 
noi decide di tornare nel paese 

d'origine. 
Il punto è che l'attuale legi

slazione sui requisiti contribu
tivi per ottenere una pensione 
Inps obbliga gli immigrati con
tribuenti a restare in Italia al
meno 15 anni: tale è il minimo 
di contributi versati che fa scat
tare Il diritto alla pensione arri
vati a 60 anni. E ragionevole 
per i cittadini italiani, non al
trettanto per gli immigrati che 
se tornano in patria prima, per
dono tutti I contributi (a meno 
che la patria non sia I Egitto e 
Capoverde, con cui esistono 
accordi bilateriali in merito), E 
sono ben pochi gli Immigrati 
sessantenni che da noi hanno 
lavorato per 15 anni. Una in
giustizia, insomma, alla quale 
vuol porre riparo una proposta 
formulata da Elio Di Odoardo 
per conto del «Forum per il di
ritto allo sviluppo per il 2000», 
un organismo mirante alla na
scita di «una nuova società 
multirazziale». 

L'Idea è quella di assicurare 
agli immigrati una capitalizza
zione dei loro versamenti, ge
stita da un fondo speciale del-
l'Inps. Fatti i conti, ad esempio 
dopo cinque o dieci anni di 
contributi potrebbero trame 
un gruzzolo discreto come ca
pitale da investire in patria o 
come rendita vitalizia se ci so
no le condizioni. Ed eccoli i 
conti. Su oltre un milione di 
immigrati nell'89 (di cui 
961 mila extracomunitari). 
120mi!a avevano un regolare 
contratto di lavoro, con un 
monte salari di 1.800 miliardi 
di cui 490 di contributi versati. 
Che fare di questi 490 miliardi 
che ora entrano nel calderone 
dei bilanci Inps? Trasferirli in 
un fondo a capitalizzazione a 
disposizione dell'immigrato 
che rientra, senza l'esigenza di 
porre il vincolo dei 15 anni mi
nimi, che potrebbero essere ri
dotti a cinque. Di Odoardo fa 
l'ipotesi di quello che, avendo 
conquistato un contratto a 30 
anni, quarantenne abbia ma

turato dieci anni di contributi 
su 15 milioni annui di stipen
dio: sarebbero 66 milioni in 
tutto, da distribuire nei tren-
t'anni che secondo le statisti
che gli restano da vivere in pa
tria. Ovvero, 500mila lire al me
se. E se si incassano tutti insie
me, diventano un capitale da 
investire in una attività remu
nerativa e produttiva nel pro
prio paese. 

Quali gli svantaggi di un si
mile meccanismo? Nessuno, 
per l'Inps sarebbe a costo zero 
grazie alla capitalizzazione. 
Quali i vantaggi? Incentivare 
l'immigrato a tornare a casa 
portando risorse per lo svilup
po del proprio paese. Tutto si 
regge sul differenziale tra le 
monete d'un paese industria
lizzato come l'Italia e di un 
paese in via di sviluppo. E gli 
emigrati italiani lo sapevano 
benissimo negli anni '50, 
quando tornavano dagli Usa 
dopo aver accumulato coi 
Fondi pensione un capitale o 
un vitalizio. In dollari. 

Costo lavoro, 
forse marte din 
incontro 
informale 

Sindacati e imprendtori potrebbero essere convocati per l'i
nizio della prossiin.i settimana (forse per martedì e in modo 
informale) dal ministro del Lavoro Marini (nella foto) che 
sta cercando - si apprende in ambienti sindacali - di navvia-
rc le fila del nego::! ilo sulla politica dei redditi interrotto a fi
ne luglio. Intanto domattina una riunione dell'esecutivo del 
Psi dovrebbe chicirire meglio»la posizione socialista sulla ri
forma delle pensisi) e quindi la prospettiva por il ddl prepa
rato da Marini. In sostanza un via libera del Psi su questo 
specifico argornerc. e sulla linea finora seguila dal vicepre
sidente del consiglio Martelli potrebbe sblocca e anche il 
complessivo conlr< <i ilo sulla politica dei redd il i 

Settemila miliardi di investi
menti. 2.150 «esubero senza 
contare i 550 in cassa inte
grazione e l'obiettivo di pas
sare da un fatturato annuo 
di 5.800 miliardi attuali a 
10.500 entro il'95. Il 60% de
gli esuberi individuati colpi-

Montedison: 
nel piano '91-95 
esuberi e muovi 
investimentii 

sce impiegati, qua iti, dirigenti e tecnici, mentre il restante 
40% riguarda addetti ai servizi e in parte operai. La Monteca
tini, sub-holding della Montcdison per le attività chimica, 
energia e tarmaceli tea ha presentato ieri al sindacato unita
rio dei chimici (Fi le) le lince del piano industriale '91-'95 
predisposto dall ;i> tenda. Cauto il giudizio dei sindacati che 
precederanno insi-me all'azienda ad incontri per settori: il 
dieci settembre prossimo, a Milano, si discuterà di farma
ceutica e farmacia mentre il 18 settenne, a Roma, toccherà 
a Hipone, Moplef »n Ausimont e Sir. 

Bcd, 
arrestato 
in Francia 
uno dei dirigenti 

Boom dei EMp 
italiani 
al mercato 
futures di Parigi 

La polizia francese ha arre
stato ieri Syed Ziauddin Ali 
Akbar, 47 anni, uno dei ma
nager della Bcci, l'istituto 
protagonista di uno dei 
maggiori scandali finanziari 
della storia. /Ubar, che ha la 
doppia nazionalità britanni

ca e pakistana, ve rtS estradato negli Usa dove è ricercato per 
riciclaggio di denaro sporco, tramite la coir pagnia statuni
tense Capcom. 

11 contratto «Italia lungo ter
mine», basato su buoni del 
tesoro poliennali (btp) ha 
avuto un avvio folgorante al 
mercato futjres di parigi, 
Matif. Un'ora, prima delle li-
ne della seduta, alle 16. era-

*"*********™""l"^^"~"™^^ no stati negoj iati circa 6.300 
contratti. Un tene meno senza precedenti, he commentato il 
presidente della Matif, Gerard Pfauwadcl, osservando che 
tale risultato supcu di gran lunga le cifre registrate dallo 
stesso «notionncl» (primo contratto negoziato su questo 
mercato e basate ni obbligazioni del tesoro francese) e dal 
contratto in ccu. 

Previsti 
un milione 
dì fallimenti 
negli Usa 

Saranno un'milione entro la 
fine dell'anno le richieste di 

v„ Insotvanza negli Usa. Secon
do PAmeVicsit Bankruptyin-
stitute (Abl). che ha elebo-
rato le stime, questo aumen
to è soprattutto una conse-

~———"""""" •"^~"*** guenza dei «prestiti facili» 
concessi dalle banche durante gli anni '£<>. Secondo gli 
esperti dell'Abi I più colpiti sono stati i consumatori. Delle 
880.000 richieste di lallimento presentate dal giugno '90 allo 
stesso mese di '9. ?:ù della metà sono bancarotte personali. 
Preoccupanti ancU' i crack tra le aziende, che nel giro di 10 
anni si sono quintuplicati, soprattutto a causa ilei fenomeno 
del "Icveraged biycut». Infatti molte delle soc leta acquistate 
tramite questa tecnica devono ricorrere al tribunale per con
solidare il loro debito, perchè le banche si li fiutano di con
cedere altri credili. 

Lo scandalo 
Salomon? 
«E stato solo 
uno scherzo» 

La Salomoi in Brothersha 
confessato «he a febbraio 
aveva acqui: iato titoli di sta
to dal valore di quasi 1 mi
liardo di dollari al solo sco
po di giocare un tiro manci-
no. La responsabilità di que-

•"******************""*"~™"~™" sta «zingarata d'oro» ricade 
sulle spalle del cupo della divisione titoli di stato, Paul Mo-
zer. Secondo la Salomon, Mozer voleva fan" uno scherzo a 
un broker che sfava per andare in pensioni; Il 7 febbraio 
scorso, si svolgevi! 1 ultima asta di buoni a cui avrebbe parte
cipato il broker. Mozer gli fece pervenire un ordine di acqui
sto per un miliardo tramite la Pacific Management, con l'in
tenzione di canee lare l'ordine all'ultimo minuto. Un impie
gato decise ruttavi.* di ignorare una linea die mozer aveva 
tracciato sull'ordir azione per farla mettere d,i parte. La Paci
fic Management e si trovò dunque perle mani titoli del teso
ro trentenall per u -i valore di 870 milioni di dollari, e la Salo
mon si dovette palpitare a riacquistarli. 

FRANCO BRIZZO 

CITIZENS 
FOR PEACE 

Carovana per la pace in Jugoslavia 
23-29 settembre 1991 

Per il d i alogo ed il negoziato 
in Jugoslavia/ i pacifisti 

- di tutta Europa 
da Trieste e da Skopje 

lino a Sarajevo 

Per informazioni: 
Arci, tei. (06) 3201541 - 3611406 

Fax 3610858 
Associazione per la pace 

tei. (06) 3610624 
Fax 3203486 
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Piazza Affari a secco, in attesa 
che si plachi la bufera Dommion 
••MILANO Piazza degli Af
fari ha trovato dei moduli di 
comportamento cosi depres
si che si npetono giorno do 
pò giorno senza la più picco
la variazione che alle 11 
I 11% dei titoli sia stato chia
mato è diventato una specie 
di assioma La povertà degli 
scambi che superano a ma
lapena 150 miliardi danno 11-
dea di una anomalia che va 
al di là di una temporanea 
crisi congiunturale «Archi 
viata» si fa per dire la liqui
dazione coattiva degli inter
mediari coinvolti nello scan
dalo della Dominion (uno 
scandalo che secondo le ulti
me notizie ha assunto tinte 

fosche), le sedute si sbrana
no come una litania e danno 
pochi spunti ai comrm malo
ri len mattina alle 11 il Mlb 
segnava una lieve flessione 
dello 0,18% dopo lei legioni 
registrate da Fiat Montedison 
Cir e altn mentre l!i tenuta 
delle Generali ha permesso 
di frenare la flessione della 
quota poco dopo le 12,30 il 
Mib veniva definitivamente 
fissato a -0 28« Brutte chiu
sure hanno segnato partico
larmente Comit e Credit con 
flessioni attorno a.l 1 5% 
Dall'estero la sola notizia po
sitiva proviene da Tokio, do
ve le quotazioni sono tornate 
a salire dopo la pausa ìegati-

va dell'altro ten Alla Borsa di 
New York I indice Dow Jones 
aveva invece chiuso negati
vamente Le Borse europee 
dal canto loro stanno assu
mendo una posizione di atte
sa Tutti aspettano la pubbli
catone dei dati sulla disoc
cupazione statunitense me
ntita una specie di termome
tro assai attendibile sulla sa
lute dell'economia Usa 11 
mercato italiano si differen
zia comunque notevolmente 
dalle altre borse non solo per 
gli scambi che hanno rag
giunto livelli bassissimi ma 
perché I andamento del mer
cato non è attribuibile a nes

sun fattore che non sia il ma
le oscuro che attanaglia da 
diversi mesi a questa parte 
piazza degli Affari Che il da
to Usa venga annunciato in 
un modo o neli altro non 
avrà influenza visibile sul
l'andamento del nostro mer
cato Gli esperti si interroga
no su questa caduta di ruolo 
ma non sembra che ci siano 
allo stato proposte incisive 
per un suo rilancio Dal lato 
fiscale la tassazione dei capi
tal g/am In sé giusta ha avuto 
come risultato di allontanare 
gli abitudinari della specula
zione un tempo cosiddetto 
«parco buoi» ORO 

FINANZA E IMPRESA 

• GENERALI. Via libera della Consob 
ali aumento di capitale delle Generali 
L operazione che partirà il 17 settembre 
porterà nelle casse della .ornpagnid di 
assicurazioni 1 749 miliare ì di cui 291 a 
titolo di capitale e 1 457 di sovrapprezzo 
La manovra e stata approv ita il pnmo lu 
glio dal! assemblea straoic maria, che ha 
deciso 1 emissione di 145 milioni di azio
ni al prezzo di 12 000 lui» l'una, di cui 
10 000 lire di sovrapprezzi destinate al 
servizio di warrant Questi aitami garanti
ti da un consorzio di band ic saranno of 
ferii agli azionisti in r.igio le di 1 ogni 4 
azioni Generali 
• DIVAL L assemblea straordinaria 
della società, che colloca i servizi finan
ziari e previdenziali del guppo Ras ha 
approvato il nuovo statu o sociale per 
adeguarlo alle nuove dLs|iosizioni della 
legge sulle SJTI La nuova «Dival, società 
di intermediazione mobili.ire spai» punta 
a diventare una Sim di sol ccitazlone del 
pubblico risparmio 

IB ENI Anche in Italia amva la nuova 
tecrologia Nuovo Pignone (ga ppo En ) 
l*>r il metano da automazione dopo le 
'Umoru già esistenU in Usa Canada Sve 
u Brasile e Argenuna 
• CONTINENTAL 11 colosso tedesco 
Ila. fjmato un accordo preliminare per 
il tu )oint venture in Cecos] wacchia 
L illesa, raggiunta con il produttore di 
pneumatici Barum prevede ui a produ 
ni iie congiunta di pneumatK i per auto-
zi Iture e piccoli veicoli comme-ciali 
• EFCU Nuovo presidente e nuovo 
simiglio di amministrazione per la fi-
miruiana Emesto Breda holding del 
gruppo Efim operante nel setto -e mecca 
n< u L assemblea ordinaria d 'i soci ha 
confermato alla presidenza Franco Mas
se TIII già designato dall Ehm in sostitu 
zione de! dimissionano Giuseppe Cosen 
tino Tra i consiglien di nuov i lomina fi 
gura Emanuale Piga figlio de Ilo scorri 
parso ministro delle PP SS F-rincoCoc 
e ci e Vincenzo Giummarra 

n 

ALIVAR 

•"ERRAR ESI 
ERIOANIA 

ERIOANIA RI 

ZK3NAQO 

10680 

36400 
7460 
5620 
6072 

0 74 
-0 41 

0 2 7 
•0 54 

0 76 

A M W U M T M t 
ABEILLE 
ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ASSITALIA 

AUSONIA 

FIRS 

FIRSRISP 

FONOIARIA 

GENERALI A3 
LAFONOASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 
LLOVO ADRIA 

LLOVDRNC 
MILANO O 
MILANO R P 
RASFRAZ 

RAS RI 
SAI 
SAIRI 

SUBALPASS 
T O R O A S 8 0 R 

TOROASSPR 

TORO RI PO 
UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

WARLAFOND 
W FONDIARIA 

NaUÉCAMN 

BCAAORMI 

COMIT RI NC 
COMIT 

B MANUSARDI 

BCAMERCANT 

BNAPR 

B N A R N C 
BNA 

BNLOTERI 
BCATOSCANA 

BCOAM8RVE 

B A M B R V E R 

B CHIAVARI 
BCO DI ROMA 

LARIANO 
B N A P R P N 

B S SPIRITO 
B SARDEGNA 

CR VARESINO 

CRVARRI 

CREDIT 

CREO IT R P 
CREDIT COMM 

CREDITO FON 

CHLOMBARDO 

INTERBANPR 

MEOIOBANCA 

W B R O M A 7 % 

10J250 
57200 

60360 
7921 

807 

785 
364 

38000 
30370 

14280 
18130 

8470 

4205 

13490 
11000 
24430 

18200 
17060 
11490 

15751 
6420 

23680 
21580 

11760 
11590 

18000 

11010 
8800 
20*0 

17980 

19*09 
3788 
4800 

1300 

7150 
2690 
1467 

7240 

12860 

4300 

4890 

2760 

4380 
2507 

6030 

2010 

2740 
21620 

8170 

2950 

2840 

1916 
3771 

5816 

M I O 

38000 

18185 

840 

0 24 

0 0 » 

•008 
- 2 6 » 

-049 

•083 
-4 32 

0 2 6 
- 0 1 0 

0 3 8 
-0 86 

0 8 3 

0 3 6 

0 5 2 
-135 
0 21 

1 0 0 

-012 
0 7 » 

0 0 1 
•0 77 

-002 
0 9 4 

19» 
0 4 3 

-0 88 
0 0 » 

-0 32 

0 0 0 
0 6 2 

1 / 

-0.74 

-0 88 
•144 

•0 23 
0 0 0 

-0 37 

0 4 8 
-014 

ose 
0 1 2 

0 0 0 

0 0 0 

1 6 8 

-0 31 
0 4 7 

•0 74 

•0 72 

-0 0» 
-0 2» 

0 » » 

-183 

-093 
0 0 3 

0 0 9 

0 0 0 

2 9 4 

-0 43 
0 47 

CARTAMI I IHTOMAU 
8 U R 0 O 
BUROOPR 
BUROORI 
SOTTR-BINOA 

CART ASCOLI 
FABBRI PRIV 

L ESPRESSO 

MONOAO R NC 

POLIGRAFICI 

eeoo 
10000 
8890 

684 

4181 
5265 

27180 

10840 

5720 

-0 45 
0 0 0 

-100 
2 4 3 

0 0 0 
0 2 9 

0 0 0 

•00» 

0 0 0 

cmnmcBUMWMt 
CEM AUGUSTA 

CEMBARRNC 
CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM MERONE 
CESAROEGNA 
CEM SICILIA 

CEMENTIR 
ITALCEMENTI 

ITALCEMENR 
UNICEM 

UNICEMRP 

W UNICEM RI 

3320 
6060 

9750 

2358 

5245 
10908 

11110 
2*48 

22280 

13480 
11150 

8408 
2830 

0 3 0 

0 0 0 

- 1 5 2 
-0 30 

-104 

• 0 0 2 
0 0 » 

0 2 3 
-0 27 
•0 37 

-2 87 

0 1 8 
-0 41 

MERCATO AZIONARIO 

ALCATEL 

ALCATERNC 
AUSCHEM 

AUSCHEMRN 
BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R P 

CALP 
ENICHEM 

ENICHEMAUQ 

FABMICOND 
FIDENZA VET 

ITALGAS 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLIER 
PIERREL 

PIERRELRI 

PIRELLI SPA 

PIRELRINC 
RECORDATI 

RECORD RNC 
SAFFA 

SAFFA RINO 

SAFFA RI PO 

SAIAG 
SMAGRÌ PO 
SNIABPD 

SNI A R I N O 

SNIARIPO 
SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

S 0 R I N 8 I O 
TELECOCAVI 

VETRERJA.IT. 

WAR PIRELLI 
W SAFFA RNC 

5800 
3500 

2125 

1565 
5781 

940 
901 

4300 
1440 

1560 

311» 

2805 

3228 
2900 

663 

655.5 

1330 

1595 

730 

2001 

1450 
7000 

4206 

8200 

6170 

7988 

2670 
1822 
1324 

1040 

1362 

108» 

4520 

6513 
13200 

5240 

. 80 

I M O 

0 26 
0 1 4 

1 14 
0 71 

0 5 0 
0 00 

0 00 
0 0 0 

-137 

0 6 5 

0 0 0 

0 0 0 

-0 06 

0 10 
1 04 

0 0 8 

2 1 3 

-093 

-0 66 

0 1 5 
136 
0 0 0 

0 1 2 

•018 

•0 08 

0 6 » 

0 5 6 
-0 44 

-0 08 
107 

0 52 

0 0 0 
0 4 4 

0 20 

0 0 0 
0 9 1 

0 0 0 

0 6 6 

comme» 
RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASCRNC 
STANDA 
STANDARIP 

7435 

4290 

4825 
34500 

7030 

0 0 0 

2 02 

-0 52 
0 4 4 

0 43 

COMUNICAZIONI 
ALITALI A CA 

ALITALIA PR 

ALITALRNC 

AUSILIARE 
AUTOSTR PRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 

COSTA RNC 

GOTTARDO 
ITALCABLE 
ITALCABRP 

NAINAVITA 

NAI-NALGS1 
SIP 

SIP RI PO 

SIRTI 

700 

621 

775 

12130 

1008 

14750 

2935 

1895 
2064 

6874 

5050 

1011 

900 

1105 

1165 

11400 

0 6 4 

-4 48 

-oe4 
-0 08 

-0 40 

0 4 8 

0 0 0 

0 1 8 

-137 

0 1 3 
3 0 4 

-088 

0 0 0 

-0 45 

1 10 

•0 70 

•UTTROTWNICHI 
A S 8 T E C N 0 M A 

ANSALDO 
EOISON 

EDISON RI P 

ELSAQORD 
GEWISS 

SAFS GETTER 

SONDELSPA 

WARELSAG 

2800 

4750 
344» 

3100 
4335 

10345 

5685 

1370 

115 

0 0 4 

0 0 0 
-0 89 
0 0 0 

-0 34 

-0 05 

-0 09 

0 1 5 
-0 86 

FINANZIAMI 
ACO MARCIA 

ACOMARCRI 

A M E F I N R N 

AVIRFINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIRPCV 

80NSIELE 

BONSIELER 

BREDA FIN 

BRIOSCHI 
BUTON 

C M I S P A 

CAMFIN 

C I R R P O N C 

CIRRI 

CIR 

280 

236 

4654 

7337 

209 

12070 

37230 

6210 
464 

830 
3340 

5000 
3980 

1305 

2570 
2553 

145 
1 26 

1 17 

0 6 4 

146 

0 5 8 

0 4 5 

0 1 6 

0 0 0 
0 24 

0 3 0 
204 

122 
1 14 

•2 65 

0 6 8 

COFIDE R NC 
COFIDE 8PA 
COMAUFINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOB RI 
FERRTO NOR 
FERRUZZIFI 
FERF IRNC 
FIOIS 
FIMPARRNC 
FIMPAR SPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMBHR 
FISCAMB HOI 
FORNARA 
FORNARA PRI 
GAIO 
G A I C R P C V 
GEMINA 
GEMINAR PO 
QEROI.IMICK 
GEROLIM R P 
OIM 
GIMRI 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFILRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFI SPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL R N C 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTSOIION 
MONTEDRNC 
MONTEDRCV 
PARMALATFI 
PARTRNC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
P IRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOIE 
RAO SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMIMETAL11 
SMI RI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 
STETRIPO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIPAR 
UNIPAR R NC 
WAR BREDA 
WAR CIR A 
WAR CIR B 
WARCOFIOfc 
W COFIDE RI 
WAR IFIL 
WAR IFIL R» 
W PREMAFIN 
WARSMIMFT 
WAR SOGEFI 

1080 
2500 
1961 
3400 

49900 
5250 
2185 
1465 
2084 
1301 
5170 

736 
1500 
470 
568 

4980 
3110 
1002 

723 
791 

2010 
2730 
1016 
926 

1403 
1426 
1462 
1304 

102 
88.25 
6044 
2330 

14630 
5380 
3340 
2550 
1420 

11000 
72000 
47350 

76» 
490 

1681 
1335 
902 

153» 
11760 
1400 
2600 
6837 
2700 

13770 
2647 
1700 
7410 
1818 
970 

6451 
1269 
1064 
1836 
3230 

975 
624 

3700 
2540 
2455 
1985 
1735 
2345 

748 
3036 

12575 
5915 

89» 
1015 

147.75 
108 
158 
215 
127 

1215 
660 

2090 
180 
245 

0 8 4 
-0 32 
-106 
-0 58 
0 0 0 
0 0 0 
0 69 
ooo 
100 

-138 
-0 58 
2 7» 
0 0 0 
0 0 0 
0 8 7 

-0 30 
0 4 8 

-167 
-0 96 
0 76 
0 0 0 
0 0 0 

-0 3» 
- 1 4 0 
-0.67 
150 
ooo 
0 31 

-0 24 
0 0 0 
0 8 3 

-021 
- 0 8 1 
-055 
0 0 3 
0 0 0 

-0 70 
-0,27 
-2 70 
-0 53 
- 0 1 3 
•2 58 
0.06 

-0 60 
-120 
0 0 0 

-0 97 
-0,71 

0 76 
0 5 4 
0 19 
0 51 
0.46 

-0 56 
-2,50 
0 0 0 
2 8 5 
0 75 
1 3 6 

-154 
161 
0 78 
0 0 0 
0 0 0 
107 

-132 
•0 61 
0 15 
0 0 6 
0 6 4 
0 4 0 
0 2 0 
1 18 
025 
136 
0 2 0 
0 1 7 
2 8 8 
0,00 

•138 
0 79 

•0 41 
•4 35 

146 
4 2 6 
2 0 8 

IMMOBILIARI C M L a i l 
AEOES 
AEDESRl 
ATTIVIMMOB 
CALCESTflU7 
CALTAGIRONE 
CALTAG R NC 
COGEFAR IMP 
COGEF IMPR 
DEL FAVERO 
GABFTTI HOL 
GIFIMSPA 
GIFIMPRIV 
GRASSETTO 
IMMMFTANOP 

19660 
8680 
4025 

18480 
5221 
4030 
4595 
3490 
7230 
2515 
3590 
2815 

15570 
1900 

0 05 
•0 80 
0 49 
0 3 3 
0,89 
177 

_P_B 
101 
0 28 
0 4 0 
156 
0 1 9 
1 14 

-0 21 

SCI 
VIANINIIND 
VIANINI LAV 
WCALCESTR 

2972 
1622 
5889 
3360 

0 0 0 
100 
0 5 8 
151 

MICCANICHI 
AUTOMOBIUST1CHI 
ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMASPA 
FIAR SPA 
FIAT 
FIATPR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GILARDRP 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 

NECCHIRNC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININF R PO 
PININFARINA 
R U N A 

REJNARIPO 
RODRIOUEZ 
SAFILORISP 
S AFILO SPA 
SAIPFM 
SAIPEM R P 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOMRI 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
W MAGNFTI 

WNPIGN93 
WOLIVET8% 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2811 
7510 
4400 
2960 

4050 
10850 
5638 
3738 
4045 
2351 

10140 
30650 

3250 
2607 

811 
840 
675 

8761 
2765 
1120 
1250 
1520 
4580 
3435 
2418 
2575 

14100 
14500 
10260 
33100 

6770 
1126S 
10180 
1820 
1 7 » 
7940 
7700 
8910 
2459 
644 

606 
4155 

82 
74 

211 
180 

38500 
2455 

0 0 0 
0 1 3 
162 
2 07 

OSO 
-0 37 

-0 83 
0 21 

-0 4» 
0 0 0 
0 2 0 
0 0 0 

-0 91 
0 0 8 
0 1 2 
4 3 3 
0 0 0 
0 01 
0 18 
1 3 6 

•0 79 
•2 88 
0 0 0 

-0 81 
0 8 6 

-0 77 
-2 08 
-2 23 
-0 3» 
0 0 0 
0 1 5 
0 0 0 

-148 
0 0 0 

•011 
0 51 
0 6 5 

-390 
0 37 

-0 77 
-148 
-012 
3 3 3 
5 71 

0.46 
0 6 3 

-0 30 

0 61 

MINBUnmMZTALLUROICHI 
CALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCKRIPO 
MAFFEISPA 
MAGONA 
W E U R M L M I 

392 

1032 
7650 
7990 

3970 
8600 
10.5 

0 51 
-0 3» 
-0 65 
0.00 
0 76 
0 0 0 

-4,65 

TOSSILI 
BASSETTI 

BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 

CUCIRINI 
fcUOLONA 
LINIF500 
LINIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIR NC 

13050 
10050 
5520 
3970 

266 
1600 
3425 

771 

720 
189» 
7300 
6900 
7360 
2030 
4395 
4750 
3576 
5460 

14500 
8560 

0 31 
0 5 0 

0 1 8 
-3 57 
0 8 4 

0 3 3 
0 0 0 
0 0 0 

-7 34 
3 1 6 
0 41 

0 0 0 
•193 
•0 25 
-011 
0 59 
179 

-189 
0 6 2 
0 71 

Divani 
DE FERRARI 

D F F E R R R P 
BAVER 
CIGA 
CICA RI NC 
CONACQTOR 
JOLLY HOTEL 
J O L L Y H R P 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

7620 
2351 

211U00 
2430 
1892 

15350 
12600 
20000 

501 
2730 

267000 

0 5 3 
-0 38 
•0 52 

0 0 0 
120 
0 2 0 
0 16 
0 0 0 

-0 20 
0 0 0 
137 

TITOLI DI STATO 
TltOlC 

I3TP.I7MG02125V. 
BTP I7MZB212 5 H 

BTP-I7NV9312 6% 

BTP I8AP92 12 5% 
8TP-1AG8211 5% 

BTP 1A093 12 6% 
BTP 1AP9211% 

BTP-1AP82 12 5% 

BTP 1AP92915'/. 
BTP-1AP92EMD012 5V. 

BTP1DC9312 6% 

B T P i r B 9 2 1 1 % 
BTP-11 8920 25% 

BTP I IB8312 5% 
BTP 11B9412 5% 

BTP 1ME828 25% 

BTP 10E»412 6% 
BTP IGE94EM90125»/. 

BTP1GE»ei2 6% 

BTP10NB2»1S% 

BTP-10N»412 6% 
BTP1IG»210 5% 

BTP 11092115% 
BTP 1LG9312 5% 
BTP 1 G9412 5% 

BTP 1 « 0 9 2 1 1 % 

BTP-1MG9212 5% 
BTP 1WGB2»,15% 
BTP-1MQ94EM9012S% 

BTP-1MZ82B15% 
BTP-1MZ8412 6V. 

BTP.1NV91115% 

BTF 1NV9312 5V. 

BTP 1NV93 EM8912 6% 
BTf 1NV9412 6% 

BTP-10T9212 5% 

BTP-10T»312 5% 

BTI»-1ST»212,8% 
BTP1ST8312 6% 

BTP 1ST9412 5% 

BTP-21DC8111,5% 
CCT ECU 30AQ94 » 65% 

CCrirCU84/»210 5% 

c c r e c u 85/939% 
CCr ECU 651839 6% 
CCTECU 65/838,75% 
C d ECU 85/83 9 75% 
CCT ECU 86/84 6 9 % 
CCrt 'CU 86/948,75% 

CCT! CU67/91875% 

CCT FCU 67/94 7,75% 

CCT l'CU 88/82 8 6% 

CCT FCU 88/92 APS 5% 

COTI CU 88/92 MG8 6% 

CCTI CU 88/838,6% 
CCTI CU 66/938 65% 

CCTI CUS6/»3875% 
CCT CU 89/94» 9 % 

CCT CU 68/94 9 65% 

CCT LCU 89/9410 16% 
CCTI CU88/9598% 

CCTI CUBO/8512% 
CCTI CU90/9511 15% 

CCT FCU 80/8511 55% 
CCTI C U 9 3 D C 8 7 5 % 

CCT LCU 83 ST 8 76% 

CCT IXUNV8410,7% 
CC T 15MZ84IND 
CCT 17LQ83CVIND 
CCT 18AP82CVINO 
CCT 18FB87INO 

CCT t8QN93CVIND 
CCT 18NV93CVIND 
CCT 1S3T83CVIND 

CC1-1SAG82 IND 

CC1 10AG93CVIND 

CCT 1WC03CVIND 
CCT I9MO02CVIND 

CCT 20LG92INO 

CC1 200T93CVIND 

CCÌ AG83IND 
CC* AG96IND 

CCÌ AG88IND 
CO' AG07IND 

CCÌ AP93IND 
CC AP94IND 
CC AP95IND 
C ; \ AP88IND 
CC-AP97 IND 

CO" DC91 IND 
C C - DCB2 IND 

CCT-DC95IND 
CC/ DC95EM80IND 

prezzo 
9 9 9 
99 9 

988 

99 85 
99 26 
99 65 

98 25 

99 85 
96,76 

9 9 9 

9 9 8 

9946 
99.25 

100 4 

9 9 3 

9 9 2 
a» ss 
99 36 
98 55 

98 55 

88 25 

M 8 5 
88 36 
8875 

88 25 

99 05 

88 85 
96 65 

9 9 2 
991 

88 36 

88 76 

9 9 6 

88 45 

991 

100,16 

8 8 8 

100 16 
99 8 

983 

888 
102 7 

100,7 

89 46 
9 9 6 

97,85 
989 

83 55 
979 

98,8 
85 05 
98 55 

8 8 6 
86,7 

96,1 

86,8 
87,5 
981 

999 

1006 
994 

105,2 
102,2 

104 8 
964 

968 

100» 

100.25 
88 65 
100,8 
87 85 

100 

88,4 
99 3 

100 4 

996 

100,05 

100 65 
100 15 

99.4 

100,3 

98 85 
8678 

88 
10005 

100 75 
98 

88,76 
88,46 

10015 

100,15 
8815 
99 35 

var % 

-0 10 
0 0 5 

ooo 
-0 10 
000 

-0 05 
0 10 

•0 10 

ooo 
ooo 
0 05 

ooo 
0 0 0 

•0 05 
0 0 0 

•010 

-010 

0 0 5 

010 

005 

•010 
-0 05 
•0 05 

0 1 0 

010 

0 0 0 

005 
-0 05 

ooo 
-0 05 

000 

-0 10 
0 0 0 

•0 16 
0 05 

010 

0 0 5 

•0 05 
0 0 0 

0 0 0 

•0 05 
034 

0 1 0 

•016 
0 0 0 

-0 25 
000 

-0 21 

015 

ooo 
000 

-0 40 

0 0 0 

ooo 
300 
0 1 0 

-0 41 
010 

000 

0 6 0 

000 
000 
0 0 0 

000 

010 

000 

-035 
000 

ooo 
0 0 5 
005 
010 

-0 20 

0 0 5 

•0 05 
•005 

•015 
010 

ooo 
0 0 0 
010 

0 0 0 

010 

000 

0 0 0 
-0 10 
010 

-0 05 
0 0 6 

0 0 0 
•0 05 

•0 05 
000 

CCT-DC86IND 

CCT F802 INO 

CCTFB93IND 

CCTFBB4IND 

CCT-FB95IND 
CCTFB86IND 
CCT FBB6EM91 IND 
CCT FB97 INO 

CCT-GE92IND 
CCT-GE93EM88IND 

CCT-OE94IND 

CCT-GEBSIND 
CCT-QE96INO 

CCTGE86CVIND 
CCT-GE98EM91 IND 

CCT-GES7 IND 

CCT-GN93IND 
CCT-GNS6IND 

CCTGN86IND 

CCT-GN87IND 

CCTLG83IND 

CCT LG85IND 
CCT-LG95EM90IND 

CCT-LQ96IND 
CCTLG97IND 

CCT-MGB3IND 

CCT-MQ96IND 

CCT-MGSSEM90IND 
CCT-MGSB IND 

CCT-MQ97IND 

CCT-MZ83IND 
CCT-MZ84IND 
CCT-MZ95IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCTMZ961ND 
CCT-MZ87IN0 

CCT-NVB1 INO 

CCT-NV02INO 

CCTNV93IND 
CCT-NVB4 IND 

CCT-NV95IND 
CCTNV95EM90IND 

CCTNV96INO 

CCT-OT91 IND 

CCT-OT83IND 
CCTOT94IND 

CCT-OT95INO 
CCT-OT95 EM OT80 INO 

CCT-OT96IND 

CCT-ST93II-.D 

CCTST84INO 

CCT-ST96IN0 

CCT-STS5EMST90IND 

CCT-ST96IND 

CCT-ST97IND 

BTP 16GN9712S% 

BTP 1GEM12 6% 

BTP-1QN»712 5% 
BTP-1NV0712 5% 

CASSADP-CP«710% 

CCT-17LG938 75% 

CCT 18APB210% 
CCT-18QN838 76% 

CCT-16ST93B5% 

CCT 19*0938 5% 

CCT19MG828S% 

CCT-63/93TR2 5% 

CCTFB929 8% 
CCT-GE8211% 

CCT-QE94BH13 95% 

CCT-GE94USL13 95% 

CCT-LGS4AU709 6% 
CTO-16GN9612 6% 
CTO-16AQ»512 5% 

CTO-16MG9612 5% 

CTO-17GE»B12 5% 

CTO-1BDC»512&% 

CTO-18GE9712 6% 

CTO-18LQ»S12 5% 

CTO-19FEB612 5% 
CTO-19GN9612 6% 

CTO-1»OT»512 6% 

CT0 19ST9612 5% 

CTC-20NV»5126% 

CTO 20NVB612 6% 

CTO 20ST95 12 6% 
CTO-DC8810 25% 
CTO-GN8512 5% 
CTS-18MZ84IND 

CTS-21AP94IND 

EDSCOL-77/8210% 
REDIMIBILE 188012% 
RENDITA-358% 

87 85 

100,15 
9 9 9 

100,1 

100 2 

983 
96,8 
97,8 

10018 
99,9 

100 15 

99,35 

99 15 
9 9 9 

88 

B7 75 

100,6 
98,5 

99 65 

88 3 

1003 
98 9 

992 
8 8 8 

8618 

1004 

8 6 8 

89 26 
88 55 

9 8 5 

100 
1002 

86 85 
881 

9 9 8 
98 15 

10015 
100,2 
100 4 

8 9 7 

9 9 1 

99 25 
97 8 

100 

100 4 

99 35 
99 

881 

87 7 

100 2 

99 65 

99 

99 

8885 

8 6 3 

981 

882 

9 8 2 
981 

97 2 

9» 75 

996 
95 7 

100 

968 

» 15 

85 25 
991 

100 05 
1021 
101 7 
9 9 2 

9865 

100 06 
887 

9975 

100 
99 8 

99 85 

9 8 8 

100 05 

9996 
99 65 

99,95 

99,65 

99,95 
97 35 
9995 

66,25 
8 5 6 

100 6 

102,5 
6 6 5 

-0 05 

000 
•0 05 
000 

005 
-0 05 

0 0 5 
-0 05 

-005 

4 0 5 
0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

000 

ooo 
-010 

000 
•0 10 

016 

-010 

0 0 0 

0 1 5 

005 
0 0 5 
005 

0 0 0 

•0 05 

•005 
000 

0 0 0 

005 
000 

-010 

000 

000 

000 

0 0 0 

ooo 
000 

-0 10 

0 1 0 

-005 

0 0 0 

ooo 
0 0 0 

-0 05 
010 

000 

0 0 0 

-0 05 

000 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 5 

000 

026 
005 

010 

0 0 0 

0 0 0 

0 1 0 

0.21 

000 

000 

0 1 0 

005 

0 0 0 
0 0 0 

005 

000 
0 0 5 

-0 05 

-006 

•006 
• O ^ . 

000 

000 

-010 

0 0 0 

0 0 0 

000 

0 0 0 

-005 

000 
-0 05 
0 10 

-0 05 
-008 
-0 35 

0 1 0 
-010 
0 0 0 

11 
FONDI D'INVESTIMENTO 

ITALIANI 
Ieri 

ADRIATIC AMERICAS FUNO 11546 
ADR EUROPE FUNO 11112 
AOR FAREASTFUND 10119 
ADRIATIC GLOBAL FUND 12354 
<»flCA27 11101 
ARIETE 
ATLANTE 

10563,, 

AUREO PREVIDENZA 13037 
AZIMUT OLOB CRESCITA 10653 
CAPITAL0E8T AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 

12.47Q.,, 

CISALPINO AZIONARIO 
12578 

EPTAINTERNATIONAL 
EURO-ALDEBARAN 
EUROJUNIOR 

11423 

EUROMOB RISK F, 
1115» 

FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 

11789 

FIDEURAM AZIONE 
_SSSS_ 

FINANZA ROMAOEST 
,.1v7W., 

FIORINO 
9808 

FONDER3EL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 

FONDINVEST3 ~ 

8863 
_J740_ 

FONDO INDICE 
OENEHCOMIT CAPITAL 

J 0 1 7 0 _ 

OENERCOMITCUROPA 
W?2 

ENERCOMIT IN 
ENERCOMIT S 

GEPOCAPITAL 

11142 

GESnCREOITEUR 
12210 

GESTICREDITAZ 
OESTIELLEA 
GESTIELLEI 

9172 

gl;gTIELLE,SERV,l;F1N„ 
9961 

IMI ITALY 
10529 

IMICAPITAL 
11116 

IMIEASST 
.,25170. 

IMIEUROPE 
W S 

IMINDUSTRIA 
10319 

IMIWEST 
8646 

IN CAPITAL ELITE 
9999 

. I N CAPITAL EQUITY 
10345 

INDICE GLOBALE 
12137, 

INDUSTRIA HOMAOEST 
.8*43 

INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 

19701 

INVESTIMESE 
•2299 

INVE8TIREAZ 
1024» 

INVESTIRE INTERNAZ, 
11567 

LAGESTAZ, INTER, 
10483 

LAGEST AZIONARIO 
PERSONALFONDOAZ 

14636 

PHENIXFUNDTOP 
11459 

PRIME ITALY 
10406 
10631 

PRIME MERRILL EUROPA ,.12038. 

PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ. 

28918 

PROFESSIONALE 
10184 

QUADRIFOGLIO AZION. 
_39378_ 

R1SP ITALIA AZ, 
10963 

S.PAOLOH AMBIENTE 
11377 

S.PAOLOH FINANCE 
12241 

_126 j2_ 

SOGESRT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 

JL!256_ 

TRIANGOLO S 
" 2 T 2 

1/ENTURETIME 
jnasfi. 

ZETASTOCK 
11315 

ZETASUISSE 9999 

•ILAHCUTI 
ARCABB 
ARCA TE 

22805 

AUREO 
11726 

AZIMUT BILANCIATO 
1W2g 

AZZURRO 
18801 

B N M U L T T F O N D Q 
20447 

BNSICURVITA 
10686 

CAPITALCREOIT 
13307 

CAPITALFIT 
.l/ftffi 

CAPITALGEST 
1S157 
17776 

CENTRALE GLOBAL 
CHASE M. AMERICA 

12178 

CISALPINO BILANCIATO 
12195 

OOOP'NVE.ST 
13515 

COOPRI8PARMIO 
19999 

CORONA FERREA 
_106Jp_ 

CT BILANCIATO 
11321 

EPTACAPITAL 
_ U 0 f f i _ 

EPTA82 
,12104 

EURO-ANDROMEDA 
'0238 

EUROMOBIL. CAPITAL F. 
18464 

EUROMOB, STRATEOIC 
N D . 

EUROPA 
FONPATTIVO 

1W44 

FONDERSEL 
12526 

FONDERSEL INTERN 
3218 

FONDICRI2 
10126 

FONOINVEST2 
11997. 

FONDO AMERICA 
FONOOCENTRALE 

14251 

_££•£ 
11661 
11424 
10113 
12373 
11100 
10574 

-1,822? 
13058 
10660 
12470 
12999 
10000 
10945 
11416 

nw 
_HSL 
-LISE 

8874 
10785 

_ 8 S £ 4 
27370 

8646 
9726 

12 
11W1 

J 0 J 5 j < 

_ms 
11130 

PRIME MERRILL AMEPICA 11623 

PRIME MERRILL PACIFICO 12025 

. .122» 
.19.1*6 
11720 
8139 
9999 

• 1952» 
" 1 9 3 
25448 

9638 

10320 
9841 

_mss 
10330 

ini» 
9680 
1006B 
19706 

-12245 
10289 
11564 
10485 
J.023? 
14626 
11454 
10380 
10611 

_U2SS 
.12JS9 
11974 

_2B926 
19185 
38362 

-10569 
_VI375 

12264 
_12676 

11221 
11085 
»»53 

"034 
11?>4 

-1.1.28! 
112X 
1130. 
1 0 4 * 

_B73 

CASH MANAGEMENT FUNO 14754 

18418 

225M 
1175, 
188411 
I j g g i 

.20521 
-1058. 

132611 
_1281 ' 
.19191 

17771' 
14751) 
12191 
12231 
135211 

.10PW 

•1999/ 
_£L9JL! 

1199' 
J 2 J K I 
_L2251 
_1*4f, 

—ni 
_NJC 
• i m i 

12621» 

K12«-
_]0J3!> 

1150 
17551. 

_16JS> 

GIALLO 
OR FOCAPITAL 
MTrRMOBILIARE FONDO 
NVrSTIRE BILANQAT9 

-lilRA 
VII pA BILANCIATO 
MUI.TIRAS 
KAORACAPITAL 
KOHDCAPITAI, 
NC11DMIX 
PHENIXFUND 
FRIMERFNp 
FR9FES8IONALE INTERN 
F RpFESSipNALE RISPAR 
CIUADRIFOGLIOBIL 
RfcDDITOSETTE 
FIISP ITALIA BIL 
HOLO INTERNATIONAL 
IIOI r9MIX 
SALVADANAIO BIL 
t W I G A D O R O 
Vt.NETOCAPITAL 
VISCONTEO 

1 139 
1.801 
15631 
1 259 
2 350 
1 J>2?_ 
I l «597 
1(»430 
1 '267 
1 722 
1»910 
?>001 
1 905 
111273 
11704 
11921 
1'584 
1)705 
11254 
11844 
1>542 
1)812 
1J397 

11129 
12794 
13613 
11254 
21324 
10993 
196S2 
16419 
12259 
11749 
12698 
20017 
11835 
10266 
11691 
19919 
17694 
10728 
11237 
11938 
12541 
10803 
19410 

OtlBUOAZtONAM 
ADRIATIC BONO FUND 
AGOS BOND 
AGR1FUTURA 
A1JV 
MICA MM 
ARCA RR 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
AZ MUT GARANZIA 
« I M U T GLOB, REDDITO 
BNCASHFONDO 
BNRENDIFpNOO 
C T RENDITA 
C M»ITALGEST RENDITA 
CtSHBONO 
c :NTRALE MONEY 
c INTRALE^ REDDITO 
CHASE M INTERCONT 
CISALPINO REDDITO 
CCOPREND 
EPTABOND 
EPTA MONEY 
E^RO-ANTARES 
EVRO-VEGA 
ELROMOBILIARE REDDITO 
^YROMONEY 

FONDO FUTURO FAMIGLIA 
FIDEURAM MONETA 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI1 
FONOICRI MONETARIO 
FOND1M PIEGO 
FONDINV^ST 1 
CI NERCOMIT MONETARIO 
y l NERCOMIT 
CI.POHEND 
Gì S FI MI PREVIDENZA 
GCSTICREDIT MONETE 
GCSTIELLELIQUID 
C,ESTI€LLEM. 
CESTIRAS 
CR.IFORENP 
IMI 2000 
IvIIOA OBBLIGAZIONARIO 
MONETARIO ROMAGEST 
MONEY-TIME 
MAGRAREND 
NOROFONOO 

1?761 
10671 
13871 
1208' 
11359 
12205 
11973 
14781 
11584 

1-I482— 
10835 
11383 
1221 
2272 
4451 
1049 
4853 
1064 

12134 
10884 
15122 
12303 
13951 
10868 

N P 
10545 
11098 
13238 
10194 
11449 
12341 
15689 
12405 
10892 
10889 
10373 
10188 
11620 
10695 
10772 
23462 
12526 
15685 
13315 

108188 
10816 
12847 
13745 

njR^SONALFONDO MONETAR 12839 
--HENIXFUND2 
PRIMEBOND 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBUG AZION 
PRIMEMpNpARIO 
PROFESSIONALE REDD 

HENDtCREDfT 
HENDIFIT 
HENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA RED. 
PI8PARMIO ITALIA CORR. 
ROUXJEST 
SALVADANAIO 0B8LIGAZ 
SFORZESCO 
•tOGESFIT CONTOVIVO 
•^OGESFIX DOMACI 
VENETO CASH 
VENETO REND, 
VERDE 
ZETABOND 

p i m i 
1 ONDITALIA 
|NTERFUND 
INTERN. SEC FUND 
CAPITALITALIA 
rj»EDIOI.ANUM 
«OMINVEST 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 
TONCOTRER 
RASFUND 

12810 
12595 
12426 
14449 
13948 
12219 
12221 
11389 
12273 
13592 
17892 
11708 
14082 
12337 
12254 
10687 
13664 
10644 

12728 
11461 

110944 

106 686 
56.771 
42 446 
46940 
47,23» 
43,624 
57.124 
30 685 
44 718 
39 303 

12754 
10578 
13670 
12092 
1135» 
12205 
11971 
14758 
11566 
11582 
10834 
11398 
11220 
12273 
14449 
11045 
14l"60 
11682 
12131 
1069» 
15123 
12302 
13947 
10988 

N P 
10543 
11101 
13238 
10195 
11448 
12340 
15685 
12404 
10682 
10866 
10J71 
10198 
11818 
10698 
10770 
23478 
12524 
15683 
13311 
10917 
10815 
12846 
13244 
12635 
12811 
12596 
12423 
14447 
13945 
12217 
12^17 
11386 
12271 
13580 
17888 
11704 
14084 
12338 
12252 
10685 
13563 
10643 
12726 
11459 
11085 

78.18 
43.01 
27,68 
36.06 
36.54 
28.46 
44.12 
23.63 

N P 
N P 

lifflMMIIIMI 

AniVIMM-t6CV7J% 

BREDA FIN I7/92W7% 

CIOA-eMSCVSS 

CI0-&Ì/42CV ! 0 \ 

CIP4tV82CV9% 

EDISON-»8/83CV7% 

EFIB-6SIFITAUACV 

EUBMrT-LMI»4CV10% 

EUP.OMOBIL-WCV10% 
FERPIN-MJMCV'S 

FOCHIFIL 92CV8S 

GIM-66/MCVS.5S 

IMI.8S/S329INO 

IMINPIQN83WINO 

Iffl SIFA4S/91 7% 

IBI ANSTn*S»SCV9% 

IRI-STET6«/91CV7% 

ITAiaAS-90/»3CV10% 

161,9 

111 

100 

89.2 

97,2 

101,6 

119,5 

106 

97,t 
83.7 

263 

113,9 

99.5 

101,5 

110,3 

111,95 

167 

111 

100,15 

99,05 

«7.2 

101.2 

107 

99 

83,95 

213 

83,4 

88.7 

117 

99,3 

101 

110,1 

112,8 

CONVERTIBILI 
MAQNMAR95CV6»/. 

MEDIO 8 ROMA 94EXW7% 

ME0I0B-8ARL94CV6% 

MEDI0BJ:lR^ISNC7•/, 

ME0I0B-CIRRISP7V. 

MEDIOBFTOSI97CV7% 

MEOK3S-ITALCEMCV7V. 

MEDIOB ITALCEM EXW2% 

MEOIOB.ITALG85CV8»/, 

MEOI08ITALMOBCV7». 

ME0I0BUNIFHISP7»,. 

ME0I0B METANMCV7% 

ME0I0B.PIR9«CVe 5»'. 

MEDIOB SAIPEM CVS'A 

MEDIOB-8ICIL95CV5*/; 

ME0IOB SNIA FIBRE 8% 

MEDIOB SNIA TECCV7S 

MEDIOB UNICEM CV7"/. 

84,75 

351,25 

95,65 

92,2 

87,1 

106,5 

2719 

101 1 

110» 

2/5 5 

119 

018 

M . « 

95 3 

8155 

985 

128 5 

84,9 

253 

98,6 

92,25 

88,9 

108,6 

2/4,5 

101,/ 

111 

2/8,5 

95,75 

119,8 

93,1 

94j8 
98,4 

91,8 

98,3 

128,5 

MERLONI 87/91CV 7% 
MONTt-DSELMFFIOS 

M0NTCD.86/9'AFF7»/. 

MONTEO-87 9iAFR7% 

OLCESE 80/MCV 7»/. 

OLIVETTI 94W«.,373% 

OPERE BAV 87/93 CV»'/. 

PACCHETTI 90/95CV10»/. 

PIRELLI SPC-CV 975% 

RINASCENTE^tCVB.S'A 
HISANNA8IU92CV7»A 

SAFFA8 19 CV6.5»/. 

SERFISSCAT95CV81/. 

SIFA 88/93Ci/9». 

SIP88/93C\ 7» 
SNIAOPD6S/S3CVI0»/. 

SOPAF et/91 CO9% 
SOPAF 68/32CO7% 

ZUCCHI-86/93CV9% 

98,5 

98,4 

97,55 

93,8 

90,55 
87 

131,5 

107,1 

139,3 
544 

124.3 

121,3 

99,6 
94,9 

98,75 

209 

98,5 
08.5 

'li 
93.6 

01 

88,2 

129,5 

93,5 

105,3 
134,3 

555 
124,5 

120,5 

99.5 
95,1 

88,75 

98,9 

96,2 

210 

OBBLIGAZIONI 
1 itolo 

AZFS84/92IND 

AZFS 85/92 INO 

AZFSB5/952AIND 

AZFS85/0O3AINO 

IMI82/922R215'A 

IM I62 /923R215% 

CREOOPD30-D355% 

CR60OPAUTO75B»/ . 

ENEL 84 92 

ENELB4/923A 

CNEL 85/951A 

ENEL 85/01 INO 

lati 

10125 

107 25 

10705 

105 75 

202 25 

10340 

96 60 

8 1 3 0 

10160 

11335 

107 30 

10810 

prec 

10130 

107 35 

107 15 

105 OC 

201 ec 

193 80 

36 60 

8 1 3 0 

100 90 

113 30 

107 20 

106 40 

^iriifiiiriii^iiiiiJPjaaiiJKi^i1 

TERZO MERCATO 
11 

( P r s z z l 

B S PAOLO BS 

BCC MARINO 

CARSICA 

C CI PISA 

C C t Q E O R O 

CP ROMAGNOLO 

EvERYFIN 

FIHLOMID 

NOF DITALIA 

S I I M S P R O S P 

B 1- .ONORIO 

E AVARIA 

CUI FIN 

C C I I 0 E P R I V 

Fl»l STELLA 

n l o r m a l i v l ) 

3200 

3500 

15500/16000 

24700/24800 

1890/1700 

16950/17000 

28000 

1851/1670 

390 

127300 

57600 

900 

1000/1010 

1480/1500 

1540 

FIN GALILEO 

METALMAPELLI 

FRIULI " 5 / 9 1 

NORDITALIAPR 

SECCO RIS 

WAR ALITALIA 

WAR ITALGAS 

WAR MITTEL 

WAR S SPIRITO A 

WAR ERIOANIA 

WARITALMOB 

WAR REPUBBLICA 

WAR S SPIRITO a 

WAR SIP 

WAR P MILANO 

2800 

1850 

12950/13000 

315 

725/735 

37 

810/820 

580/565 

607/810 

1860/1870 

60000 

165 50 

215/280 

39/40 50 

83/910 

ORO E MONETE 
denaro/tenera 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 

STERLINA NC (A 73) 

STERLINA NC(P 73) 

KRUGERRAN0 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

14450/14850 

164400/173300 

109000/115000 

110000/116000 

109000/115000 

460000/460000 

550000(590000 

500000/590000 

88000/96000 

68000/88000 

85000791000 

85000/91000 

MERCATO RISTRETTO 
Tllolo 

AVIA10UR 
BCA / GR MAN 

BRIAtITEA 

SIRA( USA 

BCAIRIUL I 

BCALEGNANO 

QALLARATESE 

POPSERGAMO 

POP ( O M I N O 

P O P I REMA 

POPMHESCIA 

P O P I M I L I A 
P O P N T R A 

LECCO RAGGR 

POP IODI 
OJ IN3VARES 

POP MILANO 
POPMOVARA 

POP:REMONA 
PR LOMBARDA 
PRO'/NAPOLI 

diluì 
1675 

105500 
13849 
31750 
13550 
7890 

11930 
16990 
17350 
38200 
7290 

103600 
11610 
9100 

14800 
15380 
6135 

15487 
8227 
3745 
6510 

|>r«c 
(375 

1C'«» 
1IH5J 
"«00 
111*» 

T » 
ti*» 

mo» 
'ISO 
4 » 3 
'zW 

11 non 
1601) 
)0 i 
17013 

537S 

51 or 

15650 
8227 

S700 

(4"0 

Var % 
000 
038 

•0 02 
4)47 
-022 
-019 
025 
107 
000 
000 
000 
000 
009 
055 
136 
003 
105 
104 
000 
122 
083 

BR0GGI1ZAR 
CIBCMME PL 
CITIBANK IT 
CON ACO ROM 
CRAQRARBS 
CRBERGAMAS 
VALTELUN 
CRED1TWEST 
FERROVIE NO 
FINANCE 
FINANCEPR 

1«X1 
1U26 
5035 

82 
( 50 
1500 

•uoo 
«XX) 
III25 

SOOOO 

1)11300 

1400 

1015 
5005 

157 

6730 

31550 

13370 

6900 

8740 

68000 

68300 

000 
0 9 9 

ODO 

3 1 8 

0 3 0 

4 ) 1 6 

015 
000 
212 
000 
014 

1)110 

1.60 
1180 

16IÌ50 

_ ' S P _ 
J I49_ 
•'[«JO 
108 
ita 
i w _ 

IIU98 

138 
^)71 
4 42 

•0 97 
UHI 
0 4B 
015 
000 
0 85 
072 
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Dominion 
In vista 
un'audizione 
di Pazzi 
tW ROMA. «Sul caso Domi
nion convengo con te sull'op
portunità di ascoltare i) presi
dente della Consob, Bruno 
Pazzi». Il presidente della com
missione Finanze della Came
ra, il socialista Franco Plro, nel 
rispondere ad una lettera in
viatagli dal capogruppo Pds al
la commissione Finanze. Anto
nio Bellocchio, si dice d'accor
do con lui sulla necessita di 
convocare Pazzi per un'audi
zione e propone «la data 
dell'11 settembre». Bellocchio 
nella sua lettera a Plro parago
na •l'affare Dominion a quello 
Lombardlin» e Io definisce «un 
raggiro a metà strada tra le tec
niche sofisticate e la truffa di 
paese». Inoltre polemizza con 
la Consob, la quale «a circa un 
anno da quando sarebbe ini
ziata l'operatività del due 
r t i di cambio con la Dorrti-

. parla ancora di regolarità 
formale». E chiede a Pazzi di 
•fornire I necessari chiarimenti 
sulla vicenda in se, sulle inizia
tive che si Intendono assumere 
e sulle conseguenze che si in
tende trame sul terreno nor
mativo». Plro, che sulla vicenda 
propone di sentire «anche il 
governatore della Banca d'Ita
lia Carlo Azelio Ciampi», non si 
limita a far riferimento al caso 
Dominion e chiede che «dopo 
queste audizioni e quella del 
ministro Carli, la Camera il Se
nato costituiscano una com
missione d'inchiesta sulle pa
tologie del sistema finanziario 
italiano». E aggtunge: «Ognuno 
deve fare ciò che può per di
fendere l'Italia dagli assalti cri
minali del riciclaggio, dei ter
roristi e delle protezioni politi
che di cui godono gli affari del
la criminalità». A che si riferi
sce? Plro, nella sua lettera a 
Bellocchio, dapprima si tiene 
nel vano. «Non so - scrive - se 
l'ing. De Benedetti sia stato vit
tima di un raggiro (riferendosi 
al giallo Dominion, ndr). Non 
so se II dottor Savagnone (il 
presidente de) Banco di Sicilia, 
che attende ancora il via libera 
del Parlamento alla sua nomi
na, ndr) è a conoscenza del 
fenomeni di riciclaggio avve
nuti tramite il Banco eli Sicilia». 
•Mi riferisco - dice Plro, affon
dando 1 suoi colpi - ai Costan
z o * ^ ! Gracl (due imprenditori 
catanesi più volte chiamati In 
causa con l'accusa di essere vi
cini alla mafia, ndr) che han
no ormai invaso l'Emilia e se
gnatamente le città di Ferrara, 
Riminl, Bologna, teatro delle 

Eiù recenti imprese della Uno 
•anca che coprono gli affari 

criminosi del clan Alablso e 
del clan Carcagnusl, tutti tra
sferiti a Rimini nell'ultimo de
cennio, tutti esperti dì giochi 
sporchi che hanno sfruttato ta
lune Casse Rurali In combutta 
con differenziali fiscali e valu
tari graziosamente concessi al
la Repubblica di S. Marino». 

Reazioni contrastanti alla proposta 
di esenzione fiscale sulle abitazioni 
Visco: «Un pasticcio elettorale», , 
Benvenuto: «No, è una buona idea» 

L'imposta sulle arti e professioni 
«ignorata» da più della metà dei 
contribuenti. Soldi alla sanità 
cambiamenti in vista nella Finanziaria 

Regalo prima casa, è polemica 
È intanto dilaga l'evasione delTIciap: 60% 
Formica conferma: saranno eliminate le tasse sulla 
prima casa. Ma non è ancora chiaro se l'operazione 
scatterà già dal prossimo anno. Entusiasta il segreta
rio della Uil Giorgio Benvenuto, meno i piccoli pro
prietari e gli inquilini. Visco (Pds) : «Sullo stesso pia
no ricchi e poveri, è un pasticcio elettorale». Intanto 
il ministero dell'Interno «scopre» una tassa semi-
clandestina, l'Iciap: l'evasione è del 60%. 

RICCARDO LIQUORI 

»m ROMA. Agnelli e Cipputi 
uniti nell'esenzione. Abbienti e 
meno abbienti, ricchi e poveri, 
purché proprietari di una casa, 
potranno godere di un ina
spettato «regalo» da parte del 
ministro delle Finanze Rino 
Formica. Dopo giorni e giorni 
di stangate annunciate, di «vo
ci non confermate» che parla
vano di un Imminente giro di 
vite sulle abitazioni per nmpin-
guare 1 sempre più disastrati 
conti dello Stato, ecco l'an
nuncio liberatorio, via le tasse 
sulla prima casa, basta che ci 
si abiti. A prescindere dalla sua 

grandezza, posizione, valore 
catastale, reddito del proprie
tario. Una swt'à assoluta, che 
per molti pensionati e lavora
tori dipendenti potrebbe signi
ficare l'addio al 740. Oltre alla 
totale esenzione Irpef infatti i 
tecnici del ministero delle Fi
nanze stanno valutando l'ipo
tesi di un altrettanto radicale 
sconto sul fronte dell'llor. 

•E un'operazione a costo ze
ro per il fisco», spiegano 1 più 
stretti collaboratori di Formica, 
che però nutrono qualche 
dubbio sul fatto che le esenzio
ni possano scattare già dal 

prossimo anno. I soldi perduti 
con l'operazione sulla prima 
casa, 2.200 miliardi, entreran
no infatti dalla rivalutazione 
degli eslimi catastali, di prossi
ma pubblicazione, che scari
cheranno per intero i loro ef
fetti sulle seconde e terze case, 
su quelle in affitto (magari con 
qualche aggravio per chi non 
applica l'equo canone), studi, 
negozi e cosi via Gli estimi pe
rò entreranno in vigore a parti
re dal prossimo anno, e avran
no quindi effetto sulle dichia
razioni del redditi del maggio 
1993. Ci sarà da pagare, assi
curano gli esperti, ma sarà ine
vitabile visto che si tratta di n-
mettere mano a un sistema 
vecchio di oltre cinquanta anni 
e che in tutto questo tempo ha 
subito rivalutazioni mollo som
marle. Per «rendere graduale» 
Il passaggio ai nuovi estimi (e 
per sopperire al rinvio delia 
nuova Imposta comunale sugli 
immobili, l'Ici) arriverà un so
stanzioso ritocco dei coeffi
cienti catastali. Basterà a copri
re Il mancato gettito per il 1992 

provocato dalle esenzioni sul
la pnna casa? Proprio qui sta il 
problema, che attualmente al 
ministero delle Finanze stanno 
cercando di risolvere. 

L'annuncio di Formica ha 
ovviamente scatenato una raf
fica di reazioni, non tutte favo
revoli Decisamente entusiasta 
il segretario della Uil Giorgio 
Benvenuto, che arriva a trame 
buoni auspici anche per la ri
presa del negoziato sul costo 
del luvoro. Positivo, ma con ri
serva, il commento del Sunia, 
il sindacato inquilini: «Occorre 
vedere - dichiara II segretario 
Trepiedl - c o m e verrà risolta la 
disparità tra chi possiede e abi
ta una casa modesta e chi ne 
possiede e abita una di lusso». 
Una considerazione questa 
che ina volta tanto mette d'ac
cordo inquilini e piccoli pro
prietari, anche loro preoccu
pati che il vero «regalo» lo go
drà chi possiede «case faraoni
che». 

La stessa preoccupazione è 
nutrita dal ministro ombra del
le Finanze Vincenzo Visco: «Si 
mettono sullo stesso piano 

quanti hanno una casa e red
diti modesti e quanti invece 
hanno redditi elevati e non vo
gliono pagare le tasse, è un pa
sticcio che si spiega solo se si 
tiene conto che il prossimo an
no ci saranno le elezioni». Il ti
more di Visco insomma è che 
si vada ad un'ulteriore restrin
gimento della già risicata base 
imponibile del paese, ridotta 
all'osso com'è da una mole 
enorme di agevolazioni fiscali 
e da un'evasione che si confi
gura sempre più come feno
meno di massa. Proprio ieri il 
ministero dell'Interno ha diffu
so i dati relativi al 1989 sull'e
vasione Iciap, l'imposta comu
nale sulle arti e professioni. Il 
grado di evasione ha raggiunto 
il 59% (tra le regioni, In testa 
Lazio e Calabria) per una 
somma che, se paragonata a 
quella sottratta all'Ime!, all'l-
lor, all'Iva, può apparire mode
sta: «appena» mille miliardi. In 
realtà si tratta dell'ennesima 
conferma di una propensione 
all'evasione alimentata, come 
denunciato da più parti, dalla 

vera e propria giungla tributa
ria italiana. 

Un fronte di intervento in più 
per il fisco, che considera pro
prio la lotta all'evasione una 
delle linee guida della prossi
ma manovra economica. Que
sta, com'è noto, avrà una por
tata di circa SOmila miliardi, 
che verranno trovati in parte 
attraverso un nuovo inaspri
mento della pressione fiscale, 
in parte attraverso una serie di 
risparmi sulla spesa pubblica. 
Tra i settori nel mirino, anche 
quest'anno, la sanità. Per la 
prossima Finanziaria verrà se
guita una procedura «del tutto 
differente» rispetto al passato, 
ha annunciato ieri il ministro 
De Lorenzo al termine di un in
contro con i suoi colleghi Carli 
(Tesoro) e Pomicino (Bilan
cio). Invece di ritoccare gli 
stanziamenti sulla base di 
quanto speso quest'anno, si 
andrà - ha detto De Lorenzo -
ad una previsione basata sui li
velli minimi di prestazioni da 
garantire a tutti I cittadini e sul
la definizione di standard or
ganizzativi». 

Crack all'esattoria di Livorno 

Debito di 2 2 miliardi 
con Montepaschi e Comuni 
Revoca delia concessione? 
•Ta FIRKNZE. La società d ie 

gestisce la riscossione dei 'li
uti in provincia di Livcrnc è 

sull'orlo del crack finanziario. 
È esposa per 18 miliardi di I ire 
con il Monte del Paschi e deve 
ancora versare circa 4 miliardi 
di tnbuti ai comuni di Lh omo, 
Piombino e Suvereto. L'inten
denza di finanza, in base ,ii po
teri di vigilanza attribuiti! li dal
la legge di riforma delle e satto
rie, avre bbe già inviato u i rap
porto «ti ministero, sostando 
l'imposnibilità della conc ess io-
nana di continuare a gaiintire 
il servizio. In tempi brevi II mi
nistro delle Finanze potrebbe 
decidere di far decadde la 
concessione e nominai* un 
commissario governativi) Sa
rebbe il primo caso in Ita U do
po la riforma del 1990. 

La situazione livornese >ì tib-
bastanza atipica. La riscossio
ne del tributi Infatti è a Mata 
alla «Società cooperativa Livor
no», unica tra 1125 concessio
nari italiani ad avere ur a for
ma cooperativa, anche s s a re
sponsabilità illimitata, pi r cui i 
40 soci rispondono ancr e con 
i beni personali degli ève rituali 
squilibri finanziari. A gainizia 
dei debiti i soci della coopera
tiva hanno attivato a suo tem
po una fideiussione per 11,6 
miliardi con l'Assltalla, rr a non 
è sufficiente a coprire gli sco
perti bancari. U Monte e ti Pa
schi avrebbe Inoltre rifiu ttc di 
Ampliare la linea di cred lo per 
cui I dirigenti della concessio
naria si sarebbero rivolti ad al
tri istituti di credito per | ire ititi 
a breve periodo, dovenilo poi 

c agare forti inlerer«'ssi bancan 
Ina spirale, che rischia di avvi

tarsi su se stessa e metter in di
scussione il posto di lavoro dei 
40 soci-lavoraton e di altn 44 
dipendenti, che la cooperativa 
ha assunto quando ha voluto 
allargare la propna attività dal
la sola città di uvomo all'inte
ra provincia. 

Alla base di questo grave 
stato di insotvenz i vi sarebbe, 
secondo il sindacato della Fi-
sac-Cgil, una «gestione artigia
nale» nella riscossone dei tri
buti che non ha tenuto conto 
della necessità di avere ade-

Suate coperture finanziarie, 
uona parte degli utili accu

mulati dalla cooperativa dal 
1945, anno di fondazione, al
l'entrata In vigore della riforma 
Formica, sarebbero stati ndM-
si tra i soci invece di essere in
vestiti. Il presidente della con
cessionaria. Giuliano Bemsti, 
ed il direttore Cario Geppetti 
però puntano il dito contro il 
governo, accusato di costrin
gere le concession irie a lavo
rare sotto costo, non manten-
do poi gli impegni per coprire 
le perdite. Ora potrebbe essere 
un istituto di credito, e molti 
pensano al Monte dei Paschi, a 
sostituirsi alla cooperativa co
me concessionario. Ma se il 
ministero delle finanze doves
se decidere di sospendere e 
non revocare la concessione 
per tre mesi tutti 1 tributi riscos
si sarebbero bloccati e nelle 
casse degli enti locali livornesi 
non arriverebbe un soldo. Si ri-
schlerebbe la paralisi dell'atti
vità del comuni. 

QPB 

Scioperi in vista per uomini radar, treni, scuole 
La Lieta insiste, il 15 e 16 fermi 
i controllori di volo; il 27 
tocca ai macchinisti di Gallori 
Gli insegnanti Cobas il 1. ottobre 
fuori dalle aule per il contratto 
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tm ROMA. Con la fine dell'e
state riprende la litania degli 
scioperi nel servizi pubblici. 
Per carità, con tutti i preavvisi 
del caso. Ma intanto fra un 
paio di settimane sarà proble
matico viaggiare in aereo o in 
treno. E il primo ottobre, nelle 
scuole, cattedre deserte. Gli 
utenti sono avvertiti. Del resto il 
conflitto è fisiologico nelle so
cietà Ubere, ma speriamo che 
la spirale delle paralisi in servi

zi già dissestati per loro conto, 
non si sviluppi 

A chi tocca per pnmi? Agli 
uomini-radar, senza la cui assi
stenza gli aerei non decollano 
né atterrano. Uno dei loro sin
dacati, la Lieta, ha deciso di 
proclamare per domenica 15 e 
per lunedi 16 lo sciopero che 
non potranno effettuare do
mani perché precettati dal mi
nistro del Trasporti. «E conti
nueremo cosi per altri ventan

ni perchè vogliamo farci senti
re», minaccia uno dei suoi diri
genti. I controllori di volo do
vrebbero fermarsi dalle 7 alle 
14 per I voli nazionali e inter
nazionali ad eccezione di 
quelli da e per l'Urss e la Jugo
slavia sia domenica che lune
di, mentre martedì 17 sarebbe
ro i turnisti ad astenersi dal la
voro dalle 8,30 alle 16 Salvo 
l'ennesima precettazione, riu
sciranno a paralizzare il traffi
co aereo? Difficile dirlo, per
chè gli altri cinque sindacati 
(Cgil, Osi, Uil.CilaAV.Anp-
cat 2.700 iscritti su 3.500 di
pendenti Anav) non ci stanno. 
Però qui siamo nel classico set
tore in cui basta bloccare qual
che ganglo essenziale per 
compromettere l'intero servi
zio. 

Lo sciopero riguarda il con
tratto di lavoro, sul quale però 
si è raggiunta una intesa il 7 
agosto, con tutti meno che con 

la Licia. La quale riconosce 
che sono state accettate le ri
chiesi*' sindacali, ma protesta 
perche «si è cancellata l'area 
del controllo del traffico aereo 
(dai radaristi e quelli che dia
logane con i piloti in su, n.d.r.) 
e ci hanno messo Insieme a 
tutti pjl altri nel "servizio del 
traffico aereo"». E poi perchè 
non c'è scritto che il loro è un 
lavoro usurante. Con gli altri 
sind%:ati è rissa. I cinque accu
sano di falso la Lieta quando 
vanti un referendum che 
avrebbe respinto l'accordo 
che peraltro non è stato defini
to in parti importanti come il 
preti ì o di produzione e le in
dennità di rumo (la trattativa è 
ripresa ien). E osservano che 
80 mi. oni annui a testa (a tan
to giunge lo stipendio medio 
con gli aumenti) «non si getta
no al o ortiche», e che 30 ore 
settirr inali di lavoro «non sono 
inso portabili». 

Scc snda puntata, 1 macchi

nisti dei Cobas (Comu) che 
annunciano uno sciopero per 
venerdì 27 dalle 9 alle 18. Il 
motivo è lo stesso che li portò 
alia «marcia a vista» lo scorso 
luglio: le sentenze della magi
stratura che hanno condanna
to I macchinisti per una serie di 
incidenti ferroviari, nonostante 
avessero applicato rigorosa
mente il regolamento Fs. È ve
ro •che l'azienda si è Impegna
ta -all'assistenza legale dei 
macchinisti e a promuovere la 
modifica della legge che rego
la l'esercizio ferroviario, dico
no i Cobas, ma non ci sono an
cora gli investimenti per la si
curezza; e questi episodi con
fermano la necessità che a gui
dare le locomotive restino due 
macchinisti invece di uno co
me vorrebbe l'azienda. Co
munque l'il settembre è previ
sto un incontro Comu-Fs, e lo 
sciopero potrebbe anche esse
re revocato. 

Infine, la scuola. Sono 1 Co
bas che chiamano gli inse
gnanti a fermarsi il 1 ottobre 
per sollecitare il rapido avvio 
del negoziato per rinnovare il 
contratto. Non solo, ma pure 
per ottenere la revoca dell'ac
cordo sui servizi minimi che 
secondo il loro dirigente San
dro Ceccottl viola il diritto di 
sciopero. Qui è da registrare 
l'opposizione del sindacato 
autonomo Snals al lodo della 
Commissione di garanzia che 
non ammette scioperi durante 
scrutini finali ed esami. Sul 
contratto, Ceccotti sospetta 
•accordi sottobanco» per un 
aumento a regime di 150mila 
lire al mese che si limiterebbe 
a garantire il potere d'acquisto. 
E dal canto suo 11 ministro del 
Bilancio Cirino Pomicino ha ri
ferito che per i contratti pubbli
ci secondo il governo «verrà ri
spettato il tasso d'inflazione 
programmato». 

Pollo di Genova 
Primo assenso dei «camalli» 
alle nuove tariffe 
Privatizzatone alle porte? 
•IGEMOVA. l'assemblea dei 
portuali ha detto un si ieri mat
tina ai primi accordi tariffari 
raggiunti e sopratutto ali 'ipote
si, che si delinea per la prima 
volta, ci una profonda modifi
ca dell'organizzazione lei la
voro nello scalo g:nove-
se.Spetterà ad una commissio
ne di tre persone m rappresen
tanza del consorzio del porto, 
della compagnia portuale e 
del ministero della marina 
mercantile, indicare le soluzio
ni giuridiche capaci di a iefiua-
re l'organizzazione del l.noro 
portuale alle esigenze d :i tem
pi e in una prospettivi e tro
pea Questione centi ale è 
auella della trasform azione 

ella compagnia in il ripresa 
passando da un regimi ' giuri

dico definito dal codice della 
navigazione (In un regime di 
monopolio) al regime norma
le definito dal codice civile. La 
garanzia per la compagnia 
portuale dovrà insomma esse
re quella derivante dalla capa
cità di offrire sul mercato le mi 
allori condizioni.1! console del
la compagnia portjale Paride 
Batini Incontrando i giornalisti 
ha ribadito d'esse-e interessa
to alla trattativa. «Noi siamo già 
impresa-ha detto- tanto è vero 
che quando ci hanno detto 
che le tariffe al centro smista
mento merci erano troppo alte 
abbiamo proposito di gestire 
noi il servizio impegnandoci a 
mantenere le attuali tanffe per 
cinque anni. Pio mprenditon 
di cosi 

AIR 33. 

DESIDERIO 

ALFA 3 3 . 
10 MILIONI 1)1 FINANZIAMENTO 
SENZA INTERESSI IN 18 MESI. 

11 piacere di guidare una 33 da 

oggi è anche finanziato. Pres

so i Concessionari Alfa Romeo, 

vi attende una proposta estre

mamente vantaggiosa: 10 mi

lioni di finanziamento rimbor

sabili, senza interessi, in 18 

mesi*. Mettetevi oggi alla guida 

di una nuova 33- I Concessio

nari Alfa Romeo vi aspettano. 

A P A R U R I PA L. 16.560.000 CHIAVI IN M I M O . 

È UN OFFERTA ESCLUSIV/i DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO, 
NON CUMULALE CON ALTRE IN CORSO. 

•Salvo apprwtyioic di SBmmAf^ 
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A D R I A N A C A V A R E R O 

Ho letto di recente, pubblicato da 
Adelphl, Una scrittura femminile az
zurro pallido, di Franz Worfel, scritto
re praghese morto In America nel '45. 
MI è piaciuto per tante ragioni. La pri
ma sta nella scrittura (resa peraltro 
molto bene nella traduzione italiana) 
e nella struttura narrativa che unisce 

abilmente ricordi e presente. Il se
condo motivo consiste nel perfetto in
treccio tra la storia personale e l'am
biente, nel quale si avvertono le pri
me avvisaglie della persecuzione na
zista degli ebrei, ambente che fa da 
sfondo, ma che a pocc a poco guada
gna terreno fino a diventare l'autenti

co protagonista del racconto. Infine 
mi pare di non aver mal otto un ro-
munzo in cui un uomo fischia una al
trettanto offensiva e cruda autode-
scrizlone della meschinità maschile, 
montre le due figure femminili sono 
tratteggiate brevemente ma con 
grande forza e gusto quasi solidale. 

QRILLOPARLANTE 

Napoli e il dolore 
di Peppe Lanzetta 

P eppe Lanzetta è un 
«comico napoleta
no» trentacinquen
ne che nella vita 

. , . , _ _ ne ha gli fatte di 
molti colori: lavoro 

in banca, cabaret, testi di can
zonette per Pino Daniele e Ja
mes Senese, presenze a Sa
marcanda (è Michele Santoro 
ad aver scritto la prelazione 
del libro di cui parleremo), in
terpretazioni cinematografi
che di contomo (per Piscicelli, 
Loy, Tomatore e la indicibile 
Cavarti), e soggetto-sceneg
giatura-regia-interpretazione 
di molti spettacoli e spettacoli-
ni teatrali, in genere monolo
ghi. Ha la parola facile, e ha 
elaborato un suo «genere», 
scelto un suo ambiente, defini
to una sua retorica. Suo mito e 
modello è Lcnny Bruce, ve lo 
ricordate? 

Lanzetta descrive, racconta, 
rivive il peggiore horror metro
politano, peggiore ma stavolta 
non si tratta dei vicoli di Bolo
gna alla Pazienza o del truci-
dume romanzesco periferico o 
del Bronx caro alle fantasie sa-
do-maso-monnezza dei più 
estetici virgulti della nostra pic
cola borghesia intellettuale 
post-77. Il «Bronx napoletano» 
che Lanzetta racconta nel suo 
libro di racconti-monologhi 
Una vita postdatala (edizioni 
Interlinea di Teramo, pagg. 
139. lire 18.000) ha una con
cretezza decisa, è Secondiglia-
no e i suoi dintorni. è l'area di 
Miano, a volte giù fino alle cit
tà-hinterland come Marano, 
alla squallida Licola o alla su
dicia Torregaveta o alla ruggi
nosa Bagnoli. Al contrario del 
Bronx, che dispone di spazi e 
ha case basse, Secondigliano-
Miano è zona affollatissima di 

' case-a dieci piani fitte di buchi-
finestre e panni stesi, e rumo
rosa e caotica più di Bombay. 

Non conosco gli spettacoli 
teatrali di Lanzetta (ma devo 
averlo visto una volta qualche 
anno fa e mi parve assai pro
mettente, se era lui: allora pun
tava più al ridere, mi dicono, e 

un po' meno al «messaggio») 
ma i suoi racconti mi hanno, 
come si dice, molto «preso». 
Squarci di vita che -anche se 
inventata - somiglia assai a 
quella vera: e storie di violen
za, droga, prostituzione, emi
grazione, bande, camorra, di
soccupazioni, mini-consumi
smo, Insicurezza del vivere e 
legge della giungla. Lanzetta si 
lascia andare alla retorica bu-
kovskiana: cerca di inventare 
un linguaggio adeguato alla 
bruttura e allo squallore di 
questa Napoli nera, e spesso 
se ne ricava una sorta di insin
cerità, quella che è della recita, 
e quella che è del «tremendi
smo» di certo fumetto. Ma ha 
brani, o interi racconti, di dolo
rosa autenticità, tenerezze 
inattese e frustrate, di indigna
zioni sincere e non rassegnate. 

Gli si perdonano volentieri li 
lirismo-anli-lirico, la maniera, 
l'eccesso, le parole fatte di die
ci parole, certa voluttà della 
miserabilità - perchè le storie 
ci sono e agiscono e in certi 
racconti («Je vous salue Rosa
ria», «La 131 bianca», «La notte 
della margherita»...) superano 
decisamente il monologo e 
riescono a definire personaggi 
nonostante l'io prepotente del 
narratore cerchi di togliergli 
spazio, e certi luoghi, odori, 
facce, vicende colpiscono in 
profondo e ci ricordano una 
disperazione che invano l'agi
tato presepe nazionale cerca 
di nascondere. 

Non so cosa farà Lanzetta 
«da grande». Spero che il suo 
talento non si disperda, che 
non dia troppo retta alla retori
ca santoriana (la prefazione 
suddetta: illuminante) e cerchi 
di scavare di più: nelle vite che 

, racconta e che gli Interessano: 
nel linguaggio; nella necessità 

pjfji comunicare questa dispera-
zione a un pubblico che finge 
ignorarla senza concedergli 
mai quello che esso si aspetta 
e soprattutto senza costruire, 
partendo dall'attenzione al ve
ro, un altro mini-sistema del 
falso. 

Filosofi, curatevi 
con Platone 

PI IROPAOUANO 

N on potrebbe darsi 
titolo più impegna
tivo e carico di riso
nanze quarantotte-

^ ^ ^ ^ sche di quello scel
to da Alain Badiou, 

combattivo erede del gruppo 
che diede vita ai «Cahiers pour 
l'Anar/se», per rilanciare la sfi
da contro I molti e agguerriti 
esecutori della filosofia. Tre so
no • secondo il francese - le 
pri.TciDali correnti di pensiero 
contemporanee: l'ermeneuti
ca, di matrice tedesca, il cui ri
ferimento privilegiato è l'opera 
di Heidegger, ma che si è affer
mata soprattutto nella versione 
gadameriana; la filosofia anali
tica anglosassone, le cui origini 
risalgono al Circolo di Vienna, 
a Carnap e Wittgenstein; la cor
rente postmoderna francese, 
che ha attraversato lo struttura
lismo e situa la filosofia ai confi
ni dell'arte e della letteratura 
(Derrida, Lyotard, ecc.) : si da
rebbero poi originali intersezio
ni tra tali linee e tentativi di sin
cretismo, come quelli di Gianni 
Vattimo in Italia o di Richard 
Rorty negli Stati Uniti. Ma co
mune a tutti costoro sarebbe la 
convinzione che l'eredità stori
ca più consistente della filoso
fia, la Metafisica, sia entrata 
nell'epoca del suo declino: dia
gnosi che si può peraltro far ri
salire a Nietzsche. 

Qual è, allora, la terapia che 
il «dottor» Badiou prescrive per 
curare la mortale malattia filo
sofica? Tanto per cominciare, 
bisogna spezzare quei legami 
che, nel corso della sua storia, 
la filosofia ha stabilito con altre 
Istanze, Unendo per lasciarsi 
asservire a Ovest dalla scienza 
(positivismo, neopositivismo), 
a Est dalla politica (marxi
smo), l'ultima pericolosa «sutu
ra» (per usare II termine di Ba
diou) sarebbe quella contratta 
con la poesia, per cui Heideg
ger e i suoi seguaci hanno com
piuto la svolta antipositivista e 
antimarxista. A questo punto, 
dunque, la filosofia può respin
gere i virus che la attaccano e 
può ritrovare la sua identità con 
un «ritorno a Cartesio», come 
già fece Jacques Lacan, e allo 
stesso Platone. All'antiplatoni-
smo oggi dominante e alla neo

sofistica moderna (di Nietz
sche, Heidegger, Wittgenstein, 
Sartre, Popper), Badiou oppo
ne una nuova teoria filosofica 
della verità. Perchè la specifica 
posta in gioco della filosofia 
consiste nel definire uno spazio 
concettuale autonomo in cui 
trovino posto i quattro «generi» 
di discorso che sono a loro vol
ta le condizioni del discorso fi
losofico: scientifico, poetico, 
politico, amoroso. Il «gesto pla
tonico» del filosofo francese è 
imperativo e controcorrente: «Il 
nostro secolo e l'Europa devo
no guarire dall'antiplatonismo. 
La filosofia non esisterà se non 
nella misura In cui saprà pro
porre, all'altezza dei tempi, una 
nuova tappa nella storia della 
categoria di verità. 

La parte più «datata» del sag-
gio-«manifesto» di Badiou sem
bra essere tuttavia proprio quel
la rifondativa. in quanto per 
sfuggire alle tentazioni del neo
positivismo e deli-età del poe
ti» finisce per ricadere in una 
varante «debole» dell'hegeli
smo (come si può notare nella 
parte evidenziata della citazio
ne fatta sopra: il rapporto tem
po-verità in cui si ingolfò Hegel 
e stato trattato con risultati no
tevoli da Husserl e dal nostro 
Enzo Paci). Mentre è del tutto 
soltoscrivibile il salutare dubbio 
espresso nell'osservazione ri
volta contro i tanti nemici delle 
filosofie «forti»: che non c'è mai 
molta modestia nell'cnunciare 
una fine, un compimento; che 
l'annuncio della «fine dei gran
di racconti» è altrettanto Immo
desto dello stesso grande rac
conto, e che la certezza della 
•fine della metafisica» si muove 
ancora nell'elemento metafisi
co della certezza. Di conse
guenza, l'attuale configurazio
ne crltko-decostruttiva potreb
be leggersi perciò più modesta
mente quale «figura» di un mo
mentaneo riflusso del sapere 
verso la poesia e la retorica, de
stinato forse a scomparire ben 
presto, «come • per dirla con il 
Foucault di Le parole e le cose, 
sull'orlo del mare un volto di 
sabbia». 

Alain Badiou 
•Manifesto per la filosofia». Fel
trinelli, pagg. 95, lire 18.000. 

Moralista e poeta 
Filosofo solo per necessità, 
per distruggere la fede s 

in tutte le certezze 
Toma Nietzsche 
e il suo antivangelo 

INCROCI 
Sulla 
tomba di 
Nietzsche. 
In basso 
due 
immagini 
del filosofo 
(a destra 

, in divisi 
di ufficiale 
nel 1867) 

L'enigma Zarathustra 
ANTONELLA FIORI 

Chi è Zarathustra? Heidegger, 
In una delle ultime lezioni 
dedicate al pensiero 
nietzscheano riconosceva che 
ogni vero confronto filosofico 
con Nietzsche deve prima di 
tutto rispondere ad una 
domanda: chi è Zarathustra, 
maestro dell'eterno ritorno 
dell'Identico? Oggi, due saggi 
sull'opera più oscura, più 
affascinante e emblematica di 
Nietzsche danno un nuovo 
contributo per una possibile 
risposta a intesto Interrogativo. 
Il primo è la sintetica ma 
straordinaria riflessione di 
Hans Georg Gadamer «Il 
dramma di Zarathustra» (Il 
Melangolo, pagg.58, lire 8000) 
su cui scrive In questa pagina 
Aldo Zanardo e nella sua 
rubrica, qui a fianco, Franco 
Rella. n secondo, «Nietzsche, Il 
poeta. Il moralista. Il filosofo. 
Saggio su "Cosi parlò 
Zarathustra'*» (Garzanti pagg. 
338, lire 33.000) è di Sossio 
Giametta, collaboratore con 
Giorgio ColH e Mazzino 
Montinari nll'edlzlone critica 
delle opere di Nietzsche. A 
Giametta, che attualmente 
lavora al Consiglio del ministri ' 
della Ce* a Bruxelles, abbiamo 
rlvoltoalcunedomaiide. ,>•<.,• 

S
ossio Giametta, ha la
vorato con Giorgio Col
li e Mazzino Montinari 
alla traduzione della 

^ ^ ^ ^ prima edizione Integra
le mondiale delle ope

re di Nietzsche uscita presso Adel-
phi. La manipolazione compiuta 
dalla sorella sui frammenti postumi 
aveva creato interpretazioni de
viami del pensiero del filosofo tede
sco. Ed è sole grazie a questo lavo
ro crìtico d ie e riaffiorato integral
mente il ruolo fondamentale che 
Nietzsche ha avuto per gli sviluppi 
della filosofia di questo secolo. 

Che cosa ricorda della collabora
zione con CoUl e Montinari? 

L'incontro con Giorgio Colli fu all'i
nizio degli anni Sessanta quando 
venne a sapere che presso la stessa 
affittacamere di un suo amico, a Mi
lano, in piazzetta san Marco, era al

loggiato un hrfplegate,'déirufficio 
esteri della Banca Commerciale, . 

• che. solo per passione, si era tri-
dotto per conto proprio l'Etnica cti 
Spinoza, uno dei suoi testi sacri. 
L'impiegato di banca ero io. Colli 
mi offri di pubblicare questa tradu
zione e subito dopo mi affidò quel
la di «Umano troppo umano» di 
Nietzsche quando seppe che stavo 
per trasferirmi in Germania, piutto
sto per Imparare che per perfezio
nare il tedesco. Fu un gesto di fidu
cia enorme. Da allora il mio lavoro 
su Nietzsche non sì è mai interrotto 
cosi come la mia collaborazione 
con loro. Erano una coppia di criti
ci eccezionali che si compensava
no a vicenda: Montinari, militante 
comunista, era la parte razionalo, 
Colli quella misticheggiante, ma 
dotato di intuizioni più profonde. 

Nel libro si cerca di tracciare un 
profilo originario di Nietzsche a 
partire dalla sua opera più em
blematica e oscura: «Cosi parlò 
Zarathustra». E In che modo la 
sua analisi «d differenzia da quel
le che sono state fatte negli ultimi 

, anni? 
Nietzsche e stato innanzitutto un 
grande scettico, che ha trasformalo 
la sua filosofia in moralismo. Sinora 
e stato studiato da filosofo, la sua 
importanza come moralista e poe
ta è stata lasciata in secondo piano. 
Come filosofo però è anomalo. Io 
diventa per necessità, per la sua vo
glia di capire quale valore si doves
se attribuire alla conoscenza e alla 
moralità. «Bisogna sapere per poter 
agire», pensava: cosi, sul piano filo
sofico, dava una risposta negativa, 
motivata in un primo tempo da un 
approfondimento psicologico. Solo 
alla fine la sua speculazione è sce
sa su un piano più puro. A Nietz
sche interessava capire infatti pri
ma di tutto cosa vi fosse sotto i 
comportamenti morali, al fondo 
del quali vedeva un disegno di con
servazione. L'uomo, secondo lui. 
interpretava il mondo in base al 
proprio bisogno. 

Se l'approdo della filosofia è ne
gativo, come è possibile salvare 
la morale? E In che senso, dun
que, lei definisce Nietzsche un 

moralista? 
La filosofia di Nietzsche è negativa 
perchè distrugge le certezze delle 
filosofie sistematiche e accetta il 
nucleo dionisiaco positivo ed eroi
co della vita. E'una negazione non 
tanto della filosofia, quanto della 
funzione logica della filosofia: da 
questo punto di vista Nietzsche è 
un naturalista assoluto e si ricollega 
ai presocratici. Mentre invece come 
difensore della grandezza umana e 
amante della vita ha addirittura su
perato Goethe. Inoltre pur negando 
dal punto di vista filosofico cono
scenza e moralità Nietzsche è tal
mente dotato dal punto di vista eti
co da poter essere considerato un 
vero campione di moralità. E lo di
mostra nel suo libro più profondo e 
indipendente: «Cosi parlò Zarathu
stra». 

... un libro per tutu e per nessu
no, si legge nell'epigrafe. Un li
bro, soprattutto, che per la mag
gior parte degli esegeti è rimasto 
un enigma. 

La verità non fa bene a tutti, cosi 
pensava Nietzsche. La filosofia di 
uno non può essere capita dagli al
tri, perchè capire qualcosa vuol di
re vivere questa cosa. E' per tutti o 
per nessuno nel senso che si rivolge > 
a persone che hanno avuto espe
rienze come la sua, in questo senso : 
•iniziati». Al filosofo diciamo -nor
male» basta intendere ciò che c'è 
da intendere. Per Nietzsche, invece, 
la filosofia non si può comunicare, 
perchè nasce da un'esperienza 
personale ed è diretta solo a chi ha 
avuto quella esperienza. 

L'avvento del superuomo e U te
ma dell'eterno ritorno sono al 
centro di «Cosi parlò Zarathu
stra». Quale rapporto c'è tra su
peramento dell'Individuo e man
tenimento di un'Identità? 

Il superuomo non va Inteso con il 
sostegno che gli viene dato dai filo
sofi, in tono enfatico, è un'idea li
mile come l'eterno ritomo. E' l'uo
mo dio greco, e dunque un abba
glio, un'Idealizzazione. Non dimen
tichiamoci però che Nietzsche è un 
pensatore di fine Ottocento, un'e
poca nella quale si pensava vera
mente di poter cambiare l'uomo: 
viene dopo Hegel e l'evoluzioni
smo di Darwin. La stessa considera
zione vale per l'eterno ritomo dell'i-

La vita e niente altro 
ALDO ZANARDO 

N ella ricerca filosofica 
del Novecento maturo, 
specialmente in Ger
mania e in Francia; il 

^ ^ ^ ^ dialogo con Nietzsche 
^™"""^— si prolila come un fatto 
di rilievo primario. In Germania e in 
Francia in particolare perchè forse, 
nel nostro secolo, in questi paesi 
l'Occidente ha vissuto con maggio
re tenacità la crisi delle certezze as
solute, dell'idea che nel mondo ci 
siano leggi e garanzie Inequivoche. 
Ebbene Nietzsche è stato l'elabora
tore radicale e l'anticipatore lungi
mirante di questa crisi. Con parole 
in parte sue. ha disimparato a cre
dere: ha rovesciato tutte le pietre di 
confine; ha sconvolto la morale del 
•tu devi»; Dio è morto; nulla è vero; 
siamo viandanti senza mete ultime; 
non si può avere una seria fede nel
la ragione. Come eludere il con
fronto con un filosofo che fino all'e
stremo, anche se certo non senza 
prezzi di unilateralità, ha scavato 
nell'implausibilità del razionalismo 
e nella plausibilità del nichilismo? 

Nietzsche non è però solo, come 
diceva di sé, uno «spirito libero», un 
critico o uno smascheratore di vin
coli. Soprattutto nella terza e ultima 
fase della sua riflessione, si spinge 
anche verso una veduta filosofica 
propositiva. Vi si spinge nei modi 
tormentati, incompiuti, inconnessi, 
che sono cosi caratteristici di un fi
losofo vocato ad afferrare la molte
plicità e la conflittualità della vita e 
non già a misurarsi in sistemi e tan
to meno in mediazioni razionalisti
che. E in «Cosi parlò Zarathustra. 

idealo e scritto fra II 1881 e il 1885 
un libro datato e disagiante ma 
straordinario, che emerge prepo
tentemente questo sforzo speculai i-
vo. Nietzsche vi deposila una so
vrabbondanza di idee; anche se 
appunto o proprio perché, più che 
organizzare II suo pensiero, sernb-a 
ascoltarlo, registrarne le pulsioni 
Come si sa, siamo davanti a un to
sto di filosofia molto anomalo. \js 
riflessione è calata in una azione 
narrativa, la predicazione di Zara
thustra. Sui vari motivi del richiamo 
al riformatore religioso persiano 
forse del VI secolo a.C, non posso 
fermarmi. Il richiamo, per altro, è 
esile. Nietzsche abbisognava di una 
figura che si prestasse a interpreta 
re il ruolo di annunciatore di un 
epocale sovvertimento nichilistico 
Superuomo ed etemo ritomo del 
l'uguale sono i pensieri centrali del
lo «Zarathustra». Ma il secondo, co 
me ha scritto lo stesso Nietzsche 
nel postumo «Ecce Homo», è sicu
ramente il pensiero fondamentale 
È il suo pensiero «abissale». Ed è 
manifestamente la faccia o la radi
ce metafisico-naturalistica del sue. 
criticismo nichilistico. In sintesi, la 
vita (Il mondo tutto) ò caos, non 
ha un al di là, un cominciamento, 
un centro, unadirezione ascenden
te o discendente, un fine. Non mi
gliora e non peggiora. È un «mostro 
di forza senza principio e senza ter
mine», «eterno autocrearsi» ed «eter
no autodistruggersi»: è un mutan; 
puro, non per un perchè. La vita af-
ferma semplicemente se stessa, si 
ripete, è sempre uguale. Anche con 
i suoi mali e i suoi dolori. La vita 
dunque non impone all'uomo al

cun «tu devi», alcun fine. L'uomo ha 
da accogliere e volere l'essere e il 
suo essere, diventare ciò che è, dire 
si alla vita. 

Questo nichilismo-naturalismo è 
tutt'altro che privo di senso. Dissua
de dal razionalismo consolatorio, 
dalle pericolose filosofie della sto
ria. Anche dentro il dire si dell'uo
mo alla vita c'è senso: la vita va as
sunta com'è, senza fingerla altra: 
non va subita (Nietzsche rifiuta il 
nichilismo passivo), ma non va in
ventata o csomata. Tuttavia una vi
sione soddisfacente dell'uomo può 
restringersi ad asserire che si tratta 
di imparare ad accettare l'eterno n-
tomo? Il nichilismo di Nietzsche 
non comprime troppo gli spazi del 
soggetto? 

Abbiamo ora, sullo «Zarathu
stra», in traduzione italiana, un sag
gio di Gadamer, steso nel 1986, in 
occasione del centenario della pri
ma pubblicazione unitaria delle 
quattro parti del lesto. Il saggio è 
breve, ma denso e acuto. Trascuro 
molti punti, anche molto generali, e 
cerco di concentrarmi sul punto 
che è forse di maggiore interesse. 
Gadamer, come si sa e come scrive, 
è distante da Nietzsche. Attestalo 
com'è su una linea di difesa del
l'uomo e della sua civiltà (che pure 
vede inesorabilmente appiattirsi), 
sente chiaramente lontano il di
struttivo e palingenetico nichili
smo-naturalismo di Nietzsche. Ma 
soprattutto: l'ermeneutico Gada
mer è attento al raccordarsi di ogni 
pensiero all'esperienza concreta 
del soggetto: sa tematizzare dun
que non tanto i discorsi di Zarathu
stra, quanto la sua figura Ma non il 

maestro, e II maestro di un insegna
mento che sarebbe unitario, come 
fa sostanzialmente Heidegger nei 
«Saggi e discorsi» del 1954. Bensì 
proprio la persona, Il soggetto con
creto Zarathustra. 

Questi giunge solo nella terza 
parte del libro, nel vero «Finale», a 
esporre il suo pensiero abissale. Pri
ma, in diverse riprese, esita, teme, 
indietreggia. Zarathustra ha la sag
gezza: cioè sa che la vita è etemo ri
torno. Ed è vita, etemo ritomo. Tut
tavia a lungo non riesce a essere ef
fettivo maestro del pensiero di ciò 
che è la vita. La saggezza nichilisti
ca, liberante, disilludente, non lo fa 
diventare agevolmente un uomo 
che è ciò che è e che dice senza 
paura ciò che è. Non sa diventare 
un fanciullo che è senza vergogna 
ciò che è; l'anima lo rimprovera. «I 
tuoi frutti sono maturi, ma tu non 
sei maturo per i tuoi frutti». Zarathu
stra non ha dunque un rapporto 
con la vita che viene interamente 
mediato e pacificato dalla saggez
za. Visibilmente, mi pare, Zarathu
stra è, oltre che vita, la sua vita con
creta. Quindi fatica ad arrivare a 
quell'amore per l'eternità che è al 
centro dell'ultimo capitolo. Nutre 
anche un amore alla vita che è in 
conflitto con la saggezza; non c'è 
solo l'unità, che pure c'è, fra sag
gezza e vita: in tale caso il soggetto 
sarebbe un accettatore sereno, sa
rebbe come un fanciullo nella vita. 
Ma a lungo non è cosi. Zarathustra, 
dialogando con la vita e accennan
do al suo lasciarla, racconta: «E qui 
ci guardammo... e piangemmo in
sieme. Ma allora la vita mi era più 
cara di quanto mai mi fosse stata 

dentico, un concetto se si vuole 
inutile dal punto di vista filosofico, 
ma che rispecchia una verità sem
plice e profondissima: le foglie che 
in primavera sostituiscono quelle 
morte in autunno sono le stesse ma 
non sono le stesse. 

Quello che Nietzsche preannun-
da è un superamento che è un 
rinnovamento radicale dell'uo
mo. Ogni maestro, ogni Vosofla 
è inutile, dice, scoraggtiiido chi 
vuol seguire Zarathustra. E Invita 
I propri discepoli ad abbando
narlo. 

Per Nietzsche è l'individuo che gira 
intomo alle cose, per desiderio di 
autoconservazione. E la conoscen
za non rispecchia una realtà ma 
l'uomo. Anche la morale possiede 
una sua forza di gravità che- è quel
la data dalla autoconservazione 
della specie. Siamo oltre il nichili
smo, o perlomeno ad un nichili
smo produttivo che trasfonna la fi
losofia da spiegazione del mondo 
a discorso dell'uomo sull'uomo. 
Ecco perchè l'allievo deve lasciare" 
il maestro: nessuno può spiegare 
ad un altro come comportarsi. 
Ognuno farà esperienza sui wrando 
gli insegnamenti che gli seno stati 
dati. Nietzsche ha seguito coeren
temente questa scelta di solitudine 

,i assoluta anche nella sua esistenza: 
per viverla fino in fondo h.» rinun
ciato a tutto, agli onori che poteva
no venirgli dall'essere un b-illantis-
simo docente universitario, alle 
donne che pure l'hannc molto 
amato, al denaro. Zarathustra in 
questo senso è il suo antivangelo. 

Per finire vorrei tornare nOa soli
tudine, ovvero al senttniento di 
distacco nel confronti di quelle 
che In «Cosi parlò Zarathustra» 
Nietzsche chiama «le monche del 
mercato», il gregge che non ac
cetta la grandezza dell'aitstocra-
tico e cerca di distruggerlo con 
la chiacchiera. 

E' un'altra idea limite. Nietzsche (e 
in questo senso è figlio del MIO tem
po) non ha mai parlato di solida
rietà perchè non ha visto nei me
diocri i poveri di spirilo ma, da poe
ta e moralista, solo la degenerazio
ne del vincolo del branco: l'Interes
se dei piccoli ad opprimere il gran
de, l'artista filosofo profetizzato in 
Zarathustra. 

tutta la mia saggezza». Non so se ho 
inteso bene le sintetiche suggestio
ni di Gadamer su queste allusive, 
enigmatiche, pagine di Nietzsche: 
mi sembra però risulti qu ulto già 
accennato. Il soggetto concreto, la 
sua vita, non si esaurisce nell'iden
tità con la vita e con la saggezza 
della vita. Il soggetto non trova fa
cilmente il coraggio di imparare ad 
accettare ciò che gli svelii la sag
gezza nichilistica. Insomma allo 
stesso Nietzsche accade forse di 
percepire che la metafisica niellili-
stico-naturalistica non perviene ad 
assorbire, a trasformare in una vita 
leggera, in una danza, la concreta 
vita del soggetto. Zarathustra fini
sce certo, non senza disgiuntura 
palese dalla sua vita di .••oggetto, 
con l'intonare il canto del si alla vi
ta; ma è anche soggetto che è se 
stesso e che cerca, predic >, soffre. 
Vive sapendo il nichilismo, ma an
che quasi non sapendolo, quasi te
mendolo. Lo stesso Nietzsche intra
vede forse che il soggetto, anche il 
soggetto che ha saggezza, ha spazi 
di vita che il nichilismo non «co
pre». Incide, questo, sull'eterno ri
tomo, sull'inumano della vita, sul 
ripetersi dei mali e dei dolon? 
Nietzsche non pensa certo n ciò. Il 
suo nichilismo antirazlonalistico 
resta. Ma rientra nel genio e nella 
rettitudine dei grandi pensatori in
tuire e dire anche ciò che, date cer
te premesse, sembra non possano 
cogliere. E Nietzsche, attniverso la 
figura concreta di Zarathustra, 
sembra cogliere che al soggetto ap
partiene anche una sua consisten
za; appartengono, nspetto alla vita, 
la realtà e la possibilità di una sua 
vita, con un suo fare, con sue gioie 
e sofferenze. AI nichilismo-natura
lismo, a una visione della vita non 
razionalistica, non irrealistica e an
tropocentrica, sembra accompa
gnarsi anche la percezione del dar
si di spazi, limitati, nei qu.ili il sog
getto può perseguire suoi progetti, 
anche se inevitabilmente parziali. 

FRANCO RELLA 

Il ritorno 
dell'eterno 

1 a nuova edizione, agRiomata e ar
ricchita, della Gaia scienza e dei 
Frammenti postumi 1881-1882 

Jl (Adelphi, pagg. 680, lire 90.000) di 
««•««•••.• Nietzsche ci permette i li avvicinarci, 

di entrare in una più stretta prossi
mità alla genesi di una delle opere più enigmati
che della storia del pensiero: Così parlò Zara
thustra, l'&pera in cui Nietzsche cerca di spezza
re il cecreto, apparentemente invincibile del 
«cosi fu», attraverso la teoria dell'eterno ritorno. 
Ma questa teoria non viene mai formulata da 
Niet2s< he, e noi la conosciamo soltanto attra
verso 11 «canzone d'organetto» elei suoi ripetito
ri. Niet esche non cede alla tentazione di propor
re una dottrina, ma preferisce e creare una for
ma s tfaverso cui rappresentare il mondo al di 
fuori e ei confini della filosofia classica e della 
metafi-.ic.i del progresso. Questa forma deve 
contenen; il diverso, il plurale, cosi come la tra
gedia .ivcva saputo cogliere nell'apollineo l'im
mani» groviglio del dionisiaco. 

Gfidimer sostiene l'intraducibilità di questa 
forma all'interno del concetto iilosofico, ma 
questa ir traducibilità non nasce dal fatto che 
queste messaggio sia «scisso fri discorso con-
cettua e a discorso poetico», ma piuttosto per
ché Nietzsche, come prima di lui Leopardi nello 
Zibaldoni? e Baudelaire ne// mio cuore messo a 
nudo, e dopo di lui Benjamin e .Simone Weil, 
unisce «concetto e discorso poetico», per cono
scere, come 
aveva già det
to leopardi, 
con il massi
mo tigoni ciò 
che dolo il'ar-
dentssimo 
poetai- riesce 
a intravedere 
e a figurare. 
Ma lilialmen
te, sctive Ga
damer, l'ope
ra eli Nietz
sche, che 
avev.a ispirato 
scrittori come 
Thomas» 
Mann e come 
Musil, è di
ventili.» «ros
sette di un 
vero (! pro
prio conf-on- • . ' . 
to accademico», che trova il suo punto più alto 
nel [x-nsiero di Heidegger, che legge in Nietz
sche r on il tentativo di dare una torma nuova al
la percezione della nuova complessità del mon
do, ina «l'ineludibile vicolo cieco in cui l'intera 
tradizione occidentale ha smanilo se stessa». È 
partendo da qui che si è sviluppala una scuola, 
quel.a di Vattimo in Italia, di Derrida in Francia 
e in J\Ì nerica, e dei loro ripetitori ovunque, in cui 
la filosofa si trasforma in un'estenuata, intermi-
nabi e ermeneutica tesa a desenvere il vicolo 
cieco, lo smarrimento, l'impossibilità di s«-nso, 
di va loie 

L'iSiien:, dicono i pensatori della nuova er-
menj.itic i, si presenta nella nostra epoca nella 
forma de declino e dello smarrimento: il pen
siero che voglia cogliere l'essere deve essere 
pronte i a i>erdersi in questo vicolo cieco, a muo
versi nelto smarrimento, a depotenziare le sue 
forme, indebolirle, finché il nulla che traspare 
dietra questa speculazione si presenta come 
l'imm igine vera del nulla in cui sprofonda ogni 
pretesa conoscitiva, il vero enigrn.:i di Nietzsche 
è allom oipire perche su questo versante, quel- • 
lo filor-of K'O, il pensiero più audaci! e innovativo 
della modernità, abbia prodotto una sorta di ri
nunci i al pensiero: una rinuncisi alla volontà di 
forma del pensiero che negli ultimi frammenti 
occupiti Nietzsche prendendo il posto della «vo-
lontfi li potenza» e della teoria dell'eterno ritor
no. 

Bel a curiosamente in un romanzo umoristico, 
Ottimo lìix>ro, professore! dì D. Lodge, pubbli
cato da Bompiani, che leggiamo la critica più 
serrata 'lì questa scuola post-heideggeriana, 
che, ispirandosi a Nietzsche, ne ha sfarinato il 
pensiorc. È la storia di un'insegnante universita
ria, ispirata alle teorie del posjnodemismo e 
del decostruzionismo, che si incontra con un 
manager dell'industria. La comic là del roman
zo naso: certo dallo sconcerto dell'industriale 
di fronte alle teorie della giovane docente. Ma 
quest'uomo, nella sua rozzezza e nella sua 
ignori niii, ha tuttavia una sua cupa grandezza 
nell' nsounia che lo tiene desto la notte a denti 
stretti, di fronte ai problemi della sua vita e delle 
vite che lo circondano e che lo angosciano, o 
nell'amore che all'improvviso lo travolge in
comprensibilmente per la donna che non capi
sce. Robyn, l'ermeneuta derridianei e lacaniana, 
vive irvece completamente in un mondo di car
ta. Il suo orizzonte culturale, ma anche esisten
ziale, f- la cattedra, l'articolo che JUÒ darle l'ac
cesso a questa o inibirglielo, l'uhina rivista fran
cese, 1 seminario su libri di auten che i suoi stu
denti ,ion hanno mai letto, e che mai leggeran
no al Ji la delle righe cosi accuratamente com
mentale La crisi economica, la ris'irutturazionc, 
le condizioni di vita al di là del campus, si misu
rane sui londi di ricerca, sui seminari che si pos
sono .ittivare o c h e si devono tagliare. Anche i li
bri chi.- Ii-gge, che spiega ai suoi studenti, non 
sono immagini del mondo, spc-iso cariche di 
dolere e di lacerazioni, ma soltanto parole su 
cui esercitare il suo acume ermeneutico. 

Nietzsche che si esalta di frorte alla possibili
tà di ima gaia scienzache incorjx'ri nella sua at
tenzione verso la vita e il mondo anche la spa
ventosa esperienza dell'eterno ntomo, della 
possibilità che si possa «volere a ritroso», agire 
anche sul nostro passato, l'autore dunque di 
una « iltranza» che vuole penetrare anche nei vi
coli ciechi del pensiero, nelle zone teiette e mai 
ricoiosciutc come degne di riflessione, è ormai 
remato. È coperto dal brusio accademico, che 
assomiglia al frusciare delle foglie morte, alla 
carnicine d'organetto che lo Zarathustra allonta
na da sé La Nietzsche-RenaissaiKtdi questi ulti
mi decenni è stata forse il più potante tentativo 
di riTiDzione. Ed è da qui che è necessario parti
re psr un nuovo faccia a faccia con l'autore che 
ha ca 'o un nome alla nemergei IZJ ne! moderno 
del ixiisiero tragico, uno dei pensieri più grandi 
che l'uomo abbia pensato nella sua storia. 
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Roman Viktjuk: 
«Il grande ritorno 
dello spirito russo» 

DAL NOSTRO INVIATO 
NICOLA FANO 

••MATERA. •Amleto, si. Se 
dovessi far recitare insieme 
Gorbaciov e Eltsln, li farei reci
tare in Amleto. Tutti e due lo 
stesso personaggio, come di
cevo Shakespeare: Eltsin sa
rebbe la parte decisa di Amle
to, Gorbaciov quella indecisa. 
È il destino della Russia: rac
chiudere sempre in sé le due 
facce della medaglia. Nicola II 
e Lenin, uguale: meta Amleto 
indeciso, metà deciso. È il no
stro destino. E Raissa, si, come 
Ofelia sarebbe perfetta. Come 
la zarina. Arriva Laerte, è Ja-
naev, uccide la metà indecisa 
di Amleto, ma l'altra metà, 
quella decisa, riunisce un eser
cito sotto la propria guida e 
sotto la guida dello spirito di 
Amleto-Gorbaclov. Ecco, ne 
farei una tragedia, come dire?, 
dal finale pieno di ottimismo». 
Chi parla è Roman Viktjuk. in
tellettuale di punta della nuova 
Russia di Gorbaciov e Eltsin, 
studioso di filosofia, regista 
teatrale, da più parti invocato 
come nuovo ministro per la 
Cultura russa dopo il terremo
to di questi giorni. Ma quando 
sente parlare di incarichi, di 
ministeri, Viktjuk si schermi
sce: «Ci mancherebbe altro, sa
rebbe la mia ultima recita». 

Viktjuk è a Maratea per un 
convegno sulla nuova frontiera 
della cultura teatrale, organiz
zato dall'ili e dal Centro di 
drammaturgia europeo che 
proprio a Maratea è nato in 
questi giorni. Un'occasione da 
non perdere, dunque, per rias
sumere il tracciato delia cultu
ra russa, alla luce degli stravol
gimenti (culturali, appunto, 
oltreché politici) di queste set
timane. 

Partiamo da tei anni fa, dal
l'Inizio dell'era Gorbaciov: 
che eoa» è camolato, da allo
ra, nella cultura del suo pae-
ae? 

Vede, in ogni Stato totalitario 
qualunque cosa ha un prezzo, 
un prezzo che si paga con il 
sangue. La Rivoluzione del 
1917 di sangue ne ha versato 
molto. Sangue di poeti, di filo
sofi, di pittori, di scrittori, oltre 
che di gente comune. Ma l'e
nergia spirituale di questi arti
sti, nel corso di settantanni, 
non 6 finita nel vuoto: e andata 
a finire nc'.lo spazio, diciamo 
pure nell'aria che il popolo so
vietico ha continuato a respira
re. Sci anni fa, io credo, Gorba
ciov ha raccolto dall'aria quel
la energia e l'ha usata per av
viare il suo processo politico di 
riforme, per dar corpo e spirito 
alla pcrestroika. La perestrojka 
non è stata altro che questo: il 
ritomo delle energie spese dai 
nostri poeti, dai nostri filosofi, 
dai nostri pittori dopo la Rivo
luzione e durante gli anni del 
comunismo. Lo spirito russo 
ha compiuto una grande para
bola, come un enorme arco
baleno: nascosto dopo il 1917, 
è riapparso adesso ed è esplo
so, dopo il 19 agosto, chia
mando la gente al recupero 
della spiritualità, di quella idea 
di libertà, bellezza, religione 
che sta alla base, per esempio, 
delle opere di autori come Tol
stoj o Dostoevskij. 

n cerchio il chiude dunque: 
la n o v a Russia toma alle 
origlili otto-novecentache 
del romanticismo, della li
bertà dolente? 

Più che tornare alle origini, di
rei che toma ad essere se stes
sa: Le faccio un esempio: le 
prostitute che, davanti alla Ca
sa Bianca, dicevano al soldati 
di Janaev: «Non uccidere Elt
sin, uccidi me», erano le mede
sime eroine di Dostoevskij. 
Erano come Sonja che piange 

davanti a Raskolnikov. 
La cultura runa, dunque, 
avrebbe fatto un «alto di set-
tantaquattro anni, lenza In
contrare nulla In mezzo? 

Neanche questo è vero lino in 
fondo: il comunismo contiene 
in sé gli strumenti necessari a 
neutralizzare le proprie con
traddizioni. Poeti come Maja-
kovskij, come Blok, come Ese-
nin, come Pastemak sono fun
zionali al comunismo, in un 
certo senso. O, meglio, sono 
funzionali al regime, perché 
consentono ai burocrati di 
identificare gli esperimenti 
possibili, le libertà possibili per 
poi annientarli. Ogni stagione 
del comunismo sovietico, in
fatti, è nata rosi, con una breve 
epoca di permissivismo cultu
rale. Ma quel permissivismo 
era necessario a riconoscere 
chi andava annientato. Per il 
bene del comunismo... 

Lei conduce ogni discorso al 
suo anticomunismo: opera
zione legittima, In fondo, «e 
si penai a quanto è saccesso 
e Ma succedendo nella ex 
Unione Sovietica. Ma, davve
ro, nella cultura eipreaia 
dall'Urti in lettant'annl di 
storia non trova alcunché da 
salvare? 

No. niente. Il comunismo per 
noi è stato veleno: ora possia
mo solo preoccuparci di disin
tossicarci. E quanto sta succe
dendo in questi giorni ci aiuta 
proprio a compiere questo 
processo. Le faccio un esem
pio più preciso: la cultura ma
terialistica ci ha insegnato che 
il mondo può essere letto solo 
attraverso le leggi della psico
logia. E invece, oggi, la gente 
russa scopre che non la psico
logia, non le certezze di quella 
dottrina regolano i rapporti fra 
le persone e i loro sogni, ma la 
spiritualità, questa è il motore 
di tutto. Non é facile, per la 
gente comune, accettare un 
tale rovesciamento di prospet
tiva: ma questo, e non altro, è il 
nostro compito di artisti. Lo ri
peto: l'energia dello spirituali
smo russo dei primi anni del 
Novecento si sta prendendo la 
sua rivincita. Ci sono i nostri 
poeti, nel cuore della gente. 
Ma non mi riferisco solo a im
magini generiche: voglio dire 
che quanto i filosofi e i poeti 
avevano capito con il loro cer
vello settant'anni fa, ora è 
esploso direttamente nel cuo
re della gente. Noi dobbiamo 
aiutare i russi a colmare quello 
spazio fra cuore e cervello. 

Ma, allora, quali sono itati I 
rapporti fra gli Intellettuali e 
Il Paia, negli anni peggiori? 

Le voglio fare solo un esempio: 
per il cinquantenario della Ri
voluzione mi chiamarono per 
organizzare uno spettacolo in 
grado di celebrare quella ricor
renza, lo volevo mettere in sce
na Schiller mai nessuno lo 
aveva rappresentato in Unione 
Sovietica. Ma dovevo passare 
attraverso le maglie del partito 
e, per di più, avevo lama di 
eretico, di dissidente: sapevo 
che tutti sarebbero stati 11 con i 
fucili puntati, lo ebbi un'idea: Il 
per II si dimostrò quella giusta. 
Davanti alla commissione cul
turale spiegai che volevo met
tere in scena Schiller perché lo 
stesso Lenin, una volta, aveva 
immaginato in sogno uno 
spettacolo del genere. Il trucco 
funzionò: mi fecero fare il mio 
spettacolo. Ma poi, uno spetta
tore «degenerato e capitalista», 
Marcello Mastroianni, venne a 
vedere il mio Schiller e disse in 
un'intervista che lo aveva tro
vato molto bello. Ebbene, quei 
«complimenti» furono suffi
cienti a farmi licenziare. 

ULTUM 
Restaurato 
a Terni 
dipinto 
del Seicento 

• • Un importante dipinto 
del 600. collocato sjll' altare 
maggiore della chiesa di Santa 
Croce a Temi, è state restaura-
to a cura della sopiintenclenza 
ai beli culturali dell' Umbria. 

Si tratta di una tuia di 2,6 metri 
di altezza e l.i4 metn di lar
ghezza che funge come pala 
d' altare. Raffigura il ritrova
mento della croce ed è riferibi
le ad un pittore che ha operato 
nella cerchia ci Giacinto Bran
di, pittore seicentesco. La pala 
sarà ricollocata noli' altare 
maggiore deliri chiesa nel cor
so di una cerimonia che si ter
rà il 13 settembri: prossimo alla 
presenza della autonta' cittadi
ne, e di rapp •esentanti del 
mondo della cui tura. 

Le ragioni storiche, politiche, culturali 
che stanno all'orgine dei tanti separatismi 
esplosi in questi giorni in Urss. Baltici 
e Moldavia sono casi del tutto particolari 

Le repubbliche musulmane e il problema 
linguistico dell'Ucraina. Dopo settaintaquattro 
anni di Stato sovietico si ripropongano 
tutte le questioni mai risolte dagli zar 

Il puzzle dei nazionalismi 
MARIO SPINKLLA 

• 1 L'esplosione del separa
tismo nazionalista in Unione 
Sovietica, accentuatosi violen
temente dopo il fallito colpo di 
Stato della destra del Pcus, po
ne, sulle sue cause recenti e re
mote, una serie di interrogativi 
cui non è agevole rispondere 
senza una specifica compe
tenza insieme di analista politi
co e di storico. 

Lungi dal pretendere di pos
sedere una competenza di tal 
genere, nelle considerazioni e 
notazioni che verrò esponen
do mi farò guidare soprattutto 
da taluni elementi di esperien
za diretta: la partecipazione, in 
Ucraina e Bielorussia, alla 
guerra, con larghe occasioni di 
contatto con le popolazioni lo
cali, alcuni successivi viaggi 
nell'Urss del dopoguerra. 

Ma intanto credo di non es
sere certo il solo a pensare che 
una prima grossa distinzione 
occorre fan: tra il separatismo 
delle tre repubbliche baltiche, 
Lituania, Estonia. Lettonia, e 
della Moldavia e quello di altre 
repubbliche dell'Unione, pri
ma fra tutte l'Ucraina. 

Per storia, cultura, tradizioni, 
lingue, religione, gli Stati balti
ci costituiscono un caso a sé: 
la loro annessione alla Russia 
zarista nel secolo XVIII non im
pedì, anche successivamente, 
una forte presenza di interessi 
economici tedeschi, e una 
continuità culturale mantenu
tasi pur entro un contrastato 
passato politico. Tornati indi
pendenti dopo la prima guerra 
mondiale e la rivoluzione bol
scevica, furono reincorporati 
all'Urss per breve tempo, in se
guito alle conseguenze del 
patto russo-tedesco dell'ago
sto 1939, nel giugno 1940. Oc
cupati dalle armate hitleriane, 
ritorneranno in seno all'Unio
ne soltanto nel 1945. Sostan
zialmente, in tutta la loro sto
ria, i loro abitanti ebbero a 
contrastare da un lato la «russi
ficazione», dall'altro la «germa
nizzazione» 

Nel corso della seconda 
guerra mondiale la Germania 
costituì un corpo di volontari 
baltici che impiegò contro 
l'Urss. Equipaggiati con cura 
particolare e, per taluni aspetti, 
privilegiati persino rispetto agli 
stessi soldati del Reich, venne
ro spesso impiegati per azioni 

di polizia e rastrellamento. Era 
ovvio che la popolazione nu
trisse nei loro confronti un 
odio e un disprezzo particola
ri. 

Altrettanto complesse le vi
cende dell'attuale Repubblica 
moldava, i cui abitanti sono 

' ancora per quasi un terzo di 
origine e lingua romena, men
tre il resto è composto da 
ucraini e, in minoranza, da 
russi. Anche questo territorio, 
nelle sue varie configurazioni 
ed entro i suoi vari confini, fu 
lungamente conteso tia Urss e 
Romania, - e solo dall'agosto 
1940 fu costituito entro i suoi li
miti attuali confermati e lieve
mente rettificati dopo la guer
ra. . 

È senza dubbio questa una 
delle regioni per le quali una 
eventuale modifica dei confini 
- quale avanzata nelle richie
ste di Eltsin - ha un suo fonda
mento storico ben preciso. Si 
ricordi, per di più, che truppe 
reclutate In Moldavia, dopo il 
1941, combatterono nell'eser
cito romeno, alleato della Ger
mania, tra l'altro sul fronte del 

'Don, 
Questi accenni alla seconda 

guerra mondiale acquistano 
un particolare valore proprio 
in riferimento al fatto che fu 
prorpio l'Unione Sovietica a 
subirne di gran lunga i danni 
maggiori, sia in vittime umane 
sia nella devastazione econo
mica di gran parte del suo ter
ritorio. E se - come accade 
spesso nel corso di una guerra 
- essa rappresentò un forte 
momento unitario dei popoli 
dell'Unione, non vanno trascu
rati neanche, sebbene, nell'in
sieme, marginali, episodi co
me la costituzione - durante 
l'occupazione tedesca - di un 
corpo di cosacchi, al comando 
del generale Vlasov, che venne 
inviato, come truppe di occu
pazione, repressione, lotta an
tipartigiana, anche in Italia, in 
Camia. 

Vi sono poi i casi, già diversi, 
di repubbliche a forte caratte
rizzazione etnica, come la 
Georgia e l'Armenia: si tratta di 
popolazioni che hanno sem
pre mantenuto un vivo senso 
di autoldentità, rafforzata, per 
gli armeni, dalla memoria sto
rica del massacro perpetrato 
dai turchi nella prima guerra 
mondiale (quasi due milioni 

Un angolo dell'Arbat Road a Mosca: in alto: ancora un'immagine della città sovietica 

di morti) nella parte del terri
torio armeno che ancora oggi 
appartiene alla Turchia. Quan
to ni georgiani (si ricordi che 
Stalin era georgiano), non si 
può dire con quanto di verità, 
era ed e comune tra i russi l'o
pinione che essi formino una 
sora di «mafia», dedita da sem
pre i controllare l'organizza-
zion i del mercato nero e di al
tre forme di attività extralegali. 
Per quello che può valere, è 
questo l'unico esempio diffuso 
di d ffldenza nei confronti di 
un popolo dell'Unione da par
te degli altri, che mi é stato da-
tocc nstatare di persona. 

La varietà degli atteggia
rne-vi delle Repubbliche a tor
te prevalenza musulmana non 

consente di attribuire senz'al
tro al fattore religioso la spinta 
alla separazione ove essa si 
manifesta. Si tratta, del resto, 
di territori da un lato fortemen
te integrati in una economia 
pansovìetica, e che non si vede 
come potrebbero sopravvivere 
nell'isolamento, anche relati
vo; dall'altro, oramai, per ra
gioni storiche, troppo diversi 
dagli Stati musulmani con cui 
confinano. Dì fatto queste re
pubbliche sono quelle che 
hanno subito le più radicali 
trasformazioni dopo l'Ottobre 
nel senso di un loro sensibile 
avvicinamento a forme di vita, 
cultura, relazioni sociali che 
non possono non dirsi, se a 
questo termine si dà il senso 

che merita, «occidentali». Qua
lunque cosa, infatti, una certa 
schematicità e pigrizia nell'uso 
della terminologia voglia far 
crederci, uno degli effetti da 
non sottovalutare degli esiti del 
regime sovietico è stato pro-
pno questo «spostamento», 
che è da ritenersi irreversibile, 
degli abitanti dei territori sud-
orientali dell'Unione verso 
«Occidente». 

Con caratteristiche diverse -
e nell'insieme meno spiegabili 
- si presentano le scelte sepa
ratiste di altre due repubbli
che, la Russia bianca e, soprat
tutto, l'Ucraina. Entrambe, in
fatti, sono compattamente abi
tate da popolazioni slave, fa
cevano parte già da secoli del

la Russia zarista, tcirlano 
lingue - ufficialmenle iKono-
sciute - non molto di:«i:n :h dal 
russo, e tali, comunq uè, da es
sere reciprocamente in ese 
senza grandi difficoltà. Anche 
il fattore religioso, a mio farere 
nel caso specifico eccessiva
mente sottolineato <laj mezzi 
di informazione specie Uiliani, 
ha un rilievo relativo. Tranne 
che nei territori più occidenta
li, i cui confini sono stati spes
so mollificati nei riguardi della 
Poloni i - soprattutto nel caso 
dell'Ucraina - i credenti di de
nominazione ortodossa pre
valgono largamente sui cattoli
ci. 

Sebi «ne gli ucraini abbiano 
avanzato spesso Tace usi di es

sere trascurati, nell'Urss, a fa
vore dei russi, si tratta di una 
cosa da dimostrare. Del resto 
la medesima accusa circola da 
sempre da parti: di Leningrado 
rispetto a Mosca, le due mag-
gion città dell'Untone, entram
be russe. E lo straniero che ab
bia conosciuto non solo Kiev o 
Harkov, ma anche centri mi
nori dell'Ucraina <; abbia potu
to paragonarli con analoghe 
città russe non ha avuto questa 
impressione: semmai il contra
rio; 8 nelle se è gjossibile che gli 
siano sfuggiu taluni fattori di 
privilegio «russo» meno imme-
diatc.mente visibili. 

Certo - e ho potuto render
mene conto anche in un viag
gio piuttosto recente (1988) -
il senso di identità ucraino ha 
notevole rilevanza, almeno tra 
gli intellettuali, orgogliosi cu-
stod , in molti casi, della pro
pria tradizione linguistica e 
culturale. L'orgoglio degli scrit
tori «in lingua* che ho avuto 
occiisione di incontrare, il loro 
rammarico di non avere se 
non in maniera limitatissima la 
possibilità di tradurre «in ucrai
no» zìi scrittori manieri, hanno 
costituito segnali, certo an
ch'essi marginali, ma significa
tivi. , 

Sicché, specie, ripeto, per 
ciò che concerne l'Ucraina -
una repubblica vasta e popo
lata più o meno come la Fran
cia - la sollecitazione alla se
paratezza sembra dovuta più 
che a lasciti di un passato an
che recentissimo al timore di 
un futuro dominato in effetti 
dal peso largamente prepon
derante della Repubblica russa 
- dalla rinascita di quello «scio
vinismo» Grande russo che a 
suo tempo, già nel 1914, Lenin 
ave/a denunzialo, invitando a 
non confonderlo con la «fie
rezza nazionale» e ribadendo il 
pieno diritto all'autodecisione 
per «tutte le nazioni oppresse 
dai Brandi-russi» 

Che oggi questioni di cosi 
grande rilevanza tomino alla 
ribalta nell'attuale Unione, se
gnandola dei sintomi di una 
crisi non meno gì ave di quella 
di un'economia disgregata, sta 
a significare che i settantaquat
tro anni dello Sisto sovietico -
malgrado le tante dichiarazio
ni in contrario - non hanno 
neanche contribuito a risolve
re la latente «questione nazio
nale», retaggio della Russia de
gli zar. 

Leningrado, il nucleo duro della classe operaia 
Intervista al sovietologo americano 
Blair Ruble esperto del sistema 
politico locale. Il ruolo svolto 
dalla città russa durante il golpe 
e dal sindaco emergente Sobchak 

OTTORINO CAPPELLI 

• i Blair Ruble, direttore del 
Kennan Institute for Advanced 
Russian Studies di Washing
ton, è tra i sovietologi america
ni uno di quelli che hanno stu
diato per unni non solo la 
«grande politica» del Cremlino, 
ma anche il sistema politico lo
cale. Esperto in particolare di 
Leningrado, ha pubblicato di 
recente negli Stati Uniti uno 
studio assai dettagliato: Lenin
gradi The Shapingola Sodatisi 
City. In questa intervista parla 
della parte avuta da Leningra
do durante il golpe, del sinda
co Sobchak come astro emer
gente della politica Russa e del 
possibile ruolo della Chiesa 
Ortodossa nell'attuale crisi. 

•È curioso come noi sovieto
logi tendiamo ad ignorare la 
possibilità che emergano altre 
istituzioni in grado di mante
nere insieme il tessuto sociale, 
e magari anche di riempire il 
vuoto di autorità morale lascia
to dalla fine non solo del Pcus, 

ma del comunismo come si
stema di valori di riferimento. 
Si tratta di istituzioni il cui ruo
lo politico fin'ora è stato insi
gnificante o per lo meno oscu
ro. Penso soprattutto alla Chie
sa, in particolare alla Chiesa 
Ortodossa. Concentriamoci 
sulla repubblica sovietica più 
vasta e popolosa: la Russia si 
può ben dire un paese di fede 
ortodossa. La Chiesa Ortodos
sa iì oggi molto ben organizza
ta e, grazie alla pcrestroika, di
spone anche di un patrimonio 
materiale considerevole, e in 
crescita. Sono convinto che la 
Chiesa sia pronta a nempire, 
almeno in parte, e comunque 
certamente In Russia, quel 
vuoto di potere e di autorità, 
non solo dal punto di vista mo
rale. E credo anche che gio
cherà un ruolo di pacificazio
ne sociale, contribuendo perfi
no a sventare prevedibili ec
cessi anticomunisti, da caccia 
alle streghe. 

Mn la Chiesa ortodoua non 
h» fama di grande tolleran
za... 

Storicamente è vero, non ha 
ur a jran tradizione di tolleran
za (Sturale e spirituale e non 
ha certo grandi motivi di sim
patia per gli uomini dell'ex re
gime comunista. Ma qui si trat
ta d: aggiudicarsi un ruolo nel 
governo futuro delle anime (e 
non solo di quelle) della Gran
de Russia. No, non credo che 1 
Icaclors ortodossi getteranno 
olio sul fuoco, cercheranno un 
ruolo di moderazione C'è 
trop;x> in gioco... Pensi come 
esenpio alla Polonia, anche se 
non credo che riusciranno ad 
armare tanto in profondità. E 
poi ha visto l'immediato ap
pello di Eltsin al Patriarca du
rai!; il golpe, e il ruolo dei pre
ti durante la resistenza a Mo
sca, .i San Pietroburgo... 

Leningrado? La «città socia-
Unta» cui è intitolato il suo 
ultimo libro? 

Uningrado è ormai storia. 
Non ho dubbi che le ultime re
sistenze a dar pieno corso al 
referendum consultivo che lo 
scoi"o marzo ha decretato il ri-
to-no al vecchio nome saran
no saperate. 

Qual è dato il ruolo di Le
ningrado durante il golpe? 
GII occhi dell'Occidente era
no tutti puntati sul palazzo 
del Parlamento russo a Mo
sca, con Eltsin barricato 

dentro e I carri fuori... 
Leningrado, insieme all'Ucrai
na, ha giocato un ruolo molto 
più decisivo di quello di Mosca 
nel fallimento del golpe. L'U
craina per la fermissima posi
zione assunta subito dal Parla
mento della Repubblica. E Le
ningrado per le decine di mi
gliaia di persone che si sono ri
versate subito in strada in ap
poggio al sindaco Sobchk. 
C'erano anche tanti operai. Ma 
soprattutto l'attiva resistenza 
ad obbedire agli ordini dei gol
pisti opposta dalla polizia lo
cale, dalle unità della marina 
militare di stanza nel porto, 
perfino dal quarticr generale 
cittadino del Kgb. Dev'essere 
subito divenuto chiaro a Ya-
naev, Pugo, Kryuchkove Yazov 
che ci sarebbe stata una vera 
battaglia. Prendere Leningrado 
avrebbe richiesto una opera
zione militare assai più impe
gnativa che espugnare Mosca. 
La città si è dimostrata più 
compatta e più radicalizzata. 

Che ne è stato del Pcus di Le
ningrado, massimo Ispirato
re Panno scorso del movi
mento che ha portato alla 
creazione della branca rus
sa del Pcus, in opposizione 
aperta a Gorbaciov e Eltsin? 

Su Gidaspov, leader comunista 
di Leningrado e membro del 
Politburo del Pcus.non ho al 
momento informazioni certe, 
anche se non mi stupirei che 

abbia giocato un ruolo più che 
attivo in appoggio ai golpisti. È 
vero che e è a Leningrado un 
nucleo duro di classe operaia 
che si è sempre espresso in fa
vore di una linea dura, contra
ria alla perestrojka. £ una con
seguenza della peculiare strut
tura militar-industriale e socia
le della città.Questi gruppi, so
stenuti dal Pcus e organizzati 
dal Fronte Unito dei lavoratori, 
sono stati molti attivi nel con
trapporsi alle forze democrati
che e all'intellighenzia radica
le della città. Ma in realtà già 
dalle elezioni municipali dello 
scorso anno e dal referendum 
istituzionale di marzo era 
emerso che queste forze erano 
molto rumorose e ben organiz
zate, ma sempre più esigue in 
termine di numeri, e di capaci
tà di mobilitare sostegno elet
torale. 

E poi c'è ti fenomeno Sob
chak. Il giurista eletto a fu
ror di popolo sindaco di Le-
nlngrado, ancora poco co
nosciuto al grande pubblico 
occidentale, si presenta da 
diversi mesi come 11 prototi
po di una nuova dame poli
tica emergente in Russia. 
Come colloca Sobchak nel
l'attuale panorama politico 
del paese? 

Sobchak l> un vero astro emer
gente, e ambiziosissimo. Du
rante i giorni del golpe si dice
va che si stesse formando un 
«governo provvisorio» russo. 

nel caso avessero pres< > Utsin. 
con a capo Sobchak. Nti mesi 
scorsi si è costruito ami pasi-
zione molto interessarne, am
bigua: su alcune questi'irà è 
apparso molto più w i n o a 
Gorbac iov che ai «riformisti li
berali» o ai «radicali» pro-Kluin. 
Ila più volte dimos,ra:o una 
certa impazienza nei confronti 
dei liberali nello ste:>so :oviet 
di Leningrado, ed fa siiesso 
appoggiato i| governo centra
le. Dall'altra parte le sue- cre-
denzia i democratiche, p< r co
si dire, sono impeccabili e il 
suo comportamento dinante il 
tentalo golpe è stato eroi< o. lo 
lo vedo come un possibile nva-
le per lo stesso Eltsin, rome 
presidente della Russia, voglio 
dire. Certo non nei prDssu ni sei 
mesi Ma l'uomo ha la statura e 
l'ambÌ2ione per provare i 

Chi appoggerebbe Sobchak 
In ulta possibile lotta contro 
EHsiii per la leadcrsliln del 
paese? 

Innanzitutto una parte < all'in
tellighenzia nformaTict' più 
moderata e consapevole, ad 
esempio l'cconomisia l'opov, 
sindaco di Mosca, il suo vice 
Stankeiich, politologo e «ame-
ncanista». Poi alcuni strati di 
classe manageriale cnergen-
te, gruppi che premono i «T l'u
scita dal vecchio regimi:, ma di 
gusti più moderati. din>i jx-rfi-
no più 'conservatori» ma, K tto a 
Eltsin. Potenzialmente tutta 

quella fascia che- è insoddisfat
ta o intimorita dallo stile radi-
cal-populista di E-lsin. Sobchak 
sembra offrire le garanzie di 
progressivismo e allo stesso 
tempo di equilibrio che molti 
cercano... 

Sobchak non accetterebbe 
di stare m un «partito demo
cratico di sinistra» che fosse 
guidato da Gorlkadov? 

Non solo lui. Non credo ci sta
rebbe nessuno di quelli che 
abbiamo nominato. Non per
ché le loro idee divergano so
stanzialmente, soprattutto og
gi. Ma perché una leadership 
politica di Gorbaciov sarebbe 
controproducente per un par
tito che voglia vincere le ele
zioni. È una questione di im
magine, di marketing elettora
le, e quelli sono uomini che 
stanno imparando a capire 
queste regole. Tredo invece 
che Gorbaciov abbia ancora 
un importante ruolo da svolge
re da presidente se saprà tra
sformarsi in un mediatore 
equilibrato tra i diversi interessi 
delle repubbliche che decide
ranno di restare sulla scena. E 
anche nei rapporti intemazio
nali. Per quanto sia ancora 
molto lontana da un sistema di 
mercato, e per quest'inverno 
almeno potrà sopravvivere so
lo con un sisterfl J generalizza
to di razionamenti. l'Urss ha 
bisogno di grandi aiuti da par
te dell'Occidente. E Gorbaciov 
meglio di altri pw'j garantirli. 
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Conferenza 
Intemazionale 
sugli usi 
delsangue 

Fino a sabato l'Università di Urbino ospiterà un simposio 
intemazionale dedicato all'uso dei globuli rossi nella 
somministrazione di farmaci anti-tumorali e all'utilizzo di 
queste cellule nella terapia contro l'Aids, contro gli avve
lenamenti da cianuro o come trasportatori di anti-oppia-
cei. Alcune di queste possibili applicazioni interessano 
già la sperimentazione chimica. Finora il ricorso ai glo
buli rossi avveniva soprattutto per ripristinare, attraverso 
le trasfusioni, una normale ossigenazione dei tessuti in 
pazienti che abbiano subito traumi o che siano portatori 
di specifici difetti congeniti. 

SCIENZA E TECNOLOGIA VENERDÌ 6 SETTEMBRE 1991 

Sostanza 
anti-tumore 
contro lo shock 
anafilattico 

Una sostanza anti-tumore 
(il «Tumor-suppressing 
Agent K 252a») si è rivelata 
efficace durante alcuni 
esperimenti condotti su 
animali contro lo shock 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ anafilattico, una violenta 
reazione immunitaria del

l'organismo che nei casi più gravi può anche portare alla 
morte. Lo hanno scoperto alcuni ricercatori del diparti
mento di endocrinologia dell'Istituto di ricerca israeliano 
Weizmann, in collaborazione con i medici dell'Ospedale 
Kaplan di Rehovot. Lo shock anafilattico è una reazione 
immunitaria grave contro un agente esterno come 11 vele
no degli insetti o anche alcuni farmaci, penicillina com
presa. Si manifesta, nei soggetti predisposti, a causa del-
riperproduzione di un enzima, la «Kinase C», per contra
stare l'effetto del quale si impiega di solito il cortisone. 
Tuttavia questo farmaco agisce dopo alcune ore, un tem
po che può essere fatale nel caso di reazioni particolar
mente gravi. Gli scienziati israeliani hanno ora scoperto 
che la sostanza anti-tumore può bloccare I sintomi dello 
shock fino a che II cortisone non cominci a fare effetto. 

In Francia 
assicurazione 
anche per 
isieroposttM 

Il governo francese ha an
nunciato, definendola una 
«primamondiale e un mo
dello per gli altri paesi», la 
firma di una convenzione 
con la quale le società di 

^ m m m ^ m m m m m _ assicurazione si impegna
no a non rifiutare più i loro 

servizi ai sieropositivi (come in pratica avveniva finora), 
per quanto riguarda almeno la copertura del prestiti im
mobiliari inferiori a un milione di franchi (220 milioni di 
lire). La reazione delle associazioni di aluto ai malati di 
Aids è però sostanzialmente negativa. Si obietta tra l'altro 
che le società di assicurazione restano libere di chiedere 
un test medico, sia pure rispettando certe condizioni. Gli 
assicuratori si impegnano ad omettere d'ora In avanti nei 
loro questionari - cosi si legge in un loro comunicato -
qualsiasi riferimento «al carattere Intimo della vita priva
ta. In particolare nella sfera sessuale». Si potrà appurare 
solo se l'interessato si sia mai sottoposto a test e se abbia 
mai avuto un'infezione causata da una immunodeficien
za acquisita. Il test di sieropositivttà può essere richiesto 
solo >in funzione dell'importanza dei capitali sottoscritti 
o delle informazioni raccolte col questionario», ma a cer
te condizioni che peraltro le associazloni.dl aluto al ma
lati giudicano «del tutto vaghe». Per queslomouvo - cosi 
affermano - le pratiche arbitrarie già denunciate in pas
sato potranno continuare». • • 

Le cozze 
utilizzate 
nella lotta 
ai disastri 
ambientali 

Nella lotta all'inquinamen
to scendono in campo an
che le cozze. Con un nuo
vo metodo messo a punto 
da un gruppo di ricercatori 
dell'Enea di S.Teresa (La 

^ _ Spezia), i mitili diventano 
dei veri e propri indicatori 

biologici dell'inquinamento marino causato soprattutto 
ai versamenti di petrolio. Nell'area di mare prospiciente 
la costa tra Voltri e Spotomo, invasa la scorsa primavera 
dal greggio riversato dalla motocistema cipriota Haven, i 
ricercatori hanno costituito otto stazioni di onltoraggio 
immergendo, a una profondità di circa quattro metri, una 
colonia di mitili per seguire gli effetti del petrolio sugli or
ganismi marini. Le cozze - cosi spiegano i ricercatori del
l'Enea • «filtrano grandi quantità di acqua, anche litri al 
giorno, concentrando al loro intemo le sostanze presenti 
nell'ambiente marino. Inoltre possono essere distribuite 
conh notevole uniformità lungo loe coste e passare tutto 
il ciclo biologico nello stesso luogo, a differenza di altri 
indicatori biologici come i pesci, che spesso si spostano 
dalle zone inquinate». L'esperimento, simile a quelli già 
realizzati in diversi paesi e soprattutto negli Stati Uniti, 
durerà un anno e prevede verifiche mensili su campioni 
di 100-200 mìtili. 

MARIOAIKLLO 

Un librò del biochimico francese Henri Laborit 
Dai buchi neri alle regole ignote del comportamento umamo 
le originali riflessioni di uno scienziato in camera da letto 

Lo strip di Copernico 
Ha fatto discutere molto, dieci anni fa, il libro che il 
biochimico Henri Laborit pubblicò in Francia Co
pernico non ha cambiato gran che e che ora appare 
in italiano per i tipi della Elèuthera. Un po' perché è 
davvero strano che uno scienziato narri delle sue ri
flessioni nella camera da letto di un albergo, tra un 
coito e l'altro. E non tralasciando qualche battuta da 
caserma. Un po' perché... 

SYLVIBCOYAUD 

• • Il biochimico francese 
Henri Laborit toma in libreria 
pochi mesi dopo La vita ante
riore, l'autobiografia pubblica
ta da Mondadori, con un testo 
più affine allo strip-tease che al 
saggio accademico: Coperni
co, non ha cambialo gran che 
(Elèuthera, 20.000 lire). In 
Francia, dieci anni fa, Coperni
co... aveva riscosso unanime 
dissenso fra I colleghi scienzia
ti, avendo l'autore fatto di tutto 
per meritarselo. 

GII eventi si svolgono in una 
stanza d'albergo, Il protagoni
sta, un Laborit ben poco ma
scherato, si trova in compa
gnia di una signorina acco
gliente. Poco versata nell'arte 
della conversazione, fra un 
amplesso e l'altro permette al 
partner di librarsi con la mente 
e di contemplare «il mondo 
che è», dalla materia scura In
tergalattica al particolari della 
biosfera terrestre. 

Nelle prime pagine, l'uomo 
riflette sul buchi neri; analogia 
vuole che senta un'attrazione 
gravitazionale per la fanciulla 
accanto. È solo la prima di 
molte battute da caserma. Il li
bro potrebbe intitolarsi post-
coitum, cogitans. Le riflessioni 
di Laborit, infatti, riguardano (a* 
sessualità e Insieme lagone*.,; 

, scibilità della mentecarteslanà . 
a se stessa, il rapporto fra res * 
cogitans e corpo, fra entrambi 
e l'ambiente. Consapevole 
quindi di possedere uno «spiri
to», il protagonista cerca di ca
pire quello che se ne fa, e quali 
limiti le cellule cerebrali e le re
gole sociali gli pongono. 

Le più gloriose funzioni del
la coscienza sono rapidamen
te attribuite alle spinte biologi
che evolutive: del primati, in 
particolare alla dominanza. 
«Gli uomini dominanti erano 
dunque animali ignoranti che 
senza alcuna lucidità si piega
vano alle leggi della natura 
animale e utilizzavano il pro
gresso tecnologico solo per af
fermare vieppiù la propria ani
malità... Era del tutto naturale 
che possedendo un cervello In 
grado di immaginare che la 
specie avesse scoperto pro
gressivamente le leggi del 
mondo fisico, non era però af
fato naturale che avesse utiliz
zato le facoltà immaginative di 
tale cervello per costruire delle 
macchinette a gettoni e non 
delle nuove società». 

Ci deve essere un modo per 
evitare la ripetizione della do

minanza. A Laborit, duole 
sempre lo stesso dente: quali 
sono le regole generali del 
comportamento umano e co
me infrangerle In modo libera
torio, creativo? La risposta non 
si trova certo nella psicanalisi, 
che «rimesta col cucchiaino 
nella poltiglia affettiva accu
mulata dalla nascita nell'in
treccio dei nostri neutroni». 
Reich viene coperto d'impro
peri - si consoli, è in buona 
compagnia. A Freud, elogiato 
per aver inventato utili stru
menti (il principio di realtà è 
molto apprezzato) viene attri
buita un'orrida poeslola sugli 
escrementi. 

La conoscenza «non è in ma 
tra-. Non basta ricercarla all'in
terno della mente individuale; 
occorre sapere cosa combina
no I neuroni, ovviamente, ma 
soprattutto come le loro pro
duzioni interagiscono con 
quelle altrui. Come nasce una 
cultura («En passant si augurò 
che gli spiegassero cosa fosse 
una cultura non biologica», va
le a dire che la spiegazione sa
rà materialista o non sarà). 
Come la pasta inerte del grup
po umano viene fatta lievitare 
dalla «perversione» magnifica, 

, che, colpiste nel rifiutare il gio
co sociale; l'insieme troppo 

•"MI conformismi gerar-
cTOc*d«lta«sociocultura». 

Come i premi Nobel Edel-
" "man (Jt presente n'eocc/otó, Riz

zoli) e Eccles (Evoluzione del 
cervello e creazione dell'Io, Ar
mando) , Laborit si occupa del 
cervello. Perché ha la coda di 
paglia: è stato il primo a mani
polarlo chimicamente, inven
tando nuove molecole, gli psi
cotropi, per modificare gli stati 
di coscienza. In Copernico... 
non accenna mai alla chimica, 
ma si Intuisce il senso di re
sponsabilità, l'orgoglio e la 
paura che lo spingono a chie
dere a tutti di studiare, di fami
liarizzarsi con il funzionamen
to mentale. E a denunciare il 
ritardo accumulato in questo 
campo, non tanto dalle neuro
scienze quanto dalla gente co
mune. Dopo che la loro massa 
cerebrale ha fatto uscire gli uo
mini «dalle regolazioni dei si
stemi biologici, il loro nuovo li
vello organizzativo non ha sa
puto mettere in evidenza i fat
tori che potevano assicurare la 
loro regolazione. SI sono trova
ti ad essere padroni inconsa
pevoli di un ordine estemo ai 
sistemi viventi. Hanno rivestito 
il mondo di strutture linguisti-
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che '.' astratte Continuando pe
rò ad ignorare il meccanismo 
che presiedeva alle loro astra-
zion.: il cervello umano. Han
no creduto alla realtà dei mo
delli che questo forniva, prima 
ancora di aver tentato di mo
d e l l a r e lo strumento che 
pemietteva di creare dei mo
delli». 

Insomma se dell'attività 
mentale si sa ancora troppo 
poco, non è una buona ragio
ne per non pensarla nei suoi 
rapporti con II mondo; è ora di 
uscire dall'«ignoranza delle re
gole che presiedono ai nostri 
comportamenti e ci hanno fat
to credere di essere liberi». 

Copernico., e un volumelto 

comico-politico. I luoghi co
muni, verbali e sociali, le buo
ne intenzioni progressite subi
scono giuochi di parole e ca
povolgimenti ribaldi. È un'testo 
di libertà, quella particolare li
bertà consentita all'uomo ce
lebre ed intoccabile che può 
permettersi, mentre la morte si 
avvicina, di render pubbliche 

le proprie fantasie. (E gu.irda 
caso, contiene un'apologia 
della pornografia, non mercifi
cata, come libertà. Senplicisti-
ca, cf. Wolgast, E.: La ff-amma
liai della giustizia, Ed Riuniti, 
Roma I991,cap.5). 

Le fantasie dello scienziato 
sono legate alle cellule viventi, 
preferibilmente associa»; in 

corpi femminili. L'orgasmo sa
rà soltanto la retribuzione pre
vista dalla natura per invogliar
ci al lavoro, cioO alla spesa 
energetica necessaria alla ri
produzione, si ha un bell'esse
re un darwinista convinto e 
non volere altri figli, il premio 
rimane appetibile 

Per il suo passato di chirur
go. Laborit ha dei corpi che 
frequenta una conoscenza 
sperimentale che non sembra 
inibirne la libido, anzi, ne sol
lecita il lirismo. «Conosceva 
per averla spesso |>rovata, l'an
goscia che prende quando si 
penetra chirurgicamente in ta
le intimità, man mano che si 
avanza nella foresta tissulare, 
seminata d'insidie perché la 
malattia spesso ie trasforma 
l'aspetto abituale Bisogna sa
per riconoscere 1 paesaggio 
passo dopo passo, per non di
struggere maldestramente 
quanto resta dell armonia pri
mitiva». Il suo desiderio si ali
menta «della complessa orga
nizzazione di tufo ciò che si 
nasconde sotto la pelle». E del
la festa del linguaggio, cosi 
inadeguato per frisarsi nel 
mondo, cosi stimi dante nel de
scrivere l'anatomia di una 
donna. Ci sono due pagine de
dicate alle variai.oni dei geni
tali femminili, e »' rimpianto 
che nessuna abbia espresso 
con ricchezza di particolari la 
diversa e mutevole forma dei 
peni. Qui Labori" sbaglia: tali 
cataloghi esistono, e gli forni
remmo le indicazioni biblio
grafiche se provassimo gratitu
dine per la sua pc ico mozartia
na versione di «Ir Ispagna son 
già mill'e tre». Invece no. 

I recenti libri su 1 cervello e la 
coscienza invitano implicita
mente il lettore il piacere di 
osservare la propria mente al 
lavoro, mentre a; sorbe i segni 
tipografici e li tra .(orma in lin
guaggio e - se può - in senso. 
Quando la mente e di una let
trice, tuttavia, viene spesso 
strattonata da frasi che la ri
mandano fra lenzuola, padelle 
o pannolini. I! piacere divenia 
fastidio. 

Edelman, pur di ravvivare la 
sua faticosa esposizione, ricor
re a paragoni come «la gover
nante» o «la segretaria» per 
connotare le furu ioni subordi
nate svolte con dedizione da 
alcuni elementi della sua «teo
ria biologica della coscienza». 
Eccles, pur riconoscendo l'e
voluzione biologica paritaria 
del cervello umano, per quan
to riugarda l'evoluzione cultu
rale fissa la donna nello stere-
rotipo familiare: fi casa a bada
re ai piccoli. 

Nel Copemì<x>... Laborit 
confessa che «solo con una lo-
botomia prefroniale si potreb
be venire a capo della sua os
sessiva mania di scrivere». La 
prossima volta ci ie scrive, spe-
namo si ricordi che, contraria
mente ai cromowmi Y, i lobi 
orbito-frontali li lanno anche 
le donne. 

Un convegno a Genova 
Cooperazione tra Italia 
e Cina nella lotta 
contro i tumori all'esofago 
• • È stato di recente in visita 
presso l'Istituto nazionale per 
la ricerca sul cancro di Genova 
il professor Lu Shengdong, vi
ce presidente della Chinesc 
academy of medicai sciences 
di Pechino con cui l'Ist, diretto 
dal professor Leonardo Santi, 
già dal 1986 ha instaurato un 
rapporto di collaborazione per 
il trasferimento e l'applicazio
ne in Cina delle biotecnologie 
avanzate. 

La cooperazione è stata ora 
estesa ad altre aree di ricerca: 
in particolare lo studio del can
cro dell'esofago è risultato di 
estremo interesse per entram
be le comunità scientifiche. 

La relativa rantà del tumore 
dell'esofago in Italia non ha 
permesso fino ad oggi di con
durre studi epidemiologici 
adeguati per una valutazione 
di tutti i fattori di rischio. D'al
tro canto in Cina il tasso di 
mortalità di questa neoplasia è 
fra 1 più elevati al mondo. Qua
li possono essere le cause che 
ne determinano l'insorgenza? 

•Dalla nostra espenenza -
spiega Lu Shengdong - si pos
sono identificare due principa
li fattori di rischio: il consumo 

di particolari alimenti, fra cui 
verdure che vengono fermen
tate e poi conservate il cui esa
me ha rivelato la presenza di 
nitrosammine, sostanze ad 
elevato potere cancerogeno, 
oltre a fattori genetici che com
portano una maggiore predi
sposizione della popolazione 
a questa forma neoplastica». 

«Sarà certamente molto utile 
alla nostra comunità sientifica 
la possibilità di avvalersi di 
mezzi a "know how" fomiti 
dall'esperienza occidentale. 
Nel caso specifico è interes
sante il confronto con la situa
zione italiana, in quanto re
centi studi sulla distribuzione 
in Italia dei tassi di mortalità e 
dei consumi di alcool e tabac
co sembrano avvalorare l'ipo
tesi che questi due fattori, con
trariamente a quanto avviene 
in Cina, spieghino circa l'80% 
della mortalità per tumore del
l'esofago». Per quanto riguarda 
le biotecnologie -conclude Lu 
Shengdong - «siamo partico
larmente impegnati nel campo 
agro-alimentare: la ricerca si 
indirizza principalmente al mi
glioramento delle proprietà 
nutrizionali delle piante di riso, 
delle patate e dei pomodori». 

Una ricerca scientifica negli Stati Uniti collega gli starnuti cdla condizione psicologica 
La fatica psichica renderebbe più deboli le difese contro il diffusissimo malanno 

Che stress, ho il 
C'è dunque lo starnuto da stress? Forse si. Lo stress 
facilita, infatti, le infezioni da raffreddore. Lo affer
ma uno studio pubblicato sul «New England Journal 
of Medicine». Con l'aiuto di 400 volontari e dei loro 
stress più o meno accentuati, si è potuto stabilire 
che la fatica psichica provoca un abbassamento 
delle capacità delle difese immunitarie di opporsi ai 
virus da raffreddamento. 

RICCARDO CHIONI 

• •NEW YORK. Sotto stress al 
lavoro? La ragazza vi ha pian
tato'' Oppure, dovete trasloca
le' Se la risposta è affermativa 
allora... occhio al raffreddore. 
SI; perché la credenza istintiva 
secondo cui lo stress favorireb
be i raffreddore, 6 ora confer
mali da ricercatori medici. 

I risultati di un minuzioso 
studio durato dodici mesi e 
condotto con la collaborazio
ne ili oltre 400 volontari, sono 
pubblicati sul numero di que
sta settimana del prestigioso 
New Engiad Journal of Media
ne. AlFespcrimento hanno 
prc-o parte studiosi amencani 
della Carnegie Mellon Univer
sity e inglesi del Medicai Re
search Council's Common 

Cold unit di Salisbury. 
Il team della C'arbegie Mel

lon diretto dallo psicologo 
Sheldon Cohen ha appurato, 
tra l'altro, che alcune caratten-
stiche personali come, ad 
esempio, autoconsiderazione, 
introversione e autocontrollo, 
possono giocare un ruolo non 
indifferente nella predisposi
zione del corpo a contrarre 
malattie. 

Si tratta dell'ultimo studio 
realizzato in un'area di ricerca 
fertile, inteso soprattutto a 
chiarire la relazione tra lo stato 
lisico e quello mentale. Duran
te gli anni Ottanta i ricercatori 
produssero considerevoli pro
ve degli eliciti causati dallo 
stress sul sistema immunitario. 

Nessuno, tuttavia riuscì a di
mostrare clinicamente che lo 
stress psicologico favorisce la 
disposizione del corpo ai ma
lanni. 

Con questo studio, definito 
la più chiara dimostrazione 
che esiste una relazione tra 
emozioni ed infezioni. 1 ricer
catori dell'università Carnegie 
di Pittsburg ed i loro colleghi 
inglesi, hanno appuralo che gli 
individui affetti da un «alto li
vello» di stress sono - rispetto 
alle persone calme - doppia
mente esposti al rischio di 
prendersi il raffreddore, ma so
prattutto lo studio ha rivelato 
che lo stress effettivamente di
minuisce le potenzialità del si
stema immunitario, allorché 
viene attaccato da infezioni vi
rali. 

In un editoriale che correda 
la relazione pubblicata sul 
«Journal», il dottor Morton 
Swartz del Massachusetts Ge
neral Hospital elogia i ncerca-
ton perché - scrive - «questo 
studio dimostra e definisce la 
relazione tra stress e malattie». 

Il direttore dell'esperimento. 
Sheldon Cohen, spiega che 
per ottenere un indicatore per 
calcolare l'ammontare di pres

sione psicologica negativa 
provocata dagli eventi quoti
diani, aveva suddiviso il livello 
di strei<s in tre categorie basso, 
medio e alto. Aveva maliziato 
insom ma un «indice» per misu
rare lo stress accumulato dai 
420 volontari durante la ricer
ca, diversificandolo però a se
conda della sensibilità di 
ognuno. 

I volontari: 154 uomini <• 266 
donne, tutti sani al momento 
dell'inizio dell'esperimento, 
dopo essere stati isolati c^r.u-
no in un grande appartanen-
to, erano stati esposti duli'iera-
tamente al contagio eli cinque 
virus del raffreddore con la di
stribuitone nel naso di una so
luzione salma. 

Durante la settimar.a suc
cessivi erano stati esamhati i 
fattori immunologia, :ioò il li
vello delle cellule bianchi- pre
senti nel sangue e la presenza 
di anticorpi per l'aziono di di
fesa d all'attacco del vi us. 

È risultalo che il 74 per cen
to defili individui con un «bas
so livello» di stress era stato 
contagiato, mentre la peiron-
tuale delle vittime tra quelli 
con «alto livello» era 3;il/..ita 
addinttura al 90 percento. I n-
cercalori avevano quindi ini

ziato ad osservare i volontari 
che accusavano sintomi clini
ci del raffreddore. constatando 
che ad accusarli tra quelli a 
«basso livello» er, i solo il 27 per 
cento, mentre tra gli stressati 
ad «alto livello», la percentuale 
dei raffreddati eia balzata ad
dirittura al 90 pei cento. 

È stato però di rante l'esame 
del sistema respiratorio supe
riore che ì medici ottenevano 
la conferma die andavano 
cercando. Il coautore inglese, 
David Tyrrell appurava infatti 
che lo stress interferisce sull'a
bilità d'intervento delle «difese 
di prima linea» del corpo con
tro le infezioni virali. Studiando 
il sistema di resi orazione, Tyr
rell ha osservato che varia a se
conda del livello di stress, 
l'ammontare e 11 consistenza 
dell'interferone, in agente an
tivirale naturali sprigionato 
dalle mucose na'-ali. 

Il dottor Cohen ha però te
nuto a precisare .he la relazio
ne non contiene specifiche 
raccomandaziori onde evitare 
di prendere il raffreddore: 
«Questo è solo i pnmo passo 
per cercare di comprendere 
quale sia la relazione tra il si
stema nervoso o ntrale e quel
lo immunitario». 

* # ' k 
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Le proposte 
del Pds 
per il cinema 
In una conferenza stampa 
al Lido presentate le pro
poste del Pds per il cinema 
e i a televisione. 

Con «Crack» 
nel mondo 
della boxe 

Sarà presentato oggi, tra le 
«Mattinate del cinema ita
liano», Crack, opera prima 
di Giulio Base, un film am
bientato nel mondo della 
boxe e tratto dall'omoni
mo testo teatrale. Ne par
liamo con il regista. 

SPETTACOLI 
«Incontro speciale» al Lido 
con Kujtim Cashku, regista 
di un film che racconta 
in forma di metafora 
la devastazione delle coscienze 
sotto la dittatura di Tirana 
«È come se ci avessero 
sterilizzati... Sarà difficile 
ritrovare le sorgenti 
della nostra creatività...» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
RENATO PALLAVICINI 

VENEZIA. Tra «amori necessari» ed «intruse», tra 
quartetti e trii sentimentali, nelle stanze della vi
ta privata si e Insinuata la storia. Ad esempio, 
quella dolorosa ed eroica della Resistenza, ìspi-
ratrec del Caso Martello di Guido Chiesa, che 
ieri ha inugurato le Mattinate del cinema italia
no O quella più recente, non meno dolorosa, 
dell'Albania e dell'Armenia, a cui (ieri un in
contro col cinema albanese, oggi con la scuola 
documentaristica di Erevan) la Mostra dedica 
due interessami fuoriprogramma. Storie di po-
pol e storie privale, dunque. E se Carpi, con il 
sua L'amore necessario indaga con poesia nei 
senimenti, compiendo un viaggio nel tempo in
teriore, Nagisa Oshima con Kyoto. MyMother's 
l'Iaie, porte da un sentimento personale e dalla 
vita della madre per comporre un ritratto del 
Già >pone che ha il sapore e l'attendibilità del 
dot umento storico. 

/•.ncora amore e sentimenti, vita insomma, in 
Nuii etjourdi Chantal Akerman, oggi in concor
so; i> in Wailing dell'australiana Jackic McKim-
mie, per la Settimana della critica. In concorso 
arri.a anche l'atteso Prospero's Booti di Peter 

Greenaway, visionana versione in formato effetti 
speciali della Tempesta scespiriana. Ai modi 
della tragedia greca s'ispira invece (ma è una 
storia assolutamente moderna) Crac* di Giulio 
Base, un'opera primo delle Mattinate del cine
ma italiano. Fuori concorso Regarding Henry di 
Mike Nichols, con Hamson Ford, storia di un 
uomo che ha perso la memoria. Forse l'ha per
sa anche l'ex Indiana Jones, dimenticandosi di 
arrivare al Lido. Intanto ieri mattina il Pds (pre
senti Walter Veltroni, Gianni Borgna, Umberto 
Curi ed Ettore Scola) ha presentato la Conven
zione sul cinema italiano che il partito organiz
zerà a Roma, nella seconda meta di novembre, 
e che si articolerà su un manifesto programma
tico in dicci punti. È stata anche un'occasione 
per tornare a parlare della legge sul cinema e 
dei problemi della Biennale. E per finire, dalle 
leggi ai codici. Parliamo del codice Hays (una 
sorta di decalogo censorio in vigore ad Holly
wood per molti anni) a cui la Mostra ha dedica
to una rassegna; o per essere più precisi ai film 
(e cartoon) prodotti immediatamente prima 
della sua entrata in vigore. Stamane, se ne par
lerà anche in un seminano, alle 10 in Sala Volpi. 

La ballata degli albanesi 
«SI, è come se ci avessero sterilizzato. Il mio film è 
una metafora della devastazione compiuta dalla dit
tatura sulle nostre coscienze. E ora ritrovare le sor
genti creative sarà difficile». Così Kujtim Cashku, 
quarantunenne regista albanese, offre la chiave di 
lettura del suo film La ballata del Kurbino e, nello 
stesso tempo, dei tumultuosi giorni che il suo paese 
sta vivendo alla ricerca della democrazia. 

'' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MATILDK PASSA 

••VENEZIA. «La mediocrità è 
stata la qualità con la quale si 
riusciva a girare film nel mio 
paese .at lenjpo, recentissimo, 
delia dittatura: La mediocrità 
che "significava autocensura 
non solo delle idee politiche, 
ma anche della creatività, del
la possibilità di esprimersi. E 
oggi, che abbiamo di nuovo la 
libertà, è ancora la mediocrità 
ad affermarsi, perché i veri arti
sti si guardano intorno come 
smarriti, vogliono capire quel
lo che succede, per poter inter
pretare' 1 tempi tumultuosi che 
stiamo vivendo». Alto, magro, Il 
volto affilato incorniciato da 
capelli Usci leggermente spetti
nati, Kujtim Cashku, regista de 
La ballata del Kurbino, nascon
de la sua emozione ma non 
può fare a meno di dire che 
l'arrivo a Venezia rappresenta 
per lui II coronamento di un 
sogno: «Ogni artista sogna di 
poter andare dove ci sono altri 
artisti, ma questo per noi, fino 
a poco tempo fa era impossibi
le persino come sogno». Ora è 
arrivato, portando letteralmen
te sotto il braccio la pizza del 
suo film presentato nell'ambi
to degli incontri speciali curali 
da Enrico Magrelli. 

Sottotitolato in francese, dal 
momento che il film 0 stato di
stribuito in Francia e In Germa
nia, pare con grande successo, 
La ballata del Kurbino 6 un film 
che non ha nulla da invidiare 
ai prodotti europei. Una stona 

epica, ambientata all'epoca 
della dominazione ottomana. 
Un tallone di ferro che tenne 
soggiogata l'Albania dal Cin
quecento agli albori del Nove
cento. Poi è arrivato un altro 
tallone, non meno opprimente 
del primo, forse più oscuro. 
•Ho scelto la metafora storica, 
perché quando ho fatto il film 
nel 1989, malgrado in tutti i 
paesi dell'Est si assistesse a un 
risveglio della libertà, per noi 
non era ancora finita», spiega il 
regista. Ed ecco allora un pa
scià che tenta invano di domi
nare la città di Kurbin. nonché 
l'Albania intera. Invano. Il po
polo albanese non si piegherà 
mai alla dittatura e riuscirà a 
uccidere il tiranno solo con la 
forza interiore della propria re
sistenza. 

Girato tra paesaggi corru
schi, in atmosfere selvagge, in
terpretato da attori forti e au
tentici, da attrici che ancora 
non hanno consegnato i volti 
alla plastificazione del cerone 
e riescono ad essere bellissime 
anche con qualche ruga e per
sino con qualche brufolo, la 
Ballata del Kurbino é a metà 
tra l'epos e la fiaba. Denuncia 
anche le passioni filmiche di 
Cashku, Tarkovski e Bergman, 
per citarne soltanto due, e co
munque dimostra che il suo 
autore ha un gran talento visi
vo. Senza mezzi, con pochissi
mi scambi culturali, Kjitim Ca
shku ha dimostrato che quan

do il talento c'è, i modi per 
esprimerlo si trovano. Cashku 
ha studiato arte drammatica a 
Tirana, dove é nato. E lassia
mo immaginare come. Le 
frontiere dell'Albania non fa
cevano passare neppure un te
sto o un autore europeo. L'Eu
ropa era l'incarnazione del 
diavolo. Nel film l'Europa che 
bussa alle porte é incarnata da 
un pittore che tenta vanamen
te di penetrere nell'impero tur
co e viene f«oi ucciso. Per Ca
shku la situazione migliora 
quando va a studiare a Buca
rest, dove entra in contatto se 
non altro con la filmografia dei 
paesi dell'Est e con alcuni au
tori occidentali. Il punto di 
svolta è stata, però, la televisio
ne. 

•Negli ultimi anni • spiega -
noi tutti in Albania abbiamo 
vissuto una doppia vita. All'e
sterno uguali a prima, ma al
l'interno tutta un altra cosa. Le 
televisioni sintonizzate sulle re
ti italiane permettevano di ve
dere tutti i film. Un piccolo 
schermo che ci ha spalancato 
le porte a un'altra cultura». 
Quella televisione che ha tra
smesso film e immagini di vita 
quotidiana, che ha trasformato 
1 Italia, e non solo Venezia, in 
un sogno per migliaia di perso
ne pronte a riversarsi sulle no
stre sponde. Cosa pensa Cash
ku di questo drammatico eso
do? «Penso che tutti i paesi do
vrebbero far qualcosa per ac
cogliere i pioftighi, ma sopra
tutto per far si che la gente non 
scappi dalla sua patria. È 11 che 
noi abbiamo le nostre radici, la 
tradizione, la cultura, b 11 che 
io vorrei lavorare per ricostrui
re le coscienze devastate dal
l'orrore della dittatura». 

Cashku non crede che gli 
anni del buio abbiano alterato 
il rapporto del suo popolo con 
la democrazia, non crede, in
somma, che ci sia il rischio di 
un ritomo al passato; «No, il 
desiderio di libertà è troppo 

forte. Certo la capacità di pe
netrazione del totalitarismo è 
stata enorme. Nel mio film rac
conto dei bambini strappati al
le loro famiglie per farli cresce
re come soldati dell'impero ot
tomano. E' un altro modo per 
denunciare la manipolazione 
compiuta dalla dittatura. Quel
la perdita di identità che veni
va operata sui bambini dall'e
ducazione di partito». 11 film 
non e sfuggito alle forbici della 
censura albanese. L'episodio 
in cui si scopre che gli abitanti 
di Kurbin venivano inconsape
volmente sterilizzati e stalo ta
gliato e cosi molte altre scene, 
ritenute troppo allusive. Oggi 
la censura non c'è ma manca
no i soldi. In due anni sono sta
ti prodotti dieci film: otto l'an
no scorso e due nell'anno in 
corso. «E si tratta di opere mol
to mediocri», commenta Cash
ku. Né sorte migliore hanno i 
documentari. Abituati a identi
ficare questo strumento solo 

' come un mezzo per la propa
ganda, i registi albanesi non 
sono ancora riusciti a raccon
tare la verità della vita e non la 
sua immagine ufficiale. 

Ora Kujtim Cashku vorrebbe 
realizzare un film sui «desapa
recidos» albanesi. Sulle tante 
vittime della dittatura che non 
hanno avuto nemmeno il dirit
to a una tomba. «Non voglio fa
re un film politico, ma un film 
umano, che racconti il dram
ma di chi si è visto separare dai 
propri cari, dal marito, dai figli, 
dai genitori». Anche nella Bal
lala del Kurbino il sentimento 
più frequente è quello della se
parazione. Valga per tutte la 
scena in cui il bambino viene 
strappato alla sorella e quelle 
mani, che prima si stringeva
no, si ritrovano ad afferrare sol
tanto la polvere. Anche ieri si 
sono strette a Venezia molte 
mani, cariche di promesse. C'è 
da augurarsi che gli amici al
banesi non si ritrovino a strin
gere solo polvere. 

Aperte ieri le Mattinate del cinema italiano con «Il caso Martello» 
di Guido Chiesa, interpretato da uno straordinario Felice Andreasi 

Uno yuppie alla Resistenza 
DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

ALBHRTOCRKSPI 

••VENEZIA Si aprono le 
•Mattinate del cinema ital a-
no», e si apre una finestra sulla 
memoria dell'Italia. Guido 
Chiesa, regista de // caso Mar
tello, ha 32 anni, un passato 
(breve) di documentarista e di 
critico musicale; per noi era fi
no a ieri l'autore (assieme ad 
Alberto Campo) del fonda
mentale Rockin' Usa, un volu
me in cui si parla di gruppi del 
punk-underground statuniten
se come R.E.M., Huskcr Du, 
Sonic Youlh. Ebbene, per esor
dire nel lungometraggio, Chie
sa ha scelto la Resistenza, 
eleggendo Fenoglio e il suo 
Partigiano Johnny come nume 
tutelare. In un primo momento 
Chiesa aveva pensato ad una 
trascrizione "diretta» di Feno
glio, ma il progetto si è modifi
cato strada facendo in una ri
flessione sulla Resistenza oggi, 
e sul significato che essa può 
avere per i trentenni distratti 
degli anni Novanta, Nessun ri
ferimento esplicito a Otello 
Montanan e al triangolo della 
morte, ma in comune c'è la vo

glia di scavare nel passato, di 
non rimuoverlo. 

Chiesa e il suo sceneggiato
re, Antonio Leciti, hanno adot
tato uno schema drammatur
gico semplice ed efficace: far 
riscoprire la Resistenza a un 
giovane yuppie, e soprattutto, 
fargliela riscoprire per caso, 
quasi per forza. Quando cono
sciamo Cesare Verrà, il prota
gonista (l'attore Alberto Gimi-
gnani), ci risulta subito antipa
tico: è un assicuratore visibil
mente ossessionato dalla car
riera e incapace di provare 
sentimenti «umani». Per met
terlo alla prova (forse per inca
strarlo), i suoi superiori lo 
sguinzagliano sulle tracce di 
una pratica impossibile: rin
tracciare Antonio Martello, 
contadino ed ex partigiano, 
che nel '50 doveva riscuotere 
un'assicurazione di 2 milioni 
(sua moglie era morta in un 
incidente stradale) ma che nel 
'51 è scomparso, senza lasciar 
tracce di sé. Ora i 2 milioni so
no diventati 300 e l'assicura
zione sospetta l'inganno. Ma 

c'è di più. Molto di più. 
Seguendo Verrà e la sua uni

ca alleata (una ragazza, Pina, 
nipote dello scomparso, inter
pretata da Roberta Lena), lo 
spettatore incontra due cose. 
Incontra un personaggio che 
ha voluto azzerare se stesso, ri
fugiarsi nel rulla; forse perché 
atrocemente deluso da un 
paese che non è diventalo 
quello per il quale lui, e molti 
altri, avevano lottato, forse per
ché incapace di adattarsi a 
una vita più sfumata, senza le 
contrapposizioni nette degli 
anni di guerra. E incontra un 
attore semplicemente sovru
mano, che è II sugli schermi di 
Venezia come un monito bef
fardo a regUli e produttori che 
per anni lo hanno ignorato. 
Parliamo di Felice Andreasi 
(si, propno lui, l'ex «complice» 
di Cochi, Renato e Jannacci 
nello storict- programma tv // 
poeta e il contadino), che in 
realtà interpreta due parti: è 
prima .Sebastiano, fratello del
lo scomparso che tratta assai 
rudemente lo yuppie venuto 
dalla citlà, e poi Antonio, rifu
giato da 10 anni in un cremo 

nelle montagne del Piemonte. 
E' difficile descrivere a parole 
la sua prova. Vi diciamo solo 
che, rapportato alla piccola 
storia del nostro cinema, // ro
so Martello potrebbe intitolarsi 
anche II caso Andreasi. perché, 
sui motivi per cui un simile at
tore è stato sempre trascurato, 
bisognerebbe davvero aprire 
un'inchiesta 

E lo yuppie? 'l'ulto sommato 
il lilm è su di lui. E lui forse 
cambia, forse in lui arriva alla 
fine la voglia di non dimentica
re che ha guidato il piemonte
si' Chiesa in questo viaggio da 
Torino alle Langhe, alla ricer
ca di un «altrove» geografico, 
storico e mentale. Ma certo l'e
voluzione psicologica di Verrà 
non è il momento più risolto 
del film, proprio in rapporto al 
personaggio di Martello. Ac
canto al vecchio partigiano 
eremita, l'assicuratore di città 
diventa piccolo piccolo. Come 
un bambino di fronte a una 
montagna E M finisce quasi 
per dimenticare la prima parte 
del film, più che corrotta, ri
spetto alla seconda, davvero 
bella. 

Foto di mamma con kimono 
Kyoto sulle ali della nostalgia 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

H I VENEZIA «Adoro mia madre, in questa foto. 
Sembra cosi felice, cosi libera». Queste le parole 
che con tono intenso, commosso, parlando di-
retl. unente in inglese, Nagisha Oshima pronun
cia |uale avvio folgorante del suo prezioso, ispi
riti • lavoro documenlario Kyoto, Il posto di mia 
riculre, un film di cinquanta minuti commissio-
r al< > quest'anno da John Archer per conto della 
&l> e comparso (fuori concorso) nella rasse
gna ufficiale di Venezia '91. La foto di cui parla 
Osi urna risale agli anni Venti e in essa la madre 
del cineasta e le sue sorridenti coetanee festeg
gia io, abbigliate nel tradizionale kimono, la fe
sta • li laurea, nell'antica città di Kyoto. 

F certo, sorprendente, in un autore come 
Osi i ma, negli ultimi anni attivo particolarmente 
nel! area cosmopolita del tutto estranea alla 
realtà del suo paese (da Merry Cliristinas Mr 
Uw reno ' a Max mori amour), questo suo preci
piti 'so «ritorno a casa». E il tema delicato, inlimo 
coi le il devoto sentimento che anima i ricordi e 

gli aneddoti legati alla rimpianta figura della 
madre. Kyoto, il posto di mia madre, pur col suo 
divagare tra dati autobiografici e digressioni dal 
passato al presente, diventa una testimonianza 
appassionante, ammirevole su personaggi e fat
ti che hanno ormai la smagliante suggestione di 
una incoercibile verità esistenziale. 

Lo stesso Nagisha Oshima, vestito nel costu
me tradizionale, scende in rampo di persona, 
mischiandosi a liturgie e rituali festosi che anco
ra oggi nella nobile Kyoto, rinverdiscono toni e 
colon, canti e danze di ricorrenze sacre e profa
ne radicatissime. È in questo suo coinvolgimen
to diretto nel folto di una «giapponesità» né 
spocchiosa, né convenzionale che si recupera 
la fisionomia di uno dei maestri consacrati del 
cinema d'oggi. Kyoto, il posto di mia madre, 
ben lontano dal prospettarsi soltanto come un 
dolente compianto, è infatti un autoritratto acu
tamente nvelalore dello stesso Oshima, uomo e 

' cineasta indissolubilmente legato al suo tempo, 
al suo paese. DS.B. 

mm-' 

Due volti segreti 
all'inseguimento 
di amori impossibili 

DA UNO DEI NOSTFI INVIATI 

SA URO BORÉLU 

••VENEZIA I comm.'r.i, le 
compromissioni del. cinema 
con l'arduo e abusato tema 
dell'amore sono innu-nerevoli. 
I* qual cosa non ha dis.uaso 
Fabio Carpi dall'affront-MC, re
soluto e personalissimo una 
vicenda ruotante atlomn ad 
una s|jecie d'amore d > na ura e 
sostanza anche più a Ti se Ina te 
del consueto. Lui, cari felice 
intuito, l'ha chiamato L'cmore 
necessario, locuzione asz xca-
tissima mutuata da ceri : prati-
cheeotico-sentimenlalic ui fa
cevano ricorso Jean-'au Sfir-
tre e la compagna della s ja vi
ta Simone de Beauvoir. 

È Isabio Carpi stesio che 
spiega L'amore ncosairio, 
comparso nella sezione com
petitiva di Venezia '91: «Il ilmè 
la storia di una coppia adulta 
vincolata dal patto che con
sente ad entrambi i ccnm ;i de
gli amori subordinati purché 
non intacchino il loro legame 
indissolubile... Sartre .ivcva 
una costellazione di fanciulle 
attorno a sé... mentre Su none 
de Beauvoir si concedevi an
che Iti le sue "distia::i< mi' ... 
Ma queste storie non intt deri
vano con l'amour i\e>:e.,'xiire 
che li legava...». 

L'impronta e l'estrc r.airat.vi 
tipici di Fabio Carpi >,i o< lesa-
no attraverso una tesa, esaspe
rata « mplosione» di emozioni, 
di sentimenti piuttosto ohi' nel 
divampare travolgerle della 
passione dell'amour ibi* ri
sconti-abile ad esempio in clas
sici tutti francesi quali Lasuino-
ra della porta accanto, Me.'o, Il 
bel matrimonio, etc. 

Con sapienza e sensibilità 
Fabio Carpi si intnea rie. le con
troverse, sempre rischiose vi
cende delle tenzoni d'anore 
Sia che esso si esprima n i ter
mini algidamente ideali sia 
che bruci intere esistente L'a
more necessario segna, d jltra 
parte, un momento sgnificali-
vo, discriminante nella impor
tante progressione cicativa di 
Fabio Carpi, toccando esiti di 
volta in volta omogenei <. del 
tutto differenziati dai suoi pre
cedenti più prestigiosi. Ci» in
fatti in questo nuovo film un ri
verbero innegabile di tu o il 
fitto -ragionar d'amore» già 
sciorinato appunto nel pr -zio-
so, ermetico Corpo d'am< -re e 
nel proustiano, raffinalisimo 
Quartetto Basileus, monlrc più 
vaghe, indefinite si [anno 'e 
parentele con L'età della {xue 
e BaritablO. Barbablù. 

Opera culminante dei ap
partala, sagace ricerca po"tica 
di Fabio Carpi, L'amen' m-ces-
sario segna altresì une accessi
bilità, una leggibilità più imme
diate della austera, rigorosa 
vena larrativa di un autore per 
tanti '/ersi ancora da scoprire, 
da conquistare da parie del va
sto pubblico. Ma qual e, come 
è la tiaccia portante dell'/lmo-
re netessano? Eccola. Ernesto, 
architetto inglese di buor no

me e di qualchi fortuna, tra
scorre in una casa di cura, riti
ro esclusivo per l'ente [acolto 
sa, un periodo I'I vacanza in 
sterne alla 'devota moglie di 
origine italiana Valentina Va 
detto subito che simili perso
naggi sono inter] retali con im
pareggiabile brasur.i da «ino 
stri sacri» quali lli-r, Kmgslev e 
da Mane-Chnsl ne Barrault. 
poiché gran pane dell'infido 
gioco u amore si regge appun
to sulla loro istintiva, acuta 
espressività. 

Quel luogo, quei giorni sono 
visibilmente il contesto preme
ditato di latenti Imisoni danne 
reuses Infatti, alia stregua di 
Choderlos de l.aclos, Fabio 
Carpi lorza eli II .) poco perso
naggi e situa/ion verso appro
di pnma brillanti-mente spre
giudicati, poi dran.in.iiK .i 
mente strazianti • )wcro, ,1 vis. 
suto Ernesto irelisce l'iiicc-
nua, giovane I hana, mentii-
Valentina si intr.ilticne. voglio
sa, col manto de la stessa 111 • 
na, il prestanti vulnerabile 
Giacomo 11 gioo » risulta sub tu 
volutamente peiicrso, ina p<n 
avrà per gli stes-1 lucifcnni V.i 
nesto e Valenti! i un risiili,il.> 
tutto deficitario, -lonsolaule I] 
qui che la strale; a sottile della 
seduzione incroi uta c.itttir.i • • 
coinvolge, ma p >i si dimostra 
altresì determm. ile, nella pie 
na compiute/./ i iMi'Ainnn 
necessar/o, quel :> stratificilo, 
fitto fermento ili suggestioni 
letterarie, di sol >nta e musi 
che coltissime VM via con'oli-
dato in cadenze segni e sfi.li 
menti di straordi lana cffit.« i.i 
drammaturgica Jn bel film 
dunque'' Di più Jn impili . i 
bile, smagliante ,i)rtil"g,o Co 
me è appunto n 'Ile corde di I 
miglior Fabio Ci1 ,>i 

C'era molta, g islificata .me 
sa tra cinefili e .-ritiu per l.i 
nuova reali/.zazi mi' dell auto 
re turco OmcrK;i.urV/volta se 
greto, proposto ri in ( oin < ir 
so nella rasscgn. ulfiiiale I IM 
attesa motivata :opr.itlutlo <. i! 
ricordo del preci dente. \x ilis 
Simo film Iloti1' Mddn'/xilnu 
che giusto qui i Vi'iiivi.i ri 
scosse alcuni an u fa situile ,i 
tivi consensi (pillino Fipri". i 
e altri riconosciti enti) Incile: 
ti, l'esito di qucs'ii ultima suiti 
ta del cineasta Inno h.i più 
sconcertato the i ornsposto ,i! 
le aspettative // ooliti \egietn 
t>enché giralo . ,m iiiilulil'i i 
maestria, si i imponi' MI . 
schermo seconi o l'uidito ci 
melico di una un stnialule 
simbologia l-i Ir, n M pili esu 
nore che evcx 
straordinaria espi 
giovane lolograli 
cerca di una 
«donna d'amor 
conti latti, soli.il t 
rante, reiterato IIHIJIVH ni u i 
luoghi e prcsei e immuni, 
Di qui, perciò, il i impatto un 
mediato contrai! 'istmlod.i tic-
re perplessità pin i he d.i i mi 
vinte reazioni 

i inveii' 
ricn/..i di u 
Ol'.l v.in.i l 

falli.isin.ilii 
- nsul'.i 

isp, 

file:///egietn


PAGINA 2 0 L'UNITA SPETTACOLI VBIERDI6 SETTEMBRE 1991 

^Jè*Aw Il programma 
di oggi. 

M Due ì film in concorso: 
Nuit etjour di Chantal Acker-
man (alle 17.15 in Sala gran
de) e Prospero 's Books di Pe
ter Greenaway (alle 22.30 e 
alle 21 al Patagalileo). Fuori 
competizione Regatding 
Henry di Mike Nichols (alle 
20 in Sala grande). Il terzo 
appuntamento con la Setti

mana della critica è con l'au
straliano Wailing di Jackie 
McKimmiealle 15 in Sala 
grande, cui seguirà, in Sala 
Volpi, un incontro con la 
scuola documentaristica di 
Erevan. Armenia. Alle 11.30 
seconda «mattinata» dedica
ta al giovane cinema italiano: 
in Sala Grande va Crack di 
Giulio Base. Un solo lungo
metraggio in programma per 
la Retrospettiva (alle 15 in 
Sala Excelsior): Baby Face di 
Alfred E. Green (1933). 

Il brivido 
della Pantera 

• I Qualcuno si lamenta per
ché al Udo non c'è abbastan
za mondanità: pochi i party, 
pochissimi i divi presenti e di
sposti a farsi fotografare. Un 
brivido lo ha dato Gracc Jones 
(nella foto) facendo la sua 
comparsa per tre notti conse
cutive sulle terrazze dell'Excel-
sior. 

E i vigili 
si scatenano 

• • È finita, giustamente, la 
pacchia. Dopo il laissez (aire 
che aveva caratterizzato la 
serata d'inaugurazione, 
adesso i vigil, urbani del Lido 
sono diventati inflessibili. Vi
ta dura (e multe salate) per 
le auto che sosteranno da
vanti al Palazzo del cinema. 

Arriva 
Jack Lang 

•H Non alloggerà al Lido 
ma sull'isola di: Ila Giudecca. 
Il ministro francese della Cul
tura Jack Lang, arriverà oggi 
alla Mostra. C sarà anche 
Gilles Jacob, il direttore del 
festival di Cannes: un'occa
sione per sapere qualcosa di 
più circa la concorrenza tra i 
due festival. 

Il Pds fa il punto sulla situazione del cinema italiano 
e annuncia per novembre una convenzione nazionale 
con «obiettivi estremamente concreti». Sulla commissione 
salva-spot Veltroni dice: «È una barbarie da eliminare» 

Tre battaglie vinte 
Adesso viene il resto 
Conferenza stampa del Pds su Biennale e legge ci
nema. Scola e Veltroni: «Opposizione decisa al pun
to della nuova legge che prevede sovvenzioni statali 
decise dopo la visione del film finito. È una forma 
gravissima di censura preventiva». Borgna: «A no
vembre una grande convenzione del Pds sui proble
mi del cinema italiano». Curi: «Attenzione, la Bien
nale sta "perdendo" la Mostra. Evi spiego perché». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
AUJMKTO CRESPI 

••VENEZIA. «Ormai, qui a 
Venezia, è la terza conferenza 
stampa sulla legge cinema in 
tre anni. Speriamo che sia an
che l'ultima». Cosi esordisce 
Ettore Scola, alleggerendo l'at
mosfera ufficiale dell'incontro 
con il Pds svoltosi ieri in una 
sala dell'hotel Excelsior, nel
l'ambito della Mostra del cine
ma. Erano presenti, oltre a 
Scola, Walter Veltroni, Gianni 
Borgna, Umberto Curi (questi 
ultimi, membri pds-del consi- . 
gito direttivo della Biennale) e ' 
l'avvocato Giovanni Amone in"1 

rappresentanza dell'Anac. Un ' 
incontro, comunque, tutt'altro 
che rituale, dal quale si esce 
con tre notizie politicamente 
succose e un grido di denun
cia ormai non più rinviabile. 

Le tre notizie. Una l'annun
cia Borgna, una convenzione 
nazionale del Pds sui problemi 
del cinema che si terrà a Roma 
nella seconda meta di novem- ' 
bre: •Chiameremo a raccolta 
forze del cinema italiano e in
temazionale, per discutere su 
un manifesto in 10 punti, un 
programma per il rilancio del 
nostro cinema». Una sorta di 
•stati generali» della settima ar
te con obiettivi, si giura, •estre
mamente concreti». L'altra no
tizia la dà Veltroni, in uno del 
cinque punti in cui articola il 
suo intervento: «Il Pds ha fatto 
di tutto per far approvare in 
tempo la nuova legge per il ci
nema, rinunciando addirittura 
a proporre un proprio progetto 
alternativo, già pronto, per ab
breviare l'iter di un provvedi
mento comunque utile. Ma c'è 
un passaggio della nuova leg

ge sui quale non siamo d'ac
cordo: la valutazione a poste
riori del film, per decidere a 
quali di essi andrà 11 sostegno 
economico dello Stato. Che 
una commissione veda, giudi
chi, ed elargisca denaro, è 
inaccettabile. Slamo assoluta
mente contrari, daremo batta
glia e c'è già un impegno da 
parie di Psi e Pri a sostenere la 
nostra linea. Sarò estrema
mente chiaro: questo è un 
punto su.cui la legge rischia di 
andare a sbattere». 

Veltroni ha poi ribadito che 
si, questa è la terza conferenza 
stampa del Pds sul cinema nel
l'ambito di tre edizioni di Ve
nezia, «ma si tratta anche di un 
raro caso in cui l'iniziativa poli
tica ha avuto qualche effetto. Il 
Pds si è investito della lotta per 
lo sviluppo del cinema e alme
no tre risultati ci sono stati: la 
battaglia per gli spot, la norma 
sulle quote entrata in vigore, e 
l'iter della legge con l'approva
zione di 8 articoli su 30». Ha 
poi ribadito la ferma opposi
zione alla •barbarie» della 
commissione, prevista dalla 
legge Mamml, che dovrebbe 
giudicare quali film possono 
essere interrotti in tv dagli spot, 
e quali no. «Un problema che 
riguarda anche la Rai, perché 
vorrei ripetere ancora una vol
ta che Manca, decidendo di 
non interrompere Intervista di 
Fcllini con un tg, ha stabilito 
un precedente positivo che 
ora, però, deve valere per tutti. 
Non debbono essere le telefo
nate del singoli autori a deci
dere su queste cose. La Rai è 
un servizio pubblico, mica una 

Esordio del Kazachstan alla Mostra 
con «L'intrusa» di Amir Karakulov 

Fratelli inseparabili 
nella rete della 
timida DaTmira 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ROBRRTACHm 

• i VENEZIA Dimenticate le 
ultime notizie dall'Urss. Di
menticate (ammesso che le 
abbiate lette), le imprese più 
recenti di Nazarbaev, presi
dente del Kazachstan salito al
la ribalta negli ultimi capitoli 
del rapporto tra Russia e re
pubbliche. E dimenticate pure 
anche i film sovietici che avete 
visto negli ultimi cinque anni. Il 
motivo è molto semplice: non 
vi serviranno a nulla per tenta
re di 'inquadrare» Razlutnica, 
il film di Amir Karakulov passa
to alla Settimana della Critica, 
prima pellicola kazaka a met
ter piede alla Mostra del Cine
ma di Venezia. Perché Razlu
tnica non fa trasparire niente 
dell'attuale situazione delle re
pubbliche: non parla di pere-
stroika, lascia scrupolosamen
te fuori ogni riferimento am
bientale, sociale, ideologico 
del paese in cui nasce. Ma c'è 
un'altra possibilità: che tutto 

questo lo esprima indiretta
mente, forse anche suo mal
grado, scegliendo di racconta
re molto semplicemente una 
storia d'amore, o meglio un 
triangolo impossibile che non 
ha altri riferimenti che se stes
so. Sarà come ha detto un regi
sta conterraneo di Karakulov a 
proposito della nouuelle oague 
kazaka: -Noi facciamo un ci
nema apolitico». Sarà come ha 
affermato lo stesso Karakulov 
in un'intervista uscita in queste 
pagine: «Mi interessano solo 
quei problemi che rimangono 
uguali in ogni paese, sia capi
talista che socialista: la nasci
ta, la morte, i problemi sul la
voro, l'amore». Il fatto è che 
conflitti e eventuali crisi d'i
dentità di questa repubblica 
affacciata sul Mar Caspio, qua
si al confine con la Cina e abi
tata più da russi che da kazaki, 
in Razlutnica hanno fatto un 
salto avanti: si sono come tra-

satrapla». Infine, terza notizia, 
Veltroni ha annunciato che il 
Pds presenterà una proposta 
di legge ispirala alla legislazio
ne americana sulle televisioni, 
secondo la quale le tv, nelle 
ore di massimo ascolto, deb
bono presentare programmi di 
produttori indipendenti. Ha 
concluso esprimendo ramma
rico per il fatto che «alla Mo
stra, a causi di piccole cattive
rie, non ci sia più, dopo 46 an
ni, un aecrtsdlto per Lello Ber-
sani». 

Il grido di denuncia di cui 
parlavamo sopra è invece ve
nuto da Umberto Curi, consi
gliere pds della Biennale. Curi 
ha voluto riprendere il discorso 
sulla serata finale della Mostra, 
il 14 settembre, appaltata alla 
Rai, sulla quale lui e Borgna 
avevano esercitato una decisa 
opposizione in sede di consi
glio. -Va chiarito che in quel 
caso non si sono scontrate due 
Idee sul modo di assegnare i 
Leoni, ma due diversa opzioni \ 
sulla funzione della Biennale e 
sul rapporto fra il settore cine

ma e le finalità istituzionali del
l'ente. L'opzione che ha vinto 
è frutto di un accordo politico 
e di un modo di concepire il ci
nema come qualcosa di analo
go ai varietà del sabato sera, al 
di fuori di ogni discorso cultu
rale. Sia chiaro: lo scontro non 
è su Celentano osu qualunque 
altro artista, è sulla delega in 
bianco alla Rai e sulla perti
nenza della serata all'interno 
della Mostra». 

Ma il problema, secondo 
Curi, va anche al di là della 
Mostra di quest'anno: •Atten
zione - ha proseguito - vista 
dal di fuori sembra la solita 
Mostra, ma è in atto una muta
zione. La Mostra non appartie
ne più alla Biennale. I fondi per 
farla provengono come sem
pre dal ministero del Turismo 
e spettacolo (i "soliti" 5 miliar
di "straordinari"), il Palagali-
leo è frutto di una sponsorizza
zione decisa con un accordo 
Ir» il Comune e un privato, e 
lutti i servizi sono siati appalta
ti a un altro privato senza che 
la Biennale fosse coinvolta. È 

in atto uno scorporo della Mo
sti a dalla Biennale, non dichia
ralo e .il di luori di ogni rego
lai Su questo intervento, «no
nostante vecchie polemiche 
con Curi», si è dichiarato total
i-ri .'•nte d'accordo il presidente 
cl< I sindacato critici Lino Mic-
c i<:hè, aggiungendo che «la ri
to'ma proposta da Tognoli è 
già in corso senza che sia stato 
consultato nessuno, se non le 
parti politiche». 

Ha concluso Scola ribaden
do che la legge, e gli incentivi 
l»r la produzione («non dopo 
la produzione») non sono più 
rinviabili. «Siamo qui alla Mo
stra da tre giorni, abbiamo vi
sto vari film, e quello che ab
biamo più amato è un "filmet
to" da 400 milioni (si riferiva a 
Vito e gli altri, ndr) prodotto 
con l'articolo 28 in assoluta in
dipendenza dalla tv. Gli autori 
liiinno idee e lo Stato ha l'ob
bligo morale di incentivarle». 
C'iissà che la conferenza slam1 

pa del Pds, a Venezia '92, non 
ix>ssa avere toni meno amari? 

sformati in conflitti di ordine 
«estetico». 

Conflitti, si. Perché Razlutni
ca scorre calmo e lento come il 
ritmo dì una preghiera orienta
le. Ma sotto questa apparenza 
liscia, saltano fuori cose che vi 
prendono in contropiede e vi 
spiazzano. Lo spiazzamento 
comincia già dal titolo: Razlu
tnica in russo significa una co
sa molto precisa, «colei che di
vide», «colei che rovina tutto». 
Cioè «l'intrusa». Ma il termine 
evidentemente ha «spiazzato» 
anche i tradutton del festival 
tanto che per i sottotitoli ave
vano optato per un •L'amma
liatrice». Bene, il personaggio 
femminile del titolo ha tutto 
fuorché II phtsique du ròte del
l'intrusa, e tanto meno del
l'ammaliatrice alla Jeanne Mo-
reau di Jules eJim. Dal'mira 6 
sottile, timida, sembra preoc
cupata di farsi notare il meno 
possibile, eppure basta per 
sconvolgere la vita di Rustem e 
Adii', due fratelli (sono fratelli 

anche i due interpreti) uniti da 
un rapporto strettissimo. Della 
ragazza si innamora prima il 
maggiore. Poi, quando lui si al
lontanerà (apposta') per 
qualche giorno dalla loro casa 
comune, si innamorerà anche 
l'altro. Una situazione clic non 
regge, e non perché ci sia un 
uomo di troppo, ma perché è 
lei T'incidente» di passaggio 
che rischia di far saltate un 
equilibrio quasi perfetto. Per ri
stabilirlo non c'è che una solu
zione. Un po' cinema francese 
anni Sessanta, un po' cinema 
orientale, un po' Bresson, Tar-
kovskij, e geometrie alla Bor
ges da un racconto del quale 
(La mal/attrice) Karakulov di
ce di essersi vagamente ispira
to, Razlutnica non sembra 
davvero appartenere a nessu
no di queste scuole. O forse le 
moltiplica producendo qual
cosa di ancora diverso, e fa
cendo esplodere quegli spiaz
zamenti di cui parlavamo all'i
nizio. Che possono nascere 

eliche solo vedendo questi 
biavissimi attori dai tratti asiati
ci recitare con i commenti del
la tromba di Miles Davis. O 
guardando il fratello minore 
Adii' che in preda all'ansia, 
lentamente, metodicamente, 
cerca di dimenticare. Come? 
Con una cipolla. Versandoci 
sopra lacrime, sbucciandola, 
mangiandola, e ripetendo tut
to con gli occhi coperti dalla 
sciarpa. Ma Karakulov è un iro
nico cultore del caso, e nega 
ogni intenzione «poetica»; 
•Quella scena - spiega - l'ho 
latta perché quando studiava
mo a Mosca, da mangiare c'e-
lano solo cipolle, e ci copriva
mo gli occhi per non vedere 
che mangiavamo solo cipolle». 
11 mondo secondo Karakulov si 
svolge tutto in pochi metri qua
drati, in una casa squallida e 
terribilmente affascinante, tra 
un manifesto di Lei It Beo da
vanti alla finestra mentre cade 
la prima neve. E' una casa di 
Alma Ata, ma potrebbe dawe-
IO essere dietro casa nostra. 

«Finalmente vi racconto 
la terra delle mie radici» 
Parla Nagisa Oshima 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• i VENEZIA Prendete un titolo: The Director's Place. Più o 
meno, in italiano suona «il posto del regista», e «posto» sta 
per spazio fisico o dcll'espenenza interiore nel quale si è 
cresciuti, ci si è formati. Prendete un produttore della Bbc, 
come John Archer, alla base dell'idea e affidate il compito 
ad un certo numero di registi famosi. Ne verranno fuori una 
serie di ritratti (il progetto ne prevede 12), ovviamente per
sonali, ma che in qualche caso hanno la forza del documen
to storico. Kyoto. MyMother's Place di Nagisa Oshima, even
to speciale fuori concorso qui alla Mostra, è sicuramente 
uno di questi. 

Piccola grande sorpresa, condensata in 50 minuti che 
scorrono via leggeri come i fiori dei ciliegi che turbinano in 
una delle sue sequenze più belle, il film di Oshima quasi ri-

• balta rkteajdi uticineast*.cne<i hwaMmataùJle forti passio
ni, rabbia compresa. Nella contemplazione di quella foto di 
famiglia, che dà l'avvio al documentario e spinge il regista a 
ripercorre la vita della madre - e con questa la millenaria 
cultura (una cultura femminile di sottomissione) del Giap
pone - non c'è forse una sorta di pacificazione? «Penso che i 
miei soggetti - risponde Oshima - non siano cambiati e che 
non cambieranno mollo nel futuro. Non credo che con Kyo
to. My Mothers Place sia cambiato il mio modo di fare cine
ma. Ho sempre desiderato parlare delle mie radici, di quelle 
di mia madre, ma prima di oggi non mi era stato possibile. 
Ecco perché il soggetto di questo mio film è chiuso nella mia 
mente da almeno trent'anni. Quando ero più giovane ero 
molto timido e non me la sentivo di raccontare la storia della 
vita e dei sentimenti di mia madre. Ora, dopo la sua morte, 
ho potuto farlo con maggiore distacco. E tutto è partito da 
quella vecchia foto». 

Il film di Oshima è anche uno straordinario affresco sulla 
città di Kyoto. Sulle sue case e strade quanto sulla sua gente 
e soprattutto sulle donne. «Mia madre era sottomessa e re
pressa ma, come le sue coetanee, non si sentiva affatto tale. 
Lei pensava di agire in modo naturale. Naturalmente era 
quel tipo di società ad Istillare quei valori, e credo che essi 
facciano parte anche di me». 

C'è un Giappone pieno di dignità ma al tempo stesso do
lente in queste madri di Oshima, un Giappone della tradizio
ne più antica, ostinatamente distante dal moderno e doloro
samente consegnato alla memoria. Forse odiato, ma final
mente compreso. «Penso che il Giappone - spiega Oshima -
non viva alcun conflitto tra antico e moderno. Gli elementi 
contrastanti si confondono uno con l'altro. Se venite a Kyoto 
vedrete solo piccole case, addossate una all'altra, dove tutto 
si mescola». Anche le passioni. n Re. Pa 

Giulio Base, regista di «Crack» 
secondo titolo delle Mattinate 

«Eroi metropolitani 
forti e pietosi come 
nella tragedia greca» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

RINATO PALLAVICINI 

••VENEZIA. Hanno facce co
muni e nomi consueti: Rober
ta, Francesco, Michele, Rodol
fo, Wolfango. Li potreste in
contrare all'angolo della stra
da, magari in una di quelle 
squallide piazze di periferia 
che sono delle non-piazze, 
semplici slarghi che la specu
lazione edilizia ha dimenticalo 
di mangiarsi. Ma II, sullo scher
mo, hanno la forza degli eroi 
tragici greci. Non la statura, in
vischiati come sono in piccoli 
spacci clandestini, in rincorse 
di glorie pugilistiche, perenne
mente infoiati da donne, mo
tociclette e belle macchine: 
ma il phatos quello si, la forza 
e la violenza di sentimenti ele
mentari, la furia distruttrice fi
no alla morte, ci sono tutte. 

Crack, il film di Giulio Base 
che passa oggi sugli schernii 
del Udo, nelle Mattinale del ci
nema italiano, mette in scena 
una piccola galleria di tremen
di eroi del nostro tempo. «Si, 
credo che le radici stiano pro

prio II - spiega Giulio Base, 
giovane ventiseienne regista e 
interprete del film -, nella tra
gedia greca, che poi è una del
le forme di spettacolo più alte 
di tutti i tempi. Teatro, cinema, 
persino il calcio hanno impa
rato dalla (orma tragica. In 
Crocici sono gli eroi, i messag
geri che vanno da un perso 
naggio all'altro, li fanno incon
trare con il loro tramite senza 
che neanche si parlino». C'è 
persino il senso del destino, la 
«pietà» per l'eroe caduto, por 
lato via in braccio, dopo lo 
scontro finale tra i due prota
gonisti-duellanti, senza armi 
né scudi, ma a suon di pugni, 
impietosi e feroci, come si ad
dicono a piccoli pugili balordi 
che mai saranno grandi. Tori
nese «ma figlio di emigranti, 
metà napoletano e metà moli
sano-, Giulio Base ha bruciato i 
tempi. Dopo l'iniziazione in 
una piccola scuola semipro-
fessionale per attori, arriva a 
Firenze, alla Bottega Teatrale 

di Gassman E qu;iiid</ dopo 
due anni finisce il I'OINO, Gas
sman. nel consegrargh il di
ploma, gli dice: «Ufi ila fare 
nei prossimi sci mesi?» «È cosi 
- ricorda Giulio Rate • che mi 
sono ntrovato a recitari nei Mi-
su ri di Pietroburgo, a .s leme ad 
Adolfo Celi e con la rjifia dello 
slesso Gassman.» Per quattro 
ai .ni dirìge un piccoli* festival 
de I Teatro Giovane a Pi iale Li
gi re, e poi il salto a Roma. 
«Cui mi sono scontrali > con la 
ci1 ta e con la proles-sioi le - rac
conta il regista di C:cc/-. - con i 
t.i iti atton in cerca di lavoro» 

E dopo l'esperie: za ••on An
tonio Calenda (// :iim,'3uj del 
m>neSanità), arriva l'incontro 
con Franco Bellini ed il testo di 
Gaffe «Inizialmente 'lice Ba
se -avremmo volutoli ilo a Fi
nale Ligure, ma pei si egliem-
mo il tetnno romano dell'Ar
got» E fu un succesvj Dal pal
coscenico allo schermo n un 
lampo («ma io e Franco aveva
mo fiutalo l'aria e stavamo già 
lavorando alla seen 'ggiatu-
rn») Dopo una prima opzione 
della Sacher di Na'in Moretti, 
che poi rinuncerà 1 .ncontro 
con Claudio Bonrveiit" >. >È ve
rnilo a vedere lo speli icolo la 
se ra e la mattina do ->' ero nel 
suo ufficio a firmar..' i1 >:ontral-
tc». Crack é anche a .. ona del 
felice sodalizio di un gruppo di 
allori (gli stessi a teetru e sullo 
schermo) da Giulie Base a 
Fianco Berlini, da Cii, nmarco 
Tignazzi a Giuscuiie Panviti, 
d ì Pietro Genuarc i ,i I Anto-
n -Ha Ponziani. *(' si imo in
contrati - racconta Aitonella 
P m/.iani - durante la otta del 
S ndacato allori nella 'ertenza 
sin Promessa Sfjoi, 'elevisivi 

Giulio Base. 
regista 
di «Crack» e, 
in alto, una 
delle interpreti 
del film. 
Antonella 
Ponziani 
A sinistra Amir 
Karakulov, 
regista kazako 
de «L'intrusa» 
con l'attrice 
Dana 
Kaiyrdefona 

(per cui furono scelti attori 
quasi tutti stri nien e poi dop
piati, ndr) P abbiamo deciso 
di trasfenre qualcosa di quegli 
ideali e di quelle speranze in 
uno spettacolo». Compagna di 
lavoro e anele nella vita di 
Giulio Base ilei lo ammette 
esplicitamente, mentre lui un 
po' recalcitrai, Antonella Pon
ziani porta in scena il perso
naggio di Rol>erta, donna con
tesa e debole e che proprio a 
causa di ques a sua remissività 
metterà nei guai il suo amato. 
La punizioni' «tragica» sarà 
una delle pii terribili, lo stu
pro, una delle scene più fòrti 
del film. «È stalo durissimo far
la, anche perché a teatro, nel 
momento culminante, sparivo 
dietro le quinte, e urlavo. Nel 
film è stato diverso, e con quel 
lungo piano sequenza che non 
mi abbandonava mai, mi sono 
sentita come se slesse per suc
cedere davvero E davvero ho 
pianto». 
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Francoforte 

Suoni magici 
per il requiem 
diBussotti 

PAOLO M T A Z » 

••FRANCOFORTE. Un omag
gio a Sylvano Bussotti in sette 
serate è stato al centro del ric
chissimo programma dei 
•Frankfurt Feste 91», il festival 
iniziato con li rinascita, dieci 
anni fa, dell'edificio che, fino 
alla distruzione nel 1944, era 11 
teatro d'opera di Francoforte. 
Dopo la guerra fu costruito un 
teatro nuovo, mentre quello di
strutto rimase per circa tren
tanni una rovina, che qualcu
no avrebbe voluto far sparire 
per poterne sfruttare l'area. Il 
tentativo di speculazione fu re
spinto, e la Alte Oper (cioè 
«vecchia opera») venne rico
struita conservando l'esterno 
del secondo Ottocento e tra
sformando l'interno in una 
bella sala da concerto, affian
cata da una sala più piccola. 

La scelta mal banale dei 
programmi dei «Frankfurt Fe
ste» è organizzata intomo a un 
tema centrale. La musica con
temporanea ha uno spazio ri
levante e ogni anno è dedicato 
un ritratto monografico a un 
autore. L'omaggio a Bussotti, 
in Germania poco eseguito ne
gli ultimi ventanni, era molto 
pio ricco di qualsiasi manife
stazione finora dedicata in Ita
lia al compositore fiorentino: 
La Pession selon Sade, le pagi
ne pianistiche fondamentali, 
alcuni lavori da camera con ot
timi interpreti, il Bergkristall e 

,. The Rara Requiem, e una novi
tà assoluta (che in Italia si 
ascolterà nel prossimo gen
naio alla Rai dì Napoli) Nuii 1 du faune, -concerto con figure» 

' per voce recitante, orchestra e 
' un danzatore, la cui parte cor

risponde a quella di uno stru-
'• mento solista in un concerto. 

La bellissima esecuzione del 
. Rara Requiem (1969-70), che 
- ha concluso il ciclo bussottia-

no II 31 agosto, mostrava le ra
gioni che rendono più che mai 
Interessante una riflessione 
sulla poetica di Bussotti. In 

3uesto capolavoro - una sorta 
I affascinante autoritratto -

l'insofferenza di Bussotti verso 
ogni rigorismo dogmatico, l'in-

, quieta rivendicazione dell'in
dipendenza di una poetica 

^personalissima, incentrata sul
la autobiografica rappresenta-

; ztone deU%NMdcnza, appare 
-•^qtada ùF^--'-"- — —•--

A Londra «When she danced» 
il nuovo testo di Martin Sherman 
che ironizza sul fascino misterioso 
di una delle divine del Novecento 

Affiancata da un cast internazionale 
Fattrice inglese Vanessa Redgrave 
nel difficile ruolo della Duncan 
che balla senza neppure muoversi 

Isadora, l'arte invisibile 
Il mistero dell'arte di Isadora Duncan, danzatrice 
mitica, è il tema della commedia di Martin Sher
man, When She Danced. Due atti messi in scena a 
Londra con la regia di Robert Allan Ackerman e un 
cast intemazionale, che ricostruiscono in stile paro
distico una serata nell'appartamento parigino della 
Duncan e del marito, il poeta russo Sergej Esenin. 
Protagonista Vanessa Redgrave. 

ALFIO BBRNAHI 
• i LONDRA. Ormai tutti pen
sano che Eleonora Duse o Sa
rah Bernardi siano state delle 
grandi attrici. Ma e una «gran
dezza» che nessuno è più in 
grado di verificare o confutare. 
Il mito che le circonda è diven
tato uno scudo impenetrabile. 
Erano grandi, grandissime, «di
vine». Lo stesso vale per Isado
ra Duncan. Con la differenza 
che in questo caso non e nep
pure più possibile dare un vol
to-maschera alla sua arte, ba
sata su movimenti del corpo 
nel tempo o nello spazio, mo
vimenti di cui non nmane nul
la. Il commediografo Martin 
Sherman, noto anche in Italia 
come autore di Beni e A Ma-
dhouse in Goa (lavoro recensi
to in queste pagine l'anno 
scorso), ha pensato di scrivere 
una commedia proprio sulla 
misteriosa inconfutabilità della 
grandezza della Duncan. Pru
dentemente, si è guardato be
ne dal farla ballare. Vanessa 
Redgrave, che impersona la 
danzatrice (e che in gioventù 
segui corsi per diventare balle
rina), si limita a darci una 
•prova» su un tema di Chopin. 

Una prova che ricorderemo 
per un pezzo. Tira le tende, ac
cende una candela, si porta in 
fondo alla stanza e chiede al 

I pianista di attaccare. Dopo 

qualche momento avviene 
una specie di miracolo della li
quefazione del sangue di San 
Gennaro. Uno potrebbe giura
re che per 4 o 5 minuti la Red
grave rimanga ferma come 
una statua. Ma c'è chi la vede 
muoversi, cioè immagina la 
Duncan nell'atto di ballare. 
•Ma come!, grida il pianista, 
che prova è questa? Non hai 
neppure mosso i piedi!». La 
Duncan-Redgrave risponde 
soave: "Non provo mai coi pie
di. Provo ascoltando la musica 
attraverso lo spirito». 

Non tutta la commedia -
due atti dal titolo When She 
Danced («Quando ballava») -
è basata su fatti realmente av
venuti. Il pianista in questione 
per esemplo, un giovane greco 
chiamato Alexandre* Elìopo-
los, non è mai esistito. Ma c'è 
anche dei vero. L'azione si 
svolge nell'appartamento pari
gino della Duncan nel 1923. 
Allora aveva 45 anni e, pur ce
leberrima in tutto il mondo, 
era senza un quattrino. Sher
man ce la presenta alle prese 
con due grandi amori: l'arte e 
il marito, Sergej Esenin, poeta 
•pazzo». Vivono in perfetto sti
le bohémienne: le discussioni 
sulla bellezza e i valori dell'arte 
sono intercalate dal dilemma Vanessa Redgrave e Oleg Menshlkov in «When she danced» 

su quale mobile bisogna ven
dere per comprare ancora 
qualche bottiglia di champa
gne. La novità del primo atto è 
costituita dall'entrata in scena 
di Miss Belzer. un'interprete. 
Isadora non capisce la lingua 
russa e dunque ascolta e adora 
il marito senza sapere bene ciò 
che dice. La Belzer è una mi
steriosa signora dai capelli 
bianchi che vide la Duncan 
danzare a San Pietroburgo. Si 
rivolge direttamente al pubbli
co per descrivere la serata: la 
gente era accorsa perché la 
luncan aveva suscitato scan

dalo negli Stati Uniti, dove si 
era presentata avvolta in una 
specie di tunica trasparente 
(all'epoca in cui le donne por
tavano i corsetti). «Quando en
trò in scena fu accolta da un 
baccano infernale. Poi si mos
se e ci fu un silenzio di tomba. 
Mi sentii trascinata in un'espe
rienza straordinaria, Isadora 
danzava per me. Quella sera 
per la prima volta imparai a 
conoscere me stessa». 

La Duncan chiede innocen
temente alla Belzer di tradurre 
dei versi che Esenin, il marito, 
le ha dedicato. Compito insop
portabile. I versi non parlano 
d'amore, come Isadora aveva 
immaginato, ma di una «putta
na bolscevica», di una cagna 
che ha perso i cagnolini. La 
Duncan, che aveva perso due 
figlie, rimane scioccata. I versi 
che aveva ritenuto cosi sublimi 
quando non li capiva, diventa
no delle pugnalate. Sono an
cora arte? 

La seconda parte della com
media è imperniata attorno al
la visita di un italiano. La Dun
can, fasciata di seta stampata 
con disegni a «falce e martel
lo», lo ha invitato a cena per
chè spera di convincerlo a far 

pressioni su Roma per ottene
re un edificio in Italia. Vorreb
be creare una scuola di danza 
e fare scambi culturali fra «cin
quecento, mille bambini Italia
ni e russi». L'italiano vuole sa
pere «che tipo di danza» è 
quello della Duncan dato che 
deve spiegarlo ai suoi superiori 
(Mussolini?!). Dopo essersi ri
velato non viceconsole, come 
credeva Isadora, ma semplice 
impiegato, viene messo alla 
porta a torte in faccia. 

Sherman ha inserito dosi ge
nerose di humour nei dialoghi 
e nelle situazioni. Quasi tutti i 
protagonisti sono di diverse 
nazionalità e trovano difficile 
capirsi: così sorgono un'infini
tà di malintesi. Per amore di 
realismo il regista Robert Allan 
Ackerman ha voluto nel ruolo 
del poeta Esenin l'attore russo 
Oleg Menshikov, visto fra l'al
tro in alcuni film di Nikita Mi-
khalkov. Si esprime in russo e 
solo occasionalmente ciò che 
dice viene tradotto dalla Belzer 
(l'ottima Frances de la Tour). 
Similmente l'italiano (l'attore 
Kevin Elyol) parla nella sua 
lingua e il pianista Eliopolns in 
greco. «Che bella serata», dice 
la Duncan, «nessuno ha capito 
nulla». 

Ridotto al nocciolo, Sher
man vuole dirci che l'arte della 
Duncan esiste nell'immagina
zione come «ideale artistico», 
indescrivibile, irrappresentabi
le. Una donna profondamente 
umana, intelligente, un po' 
svagata, riesce - in un miste
rioso connubio medianico fra 
lo spirito e il corpo - a produr
re «genialità». Il miracolo è che, 
in qualche modo, la sua gran
dezza continua a stimolare 
ballerini di tutto il mondo an
che se non le hanno mai visto 
muovere un passo. 

desìi anni 50*60. Quattro voci 
- «ofete. un sestetto vocale, 
^«n'orchestra di flati e percus-

stòìll, un coro, un violoncello e 
una chitarra celebrano un len
to rito amoroso «-mortale, ba-

- salo su un collage di frammen
tarie citazioni di molti autori in 
lingue diverse, associate in ba
se alle risonanze interiori che 
destano nel compositore. Tra 
sospese rarefazioni e magma-

. nei addensamenti, nell'accu-
. mutarsi dei dettagli preziosi, 
» nel lirismo controllatissimo, 

l'onnivora frenesia inventiva 
' del compositore fiorentino ap-
' proda ad un esito calibratisi-

mo, la cui coerenza intema 
appariva particolarmente evi
dente nella interpretazione di 
Arturo Tannavo,'che ha diretto 
con intelligente sensibilità il 
magnifico Ensemble Modem, 
l'ottimo Konzertchor Darm-

. stadt e solisti adeguati (con 
qualche problema tra le voci 
femminili). Caloroso il succes
so per gli interpreti e per il 

, compositore, presente in sala. 

Primecinema. L'«arte del delitto.»in un noir con Matt Dillon e in una commedia con Michael Caine 

C'è solo un modo pei" far carriera: uccidere 
MICHKLBANSKLMI 

Un bado prima di morire 
Regia: James Deardcn. Inter
preti: Matt Dillon, Sean Young, 
Max von Sydow. Usa, 1991. 
Roma: Quirinale 

• I Si uccide per tanti motivi. 
Il feroce Matt Dillon di Un ba
cio prima di morire lo fa per li
berarsi da un incubo che gli ha 
rovinato l'infanzia. Da bambi
no vedeva passare davanti alla 
finestra i convogli di un re del 
rame, diventato grande e bello 
decide di dare la scalata a quel 
mito con lucida determinazio
ne criminale. 

Già portato sullo schermo 

nel 19S6 con il titolo Giovani 
senza domani, il romanzo di 
Ira Levin offre lo spunto al regi
sta James Dcarden (L'isola di 
Pascali) per un esercizio di sti
le ritagliato su La donna che 
uisse due volte. Come nel film 
di Hitchcock. anche qui tutto 
comincia con un salto nel vuo
to. Matt Dillon porta la fidanza
ta ereditiera Incinta sul tetto di 
un grattacielo e la scaraventa 
giù senza fare una piega. La 
poveretta nschiava di rovinare 
l'ingresso del giovane nella 
grande famiglia aristocratica, 
meglio riprovarci con la sorella 
gemella, che però non è cosi 
ingenua come sembra. Più che 
i nmandi hitcheockiani, diver
tono le strategie dell'assassino: 

fascinoso e terribile, Matt Dil
lon impicca, strangola e fa a 
pezzi chiunque si trovi sulla 
sua strada. Del capitalismo ra
pace ha imparato le tecniche, 
ma non non ha fatto i conti 
con il proprio passato di bam
bino povero: una prova non 
cancellata gli sarà fatale. 

Ravvivato da una suspense 
rozzamente efficace. Un bacio 
prima di morire indaga nella 
psicopatologia del Sogno 
americano in modo somma
rio, ma gli interpreti sono sexy 
al punto giusto (Sean Young 
replica Kim Novak anche nella 
doppia tinta di capelli) e fan
no perdonare certe battute tre
mende messe loro in bocca. 

Conte fare carriera... 
molto disonestamente 
Regia: Jan Engleson. Interpreti: 
Michael Caine, Elizabeth Moc-
Govjrn. Usa, 1990. 
Roma: Fiamma 

• i 1 capelli biondicci sempre 
un po' unti, la camminata 
sghemba, il sorriso imperscru
tabile: Michael Caine è uno di 
quegli attori che valgono, da 
soli, il prezzo del biglietto. Di 
film brutti ne ha fatti parecchi 
di recente, ora rispolverando il 
mol > di spia dal volto umano 
che lo rese famoso ai tempi di 
Funi-ralf a Berlino ora accen
tuando l'ambiguità sessuale 
come In Trappola mortale o 
Vesl:to per uccidere. 

In Come far carriera... mollo 
disonestamente, l'attore con
densa spiritosamente «l'ingle-
situdine» cinematografica e la 
mette al servizio di una com
media ambientata nel mondo 
rapace degli yuppies newyor
kesi. A un passo dalla promo
zione della sua vita, Graham si 
vede soffiare II posto da un gio
vanotto più in linea con la nuo
va filosofia dell'azienda, men
tre la moglie, la suocera e due 
cani scemi continuano ad af
fliggerlo nella vita privata. Non 
c'èvia di scampo, o forse si: 
basta farsi furbo in quel mon
do di pescecani. 

Parte moscio il filmetto di 
Jan Engleson, ma presto la lu-
ciferina perfidia del protagoni
sta indirizza la vicenda sui bi

nari di una block comedy spiri
tosamente immorale. Come 
un mago del crìmine, Graham 
inscena una serie di «incidenti» 
mortali che lo catapultano ai 
vertici dell'azienda: nessuno 
gli resisto, e lo sbirro che sente 
puzza di bruciato non potrà far 
altroché arrendersi. 

Se il messaggio è cinico, la 
naturale simpatia di Michael 
Caine corregge il tiro e porta il 
pubblico dalla sua parte: sia 
quando le avversità sembrano 
sopraffarlo, sia quando la sem
plice arte del delitto gli ricon
segna il sorriso. Carina Eliza
beth McGovem, la segretaria in 
carriera che, pur scoprendo 
colpevole il suo capo, conti
nuerà ad amarlo. 

WOODY ALLEN, DAJJLA ORION ALLA COLUMBIA. Or
mai è ufficiale: Wocdy Alien (nella loto) lascia la Onon, 
dopo oltre dieci ani n di felice «matrimonio», a causa del
le gravi difficoltà economiche della casa di produzione. 
Shadows and fogs, il nuovo film di Alien, sarà l'ultimo fir
mato Orion; il prossimo infatti uscirà per la Tristar, uno 
dei due studi della Columbia acquistati l'anno scorso dal 
colosso nipponico Sony. Un divorzio deciso a malincuo
re: «Ogni regista ;*r o che conosco - ha dichiarato Alien 
- spera che la Oiion tomi alla sua vecchia forma: tra gli 
studi cinematografici non ce n'è di meglio». 

LA SONY APRE STL IH A TOKIO. La Sony intende aprire 
in dicembre a Tokio una filiale della casa cine matografi-
ca Sony Pictures Entertainment (ovvero la ex Columbia 

' Pictures, acquistata daigiapponesl due anri fa), per 
creare un colosso della produzione e distribuzione cine 
e video in Giappcne 

È MORTO IL SASSOFONISTA JAZZ CHARUE BARN ET. 
Negli anni '30 fu ano dei primi direttori d'orchestra bian
chi ad assumere musicisti di colore, il che gì' valse l'in
gresso nello storico Apollo Theatre di HarTeni. Charlie 
Bamet, spentosi la rotte scorsa a San Diego ( ' California) 
all'età di 77 anni a causa di una polmonite e del morbo 
di Alzheimer, era ntXo m una famiglia ricca eie sognava 
per lui una carriera <li avvocato. Ma lui preferiva il jazz; 
giovanissimo, inino <,uonando il sax e dirigendo le or
chestre sulle navi d i crociera. La sua big ba xi diventò 
molto popolare nell'era swing, impiegando nomi del ca
libro di Oscar Peftiford, Roy Eldridge, Lena I-cime, Flet
cher Henderson. Personaggio mondano, con dieci divor-
zì alle spalle, e molti film interpretati a Hollywood, Bamet 
si era ritirato dalle scene musicali nerjli anni '50. 

TEATRO A MARATEA. Oggi e domani la cittadina lucana 
ospita la sesta edizione del festival Maratea Teatro. Mo
menti centrali de Li manifestazione, il convegno intema
zionale su «Drammaturgia: mercato e produzione», e 
l'assegnazione del premio Maratea, che sarà consegnato 
domani sera all'attrice greca Irene Papas. Un riconosci
mento speciale è stato assegnato anche a Elisul̂ etta Poz-
ù e Manlio Sanranelli ' ' 

ANCORA COPTltìntolONI PERZEFTIRELU. Dimessosi 
•dal consiglio d'amministrazione della Fiorentina in se
guito alle polemiche per una sua dichiarazione («Giusti
fico i tifosi della curva quando contano i morti dell'Hey-
*el»), il regista Fianco Zeffirelli è ancora nei Riia!. Ieri il 
consigliere regionale toscano Simone Siliani (Sinistra 
\rcobaleno) ha presentato un'interrogazione urgente 
oerchiederesesi ritenga «dignitoso e congruo mantene
re l'incarico affidato pochi mesi fa al regista, per la realìz-
:;azione di aleuti filmati che dovrebbero promuovere 
.'immagine della Toscana nel mondo». 

IL I-REMIO «CHIAÌUIDEGNA» Si apre oggi a Cagliari la 
iiesta edizione del Premio «Chia Sardegna», riservato ai 
lotoreporter e operatori televisivi che «raccontano», tra
mite I obiettivo, la cronaca nazionale e intemazionale. 
1-a giuria sarà presieduta dal presidente dell,' regiorr 
.Sardegna, Mario Fiorii». Domenica si svolgere lu cerimo
nia di consegna dei premi. 

MCCARTNEY: LINDA MI KA SALVATO DALL'EROINA. 
In un'intervista rilasciata al quotidiano scand.ilisuco in
glese / he Sun, l'è < Be ìtle Paul McCartney ha rivelalo che 
nel '70, all'indomani dello scioglimento del firuppo, in 
preda a una crisi oep'essiva arrivò molto vicino a diven
iate eroinomane. E se non accadde fu solo ijiazie alla 
moglie Linda: «Si iettava di una fuga dalla malta - ha 
detto Paul - ed è sta Li Linda a farmi capire che ero uno 
stupido. 

(Alba Solaro) 

Riscoperta dei classici (anche un impensabile Collodi) e giovani esordienti al Festival del teatro di Todi 

Figli d'arte e antichi gioielli celati in soffitta 
Testi di ieri e di oggi, italiani e no. A Todi 1991 è di 
scena l'autore, italiano e no, in un intreccio di pro
poste che si alternano nei teatri grandi e piccoli, ri
cavati un po' dovunque nella città. A dare voce ai 
molti personaggi sono di scena attori famosi, quasi 
debuttanti e figli d'arte. Non mancano neppure le 
mostre, i dibattiti su temi intriganti. Soprattutto non 
manca il pubblico. 

MARIA GRAZIA QRSQORI 

• TODI. Fra ripescaggi d'e
poca e novità assolute, Todi 
1991 propone quest'anno un 
nutrito programma di mostre 
(giusta e Importante quella su 
Andreina Pagnani), spettacoli, 
balletti, che ha l'ambizione di 
tenere occupato per l'intera 
giornata lo spettatore curioso, 
magari coinvolgendolo in un 
incontro con un critico al ve
triolo come Bonito Oliva, che 
discetta di varia antipatia. 

Purtroppo non è detto che la 
quantità delle proposte rispec
chi sempre la qualità; ma que
sto non sembra molto preoc
cupare l'iperaltivo direttore ar
tistico del festival Silvano Spa
da, intenzionato a proseguire 
sulla sua strada, magari rive
dendo un po' il tiro. È indub
bio tuttavia che in qualche an
no dì presenza il festival è stato 
capace di costruire un suo 
pubblico che affolla le repli
che degli spettacoli. E cosi, ac
canto a interpreti spenmentati 
come Renato De Carmine e 

Giorgio Albertazzi, ci troviamo 
giovani appena diplomati alle 
scuole di Roma e Milano. 

Nel cartellone pio specifica
mente teatrale due le lince rin
tracciabili: la riproposta di un 
•come eravamo» della nostra 
drammaturgia a cavallo fra Ot
tocento e Novecento e le voci 
di oggi, recenti o giovanissime, 
in un mescolamento vorticoso 
di generi. Ed è dal primo filone 
che ci sono venute le sorprese 
maggiori. In scena due testi 
mai rappresentati: La masc/ie-
ra di Carlo Bcrtolazzi, a torto 
considerato solo l'autore del 
NOst Milan e Gli amici di casa 
di Carlo Collodi, l'inventore di 
Pinocchio. Due lesti nati en
trambi da una preoccupazio
ne sociale e realistica, dalla vo
lontà di guardare dentro il cuo
re umano. 

La maschera è giunto sulle 
scene del festival grazie all'e
stro curioso e un po' iconocla
sta di Filippo Crivelli. Una 
commedia divertente alla qua-

Alcuni interpreti de «Gli amici di casa» di Collodi 

le il regista, con tagli opportu
ni, riesce a dare un ntmo coin
volgente e da baraccone. Un 
reportage della vita dietro le 
quinte di una scalcagnata ma 
esilarante compagnia di ope
rette, ma anche il tentativo di 
portare in primo piano i condi
zionamenti che una società 
dello spettacolo, sia pure roz
za come quella, può far nasce
re nella psicologia delicata e 
sensibile di una ragazza. Uno 
spettacolo coinvolgente e di 
gusto che può contare su una 
buona compagnia di attori, al

l'interno della quale si segna
lano la spigolosa umanità di 
Edoardo Borioli, il sicuro me
stiere di Tullio Valli, i gustosi ri
tratti di Marina Zanchi e di Be
nedetta Laura, la presenza 
acerba ma piena di vitalità di 
Angela Neri. Inaspettata anche 
la nscoperta de Gli amia di ca
sa di Collodi: un testo al vetrio
lo sulla menzogna sociale, sul 
pettegolezzo come rito mon
dano. Una stona che ha alcen-
tro un tessitore di inganni, un 
Tartufo toscano che riesce a 
distruggere tragicamente l'u

nione felice di due sposi, rovi
nata dalle ingerenze di fannul
loni perdigiorno, protagonisti 
di una vita senza senso presa a 
scudisciate con l'ironica catti
veria di ciueslo scrittore. Un'in-
terpietazione singolare di 
Giampiero Fortebraccio che 
offre una maschera melliflua al 
suo guastatore e attorno al 
qual • si muovono attori come 
Angela C'ardile, Duilio del Pre
te, V inni Materassi, in grado di 
doppiare alcune evidenti de
bole uè registiche. 

A fare da ipotetico passag
gio f a ieri e oggi, ricordandoci 
di che gelo spesso si nutre la 
vita delle altezze reali, è di sce
na Umberto e Maria José di 
Gianfranco Calligarich (sua 
anele la regia). Calligarich si 
domanda che cosa mai possa
no e isersi detti Umberto e Ma
ria José, sposi notoriamente 
non felici e molto pettegolati 
(si parla infatti delle propen
sioni un po' particolari di lui, 
delle preferenze proletarie di 
lei, oltre che del suo favoleg
giato amore per Amedeo 
D'Acsla), nella notte che se
gnò I passaggio dalla monar
chia alla repubblica Intendia
moci, il testo al quale fa da filo 
conclittore la voce suadente di 
De S e a che canta Parlami d'a
more Marni, intercalata a quel
la di Mussolini, di Badoglio e ai 
rombi degli aerei, non manca 
di una certa macchinosità an
che nella sua ricostruzione 
d'epoca, Ma ha il pregio di 

darci due psicologie, alle quali 
attori come l'aggressiva Clau
dia Giannotti e il compassato 
Pino Colizzi, riescono a dare 
una coinvolgente credibilità. 

Deludente, invece, George e 
Chopinstry dove Tonino Del 
Colle ricostruisce, dilungando
si sui loro scritti, l'amore burra
scoso fra la Sand e Chopin, an
che per la presenza puramen
te esornativa di Maria Rosaria 
Omaggio e di Luca Lionello. E 
anche delude, malgrado la fre
schezza e l'entusiasmo di un 
gruppo di giovani interpreti 
(fra cui l'autrice), il molto 
chiacchierato Non c'eduesen-
za tre di Alexandre La Capria, 
abile nel saperci dare uno 
spaccalo di vita e linguaggio 
generazionale, ma privo di ve
ra partecipazione, e costruito, 
soprattutto, per piacere (e al 
pubblico piace). Per fortuna 
una ex diva rock come Rettore 
in Omicidi a mezzanotte, riesce 
a giocare con II suo ruolo inter
pretando quasi se stessa in un 
giallo costruito come un gioco 
che coinvolge anche gli spetta
tori. E non delude certo il testo 
firmato a quattro mani da Gui
do Almansi e da Helen Mc-
Neill, HumptyeAlice, colloquio 
fra due personaggi del celebre 
racconto di Lewis Carroll: la 
terribile bimba protagonista e 
l'uovo parlante, Humpty Dum-
pty appunto, deliziosa prefigu
razione di quel teatro da ca
mera che a Todi si dovrebbe 
coltivare 

Tartufi alla Festa 
de l'Unità di Alba (Cn) 
dal 5 al 20 ottobre 1991 

UNA GITA INDIMENTICABILE 
Ottobre è il mese ideale per una 
gita ad Alba e nelle Langhe. La 
FIERA DEL TARTUFO ci offre 
una serie di appuntamenti cul-
turali-gastronomici notevoli e 
la festa de l'Unità vi offre una 
opportunità a prezzi veramente 
politici. 
A tutti i gruppi organizzati, la 
nostra Festa dà la possibilità di 
una gita indimenticabile con vi
sita a castelli, cantine, luoghi 
caratteristici di Alba e delle 
Langhe. 
Garantiamo l'accompagnatore 
ed un menù caratteristico, il 
tutto ad un prezzo veramente 
contenuto: L. 24.000 nei giorni 
feriali e L. 26.000 nei festivi. 
Siamo a vostra disposizione. 

MENU DELLA FESTA 
PERI VISITATORI 

L 24 .000 GIORNI FERIALI 
L. 26 .000 GIORNI FESTIVI 

ANTIPASTI 
peperoni con bagna caoda 

cotechino con fonduta 
lingua in salsa - tomini al verde 

PRIMO (a scelta) 
tajarin all'albese 

agnolotti al sugo di arrosto 
lasagne al forno 

SECONDO (a scelta) 
brasato al barolo 

lesa di tacchino alle erbe 
arrosto alla nocciola 

torta di nocciola 
frutta di stagione 

1/4 l'ino e 1/2 acqua minerale procapite 
A RICHIESTA TARTUFI PREZZO A CONCORDARE 

PER ORGANIZZARE UNA GITA TURISTICO-GASTRONOMICA AD 
ALBA E NELLE LANGHE TELEFONARE C SCRIVERE AL CENTRO 
ZONA PDS VIA GAZZANO 14 - 12051 ALBA (CN) - TELEFONO 
(0173) 440.562 - giorni feriali ore 15-19 / sabato ore 10-12 

È INDISPENSABILE LA PRENOTAZIONE 
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IL DIALOGO APERTO (Tmc, 5.30). Il faccia a faccia tra 
Gorbaciov e Eltsin. organizzato dal network statunitense 
Abc, si fa. Dopo mille rinvìi, dovuti agli avvenimenti che 
stanno scombussolando l'Unione Sovietica, viene tra
smesso in esclusiva dalla rete monegasca in diretta e, vi
sta l'ora scomodissima, anche in differita alle 20.30, do
po il notiziario. Il moderatore è l'anchor man Peter Jen-
nings e un campione di pubblico americano può interve
nire alla discussione ponendo domande al due leader. 

SPECIALE TG3 (Raitre, 17.30). Da Mosca, uno speciale 
sull'attuale situazione in Russia e I commenti al faccia a 
faccia tra Gorbaciov e Eltsin, organizzato dall'americana 
Abc. (vedi sopra). 

METALLICA SPECIAL (Videomusic 18.30). Appena usci
to in commercio in Italia, il loro nuovo album (Metallica) 
è già entrato in classifica. E il 14 settembre i Metallica sa
ranno anche in Italia, a Modena, per l'annuale festival-
raduno di heavy metal, «Monster of rock». Ai Metallica, 
band della nuova generazione di metal, che piace anche 
ai fan dell'hard core e del punk, Videomusic dedica una 
mezz'ora di trasmissione, fra chiacchiere e brani live. 

NON È MAI TROPPO TARDI (Raitre. 20.05). Sono riprese 
le «lezioni» del maestro Gianni Ippolitì, che ogni giorno 
butta in pasto ai suoi «scolari» due o tre parole da dover 
spiegare. Notevoli i «pensierini» dove il maestro insinua 
sempre un «però» che obbliga l'interrogato di turno a 
continuare la frase. 

STASERA MI BUTTO (Raidue. 20.30). Gli otto concorrenti 
in gara per accedere alla finalissima della prossima setti
mana sono selezionati da una giuria presieduta da Gian
ni Mina. Presenta Pippo Franco. Ospiti musicali sono i 
Level 42, da Riccione, e gli afrocubani Monkada. 

MISS ITALIA NEL MONDO (Ramno, 22.15). In diretta da 
Salsomaggiore, prima edizione del concorso di bellezza 
per italiane all'estero (figlie o nipoti dei nostri emigrati). 
Presenta Fabrizio Frizzi. Piero Chtambrettl si collega da 
tre postazioni misteriose, dalle quali intervista le mamme 
delle possibili miss e altri personaggi evidentemente 
«chlambrettiani». 

ASUON DI SAN SOUCI (Tmc. 23.20). I Simple Minds sono 
i protagonisti della maratona musicale di oggi che ci pro
pone immagini inedite del loro tour. Tra l'altro, la band 
inglese, delinquale si riascolteranno Travellingman, Last 
al tester. Don 'tyou e Sanctifyyourself, sari a Roma saba
to prossimo. Seguiranno le immagini in prima visione tv 
dei Simply Red; Niceand rough un video in cui Tina Tur-
ner canta alcuni dei suoi brani più famosi; un datato con
certo di Joan Baez che si esibisce al fianco di Jackson 
Browne. Chiude la trasmissione il «Legendary ladies ses
sioni, Il concerto newyorkese con Bellnda Caritele, Grace 
Stick, Lesile Gore, Brenda Lee e Martha Reeves. 

DIAPASON (Rodiotre. 14). Per chi non può stare un giorno 
senza comprare un ed nuovo, il rotocalco musicale con 
Barbara Lazottl, Paolo Maurizi, Francesco Moscardelli, 
Monica Nonno e Gianfranco Zaccaro, informa su tutte le 
ultime novità in compact 

ORIONE (Radiotre. 16). Consueto appuntamento, alle 
16.30, con la musica jazz. Dal festival di Roccelia .Ionica, 
«Rumori mediterranei», suona l'Amsterdam StringTrio. 

(Stefania Scateni) 

Parte lunedì «Non è la Rai» 
il primo show in diretta 
targato Fininvest e diretto 
da Gianni Boncompagni 

Enrica Bonaccorti ritorna 
al pubblico del mezzogiorno 
tra ragazze pon-pon, quiz 
pettegolezzi e «meteo» 

News; spot e vecchia tv 
Lunedi Gianni Boncompagni «debutta» su Canale 5 
con Non è la Rai, il nuovo programma del mezzo
giorno condotto da Enrica Bonaccorti. La novità 
maggiore è la diretta: quiz, meteo e soprattutto news 
«per bruciare Tgl e Tg2». In uno studio ipertecnolo-
gico Boncompagni si ripete: ci sono le ragazze pon-
pon e la piscina, i pettegolezzi e persino Andreotti 
come ospite. «Non si butta niente». 

SILVIA QARAMBOIS 

BEI ROMA. «Avremo dei con
correnti terribili, ma quelli più 
spieiati sono il Tg2 delle 13 e il 
Tgl delle 13,30: e noi gli bruce
remo le notizie mandando in 
onda le ultlm'ora e le Immagi
ni più fresche, cinque minuti 
prima di loro!». Gianni Bon
compagni è deciso a tutto per 
non perdere audience. Anche 
ad accogliere, nella piscina 
(eh, si: anche lui) del primo 
show Fininvest in diretta, le 
mezzobusto di Emilio Fede, 
Cristina Parodi e Cesara Buo-
namici. «Cosi la gente non de
ve cambiare canale per sapere 
cosa succede nel mondo». An
che se, come dice il titolo, Non 
è la Rai. 

Non sarà il «solito mezzo
giorno». Ma un mezzogiorno 
•già visto», si: tanto per comin
ciare c'e Enrica 3onaccorti 
(per due anni Boncompagni 
l'ha diretta, alle 12 su Raiuno, 
in Pronto, chi gioca?); ci sono 
le ragazze pon-pon come a 
Domenica in, ribattezzate «ra
gazze quattro stagioni», (e 
qualcuna viene direttamente 
dagli studi Dear della Rai): il 
primo ospite illustre sarà pro
babilmente Andreotti, che -
spiegano - «rientra nella tradi
zione»: ci sarà anche la rubrica 
dei pettegolezzi, come quella 
che teneva Roberto D'Agosti
no, condotta da una ragazza 
della scuderia Berlusconi, An
tonella Ella. Aggirandosi per lo 
Studio 1 del Centro Palatino, 
qualcuno esclama: «Ma qui è 
uguale a Domenica ini: «An
che se fosse?», risponde pronto 
Boncompagni, spalleggiato 
dall'inseparabile Irene Gher-

go. Del resto dalla Rai non ha 
portato solo lei: c'è il maestro 
Olmi e c'è anche, per la foto
grafia, Mario Dlotallevi. Ci so
no persino delle nuove «ge
melle» (tre, questa volta, Dai-
sy, Monia e Tania) e due bam
bine per niente compunte (Mi
chela e Martina). E ci sono, so
prattutto, i computer, le 
telecamere futuribili, le diavo
lerie tecnologiche di cui Bon
compagni è innamorato paz
zo, come quelle che aveva fat
to comprare alla Rai, anzi più 
belle ancora. Non è un caso: 
•Nessuno pretende di essere 
originale: il talk show ha fatto il 
suo tempo, lo sappiamo, ma le 
formule che funzionano per
ché buttarle via? Noi cambia
mo solo perché siamo del fre
netici...». 

Ma Non è la Rat. Giorgio Go-
ri, Il direttore giovane e impec
cabile di Canale 5, getta acqua 
sul fuoco: «Non cercate nel ti
tolo un significato particolare: 
è uno scherzo». Spietato come 
quello che Boncompagni, in
sieme a Renzo Arbore, faceva 
alla radio nell'artigianale pro
gramma Alto gradimento, 
quando cantava No, non e la 
Bbc In conferenza stampa 
Boncompagni non vuol dire 
niente e in effetti dice pochissi
mo, ma lo spot di presentazio
ne è eloquentissimo: Enrica 
Bonaccorti che di fronte alle 
telecamere parla, parla, stra
parla (sono contenta di essere 
tornata con voi, mi mancavate, 
adesso staremo, • insieme... 
sembra lo spot per Furiati), e 
un plotone d'esecuzione apre 
il fuoco, mentre la voce fuori 

C Ianni Boncompagni e Enrica Bonaccorti con in braccio Michela e Martina 

campo insiste: «Non è la Rai». 
Nella versione più breve non le 
lisciano neppure aprir bocca: 
tosta la presenza. 

Cosa c'è nel programma 
che, dal 9 settembre, andrà 
! vanti per dieci mesi, dal lune
di al sabato, dalle 12,40 alle 
14,30? Soprattutto, la diretta. 
le news, ma anche i giochi, 
qjelli degli sponsor e quelli 
[>er i bambini (li conduce 
Vvonne Sciò, che abbiamo già 
\isto nel telefilm Villa Arzilla). 
dove entra in scena anche il 
computer graphic: in diretta. 

appunto, verrà fatto l'Identikit 
' del bimbo al telefono. Quello 
che a Boncompagni piace so
prattutto, oltre a un nuovo tipo 
di telecamera telecomandabi-
le, è la rubrica (in diretta) de
dicata alla metercologia: colle
gati con un satellite sarà possi
bile vedere che tempo fa sull'I
talia e «zoommare» sulle singo
le città... 

Per Canale 5 il programma, 
come spiegano-Paolo yasile.j. 
direttore derCenlro Palatino, e 
lo stesso Gori: «É una novità, 
perche nonostante sia quoti

diano, non ha uno schema fis
so». Enrica Bonaccorti, da par
te sua, proclama: «Farò quello 
che ordina Gianni. Ormai mi 
ha attaccata a una fune vestita 
da Mary Poppins e mi ha persi
no fucilata: non posso dirgli di 
no». Intorno a loro le «ragazze 
quattro stagioni» («Come la 
pizza. O come Vivaldi») si ap
poggiano alle scenografie: 
qualcuna più fortunata in co-

.. tìwfw tJa.pagno sui bordi della 
piscina, altre accaldatissime 
con maglione e scarponcini 
davanti a una montagna... 

Schegge dall'Italia 
che viaggiava 
sulla «Seicento» 

C IÌMIELLA CALLOSI 

•81 ROMA. >ll tasi ino della 
donna Camay..», scandisco lo 
speaker radiofonie «Bss-
s ..Tanti i voti per Sinigat, ma 
Segni ha raggiunto la cifra 
di Ancora un brusio e poi 
uno stacco musicale elei Piat
ti-rs. L'automobilisUi che viag
gia in 1100 cambia frequenza 
in continuazione, e dietro a lui 
scorrono campagne, città e 
strade affollate di Seicento 
Fiat, di signorine con capelli 
cotonati e abitini J pois, di 
lambrette stracariche di fami
gliole in gita domenicale. Sia
mo a bordo di Viaggio m Italia, 
una nuova serie di cieci Scheg
ge rigorosamente in bianco e 
nero, realizzate da Filippo Por
celli e curate da Saia Cipriam 
Le vedremo quotidia"amente 
- dal venerdì al sjb.ito - su 
Raitre alle 18.30, a partire dal 
16 settembre. 

«Si tratta di dice filmati di 
cinque minuti l'uno - spiega 
l'autore - dedicati a!.e strade 
italiane cosi com'erano negli 
anni Sessanta. Dieci percorsi 
attraverso il Nord e .Sud d'Italia 
raccontati dal punto eli vista di 
chi sta viaggiando Ina sorta 
ci "soggettiva" che, sulle stra
ce di allora, ritrae in modo in
volontario momenti di vita 
cuotidiana di trent'anni fa. In 
più una radio sempre accesa 
accompagna questo viaggio in 
l'alia, con voci note o dimenti
cate, canzoni dell'epoca, pub
blicità e radiogiorn ili». Le im-
riagini «on the roac» sono sta
ti; selezionate da docu mentari, 
f Im e inchieste degli anni Ses
santa, che fino ad ora giaceva
no inutilizzate nei p pi aerosi ar

chivi della Rai E a dar vita a 
questo viaggio, attraverso i 
(rammenti d1 nemoria, è an
cora una volli il montaggio, 
quello raffinato e attentissimo 
- l'autore comi; la curatrice so
no della redazione di Blob -
che lega insieme, anche attra
verso bellissime dissolvenze, 
quelle immagini in bianco e 
nero che in qualche modo so
no già, nell immaginano co
mune, l'espressione di quegli 
anni. E il riferimento all'epoca 
della Seicento, oltre alle imma
gini, è puntualizzato dall'audio 
radiofonico: «La radio ha il 
compito di storicizzare - ag
giunge Sara Oipnani, che ha 
anche curato le Strisce di radio 
a colon seimre su Raitre - In 
ogni filmato, infatti, oltre alle 
voci, ai brusii, alla musica, c'è 
un'unica notizia di cronaca 
che permette di collocare sto
ricamente il viaggio"». Nella 
pnma scheggici che vedremo, 
la «notizia sti m'eizzante» sarà 
l'assassinio di Kennedy nel '63, 
ma, come negli altri filmati, ar
riveranno «schegge» di notizie 
spesso interrale a metà e con
fuse fra la «nebbia» di suoni ra
diofonici, seguendo sempre il 
gioco dell'ascoltatore distratto 
che cambia sUizione. Negli al
tri viaggi, avremo sentore dei 
funerali di Togliatti e, ancora, 
dell elezione ,i presidente del
la repubblica di Mario Segni. 
Nella prima puntata l'itinerario 
sarà da Tomp a Genova, poi 
sulla rolto delle gite domenica
li dei romani dalla Capitale ad 
Ostia e anco.-u. sulla via Appia 
da Napoli a Blindisi, attraverso 
strade alberate e case bianche. 

C RAMNO 
7 3 0 CLAUDIO VILLA! IL ROMANZO D I 

UHAVOCE.(1» puntata) 

I SULLA SPIAGGIA. Film 

I O U O O Film 
1 1 3 8 C H I T E M P O P A - T O I FLASH 

1 8 3 8 OCCHIOAL BIGLIETTO ESTATE 

1 2 3 Q LA SIGNORA I N PIALLO 

1 S 3 0 

i m T G 1 - T R E MINUTI DI— 

Film 
Per ragazzi 

I T . I O LA STRAORDINARIA STORIA DBL-
L'ITALIA. - I l nuovo ««colo» 

1 8 . 1 0 C O H DRLL'ALTNO MONDO. Telo-

film «Giulietta e Romeo» 

1 8 3 8 MISS ITALIA ' S I Anteprima 

1B3Q VENEZIA CINEMA'81 
U n t o ALMANACCODILOIORHODOPO 
I M O CMnworA 

S 0 3 0 IL POLLO SI MANGIA CON U M A N I . 
Film con George Segai, Suaan Saint 
James. Ratti» di Michael Schultz 

as. i l M MISS ITALIA NBL 
(Da Salsomaggiore Terme) 

B43Q TOI NOTTE. Che tempo fa 
Corea Triadi trotto 

0 3 S SCHERZARE COL PUOCO. Film 

1S" 
Telefilm 

1 0 3 O 

1 1 3 8 

1 2 3 0 

1 S 3 0 

1 8 3 8 

I M S 

1 4 3 0 

I M O 

1 8 3 0 

1 7 3 8 

1 8 3 8 

1 9 . 3 0 

8 0 3 0 

8 0 3 8 

8 O 3 0 
2 3 . 0 0 

1 3 8 

LA V A L L I LUNGA. Film 

IL CERCARAROLE. Gioco a quiz 

RIVEDIAMOLI ESTATE. Varietà 

• S T A T I 8 . Varietà con Iva Zanlcchl 

C A N A L I S NEWS. Notiziario 

1 ROBINSON. Telelllm 

TOP SBCRBT. Telefilm 

GENITORI IN BLUBJEANS. Telefilm 

BIM BUM B A H . Varietà 

MAI D I R I S I . Telefilm 

LA VERITÀ. Gioco a quiz 

C O S ' I COS'E.GIocoaquiz 

ILaUASTALBTTERE. Gioco a quiz 

ILTO D I L L I VACANZE. Varietà 

L'ALBUM DI «LA CORRIDA». Ver letà 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 

ILTO D I L L I VACANZE. Varietà 

U O ATTENTIAQUIIDUE.Telefllm 

RAIDUE 
7 . 3 0 

8 3 0 

8 3 8 

1 1 . 4 0 

1 2 . 1 0 

1 3 . 0 0 

1 3 3 8 

1 4 . 1 8 

1 8 . 0 0 

10.OO 

1 7 3 0 

1 8 3 0 

1 8 3 8 

1 8 3 8 

2 0 . 1 8 

SO.30 

3 3 . 1 6 

3 3 . 3 0 

3 3 3 0 

0 3 S 

P I C C O L I B GRANDI S T O R I ! 

UNA PIANTA AL GIORNO 

L E T T I N I A UNO SCONOSCIUTO. 
Film di Peter Duffol 

LASSI ! . «Il baby Bitter di Jamby» 

LA CLINICA D I L L A FORESTA. Tele
film «La nuova bambinaia» 

TO 3 . ORE TREDICI 

QUANDO SI AMA. Telenovela 

SANTA BARBARA. Telenovela 

OAZEBO. Con F. Mangonl e S. Milo 

BREVE INCONTRO. Film 

ATLETICA. Meeting Rieti 

TOSSPORTSERA 

HILL STREET ORMINO E NOTTE 

TELEGIORNALE 

T O a - LO SPORT 

STASERA MI BUTTO. Campionato na
zionale Imitatori, presenta P. Franco 

TOa N O T T I 

M I T O 2 - T X » - O R O S C O P O 

MEDITERRANEO E DINTORNI 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.08 CORIANDOLI. Film con Hans Moser 

8 . 3 0 STUDIO APERTO. Attualità 

8 . 0 8 SUPER VICKY. Telefilm 

8 . 3 0 CHIP». Telefilm 

1 0 . 3 0 MAQNUMP. I . Telefilm 

1 1 . 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 1 3 8 DRIVE IN STORY. Varietà 

13.O0 AUTOMOBILISMO. F.1 

1 4 . 3 0 POLPETTE. Film di Ivan Reitman 

1 8 . 3 0 8UPBRCAR.Telelllm 

1 7 . 3 0 A-TEAM. Telefilm con G. Peppard 

1 8 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

10.OO I RAGAZZI DELLA 3'C.Telefi lm 

aO.OO MAI DIRE BANZAI. Varietà 

S 0 . 3 0 UNA - 4 4 MAONUM» PER L'ISPET
T O R I CALLAOHAN. Film con Cllnt 
Eastwood. Regia di Ted Post 

2 3 . 1 0 PHILADELPHIASECURITY.FIIm 

RAITRE 
1 1 . 0 0 
12.O0 
1 8 3 8 

1 4 . 0 0 
1 4 3 0 
1 4 3 8 
1 8 3 8 
1 7 3 0 

1 8 3 8 
1B.O0 
1 8 3 8 
SO.OB 
8 0 . 3 0 
2 2 . 1 0 
a a . i 8 
a 3 . 1 0 
8 4 . 0 0 

OSE. La scuola si aggiom a 
BASKET. Torneo S. Ambrogio 
LA DONNA DELLA MONTAGNA. 
Film con Amedeo Nazzarl 
TELEGIORNALI REGKMUAU 
TG3-POMERIGGIO 
OSE. La scuola si aggiorni. 
TENNIS. Torneo Atp 
SPECIALE TG3 Oa Mos:a su Gorba
ciov e Eltsin 
TOS DERBY 
TELEGIORNALI 
BLOB A VENEZIA 
NON E MAI TROPPO TARDI 
PROFESSIONI ASSASS INO. Film 
TOS SERA 
1PROPBSSIONALS. Telefilm 
TOS NOTTE - METEO 3 
CRONACA DI UN AMORE. Film 

1 3 0 BLOB A VENEZIA 

«Polpette» (Italia 1, ore 14.30) 

!• 

8 . 3 0 SENORITA ANDREA. Te enovela 
1 0 3 8 
11.OO 
1 1 . 8 0 
1 3 3 0 
1 3 3 8 
1 4 3 8 
1 8 . 8 0 
1 8 . 0 0 
1 8 3 8 
1 7 . 2 0 
1 7 . 8 8 
1 8 . 0 0 
1 8 . 3 0 
1 8 3 0 
2 0 . 3 0 
2 2 . 3 0 
2 3 . 3 0 

1 3 0 

PER ELISA. Telenovela 
VALERIA. Telenovela 
CIAO CIAO. Cartoni animali 
BUON POMBRHMUO. Varietà 
S I N T I I R I . Sceneggiato 
PICCOLA C B N B H I N T O I A 
SENORA. Telenovela 
RIVIERA. Telefilm 
STELLINA. Telenovela 
LA VALLE DEI PINI 
TG4. Notiziario 
GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
F I S B R I D'AMORE. Teleromanzo 
PRIMAVERA. Telenovela 
CRISTAL. Telenovela 
CALIFORNIA. Telelllm 
TUTTI POSSONO ARRICCHIRE 
TRANNE I POVERI. Film di Mauro Se
verino 
I JEFFERSON. Telefilm 

2.0O CHARUE'SAHOELS 

ut •WHimiaini 

1 4 . 0 0 ASPETTANDO IL DOMANI 

1 8 . 0 0 ROTOCALCO ROSA 

1 7 . 1 8 CARTONI ANIMATI , 

1 8 . 3 0 CANNON. Telelllm . 

2 0 . 3 0 ABISSI PROFONDI. Film con 
Wayne Crawtord 

22.2Q BARNABY JONES. Telelllm 
2 3 . 2 0 LA CITTA DEGLI ACOUI-

NAUTI . Film di Irwln Alien 

1 8 . 0 0 

1 8 . 3 0 

1 8 . 0 0 

2 0 . 0 0 

3 2 3 0 

AREZZO W AVE 

METALLICA SPECIAL 

SUPER HIT 

BEST OF HOT U N E 

ON THE AIR NOTTE 

2.O0 NOTTE ROCK 

TEIE 40- IllllllII 

iPi*ofpff
>sWifnl O O O T A M M ) ' 

2 0 . 3 0 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. 
Film con James Belushl 

2 2 . 3 0 FUORI ORARIO. Film di Mar-
Un Scorzose con G. Ounne • • 

0 . 3 0 A U B I SEDUCENTE. Film con 
Tom Selleck, P. Porlzkova 

TELE 

1.00 LA SPIA DAL NASO FRED
DO. Film con Laurence Harvey 
(Roplica dalle 1 alle 23) 

ES\ 
2 0 . 3 0 L'INDOMABILE. Telenovela 
2 1 . 1 8 Al GRANDI MAGAZZINI 
22.O0 GLORIA E INFERNO. Teleno

vela 

1 7 . 3 0 PAHTA8ILANDIA. Telefilm 
1 8 . 3 0 TERRE SCONFINATE 
2 0 . 3 0 L'AMANTE DEL TORERO. 

Film con KatyJurado 

^ s y mi Adorniamo 

1 8 3 8 LA PAZZA DI CHAILLOT. 
Film con K Hepbum 

1 7 . 3 0 L'UOMO CHE ORIDAVA AL 
LUPO. Film di W Grauman 

1B.OQ MATLOCK. Telefilm 
20.OO TMC NEWS. Toleglornale 
2 0 3 0 IN ONDA. Attualità 
2 1 . 0 0 BUmaLKINE DIVENTA CA

PO DEL SERVIZIO SEQRB-
TO. Film con Jacques Dulllho 

2 8 3 8 STASERA NEWS 
23 .O0 A S U O N DI SANSSOUCIS 

IIIIIIIIBIIIIIIÌ 

1 4 . 3 0 OBIETTIVORAOAZZE.FIIm 
10.OO LA SAGA DEI PIONIERI. Film 

di Joseph Kane 
1 7 . 3 0 CHAMPAGNE IN P A R A M -

SO. Film con Romina Power 
1 8 . 3 0 CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 S A N S O N I CONTRO I PIRA-

T I . Film con Kirk Morris 
22 .Q0 EMOZIONI NEL BLU 
23.O0 I GABBIANI VOLANO BAS

SO. Film con Maurizio Merli 

.immilli 

13.0O Telefilm 

1 8 . 8 0 

2 0 . 3 0 ILLA PUNTO DI OSSERVA-

' ZtONE. Sceneggiato (3») 

2 1 . 3 0 ILOOVERNANTE.FIIm 

RADIO 
RADIOOIOnNAU GR1: 6; 7; 8; 10; 12:13; 14; 
15; 17; 19; 23. GR2:6J0; 7.30; 130; 9.30; 1130; 
12,30; 1340; 15.30; 17.30; 19.30; 22.30. GR3. 
8.45; 7.20; 0.45; 11.45; 13.45; 1445; 18.45; 
20.45; 23.53. 

RA0I0UN0 Onda verde 6 03.6 56,7 56.9.56. 
11 57. 12 56, 14.57, 16 57, 16 56, 20.57. 22 57, 
9.00 Radio anch'Io settembre, 11.20 Tu, lui, I fl-
pli, gli altri; 12.05 La penisola del tesoro, 16.00 
Il paginone eslate; 211 concerti da Camera di 
Raiuno 1991 

RADIODUE Onda verde: 6 27,7.26,6 26.9 27. 
11 27. 1326, 15.27, 1627, 19 26, 22.27.. 10.30 
Pronto Estate, 12.50Tuttlfruttl, 15.00 L'isola di 
Arturo, 16.35 Le stanze del sole, 19.50 Voci 
nella sera. 

RADIOTRE Onda verde 7.18,943,11.43.8.30 
Concerto del mattino, 10.00 Personaggi di ro
manzo; 11.50 Opera In canto, 14.00 Diapason, 
16.00Orlone zl.OOLesadieux. 

RADIO VERDE RAI Musica e informazioni sul 
traffico In Mf dallo 12.50alle24 

SCEGLI IL TUO FILM 
D 4 3 0 IL SETTIMO VELO 

Regia di Conipton Bennett, con James Mason, Ann 
Tood, Herbsrt Lom. Gran Bretagna (1S45). 84 minuti. 
Povero Maicn pianista dotato ma osrusslonato dalle 
proprie mani e preda delle ambizioni tiranniche di un 
cugino nevrotico. Lo salverà l'intervonto di uno psl-
coanallsta. Scritto da Muriel e Sidney Box, che vinse
ro un Oscai por la sceneggiatura. 
RAIUNO 

114.30 POLPETTE 
Regia di Iviin Reltmen, con Harvey Atkln, Kate Lynch, 
Russ Banhiim. Usa (1978). 82 minuti. 
Giovani In « inneggio E consueta Olimpiade-sfida tra 
Il gruppo d>»l Camp North Star e l rivali del confinante 
Mohawks. ijna commedia esile dal futuro regista del 
multimiliardari «Acchlappafantasmi». 
ITALIA 1 

20.SO PROFESSIONE ASSASSINO 
Regia di Michael Wlnner, con Charles Bronson, Jean 
Michael VhKont, Keenan Wynn.Usa (1072). 100 minu
ti. 
Delinquenza metropolitana e curiosa perversione 
psicologici. Un -giustiziere dell? noti*- addestra alla 
vendetta II titillo di una delle sue vittimo. Fino a che 
non se lo troverà di fronte, da avversai io 
RAITRE 

2 0 . 3 0 UNA 44 MAGNUM PER L'ISPETTORE CALLAGHAN 
Regia di T id Peat, con Cllnt Eastwood, Hai Holbrook, 
Mltchell Ryi i . Usa (1S74). 124 minuti. 
Ancora un esonero per l'Irascibile oc incontrollabile 
Callaghan, dol'a squadra omicidi Ma un nuovo squa
drone delle morte è all'opera Sotto i suoi proiettili ca
de prima un sindacalista, poi alcuni intoccabili dei'a 
città. E imo TI j :'è puzza di bruciato.. 
ITALIA 1 

2 0 3 0 IL POLLO SI MANGIA CON LE MANI 
Regia di Michael Schultz, con George Snagal, S. S»!r.i 
James, Jack Warden. Usa (1981). 88 minuti. 
Commedia NUÌ conflitti razziali, nello stile agile e di
sinvolto del iiuo regista Un bianco affoi mato, sposato 
con la figlili del titolare della ditta per cui lavora, spo
sa di essere padre di un ragazzo nero -o convenient-
ze gli Imporrebbero di disconoscerlo n a lui sceglie di 
mollare tutto ow accettare le responsabilità che glie
ne derivano 
RAIUNO 

2 3 . 1 0 PHILADELI'HIASECURITY 
Regia di Lowls Teague, con Tom Skerrltt, Patti Lupo-
ne, Miche» I Sarrazln. Usa (1982). 96 minuti. 
Storie di ordinaria camorra. Nella Little Italy di Fila
delfia c'è i r salumiere Italo americano, stanco di su
bire anghene da parte della mala Decide di reagire e 
organizza jn servizio d'ordine di vigilantes II quartie
re lo applau .le ma nessuno puòdire cune andrà a fini
re 
ITALIA 1 

2 4 . 0 0 CRONACA tll UN AMORE 
Regia di Michelangelo Antonlonl, con Lucia Bose, 
Massimo Girotti, Gino Rossi. Italia (1950). 
Prima lulminante regia di Antonlonl. lira sorta di -Os
sessione» di ambientazione borghese) I dubbi di una 
donna sposata ad un uomo ricco o più .mzlano che ha 
una relaziono, più sincera, con un suo amore giovani-
Io 
RAITRE 
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1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

L'assessore all'urbanistica Salvagni, Pds: «Parli chiaro 
«Incappucciati mi minacciano oppure è lui 
e c'è un direttore d'orchestra che manda messaggi oscuri » 
delle lobbies trasversali» E intanto l'affare Census... 

Mafia da operetta 
Denunce bluff in Comune 

Paolo Pancino 

Mafia in Campidoglio? La parola, appena pronuncia
ta, fa esplodere la polemica. Ieri in aula sono rimbal
zate le dichiarazioni dell'assessore Gerace: «Ci sono 
bande di incappucciati. Ho ricevuto minacce, ma non 
è una vera mafia». Il Pds: «Fuori i nomi, o basta con i 
messaggi oscuri». Carrara minimizza. Intanto fa capoli
no la contestatissima delibera sui 90 miliardi per il 
censimento del patrimonio comunale. 

CARLO FIORINI 

• • «Malia». Appena pronun
ciata, la parola intorbidisce l'a
ria in Campidoglio. E cosi e ac
caduto ieri sera, in pieno con
siglio comunale, dove sono 
rimbalzate te parole dell'asses
sore al Piano Regolatore. Il De 
Gerace, pronunciate mercole
dì scorso al termine di un in
contro con imprenditori e sin
dacati. «Non credo che a Roma 
si possa parlare di malia vera e 
propria, bensì di una presenza 
trasversale - aveva detto Gera
ce - C'è un direttore d'orche
stra e ci sono degli incappuc
ciati che formano delle bande, 
delle lobbies. La loro presenza' 
si avverte chiaramente, è sotto 
gli occhi di tutu». Poi Gerace ha 
parlato di minacce ricevute 
peisonalmente e dalla sua fa

miglia. A chiedre spiegazioni 
in aula di quelle frasi è slato il 
consigliere del Pds Piero Salva
gni. ali sindaco deve prendere 
provvedimenti e Gerace deve 
fare accuse più precise, qui in 
consiglio comunale - ha detto 
Salvagni - Gerace non fa nomi 
e cognomi, parla di incappuc
ciati e di un direttore d'orche
stra. Se non si spiega per bene 
sono le sue parole ad avere il 
sapore, queste si, di messaggi 
trasversali». Poi la risposta del 
sindaco, poche frasi, senza da
re troppo peso alle affermazio
ni dell assessore de. «Ho letto 
le dichiarazioni di Gerace, io le 
interpreto innanzitutto come 

\ una constatazione che a Roma 
la mafia non c'è - ha detto 
Carraro - È vero che Gerace ha 
ricevuto delle minacce, « ho 

Vigili in affitto 
Esposti al giudice 

e ricorsi al Tar 

Dentro la città 
proibita 

S. Ivo alla Sapienza 

denunciato insieme a lui la co
sa al questore, poi l'assessore 
si è anche rivolto alla magistra
tura». Insieme a tanti sorrisi iro
nici dei consiglieri comunali il 
caso si è chiuso cosi. Ma la pa
rola «mafia» aveva già risuona
to poco prima nell'aula di Giu
lio Cesare «Vado da un'avvo
cato se qualcuno parla di ma
fia a proposito di Census», ave
va gridato infuriato poco prima 
l'assessore al patrimonio, il so
cialista Gerardo Labellarte, 
spiegando ai cronisti il conte
nuto della relazione stilata dai 
saggi sull'appalto ultramiliar
dario per il censimento delle 
case comunali. L'attenzione 
era rivolta a una società pre
sente per il 10% nel consorzio 
e il cui amministratore delega
to sarebbe stato impegnato in 
attività in cui erano presenti 
imprenditori inquisiti perchè 
sospettati di contiguità con la 
mafia. Già, perchè il clima far
sesco, fatto di messaggi cifrati, 
minimizzazioni e risate a pro
posito di mafia cade proprio in 
un periodo in cui in Campido
glio si discutono deiibere da 
miliardi, si progetto l'assetto 
urbanistico della città e si fan
no scelte che muovono mon
tagne di soldi e di appalti. E La
bellarte ieri si è presentato in 

aula con il parere favorevole 
della «commissione dei saggi» 
alla delibera: 90 miliardi è la 
cifra giusta per il censimento. 
•Mi rivolgerò alla magistratura 
se quella delibera sarà appro
vato - dice Saverio Collura, ca
pogruppo del Pri, che proprio 
sulla vicenda Census si è di
messo da vicepresidente della 
commissione trasparenza -
Ho qui una lettera dell'ordine 
degli ingegneri che dice, con 
tanto di relazione tecnica che 
il censimento non può costare 
più di 60 miliardi». E per la set
timana prossima, quando la 
questione arriverà in consiglio, 
Pds, Verdi e Rifondazione co
munista annunciano battaglia. 
«Lo scandalo al quale non si 
dà risposta - dice il capogrup
po del Pds Renato Nicolini - è 
che non si può dare un appal
to da 90 miliardi a trattativa pri
vato». 

«Mafia». La parola aveva già 
acceso la polemica in Campi
doglio nella primavera scorsa. 
Si stava anche in quel caso di
scutendo di scelte importanti, 
il consiglio comunale era bloc
cato sulla variante di salva
guardia. E i protagonisti della 
polemica furono, ancora una 
volta Gerace, e il leader della 
sinistra de capitolina Elio Men

sili ali. Reciproci scambi di ac-
cu'ie, i soliti messaggi cifrati. 
Po tutto si risolse in una bolla 
di sapone. Che la mafia a Ro-
mci non c'è 6 il teorema ricor
rente, tutti la chiamano e urla
no smentendo che esista. È an
dò a cosi anche nel dicembre 
deil'anno scorso, quando la 
co'iimissione antimafia ascol
tò il prefetto di Roma Alessan
dri i Voci, il questore Umberto 
lui proto, il sindaco Carraro e i 
capigruppo capitolini. Si af
frontava il problema criminali
tà a fronte dell'approvazione 
della legge Roma Capitale, e 
se molti parlarono di infiltra
zioni di capitali sporchi nella 
capitole, anche se non di una 
presenza organizzata della 
malia. Carraro escluse catego
rie imente infiltrazioni mafiose 
nei lavori pubblici eseguiti in 
ciba. E ieri ha ribadito il suo 
convincimento. Gli «incappuc
ciati» di Gerace quindi mafiosi 
non sono. «Lo sapete tutti, lo 
sanno tutti che i politici ricevo
no pressioni - gridava ieri sera 
l'a tsessore al Piano Regolatore 
- ( ìli incappucciati di cui parlo 
non sono in Campidoglio, so
no fuori». A chi gli chiedeva chi 
fot sero però ha risposto: «Non 
lo so, se lo sapessi lo avrei det
to al magistrato». 

Denunciò i corrotti 
Minacciato 
• I Aspetta sempre la sua 
licenza. Ed è anche dovuto 
tornare dai carabinieri. Paolo 
Pancino, il commerciante 
che a maggio denunciò un 
consigliere della XIX (gli ave
va chiesto una tangente di 20 
milioni), riceve da giorni te
lefonate di minaccia: «Atten
to a quello che dirai al pro
cesso, se non vuoi fare la fine 
di Libero Grassi». Lui sospira: 
•lo non voglio arrendermi. 
Ma è sconvolgente che ci va
da di mezzo la mia famiglia. 
Mi hanno persino detto di 
stare attento alla mia bambi
na». Ieri, per queste minacce, 
lo ha ascoltato il magistrato. 
E, oggi, lo riceverà il sindaco. 
Perché la licenza per il suo 
chiosco, promessa da mesi, 
non è ancoia arrivata. In 
Campidoglio, dicono che è 
colpa sua: non ha ancora 
consegnato i disegni originali 
del progetto. Lui spiega: «Li 

ha il magistrato. A me sono 
state restituite solo delle foto
copie, e all'inizio in Comune 
mi avevano detto che basta
vano quelle. Poi, a luglio, 
hanno cambiato idea. E, con 
le ferie, non sono riuscito a 
trovare subito un architetto. 
Ho dovuto rimandare a set
tembre. Mi chiedo: perché 
non me Io hanno detto subi
to che occorrevano gli origi
nali? Comunque, ora i docu
menti sono pronti. Lunedi 
vado a consegnarti alla XIV 
ripartizione. Sono curioso di 
sapere, poi, quanto ancora 
dovrò aspettare». 

Signor Pancino, a maggio 
le sventrarono le gomme del
l'auto, ora la tormentano con 
le minacce. Ha paura? «Non 
per me, ma per la mia fami
glia. Non sono un eroe, de
nuncio tutto perché, credo, 
più se ne parla, meno rischi 
corro». 

Dopo le pòleìfSche e le incertezze di questi giorni, ieri raccordo 

Risolto il «giallo» del prezzo del latte 
Un litro costerà 1.600 lire 
È ufficiale: l'aumento del prezzo del latte sarà di 100 
lire. Dopo alcuni giorni di polemiche e incertezze 
ieri è stato raggiunto un accordo, siglato anche dal
l'Associazione esercenti latterìe che premeva per un 
incremento maggiore. Il costo di vendita del litro in
tero sarà di 1600 lire, 850 lire il mezzo litro. L'accor
do prevede per i lattai introiti maggiori per la vendita 
dei «prodotti speciali». 

•a» 1600 lire tonde tonde 
per il litro e 850 lire per il 
mezzo, senza possibilità di 
arrotondamenti arbitrari. 
L'aumento del prezzo del lat
te sarà di 100 lire, non 150. 
L'accordo ufficiale è stato 
raggiunto ieri tra l'Associa
zione esercenti latterie, l'A
zienda comunale centrale 
del latte, le aziende trasfor
matrici pubbliche e private, e 
la Federiamo. 

Un nero su bianco quanto 

mai necessario. Da lunedi, 
giorno in cui doveva scattare 
I aumento, appunto di 100 li
re, alcune latterie hanno in
terpretato a loro modo il listi
no inviato dalla Centrale del 
latte. E cosi qualcuno ha fat
to pagare «Il litro» 1650. Le 
150 lire di incremento erano 
state indicate dallo stesso 
presidente dell'associazione 
che raggruppa le latterie di 
Roma e dell'hinterland, Al
berto Pica. Domenica scorsa,. 

proprio da lui era partito 
questo suggerimento. 

•Il listino è esplicito sul 
prezzo, ed è stato inviato con 
largo anticipo», dicono i fun
zionari della Centrale. Un 
balletto di cifre che ha spiaz
z a » alcuni rivenditori, anche 
se in questi tre giorni a prez
zo «oscillante» quasi tutti 
hanno tenuto a 1600 lire il 
prezzo del litro intero. Cosi la 
latteria di via dei Sabelli, 
quella di piazza Pigna, Borgo 
Pio, via dei Giubbonari, via 
Albano, all'Appio Tuscola-
nc. 

Le latterie, in verità, pre-
mirvano per ottenere qualco
sa di più. «L'aumento di 100 
lire è ridicolo rispetto ai costi 
- dice il gestore della latteria 
di piazza Pigna - 50 lire in 
pin il consumatore non le 
avebbe nemmeno avverti
te». Evidentemente la diffe

renza di oltre 250 lire tra il 
prezzo del latte alla fonte e 
quello di vendita non è suffi
ciente. «Il margine di guada
gno sul litro è sinceramente 
irrisorio -d i ce il gestore della 
latteria di Borgo Pio. Noi ar
rotondiamo con altri prodot
ti, biscotti di qualità. Ma or
mai il latte lo vendono un po' 
tutti, bar, supermercati». 

L'accordo di'ieri, comun
que, accoglie in parte le posi
zioni economiche dell'asso
ciazione dei lattai. In cambio 
del mancato introito di 50 lire 
le latterie hanno ottenuto la 
riduzione del prezzo dì ac
quisto e riceveranno un utile 
maggiore per la vendita di 
«prodotti speciali», come lat
te selezionato o in bottiglia di 
alta qualità. , 

•La decisione - si dice nel
la nota seguita all'accordo -
è stata presa per contenere 

l'aumento dei prezzi al con
sumo entro il tasso di infla
zione». 

Tutto bene, o quasi, per i 
consumatori. Una corsa al 
rialzo potrebbe rimettersi in 
moto per ragioni che questa 
volta riguardano le latteria 
solo indirettamente. Confa-
gricoltura e Confcoltivatori 
hanno espresso meraviglia e 
contrarietà per l'aumento in 
latteria. Il prezzo del latte alla 
stalla - hanno fatto notare le 
due confederazioni - è fer
mo da più di un triennio, ma 
ha registrato un calo di circa 
cento lire al litro per la svalu
tazione e l'aumento dei costi 
di produzione». 

Non è escluso che ci pos
sano essere richieste di in
contro tra le parti interessate 
per verificare la possibilità di 
aumentare il prezzo del latte 
appena munto. 

V 

A metà prezzo i «gadget del socialismo reale». Dopo il golpe si punta su Usa e ecologia 

La perestrojka non va più di moda 
In svendita orologi e diari «made in Urss» 
Spillini con la faccia di Lenin, magliette con la stella 
rossa, diari per la scuola con caratteri cirillici, orolo
gi Raketa. Le cianfrusaglie della «perestrojka» a Ro
ma sono sparite. C'è chi le conserva nel comò di ca
sa, ma nei negozi del centro non si trovano più, han
no fatto fatica a smaltire le scorte già l'anno scorso. 
Il mercato in controtendenza preferisce simboli pa
cifisti e ecologisti a quelli del comunismo. 

RACHfOJI OONNILU 
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aal Cosa ne sarà degli spillini 
di Lenin? E le magliette con la 
scritto in cirillico «perestrojka» 
si possono già considerare da 
modernariato, nella listo delle 
vestigia di un epoca passata? 
Qualcosa di inquietante, un'at
mosfera di incertezza, sta av
volgendo questi piccoli oggetti 
che hanno invaso il mercato 
circa tre anni fa. 

Emblematico il destino degli 
orologi Raketa. A Roma non si 
trovano più. Eppure non è pas

sato molto tempo da quando, 
pubblicizzati ovunque, era fa
cile vederli al polso di giovani 
in carriera, gli «yuppies», come 
si diceva allora. «I Raketa? Non 
li ordiniamo più - dice, sorpre
sa dalla richiesta, la commessa 
della Rinascente - Abbiamo 
fatto fatica a smaltire gli ultimi 
rimasti, l'anno scorso». Colpa 
del nuovo e più confuso clima 
politico in Urss o semplice
mente di un articolo demodé? 
La commessa si stringe nelle 

spalle;, non sa. Nel grande ma-
giurino quest'anno va di mo
da l'Europa più classica: stoffe 
scozzesi e delicate fantasie a 
fio 'i, simili a carte da parati pa-
rigne. 

L'industria del gadget si è 
od.'guata rapidamente. Lo si 
ve<!e passando davanti agli 
scaffali ncolmi di cartoleria per 
il nuovo anno scolastico. 1 diari 
per la scuola, ad esempio. La
sci indo da parte Lupo Alberto, 
Gallo Silvestro, Paperon de' 
P&jieroni e gli altri eroi a fu
metti, ne restano di due tipi. 
Diciamo quelli più «politici». 
Ce la linea Uniform che punta 
sul motto «Bom in Usa». La fac
cia sorridente di un biondino 
in divisa, una faccia da 
•Wisp-, campeggia sui qua
derni e le agende infiorettati 
datili stemmi delle truppe ae
ree americane. Poi c'è Meschi
na, che per essere in contro
tendenza, si appropria del sim
bolo pacifista. E sforna coperti
ne a mappamondo o con la 

carta dell'Europa, stampiglian
doci sopra un grande «Sos» e 
tanti simboli convenzionali 
che indicano radioattività e in
quinamento. Krizia invece fir
ma quaderni pieni di animali 
insieme al Wwf. 

E i simboli russi' Da Vertec-
chi, vicino a via Cola di Rienzo, 
i diari con la stella rossa hanno 
lo sconto del 50%. Una madre 
ne prende uno dallo scaffale e 
si rivolge al figlio: «Bello que
sto, ti piace?, guarda c'è anche 
in grigio». Ma il ragazzino stor
ce la bocca: -lo preferisco que
sto», risponde, sfogliando un 
diario Sysley con ochette verdi. 
Ma sa chi 6 Gorbaciov. ha sen
tito del golpe? «SI, lo so chi è 
Gorbaciov - dice deciso - ma 
non mi piace lo stesso». Perchè 
non ti piace? Il ragazzino guar
da la stella rossa e ì caratteri ci
rillici (avrà nove o dieci anni). 
«Che mi significa' Niente, ec
co». 
Non tutti la pensano cosi. Il 
proprietario del negozio In-fo

lio di corso Vittorio è in parten
za per Milano dove in questi 
giorni, alla Fiera, si sta svolgen
do una mostra campionana di 
oggettistica russa. -Vado a ve
dere - dice - non ho mai tenu
to roba dell'Urss ma ora mi in
curiosisce». 

Di parere diverso è il nego
zio Dakota che vende moder
nariato a prezzi accessibili a 
pochi in via del Corso. «L'Urss 
è piena di prodotti di moder
nariato a basso costo - dice la 
giovane proprietaria - ma noi 
preteriamo quelli americani, 
sono di qualità migliore». 

Allora le spilline di Lenin 
non le vuole proprio nessuno? 
E pensare che se ne potevano 
comprare interi stock negli 
stand di !ta!ia-Urss...>Vada a 
Porta portese - è il consiglio -
laggiù vedrà che le trova». Già, 
nelle bancarelle degli esuli rus
si. Ma forse proprio da quel ti
po di rivenduglioli i simboli del 
comunismo sono la merce più 
rara. 

Robinio Costì 
«Non si possono 
costruire urlici 
ma non ho colpa» 

•Io non ho sospeso niente. L'unico motivo per cui non sto 
concedendo autoromarioni a costruire uffici nelle zone in
dustriali, è che nesti ria pratica ha concluso il « io iter». Cosi 
Hobinio Costi, assessore all'Edilizia privata, risponde ad An
tonio Gerace, che l'aveva accusato di avere -sospeso- tutto, 
dopo la «bocciatura», da parte del Coreco, dei p-owedimen-
ti adottati dal Comune per limitare la costruzione di uffici 
nelle cosiddette zone >L». A questo proposito, anche Robio-
riio Costi è per una «revisione» del provvedimento. Il Comu
ne, inizialmente, a'/eva stabilito: non più di dieci metri cubi 
di uffici, per ogni cinto destinati all'industria. Costi dice: «La 
dotazione di uffici deve essere dimensionata in funzione 
delle esigenze delle singole unità produttive. Dunque, la sua 
consistenza, a seconda dei casi, sarà inferiore al dieci per 
e ento o, magari, su pintore al trenta». 

Da bambina 
bevve candeggina 
Le sostituiscano 
l'esofago 

Alta chirurgia all'istituto Re
gina Elena. L'e-ofago di una 
donna di 45 anni è stalo so
stituito, mediante trapianto, 
con un tratto eli intestino. 
L'operazione è stata esegui-
ta nei giorni scorsi. La don-

• ^ ^ ^ ^ ™ ™ * * * ™ " ™ ™ na, giunta da Pisa per sotto
porsi al trapianto, dji bambina aveva ingento per errore del
la candeggina, precurandosi gravi ustioni. La malattia, nel 
corso degli anni, eia progredita, rendendo impi >ssibile, negli 
ultimi tempi, anch'; l'alimentazione. Per l'openizione, sono 
stati necessari: noie chirurghi, due anestesisti, quattro leni
sti, quattro infermieri, o.tre ad alcuni giovani mi-dici appena 
rientrati dagli Stati Lniti, dove hanno compiuto un corso di 
riqualificazione sui trapianti di fegato. «Con questo interven
to di sei ore», ha commentato il professor Eugenio Santoro, 
•sono stati confermati la capacità organizzativi! e l'elevato 
standard della chir jrgia romana». 

Discariche abuave, inquina
mento acustico e atmosferi
co, industrie malsane: da 
maggio, il telefono «Roma 
verde» ha ricevuto 560 se
gnalazioni. Istituita dai verdi, 
la linea telefonica nel solo 

• a » « » _ » _ _ _ < _ > _ > - m e s e dj agosto lia registrato 
516 denunce. Le segnalazioni sono state poi inoltrate alle cir
coscrizioni e agli asticssorati di Comune, Provincia e Regio
ne. I verdi per Roma hanno annunciato che or.) è in funzio
ne anche un'altra linea telefonica, dedicata ali.) «sicurezza 
stradale». Chiamando il 6794763, si potranno segnalare «tut
te le situazioni di rimacela alla sicurezza dei pedoni». I ver
di, in un comunicato diffuso ieri, ricordano che la città detie
ne il primato dei pedoni uccisi e feriti: nell'89, 77 persone 
persero la vita e albe 4536 rimasero ferite. 

Telefono «verde» 
sull'inquinamento 
Da maggio 
560segnaliurJoni 

Niente acqua 
oggi a Biadetta 
per mezza 
giornata 

Per consentire la riparazione 
di una condotta annientatri
ce, oggi nella zi >na di Brevet
ta la' fornitura dell'acqua, 
dalle 9 alle 14, mira sospesa. 
In particolare, si avrà un ab-
bassamente della pressione 

" " " " " • " " " " ^ a Casetta Mattei, nella zona 
della Portuense, a Cornale, al Trullo, alla Magli, ina Vecchia, 
in via della Pisana, in via Casal Lumbroso, in vi» Senorbi e in 
\1a Alzana. Il Comune avverte che anche nelle :one intomo 
ii quelle indicate porranno esserci dei problemi. 

Aggrediscono 
nromane 
Lo salvano 
i carabinieri 

I carabinieri pi ima l'hanno 
•salvato», poi se lo sono por
tati via. Claudio Fedele, un 
ragazzo di 22 anni, ieri sera 
aveva già dato luoco a quat
tro cassonetti, quando si è ri-
trovato circondato da una 

"™^™™™"^"^—'•"™"^~ piccola folla i ubbiosa: gli 
abitanti di via Caia, alla vista delle fiamme, eni.no scesi in 
strada. Qualcuno, |>oi, lia telefonalo al pronto iirervento dei 
carabinieri. La pattuglia è arrivata giusto in termo per porta
re via il ragazzo: la gente si stava preparando -t dargli una 
•lezione». 

Tivoli 
«Troppi incidenti 
all'ingresso 
dellaPirelli» 

Il sindaco di Tivoli, Piero 
Ambrosi, ha dei :iso di incon
trare i dirigenti dlel'industria 
«Pirelli» per trovare una solu
zione ai frequenti incidenti 
che si verificano all'ingresso 
dello stabilimento. Qui, in-

»«»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»"""«""««"»»»»» fatti, negli ultimi mesi, diver
ti operai sono stati investiti da auto che procedevano a forte 
velocità sulla Tibuilina Ci sono stati anche dei morti. Sulla 
strada sono segnate le strisce pedonali e, da ter.ipo, funzio
nano segnali luminosi verticali. Il Comune, però, ha detto ie
ri Piero Ambrosi, *ì intenzionato a sistemare depositivi più 
sicuri e visibili, potenziando anche l'illuminazione all'in
gresso della fabbric a» 

Una ragazza di 26 anni, D.R, 
di Fresinone, si i1 uccisa get
tandosi dal balcone dell'abi
tazione della sorella, a Vero-
li. La giovane e morta sul
l'ambulanza che la stava 
portando all'ospedale di 

" ^ ™ • " • • • » » » » » » " • • • " prosinone. 1 famigliari han
no raccontato che D.R. era stata da poco lascivia dal fidan
zato e non era riuscita a farsene una ragione. Ut ragazza era 
iesentemente tornata da Bologna, dove si era diplomata al
l'Accademia di belle aiti 

CLAUDIA ARLETTI 

Fresinone 
Lasciata 
dal fidanzato 
si uccide 

J5 \\\ 
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EIKIKI 

Sono 
passati 138 
giorni da 
quando li 
consiglio 
comunale 
h i deciso di 
rtUvareuna 
li ma verde 
antltangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
lutto niente 
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Vìa Prencstina 

Incidente 
Muoiono 
madre e figlio 
M Madre e figlio sono 
morti ien in un incidente stra
dale sulla via Prenestina, in 
un tratto a pochi chilometri 
dalla capitale. Le vìttime so
no Matilde Malam, 56 anni, e 
Paolo Bianchi, 20 anni. L'in
cidente è avvenuto verso le 
15. La donna e il figlio erano 
a bordo di una «Giulietta-
guidata dal giovane. 

Secondo la ricostruzione 
della polizia stradale, l'auto 
non avrebbe rispettato uno 
stop in prossimità di un in
crocio e si sarebbe dunque 
scontrata con un autocarro 
guidato da Giuseppe Maftei, 
36 anni. Matilde Milani e 
Paolo Bianchi sono morti sul 
colpo. Il conducente dell'au
tocarro è rimasto illeso. 

Al fine di prevenire anche 
incidenti di questo tipo, ma 
soprattutto a difesa dei piedo
ni che si trovano a passare 
sul selciato stradale, il grup
po capitolino dei «Verdi per 
Roma» ha Istituito una linea 
telefonica, in collaborazione 
con l'associazione «Verde-
Roma». L'inbiativa è stata ri
battezzata «Sos sicurezza 
stradale». Il numero da fare 
per denunciare tutte le situa
zioni di minaccia alla sicu
rezza dei pedoni è il 
6794763. 

Facendo questo numero 
«si potranno segnalare le ca
renze della sicurezza strada
le cittadina - si legge in una 
nota diffusa ieri - come la 
mancanza di semafori e stri
sce pedonali o l'eccessiva ve
locita delle macchine in al
cune vie cittadine. 

«È ora che il Comune di 
Roma si muova per mettere 
fine al triste primato che Ro
ma detiene riguardo al nu
mero dei pedoni feriti o ucci
si, rispettivamente 77 e 4536 
nel 1989 - dicono Loredana 
De Petris, capogruppo dei 
Verdi per Roma e Antonio 
Lelli, dell'associazione «Ver-
deRoma». 

Nasce la nuova «Regione Lazio» 
che sostituirà le vecchie «legioni» 
e controllerà tutto il territorio 
«Si snellisce l'apparato burocratico» 

Il nuovo ordinamento dell'Arma 
peraietterà di impegnare 
trecento uomini in più sulle strade 
e nelle caserme più sguarnite 

I carabinieri si fanno... in uno 

Vigili in azione 
contro 
i «pirati» 
delle due ruote 

Umim 

wm Finite le vacanze anche per i «pirati delle due ruote» è 
finita la pacchia. 1 vigili hanno ncominciato a fermare i mo
torini multando chi non rispetta il codice e, come immorta
lato dalla foto scattata ieri in una strada della capitale, se
questrando i mezzi degli «imdicibili» senza casro, con i mo
tori alterati o con le marmitte non in regola. La .otta a «moto
rino selvaggio» riprende dopo la piccola pausa estiva. 

Avviate le indagini sulle banconote fotocopiate •* 

Pieni-truffa con le «1 Ornila» false 
Presìdio notturno ai self-service 
Una «mappa» degli impianti colpiti e un ulteriore raf
forzamento dei controlli ai self-service notturni. 
Questo il «piano» scelto dai funzionari della squadra 
mobile per contrastare la «truffa delle fotocopie», 
perfette riproduzioni delle banconote da diecimila 
lire che ingannano i lettori ottici dei distributori au
tomatici. I gestori truffati chiederanno un risarci
mento alle compagnie petrolifere. 

•ri Sul tavolo del funzionario 
della squadra mobile ci sono 
le denunce presentate nei gior
ni scorsi dai gestori di due im
pianti «Mobil» e «08». Entrambi 
sulla via Tiburtina, entrambi 
truffati dalla «banda delle foto
copie». Ma da ien mattina agli 
atti c'è anche una cassetta. Un 
filmino che ritrae due giovani 
mentre inseriscono nel self-
service cinque banconote da 
diecimila lire, che fanno il pie
no, che ridendo salgono sulla 

loro Fiat Uno e fuggono via. 
L'idea d'installare un'invisibile 
telecamera sulla macchina del 
self-service è stata dello stesso 
gestore della pompa di benzi
na esasperato dai continui atti 
di vandalismo. Non sapeva pe
rò della truffa. Ma lo stratagem
ma ha funzionato altrettanto 
bene. Quelle cinque bancono
te altro non erano che fotoco
pie di biglietti da diecimila E il 
caso ha voluto che quella not
te nessun altro si sia fermato in 

quel distributore a far benzina. 
Sono stati i due ragazzi, dun
que. E nel filmato sono ben 
leggibili i numen di targa della 
macchina. 

Quanto basta per avviare 
un'indagine, che è stata ap
punto affidata al dingente del
la quinta sezione della squa
dra mobile, il vicequestore An
tonio Del Greco. Come primo 
passo, gli agenti stanno racco
gliendo le testimonianze di tut
ti i gestori di distributon della 
città, cosi da tracciare una 
«mappa» degli spostamenti dei 
truffatori. Al tempo stesso sono 
stati rafforzati i controlli nottur
ni sui vari impianti che eroga
no benzina con le macchine 
self-service. I tecnici delle di
verse compagnie, non soltanto 
di quelle già vittime della trul-
fa, stanno già provvedendo a 
•tarare» con maggior precisio
ne i lettori ottici delle colonni
ne 

•La truffa delle fotocopie è 
soltanto un fenomeno isolato, 
non imputabile ad una vera or
ganizzazione criminale - ha 
detto Antonio Ciavattìni, segre
tario provinciale della Faib, 
l'associazione del benzinai -. 
Il problema è circoscritto a 
quegli impianti che hanno an
cora dei "ricettori" vecchi o 
non perfettamente tarati, che 
molti gestori preferiscono per 
non dover poi ascoltare l'indo
mani le ottiche dei clienti che 
si son visti magari rifiutare una 
banconota appena sgualcita». 
Cosimo Elia, segretario nazio
nale della Figisc, un'altra asso
ciazione che comprende i ge-
ston di impianti di carburante, 
ritiene Invece che le compa
gnie petrolifere dovrebbero ri
sarcire 1 gestori stessi del dan
no subito. «È assurdo - sostie
ne Ella - che a pagare sia sol
tanto l'ultimo anello di quella 
catena di oro nero» 

Franco Fortini 
N O N S O L O O Q Q I 

Cinquantanove voci 
*/ Grandi» 

pp 3}2 Lire 32 000 

Cesare Brandi 

V E R D E N I L O 
«7 Grandi» 

pp ISO Lire 24 000 

Luca Canali 
P R O F I L I LAT IN I 

«Patdeia» 
pp 104 Lire 18 000 

FEDERAZIONE LATINA 
ATTIVO PROVINCIALE 
c/o FESTA DE L'UNITÀ 

DI SEZZE 
Ore 18 

«Le prospettive della sinistra 
dopo la rivoluzione 

democratica in Urss» 
con il compagno Antonello FALOMI 
segretario regionale Pds Lazio 

Via le legioni e le brigate. Dal due settembre è cam
biata l'organizzazione dei carabinieri: ora c'è una 
direzione unica, la Regione Lazio, insediata in piaz
za dal Popolo. Al comando della nuova struttura, il 
generale Gaetano Marino. Procedure più snelle e 
sburocratizzazione: la nuova struttura permetterà il 
«recupero» di 300 carabinieri che verranno utilizzati 
nelle stazioni e sulle «gazzelle». 

ADRIANA TKRZO 

M È una piccola rivoluzio
ne, rion certo destinata a 
scompaginare l'attuale siste
ma eli attività dei carabinieri, 
ma ce riamente qualche inno
vazione la porterà Dal due set
tembre è cambiata l'organiz
zazione degli uomini dell'Ar
ma nel territorio regionale: 
spariscono le legioni Roma e 
Laz.c> e con loro la sesta briga
ta. Sono state accorpate in un 
unico comando che ora si 
chiama «Regione Lazio». E so
no cambiate, ovviamente, le 
cancro e in questo caso anche 
la sole: a guidare il nuovo 
comparto è il generale Gaeta
no Mirino, proveniente dalla 
legioi ie di Cagliari, che solo da 
qua le ne giorno si e insediato 
nella sua panoramica stanza 
in pi.izza del Popolo, attuale 
indn.ao della Regione. I primi 
effetti del cambiamento? «11 re
cupero di almeno 300 militari -
ha spiegato il neoinsediatoge-
nerali* Marino che ieri ha illu
strato il nuovo ordinamento -
che J ora in poi saranno utiliz
zati nelle stazioni e in tutte le 
attiviti del reparti operativi. 
Dalle «gazzelle» ai reparti spe
ciali ì-npegnati nella lotta con
tro la criminalità al lavoro di 
routire nelle compagnie». «In 
paratica - ha detto ancora Ma
rino !>9 anni e padre di quattro 
figlj • con l'accentramento in 
un'urica direzione sono saltati 
due anelli, le brigate e le legio
ni, e questo comporterà uno 

snellimento sostanziale di tutte 
le procedure e una sburocra
tizzazione del servizi a tutto 
vantaggio dei settori operativi». 
In soldoni, questo significherà 
anche avere quasi in tempo 
reale la situazione sotto con
trollo in tutta le regione: dal 
fattaccio di sangue in una lo
calità sperduta dell'hinterland, 
ad una retata nel centro della 
capitale. Tutto, da oggi, passe
rà per la Regione Lazio che in
formerà contemporaneamen
te la Prefettura e tutte le autori
tà preposte al controllo e alla 
sicurezza della città. A questo 
proposito • sarà l'obiettivo dei 
prossimi giorni - si sta discu
tendo sull opportunità di dota
re la sede di piazza del Popolo 
di un ufficio stampa che coor
dini le informazioni in amvo e 
le smisti alle agenzie di stampa 
e ai giornali 

La definizione della nuova 
struttura fa parte di un «esperi
mento», previsto dal nuovo or
dinamento delle attività dei ca
rabinieri, e riguarda, oltre il La
zio, anche la Sicilia, l'Emilia 
Romagna e 11 Veneto. Le altre 
regioni si allineeranno a parti
re dall'anno prossimo. 

Nel dettaglio, ecco che cosa 
Gambiera. Nel territono nazio
nale aumentano le divisioni 
fermo restando il comando ge
nerale: prima c'erano la Pa-
strengo (Milano e tutto il 
nord), la Podgora (Roma e il 
centro), e la Ogaden (Napoli 

e il sud). Ora sono cinque, di
stribuite tra Milano, Padova, 
Roma, Napoli e Messina Viale 
9 brigate e le 24 legioni che, 
nel giro di un anno, saranno 
accorpati a 17 comandi regio
nali Da questi ultimi dipende
ranno i 104 gruppi che a loro 
volta «governano» i comandi 
intermedi (500 in tutta Italia) 
diventeranno 98, tanti quante 
sono le province italiane. A 
Roma, dunque, I gruppi saran
no cinque Rimane invariato il 
numero delle stazioni, cinque
mila in tutt'italia. circa 300 nel
la capitale e altre 200 distribui
te tra Latina, Rieti, Froslnone e 
Viterbo «E non potrebbe esse
re altrimenti - ha spiegato con 
una punta di orgoglio il gene
rale - Per la gente, ormai lo ab
biamo ventato in tanti anni di 
esperienza, sono punti di riferi
mento irrinunciabili». 

Ad affiancare il comandante 
Marino nel lavoro di direzione 
ci saranno anche altri ufficiali 
dell'Arma.C'è un comandante 
in seconda, carica ricoperta 
ora dall'ex comandante della 
legione Roma, colonnello Ma-
nano Ceniccola, che svolgerà 
le sue funzioni in sua assenza 
e, soprattutto, si occuperà del 
reparto operativo da lui di
penderanno le sorti dei gruppi 
e delle stazioni e sempre a lui 
farà capo il nucleo elicotteri. 
La struttura poi si avvale anche 
di due nuove figure: un ufficia
le in amministrazione e un al
tro comandante d'arma per la 
parte logistica (trasmissioni, 
sanità, motorizzazione). In
somma, la situazione romana 
sarà cosi organizzata' coman
do generale di piazza Bligny 
(viale Ungheria), comando 
divisione in via XXIV maggio, 
la Regione Lazio con la nuova 
sede di piazza del Popolo, il 
comando del gruppo che dive-
neterà unico l'anno prossimo 
(ora sono tre) e sarà stabilito 
sempre in piazza S.Lorenzo in 
Lucina. 

_ „ _ _ J ) a m ^{^J n a v a j C ^ n n a z i 0 n a l i 

Filippino accoltellato 
Identificato l'aggressore 
Si era rifiutato di dargli i soldi. E il filippino l'ha col
pito al fianco con una coltellata. Dopo quattro gior
ni d'indagine l'uomo è stato identificato, ma non 
ancora catturato dalla polizia. Il suo nome è Rodan
te Landicho, 28 anni, da Manila, tossicodipendente. 
Fino a due mesi fa lavorava come domestico in una 
villa dell'Olgiata. Dopo il licenziamento, viveva «ta
glieggiando» i suoi connazionali. 

m. È stato identificato il fi
lippino che la sera di domeni
ca scorsa, nei pressi dello sta
dio Olimpico, aveva fento con 
unti coltellata al fianco il suo 
conr azionale Marlindo De 
Lo:, Santos, 28 anni, tuttora ri
coverato in ospedale con una 
prognosi di dieci giorni 11 suo 
none e Rodante Landicho, 28 
anni, tossicodipendente, in 
Italia senza fissa dimora. La 
poli: ia, sulla base dei riscontri 

raccolti dai funzionari della 
squadra mobile, lo sta ricer
cando perchè accusato di ten
tata rapina pluriaggravata e di 
lesioni aggravate. 

Landicho, che era entrato 
in Italia nell'87, aveva lavorato 
come domestico, fino a pochi 
mesi fa, in una villa all'Olgia-
ta, di proprietà di un commer
ciante di generi alimentan che 
ha negozi al centro storico e 
in via Veneto. Poi il ragazzo 

ha cominciato a fare uso di 
droghe, è diventato violento. E 
perciò nel luglio scorso è stato 
licenziato. Da allora viveva ta
glieggiando i suoi connazio
nali, infiltrandosi nei vari 
gruppi che il giovedì pomerig
gio e la domenica si riunisco
no in diverse zone della città. 

La sera di domenica scorsa 
Rodante Landicho si è avvici
nato a Marlindo De Los San
tos, che lavora come domesti
co in casa di un costruttore 
sulla via Flaminia puntando
gli il coltello alla gola e chie
dendogli i soldi. E al netto ri
fiuto opposto dal connaziona
le, l'ha colpito al fianco de
stro, per poi dileguarsi. Il filip
pino, caduto in terra, è stato 
subito soccorso e portato al
l'ospedale Villa San Pietro, 
dove I medici l'hanno ricove
rato con una prognosi di quin
dici giorni. 

DITTA M A Z Z A R E L L A 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d -Tel . 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA ELIO D O N A T O , 12 - R O M A > 
T © l . 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallela v.le Medaglie d'Oro) V 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

CONDANNIAMO 
LA PROVOCAZIONE 
FASCISTA CONTRO 
LA TARGA DI VIALE 
PALMIRO TOGLIATTI 

Lunedi 9 settembre ore 18 
presso sez. Cinecittà 

(via Ftèivio Stilicone, 173) 

Assemblea pubblica con: 
C A R L O LEONI 

PAOLO BUFALINI 

Federazione romana Pds 
Unione VII Ci/coscrizione 

Unione X Ciivoscrizione 

F:IESTA 
DE! L 'UNITÀ 
LANUVIO 

presso Parco della Rimembranza 
viale G. Matteotti 

Ore 18 dibattito sv: 

LA POLITICA IN MOVIMENTO 
LE IDEE: E LE PROPOSTE 

DEL PDSS PER RIFORMARE 
LO STATO E LA POLITICA 

Partecipa: Mass i mo B R U T T I 
della Direzione razionale 

Presiede: U m b e r t o L E O N I 
seg. unità di baie Lanuvio 

ESTATI: D'ARGENTO 
« C O O P EUREKA» 
Villa Carpegna, oro 17 

Venerdì 6 
Quelli del Vicolo (danze popolari) 

Sabato 7 
Ju l io De La Fuente (tanghi e balli 
ispano-americani) 

Lunedi 9 
Quell i del Vicolo e Gruppo Tea
tro Essere 

LETTORE 
Anche tu 

puoi diventare socio 
Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscali?, alla Coop soci de «l'U
nità», via Barberia, 4 - 40123 BOLO
GNA, versando la quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul Conto corrente;1 postale 
n. 22029409. 

TUNITA VACANZE 
MILANO - Viale FtiMo Testi 75 - Tel. (02) 64.40.361 

ROMA - Via de* Taurini 19 - Tel. (06) 44.490.345 
Informazioni anche presso le Federazioni del Pds 

INCONTRO CSKA - ROMA 
Partenza: 15 settembre 
Trasporto: volo Aeroflot 
Durata: 5 giorni (4 notti) 
Itinerario: Risma/Mosca/Roma 
Quota di partecipazione: L. 1.415.000 
Supplemento singola: L. 47.000 a notte 
La quota comprimele: volo a/r, la sistemazione In 
camere doppie in albergo di prima categoria A, la pen
sione completa, tutti I trasferimenti a Mosca, il biglietto 
d'ingresso allo sisdlo, le visite del Cremlino, Novodie-
vici e al museo Puskirj, il visto di ingresso in Urss. 
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Dopo la delibera che «affitta» 
la polizia municipale ai privati 
il Codacons accusa il Comune 
e si rivolge al magistrato 

Interesse privato e abuso di potere?, 
chiede l'associazione che tutela 
gli utenti e i consumatori 
E le «polizie locali» ricorrono al Tar 

Guerra sui vìgili a ore 
Denunce e ricorsi contro il provvedimento 
Un esposto-denuncia alla procura della Repubblica 
contro il sindaco e la giunta e un ricorso al Tar pen
dono sulla delibera Meloni, che prevede il servizio 
dei vigili urbani a pagamento. Le iniziative portano 
il nome di Codacons (il Coordinamento delle asso
ciazioni per la difesa dell'ambiente e dei diritti degli 
utenti e consumatori) e Ospol, l'organizzazione sin
dacale delle polizie locali. 

MARISTILLA MRVASI 

• I Ha un solo giorno dì vi
ta ed è già «sotto processo». 
Sulla delibera Meloni, che 
prevede l'affitto del vigile ur
bano per servizi a favore di 
privati e enti non pubblici, 
pendono infatti un esposto-
denuncia e un ricorso al Tar. 

Il Codacons, il Coordina
mento delle associazioni per 
la difesa dell'ambiente e dei 
diritti degli utenti e dei con
sumatori, «attacca» il sindaco 
e .la giunta municipale e 

chiede alla procura della Re
pubblica di accertare se, nel
le dichiarazioni dell'assesso
re in merito al provvedimen
to di «leasing», sono ravvisa
bili gli estremi del reato di 
abuso di potere, qualificato 
da interesse privato. Anche 
l'Ospol, l'Organizzazione 
sindacale delle polizie locali, 
non resta a guardare. Ricorre 
al Tar, chiede le dimissioni 
dell'assessore alla polizia ur
bana Piero Meloni e la rias

sunzione della delega da 
parte del sindaco. 

Mercoledì, sono giunte 
reazioni anti-Meloni anche 
dall'ufficio di via Montecati
ni Una nostra telefonata al 
Gruppo I circoscrizionale ed 
ecco la voce desolata di Ro
berto Armiìleri che dice: «La 
delibera è una "melonata" a 
rischio di tangente". Ma ieri 
l'istruttore alla vigilanza ur
bana e delegato sindacale 
Cgil ha precisato: «Personal
mente non ho rilasciato nes
suna intervista telefonica. 
Non ero in servizio. Un buon
tempone ha risposto al tele
fono presentandosi con il 
mio nome e cognome». 
Scherzi tra vigili? 

Dunque, la notizia del vigi
le a tassametro ha fatto cla
more. Gli stessi caschi bian
chì sono rimasti a bocca 
aperta nel leggere sulle cro
nache dei giornali il nuovo 

In Campidoglio tra chi glissa e chi rìde 

Dribbling dei consiglieri 
«Non ricordiamo» 
Qualcuno «sa», ma quasi tutti non ne hanno sentito 
nemmeno parlare: la delibera-Meloni, che il Campi
doglio ha votato, tra consiglieri e assessori è quasi 
sconosciuta. I più «preparati» sono i consiglieri del
l'opposizione. Loredana De Petris: «Un'iniziativa ri
dicola, e, mi sembra, anche poco legale». Saverio 
Coltura: «L'assessore Piero Meloni ha avuto proprio 
un'idea balzana». 

CLAUDIA AMBITI 

• i Raffaele D'ambrosio, 
consigliere democristiano, si 
stupisce: «Meloni? I vigili? Che 
storia è? lo non ne sono nien
te». Poi chiede: «Ma davvero è 
una cosa votata dal consi
glio?». E scappa via. Scappano 
anche altri. Antonio Gerace, 
che ieri ha tenuto banco in 
Campidoglio per aver detto 
che «il Comune e insidiato da 
lobby e bande di incappuccia
ti», quasi si scusa. Dice: «Privati 
scortati dai vigili? Proprio non 
ricordo, mi dispiace. E una vi
cenda che non conosco». E si 
che Gerace é un assessore. 
C'era anche lui, quando la 
giunta, a maggio, votò la deli
bera-Meloni sui vigili urbani, 
destinati a scortare i privati di
sposti a pagare. Glissa anche 
l'assessore Gianfranco Reda-
vid. Sono «impreparati», quasi 
tutti. In effetti, quella delibera, 
votata in mezzo a mille altre, 
allora non dovette sembrare ri-

Assistenza 
Sulle farmacie 
scontro 
Cgil-Regione 
• • Aumento del numero 
delle farmacie, definizione 
della lista delle medicine indi
spensabili, attivazione di studi 
statistici sanitari sul consumo, 
le mqdalità e I criteri d'uso dei 
farmaci, avviamento di cam
pagne di informazione per la 
cittadinanza: sono queste le 
proposte avanzate dalla Cgil 
del Lazio per tentare di risolve
re il problema dell'assistenza 
farmaceutica nella capitale. 
«Ogni anno i cittadini devono 
assistere alla scandalosa sce
neggiata di settembre sulla 
spesa dei medicinali - ha spie
gato in una nota Ubaldo Radi-
cioni, segretario regionale Cgil, 
che attribuisce alla Regione la 
responsabilità della situazio
ne. «L'appello del sindaco Car
rara che chiede all'assessore 
regionale Cerchia una verifica 
dei conti farmaceutici - ha det
to ancora Radicioni - potrà 
avere una risposta solo se ver
ranno prese in considerazione 
e realizzate le nostre proposte. 
Altrimenti vorrà dire che anche 
questa presa di posizione di 
Carraro non è che un ulteriore 
atto della solita sceneggiata». 
(Nella foto, attesa per l'apertu
ra di una farmacia) 

voluzionaria. Pero ieri ne han
no parlato tutti i giornali. E per
sino un ministro si è fatto avan
ti per commentare. Carmelo 
Conte (Aree urbane) aveva 
detto: «Mah. Sono molto per
plesso. I nuovi compiti dei vigi
li, di cui si parla nel comunica
to del Campidoglio, non sono 
disciplinati dalla legge. Biso
gnerebbe regolamentarli. Ma
gari con lo Statuto comunale». 
Insomma, il ministro sgridava 
l'assessore. Ma niente, il Cam
pidoglio non sente. Solo l'as
sessore Gerardo La Bellarte 
(Patrimonio) dimostra, quan
to meno, di avere letto i giorna
li. Dice: «L'iniziativa di Meloni 
mi sembra positiva. Il fatto 6 
che ci slamo trovati di fronte a 
una sene di manifestazioni, 
spettacoli ecc., organizzati dai 
privati, per i quali il Comune 
ha dovuto impegnare moltissi
mi mezzi». Pero, il provvedi
mento dell'assessore Meloni è 
generico, in pratica consente a 

qualsiasi cittadino, purché sia 
disposto a pagare, di affittarsi 
un vigile urbano. Un attimo di 
sconcerto, poi Gerardo la Bel
larte si nprende- «Be', significa 
che bisognerà pensare aidogli 
accorgimenti, a delle limitazio
ni...». 
I più «preparati», a quanto sem
bra, sono i consiglieri dell'op
posizione (I! Pds aveva già det
to la sua due giorni fa: «e una 
farsa»). Ecco Loredana De Pe
tris, gruppo Verde. Niente in
certezze, ha letto «bene» i gior
nali, si ricorda della delibera. 
Sorride: «E una storia proprio 
ridicola. Dal comunicato del
l'assessore Meloni, viene fuori 
che le cose stanno proprio co
si: qualsiasi persona se paga 
può ottenere la scorta dei vigili 
urbani. Mah. Bisognava preci
sare tutto meglio». Se ne va, 
poi ci ripensa e aggiunge: «Vo
levo dire che questa storia non 
è soltanto ridicola, ma mi sem
bra anche un po' poco legale». 
Un altro che «sa» è 11 consiglie
re repubblicano Saverio Collu-
ra. Veramente, due giorni fa 
anche lui aveva ammesso di 
non sentirsi «pronto». Ma si è 
documentato. E adesso ride 
anche lui: «L'assessore Meloni 
ha avuto proprio un'idea bal
zana. Secondo me, con tutti i 
problemi di traffico che ha Ro
ma, mi sembra assurdo mette
re i vigili urbani al servizio dei 
pnvatl». 

incarico. In pratica, da ora, 
qualsiasi cittadino potrebbe 
pretendere una «scorta»: pur
ché sia disposto a pagare. 
L'assessore, sembra, si è «di
menticato» di limitare in 
qualche modo il numero di 
privati che ha diritto a questo 
servizio. 

«Anche per l'Organizzazio
ne sindacale delle polizie lo
cali la notizia è stata una sor
presa», commenta Luigi Ma
lucci, il presidente dell'O-
spol. «L'assessore Meloni -
spiega Marcucci - quando 
prende decisioni sui vigili ur
bani fa un disatro. Ancora 
una volta dimostra di non sa
pere di quali norme e stru
menti giuridici può avvalersi, 
e neppure di saper far fronte 
agli obblighi del suo mestiere 
di ministro degli Interni della 
capitale. 

Il presidente dell'Ospol si 
riferisce al Regio decreto del 

6 maggio 1940. «La legge -
spiega Marcucci - prevede 
che per ogni tipo di manife
stazione a carattere sj »;tl aco
lare i'. dovuto a carico del 
concessionario il contributo 
di un.i indennità da erogare 
agli alienti che partecipano a 
mantenere sgombro lo spa
zio destinato alla manifesta
zione Ma questo regolamen
to l'amministrazione capito
lina non l'ha mai appi icato». 

E in merito al servi:!io dei 
vigili ,i pagamento Marcucci 
conclude: «11 vigile è la poli
zia d«'lla città. Non è di pro
prietà del Comune. E non 
può essere dato in .ìffitto a 
chicchessia. L'assessore non 
si doveva inventare nulla. Già 
mancano i vigili di quartie
re...». 

Intanto l'Ospol chiede di 
conoscere il parere della 
Corte dei Conti sulle indenni
tà dovute all'ammin strazio-

ne capitolina dai privati e 
mai percepite. E dichiara- «Si 
ricorre al Tar pei che si ravvi
sa nella delibera di giunta il 
vizio dell'abuso ci i potere». 

Sulle carenze di organico 
punta l'indice anche il Coda
cons. Per il vice-presidente, 
Vito Nicola de Russis, si tratta 
di una stridente contraddi
zione. «L'affitto >iei vigili ur
bani aggrava i disagi della 
collettività. 1 caschi bianchi -
spiega de Russi:. - vengono 
dirottati dai comi liti di istitii'o 
(tra i quali mordiamo il 
dramma traffico, sosta sel
vaggia e liberazione marcia
piede) al servizio di scorta, 
guardia e sicurezza, per con
to di privati e enli non pubbli
ci. Viene quindi dimenticata 
la lamentela della mancanza 
di vigili da parte dei coman
danti dei gruppi, dei sindaca
ti di categoria e degli stessi vi
gili urbani». 

Gli interessati giudicano l'inizicitiva e i prezzi 

«Due ore di processione 
a 50.000 lire? Un affare» 

TBRBSA TRILLÒ 

Vigili urbani al lavoro 

•al «Affittare il vigile? Non ci 
dispiace». Commercianti, pro
duttori cinematografici, parro
ci e società di trasporto non di
sdegnano la decisione di Piero 
Meloni, assessore democristia
no alla Polizia Urbana, di far 
pagare a privati e enti non 
pubblici il servizio assicurato 
dai vigili durante manifestazio
ni e appuntamenti «straordina
ri». Nulla di strano, dunque, se 
per matrimoni e funerali di 
persone importanti, processio
ni e film da girare in città biso
gnerà mettere mano al porta
fogli. Perplessa, invece, la Fe
derazione italiana di atletica 
leggera, che organizza ogni 
anno la maratona nelle strade 
romane. 

Stefano Claloni, diretto
re amministrativo produ
zione film della Cecchl-Go-
rl. «Era ora. Sono anni che, in
sieme all'Anica, tentavamo di 
mettere ordine in questo cam
po. A Milano, già da molto 
tempo, se si deve fare una ri
presa in città si prenota il vigi
le, si lavora e poi arriva la fattu
ra. A Roma se chiedi assisten
za non arriva perché manca il 
personale e bisogna sempre 
arrangiarsi. Certo però 25.000 
lire l'ora mi sembra un po' ca
ro, noi, di solito, lavonamo per 
dieci ore di fila, quindi la spesa 
sarà alta». 

Ottavio Castellini, capo 

ufficio stampa deiln Fede
razione nazionale di atleti
ca. «Innanzitutto bisogna capi
re che cosa vuol fare l'.irnmini-
strazione comunale ti Roma 
per promuovere lo sport, do
po, allora, si potrà parare dei 
vigili. Pagheremo non paghe
remo? Staremo a vedere cosa 
succede, prima bisogi a deci
dere se si vuole fare la marato
na cittadina del '92. Comun
que di solito questa mimilesta-
zione sportiva si organizza in
sieme al comune, che non dà 
dei soldi ma dei serviz. quindi 
il Campidoglio, ad esempio, 
potrebbe partecipare olle spe
se fornendo i vigili, i foi idi elar
giti dagli sponsor non copiano 
mai tutti i costi». 

Valerio Calderano, diret
tore della società di traslo
co "Franzoslnl". «Se serve a 
mettere ordine nel settore, pur 
pagar do, allora ben ve ag.». At
tualmente, per fare un lras,loco 
in centro o in una zoni1 dove è 
necestarlo che i vigili transen
nino un spazio per lo scarico. 
bisogna chiedere l'autorizza
zione con molto antici]». Una 
disposizione, questa, che non 
coincide mai con i rap idi tem
pi di lavoro, e quindi .li solito 
siamo costretti a fare i traslochi 
di noti e». 

Don Loca Zecche fio, un 
prete di Santa Croci' In Ge

rusalemme. -Avianno le loro 
buone motivazioni por propor
re una simile soluzione. Forse 
ci sono troppe re 'iieste, oppu
re c'è bisogno di nsanare i bi
lanci. Non mi sembra errata, 
questa presa di posizione Due 
ore di processiono ci costeran
no 50.000 lire, non è poi mol
to». 

Frate Paolo, della comu
nità di San Sebastiano fuori 
le mura. «Noi eh armano il vi
gile quando c'è - n funerale o 
un matrimonio importante. 
Certo ce ne sarebl>e sempre bi
sogno, perché os ni giorno arri
vano migliaia di ti. risii e spesso 
i pullman intralc ie no il traffico. 
Non so cosa dire torse da oggi 
il vigile lo pagheranno gli spo
si, comunque su (juesta nuova 
disposizione deoderà sicura
mente la prefettura di zona, os
sia la riunione minsilc dei par
roci». 

Gianni Battlntoni, presi
dente dell'Associazione 
commercianti «11 via Con
dotti. «Tutto sommato è una 
soluzione positiva. È giusto 
che si paghi uni prestazione 
straordinaria quando ci sono 
delle manifestazioni organiz
zate dai privati. Il tanffano, pe
rò, non mi sembia pertinente. 
Avrei preferito cover pagare 
una tassa, come ad esempio 
quella per l'occupazione di 
suolo pubblico, e non 25.000 
lire l'ora». 

Disponibili 500 miliardi per completare l'anello ferroviario, ma è tutto fermo dai Mondiali 
Le Fs: «Siamo perplessi sulle linee metropolitane, intralciano l'alta velocità» 

Stazioni pronte però mancano i treni 
•al L'anello ferroviario non 
sarà un circuito di lenti treni
ni. E neppure una specie di 
Grande raccordo anulare su 
ferro. Somiglierà di più a una 
tangenziale e a una metro
politana veloce di superficie. 
Con un'immagine: il cerchio 
si trasforma in un insieme di 
segmenti. Questo, almeno, a 
sentire la nsposta delle Ferro
vie dello Stato al Comune, 
che da tempo sollecita il 
completamento e l'avvio del
la gestione dell'anello anti
traffico su rotaia. 

Esiste infatti già una linea 
che collega da est verso nord 
le stazioni Tiburtina, Tusco-
lana, Ostiense, Trastevere, 
San Pietro e Monte Mario. 
Manca invece, ancora, il trat
to ferrato tra San Pietro, Tor 
di Quinto e Vigna Clara. Due 
stazioni nuove, all'Olimpico 
<> alla Farnesina, sono pronte 
dal periodo dei Mondiali. An
cora però non sono entate in 
funzione. 

Perchè tutti questi intralci e 
ritardi? Il pomo della discor
dia riguarda la gestione della 

rete urbana. Ma c'è anche 
eh, ha pensato che terreni 
deJf Ferrovie potes.iero far 
gola a qualcuno. Le Ferrovie, 
ieri, smentiscono ogni adde
bito: «Non si vuole so o posa
re i binari, non si chiedono 
sold , non si chiedono terreni 
ma si vuole costruire su aree 
che già sono di proprietà del
le Fs». Allora qual è il proble
ma? 

Secondo piazza della Cro
ce Rossa la disputa sull'anel
lo ferroviario è male imposta
la. «In quanto - si dice - non 
è tanto necessario ai passeg
geri viaggiare in tondo, ma 
penetrare nella città. La si
tuazione attuale degli snodi 
feroviari richiede oggi che 
un pendolino, quando arriva 
ad alta velocità a Settebagni, 
non perda minuti preziosi 
per raggiungere il centro». 

Allora l'anello sarà abban
donato per fare largo ai pen
dolini? Alt, le Ferrovie non di
cono questo. Anzi, specifica
no. «Il nuovo fascio privile
giato di binari dovrà ottimiz

zare il sistema integrato del
l'alta velocità, i treni regionali 
e metropolitani, quelli merci, 
i locali». 

1 soldi per la realizzazione 
dell'anello ci sono, 500 mi
liardi per realizzare 29 chilo
metri di strade ferrate già di
sponibili nel pacchetto dei 
4.500 miliardi che le Ferrovie 
hanno destinato all'ammo
dernamento e al potenzia
mento della rete del Lazio 
(Linea est per i merci, alta 
velocità verso Napoli, nuovo 
scalo a Settebagni). 

Le Fs ora chiedono al 
Campidoglio quanti e quali 
treni urbani sono necessari. 
Per quelli che saranno indi
cati le Ferrovie si dicono di
sponibili a un contratto di 
servizio con l'amministrazio
ne comunale, compreso un 
contributo da versare per la 
gestione. È quanto già succe
de a Milano. A Roma però 
«restano perplessità generali 
sulla gestione dei trasporti 
metropolitani», aggiungono 
le Ferrovie. 
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La stazione ferroviaria di Vigna Clara, costruita nel periodo dei mondiali e non ancora aperta al pubblico 
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Lavori in via del Corso 
A passeggio nel cantiere 
Il nuovo asfalto sarà pronto 
entro il 15 settembre 
a * I primi ad essere furiosi 
sono i commercianti. Erano 
partiti per le ferie estive la
sciando via del Corso ridotta 
ad un cantiere o giù di It, 
convinti tuttavia che al loro 
rientro i lavori di riasfaltatura 
sarebbero stati senz'altro ul
timati. Illusione vana. CU 
operai non se ne andranno 
prima del 15 settembre, resti
tuendo a via del Corso ( e al 
traffico) un «tappeto d'asfal
to» nuovo di zecca.) disagi di 
questi giorni colpiscono però 
anche altre «81680116». 1 resi
denti, anzitutto. E poi gli im
piegati e tutti coloro che al 
centro lavorano o che per la
voro sono costretti a 'passare 
di 11. Persino i bambini si tro
vano a dover fare i conti con i 
lavori in corso. Nella foto, 
scattata ieri mattina, due 
mamme passeggiano scam
biando quattro chiacchiere 
sul vialone meravigliosamen
te sgombro di lamiere e 
smog, ciascuna spingendo la 
propla carrozzina. E i due 
piccoli, costretti ad un impre

visto •rally» tra i solchi scavati 
dalla fresatrice nel vecchio 
asfalto. 

La prima «tabella di mar
cia» prevedeva i lavon fosse
ro ultimati addirittura entro il 
10 agosto. Non c'è voluto poi 
molto per capire che i tempi 
si sarebbero allungati. Ma in 
fondo era ancora estate, un 
ritardo di un paio di settima
ne non avrebbe creato ec
cessivi problemi. Infine è arri
vata la sfortuna. Due fughe di 
gas, una davanti all'hotel Pla-
za, l'altra all'altezza del civi
c o 164, hanno ulteriormente 
distratto gli operai. E durante 
l'Intervento per riparare i 
danni causati dalle fughe di 
gas, un'escavatrice ha dan
neggiato un tubo dell'acqua. 
Per sostituirlo sono stati «per
si» altri due giorni. Senza par
lare poi dei tombini che via 
via sono «saltati». Ora i tecnici 
resposabiii e i geometri del 
Comune assicurano che i la
vori saranno «consegnati» en
tro la data stabilita, entro il 15 
settembre. 

Dentro 
la città 
proibita 

Sulle antiche terme neroniano-alessandrine nacque lo «Studium urbis» 
prima università di modello europeo, nel '400, voluta da papa Eugenio IV 
Lì rarchitetto-scultore, presentato dall'amico e poi «rivale» Bernini, 
realizzò il suo più arduo capolavoro con la cupola della chiesa 

La sfida di Borromini a Sant'Ivo 
Nacque nel rione Sant'Eustachio la prima università 
romana, lo «Studium urbis», sul modello di quelle 
realizzate nelle altre grandi città europee. La volle 
edificare papa Eugenio IV (1431-1447) sul sito del
le antiche terme Neroniano-Alessandrine. LI, sul fi
nire del '500, Borromini realizzerà il suo capolavoro 
più ardito: la chiesa di Sant'Ivo. Appuntamento do
mani, alle 10, in corso Rinascimento 40. 

IVANA DELLA PORTBLLA 

M i Sul sito delle antiche ter
me Neroniano-Alessandrine, 
su quella che originariamente 
era un'area boschiva (Ne-
mus), sorse, su volere di Euge
nio IV (143M7Ì, la nuova 
università: lo Studium Urbis. In 
verità, scuole ed Istituzioni cul
turali, a Roma, erano esistite 
sin dai tempi di Gregorio Ma
gno (590-604), ma avevano 
sempre avuto un carattere 
esclusivamente teologico e se 
pur vi erano insegnate le scien
ze del trivio (discipline umani
stiche) e del quadrivio (disci
pline scientifiche), erano riser
vate unicamente alla forma
zione di teologi e funzionari 
della curia. Il primo ad istituire 
una vera e propria università li
bera e laica, sul modello di 
quelle europee e di altre città 
italiane come Napoli e Bolo
gna, fu Bonifacio VII) (1294-
13031 Caetanl. Per lungo tem
po si è erroneamente ritenuto 
che la sede originaria di questa 
prima Università romana fosse 
collocabile nella stessa zona 
(Il rione S. Eustachio) ove poi 
sorse la sede successiva. Sol
tanto di recente, sulla base di 
alcuni documenti, si è potuto 
definitivamente accertare che 
la primitiva sede era situata nel 
quartiere Trastevere- «in Trasti-
berim sebeant residere et sco
lare regere»; e che solo nel XV 
sec. venne spostata nel sito in 
cui poi si stabili la Sapienza. Fu 
appunto Eugenio [V a disporre 
l'acquisto dì alcune case nel 
rione S Eustachio per collo
carvi la nuova domus sludn e 
ad istituire una gabella sul vino 
importato a Roma, il cosiddet
to vino forestiero, per mante
nere la gestione universitaria. 

L'Archiginnasio, grazie pure 
a questa rendita autonoma, 
ebbe per tutto il Cinquecento 
un periodo di grande prosperi
tà, spesso favorito dall'inter
vento diretto dei papi. Tuttavia 
episodi gravi come quello del 

saccodi Roma (1527) non ri
sparmiarono neppure l'istituto 
le cui alterne vicende seguiro
no quelle della città. Nella se
conda metà del Cinquecento, 
l'edificio venne ricostruito ex 
novo su progetto di Pirro Ugo-
rio. I lavon prevedevano l'isti-
tuzione di un grande cortile 
porticato, a forma di circo, con 
due emicicli sui lati corti, e una 
chiesa dietro uno di essi. 11 pro
getto non fu perù mai portato A 
termine perché considerato 
troppo dispendioso. Solo con 
l'ascesa al pontificato di Gre
gorio XIII Boncompagni 
(1572-1585) il cantiere potè 
proseguire, ma sotto la direzio
ne di Giacomo della Porta. 
Questo era infatti intervenuto 
con una nuova elaborazione 
progettuale che ne modificava 
l'assetto e l'orientamento. Nel 
1587 era compiuta la facciata 
principale in cui, in una targa 
scritta a lettere d'oro, compari
va il nome del pontefice (allo
ra Sisto V) con la dicitura: mi-
ttum Sapientiae. Poco oltre era 
ultimato pure l'emiciclo. Quel
la grande esedra terminale 
dietro alla quale Borromini 
realizzerà il suo più ardito ca
polavoro: la chiesa di S. Ivo. «Il 
sig. cav. Bernini ha fatto sapere 
da parte del slg. Card. Barberi
ni Padrone, d'aver fatto depu
tare dal popolo romano per 
Architetto della Sapienza, 
l'Ill.mo Slg. Francesco Borro-
mino nipote del sig. Carlo Ma-
demi, e che ha gusto non s u 
una piazza morta, ma che si 
adopri dove farà di bisogno». È 
dunque Bernini a suggerire 11 
nome di quello che poi diver
rà, soltanto un anno dopo, il 
suo più intransigente rivale. 

Notevoli furono le difficolta 
che Borromini si trovo ad al
tomare in questa nuova im
presa: prima fra tutte l'esisten
za di strutture preesistenti che 
ne condizionavano pesante

mente le possibilità costruttive. 
Assai irregolare risultava ad 
esempio lo spazio disponibile 
per la chiesa. Ciò tuttavìa non 
limitò il Borromini ma anzi lo 
stimolo alla realizzazione di 
una delle sue più felici creazio-! 

ni Fedele alla sua intuizione 
fondamentale, di un edificio in 
cui si potesse cogliere in atto la 
conflittualità tra intemo ed 
estemo, compose quello spa
zio irregolare di risulta, con 
una planimetria tutta giocata 
dall'interpenetrazione di due 
triangoli. Poi la copri con una 
volta di un'audacia tettonica 
senza precedenti. Inveitabile il 
riferimento all'atrio della Piaz

za "l'Oro di Tivoli. Un nfen-
mento che nulla lop in: tuttavia 
all'originalità dell'invenzione 
bonomlniana che adora que
sto modello come punto di 
partenza, come superamento 
dell antico, nella soluzione di 
problematiche da esso aperte 
e non risolte. La remote alber-
tiana che vuole chi- niente di 
più di quello che è state realiz
zate si aggiunga, pena che a 
•ciò che tu muU si ditto rda tut
ta quella musica», truw qui la 
sua piena esplicazic ne. Nulla è 
scindibile dal resto, espressio
ne di un concerto di Ione che 
accelerate si spingono il cielo 
con il vortice della spirale. 

La chiesa di S. Ivo 
dal cortile del palazzo 
della Sapienza A sinistra, 
veduta aerea del 
complesso e dell.; cupola 
di Borromini. Nel nqu&dro, 
l'assonometria della 
chiesa, che rappitisenta 
il più arduo capoliivoro 
dell'arti sta-scultore, 
con le sue linee di torza 
che tendono, cerne In un 
vortice, verso II ci ilo 

PISCINE 

Octopus A.C. (via Tenuta di Torrenova - tei. 
2020460). Piscina scoperta con solarium 
(m. 25x12,50). Turno unico dalle 10 alle 16 
tutti i giorni compresa la domenica. Punto n-
storo, aperta fino a Ferragosto compreso. 
Possibilità di abbonamento (25.000 6 in
gressi e 50.00012 ingressi). 

Shangrl La (viale Algeria, 141 - Tel. 5916441). 
È diviso in due turni l'accesso a questa pisci
na disegnata con fantasia. Dalle 9 alle 13 o 
dalle 13 alle 18 si paga 10.000 lire, 5.000 in 
più per tutto il giorno. Possibile l'abbona
mento per 10 ingressi (120.000 per l'orario 
pieno, 80.000 per quello parziale). SI pud 
usufruire gratuitamente di sdraio e lettini. In 
funzione bar e ristorante. 

Delle Rose (viale America, 20 - Tel. 5926717). 
Aperta dalle 10 alle 17 nei giorni feriali e dal
le 10 alle 19 nei festivi. A questa piscina, di 
dimensioni olimpioniche (m.50x25), si ac
cede pagando un biglietto di 18.000 lire per 
la domenica. 10000 per gli altri giorni. Di
sponibili ombrelloni e sdraio. 

Sporttng Club Villa PamphUI (via della No-
cetta. 107-Tel.62 58555). Felicemente collo
cata davanu ad una delle più belle ville della 
città, la piscina è aperta tutti i giorni (la do
menica per I soli soci), dalle 9 alle 21. L'ab
bonamento mensile è di lire 200.000, 
130.000 quello quindicinale. Snack bar e ta
vola calda. 

Kursaal (Ostia Lido, lungomare Lutazio Catu-
lo, 40- Tel. 5670171). Corredata di bar, risto
rante e tavola calda, la piscina è aperta tutti i 
giorni dalle 9 alle 19. Il biglietto giornaliero 
costa 8.400 lire, l'abbonamento mensile 120 
mila, 40 mila quello settimanale. 

La Nocetta (via Silvestri, 16/ A - Tel. 6258952). 
Idromassaggio, campi da tennis e palestra 
accessibili, unitamente alla piscina, previo 
abbonamento mensile (140.000 lire). Ora
no. 9-20,301 feriali, 9-191 festivi. Bar e tavola 
calda. 

Le Magnolie (via Evodla.10 - Tel.5032426). 
Dalle 9,30 alle 19 di ogni giorno. È possibile 
affittare sdraio e lettini. Lire 13.0001 giorni fe
riali, 16.000 sabato e festivi. Abbonamenti 
per 12 ingressi (140.000), per20 (210 000), 
per 30 (280.000) 

Nadir (via Vincenzo Tomassini, 54 - Tel 
3013340) Aperta a tutti dalle 10 alle 17, o 
solo agli adulti dalle 19 alle 20,30, offre per i 
più piccini la possibilità di giocare in compa
gnia di istruttori, apprendere II nuoto ma an
che Il calcetto e la pallavolo. L'ingresso per il 
giorno costa 13.000 lire (150.000 l'abbona
mento mensile). quello per la sera 10.000 li
re (75.000 l'abbonamento). 

Rari Nantes Nomentano (viale Kant, 308 -Tel. 
8271574). E' in funzione fino al 20 settembre 
e costa 10.000 lire dalle 9 alle 13 o dalle 14 
alle 18 dei giorni fenali. 12.000 i festivi. L'ab
bonamento mensile, sempre per metà gior
nata, e di lire 185 000. 

MANEGGI 

Talus (Mentana, località Mezzaluna - Tel. 
9090048). A mezz'ora dal caos cittadino 
questo circolo ippico offre lezioni di equita
zione a 20 000 lire l'ora e la possibilità di 
passeggiate a cavallo a lire 15.000. Aperto 
tutti i giorni dalle 8 a sera. 

Il Branco (Fregene- via Paraggi). Aperto dalle 
9 alle 12 e dalle 17 alle 20, offre scuola di 
equitazione a 23 000 lire l'ora. 

I due laghi (Anguillaia Sabazia - Tel. 
9010686). E'necessarla la prenotazione per 
salire su uno dei cavalli disponibili nel ma
neggio. Aperto dalle 9 alle 12 e dalle 17 in 
poi di tutti i giorni, propone passeggiate a li
re 18.000 lire l'ora e lezioni a 25.000 Rag
giungibile con mezz'ara di auto facendo la 
Cassia-bis. 

Centro Ippico CastenYsano (viale del Circui
to 68, sulla Cristoforo Colombo prima di 
Ostia - Tel. 5670991) Dalle 8 alle 11 e dalle 
17 alle 20, escluso il hnedl, è possibile mon
tare in sella per 22.000 l'ora. 

Piccola Eliade (Morlupo, 30 km della Flami
nia - Tel. 9071890). [lodici ore di lezione di 
equitazione, fruibili in due mesi, costano in 
questo circolo 140.000 lire. Necessaria la tes
sera annua (lire 50.000). A venti minuti da 
Roma. 

Campohingo (Montcrosi-Vt, località Campo-
lungo - Tel.0761 -69431 ) . si raggiunge con 50 
minuti di macchina questo circolo immerso 
nel verde. 20.000 lire per ogni ora di lezione, 
18.000 se si diventa soci. Chiuso il lunedi. 

VUlanova (San Polo Sabino-Ri, Tel.0765-
68025). Lezioni di equitazione e. nei wee
kend, escursioni nel verde della Sabina. Lire 
25 000 per ogni ora, 200 000 per 10. A cin
quanta minuti da Roma. 

Faraglla (Castel San Benedetto- Ri, nei pressi 
delle terme di Fonte Cottorella - tel.0746-
496394). SI può cavalcare per un minimo di 
due ore a 15 000 lire l'una. Escursioni la do
menica (70.000 pranzo compreso). Neces
saria la tessera Aics (è possibile farla sul po
sto con 25.000 lire). In agosto l'attività si tra
sferisce sul Terminillo. 

L'uliveto (nel cuore del parco di Ninfa - Lt, Tel 
0773-318162). Aperto tutti I giorni dalle 8 al
le 12 e dalle 16,30 ale 20. Il circolo dista da 
Roma 50 minuti di auto. Lire 18.000 per ogni 
ora di lezione, 15 000 per un minimo di die
ci. L'iscrizione annua costa 25.000 lire 

Circolo Placlarelll (nella località omonima a 
pochi chilometri da Bracciano - Tel. 
9988332) Esperti e principianti possono di
lettarsi con le escursioni, nel verde delle 
sponde del lago, proposte da questo maneg
gio. Il costo e di 15.000'lire l'ora. 

TERME 

BICICLETTE 

Piazza de l Popolo (lato Rosati). Dalle 9 a 
notte fonda è possibile noleggiare le due 
ruote pagando 4.000 per ogr i ora, 15.000 
per l'intera giornata. Domenica e festivi 
orario ridotto- dalle 9 alle 20 La catena 
antifurto è compresa nel prezzo. 

Piazza Navona. Biciclette grandi e piccole 
nel cuore di Roma, fruib li dalle 10 alle 13 
e dalle 16 a sera 3.000 per ogni ora, 
15.000 per gli infaticabili che h inno voglia 
di pedalare tutto il giorno 

Piazza Sidney Sonnlno . «Biciniiinia» è il no
me di questo reni a bike in funzione dalle 
9 alle 20 dal lunedì al gioved., e dalle 9 al
le 24 dal venerdì alla domenica. Un'ora 
costa 4.000 lire, mezza giornata 10.000, 
intera 14.000 lire. 1 prezzi possono vanare 
a seconda delle due ruote scelte Sono in
fatti disponibili tandem, mountain bike e 
altro Non chiude per ferie. 

Piazza di Spagna (uscita della metropolita
na) . Orario continuato dalle 9 alle 20 per i 
giorni feriali, prolungato alle 24 nei festivi. 
4.000 lire l'ora, 15 000 se si superano le tre 
ore e mezza. A disposizione del ciclista 
anche lucchetti antifurto 

GELATERIE 

Palazzo del freddo C. Fassl, via Principe Eu
genio, 65. In attività dal 1928 offre numerose 
specialità. Tra queste il «frulletto» e la «alari-
netta» Chiuso il lunedi. 

GloUttl, via Uffici de! Vicario, 40. Davvero am
pia la varietà di gusti proposti. Lunedi il ripo
so settimanale. 

Casina del tre laghi, viale Oceania,90. Chiuso 
il lunedi. 

Pellacchla, via Cola di Rienzo, 103. Produzione 
propna dal 1923 

Tre Scalini, piazza Navona. Specialità il tartufo 
al cioccolato 

Barchlesl A Figli, via La Spezia 100. Produzio
ne propria e plurìpremiata Da provare la 
crema nocciola e il pistacchio. 

Monteforte, via della Rotonda 22 Semifreddo 
allo zabaione e cassata siciliana tra le spe
cialità Chiuso il lunedi. 

Europeo, piazza S. Lorenzo in Lucina 33. In
gredienti naturali freschi per gelau e semi
freddi. Anche da asporto. Mercoledì chiuso. 

Bella Napoli, corso Vittorio Emanuele 246. 
Produzione artigianale Insoliti il gelato al 
babà e quello alla pastlera Chiuso la dome
nica pomeriggio 

WUU's gelateria, Corso Vittorio Emanuele 
215 Gelato artigianale Doc. Speciale lo za
baione Chiuso il mercoledì. 

Le tre maschere, Borgo Pio, 40 Specialità ge
lato allo yogurt di frutta ipocalonco. 

Acque Albule (Bagni di Tivoli, via Tiburtina 
km 22.700 - Tel. 0774/529013). A mezz'ora 
da Roma, piscine di acqua sulfuiea aperte 
tutti i giorni dalle 9 alle 16. Prezi-i variabili 
dalle 13 alle 27 mila lire. 

Terme di Cretone (Palombara Sabina, locali
tà Cretone- Te). 0774/615100). V.ische con 
acqua sulfurea aperte tutti I giorni dalle 9 alle 
19 (lire 11.000 i feriali, 13.000 ifeatìvi). Pos
sibile l'ingresso per il solo pomeriggio 
(9.000 lire dalle 14 in poi). In funzione bar e 
tavola calda. 

Terme del Papi (Viterbo, str Bagni, 12 - Tel 
0761/250093 - 250113). Piscina termale con 
acqua sulfurea aperta dal mercoledì alla do
menica. Orario: 9-20. 10 000 lire l'ingresso 

Terme di Pompeo (Ferentino -Fr fjn 76,000 
della Casilina). A partire dal 7 luglio oltre al
le cure termali è possibile accedere alla pi
scina scoperta con acqua sulfuree a tempe
ratura ambiente. Tutti i giorni dalle 9 alle 17, 
ingresso lire 8.000. 

Terme di Orte (Orte, Vt- via Bagno,!) - S.S Or-
tana km 24,200 - Tel 0761/49466<>). Piscina 
termale di acqua sulfurea aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 19.1 bimbi fino a 14 anni pagano 
5.000 lire, gli adulti 10.000 Possibile un ab
bonamento per 15 bagni a lire 100.000 Par
co attrezzato, ristorante e bar 

Terme di Sant'Egidio (Suio-Castelforte, U-via 
delle Tenne. Tel 0771/672212-67:>162) Per 
chi ha voglia di fare qualche chilometro in 
più e raggiungere il sud delia regione, le ter
me di Suio, oltre alle cure, offrono piscine 
termali con acqua sulfurea. Dalle !! alle 17 di 
ogni giorno, ingresso lire 7.000 

BENZINAI DI NOTTE 
Agip viale Marco Polo (I), Aglp lungotevere Ri
pa (I):D? via Salaria 413 (H);EssoviaPrenesti-
na, via Mlchelotti (VI), Mobil via Cisilina 777 
(VII); Esso via Casilina km 18 300 (vili); Erg 
vìa Casilina km 8.300 (Vili); Ip via Tuscolana 
(a 100 m guardando il civico 391) (IK), Q8 via 
Tuscolana 505 (IX); Esso via Tust olana/via 
Cabiria (X); Ip via Anagmna km 1,3.10 (X). Ip 
' ~ Chiese 86 (XI); Ip via Pontina 412 

via Lucio Lepidlo, a m 75 da via 
via Sette Chiese 86 (XI); 
(XH);Aj 
Ostiense IH); Mobil via Aurelia km 27.700 
(XIV); M'obli Fiumicino, intemo aeroporto 
(XIV) ; Esso via Aurella km 28,275 (>JV). Aglp 

Piazzale della Radio (XV), Aglp via Majorana 
55 (XVI); Ip piazza Nievo 50 (XVT): Aglp 

piazza Nievo, altezza civico 16 (XVI), Aglp e ir-
convallazione Gianicolense, via tambarelli 
(XVI) ; lp via Casale S Pio V, 21 (XVIIl),Aplvia 
Aurella 570 (XVIII); Esso via Anastasio II a mi 
190 dal cavalcavia di via Aurella (XVIII). 

DISCOTECHE 

Miraggio, l.mare di Ponente 'XI - tel.6460369. 
Ftegene Discoteca e giochi in piscina. Dal 
lunedi al gioved! ingresso lire 20 000. Vener
dì, ubato e domenica 30.000 

Rio d i e follia, l.mare di Levarne - tei 6460907, 
Ftgene. Discoteca, concerti dal vivo, caba
ret musica anni '60. Alcuni .erate nentrano 
ne l'iniziativa «Rio campagna progresso» 
promossa in collaborazione con associazio
ni ambientaliste per raccogliere fondi. 

Uilo. piazza Fregene - tel.646051.7, Fregene. Di-
s a iteca con maxischermo e i (sforante. 

Tirreno, via Gioiosa Marea, M - tei. 6460231, 
Fri-gene Discoteca house ( dance, piano 
bar. Lire 30.000 nel weekend. 25 000 gli altri 
giorni. 

BeWlo. p le Magellano, - Tel 5626698, Ostia. 
Venerdì, sabato e domenica dalle 22 alle 2 
musica dal vivo e intrattenimenti. Ingresso 
gratuito. 

D Castello, via Praia a Mare - tel.6460323,Mac-
ca/ese. Revival e tedino home 

Il Cornilo, l.mare Amerigo Vespucci 112, Osda. 
Disco bar. 

Acquialand, via dei Faggi 41 -tp. 9878249. Livi
d o Piscine, giochi acquatici, due piste dan
za iti corredate di acqua-scivolo: dal giovedì 
alla domenica nel mese di luglio, dal marte
dì alla domenica in agoslo. Aperto dalla 
rniittina a notte inoltrata Ingresso lire 
20 000. 

Aisquaplper, via Maremmana infenore km 
29,300 - Guidonia Monteeelio. Accessibile 
jliii dalle 9, il parco acquatico si trasforma 
dalle 22 di ogni sera in di-oMeca, co/i ani
mazione e musica dal vivo anche con nomi 
prestigiosi. 

Pistei *s, via Redipuglia 25 - tei 6521970, Fiumi
cino. Pop, rock, disco anni 70 e altn ritmi 
ancora per questo locale aperto dal martedì 
alla domenica. Ingresso lire 20.000, consu
mazione compresa 

C [tliseum, via Pontina km. 90,700. Musica nera 
e di tendenza 

E w n Aurelia Vecchia km 92,500 - tei 
0766/856767, Tarquinia. Techno rock, hou
se music 

Lt nave, via Portorose - tei 6460703, Fregene 
Gì' >chi in piscina e discoteca con serate a te-
m.i. 

Pllulus, I mare Duilio - tei 5670914, Ostia. Revi
val e techno music 

La bussola, l.mare Circe - tei 0773/528109, San 
-elice Circeo Aperto tutti i giorni con un 
ppigramma che comprende tutti i ntmi bal
labili. 

Kursnal, I mare Lutazio Catulo - tei 5602634, 
Ostia Castelfusano Dalle 22,30 rigorosa
mente disco music Ingresso lire 20 000 
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VENERDÌ 6 SETTEMBRE 1991 

NUMUU UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso Aci 116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aled 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (Int. 434) 
Teletono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Ospedali: 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenef ratei li 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 

67261 
68351 

Centri vetwlnarli 
GreaorioVII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza ' 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

&0> 6 * •ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte *«r 

PAGINA 27' L'UNITA 

I SERVIZI 
Acea' Acqua 575171 
Acea. Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Telefono in aiuto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8II4CEI84 
Acolral uff. inforrrazioni 

5(115551 
Atac uff. utenti 46ÌI54444 
Marozzi (autolinee) 4(180331 
Pony express 3ó09 
Citycroits 8-I40B90 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167H22099 
Bicinolegglo 3:25240 
Collari! iblei) R41084 
Psicoionia: consulenza :i89434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquillno: v.le M.arzom (cine
ma Royal), v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: c.so Francia; via Fla
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovlsi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excolslor, P.tii Plnciana) 
Parioli: p.zza Ungheria 
Prati: p.zzaColadi Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Santa Giacinta 
superstar 

PAOLA DI LUCA 

•al Una figura severa vestita 
con un semplice abito nero, 
che testimonia la sua condi
zione monacale, si muove leg
gera sul palcoscenico e pro
rompe improvvisamente in un 
canto vivace cirltmato.lÈSanta, 
Giacinta' vista "con" to' sguardo 
irriverente ed ironico dell'auto
re di due fra i più celebri musi
cal dei nostri anni: Haire Jesus 
Chris!Superar. Un nuovo mu
sical in puro stile americano 
intitolato appunto Giacintavn-
dra in scena questa sera e fino 
a domenica nel suggestivo pal
co allestito nella bella piazza 
del palazzo dei Papi a Viterbo. 

È l'atteso debutto di un'ope
ra sinfonica nata dalla collabo
razione di due grandi artisti 
americani emersi negli anni 
70: Ellen Stewart e Tom O'Ho-
gan, la prima autrice del libret
to e il secondo che ancora una 
volta firma l'originale partitura 
, musicale. Fondatrice del miti-

. co locale off-Broadway, il «Ca
lè la marna». Ellen Stewart è 
stata una delle maggiori pro
motrici delle avanguardie tea
trali e musicali newyorkesi. 

È stata proprio la Stewart ad 
appastonarsl alla difficile vita 
della santa. Giacinta Marescot-
ti, nobile viterbese vissuta ver
so la line del'500, venne co
stretta ancora giovane ad en
trare in un convento di clausu
ra e ad abbandonare cosi il 
suo amore. Il duro impatto con 
l'ambiente claustrale trasfor-

. mo la fragile Giacinta in una 

sorta di cinica monaca di Mon> 
za. Riavvicinatasi di nuovo a 
Dio Giacinta concluse i suoi 
giorni serenamente, tanto da 
essere fatta santa. Alla storia 

, dell'inquieta monaca si ispira 
,,i,l , .libretto deli;opera, , «Sono 
, molte le ragioni che mi hanno 
convinta della validità di una 
messinscena incentrata su 
questo soggetto - spiega la 
Stewart -. Sicuramente si ri
scontrano nella vita della pro-
trettrice di Viterbo numerosi 
elementi suscettibili di essere 
rappresentati in una prospetti
va drammatica: l'amore, terre
no prima ultraterreno poi, il 
lento maturare di una coscien
za musicale che conduce Gia
cinta ad accettare il suo status 
di monaca ed a promuovere la 
carità cristiana sulla terra. E 
ancora la sua compunzione, il 
suo dolore, la serena attesa 
della morte nella certezza di 
una continuità oltre lavila». 

Prodotto dal Teatro Club 
premio Roma di Anna e Gerar
do Guerrieri insieme a Claudia 
Ruspoli, lo spettacolo si avvale 
di un nutrito staff di artisti, tren
tacinque persone fra attori e 
cantanti e un complesso or
chestrale di settanta elementi. 
Fedele alle sue precedenti 
esperienze O'Hogan ha creato 
un impianto sinfonico moder
no, ma ha anche voluto arric
chire la partitura di echi classi
ci per realizzare un commento 
musicale che aderisca perfet
tamente al testo. 

I Simple Minds domani in concerto al Palaeur. Aprono i Tazenda 

«Menti Semplici» e vite reali 
ALBASOLARO 

•*• Non si svolgerà più allo 
stadio Flaminio, bensì al Pa
laeur, il concerto che i Simple 
Minds terranno domani sera 
alle 20 (l'ingresso è di lire 
35mila, sono già stati venduti 
circa seimila biglietti). Secon
do il comunicato ufficiale, i 
tecnici della produzione ingle
se, effettuati, loro sopralluoghi 
al Flaminio, hanno preferito 
tornare allo spazio del Palaeur, 
«più congeniale ai Simple 
Minds». Ma resta davvero diffi
cile credere che il palasport, 
con la sua criminale resa acu-„ 
stlca, possa essere congeniale 
a chicchessia.',, ",;' ,|'.JK, ' % 

Prima dei Simple Minds, sa
liranno sul palco i Tazenda: 
Andrea Parodi, Gigi Camedda 
e Gino Martelli, i tre ragazzi 
sardi che compongono il grup
po, si stanno rapidamente av-

•al Si conclude l'estate e 
anche quella «d'argento» che 
dal 5 agosto, per più di un 
mese, ha accompagnato la 
vita degli anziani rimasti in 
città. Lunedi sarà l'ultimo 
giorno di questa iniziativa 
che cerca eli far fronte; da 
due anni, al dramma della 
solitudine degli anziani, so
prattutto in questi mesi. 

Promossa dall'amministra
zione comunale, «Estate d'ar
gento '91» è stata accolta da 
tutte le circoscrizioni, in cui 
le cooperative di assistenza 
agli anziani hanno gestito 
autonomamente, e conti
nuano a farlo, queste trenta
sei giornate di attività ricreati
ve. Svoltasi nei diversi punti 
verdi della città, l'iniziativa è 
stata divisa in due fasce. Per 
un perìodo le coop hanno 
organizzato soggiorni diurni 
(dalle 9.30 alle 14) in cui cir
ca 60 anziani sono stati coin
volti, all' interno delle varie 

viando a guadagnare il loro 
primo disco d'oro con l'album 
Murales, raccolta di canzoni 
etno-pop interamente cantate 
in dialetto sardo. La loro popo
larità al momento è tale che i 
Tazenda probabilmente non 
temono il confronto con i ben 
più celebri rockers scozzesi. Il 
gruppo di Jim Kerr e Charlie 
Burchill è tra i più longevi della 
generazione new woue. For
mali nel '78 ••» Glasgow, più che 
al punk si rifacevano ai primi 
germogli del pop elettronico, e 

' alle chitarre elettriche preferi
vano usare abbondantemente 
le t.istiere. Di II a poco, con 
l'alfermarsi del movimento 
«new romantic», le melodìe for
ti, l'energico sentimentalismo 
che animava le loro musiche li 
spinse vigorosamente alla ri

balta. L'album che segna il lo
ro ini{resso nei gusti del grande 
pubblico fi New gold dream 
dell'IU; per molti, specie per i 
fans iella prima ora, resta il lo
ro c:i|x>lavoro, mai più egua
gliati!, E comunque grosse ca
dute in basso Jim Kerr e soci 
non ne hanno mai fatte; il 
grupixt ha attraversato quasi 
indente gli anni Ottanta, con 
appena qualche defezione tra 
i membri originari (il tastierista 
Mike McNeil, anche co-autore 
di molti brani del gruppo, ha 
lasci io il posto a Peter Vltesse, 
il balista John Gibbin è stato 
sostituto da Malcom Foster, 
men'rs sono rimasti il chitarri
sta Ciarlio Burchill, il batterista 
Mei r>aynor, e naturalmente il 
vocaistJimKerr). 

I M riple Minds di oggi rias
sumi ino le varie direzioni in
traprese dal gruppo negli ulti
mi .ir ni le canzoni si sono 

spinte verso un rock epico a 
volte magniloquente, l'imma
gine pubblica della band si è 
più volte incrociata con l'im
pegno civile (il tour per Amne-
sty International, la partecipa
zione al megaconcerto per 
Nelson Mandela, il singolo 
Mandela day), stigmatizzato 
nell'album di due anni fa, 
Street fighting years. Un album 
di «canzoni relative a temi im
pegnativi, a grandi lotte - spie
ga Jim Kerr in una recente in
tervista - l'ecologia, l'Irlanda 
del nord, il movimento anti-
apartheid. Questioni in cui ci 
sentiamo pienamente coinvol
ti e che davano tiri senso a 
qùel'rjrbgettb. Era un mtìdb di 
mettere da parte i nostri pro
blemi personali e di renderli ir
rilevanti di fronte ad avveni
menti di vasta portata. Però im
mergersi in argomenti cosi im-

Per schiarire la voce 
dalla ruggine degli anni 
strutture, in laboratori teatra
li, ballo, canto e in attività lu
diche. Tutte le sere, invece, 
dalle 17 alle 19.30, prendeva 
vita l'«Estated'argento» vera e 
propria: spettacoli, musica, 
discoteca e giochi di anima
zione. 

L'iniziativa sembra avviarsi 
ad un bilancio positivo: buo
na partecipazione, realizza
zione degli scopi primari, ma 
soprattutto coinvolgimento e 
integrazione anche di bam
bini e adulti. La coop «Assi- > 
sten za e territorio», che ha , 

LAURA DETTI 

operato nella XIII circoscri
zione sfruttando lo spazio 
del p.irco di via Pietro Rosa 
ad Ostia, sottolinea quest'ul
timo aspetto scrivendo: 
« ..ciò che è apparso imme-
diatanente visibile nella par
tecipazione della gente è sta
ta In iterazione tra generazio
ni e culture diverse. Non un 
linguaggio ma più linguaggi 
hanno animato la festa». Un 
ntoc'o per evitare, dice anco
ra la cooperativa, di formare 
un'alfa forma di isolamento. 
Perch'i è proprio l'isolamen

to, la solitudine, i separatismi 
che questa iniziativa si è pro
posta di combattere. 

Una parentesi, questa del-
l'«Estate d'a'genio», dicono 
ad «Assistenza e territorio», 
che si vuole pensare, però, 
come l'avvio, un punto di 
partenza. È per questo che la 
coop ha organizzato spetta
coli di vario genere: il teatro 
classico, le sfilate degli sban
dieratoli, il circo in piazza, la 
danza, i canti e balli folklori-
stici, la discoteca di ballo li
scio. Poi i laboratori, come 

portanti diventò una specie di 
evasione da quanto succedeva 
nelle nostre vite private. Il nuo
vo album ci nporta, crediamo. 
alle lotte personali: invece che 
politico fi romantico, presenta 
la figura solitaria in cerca di 
qualcòsa di prezioso nella vita, 
una figura in cui tutti possono 
per qualche verso immedesi
marsi». Il nuovo album è Real 
lite, la «vita reale», un miscuglio 
di rock e ballate in cerca di 
semplicità. Un ritomo coi piedi 
per terra, che sta andando 
molto bene nelle classifiche 
(anche in quelle italiane). E 
un tour che ne rispecchia l'atti
tudine: «Questo è l'inizio di 
una' nuova, decade - sono 

' sempre parole di Kerr - e sa
rebbe grande per noi ritornare 
all'essenzialità di un tempo, 
essere capaci di salire sul pal
co solo con la nostra musica, 
senza bisogno di altro». 

«Comicità e salute», i cui par
tecipanti hanno organizzato 
alla fine un concerto per risa
ta, oppure «Come abbiamo 
imparato il liscio» (la storia 
dei passi e i primi passi della 
storia) che oggi (ore 17.30) 
presenterà una gara di ballo 
conclusiva. E ancora il labo
ratorio corale «...E schiarite le 
voci dalla ruggine degli an
ni». 

Continuano le attività an
che al parco di Villa Bonelli 
(via Montatemi 1), dove la 
cooperativa «Magliana soli
dale» anima l'«Estate d'ar
gento '91» per la popolazio
ne della XV circoscrizione, 
Oggi è previsto uno spettaco
lo di cabaret con testi di Tri-
lussa, Belli, Campanile. 

Un altro punto è quello di 
Villa Pamphili dove «Nuova 
socialità» organizza per oggi, 
alle ore 17.30, un maxi cruci
verba. 

Eliza Bonham Carter 
Materia e metodo 

ENRICO QALLIAN 

ss* Eliza Bonham Carter non 
usa i materiali per classifica
zioni o graduatorie: non ritrova 
enon fa parte dei ripescatori di 
oggetti appartenuti ad altri og
getti artistici, s'intende. Cerca, 
percorre sentieri materici, fra 
quanto ancora di nobile e me
dioevale esiste sulla faccia del-

. la terra. Guardando le opere 
che elabora viene subito in 
mente Yhomo faber, lo squar
tatore alchemico, il veggente 
che seziona la materia per trar
re poesia, [rammenti di verità 
quasi inoppugnabili. 

Eliza Carter mischia materie 
tradizionalmente contrarie e lo 
fa con piacere: quando si 6 pa
droni della sperimentazione i 
risultati vengono alla luce mi
steriosamente e questo l'affa
scina. Le certezze della mate
ria la indispongono. L'orpello, 
la ridondanza, la decoratività 
che la materia contiene la irri
tano. Non gioca e non si diver
te, ricerca e applica un suo 
metodo. Ed è proprio nel me
todo che risiede la sua arte Ar
te non sdolcinata né tantome
no troppo maschile: fi una sua 

arte sempre scomodamente 
fiutata, odorata, tattilizzata, av
volgente e non proprio acco
gliente. Rifugge dall'opera che 
si legge e si osserva d'un col
po. Quando usa la cera squa
gliata dirige pilotandola la sco
latura, l'impiantarsi della ma
teria sull'alveo del supporto. E 
colore. E olio di lino cotto. E 
colori ad olio. E scelta delle 
tinte che più rendano la tem
pesta, l'eruzione della materia. 

I telai spessi sono cosi per 
incuriosire di più l'osservazio
ne quando contiene anche la 
tattilità. Se minimamente nella 
ricerca il tono, la trasparenza 
coloristica non la soddisfano 
ricomincia da capo e con più 
accanimento raggiunge qual
che appagamento. Ma non è 
mai certa che gli spessori, le 
sottile differenze, le antinomie 
che i materiali di per se con
tengono siano quelli giusti La 
dimensione aurea di quattro
centesca memoria, l'encausti
co sentimento del due-trecen
to, la stessa grandezza del me
todo di lavoro di quei secoli, 
caparbiamente e ancora a tut-

l'oggi definiti «bui», la rendono 
ineluttabilmente pittrice, ope
ratrice artistica. Usa materiali a 
lento essicamenlo per con
templare la perfezione quasi 
barocca, quasi borrominiana 
per meglio dire, che si stabili
sce inevitabilmente. È l'ineso
rabile della piega del colore, 
della limatura che si instaura 
tra materiale lucido e materia
le opaco, dello speculare sui 
bordi della tela a cassettone o 
nella piccola misura, il con
densamento nel raggrumo, 
che le permettono il proseguio 
fino al raggiungimento della 
devastante spettacolanzzazlo-
ne dell'arte, dello spettacolo 
del disegno e l'irridescenza del 
colore. 

In fin dei conti la scelta del 
monocromo graditalo o del 
magmatico opaco che spruzza 
puntinismi di tessiture divisio
niste macroscopiche non sono 
altro che campiture giottesche 
filtrate dal grande rispetto che 
nutre per Borromini e per il 
Seicento in genere. Questo av
viene perché fi una viandante, 
inerpicante scalalrice di vette 
artistiche sempre alla ventura 
«fuggiasca» d'arte, sequestra i 
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Eliza Bonham 
Carter. 
«Untltled» 
1989; sopra 
da sinistra 
una sequenza 
del celebre 
«Halr»; 
un recente 
concerto 
del «Simple 
Minds» 
e i tre leaders 
del gruppo 
in scena 
domani 
al Palaeur 

rnatenali in una visione inter
nazionale d'arte, non per fidei
stico atteggiamento ma per 
prolessionalita. Professionalità 
divisa tra l'uso degli strumenti 
contemporanei sorretto da 
una manualità empirica e una 
raziocinante razionalità nordi

ca. Che non vuol dire perfezio
nismo o a tutti i cosli cercare 
materiali nuovi per moda. Al di 
là dello sigle e degli ismi Eliza 
Carli' r svuota se stessa tirando 
fuor e a se quelle connaturate 
idee verificandole poi nel lavo
ro e salo nel lavoro. È il fare 

continuo che la tiene legata ai 
materiali. È il rovello del volere 
a tutti i costi far scaturire il me
glio, il non plus ultra dai mate
riali e la tecnica che ne conse
gue che bisogna usare, che la 
spinge a segare, squagliare, in
chiodare, percuotere, spostare 

e nspostare nel voler raggiun
gere l'opera, il finito e istalla
to. E non l'arredo. E non il de
corativo. È solo l'osservazione, 
poi, che l'acqueta. Che l'esal
ta. E altro nascosto dentro le 
cose, gli oggetti, la materia. 
Che vuole conquistare. 

IAPPUNTAMENTI l 
Festival de l'Unità a Fano Romano. Domani, ore 18.30. 
nell'ambito di questi 46" edizione della Festa, dibattito sul 
tema «Il Pds e la sinistra dopo gli ultimi awcnimenli in Urss». 
Interverrà Antonello Fulorm, segretario regionale del Pds. 
Cgll « Tor Bella Monaca. Domani, ore 10.30, la Cgil di Ro
ma inaugura una sed<' sindacale in via S. Rita da Casoria 
n.50. «Una presenza sindacale - si legge nel comunicato - in 
grado di affrontare i problemi di quel territorio e dare rispo
ste, trovare soluzioni ai grandi e piccoli problemi legati alla 
vita di tutti i giorni, sia nel quartiere che nel lavoro» A questo 
scopo saranno a dis|x:isis:ione dei cittadini i seguenti servizi. 
Centro prevenzione <: informazione sulle tossicodi|>endenzc 
e Aidi, servizio legale, Ina», Cid, Ufficio «H», Lega Spi. 
Torna «Zorba». Dopo il successo ottenuto a Caracalla. 
•Zorba il greco» di Miltis, Theodorakis verrà riproposto da 
Raffa-sle Paganini nei i(iomi 3,4, 5 ottobre (ore 21) 30) e 5 e 
6ottcibre (ore 16.30) sul palcoscenico del Teatro dell'Ope
ra in piazza Beniamino digli. Prezzi degli spettacoli serali 
dalle 20mila alle Som ila lire, pomeridiani dalle 1 Cimila alle 
35mi a lire. I biglietti si possono acquistare al botteghino del 
Teatro da martedì a sabalo ore 9.30-16.30. 
Tenne di Caracallti. Il Teatro dell'Opera inforni.i che il pe
riodo di apertura delle 4 mostre, allestite all'interno delle 
Terme, è stato prolungato a tutto il mese di settembre. Son-
bo visibili, oltre ai «Cinquanta anni di musica e storia» e agli 
«Alberi perenni» di Mario Cerali, anche bozzetti, figurini e 
costumi del «Don Cailo> di Luchino Visconti ed alcuni dei la
vori commissionati d il teatro a Cipriano Elisio Oppo. 
LulcrJ, Faccloll. Si inaugura oggi e rimarrà aperta lino al 6 
ottobre una mostra antologica di Luigi Faccioli: sale di Pa
lazzo Braschi, piazza S Pantaleo 10. Orario di museo. 
Teatro Villa Lazzaroni. Sono aperte le iscrizioni ai corsi di 
teatro, pittura, danzai, folografia, flauto dolce, chitarra, pia
noforte, oboe e conno inglese e laboratorio di burattini. In
formazioni c/o la se<le di via Appia Nuova 522/bis, telef. 
78.77.91 tutti i giorni ore 10-13e 15-20. 
Flamenco con Isabel Fernandez Carrillo. Da questo mese, 
come- ogni anno, la rtiiest -a gitana aprirà le iscrizioni ai cor
si nel suo «Studio flamenco andalusia escuela de baili» fla
menco» che si terranno pesso la sede di Via Madonna del 
Riposo 90/A. Informiizlon' al telef. 62.51.626. 
«Storia de Checco ovvero il sogno di Anita» fi il titolo dello 
spettacolo che la conpagnia Durante presenterà domani al
le ore 21 alla Borgata Borghesiana nell'ambito delia Festa de 
l'Unità. Alle ore 23, stesso spazio, concerto della «Modem 
Big Band» di Gerardo Jacoucci. 

Coni di nuoto per bambini, ragazzi e adulti sono organiz
zati call'Associazionc sportiva Nocetta di via Silvestri n.16. 
mfonnazioni al telef. 62.58.952e53.11.102. 

I MOSTRE I 
Tesori del Messico. Novantotto pezzi (SO zapotechi, 48 
mixtechi) di ceramica e d i orificeria di due grand i civiltà fio
rite nell'altopiano messicano dal 1500 a.C. al 1521 d.C. Mu
seo di Castel Sant'Angelo, Lungotevere Castello 1. Ore 9-14, 
14-18.30 lunedi, 9-13 festivi. Fino al 15settembre. 
Toti .Sdaio)a. Opere dal 1940 al 1991. Si tratta diottre cento 
lavori selezionati in antologia per documentare più di cin
quantanni di attività dell'artista. Galleria nazionale d'arte 
moderna, viale delle Belle Arti n.131. Ore 9-14, domenica 
10-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Omaggio a Manzù. Una scelta di opere conservate nella 
«Raccolta». Ardea, Via Laurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 lettembre. 
Bilbao capolavori. Venticinque dipinti del Museo di Bel-
leas Artes della città basca, da Zurbaran a Goya a Van Dyck. 
Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale 194. Ore 10-21, 
martedichiuso. Ingresso lire 12.000. Fino al lOsetiembre. 
Salvador Dan. L'attività plastica e quella illustrativa, presso 
la Sa a del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. La mostra fi una n proposizione molto arricchita del
la rassegna presentala meno di due anni fa dall'Accademia 
di Spagna a Roma. O-e 10-20, venerdì, sabato e domenica 
10-22. Fino al 30 setter i btc. 
Joseph Beuya. Sotto il titolo «Difesa della natura» .'-ono rac
colte molte immagini fotografiche scattate da Bi by Durini 
nell'arco di quei quiiieiici .inni prima della morte dall'artista 
nel 1986. Galleria Mr. via Garibaldi 53, tel.5899707. Orario 
10-13, 16-20. Chiuso f'̂ strvi e sabato pomeriggio. Fino al 30 
settembre. 

i NEL PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Borghesiana. Festa de l'Unità ore 20 dibattito su: «Si
tuazione politica intemazionale» con Gaiotti De Bi <ise. 
Sez. Alessandrino. Festa de l'Unità (palchetto Alessandn-
no), ore 19, dibattito su: «Sdo e Roma capitale» con Salva
gli), Scalia e Battaglia. 
Avvino. È convocato |>er oggi ore 16.30 in Federazione ('via 
G. Donati, 174) il diret ivo allargato della sez. Amnu con Me
ta, Papi, Prisco, Rosati. 
Avvino. Oggi ore 17 pn»so Gruppo comunista-Pds in Cam
pidoglio (via S. Marco, 8) attivo su: «Asili nido» con Coscia, 
Pirone. 
Avvino. La Federazione romana del Pds organizz.1 pullman 
per Ui Festa de l'UniUl a Bologna. Partenza sabato 21 settem
bre ore 7 da p.za della Repubblica. Costo del biglietto L 
25.000. Informazioni al numero 4367266 (compjpna Mari
lena Tria). 
rbAwiao. È convocata per mercoledì ore 17 la direzione fe
derale su- «Situazione politica e iniziativa del partito'. 

UNIONE: ItKCJONALE PDS LAZIO 
Federazione Castelli. Lanuvio, Festa d» l'Unita ore 18 di
battito su: «La politica in movimento, le idee e le proposte 
del Pds per riformare Ir) Stato e la politica" (M. Brutti, U. Leo
ni); Nemi, continua Festa de l'Unità; Valmontone inizia Fe
sta de l'Unità; Castel Canc"olfo. ore 17 assemblea (.Castella
ni). 
Federazione Vlterim. Crvitacastellana. località Boschetto 
continua la Festa de l'Unità provinciale. 
Federazione Latiniì. Sezze, Festa de l'Unità, oie 18 attivo 
provinciale su: «Le prospettive della sinistra dopo la rivolu
zione' democratica ir Urss» (A- Falomi, segr. regionale Pds) ; 
Aprilia, Festa de l'Unita, ore2! ballo liscio; Lenola ore 20.30 
Comitato direttivo al argato su: «Situazione politica locale e 
iniziative del Pds» (Rosato ). 
Fedcazione Tivoli. Continuano le Feste de l'Unii S di Fiano 
Romano e di Morlupo Inizia la Festa de l'Unità di Santa Lu
cia: incontro con gli urnininistratori locali ore V.K Campa-
gnano.ore 18assemblea iNcritti (Onon). 

PICCOLA CRONACA I 
Lutto. È scomparso il compagno Giuseppe Ama"i. membro 
della Commissione i rlia n stica, consigliere per In II e 111 Cir
coscrizione. I compagii della sezione Pds Parioli della Fe
derai ione romana e de 1 Unità esprimono sincere condo
glianze a tutti i familUn. 1 funerali si svolgeranno domani, al
le ore 11, presso la Chiusa Valdese di via Quattro Fontane 
107. 
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TBLBROMASO 
Ore 18.15 Telefilm -Lucy 
show-; 11.45 Telefilm «Fantasl-
landla»; 19.45 Novela «Terre 
sconfinate»; 20.30 Film -L'a
mante del torero-; 22.30 Tg; 24 
Film -Quattro notti»; 1.45 Tg; 
2.30Telefilm -Lucy show». 

OBR 
Ore 17 Llvlng Room; 18 Tele
film -Serplco»; 18.15 Video-
giornale; 20.35Sceneggiato -I l 
la: punto di osservazione»; 
21.45 Film «Il governante-; 
22.45 Auto oggi. 

QUARTA RETE 
Ore 15 Spazio redazionale; 
20.30 Quarta Reta News; 21 
Film «Il tesoro del relitto»; 22 
Telefilm «L'alberto delle me
le»; 22.40 Telefilm -Afterma-
sh». 

<0T* 
^ c o " a 

CINEMA P OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillanto; D.A.: Disegni animati; 
0 0 : Documentario; OR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 

VENERDÌ 6 SETTEMBRE 1991 

VIDEOUNO 
Ore 13.30 Telenovela «Mari
na»; 14.15 Tg notizie e com
menti; 15 Rubriche del pome
riggio: 18.50 Telenovela «Mari
na»; 18.30 Tg notizie e com
menti»; 20.30 Film «O'Canga-
celro»; 22.30 Film «Posate le pi
stole Reverendo»; 1 Tg 

TELETEVERE 
Ore 19 Delta giustizia e IOC «la; 
20.00 Polvere di storia; 20.30 
Film «E nata una stella»; 22.15 
Libri oggi; 22.45 Dotimi- «Ilo 
specchio: 24 I fatti del corno; 

1 Film-Fiori nella polverìi •. , 

T.R.E. 
Ore 18 Film -La saga del pio
nieri»; 17.30 Film "Champagne 
In paradiso»; 19 Curloni anima
ti; 20.30 Film «Sansone contro I 
pirati»; 22 Emozioni nel blu; 
22.30 Programmai tiportivo; 23 
Film «I gabbiani vallino basso». 

I PRIMI VISIONI I 
ACAOEMYHALL 
Via Slum ra 

L. 8.000 
Tel. 426778 

ADMIRAL 
Piazza Variano, 5 

L. 10.000 
Tel. 8541195 

Odor* di pioggia di Nlco Cirasole; con 
JtenzpArboie-OR (16.30-22.30) 
ClwvHadacanIPRIMA (16.30-22.00) 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

L. 10.000 
Tel.3211896 

New Jack City di Mario Van Peebles • 
OR (16.30-22.30) 

ALCAZAR L. 10.000 • La vita sospesa di Maroun Bagda-
VlaMerrydelVal.14 Tel. 5680099 dl;conH.GIrsrdot-DR 

(17-18.50-20.40-22.30) 
(Ingresso «olo a Inizio spettacolo) 

ALOONc! 
Via L. di Lesina, 38 

L 6.000 
Tel. 8380930 

Chiuso per restauro 

Accademia Agiati. 57 
L. 10.000 

Tel. 5408901 
Che vtta decani PRIMA (18.30-22.30) 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L. 10.000 
Tel 5818166 

ARCHIMEDE 
Via Archimede. 71 

L. 10.000 
Tel. 8075567 

• Umore di Ken Russe!; con Theresa 
Russai-OR (17.30-22.30) 

AJUSTON 
Via Cicerone. 19 

L. 10.000 
Tel. 3723230 

O Boom Boom di Rosa Vergè»; con 
ViklorLazlQ-BR (17-18.45-20.30-22.30) 
Indiziato di reato PRIMA 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
ARKTONII 
Galleria Colonna 

L. 10.000 
Tel. 6793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA 
Viale Jonlo. 225 

L. 8.000 
Tel. 8178256 

H Balli 
ner-W 

col lupi di e con Kevin Cost-
(16.30-19.30-22.30) 

ATLANTIC 
V.Tutcolana,745 

L. 8.000 
Tel. 7610858 

AUOUSTU9 
Cso V. Emanuele 203 

L. 7.000 
Tel. 6875455 

Chiuso per lavori 

di R. Stanley-FA 
(17-16.50-20.30-22.30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini. 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

Chiuso per lavori 

CAPITOL L. 10.000 Tartarughe Nln|a 2. Il segreto di Oox* 
VlaG. Sacconi, 39 ' Tel. 3236619 di Michael Pressman-F 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
« F R A N C A 
Piazza Ce pranice. 101 

L 10.000 
Tel. 6792465 

• Mal sena mia figliai di Brian Gii-
bert-OR (18-20.15-22.30) 

CAPRANtCHETTA L 10.000 • Cortesie per gli ospiti di Paul Sch-
P.za Montecitorio, 125 Tel.6796657 rader;conC.Walken.R.Everett-DR 

(17-18.50-20.40-22.30) 
CIAK 
Via Cassia, 682 

L 6.000 
Tel. 3851807 

Prossima apertura 

COLA oi meco L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel. 6678303 

Hudson Hawk. H mago del furto PRIMA 
(16.45-22.30) 

«AMANTE 
V)aPrene»tlna.230 

L. 7.000 
Tel. 296606 

EDEN L 10.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 6878652 

• Balla cai lupi di e con Kevin Cost-
ner-W (16-22.30) 

EMBASSY 
vTaStoppanl.7 

Come fare carriera motto disonesta
mente di Jan Egleson; con Michael Cai-
ne-BR (17.15-19-20.50-22.45) 

L. 10.000 
Tel. 870245 

Scappatella con II morto PRIMA 
(16.50-16.50-20.40-22.30) 

L. 10.000 materne per forza di John Badham; con 
Tel. 8417719 Michael J. Fox-BR 

> (16-18.05-20.15-22,30) 
Viale R. Margherita, 29 

V.le dell'Esercito, 44 

ESPERIA 
Pjaz»aSonnlno,37 

L. 10.000 Tartarughe Ninfa 2. Il sagrato di Ooz* 
Tel. 5010852 di Michael Pressman - F 

(16.30-18.30-20.30-22.30 

L. 8.000 
Tel. 5812864 

O II alleluio degli laMcentt di Jona
than Damme; con Jodle Foster-G 

• •... (17.30-20.15-22.30) 

IMA 
48Jf>2aJC-22.30Ul. 

B U M » * 
Corsod'ltalla.1u7/a 

• " L 10.000 
Tel. 8556736 

EXCELStOR 
Via B.V. dal Carmelo, 2 

L10.000 
Tel. 5292296 

• King ol New York di Abel Ferrara; 
con C. Walken-G 

(16.45-18.40-20.35-22.30) 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

.L 8.000 
Tel. 6864395 

osa II morta PRIMA 
(17.15-19-20.45-22.30) 

O Baehù. Il piccola straniero di Bah-
ram Balzai -DR (18-20.15-22.30) 

VlaBlssolali.47 
L. 10.000 Coma tara carriera motta dlsonests-

Tel. 4827100 manta di Jan Egleson; con Michael Cal-
ne-BR (16.45-18.50-20.40-22.30) 

FIAMMA 2 L. 10.000 • La vita sospesa di Maroun Bagda-
VlaBlsaolatl.47 ' Tel.4827100 di;conH.GIrardot-DR 

(16.45-18.50-20.40-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN 
Viale Trastevere, 244/a 

L. 10.000 
Tel. 5812848 

canti 

OKMEUO 
ViaNomentana,43 

PRIMA 
{17.15-22.30) 

L 10.000 • Boeeacrantt e Guttdenatem sano 
Tel. 8554149 morti di Tom Stoppard; con Gary Old-

man-OR (18-20.10-22.30) 
GOLDEN L. 10.000 Tartarughe Nln|a 2. Il aagrato di Oaze 
Via Taranto, 36 Tel. 7596602 di Michael Preaaman-F 

(18,3O-16.30-20.3O-22,30) 
GREGORY L. 10.000 O II portaborse di Daniele Luchettl: 
VktGregorloVII.1») Tel. 6384652 con Silvio Orlando. Nanni Morettl-BR 

(17-18.50-20.40-22.30) 
HOUOAY 
Largo B. Marcello, 1 

L. 10.000 
Tel. 8548326 

MOUNO 
VlaG. Induno 

L. 10.000 
Tel. 5812495 

L'amore necessario PRIMA 
(16,30-18.30-20.30-22.30) 

Tartarughe Ninfe 2. Il sagrato di Ooze 
di Michael Pressman-F (16.30-22.30) 

KMQ 
Via Fogliano, 37 

L. 10.000 
Tel. 8319541 

Hudson Hawk. Il maga dal furto PRIMA 
(16.45-22.30) 

VlaChiabrera.121 
L. 8.000 

Tel. 5417986 
I delitti dal gatta nere di John Harrison -
H (16.30-18,30-20,25-22.30) 

ViaChttbrera.121 
L. 8.000 D Rosencrsantz e Gulldenstern sono 

Tol. 5417926 morti di Tom Stoppard: con Gary Old-
man-OR (16.20-18.20-20.25-22.30) 

MAESTOSO 
Via Apple. 416 

L. 10.000 
Tel. 786066 

Chiuso per lavori 

MAJESTtC L. 10.000 Tango nudo di Léonard Schrader; con 
VlaSS.Apostoli.20 Tel. 6794909 VlncentO'OnoIrlo.MathlldaMay-E 

(18.30-22.30) 
METROPOLITAN 
Via del Corso. 8 

L. 8.000 
Tel. 3200933 

I ragazzi degli anni 80 di Robert Shaye 
(17.20-19.10-20.50-22.30) 

Via Viterbo. 11 
L 10.000 Perché BodhlDharma è partito per |'0> 

Tol 8559493 rlente?di Yong-Kyun Bae • DR 
(17.30-20-22.30) 

NEW YORK 
Via delle Cave, 44 

L. 10.000 
Tel. 7810271 

New Jack City di Mario Van Peebles -
DR (16.30-22.30) 

PAR» L. 10,000 Ritorno alla Laguna blu di W. A. 
Via Magna Grecia, 112 Tel. 7596568 Graham; con M. Jovovich e B. Krause • 

SE (16.30-16.30-20.30-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L. 5.000 
Tel. 5803622 

Postcarda tram the edge 
(16.30-18.30-20.30-2230) 

QUIRINALE L.8.000 Un bacia prima di morire di James 
Via Nazionale, 190 Tel. 4882653 Dearden; con Matt Dillon. Sean Young -

G (17-19-20.40-22.30) 
OUIRINETTA L. 10.000 Merci la «le di Bertrand Bller; con Mi-
Via M.Minghetti. 5 Tel. 6790012 chelBlanc.JeanCarmet-OR 

(16.15-18.20-20.20-22.30) 
REALE 
Piazza Sonni no 

L. 10.000 
Tel. 5610234 

di R. Stanley-FA 
(17-18.5O-20.3O-22.30) 

lClNlMAD>KSSAIl 
F.I.C.C. (Ingresso libero) 
Piazza del Capreltari. 70 Tel. 6879307 

Riposo 

NUOVO 
Largo Asclanghil 

L. 5.000 
Tel. 5818116 

Chiuso per restauro 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI Riposo 
Via Nazionale, 194 Tel. 4885465 
TIBUR 
Vladegll Etruschi, 40 

L 4.000-3.000 
Tel. 4957762 

Riposo 

• ARENE I 
CINEPORTO L. 8.000 A letto con H nemleo di Joseph Ruben; 
VlaA.diSanGlullano Tel.4453223 segue concerto (vedi spazio jazz-rock-

folk;; Il mistero Von Bulow di Barbe) 
Schroeder (Inizio spettacoli ore 21.30). 
Sala Teatro (Parco della Farnesina): 
OMomevdl NIMa Mlkhalltov (23.30) 

ESEDRA 
VladelVlmlnale.9 

L. 7.000 
Tel. 4874404 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L. 5.000 
Tel. 392777 

Pretty Woman di G. Marshall; Green 
CarddlP.Welr.()nlzlo spettacoli ore 21) 
Air America . (20.30-22.30) 

I CINECLUB I 
AZZURROSCIP10NI L5.000 Saletta "Lumiere": Citizen» Kane 
Via degli Sclplonl 84 Tel. 3701094 (20.30); Manhattan (23). 

Salella "Chaplin": In compagnia di si
gnora per bene (18.30-22.30); Bl« 
(20.30). 

BRANCALEONE 
VlaLevanna.11 

(Ingresso gratuito) 
Tel. 899115 

Sammy e Rosy vanno al letto (21.30) 

CAFE' CINEMA AZZURRO MEUES 
Via Faè DI Bruno, 6 Tel. 3721840 

Riposo 

IL LABIRINTO L. 8.000 Sala A: La doppia vHa di Veronica (19-
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 20.45-22.30). 

Sala B: Mediterraneo (19-20.45-22.301 
POLITECNICO 
VI«Q.B.TIspolo13/a Tel. 3227559 

Ripouo 

I VISIONI SUCCESSIVE! 
AMBASCIATORI SEXY 
VlaMonlebello.101 

L 6.000 
Tel. 4941290 

Film per adulll (10-11.30-16-22.30) 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L. 5.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 7,000 
Tel. 4880285 

Film per adulti (10-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 

L.8.000 
Tel. 4880285 

Film per adulti (16-22,30) 

MOUUNROUGE 
VlaM.Corblno,23 

L. 5.0O0 
Tel. 5582350 

Film per adulti (16-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica, 48 

L. 4.000 
Tel. 4864760 

Film per adulti 

PRESIDENT 
Via Apple Nuova, 427 

L. 5.000 
Tel. 7810146 

Chiuso per restauro 

PUSBYCAT 
VlaCalroll,96 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Filmperadulll (11-22.30) 

S M I N O » ' •»'.*•"•••""'" L.K0O0'. RlmtMSflBoBT: 
^>Vla Wer-dslle-Wgna-tv. ••, -.Tal, 

<5BtwS*H.: 
VlaTlburtlna.380 Tel. 433744 
VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L. 10.000 
Tel. 4827557 

Film per adulti (15-22) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L 6.000 
Tel. 9321339 

Film per adulti (16-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via S. Negrotti, 44 Tel. 

L.8.000 Tartarughe Nln|a 2. Il sagrato di Ooze 
(16.30-22.30) 

COLLEFERRO 
ARISTON 
Via Consolar» Latina 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzz-,5 

L. 10.000 Sala Corbuccl: Hudson Hawk. Il mago 
Tel. 9700588 del furie (18-20-22) 

Sala De Sica: Ritoma alla laguna blu 
(18-20-22) 

Sala Rossellinl: Mal senza mia figlia 
(18-20-22) 

Sala Sergio Leone: I delitti del gatto ne
ro (18-20-22) 
SalaTognazzl: Chiuso per lavori 
Sala visconti: Cuccata per II weekend 

(18-20-22) 

L. 9.000 Sala A: Come lare carriera molto dlao-
Tel. 9420479 neetanwnte -. (17-22.30) 

RIALTO L.8.000 r i L'Atalante di Jean Vigo; con Michel 
Via IV Novembre, 156 Tel. 6790763 Brown - DR 

(16.10-17.45-19.20-20.55-22.30) 
RtTZ L. 10.000 Un bado prima di morire di James 
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 Dearden; con Matt Dillon, Sean Young • 

G (17-19-20.40-22.30) 
RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

L. 10.000 
Tel. 4880883 

Scappatella con II morto PRIMA 
(17.15-19-20.45-22.30) 

ROUQEETNOIR - L 10.000 Tartarughe Nln|a 2. Il segreto di Ooze 
Via Salaria 31 ' Tel. 8554305 ' di Michael Pressman 

(16.30-16.30-20.30-22.30) 
ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

, , L. 10.00O 
Tel. 7674548 

Crack PRIMA (16.30-22.30) 

UWVERSAL 
Via Bari. 18 

L.7.000: ApacbeploggledlfuocodlDavidGreon 
Tol. 8831216 -A (17-18.55-20.40-22.30) 

VtP-SDA 
Via Galla oSidama. 20 

L. 10.000 
Tel. 8395173 

I ragazzi degli anni 80 di Robert Shaye • 
BR (17.30-22.30) 

SUPERCNlEMA L. 9.000 
P.zadelGesù.9 Tel. 942019» 

OENZANO 
CYNTHIANUM L 6.000 
Viale Mazzini. 5 Tel. 9364484 

OROTTAFERRATA 
VENERI 1.9.000 
Viale l'Maggie, 86 Tel. 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L. 6.000 
VlaG. Matteotti, 53 Tel. 9001888 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI L 7.000 
P.zzaNlcodemi.5 Tel. 0774/20087 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L. 4.000 
Via Garibaldi, 100 Tel. 9019014 

VBLLETRI 
CINEMA FIAMMA L. 7.000 
Via Guido Nati. 7 Tel. 9833147 

Sala B: 1 ragazzi degli anni SO (17-22.30) 
Tartarughe Ninfe 2. Il sagrato di Ooze 

(17-22.30) 

Robin Head, l a leggenda (15.30-22) 

Chlusuraeatlva . , y v , 

Robin Hood. La leggenda 

Tartarughe Nln|a 2. Il sagrato di Ooze 

Riposo 

Chiusura estiva 

QAETA 
ARISTON 
PlazzaRoma Tel.0771/460214 

LADISPOLI 
CINEMA LUCCIOLA L 5.000 
P.zza Martini Marescotti Tel. 9926462 

OSTIA 
KRYSTALL L. 9.000 
Vìa Pallotllnl Tel. 5603186 
SISTO L. 10.000 
Via del Romagnoli Tel. 5610750 
SUPERBA L. 9.000 
V.le della Marina, 44 Tel. 5604076 

S. FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA 
VlaM.E.LopIdo Tel.0773/527118 

TERRACINA 
CINEMA MODERNO 
Via del Rio. 19 Tel. 0773/709000 
CINEMA TRAIANO 
Via Traiano, 16 Tol. 0773/701733 
ARENA PILLI' 
Via Panlanelle. 1 Tel.0773/727500 

Zio Peperone alla ricerca della lampa
da magica 117.30-22.15) 

Riposo 

Un bacio prima di morire (17-22.30) 

Ctwvltadacanl (17-22.30) 

Hudson Hawk. Il mago del furto 
(17-22.30) 

Mi. e M n Bridge (21-23) 

Rltornoailalagunablu . (19-21-23) 

King ol New York (19-21-23) 

Peprfte (21-23) 

SCI.LTIPERVOI lllllillllllIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIH 

Ruper" Everetl e Christopher Walken in «Cortesie per gli ospiti» 

• LA VITA SOSPESA 
Pren o speciale della giuria 
allo sborso festival di Cannes, 
quot-to Hors la vie (letteral
mente «Fuori dalla vita», ma II 
titolo italiano, per una volta, 
ne nj-ide ancor meglio II sen
so) racconta la discesa agli In
feri, la «vita bendata» di un fo
toreporter francese (Hippolyte 
Girar dot; rapito a Beirut da 
combattenti libanesi. Tratto 

dall'esperienza reale di un 
giornalista, poi diventata li
bro, «La vita sospesa», diretto 
dal cineasta di origine libane
se Maroun Bagdadl mette In 
scena l'orrore claustroloblco 
della segregazione, l'ansia 
trepida di chi è sospeso tra vi
ta e morte. Superando facili 
schematismi tra vittima e car
nefici e ponendosi come senti
to, particolare apologo, più 

umano che politico, su guerra, 
violenza, incomunicabilità. 

ALCAZAR. FIAMMA DUE 

• MAI SENZA MIA FIGLIA 
Una storia vera romanzata per 
la tv e affidata alla brava attrice 
americana Sally Fleld. Lei è 
Betty, donna emancipata del 
Michigan moglie felice di un 
medico Iraniano. Lui ha nostal
gia per la famiglia a Teheran, 
lei l'accompagna con la figlia e 
succede un disastro: prima le 
Impongono di portare II chador, 
poi la sequestrano, la picchia
no e infine la apediscono a stu
diare II Corano. Un Incubo a oc
chi parte, dal quale riuscirà a 
fuggire, perlgllosamente, In
sieme alla figlia. Il tono propa
gandistico feri la comunità ara
ba In America (in effetti, Il regi
sta va giù posante nel descrive
re il fanatismo religioso), ma la 
storia avvince e il film si lascia 
vedere. 

CAPRANICA 

O BASHU 
IL PICCOLO STRANIERO 

Primo titolo di una breve rasse
gna che si svolge al Capranl-
chetta. «Bashu* è -salvo omis
sioni - Il primo film targato Iran 
regolarmente diatribuito sui 
nostri schermi. Ed e un ottimo 

film, a testimonianza d unacl-
nomao(irafia iraniana estro ina
mente matura e composita, co
me ha dimostrato anche l'edi
zione 1)90 della Mostra di Pe
saro. Diretto da un renisi.) da 
tempo attivo a Teheran, iBah-
ram Beizal, e benissimo inter
pretato da un'attrice splendida 
(Suiisan Tastimi). Il film raccon
ta la storia di un bambino che, 
durante la guerra co i l'Irak, 
fugge dal Sud del paes» m arto-
riato dtille bombe di Saddam 
Hussein e approda nel profon
do Nord, dove la gente parla 
una lingua diversa e non stra
vede certo per la pelle «nora- e 
la parlata aspra del piccolo 
straniero. Ma una donna, 1 cui 
marito e lontano, forse al Iron-
te, lo piende con sé, lo cura, lo 
sfama, lo adotta contro li pare
re di tutto II paeaelfo. Forse e 
l'inizio di una nuova solidarie
tà, sicuramente di una speran
za. 

FARNESE 

• KIN30FNEWYORH 
Il «re di new York» è Frank YVhl-
te, un aupergangster tornato In 
libertà dopo cinque anni di pri
gione. A capo di una bunsa mi
sta, l'uomo riprende in mnno il 
traffico della droga, d intanto 
accare::za sogni filantropici 
(vuole finanziare un ospedale 

per aiutare I reietti del Bronx). 
. Ma I nemici sono In agguato, 
gente come lui non fa in tempo 
ad andare In pensione. Diretto 
da Abel Ferrara, giovane regi
sta «di culto-, - < n g of New 
York- sfodera sparatorie deli
ranti e cupezze shakespearia
ne In un mix ambizioso che non 
sempre arriva a tiegno. Però 
Chriatopher Walken è bravo: 
noi suoi occhi gelidi e cerchiati, 
nel suo volto da ex angelo dan
nato c'è la parabola esistenzia
le di un cattivo che resta Im
presso nella memoria. 

EUROPA 

• CORTESIE PER GLI OSPITI 
Dal romanzo di lari McEwan un 
thriller smaltato 1 retto dall'a
mericano Paul Schrader, scrit
to dal britannico Harold Plnter. 
e Interpretato da un quartetto di • 
bravi attori (tra col Christopher 
Walken). Ma II rinatalo « cosi 
cosi. Ambientato in una Vene
zia morbida e perversa, «Cor
tesie per gli ospiti» racconta la 
caduta agli interi eli una giova- . 
ne coppia di ama iti In vacanza 
sulla laguna per m ano di un ric
co aristocratico Cri luogo. Una 
cerimonia nera, allualva e in
quietante, al termine della qua
le non può che eatierci la mor
te. " 

CAPRANtCHETTA 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Te 3204705) 
Sali A: Alle 21.30 La cooperativa 
"Lai bilancia" presenta: Mario 
Solicela recita Trllussa. Con Ma
rio Sicaccla e Edoardo Sala. Regia 
di M.Scaccla. 
Sala. 6: Campagna abbonamenti 
Studiane teatrale1991/1992. Tel. 
3201.705 

AGOR A 80 (Via della Penitenza. 33 -
Tel.««96211) 

; Ripouo 
AL BORGO (Via dei Penitenzieri, 

11.C-Tel. 6801926) 
Ripaso 

ALICE NELLA CITTA' (Vie A. Ooria, 
52-. Tel. 3252231) 

"• R'iioaò" •——»•»«-•-:'••-' ••*.«. — -v -v 
AU.l . f jWHWMW.SfWlBiaci . tU;-

• ""«illeso ' ' ''""'*'" "•""*' ' '"' ' •" 
AL MUCO (Via Ramazzlnl, 31 - Tel. 
.. 5250047) . . . - , . • . . 

Rimilo ''•-." ' • • • • • ' » ••'. • 
ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 

87!OII27) 
' Rboso 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg
gine del Granicolo - Tel. 5750827) 
Allo 21.19. Tartufo di Mollare, con 
Mn-cello Bonlnl Ola». Elio Bero-
lotti : Regia di Sergio Ammirate. 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 -
. Taf. 6544801) 

Riposo ' 
ARGOT TEATRO (Via Natale del 

Gmnde, 21 e27-Tel . 5898111) 
Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 - . 
Tri 4455332) 
Riposo 

AU1 AUT (Vis degli Zingari, 52 - Tel. 
4743430) . 
Riposo 

BEAT 72 (Via Q. G. Belli. 72 - Tel. 
3507266) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A -
Tel 6894875) 
Citmpagna abbonamenti atagione 
tea:rale 1991-92. Orarlo boneghl- { 
no dallo 10 alle 18. lutti i giorni. 
Domenica dalle 10 alle 13. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 -
Tol 732304) ... 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana. 
4? Tel. 7003495) 
Rposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
67(7270) 
Votiamoci al Centrale dal 16 

.' apertura campagna abbonamen
ti 

COI .08SEO (Via Capo d'Africa S/A - , 
Tel. 7004932) _ i . - - . . - ' • 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d ' frica 5/A - Tel. 7004932) 
RipOSO 

OEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. 
57WS02) 
RI COBO 

DEI DOCUMENTI (Via N. Zabaglia, 
. 42-Tel. 5744034) . . . . . . . 

Riposo 
DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 

11? -Tel. 6540244) 
RlFicao 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cel lo, 4 - Tel. 6784380) 
E' nperta la Campagna abbona
rne ntl per la stagione teatrale 
1VIH-92. Per Inlormazioni rivol-
girsi ai teatro dalle 10 allo 13 e 
d u i * 16 alle 19. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4:116598) 
Aperta campagna abbonamenti 
stagione teatrale 1991-92 Intor-
nif'.ztoni tutti I giorni dalle 11 alle 
Hi escluso la domenica. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
6611300-8440749) 
Riposo 

DELLE VOCI (Via Bomboli! 24 - Tel. 
5!i')4410) 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. 
6632777) 
Ri JOSO 

DE' SERVI (Via del Mortaio. 5 - Tel. 
6795130) 
Ri 30SO 

DUI: (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6738259) 
R 30SO 

DUSE (Via Crema. 8 - Tel. 7013522-
934050(1) 
Il dande! 1000 di Nino Scardina vi 
prepone 1 abbonamento per 5 
spettacoli e l'Iscrizione ai corsi 
Cu II'Axcademia di Teatro 1991/92. 

EL&EO iVia Nazionale. 163 - Tel. 
4tl82114) 
Campagna abbonamenti Stagio
ne 1991/92. Rinnovo abbonamenti 
del C- al 21 settembre Nuovi abbo
nimenti dal 3 al 21 settembre. 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 341 a - Tel. 
8082511) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel. 5922251) 
Vedi Bpszlo Musica classica-Dan
za 

FUMANO (Via S. Stefano del Cacce 
15-Tel. 8796496) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Vis Camilla, 44 -
Tel. 7887721) 

- Riposo 
QHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 

6372294) 
E' Iniziata la campagna abbona-

. menti per la Stagione Teatrale 
1991-92. Molto rumore per nulla, 

' La vedova scaltra. Il paese del 
campanelli, Caro Goldoni, Le al-

,. iegr» comari di Windsor, Turan-
dot, Ornine, La cena dalle beffa, 

...Pensaci,.-Ctlacouilnp,. California,. 
sulte. 

-•«tiomtsmmrv* . •̂ .«7*3" 
Riposo ' ' 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 - ' 
Tel. 5895782) 

' SALA PERFORMANCE: Riposo : 

SALA TEATRO: Riposo 
SALA CAFFÉ': Riposo 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Tel.3215153) ., p> .L,. 
Rlp080 '" 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A- Tel. 4873184) 
Rlpoao 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo, 1 -
Tel. 5817413) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via dal Collegio Ro
mano, 1-Tel. 6783148) 
Riposo 

LET 'EM IN (Via Urbana, 127A -Tel. 
4821250) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C -
Tel. 3223634) 
Alle 21. Arsenico e vecchi merletti 

~ di Joseph Kesselring. Ragia di 
Cecilia Calvi. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 
5895807) . . . . 
Rlpoao 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -
Tel. 485498) 
Ripoeo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Rlpoao 
SALA CAFFÉ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Ri
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 194-Tel. 6847283) 
Riposo 

PARIOU (Via Gloauè Borei. 20 - Tel. 
8083523) 

. Riposo 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 

183-Tel. 4885095) 
' Riposo 
POLITECNICO (Via G.8. Tlepolo, 

13/A-Tel.3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti, 1 - Tol. 
6794565-6790616) 
Rinnovo abbonamenti Stagione 

' 1991/92 dal 2 al 20 settembre. Da 
. lunedi 23 I posti non riconfermati 

saranno messi a disposizione del 
' pubblico. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 

6542770) 
Rlpoao 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de, SO-Tel. 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Macelli. 75-Tel. 6791439) 
Rlpoao 

SAN OENESIO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmlglla. 
6-Tel.6534729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4826841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 -
Tol. 5696974) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti, 43 -
Tel. 3612055) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tel. 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 - Tel. 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
671-Tol. 3669800) 
Vedi Toatro Manzoni. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel. 5347523) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
. ni,2-Tel.6867610) 

Riposo 
TEATRO PENSILE (Palazzo dei 

Congressi-Viale della Pittura EUR 
-Tel.5921771) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acguaspar-
ta. 16-Tel. 6545890) 

E' Iniziata ia campagna abbona
menti stagione 1991-92. Plnter, 

.' Me Intyre, Marnati. Balduccl, Ber
nardi, Shlsgalt, Relm. 

TRIANOH (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel. 7880985) 
Riposo 

ULPIANO (Vis Calamatta. 38 - Tel. 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 
Abbonamenti Stagione teatrale 

. 1991/92. Prenotazioni e vendita 
presso la biglietteria del teatro, 
ore 10-19 (esluso I festivi). 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tal. 
5809389) 
Stagiona 1991-92: Oanza tibetana, 
.U.KlAOBlQ^atUiomp^tia caxcajts, , 
Vestirà gtlSgnuUI, Pierino a II lu-

11 
esfate. Leggenda. 

VILLA FLORA (Via Portuense, 610 -
Tel. 6813733) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice, 8 - Tel. 5740598-5740170) 
Riposo 

• PER RADAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via del RIarl, 81 -

Tel. 6868711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089026) 
Testro dei burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRISOQONO (Via S. Gallicano, 8 -
Tel. 5280945-638675) 
Ripoeo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
-Tel. 7487612) . 
Ripoeo 

ENQLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6679670-
5896201) 
Spettacoli In Inglese e In Italiano 
per le scuole. 

QRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7001785-7822311) 
Rlpoao 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl. 18 -
Tel. 582049) 
Riposo 

TEATRO MONQIOVINO (Via G. Ge-
nocchl. 15-Tel 8601733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolenss, 10 -Tel. 5892034) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA aMBEHEa 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Via Flaminia, 118 - Tel. 
3201752) 
In questi giorni ò possibile acqui
stare le tessere per la stagione 
'91-'92 di concerti e spettacoli al 
teatro Olimpico. La segreteria di 
via Flaminia 118, è aperta tutti I 
giorni esclusi sabato pomeriglo e 
domenica. Ore9-13e 16-19. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel.463641) 
Riposo 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 
Rlpoao 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro in Montorlo, 3 - Tel. 
5818607) 
Riposo 

AGORA' SO (Via della Penitenza. 33 
-Tel. 6868528) 
Riposo. 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg
giata del Glanlcolo-Tel. 5750827) 
Lunedi alle 21.15. Balletto In Con
certo con la Compagnia del Nou-
veau Theatie du Balle! Internatio
nal diretta da Gianni Notar). Musi
che di Prokofiev, Petrassi, Mi-
Ihaud, Rsvel. 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 
Ripoao 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nal, 2 - Tel. 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10-Tel. 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Boals 
-Tel. 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38-Tel. 853.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 
Sono in corso le conferme e le 
nuove iscrizioni per In stagione 
1991-92. La stagione avraà Inizio 
giovedì 17 ottobre. Prenotazioni e 
inlormazioni al numeri 5923034-
5922221 

AULA M. ÙNIV. LA SAPIENZA (Piaz

za A, Moro) 
Riposo 

AVILA Corso D'Italia, !7 - Tel. 
37420-8) . 
Riposi) 

BASILICA S. CLEMENTE Plri::zn S. 
Clemente) 
Riposo , 

BRANCACCIO (Via Merulann 244 -
Tol. 732304) 
Ripoeo 

CASTEL S. ANGELO (Sala C a p t i 
la) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tel. 
8797210-8795879) 
Ripoao 

CINECITTADUE (Viale Piilmiro To
gliatti, 2) 
Ripoao 

CLUB EUR (Viale Artigiano, :>8) 
Ripoao 

COLLEGIO : ' ' AMERICANO : VCL 
NORD (Via del GlanlcoKi. 14 > 
Ripoao 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tol. 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA Ol STATO (Mia Cantó
ni. 32) 
Riposo 

EURMUtlE (Via dell'Are iltrtlura -
Tel. 5922251) 
Alle 21.15. U dasslce moderne 
epettacolodi danza cor II Gruppo 
Danza Oggi, coreografia di Patri
zia Sa'vatorl, 

GALLERIA NAZIONALE CARTE 
MODERNA (Viale Belle Ari . 131) 
Riposo 

QHIONE (Via delle Fornai:!, 37 - Tel. 
63722(14) 
Eurmtslca Master Concert Serie 
Stagiono 1991-92. Tatyarni Niko-
laeva. Ruggero Ricci, Shura 
Cherkissky, Fou Ts'Onp, Mnud 
Martlr Torteller, Vladc Pwlemu-
ter. 

IL TEMPIETTO (Tel. 48148001 
Teatro Marcello (via de '''entro 
Marcello, 44). Festival musicale 
dalle Nazioni, alle 21 ccncn lo del 
pianista Mario Splnnlatii» Musi
che di L. Van Beethoven, f. Llszt. 
S. Proitoviev. 

ISTITUTO MUSICA SACRA iP.ZU S. 
Agoali no. 20/A - Tel. 67(883-1) 
Riposo 

LE 8ALCTTE (V.lo del Campanie, 
14) 
Ripoao 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fubrle.no, 
17-Tel. 3962635) 
Rip080 

ORATOI1IO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/0 • Tel. 
687591)2) 
Ripoao 

PALAZZO BARBERINI (Vl;i delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposi) 

PALAZZO COMMENDATONE (Bor
go S. Spirilo. 3 - Tel. 6 « 52Ki) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghett, - - Tel. 
67945115-6790616) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campi tei II) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 1 ' 8) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi
chele a Ripa - Via S. Michel e, 22) 
Ripoao 

SALAD ERCOLE (Campidoglio) 

Riposo 
SALA PAOLO VI (Pinna S. Apolli-

naie, 49) 
Riposo * 

SALA PIO X (Via Pl»rr onte. 41) 
Riposo 

SALAI (PiazzaS.Giovanni, 10-Tel. 
7008891) 
Riposo 

SAN OENESIO (Via Podgora, 1 -Tel. 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo, 91 -Tel. 5750376) 
Riposo 

VALLE (Via del Testro Valle, 23/A -
Tel. 6543794) 
Riposo ' ''' 

VILLA MARAMI (Vili 13 Ramazzlnl, 
31 - TeL 4814S00rS-!80647| . ., • -.v 
Riposo 

VILLA «SEDO (Pim:t«'Trinità del: 
Montl.'l). •. 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK E 
ALEXANDERPLATZ iVm Ostia, 9 -

Tel. 3729398) 
Rlpoao 

ALPHEUB (Via del Commercio. 36 -
Tel, 5783305) 
Sala Mlsslsslpi: Riposo. 
Ssla Momotombo: Riposo. 
Sala Rad RIver. Riposo. 

ALTROOUANDO (Via degli Anguil
laia, 4 - Tel. 0761/MI7725 - Calcata 
Vecchia) 
Alle 22. Rassegno II canto dalla 
carda, mualca clanica industria
le. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri
pa, 18-Tel. 582551) 
Rlpoao ' 

BIRO UVESI (Corso Matteotti. 153 -
Tel. 0773/489802) 
Rlpoao 

BRANCACCIO (Via merulana. 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Trntac-
. ciò, 96-Tel. 5744020) 

Ripoao 
CINEPORTO (Via A. da San Giulia

no-Tel. 4453223) 
Alle 23. RocK'n blues con i Mad 
Doga. 
.ASSK Tel. CLASSICO (Via Loctta. 7 
5744955) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via. Sant'Onofrio 
28-Tel. 6679908) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/s -
Tel. 6896302) 
VedICIneporto 

MAMBO (Via del Flenaroli. 30/A -
Tel. 5897196) 
Riposo 

MUSIC INN (Laigo del Fiorentini, 3 -
Tel. 8544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza S. da Fabriano, 
17-Tel. 3962635) 
Rlpoao 

PALLADIUM IPiazza Bartolomeo 
Romano, 8-Tel . 5110203) 
Rlpoao 

PANICO (Vicolo della Campanella, 
4-Tel . 6874953) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello, 13/a 
-Tel. 4745076) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393-Tel. 5415521) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve-
le Tostacelo) 
Riposo 

Cooperativo 
Soci de 

romita 
Anche tu 

puoi diventare So«rfo 
invia la tua rionanda completa di lutti i dati 
anagrafici, residenza, professione e codice 
fissale, alla Coop soci de «l'Unità», via Barbe-
ria, 4 - 40122: BOLOGNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila lire) sul Conto cor
rente postale il. 22029409. 

http://16.30-18.30-20.30-22.30
http://16.30-19.30-22.30
http://VlaSS.Apostoli.20
http://17-18.5O-20.3O-22.30
http://VlaLevanna.11
http://Fubrle.no
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Una squadra Risultati che non arrivano, problemi di gioco 
in cerca nervosismo, il balletto dei giocatori: in casa 
d'identità nerazzurra si torna all'antico. Orrico chiede 
_ _ _ tempo: «Si notano gli errori, mai i progressi» 

Tensioni da Inter 
L'Inter che va per tentativi, che prova ora questa, ora 
quest'altra formula fa discutere e pensare, ma, so
prattutto, crea i primi problemi a Corrado Orrico. Il 
nuovo mister però non si nasconde. Chiede tempo, 
ammette qualche problema di rodaggio, di assesta
mento, e rilancia con i progressi che lui già vede e 
che saranno presto visibili a tutti. Intanto bisogna 
soltanto «non perdere la testa»... 

DARIO CTCCAMLU 

•H MILANO. E due. Qualcu
no comincia a far la conta. 
Domenica il mezzo passo 
falso casalingo con il Foggia, 
mercoledì .sera il faticato pa
reggio con la Casertana, che 
come unico pregio ha quello 
di mandarla avanti in Coppa 
Italia. Siamo daccapo: l'Inter, 
come sempre, fa discutere. 
Una volta c'era il bieco tra-
pattonlsmo, ora la rivoluzio
ne permanente di Corrado* 
Orrico che stenta a decollare 

(se ci riesce, col tempi che 
corrono, sarebbe davvero un 
uomo straodinario). 

Che ci siano dei problemi 
se ne accorgerebbe anche 
un ottimista naturale come 
Vicini, l'impressione pero e 
che lungo la strada di Orrico, 
i fucili della crìtica abbiano 
cominciato a sparare un po' 
troppo presto. Insomma, al 
primo passo falso il Robe
spierre nerazzurro é già sotto 
tiro. La cosa lascia un tantino 

Roma. Rizzitela fino al '95 
Bianchi gioca con il dubbio 
La rivelazione Muzzi 
o un Voeller a sorpresa? 
aal ROMA. L'Inter nel presen
te, una coppia di attaccanti da 
prima pagina per il futuro: il 
valzer del tempo continua a In
trecciarsi nella Roma di Otta
vio Biachi. Il protagonista di Ie
ri è stato il futuro: Ruggiero Riz
ziteli! ha rinnovato il suo ac
cordo con la Roma fino al '95. 
Nel ballo del tempo, Intanto, 
ancora di più, in prospettiva -
Inter, presente e futuro danza
no in sintonia. Il difficile recu
pero di Voeller, che va ad ag
giungerli all'altrettanto remoto 
ritomo di Di Mauro, costringe
rà quasi sicuramente Bianchi a 
riproporre In attacco la coppia 
del domani: Rizziteli! e II ragaz
zino dal gol tacile, Roberto 
Muzzi. Con quei due la davanti 
la truppa giallorossa ha fatto fi
nora l'en plein: doppia vittoria 
con la Lucchese in Coppa Ita
lia, successo a Verona nel de-

Zeffirelli 
Il caso passa 
alla Procura 
di Roma 
• • FIRENZE. L'esposto del 
consigliere comunale, Adal
berto Scarlino, alla Procura 
cittadina per valutare se nel
le dichiarazioni del regista 
Zeffirelli nei confronti della 
società Juventus ci fossero 
gli estremi dell'«apologia di 
reato e/o l'istigazione a de
linquere», è stato trasmesso 
alla procura di Roma com
petente in quanto le dichia
razioni del tifoso «eccellen
te» Zeffirelli. e dirigente della 
società Fiorentina calcio -
carica da cui si è dimesso-
erano state rilasciate al quo
tidiano La Repubblica la cui 
sede è, appunto, a Roma. La 
competenza per territorio è 
stata stabilita dal procurato
re di Firenze, Piero Luigi Vi
gna che pertanto non è en
trato nel merito della que
stione. 

BREVISSIME 

perplessi perché solo, due 
mesi fa, qualsiasi cosa faces
se o dicesse Orrico veniva 
preso, e annotato, come 11 
nuovo Vangelo calcistico. 
Delle due l'una: o già prima 
Orrico farfugliava delle scem
piaggini, oppure, se predica
va bene, non si può mandar
lo al macello per due pareggi 
in avvio di campionato. Il 
nocciolo della questione, 
quindi, ci sembra che sia le-

§ato alle scelte strategiche 
ella società. Si sapeva infatti 

che con Orrico si doveva ri
cominciare daccapo: come 
si sapeva che non 6 facile ri
ciclare alcuni giocatori, non 
più di primo pelo, cresciuti a 
un 'altra scuola calcistica. 
Ora, sparare su Orrico é pro
prio come sparare sulla Cro
ce Rossa: facile, banale, qua
si scontato. E se provassimo, 
con uno sforzo di fantasia, a 
lasciarlo lavorare con sereni
tà? 

Orrico, che comunque 

non ha certo bisogno di av
vocati difensori visto che nel 
suo ingaggio di 650 milioni 
sono contemplati anche 
questi rischi, non nasconde 
incertezze e defaillances del
la sua squadra: «SI, sono evi
denti. Soprattutto in difesa 
abbiamo dei problemi di af
fiatamento e rapidità. Non 
cerco scuse, però alcune rug
gini si possono togliere solo 
con il tempo. Ci mancano gli 
automatismi, si pensa troppo 
a quello che si deve fare. Io 
accetto tutte le critiche: ho 
l'impressione comunque che 
certi commentatori notino 
solo le cose negative I pro
gressi, invece, non li rota 
nessuno». 

Vecchia storia, questa Fa 
più interesse una strage con i 
panettoni o una azienda che 
prospera dove tutti son con
tenti? La curiosità, si sa, 6 
sempre maligna, quindi an
che Orrico non deve stupirsi 

troppo se chi scrive mette in 
bee qualche punto debole. 
Uno dei problemi che ad 
esempio llnter deve ancora 
risolvere è proprio quello 
della difesa. Contro la Caser
tana, i nerazzurri si sono fatti 
sorprendere due volte in mo
do sconcertante. Una spiega
zione, però, c'è: la coppia 
centrale Baggio-Ferri é inedi
ta e quindi poco rodata. 
Chiaro che patisce le situa
zioni impreviste e gli improv
visi rovesciamenti di fronte. 
Stesso discorso per la coppia 
d'attacco. Con Ciocci e Pizzi 
1 Inter era leggera e inoffensi
va. Con l'ingresso di Klin 
smann e Fontolan le cose so
no subito cambiate. Anche 
Desideri, sul corridoio destro, 
-ion ha fatto proprio impazzi
re. Quasi tutti hanno rim
pianto Bianchi, ma perché 
;llora é stato preso questo 
Desideri che, oltrettutto, non 
?• stato proprio comprato in 
saldo? 

Ferri: «Sì, ho dato 
un pugno a Serra» 
E la società lo multa 

Riccardo Ferri dopo i pugni di Napoli sarà multato dalla società 

Questioni aperte, insom
ma, ce ne sono parecchie 
come dimostra l'assurda ris
sa di cui é stato protagonista 
Riccardo Ferri. C'è nervosi
smo, paura di sbagliare, ten
sione e anche alcune para
dossali contraddizioni (a Na

poli, per esempio, l'Inter più 
efficace è stata quella che ha 
colpito in contropiede'). La 
strana rivoluzione dell Inter, 
insomma, va avanti. Come 
insegnava Robespierre, l'im
portante è non perdere la te
sta. 

• • MILANO. «SI, non lo ne
go: ho sferrato un pugno a 
Serra. Fin dall'inizio della 
partita mi ha pra.xx.ito con 
insulti e gomitate, [«oi, nel 
sottopassaggio, ho avuto 
l'impressione che stesse per 
colpirmi. Nego invece di aver 
offeso lui o altri giocatori del
la Casertana. Nor voglio co
munque aggiungere altro». 

Riccardo Ferri, protagoni
sta a Napoli nel dopopartita 
di un proseguimento pugili
stico con Serra, ammette le 
sue responsabilità nell'assur
da rissa, ma smentisce sec
camente di aver provocato 
verbalmente i gioitoli della 
Casertana. Secondo il presi
dente della società campa
na, Enzo Cuccare, il < lifenso-
re nerazzurro avrebl* apo
stolato Campilongo con 
questa frase: «Ti*rrone, sei 
nessuno, io ho due o tre mi
liardi in banca, tu • Uie hai?». E 
anche lo stesso Gwnpilongo, 
all'uscita degli spogliatoi, 
confermava questa versione. 
La società nerazzurra, co
munque, al di là delle diffe
renti versioni, ha duramente 
condannato il comporta
mento di Ferri. «Anche se c'è 
staa una provocazione», sot
tolinea Piero Boschi, il nuovo 
diruttore generale nerazzur

ro, «il gesto di Fem non è as
solutamente giusuficabile. In 
questi casi le attenuanti non 
contano. Comunque, abbia
mo un regolamento intemo 
che punisce questi gesti e 
adesso decideremo il da far
si». Riccardo Ferri verrà quin 
di punito cori una multa. Nel
la società, però, c'è qualcu 
no che lo difende ed è pro
prio l'allenatore, Corrado Or
rico. Conosco bene Ferri, e 
se ha reagito in quel modo e 
deve esser stato un motivo 
più che valida Nel calcio ci 
vogliono più Fem e meno 
provocatori» 

Comunque sia, provoca
zione o no, le parole di Orri
co a difesa di Fem lasciano 
alquanto perplessi. È perfino 
superfluo infatti ricordare gli 
episodi di violenza di dorr"-
nica scorsa e lo stillicido con
tinuo di aggressioni fisiche e 
verbali che caratterizzano il 
calcio italiano. In una situa
zione del genere, quindi, è 
assurdo e insensato lasciarsi 
coinvolgere nnsse del gene
re. Forse, ma non è detto che 
abbia ragione, lo può fare un 
ragazzino dc?I 'oratorio. Uno 
come Ferri, che in banca ì 
miliardi li ha davvero, può 
anche darsi u na regolatina. 

\3DaCe. 

butto in campionato. Sembra 
tutto già scritto, ma il tedesco 
non ha ancora issato la ban
diera bianca. È in ripresa, Ru
di, il ginocchio è guarito, ma il 
problema, ora, sono le condi
zioni di forma. Anche ieri, 
mentre il resto della Roma di
sputava la canonica partitella 
del giovedì, il tedesco macina
va chilometri di corsa e eserci
zi ginnici. Il test con il pallone* 
rinviato a oggi pomeriggio e 
già sabato nella mente del tec
nico glallorosso ci sarà una 
schiarita. A favore di Voeller 
c'è la sua voglia matta di gio
care contro l'Inter c'è In ballo 
una gara di prestigio, ma, so
prattutto, la maglia della Na
zionale. Mercoledì prossimo la 
Germania gioca in amichevole 
a Wemblcy e per il tedesco sa
rebbe la «prima volta» nel miti
co stadio inglese: un buon mo
tivo per non mancare. OS.fl 

Foggia 
Con la Juve 
trasloco 
a Bari? 
• I ASCOLI. In alto mare la 
partita Foggia-Juventus. Il pre
fetto di Foggia, con un decreto 
emesso ieri sera, ha infatti vie
tato lo svolgimento della gara 
dichiarando inagibilc lo stadio 
«Zaccheria». La società rosso-
nera ha già contattato il Bari e 
la giunta comunale del capo
luogo pugliese per chiedere la 
disponibilità del «San Nicola». 
Oggi arriverà la risposta. Nel 
documento emesso dal pretet
to si fa riferimento a «motivi di 
adeguata tutela dell'ordine e 
sicurezza pubblica». Si rileva 
•che la dichiarata agibilità del 
Zaccheria adottata dal sinda
co di Foggia non reca in sé al
cuna sufficiente e concreta 
motivazione a sostegno delle 
determinazioni contrarie al ci
tato parere obbligatorio, di na
tura tecnica, espresso dalla 
commissione provinciale di vi
gilanza sui locali di pubblico 
spettacolo». 

Batket anUvIoleitza. La Federazione ha stabilito che il giocato
re che tocca un arbitro sarà sospeso per tre anni. 

Tre miliardi. È l'incasso record della 2* giornata di Coppa Italia 
di calcio (800 milioni più del 1990). 

MaUrreae In C. Il presidente della Fcdercalcio sarà domani a 
Coverciano per salutare gli arbitri della serie C. 

Meaaaggero volley. I ravennati hanno vinto 2-1 la Impartita del
la Team Cup a Los Angeles contro la Coca-Cola. 

Vele d'epoca. 58 scafi d'epoca, sloop e J class, hanno preso 
pane a Porto Cervo alla 3» edizione delle regate veterani. 

Romlnger In Abruzzo. La squadra del ciclista svizzero ha vinto 
a Cepagattl la 25* cronostaffetta Cp d'Europa 

Tiro al volo. Andrea Bcnelli, campione mondiale skeet, è in te
sta ai campionati italiani in corso a Montecatini. 

Stadio di amici. È uno degli slogan che l'Unicel e la Lega Calcio 
affiggeranno domenica negli stadi di serie A e B. 

Sai In Uaa. La squadra sudafricana di ginnastica artistica parte
cipa ai mondiali di Indianapolis (7-15 settembre). 

SoMà «bloccato». Sembrava fatta, e invece l'accordo del libero 
con l'Ascoli è rinviato. Motivo: la Lazio non ha ancora conces
so il nullaosta al trasferimento. Dopo il caso «Sergio», dunque, 
un'altra grana in casa biancazzurra 

C'è un'auto tutta nuova da sco
prire: Cltroèn AX. 
Fuori, dal nuovo spoller al gran

de portellone, la linea della nuova genera
zione Citroen AX è ancora più attraente. 

Dentro, il confort del sedili è irresisti
bile: nuova l'ergonomia, l'estetica, i tessu
ti. Dal nuovo cruscotto alle rifiniture degli 
interni, tutto a bordo della nuova Citroen 
AX trasmette una sensazione di benessere e di facile dominio della guida. 

Cltroèn AX ti seduce anche con i suoi finanziamenti. Dalle Concessiona
rie e Vendite Autorizzate Cltroèn avrai proposte davvero invitanti: anticipi 

2.000.000 
di anticipo, il resto 

lo finanziano i Concessionari 
Citroen con rate a partire da 

227.000 

solo 2 milioni" e il resto lo paghi como
damente in rate leggere al conveniemtissi-
mo tasso fisso annuo del 6%. 

Un esempio? Puoi avere subito una 
nuova Citroen AX 10 TEN con due milioni 
e 48 rate da 227.000 lire al mese. 

Se preferisci altri finanziamene, an
che senza interessi, le Concessionarie e 
Vendite Autorizzate Citroen ti aspeltano 

per rispondere alle tue esigenze e proporti soluzioni sempre personalizzate. 
8 versioni da 954,1124,1360 cm3- anche GTi e 4x4 - 3 e 5 porte - benzina is die
sel - vernice metallizzata di serie. A partire da L. 10.S02.700 chiavi in mano. 

LOmyTAtVAUIMnTOAnNtMtHJUTimXLEVrrTUHtDOfONIBlUJUUAR; Tt SALVO APPROVAZIONECrTROÉN FINANZIARIA. COSTO PRATICA FINANZIAMENTO L 150 000 •ESCUSACnHOCNAX 'TECT1 

CITROEN AX NUOVA GENERAZIONE 
GotfrMtoPluk 

CITROCN WWCZIAMIA CITIIOf^U ASINO lUSPAKMIAKt StN/A A.WCTTAKF CmtoF* ASSIST ANCF 24 OHE SU 24 ClfHoEN M.KGUI-. CIJINWBI/yjDNCONCLV»ION\KlCITHOCNSON05llLU.PAjINJ .WJJX. U5T1TO INVIGORÌ AL I 1WI 

V 
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Domani La squadra azzurra esordisce ad Amburgo contro l'Olanda 
i campionati Dominatori della scena mondiale dall'89, Zorzi e soci 
europei affronteranno nelle qualificazioni anche Bulgaria e Francia 
— — _ Il pronostico è per loro, ma devono guardarsi dalTUrss 

La febbre dell'oro 
del volley italiano 

„ 

Giorno 

Sabato 7/9 
Sabato 7/9 
Domenica 8/9 
Domenica 3/9 
Lunedi 9/9 
Lunedi 9/9 
Mercoledì 11/9 
Mercoledì 11/9 
Giovedì 12'9 
Giovedì 12'9 
Sabato 14/9 
Sabato 14/9 
Domenica 15/9 
Domenica 15/9 

Il programma 
Incontro 

Italia-Olanda 
Italia-Olanda 
Italia-Francia 
Italia-Francia 
Italla-Cecoslov. 
Italla-Cecoslov. 
Italia-Yugoslavia 
Italla-Yugoslavla 
Italia-Bulgaria 
Italia-Bulgaria 
Semifinali 
Semifinali 
Finale 
Finale 

Ora 

16 
15 • 
14 
14 
0.30 

23.45 
23 
22.40 
23.30 
23.45 
24 
? 
17.30 
17.30 

Tv 

Raidue(dir.) 
Tmc (dir.) 
Raldue(dlr.) 
Tmc(dir.) 
Raiuno (diti.) 
Tmc (dltf.) 
Raiuno (dlff.) 
Tmc (dlff) 
Raidue(diff.) 
Tmc (dlff.) 
Raldue(dlff.) 
Tmc (dir.) 
Raiuno (dir.) 
Tmc (dir.) 

L'Olanda dall'altra parte della rete. Cosi l'Italia co
mincia la sua nuova avventura europea ad Ambur
go. Con l'obiettivo, confortato dal pronostico, di ri
petere l'impresa, che allora sorprese, dell'89 in Sve
zia. La prima tappa di una marcia trionfale per la 
pallavolo azzurra, che da quell'anno ha vinto tutto, 
e che dalla Germania già lancia un occhio verso 
Barcellona, sede delle Olimpiadi '92. 

LOMNZO BRUNI 

• • MILANO. La nazionale di 
pallavolo si appresta a scrivere 
una nuova pagina della stia 
storta fatta di medaglie. Una 
storia Iniziata nel '78, con l'Ina
spettato argento mondiale 
conquistalo a Roma, e prose
guita con l'argento mondiale 
JunJores (Milano '85), l'oro 
europeo dell'89, primo tra
guardo raggiunto dalla nazio
nale «targata Velasco», e l'indi
menticabile Iride brasiliana. 
Ora la truppa dei tecnico ar
gentino è chiamata a confer
marsi ancora una volta sul tet
to dell'Europa. Domani, infatti, 
iniziano in Germania i campio
nati europei e gli azzuri se la 
vedranno subito contro l'ag
guerrita formazione dell'Olan
da. Lorenzo Bernardi, uno dei 
•cavalli di battaglia» di Julio 
Velasco e sicuro: «Non andia
mo certo in Germania per fare 
una vacanza-lampo. Il nostro 
obiettivo è quello di bissare l'o
ro dell'89 quando abbiamo sa
puto dimostrare a tutti il nostro 
valore. In quella occasione ab
biamo stupito II mondo intero. 
Alla viglila di quel torneo non 
eravamo certo I favoriti e sia
mo riusciti a salire su) gradino 
più alto d'Europa. Ora dobbia
mo confermare quella posizio
ne e non sarà certo un'impresa 
facile. Abbiamo nel nostro gi
rone di qualificazione squadre 
come la Bulgaria,!' Olanda e la 
Francia. Se imbroccano la se

rata giusta possono crearci seri 
problemi». Bernardi ha giocato 
nella Panini-Philips di Modena 
per diverse stagioni e, con Ju
lio Velasco, è riuscito a vincere 
ben quattro scudetti di fila. Un 
bottino Importante per un atle
ta di soli 23 anni. Ora da Mode
na si è spostato a Treviso alla 
corte di Benetton con un evi
dente beneficio per 11 suo por
tafoglio. Si gioca per i soldi e 
solo per quelli? Gli stimoli che 
arrivano in azzurro sono gli 
stessi che ci sono nei club? 
«Assolutamente no. A partire 
dal momento del raduno, sia 
nel club sia In nazionale sap
piamo già quale sia il nostro 
obiettivo. La differenza però 
sta nella lunghezza della com
petizione: il campionato dura 
otto mesi mentre una competi
zione intemazionale ha una vi
ta piuttosto breve. Al massimo 
di due settimane, In azzurro le 
motivazioni sono asai diverse 
a quelle di un campionato. La 
notorietà in Italia me la sono 
guadagnata in parte con il 
club, ma la molla che ha fatto 
scattare 11 boom del volley è di
pinta in maniera indelebile di 
azzurro. Grazie alle nostre vit
torie in tutto il mondo siamo 
arrivati a questo punto. Grazie 
alle vittorie in tutto'il mondo al
cuni atleti in Italia sono riusciti 
a guadagnare cifre che fino a 
qualche anno fa erano impro
ponibili. In azzurro lo scopo 
non è arricchirsi economica

mente ma interiormente. Un 
atleta è fatto di esperienze, 
grinta, passione. Tutte qualità 
che in nazionale si apprendo
no con maggior facilita». Oro 
agli Europei dell'89, World 
League ('90 e '91), e ai cam
pionati del mondo ('90). Al
l'appello mancano soltanto le 
Olimpiadi... «Quello è l'obietti
vo finale di' un ciclo iniziato 
due anni fa a Stoccolma. Sarà 
un'Impresa molto difficile so
prattutto se, al ritomo dell'Una 
a livelli di prim'ordine, seguirà 
la convocazione dei vari Kira-
ry, Timmons e Storie nella na
zionale Usa e il Brasile miglio
rerà quanto di buono ha già 
fatto vedere l'ottobre scorso. 

Discorso a parte va fatto per 
Cuba, i nostri rivali più agguer
riti nelle finali delle competi
zioni intercontinentali. Non e 
un caso se ce 11 siamo ritrovati 
eli fronte sia nella finale del 
campionati del mondo sia nel
la finale della World League. 
Saranno loro i veri antagonisti 
dell'Italia a Barcellona. Am
burgo e Berlino possono an
che essere considerate come 
una tappa di avvicinamento ai 
Giochi olimpici. Una tappa im
portante, da non sbagliare so
prattutto per mantenere quella 
sorta di "sudditanza psicologi
ca" che diverse formazioni 
adesso hanno nei nostri con
fronti». 

A fianco, Lorenzo Bernardi; 
a sinistra, Andrea Zorzi 
I due schiacctaforl sono 
i punti di forza dell'Italia 

die, ad Amburgo, punta a bissare 
Il successo europeo dell'89 

Dopo Amburgo 
un sogno 
spagnolo: 
Barcellona '92 
• • Si riparte da Amburgo, la 
nizionalo italiana di pallavolo 
scende oggi in campo (ore 
Ti) per disputare il primo In
contro della fase di qualifica
zione dei campionati europei 
contro l'Olanda. Proprio gli 
arancioni sono stati gli avver
sari più difficili da superare 
nulla lunga estate della nazio
nale campione del mondo. 
Zwerwer e compagni hanno 
ancora nella mente l'immagi
ni del tabellone del Forum di 
fv ilano che segnava 2 a 0 e 14 
a 7 per loro contro la truppa di 
Velasco. La partita, malgrado 
tutto, terminò soltanto al Ile 
break con gli azzurri in festa. 
Ecco, più che la formazione 

olandese, a Julio Velasco po
trebbe creare qualche proble
ma quell'immagine fissa che 
gli avversari ancora ricordano. 
Per cancellarla, quale miglior 
occasione se non il 1° incontro 
dei campionati europei? 

Gli azzurri si scoprirono 
«d'oro» per la prima volta in 
una notte magica di due anni 
fa a Stoccolma quando batte
rono in finale i padroni di casa 
della Svezia. Dal gradino più 
alto del podio, il loro più gran
de sogno è stato quello di una 
finalissima ai mondiali di Rio. 
Il sogno in quella occasione si 
è avverato. Adesso si riparte da 
Amburgo con un nuovo un so
gno, che paria spagnolo ed è 

sormontato da cinque cerchi. 
«Il nostro obiettivo primario -
spiega capitan Lucchetto - e, 
ovviamente, l'oro europeo. Poi 
penseremo alle Olimpiadi. 
Continuare sulla strada intra
presa due anni fa, dove, contro 
il pronostico di tutti, siamo riu
sciti a salire sul gradino più al
to. Stavolta, comunque, san) 
più difficile. Tutti ci conoscono 
a memoria e saremo i favoriti. 
Ogni partita sarà una battaglia. 
Tutti danno il massimo per 
battere i campioni del mondo. 
Era cosi quando (qualche 
tempo fa) affrontavamo l'Urss, 
è cosi adesso per gli altri nei 
nostri confronti». 

OLB. 

Tre pericoli per i ragazzi di Velasco 
Urss 
• I La formazione sovietica, è quella che crea il 
maggior numeri di grattacapi a Julio Velasco. In 
Europa è la seconda forza. Delle sedici edizioni del 
campionati europei disputate fino ad ora, i russi se 
ne sono aggiudicate ben undici. Un bottino impor
tante. I giocatori di Platanov, dopo alcuni anni di 
anonimato, sebrano aver ritrovato la strada giusta 
per tornare ad esprimersi ad alti livelli. Rigenerati i 
vari Sapega, Runov e Kusnetsov, l'Urss si è piazzata 
al terzo posto (dietro Italia e Cuba) ai campionati 
del mondo brasiliani battendo nella «finalina» i pa
droni dì casa con il chiaro punteggio di 3 a 0. Due 
problemi assillano però il tecnico Platanov: il pri
mo, puramente tecnico, riguarda Cherednik che si 
è procurato una frattura allo scafoide. Cosi, l'atleta 
più alto della formazione sovietica (208 cm) do
vrà saltare gli Europei. Il secondo, invece, è di ca
rattere politico: Olikhvers e Ushakov, due lettoni, 
potranno prendere parte agli europei ora che la 
Lettonia è diventata indipendente e alcuni Paesi 
l'hanno già riconosciuta? Potranno ancora giocare 
sotto la stessa bandiera? O LBr. 

Germania 
• • I padroni di casa sono i favoriti per il secondo 
posto nel girone A. Con l'unificazione delle due Ger
manie, il volley è II primo sport di squadra ad esordire 
unito in una competizione di carattere intemaziona
le. Proprio la pallavolo è stato lo sport che ha «aperto» 
la nuova era degli sport "uniti" con un incontro cele
brativo (a Boriino) contro gli azzurri, freschi vincitori 
dell'oro mondiale. Questo il sestetto: Domheim, He-
cht, Stuetzke., Triller, • Andersson, Schmeing. In pan
china, come previsto, ci sarà il potentissimo Groszer, 
un oriundo ungherese pronto a dimostrare di che pa
sta sia fatto. Per i padroni di casa l'obiettivo è centrare 
le semifinali, se poi arrivasse qualcosa in più... 
- René Hecht, vecchia conoscenza del campionato 
italiano (ha giocato a Falconara) ha, a più riprese, 
detto: «Questa Germania vi stupirà. Se sapremo gioca
re con l'usuale grinta, allora saranno guai per tutti. É 
vero, siamo alla nostra prima apparizione in una 
competizione importante ma abbiamo già avuto mo
do di rodare i nostri schemi alla perfezione». L'Italia di 
Velasco, infatti, e incappata solo pochi giorni fa in 
una sconfitta (3 a 1) in un incontro amichevole di
sputato in Germania. DLBr. 

Olanda 
• • E L'avversaria più ostica del girone delle qualifi
cazioni. Può vantare di un sestetto molto alto e, quin
di, difficile da superare a muro. Gli olandesi, nelle se
mifinali della World League (disputata a fine luglio a 
Milano nel Forum stracolmo di pubblico), sono an
dati vicinissimo alla vittoria contro Zorzi e compagni. 
Avanti 2 a 0 e 14 a 7, sono riusciti a sciupare una vitto
ria praticamente acquisita. Incontreranno l'Italia pro
prio nella partita inaugurale degli Europei e ce la met
teranno tutta per «vendicare» l'incontro di Milano. Il 
giocatore di punta è Ron Zwerwer, un fuoriclasse lu
natico, capace di giocare ai livelli del cubano Despai-
gne come su quelli di un mediocre schiacciatole ita
liano. Molto dipenderà da lui. Se «girerà» come sa, al
lora saranno guai per tutti, altrimenti... 

Il neo della formazione arancione è in cabina di re
gia. L'alzatore Selinger, infatti, è alto appena 174 cm. 
Per questo quasi mai va a muro con evidenti problemi 
per la difesa costretta a raccattare più palloni di quan
to dovrebbe. Le sue mani, comunque, sono di "vellu
to". È capace di inventarsi giocate da capolavoro, ba
sta che la ricezione lo sostenga. OLBr. 

"•"———"•"" Formula 1. Oggi a Monza le prime prove per il Gp di domenica 
Il campione del mondo non esclude un clamoroso cambio di scuderia 

Senna, il mercato e la «rossa» 
Disteso, appena giunto da alcuni giorni di vacanza 
passati in Portogallo, Ayrton Senna si è subito con
cesso alla platea, alla vigilia delle prove ufficiali del 
GP.d'ltalia nel sacro tempio di Monza. Ha detto 
senza mezzi termini che mai come in questo mo
mento si è sentito cosi vicino al titolo. Ha ricordato 
gli approcci con la Ferrari del 1990, bruscamente in
terrotti, ma non impossibili da riallacciare. 

LODOVICO BASALI! 

• I MONZA. «Questa Formula 
1 è spietata. C e davvero poco 
spazio per i rapporti umani, le 
polemiche trovano terreno (er
tile, i colpi di mano anche», 
Ayrton Senna, in abiti civili, è 
più pacato. Non sembra quel 
pilota grintoso, capace di met
tere in riga qualsiasi avversa
rio. Le sue sono parole accor
te, di profonda riflessione, 
quasi si fosse in prossimità di 
un santuario e non dell'auto
dromo di Monza. «Ho quindi 
deciso di darmi delle regole 
ben precise-proseguc il brasi-
liano-owero di non accettare 
alcun tipo di contatto con i 
top-team del "circus". Almeno 
finché il titolo non è matemati
camente nelle mie tasche». Un 
discorso inequivocabile, di chi 
sa di avere sempre e comun

que il coltello dalla parte del 
manico, «lo, al limite, potrei 
anche fregarmene-conferma 
senza esitazioni- sono In una 
posizione di privilegio, non de
vo certo chiedere nulla a nes
suno. Ma penso che sia giusto 
agire nell'interesse di tutti noi, 
evitando distrazioni inoppor
tune nel corso dì un campio
nato cosi combattuto, come è 
quello in corso». Inevitabile, a 
questo punto, il consueto rife
rimento alla Ferrari, che sta di
ventando sempre più un tra
guardo da raggiungere. «SI, lo 
ripeto-spiega Scnna-l'anno 
scorso, dopo II Gran premio di 
Francia, ci fu ben più che un 
approccio. L'allora direttore 
sportivo (Cesare Fiorio n.d.r.) 
mi contattò. Il dialogo fu molto 
approlondito, ma io chiesi 

qualche giorno di riflessione. 
Ero in lotta per II titolo, prova
vo anche un certo imbarazzo 
verso la mia squadra, la Mela-
ren-Honda. Poi quando presi 
la decisione di firmare, trovai 
le porte chiuse, come se nulla 
fosse mai successo». Il riferi
mento al "black-out" difensivo 
operato da Alain Prost, con 
l'appoggio del presidente del
la Ferrari Piero Fusaio, è quan
to mai evidente. «È anche per 
questo che ho adottato questa 
politica del non dialogo fino al 
termine del campionato. La 
Formula 1 è già troppo malata, 
il protagonismo sembra l'uni
ca ricetta valida, lo cerco sem
plicemente di sovvertire questa 
regola, anche per avere un 
ambiente più sereno nel mio 
team, al quale devo molto, 
compresa la possibilità di tro
varmi adesso in una posizione 
di forza per la rincorsa al titolo 
mondiale. Ma quelle Willlams-
Renault fanno ancora paura e 
Nlgel Mansell lo conoscete tut
ti». Il pubblico si accalca dietro 
le reti che recintano i box, urla 
Il suo nome, lo Idolatra il mo
do perfino eccessivo. «È la gen
te di Monza-fa Senna-da sem
pre qui sono con la Ferrari, a 
prescindere da chi la guida, 
ma qualche volta sanno anche 

apprezzare la capacità degli 
avversari. A ben pensarci, una 
"rossa" prima al traguardo in 
questo Gran premio d'Italia fa
rebbe il mio gioco, portando 
via punti al diretti avversari. 
Peccato che però io abbia 
sempre il vizio di vincere le ga
re, di dominare la scena, di 
non sapermi quindi acconten
tare di un semplice piazza
mento». Gli uomini della Mela-
ren lo avvicinano, facendogli 
cenno che 6 ora di presentarsi 
alla prima riunione tecnica di 
questo week-end monzese, lo 
informano che oggi Gianni Bu
gno gli farà una visita di corte
sia. Gli donerà la sua bicicletta 
da corsa in cambio di un vo
lante della Mclaren. Il paulista 
la per salutare, poi sorridendo 
ritoma sul mercato piloti. 
«Aspettate, vi ripeto, aspettate. 
Fatemi finire questo campio
nato, poi deciderò. Non ho fir
mato per la Mclaren, non ho 
firmato per nessuno, quindi 
tutto è possibile. Tanto, in que
sto strano ambiente, i contratti 
valgono meno di carta strac
cia. Lo ripeto, fino alla stan
chezza». Forse, per sottolinea
re che quella tanto sbandierata 
riconferma di Prost a Maranel-
lo, può rivelarsi l'ennesimo 
bluff sul tavolo da gioco della 
Formula 1. 

Schumacher, 
lite ai box 
fra Jordan 
e Benetton 

• i MONZA. Un giallo ha ca
ratterizzato la vigilia delle pro
ve, ieri a Monza. Protagonista 
Michael Schumacher, il venti
duenne rivelazione delle prove 
del Gran premio del Belgio 
con la Jordan. La Benetton na 
infatti emesso un comunicato 
nei quale si afferma che il tede
sco e sotto contratto sin dalla 
gara di Monza con la scuderia 
anglo-italiana. Su tutte le furie 
Eddy Jordan, titolare dell'omo
nima scuderia, che ha giudica
lo la cosa illegale. I retroscena 
sono stati ien anche tragico-
comici, con Schumacher guar
dato a vista dagli uomini della 
l3enetton e quelli della Jordan 
che lo cercavano. In più Ro
teilo Moreno, trovatosi im
provvisamente appiedato, ha 
' atto ricorso agli avvocati, con 
una battaglia a suon di articoli 
di legge. La Benetton, per lui, 
rischia però di diventare solo 
un ricordo. Ma il verdetto deh-

Ayrton Senna durante la conferenza stampa di ieri a Monza 

nitivo è atteso per stamane, vi
sto che la Fisa ha dato tempo 
fino alle 8 del mattino per co
noscere il nome del pilota che 
scenderà in pista, sia per la Be
netton che per la Jordan. Per 
fiilotare quest'ultima si sono 
atti avanti anche i novellini 

della F3000 Alessandro Za-
nardi e Damon Hill. Alla Ferra
ri invece parziale aria di sfidu

cia: «Sarà difficile conquistare 
anche la seconda fila-ha di
chiarato l'ingegnere Lombar
di-anche se dovremmo essere 
migliorati dal punto di vista 
dell'affidabilità». Ien, intanto, 
Piero Lardi Ferrari. Fusaro e 
Cesare Romiti hanno presenta
to al presidente della Fisa. Ba
lestre, la pista privata del Mu
gello. OLO.BA. 

Oggi il meeting di Rieti senza Powell 
Michael Johnson nei duecento metri 

L'atletica azzurra 
del futuro 
si scopre piccola 
Travolto da imprwvisa notorietà, Mike 
partecipa quest'oggi ai meeting di Rie 
leggera. Il neoprirn.itista mondiale del s 
ha preferito rimainersene negli Stati Unit 
sor e televisioni :>e lo stanno contenderli 
dollari. La manifestazione sabina rim. 
quu di prima qualità con la presenza di 
sai ti sul podio nei recenti campionati m 

OfL NOSTRO INVIATO 
i lAHCO VfENTIMIOLIA 

Powell non 
ti di atletica 
alto in lungo 
i dove spon-
do a suon di 
ine comun-
ben 20 atleti 
ondiali. 

• i RIETI. Assente Powell, a 
Rieti il protagonista più atteso 
è lo statunitense Micriac 1 John
son che sui duecento m ?tri po
trebbe scendere sotto la bar-
rier.i dei 20" netti. Nella veloci
tà gareggiano anche Leroy 
Burell e Marlene Otte>, men
tre lei 400 ostacoli e presente 
Samuel Matete, l'uorrM" desti
nato a rilevare l'eredità agoni
stici di Edwin Moses. 

Ma fra i tanti bei nomi del-
l'allstica che reggono il cartel
lone reatino, non e è purtrop
po nessun italiano all'; iltezza. 
Usciti con le ossa rotte dai 
campionati iridati, i nostri 
•big», o presunti tali, sombrano 
destinati a recitare soliamo il 
ruo o delle comparse in questo 
finale di stagione. E cesi, nean
che gli organizzatori nostrani 
se la sentono di stronil iazzare 
più di tanto la presenza in gara 
di un Tilli o di un EvungHisti.La 
situazione è allarmanti', assai 
più di quanto dia ad intendere 
il presidente federale (loia. In 
un'intervista concessa a un 
quotidiano sportivo, il primo 
dirigente della Fidai se l'è pre
sa con chi ha messo sotto ac
cusa la Federazione per i mo
desti risultati giapixjnral ag
giungendo che «la critica, se 
vuol esser tale, deve avanzare 
proposte». Non ci semi ira, pe
rò, che la «regolament izione» 
delle altrui opinioni riei tri nel
le prerogative del presidente. 
Consigliamo quindi a '.Vola di 
rivolgersi maggiormente all'e
sperto in pubbliche relazioni 
del a Fidai prima di lisciarsi 
anelare a questo genere di 
esternazioni. 

La congiuntura negativa dei-
rat etica azzurra preoccupa 
soprattutto pensane o al futuro. 
Il inagro bottino tfiiipporiese 
potrebbe divenire ina costan
te delle prossime edizioni dei 
campionati del mondo e delle 
olimpiadi. Il grande problema 
è quello del ricambio (genera
zionale, un processo che non 
sembra in atto, specie nel set-
toniche negli ultimi anr i ha re-
gai ito le maggiori soddisfazio
ni .ìll'atletica nostrana, quello 
del mezzofondo e de) fondo. A 
Toltio. per diversi rioti"i, han
no fallito tutti i rappresentanti 

della corsa proi ungata, da Bor-
din ad Antibo, ila Mei a Panet-
ta. Si tratta di atleti sulla brec
cia ormai da malti anni ed è le
cito dubitare che possano ri
proporsi su un podio olimpico 
o iridato. Dietro di loro c'è il 
nulla, o quasi L'unico giova
notto di talento in circolazione 
è Gennaro Di Napoli. Purtrop
po, il ventitreenne milanese ha 
finora evidenzi, ito dei limiti ca
ratteriali e di (gestione tattica 
della gara. Onere ai ripari 
non sarà facile. Ci sono poi 
l'ottocentista D'Urso e l'altoa
tesino Leuprecht, specialista 
dei diecimila inetri. Entrambi 
hanno grossi margini di mi
glioramento, ma è difficile im
maginarli al di uori di un con
testo continenl ile. Nel settore 
velocità il discorso è ben più 
triste: fuori dal grande giro og
gi, ben diff iciln i ente gli sprinter 
aumenteranno il loro peso 
specifico nell'immediato futu
ro. Discorso pressoché analo
go nei concors. e negli ostaco
li. Sulle barriere la sola sorpre
sa potrebbe anivare dal giova
ne Laurent Otloz. Ma trattasi, 
però, di un investimento nel 
lungo periodo, diciamo fra Uè, 
quattro anni. Infine la marcia, 
l'unico settore che sembra in 
grado di proporre delle alter
native a Maurizio Damilano. 
De Benedictis nei 20 km e De 
Gaetano nei 5>".l potrebbero ar
rivare nel breve periodo all'ec
cellenza assoluta. E nella mar
cia al femminile la Sidoti e la 
Salvador non Appaiono troppo 
distanti dalle nedaglie. C'è da 
notare come queste due ariete 
rappresentino l'unico raggio di 
luce nel movimento agonistico 
femminile, un settore vera
mente depauperato. 

La breve disamina fa capire 
che per le Olimpìadi dell'anno 
prossimo non : 'è molto da sta
re allegri. Arni, sarà arduo 
confermare l'unica medaglia 
(d'oro) vinta a Tokio. Ma 
un'altra defailtmce in quel di 
Barcellona avi ebbe ripercus
sioni serie. Ai Coni non sa
prebbero più «li che santo vo
tarsi per giusti' «are di fronte a 
Federazioni più povere, ma di 
gran lunga piC «produttive», gli 
oltre 20 miliardi di contributi 
versati alla Feti eratietica. 

Tennis, Open Stati Uniti 
Edberg vola in semifinale 
Per tornare numero 1 
dovrà superare anche Lendl 

rillCOLAARZANI 

• H NEW YORK. Jawer San-
chez le ha provate tutti» ma il 
me no forte della famosa fami
glia spagnola non hit armi per 
poter impensierire Steian Ed
berg e il numero 2 del mondo 
si iì facilmente qualificato per 
le semifinali del campionati 
Open degli Stati Uniti. Questa è 
già per lo svedese un'impresa 
poiché non ci r use iva dal 
19.37, anno in cui perse contro 
il connazionale MaL*. Vilander, 
ora sparito dal tennis ili verti
ce Edberg non ha mai amato 
questo torneo anche se ha af
fermato di volerlo vini ere al
meno una volta in camera. 
Malgrado una delusene «sta
le cominciata male perdendo 
a Wimbledon in numera fru
strante contro Michael Stich e 
continuata peggio cedendo il 
pr maio in classifica al grande 
nvale Boris Becker lo svedese 
senbra avere le carte in regola 
per imporsi finalmenti a Flu-
shing Meadows. «Mi sono pre
parato molto per questo tor
neo - ha detto - e 'orse è stato 
positivo non aver avuto un 
gr.inde successo duraite l'e
state perché preferisce: alzare 
gradatamente il mio Inello di 
gioco. Lo scorso i.nno invece 
era campione di Vvim iledon, 
avevo vinto tre tornei in agosto 
in preparazione agli Opnen Usa 
(tanti quanti ne ha vinti in lutto 
quest'anno, ndr) e la mia serie 
positiva si è interrarla proprio 
qui perdendo al prino turno" 

Per la prima volta da quan
do gioca qui a New York Stefan 
Edberg ha anche e.'minato 
qualcosa nelle su? attitudini' 
non sta più in quache lussuo
se' albergo della cittì ma ha af

fittato una cavi con piscina a 
Long Island, u ";a località certa
mente più rilassante della fre
netica Manhattan. Edberg, con 
il suo gioco d attacco cosi po
co svedese, ririane l'unico ten
nista del suo iiaese ancora in 
grado di comi «tere ad alto li
vello dopo chi • la Svezia aveva 
dominato vero la metà degli 
anni Ottanta i> nostro sport II 
giocatore se r 'iggiungerà la fi
nale qui a Flushing Meadows 
ritornerà numero uno del 
mondo anche se quest'anno 
non ha vinto n essun torneo del 
grande slam, i-idberg si incon
trerà in semiimale con Ivan 
Lendl. Il cecoslovacco ha eli
minato ieri sera il tedesco Mi
chael Stich, al termine di un 
match interrotto a lungo per la 
pioggia. 

Nel secondo quarto di finale 
della giornata è invece uscito 
di scena il vin :i;ore dello scor
so anno. Pete Sampras. Lo sta
tunitense è sti'to battuto 6-2,7-
6 (7-4), 7-6 ( 7-5) dal conna
zionale Jim Courier. 11 vincitore 
degli ultimi Intemazionali di 
Francia raggii nge per la prima 
volta le semi! mali degli Open 
Usa. La provi' offerta ieri con
tro Sampras ha rivelato uno 
stato di forma quasi ottimale: 
pochissimi eiron, molta con
centrazione, grande tenuta 
nervosa nei n lomenti nevralgi
ci. A questo | ninto, e con pie
no merito, diurna lui, Courier, 
unodeifavon i. 

Riattati. I lomini: Edberg 
(Sve)-J.Sanchez (Spa) 6-3, 6 
2, 6-3; Courie • (Usa)-Sampras 
(Usa) 6-2, 7 6 (7-4), 7-6 (7-
5); Lendl (Coc)-Stich (Ger) 
6-3.3-6,4-6,7-6 (7-5), 6-1. 


